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ROMA 1 Maggio. 
NOTIZIE DIVERSE 


Nelle ore pomeridiane di iori nella chiesa 
wazionale di S. Luigi de’ Francesi fu cantato 
un solenne Te Deum in ringraziamento all’ AI- 
tissimo per avere scampato da gravissimo pe- 
ricolo i giorni di S. M. Napoleone III, Impe- 
ratore de Francesi. 

Vi assistevano i membri dell'ambasciata 
francese presso la S. Sede, i prelati e perso- 
naggi francesi che si trovano in questa domi- 
mute, il direttore e i pensionati dell'accademia di 
Francia, il sig. generale Allouveau de Monreal 
comandante della divisione, lo stato-maggiore, 
e l'ufficialità francese quivi di guarnigione. 

Molto popolo univa anch'esso i suoi voti 
per sì fausto salvamento. 

Questa mattina ebbe luogo la solenne aper 
tura del collegio dei Cadetti Pontifici. HR si 
gnor commendatore Farina generale di brigata 
e Ministro delle armi, volse ai giovani affettuo- 
se parole sulla gratitudine«che debbono al Som- 
xo Povtgrice per averli raccolti in uno stabi- 
limento di educazione, donde si preparano ad 
una onorevole carriera. 

E monsignor Tizzani arcivescovo di Nisi- 
bi, cappellano maggiore dello truppe pontificie, 
fece conoscere, che tale gratitudine non avreb- 
bero mai potuto mostrare senza la religione, e 
senza adempiere ai sacri doveri che ella im- 
pone ad ogni cittadino. 

«Domenica, 29 aprile p. p., la insigne ar- 
tistica Congrega‘ione ‘dei Virtuosi al Parithéod, 
celebrò con la usata solennità, nella ‘ven, Chie- 
sa di S. Maria ad Martyres, a tale ‘effetto pom- 
posamente disposta, la’ festività del patrocinio 
di S. Giuseppe, speciale patrono della stessa 
Congregazione. 

4 Monsignor Palermo vescovo di Porfirio, 
Sagrista di Sua Santità, celebrò pontificalmerite 
la messa, accompagnata con musica, alla qua- 
lo assisterono il Revîo Capitolo di quella in- 
signe Collegiata, ‘e buona parte dei Virtàosi fi 
Merito e di Onore, presieduti dal Reggente per- 
petuo, Commend: G. De Fabris. Termindta ta 
messa, furono, secondo il costamie, ‘distribuite 
le sei pagelle dotali del testainento Belletti, ad 
altrettante zitelle, figlie, 0 ‘prossime parènti déi 
Virtuosi, e le sci vesti, a itenore di legato di 
Donna Olimpia ‘Aldobrandini. + 


Nella miattitià ‘del giornbi 28'sebrsò il sig. 
marchese CZ di'Se 
per le Finanze} istat carico Hitevd- 
to dal Comune ‘di Bologiià, ‘l'ondre dip 
sentare alla Sanità DI Nostno Siewone Papi 
Pio TX le'più'‘sincere feliditàzioni ‘di gidia ‘di 
quella città per' coseno i Re 


i 


— 


fina Provvidenza‘ nella catastrofe-del di 12 p.p. 
{ preziosi giorni di ‘tinto Auigiisto Padre ‘e So- 
vrano. 6 K 

La Santità Sua si degnò di accogliere yn 
tale atto con benigdità e con espressioni di 
gradimento. " 
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"STATI ITALIAM 


REGNO DI SARDEGNA 
Grnova 28 Apfile. 

Ci siafno procarati da buone fonti esatti 
particolari sull’incendio del Croesus e ci affret- 
tiamo di pubblicarli per soddisfare alla ansiosa 
aspeltazione dell'universalo. . 

Terminato il suo caricamento e ricevuto 
l'ordine di partire, il Croesus cominciò le sue 
manovre avanti ieri mattina verso le ore 7, e 
siccome doveva prendere a rimorchio la nave 
inglese il Pedestrian, lé si recò innanzi la pro- 
ra non così destramente da ‘non urtare nella 


medesima e cagionarle um danno nell'alberatura. ” 


Verso le ore 9 3 i due legni pigliavano 
il largo e procedevano di conserva per la ‘loro 
destinazione. Avevano fatto un'ora e mezzo di 
cammino quando si alzò una voce a palesare 
che il fuoco era scoppiato a bordo, Il capitano 
e tutto l'equipaggio posero mano ad estinguerlo; 
ad essi si unirono venti circa uomini degli zap- 
patori del genio che furono adoperati alle trom- 
be, a gettar acqua, e a porre delle coperte ‘di 
lana sulle aperture per impedire i progressi 
dell'incendio. Ma questi erano già tanto avan- 
zati che non si tardò a riconoscete come dgni 
sforzo fosse per riuscire inutile. Intanto il Pe- 
destrian vista la catastrofe ‘che incoglieva al 
Croesus, temendo gli si appiccasse il fuoco, si 
isolò tagliando la fune di rimorchio. Disperan- 
do il capitano del Croesuò di domafe ‘’’incen- 
dio, fece indirizzare il bastimento verso terra 
poggia oto. 
soldati quanto la polvere di dotazione del bor- 
dò erano già state gettate în: mare. È 
Si disse al capitano della 1° compagnia 
del genio facesse passare a prora quelli de’sudi 
soldati ‘ché sapessero muotare, ‘perchè ‘avessero, 
‘seguito l'arenamento del bastimento, ‘a. gettarsi 
it mare: Quest'ordine the non riguarda ‘che ‘i 
Soldati' bili’ al''ngoto fu male inteso, è perciò 
edeguito da quasì tutti ‘che si revarono a' prora 
do' 16 ‘Gatte, rimanendo“gli «ufficiali 
i a poppa. In iferzo a questo’ pericolo, 
iolto 
- 


Ù 
ili iesti 


iando a Portofino. Tanto fe cartuccie de’ . 


fasamente nell'acqua, mentre che quelli da pop- 
pa discendevano nei palischermi. 

Questo sbarco, come suole accadere in 
tali luttuose circostanze, non si effettuò senza 
qualche disordine ed inconveniente. Ed è forse 
per ovviare a mali maggiori che furono visti 
alcuni inglesi a brandire delle armi colle qua- 
lî costringevano i soldati a calore nelle lancie 
è a deporre il bagaglio che alcuni voley 
salvare. L'arenamento seguì nel luogo d' s. Frat- 
tuoso fra Camogli e s. Margherita verso »l 
mezzogiorno. Il comandante del genio raccolti 
a stento, sia per la difficoltà delle  comunica- 
zioni per essere molti sbarcati prima , i suoi 
uomini, li condusse sino a Recco dove ebbe le 
più umane e cortesi accoglienze, non tanto da 
quelle autorità quanto da quegli abitanti fra cui 
si accese una generosa gara nel prodigare 
sti e vitto a quei naufraghi. E della rif 
zione aveano tanto più bisogno di quanto che 
era da molto tempo che non avevano mangia- 
to, essendosi scoperto il fuoco nel momento 
appunto che si stava loro facendo la distribu- 
zione dei viveri. Degli zappatori del genio quat- 
tro soli mancarono all'appello e sono Roggero, 
2° Belsanti, Straggiotti e Minola 2° Due altri 
ammalarono: e furono ricoverati-lungo da stra- 
da di s. Fruttuoso a Recco. I fondi-e la con- 
tabilità del genio furono salvati. 

In questa luttuosa occorrenza ebbero a se- 
gnalarsi le due sorelle Maria Avegno e Cate- 
rina Avegno le quali salite sopra un burchiel- 
lo ue andarono verso il Croesus per soccorre- 
re i naufraghi. Se non che non si sa come si 
capovolse fl palischermo e queste infelici cad- 
dero nel mare vittime del loro coraggio. La 
prima miseramente annegò e l'altra fu raccol- 
ta semiviva e trovasi iu tale-stato che inspira 
poca fiducia di guarigione. 

Due imbarcazioni , una diretta dal sinda- 
co di Camogli e l’altra dalle R. dogane, si tras- 
portarono sul luogo del sinistro ma era tardi, 
gratio le ‘tre che tutta la gente aveva diserta- 
to*il bordo e afferrato terra. Non venne nep- 
pùr for fatto ‘di estrarre gli annegati dalle on- 
de, ‘che si fanno ‘ascendere a 7 in quanto che 
per ciò operare faceva mestieri di recarsi colà 
“dove ‘minacciava di'eadere il grosso bompresso 
délpiroscafo ‘che ‘lentamente ‘ardeva. 

Questa mattina’ è ‘partito «il ‘R. piroscafo il 
Tripoli secindo' sil luogo dell'avvenuta catastro- 
fe “domini: e ‘arnesi ‘accomci «per estrarre dalle 
rg; lì oggetti: che ancora ne fossero su- 
scettibili, 


Il cariéò andò tutto:‘perduto), e sebbene 
non se ne possa‘deterininire ‘esattamente il va- 
lore, esso è. però lassai rilevante. Tuttavia l'am- 
Imimistrazione: della guerra ‘è''in “grado di sop- 
-perirvi itarnediatamente , ed ‘ha già tutto di- 
riposto all’anpo. È i 

i: «Mbcolonnelto ‘cav. di Pettinengo, direttore 


generale del materiale e dell’ amministrazione 
militare,è giunto a Genova per provvedere alla 
deficienza di vettovaglie che risulta da questo 
disgraziato accideote , <e perchè | dizione 
non ne patisca incaglio. 1 

leri sul piroscafo inglese il: Peano fu 
principiata a cura del ministro inglese, sig. Hud- 
son, un’ inchiesta per riconoscere le cause del- 
l'avvenuto disastro. 

Nutriamo fiducia di poterne poi pubblica- 
re i particolari e il risultato. 

— Alle 5 1/4 pom. d’ieri salpava da que- 
sto porto la piro-fregata da guerra Carlo Al- 
herto, comandata dall’ illo sig. march. Ceva 
di Noceto cap. di vascello, con 463 persone 
d'equipaggio e truppe di sbarco per. l'Oriente. 

— Questa mane approdarono nel nostro 
porto due legni inglesi: la Resistance fregata 
da guerra armata di 10 cannoni, proveniente 
da Malta, ed il piroscafo detto il Queen, dalla 
Spezia, amendue destinati per il trasporto del- 
l’armota sarda in Oriente. 

— La Patria pubblica un quadro genera- 
le del peisonale del servizio -sanitario per la 
spedizione d'Oriente. 

Indi apparisce che è composto come se- 
gue : 
5 Medici: 1 medico in capo, 10 medici di- 
visionari, 35 detti di reggimento, 105 detti di 
battaglione, totale medici 151. — Farmacisti : 
prima classe 2, detti seconda classe 9, detti 
terza classe 10, totale 21. Amministrazione : 
luogotenenti 5, sotto-tenenti 12, forieri 10, 
sergenti 18, caporali 29, soldati esercenti la 
flchotomia 24, detti la farmacia 15, detti in- 
fermieri 186, arrotini 2, totale 401. — Suore 
di carità 40. — Cappellani 6. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Il Constitutionnel riproduce la corrispon- 
denza seguente diretta da Parigi al Precurseur 
d’ Anvers: 

Sono in grado di darsi qualche notizia su 
guanto accadde in Londra oltre le feste. Ieri 
mattina l'imperatore ebbe una lunga conferen- 
za con lord Palmerston, lord Clarendon, e tre 
altri ministri ipglesi, che non erano nella let- 
tera che mi fu permesso di leggere. 

ll maresciallo Vaillant ministro della guer- 
ra assisteva a questa conferenza. La lettera che 
contiene questi particolari è di una persona che 
© in grado di essere bene informata, Essa af- 
ferma che in questo abboccamento sono state 
regolate tutte le questioni relative al comando 
delle arimate.Questo comando sarà esercitato dal- 
l'imperatore in persona, ma sarà più reale. che 
apparente. L'imperatore trasmetterà gli ordini 
ai generali alleati i quali soli comanderanno le 
armate rispettive. 

Inoltre salvo il caso, in cui una. determi- 
nazione spontanea, energica, istantanea, doves- 
se essere presa, l'imperatore. prima di operare, 
riunirà i generali delle armate ‘in: consiglio di 
guerra e soltometterà loro i suoi piani, che. sa- 
ranno da essi discussi. Ma in questa: discussio- 
ne i generali non avranno. che voci ,consaltive, 
e la volontà dell'imperatore, sarà. sempre quel 
la che prevarrà, In questa. seduta è. stato de- 
siso tatto quanto concerne; questa. grave 
stione. Quando, nell'uscir. dalla seduta lim x 
tore è entrato dalla regina, pati peo a 
vicinala, ed. ba» detto :. «Ebbene! Sire. poi sie- 
« te più che un. alleato. per: noi::.egco. che .la 
« nostra. armata, è, posta, sotto. il vostro. comaa- 


« do. » , 
GRAN BRETTAGNA: 0° 
Lonona 19. Aprile... 1,5 


fa sala di S. Gi io, ove l'impera i 
sing Vira ti iperatore do 


la Giarrettiera, Durante questa augusta cerimo- 
nia, una guardia l'onore; composta di due com- 
pagnie di granattieri della. guardia è d'una di 
coldstream, prese: al centro del quadrato 
e le bande musicali iroro a vicenda le 
arie nazionali. d'Inghilterra e di Francia. , 
È da notare che la stella e.la croce di 
Giorgio portate da S. M. I. in occasione della 
sua investitura, sono le insegne che in somi- 
glianti solennità servirono ai re-Luigi XVIII e 
Carlo X, 0 può anche osservarsi che il primo 
sovrano francese chie sia stato creato cavaliere 
della Giarrettiera, fu il re Francesco I, a cui 
quest'onore fu conferito dal re Enrico VIII. 
Gli yeomen della guardia, nel loro antico 
e pomposo costume dei tempi di Enrico VIII, 
hanno fatto il servizio di Windsor dal lunedì 
mattina in poi. Eglino.sono accasermati a New- 
Suu ed eccitano @ia grande cariasità allorchè 
attraversano la città per mutar la guardia dei 
passaggi e delle scale del castello. 


La regina ha tenuto il capitolo dell'ordine 
della Giarrettiera a tre ore pomeridiane. I ca- 
valieri erano riuniti nella camera delle guardie 
e si recarono in appresso nella grande sala di 
ricevimento. ' 

S. M. la regina e S. A.*R. il principe Al- 
berto sono stati condotti da grandi ufficiali di 
Stato alla sala del trono, seguiti dal duca di 
Cambridge e dal principe di Leiningen. La re- 
gina e le LL. AA. RR. e serenissime indossa- 
vano il mantello di velluto pavonazze; il cap- 
puccio di vellato rosso e lo splendido collare 
dell'Ordine. Le. insegne di S. M., sovrana dell’ 
Ordine, erano portate dai paggi d'onore. La re- 
gina aveva in testa nn diadema di brillanti. 

I cavalieri furono chiamati dal re d'armi 
dolla Giarrettiera e si presentarono per ordine 
d'anzianità. Gli ufficiali dell'Ordine presenti e- 
rano il vescovo di Winchester, il vescovo d'Ox- 
ford, il decano di Windsor, sir Ch. Vauny re 
d'armi, e sir Ch. Clifford. 

I cavalieri avevano rivestito il mantello e 
il collare dell'Ordine, gli ufficiali le loro toghe 
con catene ed insegne. Essi presero posto nel- 
la sala del trono. La regina era assisa dinanzi 
al tavolo del consiglio, e un seggio restava va- 
cante alla destra di S. M. 

La cerimonia cominciò con la lettura d'un 
nuovo statuto, dichiarante che S. M. I. Napo- 
leone III, imperatore dei francesi, era creato 
cavaliere dell'Ordine. 

Per comando della regina, l'imperatore è 
stato condotto da' suoi appartamenti, fra le LL. 
AA, RR. il principe Alberto o il duca di Cam- 


bridge, i due più antichi cavalieri presenti. La 
Verga Nora e il re.d'armi portante le insegne 
dell'Ordine sopra un cuscino di velluto cher- 
misi li precedevano, 


La:regina e i avalieri hanno accolto l'im- 
peratore. L'imperatrice e la famiglia reale d'In- 
ghilterra ‘erano. stato. condotte nella sala del 
trono, prima, dell'arrivo della regina,. per assi- 
stere_alla. cerimonia. 

La regina ba aonunziato all'imperatore che 
S. M. I. era stata. eletta a cavaliero del nobi- 
lissimo ordine della Giarrettiera. Il re d'armi, 
alta, il, ginogchio, ;* Leben giey giarret- 

la ‘regina, e, $..M. assistita dal prioci; 
‘ Alberto, l'ha “attatveta elta stessa’ alla day 
mistra dell'imperatore; «Il cancelliere. ha pronun- 
ciata allora la formiola d'uso. La regina.ha ab- 
«hracciato l'imperatore.e -S.,M. 1, ‘ha riceruto 
ile; conge ni. del principe. Alberto @:del 
daca; di, Cambridge,..e..poi, di ciascheduno.. doi 


«aavalieri, presenti. 
«Torminato,.il. gapitolo,..i 


ordine. del-- ||. 


gamba si- 1 


guardia d'onore del medesimo corpo, sotto il 
comando del luogotenente colonnello Tophaa, fa. 
ceva il servizio presso di S. M. | imperatore 
dei francesi, ne' suoi appartamenti e nella se 
la del capitolo. , 

Gli yeomen della guardia, sotto gli ordini 
del capitano Macdonald, erano schierati lungo 
la grande scala, il vestibolo e la sale dei con. 
certi. 

1 paggi a piede della regina, in gran ki 
vrea, erano nel vestibolo. 

La regina dette, la sera, uno splendidi. 
simo pranzo. Dopo il banchetto, il conte Spen. 
cer, lord-intendente della casa di 8. M, fece, 
per ordine della regina, un brindisi in onor 
dell'imperatore e dell'imperatrice dei francesi. 
La regina, il principe Alberto, l'imperatore & 
l'imperatrice, la famiglia reale e i convitati si 
recarono' nel salone, dve S. M. la vegina ha ri- 
cevato nella serata. Un gran concerto è stato 
dato dalla musica di S. M. 5 

— Alla Camera dei Comuni nella seduta 
del 20 il sig. cancelliere dello scacchiere pre- 
sentò il budget, di.cui abbiamo già dato un 
cenno.Ora aggiungiamo altre particolarità degne 
di essere conosciute. 

Gli introiti pel 1854 furono nel preventi- 
vo calcolati a 59,496,000 lire sterline, e ig 
fatto sono stati 59,496,154 linee. Gl' introiti 
totali compresa l’emissione dei honi dello scac- 
chiere, sono stati 66,621,667 lire sterline, e 
le spese 65,692,962; il che dà un sopravanzo 
di 928,705 lire, creato dall'emissione de'boni 
del tesoro. è 

Gl' introiti delle imposte sono stati di 
59,496,000 lire, e le spese 63,692,000, il che 
forma un deficit di 6 milioni. Rimanevano alla 
fine del 1854 da iintroitarsi gli arretrati di 
5,020,000. 

Dopo ciò, il cancelliere delio scacchiere 
disse: Io porto a 27,974,000 sterline la spess 
del capo del debito consolidato e fluttuaate: 
a 16,214,477 il budget dell'armata: a 16,613,042 
quello della marina: a 7,808, 042 quello del- 
l'artiglieria. Questa cifra può se:nbrare ecces- 
siva: ma è lontana dallo essere esagerata, quan- 
do si pensa che da gennaio a marzo di que- 
stanno il tesoro ha sborsato 19,174,000 ster- 
line. 

Questa spesa è stata cagionata sopratutto 
dalla guerra. Durante l'ultimo anno di pace 
1853-1854 pel servizio militare abbiamo spe- 
so 16,487,000 lire : durante l'esercizio 1854- 
1855 abbiamo speso 30,121,000: e per l'eser- 
cizio attuale ve ne proponiamo 43,665,000. 

Per quello che concerne l'introito del pros- 
simo esercizio, calcolo che le dogane produr- 
ranno 20,500,000 lire: le accise, 17,071,00K 
il bollo, senza contare il timbro dei giornali 
6,813,000: in tatto con diversi altri capitoli, 
63,339,000: da cui risulta un deficit di 23 mi- 
lioni di sterline, se lascio pei bisogni imperio- 
si un margine assai piccolo di 4,440,000 lire 

Bisogna cercare i miezzi di coprire questa 
differenza. Spesso si è detto, che bisogna co- 
prire le spese di ogai esercizio coll'aiuto delle 
imposte, e che non bisogna coll'aiuto di un im- 
prestito far subiro alle future generazioni i pe- 
si della guerra. Ma dovete comprendere quanto 

taiai difficile trovare: nelle imposte come soddi- 
sfaro subito ai pesi addizionali della guerra, © 
quanto sarebbero nocevoli più eccessive impo- 
Ste.:di «quello. che sia un prestito : credo non 
#sservi cosa così. pregiudicevole alle classi la- 
boriose quanto; le eccessive imposizioni . I! 
sig.‘Pitt.\e.i suoi successori hanno avuto por 
massima di soddisfare ai bisogni della guerra, 


"if tisoluto di seguire 


A questo propo 
l'aumento del nostro) 
chedi 10 milioni d 
dii Giorgio II era gi 


quell'epoca è. 
rei e nell'ultimo ged 
lioni di sterline. 

Ciò prova qui 
score, e quanto poc 
debiti della guerra. 
esiggono di fare nul 
modo da gravitare 

ioni. 
va Si pretende chi 
to permanente, sii 
che i ministri devo 
tare questi pesi pe 
rienza che il sistem 
to al governo dalla 
li somministrano. C 
stito compra un fu 
lizsabile sulla piazza 
compra. Ed è quesi 
influisce sai corsi, 
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È molto tempo 
z0 di estinguere il 
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Un altro mezz 
re un prestito mei 
Le annualità sono 
un determinato nu 
sotto formola di aq 
una certa parte del 
ad un certo tempo 
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Il vantaggio d 
in ciò che il perio 
del prestito forma 
fatto col sovventore 
tanque il governo 
fede, ad estinguere 
trovato, che le an 
difficili a negoziare] 
mai a negoziare 
questo sistema: onf 
pre necessario cut 
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guere il debito pe 
dimentica, che pe 
fessi, bisogna rico! 
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ni, avressimo dov 
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A questo proposito dirò qualche cosa sal- 
l'aumento del nostro debito. Nel 1702 non era 
che di 10 milioni di sterline.. All' avvenimento 
di Giorgio II era giunto a 53. La pace lo ri- 
dusse a 46 milioni ; ma la guerra di Spagna 
lo fece risalire a 72. Nel 1763, dopo la guer- 
ra dei sette abni, era giunto a 135 milioni, e 
nel febbraio del 1816, era di 816 milioni. Da 
pell'epoca è stato diminuito di 64,471,968 li- 
re: e nell'ultimo gennaio ascendeva a 751 mi- 
fioni di sterline. 

Giò prova quanto i debiti tendano a cre- 
«ore, e quanto poco la pace serva a pagare i 
debiti della guerra. Se dunque le circostanze 
esigono di fare nuovi prestiti, bisogna farli in 
modo da gravitare meno sulle future gene- 
razioni. 

Si pretende che la creazione di un debi- 
to permanente, sia. un. misero espediente, e 
che i ministri devono trovare mezzi onde evi- 
tare questi pesi perpetui: ma insegna la espe- 
rienza che il sistema dei prestiti s'impone mol- 
to al governo dalla preferenza di coloro che 
li sommiaistrano. Chi dà le somme per il pre- 
sito compra un fondo perpetuo , serjpre rea- 
lizzabile sulla piazza e garantito contro ogni ri- 
compra. Ed è questo pericolo di ricompra che 
influisce sai corsi, i fondi più ricercati essen- 
do quelli che sono di più rimborsabili. 

È molto tempo, che si è pensato al mez- 
0 di estinguere il debito pubblico. 

Il sig. Pitt contava molto sull'ammortizza- 
zione, la quale in realtà non era che un mezzo 
prestito, sistema, che ci ha portato al colossale 
nostro debito. 

Un altro mezzo è stato quello d’incontra- 
re un prestito mediante annualità a scadenze. 
Le annualità sono accordate dai governi per 
un determinato numero di anni. Ogni anno, 
sotto formola di annualità, paga uu' interesse e 
una certa parte del capitale, di modo che indi 
ad un certo tempo l’intero debito viene liqui- 
dato in capitale e in interessi. 

Il vantaggio di questo sistema è evidente 
in ciò che îl perlodico rimborso di una parte 
del prestito forma parte distinta del contratto 
fatto col sovventore. Ma in questo modo quan- 
tunque il governo sia obbligato, se è di buona 
fede, ad estinguere una parte del debito, si è 
trovato, che le annualità a scadenza sono valori 
difficili a negoziare, che non si può giungere 
mai a negoziare un prestito intero secondo 
questo sistema: onde questa annualità fu sem- 
pre necessario cumbinare con rendite perpetue, 
come abbiamo fatto noi ora. Si giungo ad estin- 
quero il debito per una via misteriosa. Ma si 
dimentica, che per rimborsare capitale e inte- 
ressi, bisogna ricorrere alle imposizioni. 

Perciò noi abbiamo fatto un prestito mi- 
sio. Se avessimo incontrato un prestito intero, 
ia annualità a termini rimborsabili dopo 30 an- 
ni, arressimo dovuto avere dopo lo spazio di 
20 anni, un eccedente di 16. milioni di sterli- 
ne, il che evidentemente non accadrà. Noi dun- 
que per evitare possibilmente pesi perpetui., 
proponiamo d' inserire nel ‘contra‘t» una clau- 
sola, che obbliga ilgoverrio a mettero da par- 
to un milione di sterline all'anno per. estio- 
guere la parte mento» del debito. 

Mi sembra che Va” sola ‘ammortizzazione 
possibile consista a-\decidere che. si |: tercherà 
un eccedente d'introiti‘nelle im 
borsare una certa parte del debito-,.: salvo ‘di 
approfittare di questa‘economia , soppri 
il caso di rimborso in caso di nuova 

Ora non 
deficit mediante' il ‘prestito. Questo! nom'è-che 
di 16 milioni, eci occorrono altri 15,300, 
she contiamo di' avere\con sopratagse: 
consistano queste sopratasbe vedi il:Giomvati di 
Roma del 28-aprile.» rfSsgmni derit cana 

IMPERO OTTOMANO +» » 


È arrivata a 


onde‘rim-- 


proponiamo di. coprire. tutto.il. 


,000 
duole 


treno -degli eqi i «dell'imperatore: de' fran: 
cesi.. Negli ultimi giorni, il sultano .si ‘recò. al 
palazzo di Balta-Liman,. per accertarsi se fos- 
sero. stali eseguiti i suoi ordini riguardo ai 
preparativi per il ricevimento. dell’ impera- 
trice dei francesi, qualora venisse in Oriente. 
Lo stesso giorno, il palazzo di Balta-Liman fu 
visitato anche dal. colonnello di Béville, pre- 
fetto del palazzo delle Tuilleries, dietro invito 
di Abdul-Medgid. — I cacciatori. della guardia 
imperiale francese sono giunti a Costantinopo- 
li. Il campo di Maslak si va sempre:rinforzan- 
do, ed esso novera presentemente 12,000, o 
come altri affermano, 15,000 uomini di ogni 
arma. 

— Le LL.AA.Reali it Duca e la.Duchessa 
di Brabante nel loro .viaggio in Oriente, hanno 
visitato specialmente i Luoghi Santi, 

Giunti a Gerusalemme-il 80smasto vi fu- 
rono con tulta la pompa ricevuti dal ‘governa- 
tore della città, dai consoli europei, e da Mon- 
sig. Valerga , patriarca latino di Gerusalemme 
unitamente al suo clero. In tale circostanza il 
patriarca diresse loro il seguente discorso. 

Principe e Madama, 

Noi salutiamo con gioia l’ ingresso delle 
VV. AA. RR. in questa santa città, che ai tem- 
pi di un eroico fervore vide tanti principi di 
cuore intrepido, di animo ardente di fede, ac- 
correre per visitare la terra consacrata dai pa- 
timenti e dalla morte dell’Uomo-Dio. E come 
dimenticare in questo giorno l’eroe pio e pro- 
de, che li precedette e mostrò loro il cammi- 
no, quel Goffredo di Baglione, di cui una ma- 
dre emine@ttemente cristiana avea formato il 
cuore alla virtù e così preparata la grandezza 
futura? 

Principe, se il vostro ingresso a Gerusa- 
lemme è più pacifico di quello dell’ eroe cri- 
stiano, di cui pur voi oggi ricordate la pietà, 
esso non sarà meno benefico e salutare. 

Nel momento, in che tutti gli sguardi so- 
no rivolti all'Oriente, dove tutti aspettano lo 
scioglimento del grande problema della rigene- 
razione di questa regione sì cara Wl'ogni cuo- 
re religioso, voi col vostro: egempio incoraggi- 
te il pio pellegrinaggio ai Luoghi Santi: voi 
mostrate ai principi cristiani il cammino da 
gran tempo dimenticato di questa Palestina, del- 
la quale il solo nome faceva palpitaresitcuo- 
re dei nostri fratelli: voi inaugurate l'epoga fe- 
lice, in cui i re della terra verranno cortie al- 
tre volte, a-venerare il satro suolo, che il Re 
dei ro bagnò del proprio sangue, e dove ha 
voluto morire per liberarci dai mali del peccato. 

Il Pastore della Chiesa di Gertisalemme e 
il suo piecolo gregge riconoscenti della conso- 
lazione che le VV. AA. RR. loro cagionano in 
questo giorno felice, dirigeranno le ‘più fervide 
preci al cielo, perchè raccolgano sul SantoSe- 
polero. qualche cosa di quella virtù divina, che 
usciva dal nostro divino. Maestro durante la 
sua vita mortale, onde abbondantemente parte- 
cipino alle benedizioni promesse a chi ama 
Gerusalemme: aîfinchè, dopo avere ‘percorso in- 
sieme il pellegrinaggio di questa “vita, i coi 
giorni sono spesso brevi e tristi”, ‘siate am- 
messi a dividere il medesimo trono ed a lo- 
dare ‘insieme nella celestè Gerusalemme, riostra 


vera patria, il Dio di cui venite «ora»ad ado- ’ 


rare le vestigia in questa Gerusalemme terrestre. 

Duca: ringraziò. il Patriarca: dicendo che 
tall vòti ‘erano quelli del suo’ cuore: ind: entrò 
niella ‘Chiesa del Santo Sepolcro, :@ colla Du- 
‘chessa''fermossi commosso a-pregare sulla tom- 


| lal'midistoro’ della imarina, » ‘ordin 


biamo' tolte via molte imboseate, e queste ope- 
re dove ora siamo stabiliti, sono nelle ‘nostre 
linee. Ia questa’ direzione abbiamo corona- 
to un burrone , che sorge lungo le  forti- 
ficazioni della città, dove il nemico preeeden- 
temente disponeva sicuramente le sue riserve. 
Davanti al bastione del Mat, abbiamo fatto sal- 
tare, a 50 metri circa, dei forni di mina: que- 
sta operazione, che è riuscita ottimamente, ci 
ha dato una nuova paralella, che è stata feli- 
cemente riannodata all’ altre. Dal 12 al 14, e 
non ostante è ritorni offensivi dei russi, non 
abbiamo avuto che 300 uomini ‘circa fuori di 
combattimento. 

Il comandante della fregata, che ha por- 
tato queste notizie, aggiunge che la situazione 
era generalmente considerata, come soddisfacen- 
tissima. 

» Il ministero degli affari esteri ha ricevuto 
il seguente dispaccio da Pera 21. 

Apprendo dall'Asmodeo, partito il 19 dal- 
la Crimea, che gli assedianti avanzavano sem- 
pre, e che la loro posizione si consolidava. Il 
nemico avea fatto nella notte del 18 al19 una 
grande sortita, prontamente respinta. 

Abbiamo da Marsiglia 24 aprile. Il gene- 
rale del genio Bizot non è stato ucciso, come 
si era detto, ma ha ricevuto una grave ferita 
al collo in un eombattimento , che ebbe luogo 
davanti al bastiose del Mat. Mille e 200 fran- 
cesi: scavarido una trincera davanti questo ba- 
stione ebbero a sostenere quattro cariche fu- 
riose dei russi appoggiate dalla mitraglia: e 
tutte furono respinte. In questo fatto i france- 
si hanno avuto 150 uomini fuori di combatti 
mento, e il generale Bizot e due comandanti 
furono feriti. 

Le perdite degli alleati per il fuoco della 
piazza ammontano ad un centinaio al giorno. 

Si durava grande fatica a scavare le trin- 
cere della quarta paralella: era un lavoro am- 
mirabile pieno di ardire. 

Un dispaccio di Pietroburgo della data 
del 24 annuncia,.che un'altro dispaccio del princi- 
pe Gortschakoff in data del 19, pretende, che du- 
rante il 16, 17 e 18 aprile, il fuoco degli as- 
sedianti è stato. meno sostenuto dei giorni an- 
tecedenti. 

Le nostre batterie, dice il dispaccio del 
generale russo, hanno risposto cori ‘pièno sue- 
cesso, sopratutto con un fuoco: diretto. davanti 
ib bastione num. 4. Uno dei nostri’ battaglioni 
ha fatto con esito: e senza grande perdita una 
sortita, per distruggere le opere di approccio 
le più avanzate del nemico. 

In genere, conclude il dispaccio, le perdi- 
te della guarnigione sono state meno conside- 
revoli in questi ultimi giorni, che al principio 
del bombardamento. 

A: Vienna il 24 i membri della Conferen- 
za si riunirono per firmare i processi verbali 
delle 12 conferenze precedenti. 

Genova 27 Aprile. 

Nelle ore pom. di ieri salpavano da que- 
sto porto il regio piroscafo Auchion, di bau- 
diera sarda, comandato. dal sig. Giraud tenente 
di: vascello di prima classe; Cleopatra e Cha- 
rity, piroscafi di bandiera inglese, con truppa 
di sbarco per l'Oriente. 

*Parioi 24 Aprile 

Sì legge mellà Presse: 

I giornali. inglesi. credono generalmente 
come ‘decisa, specialmente dopo la rottura del- 
le conferenze ;la partenza dell'imperatore dei 
francesi per la' Crimea. ‘La Standard lo annun- 
zia in lettere maiuscole , e il Morniny Herald 
insinua che la visita della regina d' Inghilterra 
è aggiornata ’al- ritornò di S'MIT. 

La flotta del ‘Biltico è entrata nel 


! |: Gran Belt il'18 ‘aprite: 


Un'‘decteto in' dita del 23 aprile, inse- 


||{irito tel ‘Moriteut di questa mattina, « conside-‘ 


andò gli emindati servigi resi dal sig. Ducos 
dba ‘i ceto 


funerali verranno celebrati alle spese del pub- 
blico tesoro. 
Si legge nel Salut Public di Lione: 

Siamo informati da lettere procedenti da 
Londra, che la regina Vittoria, invece d’anda- 
re a Parigi per l'apertura dell'esposizione, co- 
me si era accertato, non vi andrà che yerso 
la fine di settembre, per trovarsi presente alla 
distribazione dei premi. — Sembra che questa 
determinazione sia stata presa fn parte per mo- 
tivi politici, ed in parte perchè i preparativi 
per l'esposizione non potranno essere terminati 
completamente mel giorno fissato per l'apertura. 

— La commissione per l'ingresso nel pa- 
lazzo dell'industria ha deciso di non accordare 
alcuna entrata gratuita; esponenti, fabbricanti , 
membri del giurì, giornalisti, tutti pagheranno. 

Ad ogni porta d'entrata vi sarà un arga- 
netto in croce mobilo che non lascierà passare 
più d'una persona alla volta. Ogni dente della 
ruota dell’ arganetto corrisponderà con un nu- 
meratore meccanico, di modo che si saprà 
esattamente il numero degli intervenuti per 
giorno. 

Copenagnen 22 Aprile. 

Tre corvette a vapore inglesi e tre scia- 
luppe cannoniere a vapore passarono ieri di 
qui, dirette per il Sud. 

RUSSIA 

Leggiamo nell'Osserv. Triest.: 

Da Varna si annunzia in data del 18 apri- 
le essere giunta a Kamiesch la maggior parte 
di quei 25,000 uomini che Omer pascià aveva 
spediti da Eupatoria dinanzi a Sebastopoli ad 
istanza dei generali in capo dei francesi ed in- 
glesi. Queste truppe ottomane non sono desti- 
waie a prender parte all'assalto, ma a rinfor- 
zare la posizione degl' inglesi per proteggere 
Balaklava, essendo questo punto minacciato dai 
russi che stanno a Kamara e nella vallo di 
Baidar. 

Stando alla Gazzetta Militare di Vienna s'eb- 
bero nuovi attacchi alla baionetta al 14, 15 e 
iù corr. e pare che gli alleati si siano impos- 
sessati delle posizioni presso il burrone della 
chiglia. Da Odessa s' annunzia in data del 14 
che tutte le trappe disponibili di Simferopoli 
si sono unite al distaccamento Liprandi sulla 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a 
_ seppe e D. Gio: 


Cernaia. Pare che il generale Liprandi non in- 
tenda fare una mapa ’ ct Preglia solo 0s- 
servare i movimenti degli alleati. 

Lo stesso foglio ha per'lettera da Bakscì 
Serai del 7 aprile: il principe Gortschakoff 
intraprese al 5 marcia di ricoguizione verso la 
linea anglo-francese, e si potè persuadere che 
gli alleati vanno prendendo piede fermo pres- 
so Inkermann con forze preponderanti. Il quar- 
tier generale rasso' sta sempre a Sack. Gli 
ospedali di Scbastopoli, Bakscì-Serai e Simfe- 
ropoli sono tanto pieni di ammalati che i leg- 
germente feriti furono trasportati nelle case 
dei coloni Mennoniti. 

Da una lettera di Odessa del 14 corren- 
te togliamo che la marcia delle truppe per la 
Crimea continua, e che vi giungono sempre 
nuove truppe dall'interno della Russia. In Odes- 
sa si tere sempre ancora un attacco e le pub- 
bliche antorità si trasferiscono per la maggior 
parte a Wosnesenk, dove trovansi già anche 
la banca imperiale ele casse erariali. Le trup- 
pe di Odessa sono ora accampate all'aperto. 
Le famiglie benestanti si recarono a Gross- 
Liebenthal, 18 verste distante da Odessa. 

Opessa 7 (19) Aprile. 

Sono quì arrivate notizie sicure da-Seba- 
stopoli del 3 (15), settimo’ giorno d’incessante 
bombardamento. Si calcolano 20,000 proiettili 
degli alleati per ogni 24 ore. I-russi rispondo- 
no con energia su tutti i punti, e ristabilisco- 
no durante la notte le batterie danneggiate. Ad 
ogni istante si attende l'assalto e vi si è pre- 
parati; dicesi inoltre ch'esso sia desiderato, e 
che nel presidio in generale regn®il migliore 
spirito. La flotta sta sempre davanti il porto, 
senza prender parte al fuoco. 

CosrantiNopoLI 19 Aprile. 

Il bombardamento di Sebastopoli fu cun- 
tinuato, segnatamente contro il bastione dell’Al- 
bero. AI 16 i francesi fecero scoppiare una 
mina contro di esso con esito brillante. La 
torre Malakoff ed il parapetto (Mmamelon) sono 
già ridotti al silenzio. I forti Costantino e Ca- 
terina seguitavano a tacere. Il corpo ausiliario 
turco è preparato a spartire per. Balaklava. 

— Zariff Mustafà ‘pascià, il generalissimo 
dell'esercito di Kars, fu ‘assolto dalle accuse 


‘dei sigg. D. Giu- 
Franchi domie. 


Giuseppe di Lodovico Guerrini socio ge- 
store domie. via della Colonna num. 22 


promosse contro di lui e venne dichiarato in 
nocente. Le lettere d'accusa’ furono dichiarate 
false e diffamatorie. 0 


_——— 


(Articolo Comunicato) 
inti.La Zanni 


ati giorni%il devoto popolo Romano aecor. 
reva frequentissimo alla ven. chiesa de’ ss. Andres, 
Gregorio al Monte Celio, ove que” RR. Monaci Camgi. 
dolesi eredi di s. Pier Damiani nella tenerissima divo. 
ziane a Maria SSma rendevano pubbliche e solenni grazis 
all’Altissimo per la dogmatica definizione dell’Immacolty 
Concepimento di Lei. Era quel tempio addobbato in ele. 
gaute e decorosa maniera, e splendidamente illuminato, 
e tutto le sacre funziéni che vi si praticarono furono 
accompagnate da scelta musica diretta dal sig. maestro 
Giuseppe Capanna. Nel primo giorno la solenne mesa 
fu pontificata dal P. Abbate D. Raniero Viola procura. 
tor gen. de’ prefati monaci: nel secondo da Mons. Gu. 
glielmo Walsh Arcivescovo di Halifax nella Nuova Sco. 
sla, © nel terzo da Monsig. Giovanni Polding Arcive. 
scoyo di Sydney nella Nuova Galles meridionale dell'or- 
dine di s. Benedetto, cui fè seguito un sermone in lingua 
inglese recitato a scelto stuolo de’ suoi connazionali di 
Monsig. Giuseppe Brown vescovo di Newport dello stesso 
èrdine Benedettino. Le funzioni delle ore pomeridiane 
furono terminate colla trina benedizione dell' Augustis- 
simo Sagramento impartita dagli Emi © Rmi sigg. Card 
Clarelli nella prima sera, Asquini nella seconda, e Corsi 
nella terza dopo la recita di dotta e profonda orazione 
panegirica del P. D. Francesco M. Cirino consultore 
generale de' CC. RR. Teatini, e il canto dell'inno Am- 
droslano. La facciata della chiesa risplendò nelle tre sore 
per Îa bella luminaria disposta secondo l'ordine di ma 
architettura. Siffatta solennità veniva annunziata dalla 
seguente iscrizione posta nel sommo della porta maggiore 
del tempio. 


Deo Uni et Trino 
Quod Pius IX Pont. Max. 
Die VI Id. Dec. An. Chr. MDCCCLIV 
Mariam Deiparam Labis Expertem 
Ab origine prima lato decreto santerit 
Et exoptato eloquio docuerit 
VV. 88. Benedicti et Romualdi Alumni 
Dieb. XYI XV XIV Kal. Apr. MDCCCLY. 
Sacris Solemnibus 
Praeconium et Gratulationes persolvant 


dopo 3 giorni per sentirsi solidalmente 
condannare unitamente all’altro citato l'o- 


Sabato 5 entrante maggio alle ore 9. 
antimeridiane si procederà per gli atti del- 
Viafraseritto Notaro all’Inveptario de’ be- 

+ del fù Felice Latini morto in Roma 

28 spirante aprile con testamento ro- 

medesimi atti li 17 settemb. 4854 

della sig. Francesca Fazzini 

ri tanto a nome proprio , che 

vanni Fazzini coeredì testa- 

mentarj. E tal’ inventario si principjerà 

nella casa già abitata dal sud. defobto.via 

Lungaretta num. 55 sotto tutte le prote- 
ste e riserve; Lo che si deduce a notiz 

i senso del $ 1547 del vig. reg. leg., e 

giudiz. 
Rama 30 aprile 1855 
Tommaso Gradassi Not. di Coll. 


Ad istanza del sig. Silvano. Lepri,o 
Marta vedova Lepri tanto nella qualifica 
madre tutrice e curatricà di Carlo Le- 


In forza della sentenza. del 4 Tutno 
del tribunale civile di Roma del giorno 
40 marzo 41853 con la quale fa ordinata 
la vendita del paranzéllo ‘denominato il 
Catello della porlata di tonnellate 43 di 
bandiera Napoletana eon albefo di vela 
Lasa pnitamenie a deli dtnessi. 

\el giorno di lotedì 14 418! 
alle. ore 10 antimeridisher Da gieni na 
porto di Ripagrangde: al fato ‘del guarda 
Porto Finanzieri si:procedgrà alla rendita 
Giudiziale dél- sad. Paranzello osservando 
in essa quanto viene disposto dal Vigireg. 
di procedura civile. I 


Ludgî Molinari Cdrs. Cio. 


a Corvaro distretto';dì città ducale nel 
regno di Napoli, qualmente l’Illmo e Rmo 
Monsig. Orlandini giudice ‘în Roina delle 
cause Ecclesiastiche nell'udienza del gior- 
no 42 marzo 1855, sull’ istavza contro di 
essi promossa dall’ Ecema' Commissione 
degli Ospedali di Roma e per essa da SE. 
il sig. D. Giovanni, de’ principi. Chigi co- 

Ar 


rma del $483 Da pe 


0 Boschetts Pelti Progura- 
tiara 


lo Tribonale. di Commercio io 


i cidi Roma... 
pit EE MN 


rappres. dal siguor Gioacchino Ceccacci 
Proc. 

Attesa la contumacia accusata nell’u- 
dienza del giorno 26 corrente aprile si ci 
per la seconda volta il sig. Camillo Mont- 
golfer Bodin per affissione ed insersione 
in gazzetta atteso l'incognito domicilio a 
comparire alla prima udienza dopo tre 
giorni, ed in virtà dei riservati nella sen- 
tenza del sullodato Trib. del giorno 29 
marzo 1855 sentirsi condannare anche me- 
diante arresto personale al pagamento di 
sc. 2255 e baj. 92' dovuti a furina dei do- 

| :cumenti di cui lin atti. E per la suddetta 
sorama di sc. 2255 92 sentirsi emanare 
ogui ‘analoga sentenza munita dell'ordine 
‘esecatorio reale ‘e’ personale eseguibile 

.provisoriamente, non gstante appello con 
pri danna del cilato a tutte le spese 
Puig filtro ‘deltto’, azione è ragione 

‘all’istante competente ed il decreto:eo. 


Aftssa n'28 aprile 1855 


1. 517° Vallanesifan@uatirocohi Cure, 


- Etemo Mrlbiinale: di Commergio 
di Roma 


leggi al pagamento di sc. 254 e baj. 51 
dovuti in rimborso di altrettanti pazati 
alla ditta bancaria  Venier-Tommassini e 
comp. per importo di cambiale , prote: 

e conto di ritorno che verranno in atti 
prodotti. E per la sudetta so 

di 254 54 sentirsi emanare ogni 
sentenza munita dell’ ordine esecutorio 
reale e personale eseguibile provvisoria» 
mente non ostante appello con la con- 
danna pure solidale dei citati alle spese 
anche stragiudiziali a forma del patto, 
salvo ogni altro dritto , azione e ragione 
agli istanti competente ed il decreto ee. 
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Dalle 9 pom. del 30 Aprile fino all 
Temperat. mass. + 15,0. Temperat. min. + 8,0. 


Po.OT. 4,05 | 
le 9 poni. del 1 Maggio. 


ROMA 2 Maggio. 
NOTIZIE DIVERSE 


Il signor Salvatore Ximenes nella mattina 
del 25 del p. p. aprile ebbe l'onore di presen- 
tare all'Emo e Rio sig. Cardinal Antonelli Se- 
gretario di Stato, la lettera ministeriale con 
cui resta egli accreditato quale Incaricato d'af- 
fari della repubblica orientale dell'Uruguay pres- 
so la S. Sede. 


Nel solenne Te Deum, che fu cantato ieri 
l'altro nella Chiesa nazionale di s. Luigi de'Fran- 
cesi in rendimento di grazie a Dio per avere 
preservata la Augusta persona di S. M. l'Im- 
peratore Napoleone Ill dall’ attentato del 28 
p. p.oltre le LL. AA. i principi e le princi- 
pesse della famiglia Bonaparte residente in Ro- 
ma, il principe D. Luciano Bonaparte vi inter- 
venne esercitando l'oflicio di Diacono. 


Il giorno 48. febbraio testè decorso s0- 
praffatto da furiosa burrasca nel Golfo di Po- 
licastro il turabatcolo Pontificio denominato 
S. Giuseppe si sarebbe certameate perduto con 
tutto l'equipaggio ed il carico che aveva a bor- 
do se non accorreva in suo pronto aiuto il 
rice-Console Pontificio in. S. Giovanni a Pire 
sig. Gaetano Bellotti : egli allestì prontamente 
due barche, le spiccò dal lido , raggiunse non 
senza grave stento il pericolante bastimento, le 
prese a rimurchio, e lo ridusse in salvo nel 
porto. Per questo bel tratto di coraggio e di 
umanità, la Santità” pI Nostro SIGNORE si è 
benignamente degnata di accordare al signor 
Gaetano Bellotti una medaglia ‘di oro coll’ epi- 
grafe Benemerenti. * 

ALATRI 30 Aprile. 

Il nuovo nostro pastore, monsig. Gaetano 
Rodilossi faceva il suo desiderato ingresso in 
questa mostra città fra la esultanza di tutta la 
popolazione mel giorno della festa di S. Sisto 
martire e pontefice, patrono principalè di Alatri. 

Accolto sotto un magnifico arcò espressa- 
mente innalzato, sì condusse processionalmente 
alla cattedrale dove dopo di avere tivolte pa- 
role amorose al:suo popolo, pontiftò i primi 
Vesperi, a cui ‘assistette ‘arithe ‘inonsig. Dialti 
Delegato Apostolico della Proviucia, il Gover- 
natore della’ città e ‘laMigîstratàta.! Indi invi- 


tato nell’accademia Ernica, furono recitate per 
Sì fausta occasione poetiche composizioni. . 
Il di ile porititità “li” mesta. solenne 
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conceduto ad Alatri il-nuovo pastore nella per- 
sona di munsig. Rodilossi. 


STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 
Tormo 27 Aprile. 

Leggesi nella Patria : 

Ci viene comunicata la seguente notizia: 

La partenza delle truppe non sarà per nul- 
ta ritardata in seguito all’infausto incendio del- 
le provvigioni distrutte ;sul Croesus. Il gover- 
no francese ha già mandato l'ordine in Crimea, 
che al prossimo arrivo dell’armata piemontese 
à Balaklava sieno messe ‘a sua disposizione le 
razioni occorrenti per 20 giorni in sostituzione 
delle bruciate. 

Aggiuagiamo per altro che ci consta in 
modo positive, essere i soleggi e le istruzioni 
dei legni inglesi linaitati al viaggio diretto da 


Genova a Costantinopoli. . 
“mode 27 -prta 


Stamane il salvetaggio del Creso non riuscì 
che a raccogliere oggetti di poca importanza. 
Ci scrivono da Camogli che i morti sono otto, 
sommersi nel capovolgere del battello guidato 
dalle due denne, per soverchia furia di affer- 
rarlo. Il fuoco ardeva tuttora nell'interno della 
nave. 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Venezia 26 Aprile. 

Per disposizione di mons. Patriarea di Vene- 
zia,il 25 aprile, dopo la messa solènné della, gior- 
nata, fu cantato nella R. basilica di S. Marco l'in- 
no ambrosiano, in rendimento di grazie all'Altis- 
simo, che sì visibilmente protesse e salvò da 
ogni danno S. S. Papa Pro IX, nel pericolo 
da lui corso il giornò 12, nel convento di 
S. Agnese, faori di Rgma. Il Te Deum fu in- 
tonato dal Patriarca medesinào,e ad esso inter- 
venne il sig. conte Marzani, faciente funzioni 
di Luogotenente, con altri cospicuì personaggi. 

Il sig. conte Marzani, dopo la cerimonia, 
si condusse in sagrestia, dove esternò a mon- 
sig. Patriarca le proprie congratulazioni pel 
favore, che la divina Provyidenza si degnò d'ac- 
cordare a vert la Cristianità nella persona del 
supremo. suo L h 

ur Ea sera, il oa pontificio ;. cav. Anto- 
nio ‘Battaggia,. illuminava ‘a cera ‘le ‘finestre del- 


| 


scono i forti e gli attaccheranno in caso d’as- 
salto. Un bastimento resterà all'entrata del por- 
to in modo da affondare le scialuppe del ne- 
mico se durante l'assalto tentasse di fuggire per 
mare dalla parte del nord. 

Una batteria mascherata. sulle alture d’In- 
Kermann domina pure la strada che conduce 
al nord. 

MarsicLia 23 Aprile. 

L'Eufrate, che ha lasciato Costantinopoli 

il 16 aprile, è giunto colle segacn'i notizie: 
Balaklava sabato 14 aprile: 

Il cannoneggiamento ed il bombardamen- 
to hanno durato da lunedì. Ogni cannone tira 
120 colpi per giorno; eppure il fuoco del ne- 
mico non è molto diminuito. I russi hanno 
recentemente ricevuti due convogli di provvi- 
gioni di ogni specie. Il loro fuoco è buonis- 
simo. I francesi hanno distrutto i sobborghi 
rimpetto ad essi, ed hanno quasi demolito il 
bastione del Mat. : 

La nostra perdita è di 6 uffiziali e di 120 
nomini uccisi e feriti. Una furiosa battaglia è 
avvenuta ieri fra i russi e i francesi. Questi 
hanno ad essi tolta una posizione sulle alture. 
Si dice che un corpo russo si avanzi da Sin- 
feropoli. 

Ja questa settimana si sono tenuti due 
consigli di guerra. Si preparano scale e ponti 
volanti. Il fuoco del parapetto è stato ridotto 
in silenzio e la torre tonda danneggiata. Ogni 
pezzo tira otto cannonate per ora. Il bombar- 
damento continua durante la notte. 


GRAN BRETTAGNA 

I giornali di Londra pubblicano i seguenti 
dispacci. 

Davanti Sebastopoli 10 aprile. —Conforme 
alle disposizioni ‘prese fra il generale Canro- 
bert e me, le batterie dell’armata francese ed 
inglese hanno aperto il fuoco contro Sebasto- 
poli ieri mattina circa l'alba del giorno. 

Il tempo eta favorevolissimo. Aveva molto 
piovato nella notte, ed ha continuato la piog- 
gia durante il giorno con un vento violento, 
£ con tale densità di nubi, che oscuravano 
ogni cosa e rendevano impossibile di verificare 
con''esattezza il grado del faoco, che ha fino 
ad ora continuato senza interrazione. Nel prin- 
de è stato superiore ‘a ‘uello ‘del nemice, 
ch'è stato evidentemente .sorpreso.,, e che ad 
eccezione | dell'estrema sinistra non'ha per una 


| rilezz'ora Fisposto all attacco. Il'lempo è stato 


i 
ì 


brumale ,| e ‘per. qualche ora. vi. è stata pure 
uina finissima pioggia: ‘nel‘'mezzo’ gioriio si è 
‘rischiaratò, ‘è si ba,novellamenté avuta la pro- 
spettiva di un tempo bellissimo: 

Teri fil ‘sole era ‘coperto di'mibi, e la ter- 
‘fà Bagaafissima. Le trinciete' erano pienissime 
Sport ‘@ il loro stato lodiiabili alicha agli 


‘ché sorrivano nelle batterie, e ch’era- 


“et 


a 


sei 


no nella maggior lo ‘marinari, artiglieri , © 
zappatori. Hanno fatto maravigliosamente il lo- 
ro servigio, e mi spiace soggiungere che i due 
primi corpi e specialmente la marina hanno 
fatte perdite grandi. n 

Ancora non ho ricevuto i ragguagli della 
situazione al di là del 9 di questo mese: ma 
la morte del luogotenente Jwyford della mari- 
na reale , officiale di grandissima speranza, e 
stimatissimo generalmente, mi è stata parteci- 
pata, ed il capitano lord Jokn, che ha preso 
una parte attivissima ai valorosi e distinti ser- 
vigi della brigata di marina, è stato quasi nel- 
Jo stesso momento ferito, ed io credo dal me- 
desimo colpo di fuoco. Spero che la sua feri- 
ta non sia gravissima: ma la perdita della sua 
presenza è in questo momento oltremodo dan- 
nosa. 

I russi non si sono mostrati con forza in- 
manzi Balaklava. 

Ho l'onore ec. 

RacLan. 

— Il duca di Newcastle, antico ministro 
della guerra,. è stato inteso innanzi al comitato 
di Roebuck. Ha detto che a fine di mettere il 
comitato al corrente delle istruzioni date a lord 
Raglan riguardo l’assedio di Sebastopoli, anda- 
va a leggere i dispacci da lui indirizzati a lord 
Raglan. 

Une di questi dispacci in data de'29 giu- 
gno ordinava a S.S. d'intendersela col mare- 
sciallo Saint-Arnaud per l'assedio di Sebasto- 
poli a meno che non opinasse, che questo as- 
sedio non potesse essere intrapreso con ragio- 
nevole successo. Si raccomandava pur anco l'oc- 
cupazione di Perecop, e si proclamava, como 
opinione del governo, che tutte le difficoltà 
dell'assedio dovessero essere più verisimilmen- 
te accresciute di quello che diminuite dai ri- 
tardi, e che finchè Sebastopoli esistesse non si 
avrebbe mai nè durevole, nè onorata pace. 

— Lord Dundonald scrive al Times, che 
se il suo piano di distrazione delle fortezze 
russe non è adottato , e se il governo voglia 
lasciare libero l’usarne, lo sottometterà a capi- 
talisti intraprendenti della città, poichè in fine 
la distruzione degli arsenali e delle flotte rus- 
se del Baltico non costerebbe più di un milio- 
ne di lire. Questo, dic egli, procurerebbe al 
paese una economia di due terzi al budget del 
cancelliere dello scacchiere. 

Si è biasimato sir Carlo Napier, aggiunge 
egli, per non aver fatto quello, che non aveva 
avuto i mezzi di fare. Si supponga che il suo 
successore abbia i mezzi necessari » ed allora 
si sarà più esigente con lui. Frattanto non con- 
viene dimenticare , che le sue batterie armate 
di muri di ferro avrebbero a sopportare im- 
pulsi uguali ad un peso di 60 tonnellate slo 
quali cadessero da un'altezza di otto piedi. Po- 
tranno resistervi? 

. — Lord Malmesbury nella seduta de' 24 
aprile ricorda che ha annunziato ieri l' inten- 
zione d'indirizzare al governo alcune dimande 
sullo stato delle negoziazioni in Vienna. L'ora- 
tore avendo rammentato quello che lord Pal: 
merston aveva ieri detto alla Camera de’Co- 
inuni, ricorda le quattro proposizioni prese per 
base delle negoziazioni. Dimanda al ministro 
degli affari, esteri, se la Russia, aveva accettata 
senta riserva la quarta proposizione nel mado © 
Stesso, con citi erasi interpellata dall 
borigiini È dall eri Dina Fica 
sulla seconda proposizione relativa alla nayi- 
gazione dol‘ Danubio. la Prussia aveva folti. pr 
ostacoli di una, soluzione «amichevole. . 

4 Ling Proposizioni erano state stabilite, Ja 
Pt Eh ra 
ld Valacchia. (i S dicci 

Quando, Spiri cigno) 1». ib aridi 
stiro delli Prussia i dg ta e 
de la Trai non abbia partecipato dec | 
“eregze di Vienna, debba. rimanere una, 


otenze proteggitrici delle provincie danubiane. 
el rimanente ora che 'non si può sperare la 
pace, conviene definire con precisione lo scopo 
della guerra. 3 a 

Lord Clarendon ricotioste che il conte di 
Malmesbury è stato parco nel dimandare du- 
rante le negoziazioni. Queste sono cessate, per- 
chè la Russia ha francamente ricnsato, le due 
alternative, che le offerivano le potenze occi 
dentali. Il ministro ripete «esattamente - quello 
che la vigilia aveva detto lord Palmerston. La 
posizione presa dalla Prassia ha escluso questa 
potenza da ogni partecipazione durante le ne- 
goziazioni. I governo di S. M. avrà cura di 
deporre nell'officio al più presto possibile , le 
informazioni più minute su tutto questo affare. 

In una dimanda di lord Hardwiche, lord 
Clarendon ricorda, che ja. camera conosce esat- 
tamente i termini ‘del trattato concluso fra 
l’Austria e le potenze' occidentali. Non si ha 
alcun motiro di supporre che l' Austria ricusi 
di eseguire il trattato, 

IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 24 Aprile. 

Oggi ad ora tarda ci pervenne un secon- 
do numero della Corrispondenza austriaca con- 
tenente il seguente articolo : 

Il regio ministro di Granbretagna , lord 
John Russell ripartì per Londra, e limp. mi- 
nistro degli affari esteri di Francia sig. Drouin 
de l'Huys abbandonerà domani questa residen- 
za per recarsi a Parigi. Senza disconoscere la 
gravezza della sttuazione puossi dar luogo alla 
fondata speranza che coi rapporti a voce dei 
ministri delle grandi potenze occidentali intor- 
no il corso dei negoziati, colla influenza che 
il ministro delle colonie esercita giustamente 
sul gabinetto della regina Vittoria, e colla fidu- 
cia che S. M. l'imperatore Napoleone ripose 
nel distinto diplomatico che in persona prese 
parte ai lavori della couferenza, la incomincia- 
ta opera di pace verrà più presto promossa. 
La conferenza non è chiusa, ma continuerà le 
trattative senza interruzione. 

— Si ha da Russia che in tutto l'impero 
si fanno grandi preparativi per festeggiare ‘con 
grande pompa il 29 aprile, anniversario della 
nascita dell' imperatore attuale. Alessandro II 
fece non ha guari numerosissime promozioni 
negli ufficiali superiori in Crimea , dove furo- 
no mandati nuovi considerevoli rinforzi. Lette- 
re di Kalisch pretendono assicurare, i russi .es- 
sere risoluti a non cedere un solo palmo di 
terreno. 

RUSSIA 
PietROBURGO 17 Aprile. 

Giusta notizie dalla Curlandia, tostochè si 
venne ivi a sapere che la flotta inglese era ri- 
comparsa nel Mar Baltico, furono allontanati 
tutti i bastimenti che si trovavano a Libau co- 
me in tutti i porti non difesi di quel litorale. 
Libau, che viveva solianto del commercio di 
spedizione marittimo .il. quale dovette ora na- 
turalmente essere affatto sospeso, ‘soffrirà mol- 
to durante lo stato di guerra. — In Curlandia, 
Livonia ed. Estonia continuava il concentramen: 
to di truppe, in particolarità poi ricevettero 
importanti rinforzi le guarnigioni di Reval, Nar- 
ya © Riga. —Nei distretti governativi dell'inter- 
no l'organizza cuni milizia nazionale sa- 
ebbe pressochè uttiruata;- H 
sapi, della, medesima, appaliate le fornituré pel 
4u0. approyigionamentò, e. destinati. i ‘luoghi di 
riunione dei singoli*distaecamenti; 

La .Konigsber, 7 
seguito allo scoppio, 


lo di. ‘erano stati per per 
ordine sovrano, del ,18:mnarzo 4854. Allonta 
tisi î“banUimest nio 4 i uso 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 27, 

Alla borsa di Francoforte del 25 ile 
si era sparsa la voce che un trattato separato 
dovea essere firmato fra la Turchia e la Rus 
sia per l'intervento delle potenze alleate, e eg. 
me dovendo far parte di un trattato di 
europeo, che sarcbbe firmato da tutte le gran 
di potenze, compresa la Prussia. 

In occasione della partenza del generale 
Forey, fu dal comandante in capo pubblicato 
il seguente ordine del giorno. 

‘Imperatore chiama all'armata di Africa 
il generale di divisione Forey, dandogli il co- 
mando importante della divisione di Orano, 

Il generale in capo nel fare i suoi addio 
a questo officiale Poperiore gli. esprime alta 
mente la sua soddisfazione e riconoscenza pei 
segnalati servigi, che”non ha cessato di rende 
re nell'alta posizione di comandante del corpo 
di assedio davanti Sebastopoli, durante cinque 
mesi delle più dure prove. 

Il nome del generale Forey resterà glo- 
riosamente associato agli sforzi perseveranti 
dell'armata d'Oriente, durante questa memoran- 
da campagna d'inverno. 

Dal quartiere generale davanti Sebastopohi 
agli 11 aprile 1855. 

Tormo 28 Aprile. 

Si legge nella Gazzetta Piemontese: 

S. M. ha accettato le dimissioni dei mi 
nistri ed ha incaricato il generale GiacomoDu- 
rando, ministro della guerra, della formazione 
di un nuovo gabinetto. . 

1 ministri demissionari conservano il por- 
tafoglio sino alla nomina dei loro successori. 

— Questa mattina S. M. ha presieduto il 
consiglio dei ministri. 

— Questa sera o domani partirà per Ge- 
nova per l'Oriente il generale Alfonso Lamar- 
mora, comandante in capo della spedizione. 

Nel comando delle truppe che restano ad 
imbarcarsi, e nella direzione delle operazioni 
d'imbarco gli succede il generale Giovanni Da- 
rando, comandante la prima divisione, il quale 
oggi stesso si reca a Genova. 

La Patria aggiunge che S. M. abbia inca- 
ricato per la formazione del ministero unita 
mente al generale Duraudo il cavaliere Giacio- 
to di Collegno. 

— Ci vien detto che il generale Durand 
abbia consultato il marchese Alfieri di Soste 
gno, ed il consigliere Desambrois. 

— Secondo il Cattolico, pare che il ge. 
Collegno non accettasse l'incarico di formare 
il ministero. 

Genova 28 Aprile. 

Ieri sera partiva da questo porto il piro- 
scafo inglese Jura, e questa mane il 7Aazes cou 
truppe di sbarco per l'Oricate. 

Ritornavano dalla Spezia nel mattino in 
porto i piroscafi inglesi Emco e Niagara, e vi 
giungeva per la prima volta da Malta il piro- 
scafo Clyde, capitano Hunderson Davide con 52 
persone d'equipaggio, della portata di  tonael- 
late 1179. 

Verso le 11 ant. d'oggi partiva il pirosca- 
fo inglese da trasporto, Europa, traendo al ri- 
morchio la nave Edendale, alla suddetta volta 
don. munizioni, provviste e_iruppe. 

La Gazzeita di Genova pubblica un pro- 
clama. del generale Alfonso Lamarmora al cor- 
po piemontese di spedizione in Oriente. 

Pamici 28 Aprile." 
., Con decreto imperiale l'apertura dell’Espo- 
sizione è protogata ‘al giorno 15 maggio. 
La reca, in data del 27, da Vienna: 

n sig. Drouyi-dé-Lhuys parto per Parigi. 

NL. giornali confermano, che la riunione dei 
otenziari disieri von ha prodotto nessun 

da situazione. 
Li gi del 22da Seba- 

e, dopo 12. giorni di bom 
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— Il visconte 
mato a 2 anni di c. 
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gran folla di gente 
ze della casa impe 
erano tenuti dai mi 
batacci ed Hamelin] 
glio Parseval-Deschi 
® contrammiragli 
ora si trovano in 
lebrata dall'abate 
dalena , e l'asso 
‘monsignor Sibour, 
po la religiosa funz] 
rtato alla stazion 
leans, di dove la 
Bordeaux. Le spog 
sono accompagnate 
mosiniere della mal 
— Martedì 2 
casso contenenti il 
imperatore. Sono s 
te a Marsiglia. 
— A Marsigli 
del 32 di linea, 3 
della gendarmeria 
dati sono destinati 


‘sono imbarcati pe 
sMeî vascelli il' Cald 
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‘ Il lord-maire 
l'ambasciatore fran 

osa lettera chd 
S.: M. .l'imperatord 
adorna: di brillanti 
S., ini attestato di 
i usategli nel suo 
‘3° Nella sed 


ù 


Ù uoNella sodula 
fston annunziò 


bardamento vivissimo, il fuoco degli alleati era 
divenuto il 22 assai debole, 

— Il Honiteur del 26 pubblica un decre- 
to di S..M. l'imperatore in data del 7 che, 
dietro il parere del ministro delle finanze, au- 
menta il diametro delle nuove monete d’oro da 
3 eda 10 franchi, fissandolo per le prime a 
{7 millimetri e per le seconde a 19, iù vece 
della misura di 14 millimetri comune finquì 
all'una ed all'altra specie. 

— Il Moniteur de l'armèe dà varie nomi- 
ne a comandi in Francia e in Algeria di ge- 
nerale di divisione e di brigata. 

— Il visconte di Nungent è stato condan- 
pato a'2 anni di carcere e a 5000 franchi di 
multa per offese pubbliche alle persone dell’im- 
peratoro © dell'imperatrice. 

— I cinque squadroni di guerra del.reg- 
ginento delle guide della guardia imperiale 
sono stati passati in rassegna,in tenuta di cam- 
pagna, dal colonnello Fleury; la rassegna è 
stala fatta al Campo.di Marte. L'ordine ufficia- 
le della partenza non è ancora dato. 

«— Un terribile incendio è scoppiato nel 
mercato dei panni (Halle aux draps) di Parigi. 
Di questo edifizio lungo 150 metri non resta- 
no più che le quattro mura: il fuoco ha divo- 
rato tatto, non ostante lo zelo e l'energia ar- 
recala per spegnere l'incendio dalle autorità e 
dai pompieri. Tranne qualche persona ferita non 
si ha fortunatamente a deplorare alcuna vit- 
tima. 

— Il Nouvelliste del 24 annunzia che S. 
E. Vely pascià, già ambasciatore di Turchia a 
Varigi, è giunto a Marsiglia. 

— Funerali solenni ad onore del defunto 
ministro Ducos sono stati celebrati stamatti- 
na nella chiesa della Maddalena. Vi assisteva 
gran folla digente: nel corteggio erano carroz- 
18 della casa imperiale: i cordoni del feretro 
erano tenuti dai ministri Vaillant, Fould, Ab- 
batucci ed Hamelin. Erano presenti l' ammira- 
glio Parseval-Deschenes e tutt'i viceammiragli 
9 contrammiragli ed uffiziali di marineria che 
ora si trovano in Parigi. La messa è stata ce- 
Jebrata dall'abate Deguerry, curato della Mad- 
dalena , e l'assoluzione è stata data dal rimo 
monsignor Sibour, arcivescovo di Parigi. Do- 
po la religiosa funzione il feretro è stato tras- 
portato alla stazione della via ferrata di Or- 
leans, di dove la sera medesima è partito per 
Bordeaux. Le spoglie. mortali del sig. Ducos 
sono accompagnate dall'abate Coquereau, ele- 
mosiniere della marineria imperiale. 

— Martedì 24 sono giunte a Liono otto 
casso contenenti il bagaglio di campagna dell' 
imperatore. Sono state immediatamente spedi- 
te a Marsiglia. 

— A Marsiglia sono giunti 350 uomini 
del 32 di linea, 363 del 9, 410 del 52 e 350 
della gendarmeria imperiale; tutti questi sol- 
dati sono destinati a persa per l'Oriente. 
In pari tempo lunedì scorso 23, 1200 gendar- 
mi e 650 cacciatori della guardia imperiale si 
sono imbarcati per lo stesso ‘destino a bordo 
dei vascelli il Calcutta o la. Hansa. 


Lonpra 26 Aprile. 


. Il lord-maire di Londra ha ticeruto dal- 
l'ambasciatore francese, conte Walewski , una 
graziosa lettera che gli acoompagna a nome di 
S. M. l'imperatore. una bellissima tabacchiera 
adorna di brillanti è col ritratto’ della stessa M. 
S., in attestato di riconoscenza per le attenzio- 
Ri usategli nel suo viaggio a Londra. j 

— Nella sedata dei lordi:del 24 (così il 
telegrafo Havas) «lord Clarendon: ha dato, sullo 
scioglimento delle conferenze: di Vi y spie 
gazioni simili. a e ‘che lord Palmerston ave- 
‘a date il 23 alla Camera} decomubi.: 


Nella seduta, dei ‘Cbimini, ill 24, lord Pal- | 
merston annunziò..che lord Russell ‘aveva ieri. 


abbandonato Vienna. La camera si aggioraò per 
non essere in 3 nimero. Pen si 


Ft 


Vienna 26 April 

Il 23 di sera partì di*quì alla volta di 
Londra il resto del numeroso seguito di lord 
John Russell. Il ministro inglese che si trat- 
tenne qui sette intere settimane, dal 5 marzo 
al 23 aprile, venne in questa capitale, accom- 
pagnato da tutta la sua famiglia, composta di 
sua moglie e di sei figli. Nel ‘suo seguito tro- 
vavansi, oltre il sottosegretarfo inglese di sta- 
to, Mr. Hammond e gli addetti, lord Doffrin, 
Mr. Lister, Mr. Elliot e Mr. Bing, anche îl suo 
medico, il suo maggiordomo, l'aia de’ suoi fi- 
gli e dieci domestici; l'appartamento che occu- 
pava all'albergo Munsch era di 32 locali. 

— Un dispaccio telegrafico dell’Ossercator 
Triestino in data di Vienna 26 aprile, 5 ore è 
45 minuti, reca: “ 

. In questo punto viene-4hittàla-quattordi- 
cesima seduta della conferenza. A quanto si 
sente generalmente, sarebbe avvenuto un nuo- 
vo ravvicinamento per parte della Russia. In 
seguito a ciò la borsa è disposta assai favore 
volmente. 

— La Patrie ha da Vienna per dispaccio 
telegrafico del 25 aprile, che il governo au- 
striaco sembra aver decisa una nuova leva di 
80 mila uomini, e che sarà da esso rinnuo- 
vata la proposta della mobilizzazione dei con- 
tingenti federali. 

Pierrosurgo 17 Aprile. 

— I giornali pubblicano il seguente rescrit- 
to di Sua Maestà l’imperatore all’ammiraglio 
principe Mentschikoff, di data 3 marzo 1855: 

Principe Alessandro Ssergejewitsch] Du- 
rante i molti anni di sua amministrazione del- 
la marina, ella si acquistò mercè le incessanti 
sue cure la riconoscenza e gratitudine del si- 
gnore ed imperatore che riposa in Dio, ed io 
so benissimo quanto egli la stimasse. Ora che 
a motivo della malferma sua salute, conforme 
al suo desiderio, io la sollevo dalle penose sue 
incombenze, ii ricordo con animo grato quan- 
to spesso l'indimenticabile' mio padre si ralle- 
grava all'aspetto della sua flotta;-e quanto egli 
era riconoscente a lei quale suo collaboratore 
principale pel prosperamento di essa flotta. Meo- 
tre le esprimo la sincera mia riconoscenza per 
le istancabili sue premure onde render più fa- 
cile il lavoro al signore ed imperatore che ri- 
posa in Dio, ed eseguire esattamente le sue 
prescrizioni, desidero di cuore che la quiete, 
divenutale adesso indispensabile, possa ristahi- 
Hiro la sua salute, e che colle sue cognizioni e 
colla sua esperienza ella rechi ancora alla pa- 
tria quel giovamento cui può attendersi a ra- 
gione da un dignitario che presiedette per un 
quarto di secolo ai più importanti rami ammi- 
nistrativi, c si acquistò la fiducia dell’imperato- 
re Nicolò I, di benedetta memoria. Io le resto 
per sempre bene affezionato. 

Firmato — ALESSANDRO 

I giornali d'oggi recano pure il seguente 
rescritto di Sua Altezza Imperiale il gran prin- 
cipe Costantino al medesimo principe Mentschi- 
koff: Principe Alessandro Ssergejewitsch! Sua 
Maestà l'imperatore, secondando intenzione del 
sigaore ed imperatore Nicolò Pawlowitsch che 
riposa in Dio, ed in memoria divtiò che il no- 
stro augusto padre fu sempre soddisfatto delle 
sue«curo nel dirigere la marina;.sfè fegonio 
graziosissimamente di cotiferire'a Vostra Sere- 


nità in proprietà ereditaria la casa del. capo 
dello: stato-maggioré generale della marina, si- 


ta în' Pietroburgo, coni tatti gli edifizi annessi 
ed il'irelativo ,: «gar geni lo yer ip al 
dipartimento edile del ministero della narina 
di consegnare ‘i detti edifizi al di lei figlio Vla- 


dimiro, e (le! resto peri sempre bene affezionato. 
Ù) cr (rile ie Coen j 
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Essa sortita fu fatta dal bastione dell' Albero: 
Ai francesi fu distrutta parte delle loro opere; 
ma i russi avrebbero sofferto all'incontro per- 
dite assai gravi. L'assalto fu ritardato sinora 
solo a motivo che gl’ inglesi non procedettero 
ancora abbastanza coi lavori d' assedio. Essi 
non sono giunti coi lavori tanto innanzi verso 
la fortezza per potersi attendere un successo 
eguale a quello dei francesi. Nel campo par- 
lasi ora che Omer pascià doveva avanzarsi ver- 
so l'Alma al 25 aprile. Così ln Guzzetta per lu 
città e sobborghi di Vienna. 

Dalle notizie autentiche pubblicate linora 
sulle operazioni dinanzi a Sebastopoli , risulta 
che la lotta del 9 fino al 19 corr. si limitò 
ad un reciproco camnoneggiamento con pezzi 
del più grosso calibro. Agli alleati è riuscito 
di distruggere alcune opere che furono erette 
o meglio improvvisate dai russi per difendere 
il sobborgo dei naviganti. L'attacco fu diretto. 
finora senza la cooperazione della flotta contro 
la parte occidentale della città di Sebastopoli 
(ala sinistra) e contro la parte orientale delle 
nuove opere fortificatorie di Karabelnaja (ala 
destra). L’ala sinistra è formata dai francesi, i 
quali hanno per riserva un distaccamento turco- 
egiziano; l'ala destra poi è composta di france- 
si ed inglesi. E da notarsi che gli aleati lavo- 
rarono intorno ai relativi approcci per quattro 
mesi interi ; le opere erette dai russi durante 
questo tempo, dinanzi al sobborgo dei navigan- 
ti, non lasciano verun dubbio sul talento dei 
difensori di Sebastopoli. L'unico risultato otte- 
nuto realmente dagli alleati fino al 19 corr., 
è la certezza di essersi avvicinati ai forti di 
Sebastopoli in modo da poterli nuovamente as- 
sediare come prima del 17 ottobre 1854. Que- 
sto successo è però importante, giacchè la di- 
struzione delle opere, sotto la difesa delle quali 
i russi potevano eseguire le loro sortite con- 
tro l’altipiano, apparisce , in questo momento 
in eui gli alleati sembrano voler marciare ob 
tre la Cernaia, come una necessità che non 
può essere rilevata abbastanza. Senonchè que- 
sta marcia degli alleati e contemporaneamente 
delle truppe ottomane stanziate in Eupatoria 
viene impedita dal tempo straordinariament» 
sfavorevole. 


CRIMEA 


L'ammiraglio principe Mentschikoff! prese 
congedo li 12 marzo a Perekop dalle. ultime 
divisioni di truppe dell'armata della Crimea da 
lui capitanata. Il generale Osten-Sacken affidò 
la suprema direzione della difesa di Sebasto- 
poli esclusivamente all’ ammiraglio Nachimoff, 
il comandante della sorpresa di Sinope. L'am- 
miraglio Nachimoff pochi giorni dopo, emanò 
il seguente ordine del giorno: 

« Gli sforzi fatti dall'inimico al 17 otto- 
bre e dopo contro Sebastopoli, fanno supporre 
ch'egli pensa d'impiegare mezzi ancor più pos- 
senti, deciso com' è a continuare l'assedio; ma 
i lavori alle fortezze di Sebastopoli sono ora 
compiuti, i nostri mezzi di difesa si sono qua- 
si triplicati, e chi di noi che crede alla giusti- 
zia divina, può ancor dubitare del nostro tri- 
onfo sugl’iniqui attacchi dell’inimico? 

Ma mandarli a vuoto, soffrendo noi grav- 
di perdite, non è un vero trionfo e perciò re- 
puto mio dovere di ricordare a tutti i capi il 
santo dovere che loro incombe di proredae 
a ciò che all'apertura del fuoco dalle batterie 
nemiche non” si” trovi neanche un uomo so- 
| trave în pbsizione ‘scoperta, che i sol- 
lati presso: le artiglierie e il mumero degli 
uomini che sono-Udelipati nei"lavori fatti in 

binbittiaiento , sia limitato al puro 
to ufficiale approfitta, delle 

sempre mezzi ‘di rispgrmia: 

inuire il numero di coloro 
ericolo. La curiosità na- 


tI 


4 
LI 
i 
È 
i 
n 
Ù 
È 


ognuno fidare nel felice esito della lotta e re- 
stare tranquillo al luogo assegnatogli. Ù 

Spero che i signori capi di divisione ri- 
wolgeranno tulta la loro attenzione a questo 
argomento , € vieteranno agli ufficiali , quando 
non sono in servizio, di fermarsi in luoghi es- 
posti alle palle nemiche; li prego di persua- 
dersi che la vita di ognuno appartiene alla pa- 
tria, e che si deve separare l'audacia intem- 
pestiva dal vero valore. 3 fee 

Colgo quest' occasione per ripetere il di- 
vieto di tirare troppo celeremente; oltre all’ina 
certezza ‘dei tiri, naturale conseguenza di trop- 
pa fretta, la perdita della polvere e della ca- 
rica è un oggetto così importante , che nulla 
potrebbe giustificare l' ufficiale che lo permet- 
tesse, qualunque fosse il suo valore e il suo 
merito. La cura della conservazione di Seba- 
stopoli deve essermi garante dell'esattozza e del 
sangue freddo degli artiglieri. Prego i signori 
comandanti di divisione di leggere ad aita vo- 
ce quest ordine del giorno alla presenza di 
tutti gli ufficiali. » 

Nacanore 


Firenze 30 Aprile. 

Parigi—sabato. È stato tirato per due vol- 
tc sopra l'imperatore, che era a cavallo alla 
volta del Bosco di Boulogne, e che aveva ap- 
pena traversata la barriera dell'Etoile. La Prov- 
videnza veglia sopra i suoi giorni. Sua Maestà 
è sana e salva. L'assassino, del quale non si 
conosce ancora il nome, è stato arrestato. 

Il Moniteur annunzia la partenza da Vien- 
na del sig. Drouyn de Lbuys. 

La nuova conferenza non ha prodotto al- 
cun resultato. 


_— ———@losxce 


BORSE. 


Parigi 28 Aprile. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a .... 
chiuso a . 
Tre per cento aperto a 
chiuso a. . 


Vienna 25 Aprile. 
Cinque per 0/0. . ......D. 79 3/4 
Quattro e 4/2 per 0/0. - » + D. 70 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0» D. 27 8/4 


AVVISO 


AMT 


Ricorrendo il giorno 3 del presente mese 
di maggio l'anniversario della Deposizione del 
glorioso Pontefice e Martire S. Alessandro e 
de'compagni di lui Evenzio e Teodulo; la San- 
tira’ pi Nostro Sienore Papa Pio IX si è 
degnata permettere, che venga celebrata una 
messa nell’oratorid di questi Santi, recentemen- 
te scoperto nella tenuta di Pietrà Aurea unita 
al Coazzo, al settimo miglio della via Nomen- 
tana. Questa sarà detta alle ore 8 antimeridia- 
no, coll’assistenza dell'intero Collegio Urbano 
de Propaganda Fide, 


SEI GIORNI 4N NAPOLI PER 20 SCUDI 


TIA DI PORTO D'ANZIO 
IN 18 ORE 


TEVERE E SERETO 


Partenze ogni Lunedì e Venerdì tempo permettendo 


Per facilitare le persone desiderose di visitare le 
amene contrade di Napoli, o godere de’ bagni di mare 
e minerali de’ suoi contorni nella prossima stagione 
estiva, l’amministrazione de’ Vapori Tevere e Sebeto 
assume dal 4 maggio a tutto settembre di trasportarle 
da Roma a Napoli e ricondurie in Roma, a prezzi indi- 
cati qui softo, i quali comprendono, trasporto , tratta- 
mento durante il viaggio, sei giorni di alloggio e trat- 
tamento in Napoli in primario albergo, sbarco, rimbarco 
e trasporto di esse co' loro effetti a bordo, ed all’alber- 
80, servità, mance e tull’altro, meno le sole spese di 
passaporto, he resteranno a qatico del viaggiatore. 


Andata e ritorno in otto giorni tutto COMPrESO _ 
Prima classe sc. 27 | con rot. 30 di effetti — Seconda 
classe sc. 90 con rot. 20 di effetti. 

N.B, Il ritorno sarà a piacere del viag 
dopo i sei giorni di alloggio e trattamento, 
sti a suo carico. 

Andata e Ritorno senza trattamento Prima day 
#0. 17—Beconda sc. 12. 

Andata oppure Ritorno Prima classe sc, 10—Secog. 
da sc. 7. 

Ragazzi al disotto di snni 40 a mezza tariffa. 

Per maggior schiarimento dirigersi in Roma all'o. 
ficio num. 27 piazza di Spagna, od ai sigg. Freeborn e 
C. Banchieri dell'amministrazione via Condotti n. ;, — 
In Napoli strada Toledo n. 228 sig. Giacomo Close e € 
amministratori. 


giatore , m 
SAFADNO que. 


CASSA DI BISPABMIO IN Roma 


RISULTATI AVUTISI NEL MESH DI APRILE 1855, 


Nuovi depositati 
Depositi 

Somme depositate . . . . 
Somme restituite. . . . .. x 


Prima Diffidazione 


++ + Sc. 28.599 91 g 
» 42,023 455 


intestatario del libretto num. 4978% se. 

lato la Cassa di risparmio di non rimborsare 
4l contenuto del sudetto libretto ad altri, dichiarando di 
asorlo esso smarrito, onde è che la Cassa , a forma dei 
suoi regolamenti, avverto l'attuale qualunque possessore 
del medesimo libretto , che non presentandosi nel ter- 
mine di mesi sei dal giorno presente, lo riterrà per an- 
nullato, ed altro no sostituirà a farore del sopraindi- 
cato intestatario. 


——= 


AVvISO 
mirovet 


L'officio centrale della società Romana delle miniere 
di Perro, e sue lavorazioni che risiedeva in via Argen 
tina n. 53, è stato traslocato presso la piazza di Monte 
Citorio in via della Missione n. 6 primo piano. 


AVVISI 
AVVISO 


Di vendita volontaria 


MU proprietario degli infrascritt! fondi 
essendosi determinato di alienarli invita 
chiunque volesse farne l'acquisto a pre- 
sentare la sua offerta chiusa e sigillata 
uei tempo e termine di giorni 20 da oggi 
nell’officio del sottoscritto Notaro posto 
al largo dell'Impresa num. 4 e 5 scorso 
il qual termine verranno aperte le offerte 
per esser prese in considerazione. 

Nel med. officio si rinverranno gli op- 
portuni schiarimenti. 

Casa da cielo a terra posta in Roma 
in via Banchi vecchi num. 50 con iligres- 
so in via Sugarelli num. 48 questa ‘casa 
gode oncia una di acqua vergine. 

Casa da cielo a terra posta in Roma 
in piazza della Scala în Trastevere n. 56 
e 57. 

Roma 30 aprile 4855 

Alessandro Venuti Not. pub. in Roma 


AVVISO DI VIGESIMA....... 


Essendosi stabilito il primo saggiodi 
affitto del magazzeno, o arsenale per uso 
di negozio di legname situato in piazza 
della Bocca della Verità nun. 63.:e 64 in 
scudi TRECENTOQUARANTA. aminùi ; 
s'invitano gli oblatori ad aumentare Ja Vi- 
gesima sopra là ‘Somma anzidetta dentro 
otto giorni dalla data del presente; pre- 
std I i e 
in earta di di ‘oMeio. del. successor 
Contucci, situato “in via del Corso n. 276 
dove trovasi depgsilatò il relativo capito» 
Jato dégli oneri, quali ifyrte verranno in 
ferie og aversi , in considera- 
zione, de tt 


Sono affittabili in via delle quattro 
Fontane num. 44 il secondo piano, com- 
posto di dieci vani , due loggie y%una di- 
speosa, una cueina, una cantina, con co- 
modo di lavare, ed acqua da bere, ed al 
©. seguente una boltega con due retroc: 
mere, che ha più ingressi. 

Io via dei due Macelli num. 109 una 
camera terrena, con altra retrocamera , 
cortiletto, e vano di un sottoscàle. Diri- 
gersi al.proprietario per combinar l'afit- 


to, in via s. Maria in Campo Marzo n. 39 
primo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


fa noto a chiunque per agni effet- 
gione, ed a forma dell sto del 
Regolamento legislativo, che dalla Santità 
di Nostro Signore con benigno rescritto 
del giorno 22. aprile 1855. esibito negli 
atti dell'infrascrilto Notaro, si è degnata 
di ordinare, che non sia lecito al siguor 
Vincenzo Tofanelli difare qualunque con- 
tratto, © di emettere qualunque obbliga- 
zione special Eommerciale senza fi 
senso, ed autorità del di lui padre Lui- 
sh Salta pena di nullità, “ 


Fabio Raveza Ne calar: 


Vendita Giudizialp 


. Di due terze parti dî n 
isa con Stefano: Cionei polta nella cità 


le ‘0 maggiote con- 
ttt de o dei rl pio e 


nmeci, la 
sotto, salti è, 
a 


fetto del sig. Pietro Fiamma di lei mari- 
to possidente domi Montefiascone. 

Il giorno 26 aprile ‘è stato prodotto 
nella Cancelteria del Trib. sudetto il ca- 
pitolato con l'estratto ipotecario , e cen- 
suario a forma del $ 4308 della proce- 
dura. 

Si avverte pertanto il pubblico , che 
il primo incanto avrà luogo il giorno 6 
giugno 1855 alle ore dieci della mattina 
ia Viterbo nel solito luogo, ove sogliono 
farsi simili incanti, net palazzo comuni» 
tativo con le norme prescritte dai rego- 
lamenti. 

Verrà aperto sulla somma di so. 333 
33 e 3 prezzo rilevato dal perito giudiz. 
sig. Pietro Zei, come al’suo rapporto in 
atti dotto. 

‘atto a Viterbo il 28 a 


Con ordinanza in camera ‘di consiglio 
emanata dal Trib. Civilé di Viterbo il 4 
corrente aprile è stata nominata, e con- 
fermata in tutrice , e curatrice della sig. 
Anna Brizi possidente domic. in Arlena 


la di leì ava materna sig. Rosa Rosi pos- © 


sidente fvi domiciliata, quale sotto.il pre- 
sente giorno, col mezzo del sottoscritto 
Procuratore specialmente autorizzato, hà 

del Tribunale: sud,. 


emesso n 
l'obbligo di amministrare fedelmente fl 


patrimento pipillare., e’ di render conto 
sua gestione, con le rinuncie ivì espret- 


se, il che lo,porta a pubblica nozione a ’ 


‘termini di 
Patto a Viterbo il'5 aprile 4855 
Giustino Giustini Proc. 


fesa 
AVVISO 


turo alle ore 10 antimeriiliane nella resi- 

questo Tribunale Commere. di 
prima Istanza, per l'effetto di formare la 
lista tripla di quegl’individui , che i cre- 
ditori stessi credessero proporre al Trib. 
per la nomina dei Sindaci provvisionali 
del snd. fallimento. 

Nel mentre sono Invitati i creditori 
tutti ad intervonire fn tal’adunanza o per- 
sonalmente, @ col mezzo di legitumo Pro- 
curatore, restano i med. avvertiti che in 
caso di contumacia si procederà conforme 
si crederà di ragione. 

Ancona dalla residenza del Trib. sud 
oggi 26 aprile 4355- 

Il giadice commis. del fallimento Vi- 
vanti Zabban e C. 

Bernardo Diamanti 


Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. (iaetano Cacca 
rappr. dal sottoscritto. Si citano gl' infr. 
per affissione ed inserzione nel foglio 4 
senso del $ 483 del rig. reg. a comparire 
dopo 8 giorni per sentir ordinare la ves- 
dita, dell'immobi utato a forma del 
al qual’ effatto il decreto 
te — Sig. Angelo: Fumanti 
figlio ed erede dei fù Sante — Sig. Ma- 
rianna ‘Colagiacomo Vedova Fumanti mad. 

tut. e.cut. di Giuseppe lumanti. 

Carlo Camerali Proc. 


Trib. Civ. di Roma 4 turno 

Ad istanza del sig. Raimondo Santa- 
relli rappr. dal sottoscritto — Sia citato 
‘Ul sig. Francesco Del Nero per aisione 
Ad inserzione in gazzetta a senso del 5 45. 
‘a vomparire dopo otto giorni, ed in ria 
Sunzione della causa pendente sentir 21° 
‘mettere l'istanza a forma del libello È 
troduttivo al qual’effetto il decreto e 00! 


alle spese. A 
Ù Carlo Camerali Proc. 


. MGrnale di Road 
Di ‘riseriafione per ii 
Pei, Tapeli e $ 
Fegio Poubardo Wow 
Dacca assi e Sugli! 
pier 
sialiclo Gai. 5. 
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Una operazione: 
tanza «é stata condo 
sulla Via Appia, ci) 
trigonometrica per | 
Pontificio, e lunedì » 
Antonelli Segretari 
Ece. monsiy. Milesi 
si recarono sul lu» 
Cecilia Metella per 
di questa operazioni 
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concludere la misur 
in Italia, e riormar 
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l’altra sul litorale dd 
della prima esser 
riore presso le Frai 
te dalla avidità di c 
scavi nei monumenti 
va più servire alla 
triangolazioni esegui 
lo stesso Boscowich 
cesi nel 1810 © più 
€ finalmente nei tre 
per la costruzione d 
romana. Molti cerca 
indiretta il prede 
tato soddisfacente. ( 
gli scavi di quella 
gnante Ponte.ice Pr 
dal sig. Comm. Can 
tario di Stato e al 
ha voluto che fosse 
ne fu affidata l'operi 
Po prefisso a qu 
ésatta cognizione 
rie su di ehe esisti 
2° di dare un fond 
trollare le molte i 
contorni di Roma, 
tare la triangolazio 
della penisola: 3° d 
Hion' lievi questioni 
dotin Italia | sono 
Sui ‘punti ad essa c 
Viazione' del pendold 
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OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE FATTR NELLA SPECOLA DEL COLLD 


Ni ussociazione pev Irvimette dono | 


sato vale Bar. 5. 


sono official. 
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‘Pioggia dal mezzodi-del 1 a quello del 2 poll. 0 1. 5,17 | 
Dalle 9 pom. del 1 Maggio fino alle 9 pom. del 2 detto. 
mperat. mass. + 15,5. Temperat. min. + 7,9. 


ROMA 3 Maggio. 
NOTIZIE DIVERSE 


Una operazione geodesica di molta impor- 
tanza # stata condotta a fine pochi giorni sono 
sulla Via Appia, cioè la misura di una base 
trigonometrica per la triangolazione dello Stato 
Pontificio, e lunedì scorso sua Eminenza il Card. 
Antonelli Segretario di Stato di N. S. e Sua 
Ecc. monsig. Milesi Ministro de' lavori publici 
si recarono sul luogo poco oltre il sepolero di 
Cecilia Metella per assistere ad un saggio 
di questa operazione. E noto che il Papa Be- 
nedetto XIV fece fare al P. Boscowich la trian- 
golazione dello Stato da Roma a Rimini per 
concludere la misurs del Grado di Meridiano 
in Italia, e riformare la carta geografica dello 
Stato Romano. A tale effetto furono misurate 
due basi, una sulla Via Appia presso Roma, 


l'altra sul litorale_deb.smare presso Rimini. Ma - 


della prima essendosi perduto il termine supe- 
riore presso le Frattocchie, distratto certamen- 
te dalla avidità di chi nei tempi andati faceva 
scavi nei monumenti della via, essa non pote- 
va più servire alla rettificazione delle molte 
triangolazioni eseguite nella penisola tanto dal- 
lo stesso Boscowich quauto appresso dai fran- 
cesi nel 1810 e più recentemente dal Marieni, 
e finalmente nei tre ultimi anni dai francesi 
per la costruzione della carta della campagna 
romana. Molti cercarono di ristabilire ‘per via 
indiretta il predetto termine, ma senza risul- 
tito soddisfacente. Ora che sono stati compiti 
gli scavi di quella Via monumentale, il Re- 
enante Ponte:ice Pro IX dietro l'istanza fatta 
dal sig. Comm. Canina a $. E. il Card. Segre- 
trio di Stato e al defunto ministro Jacobini 
la voluto che fosse rimisurata la detta base è 
te fu affidata l'operazione al P. Secchi. Lo sco+ 
po pre!isso a questa misura è di ritrarne 1° una 
ssatta cognizione delle antiche misuge itinera- 
Mie su di ehe esistono non' piccole incertezze : 
2° di dare un fondamento! da ’rettifieare e' con- 
trollare le molte triangolazioni ‘eseguite nei 


| fia mellà 


daata alte estremità minutissimamente per cer- 
to tratto in decimi di millimetri prendere suc- 
cessivamente la distanza da uno all'altro dei 
detti microscopt, che colla lor forza amplifi- 
cante danno il modo. da valutare i millesimi 
di millimetro. Uno strumento de’ passaggi so- 
pra ciascun microscopio serve a dirigere ['al- 
lineamento. La tesa è bimetallica, cioè di otto- 
ne e acciaio per servire così a guisa di ter- 
mometro oltre gli ordinari termometri. Più det- 
tagli saranno dati nei giornali scientifici che 
presto saranno presentati al publico. n 

Diverse modificazioni sono state eseguite 
all'apparato dal P. Secchi per renderne l’uso. più 
comodo e spedito, L'operazione è stata con- 
dotta in modo che i suoi termini saranno im- 
possibili ad esser perduti, e per molto tempo 
dureranno ancora sulla via i termini finali del 
lavoro di ciascuna giornata, onde la base sarà 
verificabile in tutta la sua estensione e nelle 
singolo. SUS parti. e—*> 

Tanto Sua Eminenza-it:sig. Cardinale, che 
Monsig. Ministro Milesi ebbero la compiacenza 
di esaminare le singole parti dell'apparecchio 
e il sistema di maneggio che fu eseguito in lo- 
ro presenza, non che l'esattezza di cui era su- 
scettibile l'operazione con molta economia di 
persone non richiedendosi a ciò che 9 soli 
soggetti, mentre con altri apparati il numero 
deve essere molto maggiore, Nel ritorno si fer- 
marono avanti il monumento di Cccilia Metel- 
la ove è fissato uno dei termini principali, e 
il monumento stesso così congiunto alla base 
medesima, come pure sono con; iunti colla mi- 
sura e colla livellazione' tutti gli altri princi- 
pali monumenti che trovansi nella strada. Sic- 
chè mediante questo lavoro resta grandemente 
facilitata una descrizione minata di quella via 
monumentale a chi volesse *intraprenderla. 

Il risultato finale sarà :épera di non pochi 
calcoli che restano a fare ancora. © che esi-. 
ggranno un tempo notabile attesa la natara del 
metodo , che quanto è comodo in:.campagna 
altrettanto riesce faticoso @ laborioso al tavo- 


di non riuscire' inàportante 
nomica ‘e ‘alla' geodesia,:e 
ore allo a as veg DA co puriipni 
t |é nostre: e” al ; a 
pci ds il ‘Governo. ‘Pantidbio profittànilo: 
dei iam della scienza’: si «trova-con- 
tribuire ‘uion: poco all’ ; 5 


utile: nomomedi 


ne della misara il sig. Col. Levret dello Stato 
Maggiore francese, e il sig. Belley ingeguere, i 
quali tre soggetti si sono divise le parti più 
difficili durante tutto il corso della intera m:- 
sura. 


Sopra relazione del Ministro del Commer- 
cio, Belle Arti e Lavori Pubblici la SAvTITA' Di 
Nosrro Signore Papa Pro IX nell'udienza de- 
gli 11 aprile 1855 si è degnata di rimunerare 
le cure prestate dal sig. cav. Giovanni De-An- 
gelis nella direzione del Giornale letterario e 
di belle arti l'Aòum, con una medaglia di orv 
di grande dimensione e nastro annesso coll e- 
pigrafe Benemerenti. 


La sessione generale della Pontificia Con- 
gregazione ed Accademia di s. Cecilia aduna- 
tasi nel locale di sua residenza concessogli dui- 

la Santità” pi Nostro Sienore Papa Pio IX 
il 27 del p. p. aprile, procedè alla rinnovazio- 
ne degli uffici, che a seconda delle legyi sta- 
tutarie cessavano col finir del 1854, e dopo 
regolare proposta stabilita dall'ultimo Consiglio 
Dirigente per voti segreti furono eletti, Guar- 
diano Presidente per la sessione degl'istromen- 
tisti il prof. Onorario sig. Giuseppe Finetti; a 
Consiglieri il prof. Achille Del Nero ex Guar- 
dian» Presidente, il maestro Eugenio Terziani , 
S. E. il sig. Principe D. Baldassarre Bonaom- 
pagni, il Socio d'Onore Gaetano March. Longhi, 
il prof. Camillo Nicoletti, ed il Soci» Giro- 
lamo Maria Marini; a Siadaco, il P. O. Filip- 
po Ruspanti; a Prefetto il prof. Andrea Me- 
luzzi; ed a Visitatore il prof. Vincenzo De Mi- 
chelis. 

Avendo cessato dai suoi uffici il sig. Lui- 
gi Rossi segretario ed archivista, fu nominato 
alla carica di Segretario il Socio d'Onore Fran- 
cesco conte Dandini, ed a quella di Archivista 
e Bibliotecario il maestro Salvatore Meluzzi. 

In seguito della elezione del nuovo Segre- 
tario, la Reggenza dell'Istituto avverte i signo- 
ri Soci dimoranti fuori di Roma, e chiunque 
altro abbia a trattare con l'accademia, a dirig- 
gere le lettere alla Reggenza della Pontificia 
Congregazione ed Accademia di S. Cecilia, 0 
al sig. conte Francesco Dandini Segretario. 
——r=tz 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Parermo!17vAprile. 

Continuano sempre più liete notizie into r- 

\. nio\alle prosperevoli condizioni delle. nostre cam- 

pagne,: e tutto‘ ne fa' presagire che ilricoltu in 

| quest'anno’ sarà, come nel trascorso, topioso..ed 

tvabbondante, La gita he aver bene- 

le fati i ò ‘e:sorriso con 

occhiò na de loto speranze. Rigogliosi 

- sonovirseminati,le viti. già cominciano a rive- 


- Ad — - 


tanto le ha desolate@egli ultimi anni, non aven- 
do mostrato sinora djcan indizio, mon voglia 
far temere il suo s po. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggiamo in una corrispondenza di Pari- 
i 24 ai giornali del Belgio : 

Posso finalmente dirvi la verità officiale 
sulla data del viaggio della regina Vittoria. 
Sembra completamente stabilito che S.M. Brit- 
tanica, non potendosi allontanare dalla capitale 
durante la sessione del Parlamento, non verrà 
a Parigi avanti l'epoca della partenza dell' im- 
peratore: e allora per lasciare tutta la latitudi- 
ne all'esercizio del comando generale, di cui 
Napoleone III ha dovuto essere investito in In- 
ghilterra, ella fisserà alla fine di agosto l’epo- 
ca della visita, che deve restituire al sovrano 
francese. 

La partenza di S. M. Napoleone sembra 
più che mai decisa nei limiti del 10. L'incer- 
tezza sarebbe soltanto sulla via, che potrà pren- 
dere, e più naturalmente ancora, sul piano di 
campagna da lui adottato. Si riparla di Vien- 
na, come di una tappa importante eventuale del 
viaggio imperiale ; ma per attuare questa idea 
bisogna supporre, che vi sia un completo ac- 
cordo di una cooperazione attiva e decisa fra 
i due imperatori per la lotta che prende pro- 
porzioni gigantesche. 

Gli officiali francesi, che sono stati  pri- 
gionieri in Russia, si lodano molto dei riguar- 
di, che hanno incontrato presso le autorità mo- 
scovite, e anche da parte dello zar. Atessan- 
dro Il ad uno di essi avrebbe perfino detto, 
esprimendogli il dolore di non potere aumenta- 
re l'allocazione del trattamento fissato dai re- 
golamenti, che lo pregava a considerare la sua 
borsa come propria, e di servirsi di essa co- 
me di quella di un fratello di arme. Non è 
necessario il dire che tile offerta non fu ac- 
celtala. 

Si tratta al presente di un decreto , che 
dichiara Parigi in stato di guerra: il che non 
vuole dire in istato di assedio. La misura non 
darebbe all'autorità militare, che alcuni privi- 
logi affatto distinti del potere civile, conservati 
pienamente. 

Il Moniteur devo quanto prima contenere 
un articolo sui fatti delle conferenze, indi, si 
dice, un proclama dell'imperatore all'armata. 

— Leggiamo in un'altra corrispondenza : 

A Vienna tutto rimane indeciso, cioè nulla 
è troncato, e non si perde la speranza di un 
ravvicinamento. Sono le proposizioni intere de- 
gli alleati e della Russia, che furono respetti- 
vamente respinte. Nom sarebbe quindi impossi- 
bile trovare: nuovi termini di un accomodamen- 
to. L'Austria vi farà ogni suo tentativo. Fino 
all'ultima conferenza l'Austria è stata di accor- 
do colla Francia @ l’ Inghilterra onde sostene- 
re le: loro proposizioni. sul terzo punto,. come 
per combattere e respingere quelle- della Rus- 
sia. Così resta stabilito. vhe la moderazione 
delle potenze occidentali @-la lealtà dell'Austria 
hanno nel fatto mantenuta fa alleanza dichiara- 
ta col traftato del- 2: dicembre 1854, Questa 
moderazione specialmente in ciò che risguarda 
la. Francia, non era nè: senza difficoltà; nè sen- 
za merito. Gli. sforzi di pace, ché ella ha fat- 
ti. e diretti, hanno. dititto-alla-gratitudine di Eu. 
uropa. ) 

— La Palrio- smentisce la nobizia data dai 
giornali tedesvhî, (che- la ‘Russia ‘ avesse. = 
possesso. della. Manisciuria, per cessione: deh 
governo della Cina, ed ‘avesse ‘occupato l'isola. 
Sagalien che sta ‘innadzi al fitte Amoar. 


GRAN! BRETTAGNA: 
| ‘divora 24 Aprile. 
Sappiamo: che. la commissione imperialo» 


stirsi di foglie, e UE che la malattia, che 


Di 


| ha invitato ad assistere all'inaugurazione , che 
farà l'imperatore il 1 di maggio, il presidente 
e il vice-presidente dell'uffizio di commercio , 
i commissari della esposizione del 1851, i mem- 
bri del giury, il lord-maire e gli alderman di 
Londra, il lord maire di Dublino, il lord pre- 
vosto di Edimburgo, il presidente e il vice- 
presidente della com ia delle Indie orientali, 
il presidente della Società realo , il presidente 
della istituzione degl’ingegneri civili, it presi- 
dente del consiglio della società delle arti, il 
presidente e i segretari dei comitati locali del- 
‘Ja esposizione di Parigi. 

— Ecco, secondo il Times, il discorso pro- 
ferito da lord Clarendon alla Camera dei lordi 
nella seduta do' 24 aprile. 

Milordi : io ben conosco, e ne ringrazio 
non solo il mio' nobile amico, ma le vostre 
signorie , perchè il mio' nobile amico (lord 
Malmesbury) si è pazientemente astenuto dal 
fare dimande sulle negoziazioni intavolate per 
la speranza di giungere ad una pace onorevo- 
le. Conosco pure che le dimande del mio ono- 
revole amico non sono affatto prematare. In 
verità, anche se il mio onorevole amico non 
mi avesse interpellato, avrei giudicato mio do- 
vere di dire alla camera a qual punto le ne- 
goziazioni stesse fossero giunte. 

E verissimo che le conferenze sono state 
indefinitivamente aggiornate, perchè i plenipo- 
tenziari russi hanno rifiutata la proposizione, sia 
di ridurre la flotta nel mar Nero alle propor- 
zioni compatibili: alle sicurezza della Turchia , 
sia di neutralizzare questo mare, c di non am- 
mettervi se non navi di commercio. Il mio no- 
bile amico ha esposto con esattezza dinnanzi 
alle vostre signorie,inche consistessero le quat- 
tro proposizioni, che servirono di base alle ne- 

- goziazioni. Queste proposizioni , com’ egli ha 
detto, erano state accettate nettamente dal go- 
verno russo, e la terza delle proposizieni im- 
plicava la limitazione della potenza russa nel 
mar Nero. Il mio nobile amico ha esposto esat- 
tissimamente pur anco in quale ordine le pro- 
posizioni fossero state discusse, come la Rus- 
sia fosse stata di accordo con noi sulla prima 
e sulla seconda, nelle quali si era giunti ad 
una conclusione. Quando si è giunti alla terza 
proposizione i rappresentanti delle potenze allea- 
te, volendo mostrarg che ron volevano l’umilia- 
zione della Russia, ma che al contrario vole- 
vano salvare la sua dignità, hanno proposto ai 
rappresentanti della Russia di prendere l' ini- 
ziativa intorno ai mezzi di realizzare il princi- 
pio stabilito in questa terza proposizione. 

I plenipotenziari russi hanno conosciuta 
la cortese maniera del nostro procedere ed 
hanno dimandato tempo. per riferire ai loro 
governi. Fu ad essi conceduto; ma intanto per 
evidenti motivi, rifiutammo discatere la quarta 
proposizione. Giunse da Pietroburgo la rispo- 
sta. Diceva che il governo russo non aveva al- 


è . quésto mare neutrale. . Io non 
posso. dire se.i plenipotenziari russi hanno ap- 
poggiato« il: loro rifiuto con. un'argomentazione, 
perchè la.sedata della ‘conferenza non ha luo- 
go: che: sabato: prossimo, ed io fion ho. riceru- 
to. se-non: unarviso telegrafico. Lo. nen. posso 

de aggiutigére. altro ‘a. ‘queste informazioni, 

‘tion: che» il. mio nobile amico lord John Rus- 
sell. è partito: da Vienna: lunedì.. 

Quanto all'altra dimanda, cui il mio, one- 

rerole:.;amico ha accennatò ,. vale a dire sulla 


ione +; chela. Prussia. ha, preso mel. corso 
È i ni; dird:;solo, .. che; la. posizione 


«Pinissia 5 ed: in‘ cuiressa persiste, 
L ‘enze; ed in. conseguene. 


il 


za da tutte le disposizioni , che si sarebber 
ì d 
potute prendere. PI 

Riguardo agli altri punti, di cui ha parla. 
to il mio nobile amico, siccome sono le con. 
seguenze della limitazione del i puiere della Ras. 
sia nel mar Nero, e i modi di legare la Rus 
sia con stipulazioni, io credo che non sarebbe 
convenevole dare spiegazioni al presente, e 
finchè le Signorie Vostre non abbiano que' rag- 
guagli coi hanno tutto il diritto » € che il go- 
verno avrà tutta la premura di fornire loro 
colla maggior sollecitudine. 

Lord Hardwicke ha soggiunto: a Evvi un 
punto, su cui il nobile Lord non ha dato a vi 
alcun schiarimento, vale a dire la posizione in 
cui si trova attualmeute l'Austria. L'Austria è 
nella posizione di collocarsi da una o dall'al- 
tra parte. Questa posizione è piena di dignità, 
di eminenza e di potere. Ella si è posta in 
possesso di due grandi provincie, colle sue ar- 
mi nelle frontiere della Russia;ha potuto tene- 
re un linguaggio, che potrà permetterle di da- 
re il suo appoggio all'Inghilterra e alla Fran- 
cia da una parte , come alla Russia contro la 
Francia e l'Inghilterra dall’ altra. Questa è una 
quistione, la quale preoccupa qui assai al vi- 
vo la pubblica opinione, e vorrei sapere quali 
dati abbia il governo riguardo gli eventi della 
guerra e il pesto che vi terrà il grande ed im- 
portante stato dell'Austria. 

Lord Clarendon risponde: « lo credo di 
non potere molto categoricamente rispondere 
alla dimanda del nobile conte. Le Signorie Vo- 
stre conoscono perfettamente il testo del trat- 
tato, cui l'Austria ha aderito il 2 dicembre pp. 
in faccia al governo della regina e al governo 
dell'imperatore de’francesi. 

Io non ho ragioni per pensare, che l'Au- 
stria si dipartirà dai termini della convenzio- 
ne. Tuttociò che posso dire si è, che venerdì 
passato l’Austria sembrava avere tenuto preci- 
samente lo stesso linguaggio, che avevano te- 
nuto i rappresentanti dell'Inghilterra, della Fran- 
cia, e della Turchia co' plenipotenziari russi. 

Le Signorie Vostre si ricorderanno essere 
unicamente nel caso, in cui jla pace non ve- 
nisse fatta sulle basi di questo tratlato , che 
l'Austria dev'essere messa in mora di concer- 
tare i provvedimenti per stipulare le conven- 
zioni. Questo momento non è ancora giunto. 
Pertanto mi è impossibile il dire ora con pre- 
cisione che camino terrà la Francia. 

— Il Times del 23 aprile pubblica sal 
bombardamento di Sebastopoli le csplicazioni 
seguenti: 

Nello stato attuale dell'assedio di Sebasto- 
poli, tutto quello chq i generali alleati possono 
sperare si è di occupare qualcuna delle opere 
esterno, che gl’ingegneri russi, comandati dal 
generale Totleben , hanno costrulte con tanta 
abilità, arditezza e favorevole riuscita. Per con- 
seguenza, intanto che i francesi rivolgono i prin- 
eipali loro sforzi contro la triplice batteria , 
chiamata da loro il bastione dell'Albero e da 
noi la batteria del Giardino, il nostro fuoco è 
principalmente diretto contro la grande opera 
a denti, dirimpetto alla nostra batteria di can- 
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de quelle opere che gl'ingegneri elevano per 
li difesa delle piazze meno favorite dalla na- 
ra: epperò le colline e è burroni che scen- 
jono alla vallata della Cernaja ed al porto for- 
mano altrettanti cammini coperti di cui gl'in- 
egneri russi si sono servili come di fortifica- 
rioni, mentrechè i nostri ingegneri sono rima- 
sii sconcertati dalla novità della situazione che 
risultava per loro da questo terreno, dal quale 
essi ancora avrebbero potuio trar vantaggio. I 
russi banno quindi inalzato sul monte Saponne 
alcune batterie che dominano i nostri approc- 
gi verso la torre Malakoff in una posizione che 
noi avremmo potuto occupare al principio del- 
l'assedio. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vigna 25 Aprile. 


L'imperiale ministro francese degli esteri, 
signor Drouin de Lbuys ebbe ieri l'altro a mez- 
rogiorno udienza da Sua Maestà l’Imperatore, 
ndienza che durò più d’un’'ora. La sera mede- 
sima, ad ora tarda, come pure ieri avanti mez- 
1odì, Drouin de Lhuys ebbe lunghe conferenze 
con Sua Eccellenza il ministro degli esteri e 
della Casa imperiale, conte Buol-Schauenstein. 

— Il principe Servio Galitzin addetto al- 
limperiale consigliere intimo russo signor de 
Titof, partì ieri l'altro di sera con dispacci 
alla volta di Pietroburgo. Si attende il suo ri- 
tomo in dieci o dodici giorni. 

— Si legge nel Corriere Italiano: 

A Woolwich si lavora continuamente in- 
torno l' allestimento dei sette |mortai-monstre 
per la flotta del Baltico. Quattro mortai coi lo- 
ro navigli saranno allestiti pel prossimo lunedì. 
Ogni naviglio ha un solo di questi mortai ed 
un solo albero, e viene rimorchiato da un bat- 
tello a vapore. La “disposizione interna del na- 
riglio è semplice, a prora la cabina del capi- 
tano, a poppa l'equipaggio consistente di 20 per- 
sone, negli spazi di sotto la munizione. Il mor- 
taio collocato nella metà del naviglio è soste- 
nuto da due pali di ferro e può moverti e di- 
rigersi m ogni parte colla massima facilità. La 
portata del mortaio è di quattro e mezzo mi- 
glia inglesi, il peso delle bombe di 250 libbre. 
Per prevenire l’effetto pericoloso del contracol- 
po nel far fuoco, fu disposto che il movimen- 
to del mortaio sospeso abbia luogo verticalmen- 
to e non orizzontalmente. L'equipaggio di ser- 
vizio è esposto, giacchè stante la sua immensa 
distanza dal nemico uon fa bisogno di provve- 
dere per la sua sicurezza. 


AMERICA 


Col vapore postale Asia sono arrivate iu 
Francia notizie degli Stati-Uniti del dì 11. 

Il governo di Washington ha spedito un 
solonnello del genio, un maggiore d'artiglieria 
e un capitano di cavalleria in Crimea per pren- 
dere cognizione delle opere di. assedio di Se- 
hastopoli, e delle operazioni della guerra. 

Uno dei primi armatori di Nuova - York. 
domandò al segretario di stato sig. Marcy, s0 
il governo considererebbe  còine violazione del- 
lv leggi dt neutralità l'impiego di navi mer- 
cantili americane pel trasporto di truppe e mu- 
nizioni da guerra in Crimea, per conto delle 
parti belligeranti. Il segretario ton volle espri- 
mere l' opinione..del governo su tal, proposito, 
® consigliò l' armatore:a consultarne. il suo 
»vrocato. td 

Si avevano lettere di.Cuba del i..aprile 
sell'annunzio del‘ supplizio di un altro fira.i.co- 
spiratori detto Estampes. — L'isola del. resto 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 28. 

Il Débats contiene un articolo sulle con- 
ferenze di Vienna. 

I giornali inglesi annunciano, che i gran- 
duchi Michele e Niccola sono ripartiti per la 
Crimea. 

Si assicura, che il principe  Gortschakoff, 
munito di ntrovi poteri, chiede che siano ri- 
aperte le conferenze. Questa notizia è data da 
un dispaccio di Vienna del 26. 

La corrispondenza Leiolivet ha da Vienna 
26, che la conferenza di Vienna ha tenuto il 
26 la quattordicesima seduta. Si assicura, che 
la Russia si mostra più disposta ad una paci- 
fica conclusione. 

Un dispaccio telegrafico privato di Tori- 
no 30 aprile reca quanto $egue: 

L'imperatore ha ricevuto le felicitazioni 
dei sovrani, ed ha risposto ad un indirizzo del 


senato: « Hannovi esistenze, che sono stromen- - 


to dei decreti della provvidenza: e fin tanto 
che io non abbia compiuta Ja mia missione, non 
corro alcun pericolo. » 


Torino 29 Aprile. 

Una notificanza del comando militare chia- 
ma sotto le armi pel 10 maggio i militari della 
seconda categoria delle classi 1832-33. 

— Ci viene antunciata la seguente notizia: 

Il generale Alfonso della Marmora, sapu- 
ta la risoluzione dci ministri di dar la loro di- 
missione, scrisse immediatamente ch'egli sospen- 
deva la sua partenza per Balaklava, finchè, for- 
mato un nuovo ministero, sapesse se gli ver- 
rebbero da esso confermate le facoltà e le con- 
dizioni che aveva ottenute per incaricarsi del- 
la spedizione. d 

Ed ora sappiamo che ieri stesso era a To- 
rino forse per farsi confermare in persona ciò 
che aveva chiesto per iscritto. 

Genova 28 Aprile. 

Leggiamo nella Gaszetta di Genova il se- 

guente ordine del giorno: >» E 


Uffiziali e soldati 


L'alleanza che l' augusto nostro sovrano 
stringeva colla Francia, Inghilterra e Sublime 
Porta, ci chiama a combattere una guerra gran- 
de e generosa. Avremo a fronte un nemico 
forte e potente, ma saremo a fianco di valo- 
rosi eserciti, che già tramafidarono celebri alla 
storia i nomi di Silistria, Alma, Balaklava ed 
Inkerman. In pochi giorni noi saremo con es- 
si, e gareggiando di coraggio, fermezza e di- 
sciplina cercheremo imitarli nella ‘costanza di 
cui diedero eroiche prove. 

I lidi sui quali portiamo le nostre armi 
risuonano ancora delle gesta e delle vittorie 
de' reali principi di Savoia; essi rammentano 
pure l' intraprendenza e splendore della mari- 
nà genovese. 

Una morte crudele ed immatura c' in- 
volò un principe-che doveva esserci capo in 
questa gloriosa impresa. Egli spirò. addolora- 
to di non potervi condurre alla vittoria. Il no- 
me del duca di Genova rimanga scolpito nel 
nostro cuore accanto a quella del nostro Re, 
che, impedito dalle cati governo di pren- 
der parte a questa guerra; folatana, vi segue col 
pensiero e cogli affetti! . >» 

La'' patria {da.voi un compenso a 
tanti sactilizi; essa aspotta di veder. ritornare 
gloriose: quelle bandierè che il monarca vi ri- 


. mise baniedette con':sì commoventi. parole. I vo- 


stri cò ì dolenti !di: non .accompagnarvi 
votifidano: ‘che- brete ‘la ‘rinotnanza | del | 
patrio. esercito, 6 ciastanò quella del proprio 
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Parigi 28 Aprile. 

L'imperatore, accompagnato da Ney c Va- 
labregne, era verso le 5, ai campi Elisi presso 
la Stella, quando un uomo ben vestito appros- 
simatosi di qualche passo, ha sparato sull’im- 
peratore un colpo di pistola. L'imperatore non 
fu colpito ed ha continuato il suo cammino per 
raggiungere l'imperatrice che era al bosco di 
Boulogne. 

L'assassino fu immediatamente arrestato. 
L'imperatore ieri sera era all'opera comica e fu 
clamorosamenta applaudito. 

— Malgrado la gravità della ferita del gen. 
Bizot, si conserva (dice il Moniteur) tuttora la 
speranza di salvare questo eccellente uffziale, 
che S. M. l'imperatore promosse il 12 aprile 
al grado di generale di divisione. 

; Lonpra 27 Aprile. 

Bright annunziò alla Camera dei Comuni 
una proposta, la quale ha per iscopo che sia- 
no immediatamente presentati i documenti re- 
lativi alle conferenze. 

Mancano dispacci più recenti dalla Crimea, 
quantunque si sappia con certezza che il tele- 
grafo di Balaclava è compiuto. 

— Nella camera de’ lordi del 26 lord Stan- 
ley disse che il governo non avea intenzione di 
restringere, com'era corsa voce, l' esportazione 
de' cavalli dall'Inghilterra. 

Nella camera de’ comuni del 25 sir Gior- 
gio Grey annunziò che i governatori delle -co- 
lonie dell'America del Nord sono stati autoriz- 
zati a far leve di sudditi d'origine inglese. Que- 
sta forza sarà destinata al servizio attivo. 

Nella seduta del 26 lord Palmerston disse 
che fra breve sarebbero pronte le baracche pel 
campo di Aldershott da servire a 10,000 uo- 
minî, e che se era stabilito il principio di ri- 
forma nell'esercito, non era finito ancora il In- 
voro. 

— Il Globe dice che nelle prime settima- 
ne di maggio lord Raglan avrà ricevuto grandi 
rinforzi di cavalleria, che aumenteranno di 3500 
uomini e cavalli l'effettivo di cavalleria, 

— L'Etzpress ha per telegrafo che lord 
Russell era giunto a Dresda. 

— Nl Morning-Post dice che il generale 
sir Roberto England comanderà il distaccamen- 
to inglese per l'assalto di Sebastopoli. 

— Gl'impiegati di dogana hanno seque- 
strato due bastimenti russi nel Tamigi, la Fe- 
nie e la Carolina. 

— Il conte di Granville, presidente del 
consiglio privato, che cadde di carrozza nell'an- 
dare incontro all'imperatore de’ francesi, è sem- 
pre sofferente, e sir J. Graham ba sofferto una 
ricaduta nella sua malattia. 

— La comunicazione telegrafica fra la Cri- 
mea, Londra e Parigi è già stabilito. Il 7’mes 
annunzia che alle ore 12 # il ministro della 

erra ha ricevuto un dispaccio di Balaklava 
colla data della sera antecedeute. Quando il fi- 
lo elettrico sarà condotto fino al quartier ge- 
nerale, l’uffiziale di servizio di notte potrà si- 
multaneamente dare avviso di una sortita a lord 
Raglan, e al primo ministro in Downing-Street. 

— Il Globe ha da Vienna 25 aprile per 
telegrafo: 

La comunicazione telegrafica di Varna col- 
la Crimea è completa. Tulto. va bene. 

SPAGNA 

Si. conferma, dice la Patrie, dalle ultime 
lettere di Washington del 10 aprile l'imminen- 
te rottura. fra gli. Stati-Uniti. e la Spagna. Ne 
sarebbe causa il dritto ‘che si arrogano le au- 
torità, di Cuba di far visitare dai bastimenti da 
guerra.i bastimenti americani che- navigano nei 
paraggi dell'Isola. 

Corre: voce a Madrid. che si. fosse manife- 
stato . qua caso di cholera. 

Vienna 27 Aprile. 

Il Donau scrive: A. quanto : dicesi, anche» 
la-seduta- di ieri; tenuta «in: seguito a speciahe 
desiderio del principe Gortshakoff, rimase sen— 


za risultato. Le nuove proposte del plenipoten- 
ziario russo furono trovate inaccettabili. Que- 
sta voce che la conferenza sia rimasta senza 
risultato produsse un tristo effetto sulla borsa 
della sera. : 
— Il ministro francese degli esteri, sig. 
Drouin de Lhuys, abbandonò questa mano la 
nostra capitale, dirigendosi alla volta di Parigi. 
— Veniamo a rilevare che sua eccellenza 
il generale d'artiglieria e comandante del 3° e 
A° corpo d’armata nella Galizia, barone de Hess, 
partirà fra breve (dicesi martedì prossimo) col 
suo stato maggiore alla volta della Galizia. 


Kiet 23 Aprile. 


Teri sera venne quì il piroscafo da guerra 
inglese Driver rimorchiando le scialuppe can- 
moniere Pincher e Robert, e gettò l'ancora pres- 
so la rimanente flotta. 


RUSSIA 


Scrivono da Pietroburgo 17 corrente al 
Borsenhalle : 

Per la difesa del porto di Pietroburgo il 
granprincipe Costantino fece costruire tre scia- 
luppe cannoniere in ferro, le quali, uscite al 
principio di marzo dalla fabbrica di Wotkinsk 
© colà varate, sono attese qui quanto prima. 

È stata pubblicata una muova ordinanza 
concernente gli esami cui devono assoggettarsi i 
mobili e volontari, ove vogliano essere assunti 
come ufficiali nel reggimento della famiglia im- 
poriale che viene organizzato appositamente per 
fa guerra attuale. 

Riguardo a' prigionieri russi in Costanti 
nopoli si annunzia ch'essi vengono trattati mol- 
io bene, specialmente poi quelli che si troya- 
no presso i francesi. Alle suore di carità che 
assistono gli ammalati, fu spedito un numero 
del Journal de Petersbourg, nel quale si parla 
delle medesime con molta lode, ed esse accol- 
sero quest'attenzione con animo assai grato. 

— Sulla morte dell'ammiraglio Istomin il 
Muarineblatt reca la seguente notizia : 


1 difensori di Selo si resero tanto 


famigliari col pensiero dellà' morte, che l'am- 
miraglio disse una volta scherzando com’ egli 
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ncellato già da molto tempo 

militari e come non mea pi Mi pes per 
conto degli inglesi e francesi. , l'ammi- 
raglio paio sulla lunetta di Kamtsciatka. Ad 
un ufficiale che lo pregò di allontanarsi da un 
sito così pericoloso, rispose egli: « Non è 
forse lo stesso se si' muore quì od altrove? » 
Di lì a poco una palla di cannone gli portò 
via tatta la testa, Rimodochè poi non potè es- 
sere sepolto che il suo busto. Insieme col ca- 
davere fu posta nel suo sepolcro la bandiera 
del vascello di linea Paris cui comandava l'am- 
miraglio nella battaglia di Sinope, ed il fune- 
rale ebbe luogo coi più grandi onori militari 
e religiosi, mentre le bombe e racchette ne- 
miche fioccavano sulla piazza per cui passava 
il convoglio, fortunatamente senza recare ve- 
run danno. 

— Stando a notizie del Fremdenblatt l'am- 
miraglio Nachimoff avea divisa la fortezza di 
Sebastepoli, ancora prima che s' incominciasse 
il bombardamento del 9 corr., in 6 distretti di 
difesa, dei quali solo tre vennero bombardati. 
La flotta russa era uscita appena al 12 dalla 
baia del porto e s'avvicinò al forte Nicolò met- 
tendosi in linea di battaglia. Furono contati 2 
vascelli, 4 fregate, 2 piroscafi ed 8 legni mi- 
nori. Nel sobborgo dei naviganti comanda tut- 
tora il generale russo Chruleff ed ha tutti i 
pionieri a sua disposizione, i quali sono oe- 
cupati a distruggere le mine degli alleati in 
vicinanza al burrone della chiglia. I feriti ven- 
gono trasportati da Sebastopoli negli ospedali 
di campo a Bakschi Serai. Nel giornale d'as- 
sedio si trovano notati dal 9' sino al 20 apri- 
le 2380 morti e feriti. Da dispaccio russo con 
notizie sino al 20 aprile rilevasi che fino a 
quel giorno nessun punto della fortezza trova- 
vasi in pericolo. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
Torino, 1 Maggio ore 10 antim. 
Il sig. Drouyn de Lbuys è aspettato oggi 
a Parigi. 


La crisi ministeriale di Piemonte con- 
tinua. 


Parigi 30 Aprile. 
Quattro e (1/2 per cento aperto a . ... 9329 
chiuso a .... <e0..93.20 


Tre por cento aperto a . +...+68,60 
chiuso a 2000 6845 


Vienna 26 Aprile. 
Cinque per 0/0. - D. 80 1/2 


Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 70 4/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 27 


L. 80 58 
L. 70 4/2 
Li 2744 
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SEI GIORNI IN NAPOLI PER 20 SCUDI 


VIA TI PORTO D' ANZIO 
IN 18 ORE 


TEVERE E SEEET9 


Partenze ogni Lunedì e Venerdì tempo permette dy 


Per facilitare le persone desiderose di visitare ]e 
amene contrade di Napoli, o godere de’ bagni di ma 
e minerali de* suoi contorni nella prossima stazione 
estiva, l’amministrazione de’ Vapori Tevere e Schey 
assume dal 4 meggio a futto settembre di trasportare 
da Roma a Napoli e ricoadurie in Roma, a prezzi ind 
cati qui sotto, i quali comprendono, trasporto , tratta. 
mento durante il viaggio, sei giorni di allo. 
tamento in Napoli in primario albergo, sharco, 

@ trasporto di esse co” loro effetti a bordo, ed all'albi 
go, servitù, mance e tutt'altro , meno Je sole spe. 
porto, che resteranno a carico del viaggiatore, 

Andata e rilorno in otto giorni tutto compreso — 
Prima classe sc. 27 i con rot. 30 di effetti — Seconda 
classe sc. 20 con rot. 20 di effetti. 

N.B. Il ritorno sarà a piacere del viaggiatore, ma 
dopo i sei giorni di alloggio e.trattamento, suranno que- 
sti a suo carico. 

Andata e Ritorno senza trattamento Priora classe 
sc. 17—Seconda sc. 12. 

Andata oppure Ritorno Prima classe sc. +0--Secon- 
da sc. 7. 

Ragazzi al disotto 

Per maggior schiarimento dirigersi in Roma all'of- 
ficio num. 27 piazza di Spagna, od ai sigg. Freeborn e 
C. Banchieri dell'amministrazione via Condotti n. 7 
In Napoli strada Toledo n. 223 sig. Giacomo Close e €. 
amministratori. 


mm 40 a mezza tariffa. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commercio sedente 
in Bologna 


Agli atti ec. 11 (6 aprile 1855 


È comparso il causidico Dott. Rodol- 
fo Baroni Proc. della privilegiata società 
vontificia di Assicurazioni, e previa la 
esibizione di speciale mandato, oggi regi- 
strato al vol. 269 fog. 50 cas. 7 con baj. 40 
ha, dichiarato che avendo la prefata so- 
ietì letto e trovata ripetuta nei nn. 64. 
65 e 66 della gazzetta di questa città la 
dillidazione emessa in questi atti dal sig. 
Jacopo Zorzi come agente con procura 
ell’I. R. Privileziata Società anonima , 

he prende il titolo di—Azienda Assico- 
vatrice in Trieste — domic, a Venezia ed 
ura dimorante in Bologna via s. Mamolo 
u. 37, assistito dal causidico sig. Dottor 
Pietro Campana , ho potuto conoscere e 
silevare da tale diflidazione e comparsa 
che la detta società Triestina ha agito ed 
azisce clandestinamente e in onta al pri- 
vilegio della Istante e delle leggi del pae- 
se facendo assicurazioni per proprio con- 
to, ciò che ora senza ritegno palesa pub- 
bl:cameote, ed ba rilevato altresì chu ha 
qui agenti ed incaricati , parte dei quali 
hanno, come essa pretende , abusato del 
suo mandato si che essa medesirha pro- 
testa di non volere riconoscere le afoche 
da costoro stipolate: quindi il compareute 
a nome della società, che rappresenta, ha 
solennemente protestato e protesta tanto 
contro la dette società estéra, quanto; con- 
tro i suoi legittimi ed illegittimi rappre- 
senlinti per Lutto ciò che abbixno' fatto e 
facciamo in pregiudizio del pi ivilegiodella 
società Ponbficia. Protesta, ancora, di ri- 
servarsi il diritto 


agire perle conlrav- 


venzioni a termini della Notificazione , 
dell’8 maggio 1838 e di procedere in tutti 
i medi che la legge autorizza per conse- 
guire le dovute indennità e far constare 
un operare tanto arbitrario e sconveniente 
che non solo lede i diritti alla Istante 
concessi dal suo governo; ma compromette 
anche l’ interesso dei sudditi Pontificj , i 
quali da persone mancanti spesso di buona 
fede , come da medesima sudata diffida- 
zione fa chiaro, si trovano pyre ingannati 
avendo creduto di assicurare le loro pro- 
Prietà, e venendo delusi con petdita anche 
delle somme sborsate. 

Il comparente nella esposta di lui rap- 
Presentanza protesta inoltre ‘contro qua- 
lunque altra società che sii 
rasse , sia che le polizze di 
vengano stipolate nel nostro stato, sia che 
vengono firmate dall’ estero , consisl 
la contravvenzione nel procedere ad 
curazioni nello stato Pontificio. 

La presente protesta sarà intimata al 
sudetto sig. Zorzi e suo procuratore , ed 
anche inserita nei pubblici fogli perchè 
venga a notizia di qualunque. altro! oc- 
colo a vate! di estere sacietày 

ulti i sudditi e pro, 
egli ta proprietarj dello stato 


5 5 ; ni 
E ciò sott’ogni più salutare riserva , 


€ salvo ec. È 
Rod: Baroni Proc. 
‘Gaet. Ferrari Cane. 


Venerdì 4 maggio 1855; A 
Italiane nella casa del defonto. Lol ta 
som] dincanto posta in Tolfa in via 
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Seeegiri all' In- 
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S'inserisce a forma del $ 4547 del re- 
golamento. 

Tolfa 24 aprile 4855 

Benedetto Pergi Seg. deb comune di 
Tolfa autorizzato. 


AVVISO 
DI vendita Giudiziale 


N giorno di mercoldì {6 maggio 4855 
alle ore 40 antimeridiane nel focale della 
pubblica Depositeria Urbana post 
Roma via dell’ Impresa vecchia ‘num; ‘24 
si procederà ad istanza dell’Illma  Comu- 

là di Fiano rappr. dall’ attuale Priore 
sig. Romualdo Rebacchi alla vendita di 
un fondo rustico posto nel territorio di 
detta comunità in vocabolo Doria confin. 
da capo coi beni di Sua Ecenza il dica 
di Fiano da piodi il fosso di Doria da un 
lato i beni della Comunità di Fiano e dal- 
l’altro Giuseppe Biondi salvo ec. di quar- 
ta una scorzi tre e quarlucce due con so- 
praterra qual fondo fu posto sotto.eseca- 
zione fin dal giorno 40 feb. 1846.in forza 
di-due ordinanze di Mano-Regia dalate'19 
giugno © 5 agosto {845 a forma! fil'tutto 
8 per tutto del relalivo processo verbale 
di esecuzione redatto dal Cursore speciale 
Rinaldi Vipradolto in atti il dì 30 genna: 
TO 4847 al-fasc. n. 766 dell’anno:1845 

11 prezzo deil’ incanto desunto dal 
Rerizia giudiziale redalta dal perito 


) Giovanni Francesco Tarchi in atti del par 


rodòfto sotto il giorno 48 giu; 1847, 
ha pod 10) 438.85, hà | re 

Chiunque pertanto voglia accudire a 
tale acquisto potrà reso atira in 


È giorno ed ora nel.locale di sopri spinato 
lo suin- 


ove si effettuerà la vendita del foni 

gicato n profitto del maggiore offerente ai 

formaidi SIE) i viligtoà 
Ju fede \ec.! Dalla' cancelleria ‘del tl 


PIIAR 


bunale Civile Turno Camerale, questo di 
19 aprile 1855. o 

Andrea Cecconi Segr. e Cancelliere 
della RA. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio !X 
Felicemente Recnavte 

Il Trib. Civ. dì Roma, in primo tur- 
no in grado d'appello ha pronunciato la 
seguente sentenza nella causa is ritta nel 
Prot. gennerale dell’anno 1853 sotto il 
num. {425 fra il sig. Luigi Menghini pos: 
sidente domic. in Oriolo come crede della 
bo: me: di Paolo-Menghini rappr. di' sig 
Camillo Gavini Proc. 3 

Ed i sigg. Valentino, e Giustino fra- 
telli Mengl Îl primo dom all'Orielo , 
ed il secondo all’estero rappr. dal Proc. 
sig, Francesco Marucchi. 

Visto ec. Considerando ec. 

N Trib. giudicando definitivamente in 
secondo grado di giurisdizione previa la 
riforma dell’ appellata sentenza del Go 
vernatore di Bracciano condanna Luisi 
Menghini al pagamento di soli sc. 7, © 
baj. 50. assolvendolo in quanto al resto 
gollaeditdanna di Valentino s © Giustin 
Menghini a cinque settimi delle aper i 
primo, e secondo grado, e delega il giu! 
Ud. sig. avv. Bruni. 4 

Gihudicato a Roma nell’ud. del giorno 
8 nov. 185 na sù 

Ad istanza del sig. Luigi Meng! ii 
Sia riotificata la pres. sentenza ag 
gli‘effetti'di'legge niustino Pe, 
ghini domio. rancia per affissione; i 
inserzione in gazzetta a forma del $ 


* del vig. teg. di proc. 


dai lane 

“ 16 fe 0 1855 copia,simile quan: 
to al sig. Giustino è stata allìssa alla po” 

dell'udit. del trib. 


UMitcello Quattrocchi Curs. Civ. 


No 1 Camillo Gavini Proc. Hotale 
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ROMA 4 Maggio. 
PARTE .0FFICIALE 


ll giorno 2 corrente S.. E. il siy. ammi- 
raglio Manuele Blanco Encelada ebbe l'onore 
di presentare alla Saxtiza' Di NostRO SIGNORE 
le lettere, colle quali viene accreditato come 
Inviato straordinario e Ministro Plenipotenzia- 
rio del Chilì presso Ja Santa Sede. 

Il Santo Paptr con segni' dell'alto suo 
gradimento accolse’ il nuovo fnviato , che di 
pui passò a complimentare Sua Eminenza Rina 
il dinale Abtonelli, Segretario di Stato, 
dal quale venne accolto con quei riguardi, che 
sono dovati alla sua rappresentanza. 


NOTIZIE DIVERSE 

Moasiunor: Angelini, luogotenente generale 
del Vicariato di Roma, il sig. ab. Andreozzi, 
ed i siguori cavalieri Ottavio conte Dalmonte 
Sgariglia, consultore di Stato per le ‘Finanze, e 
Bafliele Ferrueci» ehlero.l'alto; onore di 
re presentati alla SanTITA” DI No 
come incaricati dal Clero e dal Municipio di 
Ascoli ad esprimerle i sentimenti della viva e- 
sultanza, da cui era penetrata tutta la città per 
avere felicemente scampato il pericolo incorso 
il giorno 12 p. aprile. 


vip ‘Pr 
STATI ESTERI 
FRANCIA 

iamo nel Pèbats : 

Sappiamo dulle dichiarazioni officiali di lord 
Palmerston, che i plenipotenziari russi hanno 
perentoriamente rifiutato tanto di limitare la 
fotta russa del mar Nero, quanto di neutraliz- 
zare questo mare, cioè dî' escluderst ogni ba- 
Stimento da guerra, qualanque sia la potenza , 
a eui appartiene. Era l’altérnatisa proposta dai 
rappresentanti delle ‘ potehze alleate. Inyano i 
rappresentanti della ‘Russia sono stati invitati 
a spiegarsi soi mezzi di ealizzare il principio 
stabilito nella terza ‘condizione. di: garanzie sti- 
polate rrella ‘noti ‘depli 8 Sprife ‘8’ nel ‘proto- 


"collo del 28 ‘dicembre. Non’ abbiarho , hanno 


detto, hessina iniziativa ‘da’ pretidere su tale 
proposito , nessuna ‘proposizionie d contrè-prò- 
posizione da sottoporre alla tonfereriza. La re- 
Sistenza della Bissià aviebbe potuto ottare lo 
scioglimento delle ‘ebnferetize ‘ma ‘i tappresén- 
tanti, che ne fanno ‘ parte;' ‘vit’ bhho' voluto 
adottare tina ''c0sì ‘d0tisa ridblazione. A vece di 
decretare la ‘chiusura “delle ‘sedute, Si '$0ho Ni- 
milati ‘a diehiarare <Hé ‘era sySpesa, aggioritta 
sine die, e lord Russe) partita per Loni ra. La) 

La sospensione è [brhimetito | i 
to delle ‘sédutò "differisce: enzialimente 


chiusura, ché 7 ; la © dissi 


del'a_ confer le niza ‘&' 
Tameate i 


cate 
OsTRO STCNORB 


— 


venzione ‘del 2 dic 
l'Austria rispetterà 
#0, in cui la pace 
le condizioni fissate go 
stria dovrebbe essere méssa nello siito di con- 
certarsi cogli alleati sui ‘mezzi per dseguirne la 
attuazione, e questo momento nen è venuto an- 
cora. Lord Clarendon ha aggiunto ,}che è im- 
possibile dire che via seguirà l'Aust i 
goziati delle conferen, 
sendovi più speran. 
il momento per l'A 
tenze, che fanno pa 
dicembre, di concerfà! 
cuzione. 1": 32% 

Il lingunggio di; loft Clarendon xiene reso 
più chiaro c'a le notigie ghe abbiamo.avuto di- 
rettamente da Vienna. Nolia seduta del 21 aprile 


pt piepipoiensigri pali ieoro state file 
,erminazione impera! € rar-non- 
volere acconsentire a limitare le sue forze na- 
vali nel mar Nero, nè di neutralizzare questo 
mare. Su tale dichiarazione il rappresentante 
di ‘una delle potenze alleate della Turchia, lord 
Russell, noi crediamo, ha proposto alla confe- 
renza di decidere, che non vi era più luogo a 
discutere ed a deliberare, e che la sua missio- 
ne era finita. Un ultimo processo verbale ayreb- 
be manifestata la inutilità degli sforzi fatti per 
la pace, e la conferenza avrebbe pronuuciata 
la sua chiusura: ma ‘questa proposta sul. pro- 
cinto di essere adottata fu combattuta, dicesi, 
dai rappresentanti di Austria, e specialmente 
dal .conte Buol. Perchè rinanciare ai negoziati, 
ayrebbe detto il ministro austriago ? sarebbe la 
rovina delle ultime speranze di una pace fon- 
data su basi, che le potenze alleate hanno pro- 
posto, e che il gabinetto di Pietroburgo ha sul 
principio accettate. Rotte le conferenze, si vor- 
ragno aprire le dgliberazioni , che raccomanda 


uile mishr@*di ese- 


la convenzione del, 2 dicembre sui. mezzi elli- 
caci di ottenere lo scopo dell'alleanza delle tre 
corti di Vienna, di: Parigi edi «Londra. Ma le 
eincostauze non sono.le più, favorevoli a que- 
ste deliberazioni, ed è facile prevedere altre 
circostanze prossitte forsè, le quali renderanno 
Ta RifSsia ‘più tràttabiite.» L'Austria “condsce gli 
Gbbfighi contanti "cdl ‘convenzione “del '2' di- 


"cenibre; ‘e‘nontini@ deelina ‘aleano? Ha! promes- , 


so di doveltàie ' soltitito uva ‘pice’ onorevole ele 
“Gatdatisch gli! infaressi soi particolari e' ‘quei 
i Guritari8? 6 Mart fedele a sudî % 


SII a 


realizzato, perchè le ostilità non'sano scoppiate 
ancora fra d'Austria e la Russia. La rottara delle 
confererize farà nascere difficoltà, per le quali 
non si è abbastanza preparati: la sospensione 
o l’aggiormamento delle sedute le provecrà. 

L'aggiornamento ha ogni sorta di vanlar- 
gi: ad un dato tempo permetterà di riprende- 
re i negoziati fra tutte le‘ potenze: autorizzerì 
FAustria a continuare a Pietroburgo | oper: 
della mediazione. L'Austria raddoppierà i 
sforzi, e se gli eventi della guerra la 
dano, otterrà dalla Russia qu con ni, 
che rifiuta. Poichè si trat # stendere sul terzo 
panto della pace futura che fa detto nel 
protocollo del 28 dicembre: quanto ai concerti 
da prendersi a tale riguardo, dipendono troppo 
direttamente dagli avvenimenti delta guerra, per 
doverne indicare le basi : basta indicarne il 
principio. Non vi ba motivo per rinunciare alle 
eventualità di pace, che la gwerra può far sor- 
gere, ed è proprio di una sag politica il ri- 
serbare la possibilità di riprendere le delibera- 
zioni della conferenza ‘if’ sibino', in cui. gli 
avvenimenti dela guerra avranno modificato Ja 
situazione. Adunque i plenipotenziari  dell'Au- 
stria hanno proposto la sospensione delle se- 
dute e l'aggiornamento delle conferenze. È que- 
sto partito è stato adottato. 

— S. E. il sig. ministro di stato nel fa- 
re l'elogio funebre del defunto ro della 
mariva, Ducos, ci presenta un qua Iro degli 
avanzamenti della marina francese in questi ul- 
timi anni, colle seguenti parole: 

Incaricato la prima vo:ti nel gennaio 1851 
del portafoglio della marina e deile col n'e, il 
sig. Dudos lo riprese il 3 dicembre seguente 
per più non lasciarlo se non colla vita. 
cesso della fatica lo ha uccis 
posto in servigio dell'imperatore e del suo pue- 
se non meno gloriosamente che se fusse morto 
in battaglia. 

La marina era da lungo tempo l' oggetto 
de'suoi stadi e delle sue predilezioni. Non ave- 
va aspettato ad csierne il capo, sejnon per pi- 
gliarne le difese. Poco dopo il 130 quando 
l'oriente era il teatro di avvenimenti precar- 
sori di quelli che oggidì vi'si compiono, il sig. 
Ducos coll’autorità deila parola e colla fiducia 
che ispirava alla Gamera, preservò il 6udyet del- 
la marini da uda ridazione che avrebbe disor- 
ganizzato la flotta. 

Malgrado la ‘estensione è lerdifficoltà del 
sto’ Wiffizio, il sit, Dacos, hà saputo bastarvi col- 
là suir'intelligenza/@’ col suo! sagrifizio. Si co- 
nosvotiò le ditforatize' e' le accise; iti cui fu per 
'lungò. tethpo' ‘oggetto il ministero della uvirina: 
«nta ’'erà ‘un ‘bel gontinare 1 commissioni per‘ far 
-Gbatiî p'ofli cavia ‘si ‘succedevaso senza’ recare 

sensibili, cu; 


| pito Pelletrato «dill pensiero dell'imperatore e 


‘ferimaniente risolato' di eseguirto; il sig. Dacos 


cambiò ben presto la faccia alle cose. Quante 
riforme, quanti miglioramenti si eseguirono nei 
tre anui del suo ministero , e a quel grado di 
potenza non surse come per incanto la marina 
imperiale ? Dalla creazione de’ bellissimi va- 
scelli a vapore ammirati per . fino dagli stra- 
nieri, dalla formazione di squadre, di cui più 
numerose e più belle non ebbe mai la Francia, 
al più semplice dettaglio di servizio , nulla 
isfuggiva alla solleitudine del ministro e alla 
sua istancabile attività. 

Lascio alla istoria della marina ifiliro quan- 
to ha fatto il sig. Ducos per ri ire la po- 
lizia della navigazione e della pesca"nelle coste, 
per organizzare in favore delle popolazioni cel 
nostro littorale i preziosi moventi del lavoro , 
per reprimere gli abusi, per migliorare la sorte 
ed aumentare il-numero de’marinari. Ciò chg io 
voglio provare si è, cho il risultato di così abi- 
li provvedimenti è stato l'accrescere più di ol- 
tre ad un quinto in meno di tre anni, la cifra 
della nostra iscrizione marittima , come il far 
salire verso il trono la gratitudine e le bene- 
dizioni di una classe così importante qual’ è 
quella del mare. 

To non posso se non rapidamente segna- 
lare i miglioramenti introdotti dal sig. Ducos 
nell'amministrazione centrale, nel consiglio di 
ammiragliato, nell'organizzazione della fanteria, 
del commissariato di Marina, nel servizio del- 
li sanità, nella istituzione sì pregevole de'cap- 
pellani della flotta, nella organizzazione de'ma- 
rinari cannonieri, e del genio marittimo, final- 
mente nel sistema di sorveglianza alle fornitu- 
re dei legni e de'viveri. 

Sotto l'amministrazione del sig. Ducos si 
è intrapresa e vigorosamente condotta l’impor- 
tanto misura, da lungo tempo ricbiesta del tras- 
porto dellegalere nelle nostre colonie; sotto il suo 
ministero i mostri stabilimenti oltre mare han- 
uo ricevuto una costituzione che con impazien- 
za aspettavano, si sono accresciuti della Nuova- 
Caledonia nel tempo stesso che la nostra in- 
fluenza nel Senegal si estendeva e si fortifica- 
va, mercè la ferma direzione, che veglia agl'in- 
tcressi] del nostro commercio e alla gloria del- 
le nostre bandiere ne'mari i più lontani. 

Queste fatiche, le quali in un tempo or- 
dinario avrebbero assorbito l'attività del mini- 
stro il più zelante, non distornavano il signor 
Ducos dal principale suo ufficio, la trasforma- 
zione civò delle nostre antiche navi a vela in 
bastimenti a vapore e l'aumento della nostra 
marina navale. Così la nostra flotta si è tro- 
vata apparecchiata al primo segnale per tras- 
portare le nostre truppe, approvigionare la no- 
stra armata, mostrare la nostra bandiera in tut- 
ti i luoghi della terra, in una parola per rispon- 
dere alle vedute dell'Imperatore e a tutti i bi- 
sogni del paese. 

Non solo il numero de'nostri armamenti 
cresceva alle circostanze , ma _ il livello delle 
nostre costruzioni navali s'innalzava nel t 
medesimo, prendendo tutte le forme , che ri- 
chiedono le necessità della guerra attuale: In 
meno di tre anni 14 vascelli ad clice e 120 
bastimenti a vapore o a vela sono stati messi 
ve'cantieri o lanciati nel mare. 


commissioni di esame,.gli..ayeva fatto ire. 
Mentre però, si, lla di 


degl 


amrainistrazione: è; e © com 
de un segrienente paga agli operai de’no- 
stri arsenali. Mi c 

‘Peyrat ha. fatto dello ricerche 
storiche sul’ prezzo dei grani in. Francia, che 
non possono «mancarà interesse. Cominciano 
dal secolo XIII, e per essere comparabili sono 
ridotte a misara.e monetà moderna. Il prezzo 
medio del grano nel secolo XUI fu di fr. 4,70 
l'ettolitro ,.il massimo .fr. 6,50, il imo fr. 
3,50. Nel secolo XIV'il prezzo medio fu di 
fr. 5,70 l'ettolitro: nel 1351 in seguito di una 
peste questo prezzo si elevò fino a fr. 25. La 
media del prezzo dell'ettolitro del grano nel se- 
colo XV fu di 4 franchi. Dal 1426 al 1459 
media 9 franchi; dal 1462 al 1495 media fran- 
chi 2,88.‘ Nella :prftna di;queste epoche vi era 
la guerra) cugli finfiipsi, @ nel 1439 .il prezzo 
dell'ettolitro si vera ‘elevato. a franchi’ 39. Nel 
secolo XVI la media di quarantatre anni fino 
al 1582 fu di fragchi 6,43 l'ettolitro; dal 1573 
al 1597 la media si elevò a franchi 3,040. 
Nel 1587 il prezzo del grano si elevò a fran- 
chi 61 l'ettolitro. Dopo quest'epoca troppo spes- 
so le crisi alimentarie si sono succedute. Nella 
seconda zietà del secolo XVIII il prezzo me- 
dio fu di fr. 44 47. Nel 1816 e 1817 giunso 
a 45 fr. e 46. Nei quali anni che precedette- 
ro il 1848 il grano si vendò 40 franchi l’etto- 
litro. In questa prima metà del secolo XIX il 
grano è stato caro diciassette volte, e la media 
del prezzo è stata di fr. 20,11. 

— Il Constitutionnel somma a 120,000 uomi- 
ni l’esercito alleato in Crimea; cioè 20,000 in- 
glesi, 25,000 turchi e 75,000 francesi, oltre la 
riserva che questi ultimi tengono a Costantino- 
poli e che sarà portatà a.25,000 uomini. An- 
che il Globe porta a 22,000 uomini la cifra 
degl'inglesi in Crimea. 

GERMANIA 
STETTINO 24 Aprile. 

Il blocco dei‘porti russi del mar Baltico 
da parte della flotta inglese fu dichiarato uffi- 
cialmente comp segue: a Io sono incaricato di 
recare a pub -chnscenz quanto appres- 
so: H capi ‘atson’, comandante del rea- 
le bastimento --brftitmico Imperieuse , e più 
auziano ufficialo di marina dei reali bastimenti 
britannici che formano l'avanguardia della flot- 
ta del Baltico, atinunzia che il 17 aprilo il por- 
to russò di Libau sulla costa di Curlandia fu 
posto da’ bastimenti reali britannici in istato 
di blocco, e ‘che’ al 19 aprile tutti i porti russi 
siti d'abcotàggio e golfi dal 55° 54° di latita- 
dine settefitrionale è 21° 5° di longitadine fino 
al fanale di Tilsit sito al 58° 25' di latitudine 
settentrionilò e 21° 50' di longitudine, inclusi- 
vi segnatamento i porti di Libau, Sackenbaum, 
Windau e l'ingresso del golfo di Riga, furono 
posti ugualmente da una sufficiente forza di 
navigli reali britannici ‘nel più stretto stato di 
blocco; inoltre ché tutte lo misuro che sono 
giustificato dal diritto delle genti © dai tratta- 
ti conchiusi da SM. britannica e suoi alleati 
da una parto e dallo Potenze neutrali dall’al- 
tra, verrebbero postò in applicazione contro tut- 
ti quei bastimenti î quali tentassero di rompe 
re il blocco. 

Stétiino 24 aprile 1855. 

Firmato-CamepeLL, vice-console ingleso. 


re. Terminate le conferenze, i presidenti go 

verniali ritornarono ai loro posti. In avvenire 
tali conferenze avranno luogo ogni anno, Lo 
scambio di pareri a voce che segue per ul 
modo fra i supremi impiegati dell’ amministra. 
zione interna non può che tornare vantaggioso 
agl'interessi del paese e degli abitanti. 

— Leggesi nell' Allgemeine Zeitung: 

L' armata bavarese è in punto di guerra 
e può mettersi in cammino ad ogni istante, 
Quanto riguarda nominatamente l'artiglieria è 
la cavalleria, il loro armamento è completo per 
modo che la. partenza può aver luogo poche 
ore dopo rilasciato l'ordine; quanto. all'infan 
teria resta ancora di convocare una parte dei 
soldati in permesso, acciocchè possa entrare in 
eampo tutta la sua forza. Le disposizioni pella 
conwocazione di questi soldati furono già prese. 

FrAxcoFORTE 20 Aprile. 

La commissione militare fece un rapporto 
sull’ ispezione dell'armata federale ch'ebbe luo- 
go nel 1853, rapporto che sarà votato più 
tardi. Infine la seduta terminò col prendere in 
considerazione un rapporto sui reclami prodot- 
ti dagli eredi del sig. Schulze, e dal maestro 
di posta' Gdsching di Pirmont contro il gover. 
no del principato di Waldeck, che è accusato 
di aver rifiutato di rendere giustizia. La Dieta 
deciso di domandare in proposito delle spiega- 
zioni al governo di Waldeck. 


PRINCIPATI DANUBIANI 
BoxanesT 14 Aprile. 

Il primo trattato fra la Turchia e la Va- 
lacchia fu conchiuso nell’anno 1383 sotto Mir- 
za-Voda. Noi troviamo nel medesimo la auto- 
nomia dell'indipendenza della Valacchia stipu- 
lata contro un annuo tributo di 3000 ducati. 

Un socondo trattato dell’anno 1460 sotto 
Laynta- Voda Bessaraba confermava quel priri- 
legio in un modo più chiaro. Qui facciamo 
seguire il testo che è ancora attualmente in 
vigore : 

1. La Valacchia sarà obbligata all'annuo 
tributo di 10,000 ducati. 

2. I turchi non si îmmischieranno in ma- 
niera alcuna nel governo dei Principati. 

3. Essi non deyono entrare, sotto qualsia- 
si. pretesto, nel paese. 

4. Un solo turco entrerà nella Valacchia 
col permesso del principe per riscuotere il tri- 
buto. Un impiegato del principe lo accompagne- 
rà dai confini sino a Bukarest. Dopo aver ri- 
cevuta la somma, egli*sarà scortato dai va- 
lachi fino a Rustchuk, sul qual luogo il dena- 
ro sarà nuovamente contato dal ladì, e da lui 
fatta la quitanza, col mezzo d'un Ilam. 

5. Il paese sarà retto in forza delle pro- 


prie poggi. 

6. Sta intieramento in lui il diritto di trat- 
tare la cosa pubblica, di dichiarare la guerra 
a' suoi vicini, o di conchiudere con essi la pace. 

7. Tutti i cristiani che passarono all'ista- 
mismo e ritornano al loro paese come alla lo- 
ro religione, restano inattaccabili, e la Tur- 
chia non deve fare regolarmente il minimo ri- 
chiamo delle loro 

8.1 valachi vanno in Turchia noa de- 
vono pagare colà ‘alcun Haratsch; possono a lo- 
ro beneplacito ritenere la loro carica, nè s000 
soltoposti in modo ai regolamenti stab> 

Fair i altei-sudditi tarchî. 
LH prinei, fossa la religione orto- 
dossa,. © vi cito. d z 
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turco il prendere al: preprio* servizio un vala= 
co 0 una valaca: gli è altresì proibito sceglie» 
re un luogo apposito per le ‘cerimonie del suo 
culto. 
è 13. In riguardo ad un suddito valaco non 
promulgarsi alcun firmano, e qualsiasi va- 
lico non deve essere condotto o trasportato a 
Costantinopoli, o in altro sito sottoposto alla 
giustizia turca. 

Una grande quantità di.firmani e di Hattì 
scherifs confermano c consacrano questa con- 
«stenza del privilegio internazionale. Perfino la 
formola, la quale deve esser proposta a tutti 
gli atti relativi ai Principati, indica chiaro e 
specificato i nostri diritti. Essa dice: 

a Questo paese, che gode la piena libertà 
di governo, è diviso dall'impero ottomano, ed 
è retto solo secondo il bisagno e. i suoi-usi"» 

RUSSIA 
PrstRoBURGO 17 Aprile. 

Scrivesi alla ScAlesische Zeitung: 

Le relazioni private sullo stato delle cose 
a Sebastopoli sono tanto scarse che per avere 
qualche piccola notizia bisogna ricorrere alle 
fonti ufficiali. Dai rapporti del consigliere col- 
legiale Mansuroff inviato in quella fortezza per 
portare le grazie sovrane e le volontarie lar- 
gizioni per ì feriti, risulta che gli assediati non 
sofrsero meno degli assedianti. Verso la fine 
di febbraio trovavansi soltanto nelle baracche 
alla parte settentrionale di Sebastopoli 1,720 
ammalati (fra essi soltanto 247 feriti ) in 88 
sale. Le baracche consistono in otto case ad 
un piano, coperte di embrici. Sebbene il tutto 
fosse ben disposto, pure una parte degli am- 
malati è costretta di giacersi sulle tavole, ed 
io una stessa stanza sono allogati gli ammalati 
dal tifo, dalla febbre e dalla diarrea. Soltanto 
gl'infetti dalla cancrena sono in stanze appar- 
tate. Quanto al numero degl' infermi è inoltre 
da osservarsi che si trasportano continuamente 
ammalati e feriti a Nicolajef, che una quan- 
tità n'è allogata nei forti e nelle case di Se- 
bastopoli non esposte al fuoco, e che dal rico- 
minciamento delle operazioni il numero dei fe- 
riti va notevolmente aumentando. 


IMPERO OTTOMANO 

La Presse d' Orient pubblica la seguente 

lettera sull'ultimo terremoto di Broussa: 
Broussa 11 aprile. 

La nostra povera città è in rovina: l' ia- 
cendio ha finito l'opera del terremòto.' lori se- 
ra alle sette e quaranta minuti, due o tre vio- 
lenti scosse gettavano lo spavento neglivanimi. 
Facilmente vi farete una idea dello spavento 
di ciascuno, considerando l'orribile spettacolo , 
che avevamo innanzi soltanto un mese prima. 
Cinque minuti più tardi. non vi era»più una 
fabbrica in Broussa cho non fosso in rovina : 
io credo che tutto sia perito. Voglia Dio che 
mi inganni, ciò che è possibile ,' ‘a mezzo lo 
Supore, in che siamo. 

Ecco quanto so di itivo:,: aspettando 
tagguagli più precisi. La Duseites moschea: di 
Vulou-Diami, che avea perduto: due minaroti, edi 
sui la cupola era stata lata nel primo terrè- 

oto, è distrutta de capa lsodosi vali tichonti 
ci primi sultani :sonò «sepolti i«sotto! mucchis di 
rovine. Altre moscheè hàmno: avuito egual:sorte: 
se pure vi. ha un edificio: di (pietra, che; ‘abbia 


resistito alle. scosse. Massi etiotmi: di-terra, |. 


la mon- | 


di pietre, si. sano ‘staccati dal fianco 


tagna sulle ‘altre ‘strado : e hanno:icompletata»la | 


rovina del quartier degli! ebrei) liltre L 
che riuniscono le)trevparti ‘della’ città.) figo i 
di Selbachi edi o; come anche fa 
lo ponte sorio ;caduti, ‘6 00sì' restanio interrotto 
srt ps 


la oneri 


ha divorato una inde quantità. Dalle nove 
della sera, il bia + il ‘fuoco’ scoppiava in 
diversi punti, e non ba cessate nel mbmento 
che vi scrivo. È un orribilé spettacolo! Tutto 
ciò che vi si trova dalla parte del bazar è ri- 
dolto in cenere. È 

Il quartiere europeo è' quello; che ha me- 
no sofferto: le case franche sorgono al piano e 
sono meno suscettibili di violentemente sentire le 
scosse: Quante miserie non ci stanno avanti 
allo sguardo ! Povera città! Se il governo non 
accorre presto in aiutò , non sappiamo come 
potranno vivere tante famiglie sénza tetto, sen- 
za pane e senza vesti. 


————rrrrrrr——!@m@&6— 


NOTIZIE RECENFISSIME 

Abbiamo da Parigi i‘giornali del 29 e da 
Vienna i giornali del 28. .' 

Il Debats consacra an lungo articolo sul 
bombardamento di Sebastopoli; concludendo che 
la ripresa dell'assedio va progredendo ogni gior- 
no con vigore e successo. 

Abbiam» da Vienna 28 per dispaccio te- 
legrafico notizie della Crimea fino al 24. 

Il fuoco degli alleati continuava , ma con 
meno vivacità dei primi giorni. I cannoni delle 
flotte francese e inglese erano. rimasti silenzio- 
si fino a quel giorno, eccettuato quelli di due 


» fregate. Una esplosione di mina aveva prodot- 


to gravi danni ai russi. 

Un dispaccio russo di Pietroburgo 26 apri- 
le dice quanto segue: 

N generale Gortschakoff ha inviato da Se- 
bastopoli in data del 22 aprile, un dispaccio, nel 
quale pretende che dopo dodici giorni di bom- 
bardamento assai vivo le armate alleate veg- 
gendo i loro sforzi infruttuosi , avrebbero di- 
minuito il loro fuoco , che sarebbe diventato 
assai debole il 22. 

Le nostre perdite, aggiunge il principe 
Gortschakoff, sono diminuite in proporzione. 

Lord Panmure ha ricevato il 26 da lord 


_ Raglan il seguente dispaccio: gef-#4 


Milord, dopo il dispaccio; che ho spedito 
il 10 aprile a V. S. tutte le batterie degli at- 
leati hanno continuato contro le opere del ne- 
mico un fuoco vivo e sostennto. 

Il fuoco dell'artiglieria inglese, diretto prin- 
cipalmente contro le batterie del Giardino e 
delle caserme, contro -la torre di Malakoff e il 
Mamelone, ha prodotto un grande effetto, e to 
opere del nemico hanno molto sofferto, quan- 
tunque, secondo il suo solito, abbia esso pro- 
fittato della notte per ripararvi, non ostante il 
fuoco continuo di 24 ore, 

Il tito della riale dei:.marinai: e dell'ar- 
tiglieria è stato eccellente. 

Le perdite non sono molte, ma sensibili 
fra marinai, e la marina reale deplorerà la 
morte del tenente Douglas, che avea servito 
con molta abilità e zelo dal : principio dell’as- 
sedio. 

Sono stati feriti i tenenti .Urmston e di 
- Aeth, della marina reale, e Steele dell'artiglie- 
ria della marina , ‘tutti e tre, eccellenti offi- 
ciali. , : ; 

. L'artiglieria reale deplora.la..morte del 
tenente Luce, officiale di grandi E edi 
dfta i feriti. Il 
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da 250 a 500 uomini con un grosso cannene 
e alcuni frugoni di artiglieria, diriggersi 'lun- 
go le colline d’Inkerman vetso la tenuta di 
Makensia. 

Benchè il servizio sia stato penoso e dif- 
ficile di notte e di giorno ‘durante questa set- 
timana, è stato fatto con allegria e zelo, che 
fanno assai grande onore agli officiali e solda- 
ti. Il telegrafo sottomarino è stato condotto 
da Kaleora al monastero S. Giorgio. Il primo 
distaccamento del 10 ussari è giunto oggi a 
Balaklava. 

Ho l'onore ec. 

RagLan. 

- Genova 30 Aprile. 

Si ha da Camogli in data d'ieri , che il 
carcame del Croesds cotititmava: ad ardere. Teri 
si è dato sepoltura al cadavere dell' infelice Ma- 
rla Avegno che perì vittima del suo coraggio 
nell’accorrere in aiuto dei nigi soldati. 
Sentiamo con piacere che la dî' lei sorella Ca- 
terina Avegno, che fu raccolta semiviva dal mare 
dove pur essa coraggiosamente si avventurò per 
prestare il suo aiuto, è fuori di pericolo e in 
via di guarigione. 

PariGi 30 Aprile. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico : 

Da altri ragguagli risulta, che l’ individuo 

il quale ha fatto fuoco sull’imperatore era ve- 
stito con eleganza : egli ha scelto il momento 
in cui l’imperatore passeggiava a cavallo ai 
Campi Elisi seguito soltanto da un aiutante di 
campo ; l'assassino aveva nel cappello un ra- 
soio che gli ferì la testa. L'imperatore ha mo: 
strato una calma ammirabile e’ molto sangue 
freddo. 
“  — Il governo austriaco ha nominato una 
commissione ‘speciale incaricata di rimanere in 
funzione a Parigi durante tutto it tempo della 
esposizione. Presidente della medesima è il ba- 
rone Giacomo De Rothschild console generale 
d'Austria a Parigi. 

— Secondo. il semi-uffiziale-Poys, il sog- 
giorno prolungato di Drouin de l'Huys a Vien- 
na avrebbe avuto lo scopo di regolare la nuo- 
va situazione fra gli alleati di dicembre. 

— Vely pascià, già ambasciatore della 
‘Sublime Porta a Parigi, simbarcd a Marsiglia il 
27 per Costantinopoli, con tutto il suo seguito, 
sul Carmel. A bordo dello stesso piroscafo tro- 
vavansi 350 gendarmi della guardia imperiale, 
e due impiegati della casa imperiale che  ac- 
compagnano a Costantinopoli 72 colli di og- 
getti appartenenti a S. M. l'imperatore e al di 
lui seguito. 

LowprA 28 Aprile: 

Nella Gamera de'comuni del 27 il signor 
Layard fa proposte di risoluzioni tendenti a di- 
chiarare che il Parlamento vede con profondo 
dispiacere lo stato attuale della mazione. Il me- 
rito è sacrificato pertulto a interessi di partito 
e a influenze di famiglia, nella diplomazia, nel 
governo, nella direzione degli affari militari ec. 
con gran:danno e per isventura dell'Inghilterra. 

fi Parlamento è risoluto a sostenere qua- 
lanque ministro, il cui scopo principale sarà 
: dî proseguire rigorosamente la guerra. 

Vivissima discussione sorge per un passo 
di discorso testè fatto a Pd dal sig. La- 
yard, citoa ingiuste promoZi 'offiziali. 

Lotd"Patmerston, sit Roberto Peet; il sig. 
North e altri membri ‘tispentiono con veemen- 
za al sig: Layard circa ‘le promozioni d’uffiziali. 


at Sir'‘Carlo Wodd; primo lord dell'ammira- 


gliato; annunzia ‘che’ tion'ha:notizia  verana da 
comunicare: al Parlamento. - 
RESSE LE }' Herald dice chè ‘fra pochi 
irint' stitannò! mandato ‘a° Sebastopoli cinque 
inbardò. ‘Si ‘alfrettano 16 batterio: galleggianti c 
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RUSSIA 

Si legge nel Corriere Hyliano : 

Le notizie di' Sebastopoli ne fanno sapere 
che sinora nulla s'è cangiato nelle posizioni 
dell’armata russa. Il principe Gortschakoff con- 
tinua a tenere il suo quartier generale presso 
Ja lanterna occidentale Sella celebre vallata d'In- 
kermann, mentre Osten-Sacken accampa sulle 
alture prossime alla lanterna orientale. I dispac- 
ci dai campo, del 23 e 24 corrente, annunzia- 
no che il bombardamento continua, sebbene ne- 
gli ultimi giorni con minore intensità. Sul com- 
battimento avanti il bastione dell'albero in cui 
a quanto si diceva era stato ucciso il generale 
del genio Bizot, abbiamo ora qualche dettaglio. 
Nel momento in cui 1200 francesi scavavano 
una trincea, i russi fecero contro di essi quat- 
{:o cariche furiose appoggiate da forte  mi- 
tvaglia. A queste cariche risposero le truppe 
francesi mettegdp ai russi 150 uomini fuori di 
combattimento. Bue comandanti francesi non- 
chè il generale Bizot furon feriti in questo fat- 
tv d'arme. Il forte della Quarantena fu ridotto 
dal fuoco degli alleati a pessimo stato e tutte 
Je alle opere fortificatorie do' russi son dan- 
neggiate considerevolmente. Tratti di terra inon- 
data rendono dillicilissimi i lavori d'assedio, e 
non fu che con grandi fatiche e con un'auda- 
cia ammirabile che si pervenne a costruire la 
trincea della quarta parallela. Lo spirito delle 
truppe è eccellente; il tempo migliore che ne’ 
primi giorni del bombardamento. 

— Secondo notizie della Crimea del 23 
della Stadt und Vorstad-Z<itung : 

Le batterie d'assedio dei ridotti avanzati 
presso il forte della quarantena ed avanti la 
casamatta al disopra del cimitero, il parapetto 
presso il forte Akchtiar (bastione dell'albero), 
e le fortificazioni dinanzi la baia d’ancoraggio 
del sobborgo di Karabelnaia fino al poggio, fu- 
Pon ridotte al silenzio e distrutte, ed i russi 
iurono cacciati fino entro le mura della for- 
tezza. 

Gli alleati sono ora intenti a scavare le 
vie coperte sul terreno conquistato. Iì bombar- 
dumento finì al 23, e in questo giorno non vi 
furono più che due batterie inglesi dell'ultima 
destra, le quali continuarono il loro fuoco con- 
tro. i ridotti eretti dai russi sulla spiaggia del 
porto. 

— Il Daily-News ha da Pietroburgo che il 
gen. Annenkofî, governatore della Nuova Rus- 
sia e Bessarabia, è stato chiamato nella capi- 
tale: gli sarebbe affidata una importante com- 
nussione in Persia. 

— Uà recente ukase (dice il Constitution 
net) dichiara im stato di guerra il governo di 
Viciroburgo. La Curlandia e la Livonia sono 

cette al regime marziale sotto gli ordini del 
gen. Sievers, come: pure l'Estonia sotto gli or- 
divi del gen. Grambbe. 


Finenze 2 Maggio. 

Il Moniteur ha dalla Crimea in data del 
28 aprile; 

gli assedianti hanno momentaneamente s0- 

eso il fuoco per non esaurire de munizioni , 
nto che aspettano rinforzi. 

l'a crise ministeriale di Piemonte, conti- 
nua. E. giuito da; Parigi il marchese di Villa 
marina, ambasciatore: a quella corte imperiale, 
£ chiamatb ‘per telegrafo. 
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La seguente epigrafe veniva:mandata a bugo 
dal suo autore il cav. Luigi Cr. Ferrucci. 
i Numnini Oranipotentis Dei 
quod patrocinio 
Magnae \(Genitricis eive 
ipsa origine ab omni labe immunis 
et precibus Agnelis Sanctan V. ML. 
Pr. cid. April. an. MDLCCLV. 
Pivm VÎÎII Pont. Max. 
cum capitib. p. m. XX procerum urbanor. et exteror. 
Et p. m. G. alumnor. coll. chr. nom. prepagando 
intra aedes Basilicae eivsd. V.M. 
ab improvisa sybstrati parimenti 
illaesem extylerit 
ipsymq. redycem ex hypogeo martt. sanotor. 
ad milliar. VII. via Nomentana 
Romae trepidanti reddiderit 
sollemsita gratiarywm agendarvm 
et vota Cvriae Petronianae 
sti Princeps et Pater Beatissimrs 
in manifesta caelestivm tvtela 
annos myltos IL incolvmis 
Christianao rei praesidio et bono 


———————————@_ 
4 Articoli Comunicati) 
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La venerabile archiconfraternita di S. An- 
na de'parafrenieri in Roma ba voluto anch'es- 
sa solennizzare il definito domma dell’ Imma- 
colata Concezione della Gran Madre di Dio con 
un solenne triduo. Per ciò furono destinati i 
giorni 20, 21 e 22 p. p. aprile. Era Ja chiesa 
maestosameute ornata e splendidamente illumi- 
nata. Sul maggiore altare fu collocata una bel- 
lissima immagine della Gran Vergine Concetta 
senza peccato. È stata in ciascheduna sera ac- 
compagnata la sagra funzione da scelta musica 
e terminata colla benedizione del Santissimo. 

mattina del 22 fuvvi Messa solenne, ponti- 

a da monsig. Palermo vescovo di Porfirio 

sagrista di Sua Santità; accompagnata anco- 
ra questa da scelta musica. Nelle ore pomeri- 
diane il P. Zieggheri dell'Ordine de'Predicato- 
ri recitò analoga orazione panegirica, dopo del- 
la quale fu cantato l’inuo Ambrosiano; termi- 
nando la sagra funzione come negli anteceden- 
ti giorni con la benedizione del SS. Sagramen- 
to che fu compartita dall’ Emo e Rio signor 
Cardinale Recanati dell'Ordine de' Minori Cap- 
puce 


L'Emo e Rino sig. Cardinale Macchi Ve- 
scovo di Ostia e Velletri, decano del sagro col- 
legio e vigilantissimo ‘protettore di detta ven. 
archiconfratornita, nel suddetto giorno nelle ore 
pomeridiane intervenne alla sagra funzione. Per- 
ciò l'Etiza Sua giunta che fu alla chiesa furi- 
cevuta da monsig. Primicerio, e dal decano ge 
nerale e guardiani di quella ven. archiconfra- 
ternita. Terminata la sagra funzione, |’ Emo 
Porporato ritornato che fu alla sagrestia dires- 
se alcune parole di congtatulazione a monsig. 
Primicerio, e agli uffiziali, facéndo in ciò co- 
noscere “la sua piena soddisfazione non solo 
della bene. organizzata festa, ma ancora per il 
buon regolamento e decoro della venerabile ar 
chiconfraternita. . 

, Grande fu il concorso di popolo che in 
tutti tre. li, giorni si portò a visitare quella 
chiesa. d 


HA Maitera P. 


L'archiconfraternita delle S. Stimate in Val. 


Jetri come ‘pertingate all’ Ordine, Sarafico : del 


sigi,ordine. che! mai; sempre.con | 


.-Immacolato, 
rellanebue 


e in sa, quella.dell'.oratorio. altra. italiana, 

i la' chiesa così riccamente addobbata di vel. 
uti e ;serici drappi, e così splendida pet ; 
si e ben ordinati ceri, che dava bellissima vista, 

La qpusica e-la poesia onde tanto si piac. 
ciono ile e gentili, non mancarono adin 
nalzare ‘gli animi alla gioia, e a rendere più 
dignitosa la festa. Perocchè il dì 26 alle ore; 
dopo il mériggio nella medesima chiesa tutta. 
quanta illuminata si tenne dai medesimi con. 
fratelli un'accademia alla quale fu presente 
fiore de' cittadini. Il canonico penitenziere ‘della 
basilica cattedrale D. Luigi Angeloni lesse un 
elegante e profondo ragionamento, al quale ten. 
nero dietro diversi poetici componimeoti tra. 
mezzati da scelta musica tratta dall'inno del 
maestro Pacini e da altri, ed eseguita da ny- 
merosa orchestra , composta da professo- 
ri di Roma e Velletri sotto la direzione del 
maestro D. Nazareno. Rosati tenore detla pon 
tilicia cappella. Ne'tre giorni successivi con 
musica sempre varia -@ sempre bella si cantò 
la messa, e alle ore cingue dopo il mez 
zodì vi furono i panegirici. Il P. Ugolino 
da Torino minore osservante disse il pri 
mo, il P. Pellegrino da Forlì cappuccino 
il secondo, il P. lettor Antonio da San Remo 
il terzo. Indi si cantarono le Litanie lauretane, 
il Tantum ergo (e nell’ ultimo dì ancor l'inno 
Ambrosiano) e si diede la benedizione col San- 
tissimo dal concittadino e confratello. monsig. 
Alessandro Macioti arcivescore di Colossi el 
elemosiniere di Sua Santità Papa Pio IX feli- 
cemente regnante. Il seminario vescovile ven- 
ne ad assistere a tutte le funzioni, e il popo- 
lo a visitare continuamente Ja Vergine Madre. 
Nelle sere poi fra to splendore delle. fiaccole 
e delle lumjuarie degli abitanti la banda della 
città rallegrò il pubblico con scelti concerti, 
specialmente nel terzo giorno del triduo che fu 
domenica, nella cui sera facea pressa la gente 
per vedere la facciata delta chiesa vagamenty 
illuminata. 

Così adunque l’ archiconfraternita delle ® 
Stimate in Velletri offriva a Maria un tributo 
di riconoscenza e d'amore. 

Zxcaroo 

Anco i Francescani Minori Conventi 
Zagarolo banno solennizzato nei giorni 2 
e 22 dell'ultimo aprile la definizione dumma 
tica sull’Immacolata Concezione di Maria Ver- 
gine. Quella graziosa chiesa di S. Maria delle 


-Grazie con sfarzosa eleganza era ornata, e vi 


facevam sfolgorare vivida luce di mille faci le 
belle lumiere romane; e i moltissimi cerei e 
le innumerevoli rose e gigli che a dovizia e- 
ran profusi attorno la devotissima statua della 
Vergine Immacolata , formavano un tutto ar- 
monico insieme e di mirabile effetto religioso. 
Le interne ed esterne luminarie, il triplice 
sparo. di numerosi mortari , il canto delle so- 
lenni messe e vesperi, la benedizione con Ge- 
sù Sagramentato all'imbrunir d'ogni sera, e | 
inno Ambrosiano (con scelta musica del signor 
maestro di cappella’ di Palestrina, egregiamen 
te eseguita dai ‘signori cantori della stessa cit- 
tà)cal ‘chiudersi della festa e in ringraziamen- 
to ‘a Dio c-alla Vergine Immacolata per la in: 


.Aglundità -conceduta ‘al Sommo Pontetice Pio IX 
v®vagli ittustr; 


i’'che gli face 


«na-nell’infausto avyenimento dei 12 


«parte alla grande 
paiventuali vollero s0- 
definizione  dell'Imma- 

Vergine Santissima. 


1966) IBIOBILI 
"i ‘veriuto testò in Ro 

i È ‘opera intitolata « 
boriaa della Patologia 
dottore in Medici 

Tue sono i principl, 
fre: l'uno patologico, t 


ifiea matura, d’onde c| 
ro esser quello , che 
ti fici. 


sola vera e sicura. E mel 

‘di averla il primo 
dere A illimeote ad Hal 
sicchè eglino in tanta di: 
amiche destre, sorgono i 
roma; che si addice a ge 
della umanità sofferente. 


Conto corrente col ) 

atto di concessiong 
Conti correnti debito 
Conti correnti debito 
Conti correnti debito) 


Anticipazioni sopra 
tatore ed Effetti In 
dello Statuto . . 

Anticipazione come 

Riserva della Banca 

Carta per Biglietti . 

Debitori diversi in É 

Debitori diversi in 


AVVISI 


NOTIFICAZI 


PER'ASTA-DI VENDIT 


aperta l'asta 
Jafradescritta di 


tori 
rtanto 
fica beni 


ne del 
la pon- 
ivi con 
i cantò 
il Imez- 
Ugolinò 
il più 
puccinò 
h Remo 
Rretane, 
l’inno 
bol Sati- 
Imonsig. 


ssi ed 
i feli- 
I 


e ven 
! popo- 
Madre. 
fiaccole 
la della 
oncerti, 
che fu 
la gente 


pa ment, 


Hellé. ® 
tributo 


«_ cio rrcss 
BIBLIOGRAFIA: 


È venuto testà in Roma alla luce co” tipi della Ti- 
l’opera intitolata « Dimostrazione de* cipl fon. 
damentali della Patologia, e della Terapia di Francesco 
Ladelei dottore in Medicina. 

Due sono i principi, che l'autore si propone di sta- 
pilire: l'uno patologico, terapeutico 1° altro,'6/ da ciò la 
patural divisione dell’opera in due parti. 

Nella prima si fà egli a dimostrare, che ogni umana 
jofermità è sempre costituila da un processo morboso di * 
specifica natura, d’onde conclude, il miglior metodo cu- 
Aiivo esser quello , cho conduce all’ applicazione de’ 
medicamenti specifici. 

Nella seconda, provata l’esislenza di questo genere 
artici PL ogni caso morboso, passa.alla importante 
investigazione del canone generale di Terapia, se deb- 
ha, cioè, aversi per guida nella scelta de’ medicamenti 
i picipio de’ contrari , ovrezo quello de’ simili..E 
quì appunto l’ autore svolge argomenti assai propr i, e 
gravi a render dimostrato ; che la legge de’ simili è la 
sola vera e sicura. E mentre attribuisce a Ippocrate la 
gioria di averla il primo scoperta , e inculcata , ne fo 
merito giustamente ad Hahnemann dell’applicazione, co- 
siechò eglino în tanta distanza di tempi , congiunte le 
amiche destre, sorgono insieme splendenti di quella co- 


perina 


ona, che si addice a geni sommi, e cotanto benemeriti 
della umanità sofferente. 


La brevità di questo articolo non consente di 
trare ne' particolari dell'opera =" ‘> % 

Ogni discreto che vorrà'legge, fla potrà chiarirsi de’ 
pregi di essa, che sonò nod spalti ne di poco momen- 
to , © certo non saprà negare un’ aecento di lode allo 
studio e all’ amore portato nèila trattazione di sì fatto 
argomento. A coléro poi, che per ragione d’ istituto 
hanno il dovere di adoperare ogni sforzo per corcare 
un tal vero , e meditarlo , si vògligno indiritte queste 
brevi parole. Non vogliate giudicare con animo preve- 
muto, e meno ancora senza cognizione ‘di causa. Leggete 
dunque; e se qualche cosa nell'opera vi offenda, o che 
alla verità e.alla ragione contradica liberaments oppo- 
nete, L'autore stesso è ben lontano dal credere il suo 


lavoro compiuto, e perfetto. 
CArf. com. ) 


SEI GIORNI IN NAPOLISBER 20 SCUDI 
TIA DI PORTO D' ANZIO 
IN 18 ORE 


TEVERE E SEBETÒO 


Partenze ogni Lunedì e Venerdì tempo perme ltendo 
Per facilitare le persone desiderose di v isitare le 
amene contrade di Napoli, o godere de’ bagni di mare 


de’-suoi contorni nella prossima stagione 
mministrazione de’ Vapori Tevere e Sebeto 


d ‘oma a Napoli e ricondurie in Roma, a prezzi indi- 
cati qui sotto; i quali comprendono, trasporto , tratta- 
mento durante il viaggio, sei giorni di alloggio e trat- 
tamento in Napoli in primario albergo, sbarco, rimbarco 
e trasporto di esse co’ loro effetti a bordo, ed all’alber- 
go, servitù, mance e tutt'altro, meno le sole spese di 
passaporto, cho resteranno a carico del viaggiator e. 

Andata e ritorno in otto giorni tutto compreso — 
Prima classe sc. 27 # con rot. 30 di effetti — Seconda 
classe sc. 20 con rot. 20 di effetti. 

N.B. Il ritorno sarà a piacere del viaggiatore, ma 
dopo i sei giorni di alloggio e traltamento, saranno que- 
sli a suo carico. 

Andata e Ritorno senza trattamento Prima classe 
sc. 47—Seconda sc. 42. 
ag Atrlata oppure Ritorno Prima classe sc. 10--Secon- 
da sc. 7. È % 

Ragazzi al disotto di anni 40 a mezza tariffa. 

Per maggior schiarimento dirigersi in Roma all’ of- 
ficio num. 27 piazza di Spagna, od ai sigg. Freeborn e 
C. Banchieri dell’amministrazione via Condotti n. 7. — 
In Napoli strada Toledo n. 228 sig. Giacomo Close e Cc. 
amministratori. 


E ———@ E 
SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO ALLA MATTINA DEL 30 APRILE 1855. 


Oro ed argento in cassa in Roma e nelle succursali . 


Cambiali in portafoglio in Roma . .‘. . 
Cambiali in portafoglio in Bologna . . 
Cambiali in portafoglio in Ancona. . 


Conto corrente col Ministero delle Finanze a forma dell’ 


alto di concessione 


Conti correnti debitori in Roma. . ..... Hora 
Conti correnti debitori in Bologna . . . . . a 
Conti correnti debitori in Ancona. . . . . CREERÀ 


Consolidato Romano acquistato con facoltà dell'adunanza 
generale 22 aprile 1853... ..-... 05... 4d 
Mobilia della Banca in Roma e nelle succursali. . . . 
Anticipazioni sopra Rendita Consolidata Romana al por- 
tatore ed Effetti Industriali a forma dell'art. 4° Tit. 1I. 
dello Statuto . . ... st sana 


Anticipazione come sopra, in Aneona. . . . . 


Riserva della Banca a forma dell’art.5° dello Statuto. 3 


Carta per Biglietti. ......... è 
Debitori diversi in Roma 
Debitori diversi in Ancona 


Cambiali in sofferenza in Bologna. . ... . 
Cambiali in sofferenza in Ancona... . 
Boni e Mandati in Cassa... ....|. 
Succursale di Bologna debitrice. 
Succursale d'Ancona debitrice . 


è 


AVVISI 


NOTIFICAZIONE , 


carta da, bollo., chiusa e sigillata , solto- 

scritta dall’oblatotè, la quale dovrà essere è 

‘pùra; semplice e sénza condizione , com 
“tenente: la elezione del domicilio dell’of- 


.» 65623 765 


3816200 791 


Interessi, Commissioni, Profitti e Perdite 


Certificato conforme alle scritture 


— coito — 
ATTIVO PASSIVO 
sc. 517227 806 Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato . .. » 2366134 — 
, » 1146248 199 Cuponi della Banca non ancora presentati al pagamento » 5093 68 
.» 336438 832 Conti correnti creditori in Roma... .... > » 220206 203 
» 265417 208 Conti correnti creditori in Bologna . . . .. + » 30196 543 
Contì correnti creditori in Ancona... . ...--- » 17077 158 
...» 299667 962 Creditori diversi in Roma... » 22750 73. 
.» 824923 55 Creditori diversi in Ancona. . |... » 28980 195 
» 151047 541 Tratte da pagarsi in Roma. . 3 ® 9034 65 
+...» 66156 04 Tratte da pagarsi in Bologna » 29866 89 
Tratte da pagarsi in Ancona » 5041 39 
256135 605 Boni fruttiferi. ; 0. o iii » 1860 — 
4 Da 2736241 349 
L'Attivo supera il Passivo di... > » 1079959 442 
+. +» 209131 95 che si compone come appresso 
.» 37968 09 Capitale della Banca . .7. <.<. + » 1000000 — 
34036 63 Riserva della Banca a forma dell'Art. 5 del- 
+...» 19817 175 lo Statuto . . . +... » 34036 63 


...» 63759 688 in Roma e nelle Succursali . . . . . » 45922 812 
PROROR.) 1643 515 —-———— 
DESIO > 41 15 1079959 442 
...» 16932 55 

sa I vera eo e 

MI IE ann 

e rasta rieti 


3816200 791 


. IL GOVERNATORE DELLA BANCA 
La . ANTONELLI 


Visto 


PRINCIPE D. PIETRO ODESCALCHI Commissario del Governo 


V. PIANCIANI 
AGOSTINO DEL 


ferente in Urbino, e non.dovrà essere in- 


PER ASTA DI VENDITA VOLONTARIA © feriare al 
ren. seguito delle riportate facoltà, la 
pas Fraternita di 3. Maria della Miserì- 
e ia di pian di mercato in Urbino rende 
‘oto che è aperta l'asta. 4 
Prata infradescritta di si : 
10 stabili; 

Une È mento) den 


Mondolf 
cem esi 


so degli enunciati beni 

cioè alle. dei aa 
‘ossimo, esibire nella Cancelleria 
di Senigallia , la sua offerta in 


di stima in sc. 23,757. 


645 6; da ‘pagarsi. in‘orò è argento all”: 
; fone del relativo Mu 


la: venerabile 


‘aprile 4856: +; 


La venerabile Fraternita intende poi 


Paegidento della Camera di Commercio di Roma 


458 58,8. Lorenzo sez. 2, dela super- 
Feet) DA cen.779 03 e dell’estimo cen- 
suario' di ‘sc. 42002 46 diviso in oggi in 
due colonie con i vocaboli Sterpettine di 
sopra e Sterpettine di sotto, stimato e giu- 
‘dicato dall’ Ingegnere Vincenzo Piergio” 
vanni censuario in Pesaro, del valore reale 
di so. 23,757 6f 6 comprensivamente alla 
porzione di casa ad uso padronale , come 


meglio ec. 
Indicazione dei censi che lo gravano 


ici Daniele 
011’ abbono 


li a corpo , 


lodo come sopra 

36 3 3 Cetiso a favore 

di s. Lucia di Urbino, al 6 

l° abbono come sopra di scu- 


tai 


— 448 — 


di 924 37 5 — 4 Censo a favore Majoli 
Clorinda vedova Lazzari, al 6 per 0/0 col- 
l’abbono come sopra di sc. 1000 —5 Cen- 
so a favore Boui conte Carlo di Urbino, 
al 6 per 0/0 libero dal'a rata comodi ,. in 
240 — ti Censo a favore del su- 
detto a abbono della rata 
comodi sc. 7 Censo a favore 
dlel monastero di santa Mai 
di Pesaro al 40 per 0/0 liberi dalla rata 
di sc. 460 74 9 — 8 Censo a favore 
L.iera sorelle di Urbino al 7 per 0/0 col- 
J'abbono della rata comodi ; in sorte scu- 
di 400 — In tutto sc. 4969 95 5. 


sorte si 


Il Prosidento 
Della commissione speciale della V. 
Fraternità 
F. M. Avv. Balducci Ass. Leg. 


Ubaldo Do-Pretis Seg. 
AVVISO, 

Fino dal giorno 15 aprile ppto furouo 
derubati tre boni al portatore sulla cassa 
di Risparmio di Roma contrasegnati coi 
uu. 2604 607 @ 4874 scaduti il 25 dello 
plesso mese. 

Abbenchè il proprietario degli accen- 
nali boni li abbia resi di niun valore pres- 
s0 la menzionata cassa di Risparmio , e 
di qualunque persona del pubblico me- 
diante regolari dillidazioni con pubblici 
avvisi ce., tuttavia ripromelte a chiunque 
li riconsegnasse in mani di qualunque dei 
Keverendi Parrochi di Roma il premio di 
sc. dieci per ciascuno dei ripetuti bon'. 

Lo stesso premio si darà a chiunque 
lasse degli indizii sicuri sulla scorta dei 

lì si potesse realmente giungere alla 

pera dei boni me 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Vincenzo Perlcoli 
possid. domicil, nel palazzo s, Croce in 
gioca Brauca rappr. dal' Proc, Candido 

osi. 

Si cita per la seconda volta attesa la 
contumacia accusata nell'udienza del gior- 
no 21 corrente il sig. cav. Tommaso Wiise 
avente doi lio in Irlanda per aflissione 
ed inserzione in gazzella a comparire 
dopo il termine di giorni cento per sen- 
tirsi condannare in favore dell’Istante co- 
me cessionario della sig. Principessa D, 
Letizia Bonaparte al pagamento di scudi 
Duemila in conto delle annue vitalizie 
prestazioni di lire sterline 200 
citato, e non pagate alla stessa 
cipessa , e per d. somma venga rilasciato 
V'opport. ordiue esecutorio con la condan- 
na del citato in tulte le spese 

Cancelleria 
Oggi 25 aprile 1855 

Affissa copia alla porta dell’ uditorio 
a forma di legge. 

Marcello Quattrocchi Curs. Civ. 


In forza di sentenza emanata dal tri- 
bunale civile di Roma secondo turno 0s- 
sia turno delle ferie il giorno 6 ottobre 
4854 ad istanza del sig. Giuseppe De Bo- 
nis possidente domiciliato a santo Polo 
de’ Cavalieri rappr. dsl sottoscritto Pro- 
curatore. 

Nel giorno 6 giugno (855 alle ore 40 
antimeridiane nella Depositeria Urbana di 
Roma in via dell'Impresa num. 21 si pro- 
cederà per mezzo di pubblico incanto alla 
vendita giudiziale dei qui appresso de- 
seritti fondi con tutti @ singoli i loro an- 
nessi, connessi ec. 


FONDI URBANI 
Situati in Palombara 


inza in via borgo s. Pietro al 
num. 34 secondo piano, confinante.al di 
sopra coi-beni-del sig... D. Lorenzo. Bas- 
sani, al di sotto Antoniò Mezzanotte ela 


strada pubblica salt) ec,4ttimata dal Perito 
Luigi Fontana se:'75.;-1.;;; i 

._ Una casa situata in contrada horgo s. 
Pietro al civico num. 37 composta di due 
voni, mediante. um irimezzo di mattoni! ia 
coltello con-intelaratusa 


finante al.di coi (0 
‘AGtonIb) e Wi aglio oa 
Ippoliti, 


lania' dis. 
di Geremia, salvi: ao.) stimata, co- 


me sopra se, $1,25.,.,, È 
©1\5FONDE RUSTICI. (1;; 1, 
Situatt nel Wtritorio di Palomibira 

“Terreno oligato semindiivo, posto co: 

quantità di'‘tavole 7 e. centesimi 81 


confinante da un fato coi beni di Giovan 
Battista Quaglipi da duo Jati con | bentdi 
Antonio Confenti ed Egidio Pelonzi , ed 
a capo col vicolo vicinale salvi ec, stimato 
dal sud. perito sc. 116 54. 

‘Terreno Vignato cow alberi di frutti 
situato nel suddetto territorio in vocabolo 
Rofolina confinante a piedi colla strada 
della Rofolina a capo il vicolo _ 
da un lato coi beni di Bernardino Mon- 
cinelli in Rovelli con quelli di Giuseppe 
Conti e la vedova di Gio: Battista Mas- 

salvi ec. della quantità superficiale 
di tavole 3 e centesimi 25 stimato come 
sopra sc. 24 89. 

mente terreno vignato sem 

tivo con alberi di frutti in vocabolo l' 
banetta confinante da un lato con Fran- 
ini, Giuseppe Aloisi, Nicola Pe- 
, Filippo Mezzanotte, Antonio Papa- 
relli salvi ec. della quantità superfciale 
di tavole 3 e cent. 20 stimato come sopra 
28 46 — Totale del valore dei’ sudd. 


Nella cancelleria del protocollo ge- 
nerale avanti il sullodato secondo turno 
civile sotto il giorno 48 aprile 1855 , al 
fasc. num. 99 dell’anno 1854 trovasi pro- 
dotto il capitolato , l’ estratto autentico 
delle Iscrizioni ipotecarie, ed è stata fatta 
la ripetizione del rapporto del perito sig. 
Lulgi lontana prodotto li 44 sett. 4854, 
tenendo luogo degli estratti autentici dei 
registri censuarj a forma del $ 4805 del 
reg. leg. e giud. f 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei suddescritti fondi, 

Fincenzo Antonelli Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno ' 
LI 2 maggio 4855 è comparso in can- 
celleria il sottoscritto il quale ha dichia- 
rato e dichiara di non essersi mai immi- 
schiato nell’eredità della sua defonta ge- 
nitrice Catarina Candari vedova Nicolai, e 
di volersene astenere per l’avvenire. 
Costantino Nicoli 
Pel sig. Antonio Ruggieri cano. 
Pietro Vasselli Sost. 
Massimiliano Nannerini Proc. 


Ad Istanza del sig. Pietro Della-Mad- 
dalena per cui il sott. Proc. 

Si notifichi al sig. Ventura Baroli di 
incognita dimora che l’Illmo e Rmo Mon- 
signor Viceg. nella causa in prot. n. 496' 
del corrente anno in atti del Ciccolini con 
sua sentenza del giorno 26 marzo p.p. lo 
ha condannato in favore dell’ Istante al 
pagamento di so. 20 34 ed alle .spese 1 
quidate in sc. 4 7! oltre quelle di red: 
zione e. nolifica ( eseguita per affissione 
li 20 aprile passato ) importanti sc. 2 46. 
e ciò per ogui effetto di legge, 

Pel sig. Antonio Fabj Proc. 
F. Sprega collega 


AVVISO 


DI VENDITA GIUDIZIALB 
Secondo Esperimento 


Con sentenza resa dall’ Eccmo Trib, 
Civile di Viterbo li 8 gennaro 4855 fù 
ordinata la vendita giudiziale degl’ infra- 
scritti stabili pignorali ‘Ad ‘istanza del nos 
bil uomo sig. marchese Sjefano Lodovico 
Pallavicino dì Genova. D'appresso la pro- 
duzione del capitolato fatta Tî 12 mèr- 
20 4855 insieme ‘all’.estratto. delte.iscriso 
zioni ipotecarie, ed in seguito della 
tizione délle stime in alti prodotte dai 
periti sigg. Crispino Petti agrimensore, e 
sig. Giovaoni Falaschi misuratore di far 
briche, si rende noto al pubblico che nel 
giorno 15 maggio 1855 alle ore (0 antim. 
nella sala del' palazzo comunafein Viter- 
ho si. procederà alla vendita degli appres 
sa flebo posti in Canepina, e suo ter: 

îo. * motto 


* Terreno castagnato e 
yoesholo Polo Petruzso di clio 
ci 


a corpo, e non a misura conf. col bene- 
ficio delle Grazie, la compagnia del Gon- 
falone, e la strada da due lati, valutato 
sc, 49 68 4 Terreno seminativo e 
prativo vocabolo Valle spina di circa un 
rubbio a corpo, e non a misura , confin. 
col territorio di Viterbo , i beni di Vin- 
cenzo Moscatelli, degli eredi Foglietta, 0 
Nicola Lista, valutato 50.18 54 — 5 Ter- 
reno castagnato vocabolo Nivoli di circa 
corpò e non a misura 
a di Canepina, il fo: 
beni di Carlo Testa va- 


ceduo vocabolo Valle lumaca di circa 
una quarla a corpo e ron a misura, conf. 
con i beni del sig. cav. Agostino Rem- 
Picci, degli eredi della vedova Fazioli, e 
dell'ospedale salvi ec. valutato sc. 39 24 
— 7 Terreno boschivo in detto vocabolo 
di circa una quarta, e due quartucci conf. 
con i beni della Vetlova Fazioli, del cav. 
Agostino Item-Picci salvi ec. , valutato” 
sc. 40 80 8 — 8 Terreno alberato vigna- 
to vocabolo Formoni, o Ripa intersecato 
da nua carrareccia che conduce alla Mon- 
tagna di circa rubbia cinque a corpo e 
non a misura conf con i beni di Giov. 
Battista Luzi , la strada, Vincenzo Mo- 
scatelli, ed il canonicato di s. Luca, sal- 
vi ec. valutato sc. 1002 91 5 — 9 Terre- 
no macchioso in detto vocab. di circa un 
rubbio a corpo e non a misura conf. con 
i beni di Vincenzo Paparozzi, Luigi Bat- 
tigalli, e la compagnia del Sagramento 
salvi ec. valutato sc. 95 80 7 — 40 Ter- 
reno castagnato in vocabolo Mattella di 
circa scorzi tre a corpo e non a misura 
conf. con i beni di Giovanni Orlandi, de- 
gli eredi Petti. e del sig. cav. Agostino 
Rem-Picci salvi ec. valutato sc. 45 87 6 
— 41 Terreno boschivo in vocabolo sud. 
di circa due quarte conf. con i beni di 
Antonio Luccioli, del convento di Cane- 
pina, del sig. cav. Agostino Rem-Picci, e 
e di Seralessandri valutato sc. 63 52 5— 
42 Terreno castagnato in vocabolo s. Ma- 
ria, 0 Sasso tondo intersecato da due 
strade di circa rubbia due.a corpo e non 
a misura conf. con i beni degli eredi di 
D. Mariano Pesciaroli , della compagnia 
del SSmo, di Girolamo, e Bernardino Pe- 
sciaroli salvi ec. valutato sc. 459 94 .— 
43 Terreno castagnato in vocabolo Fran- 
gina, o Fontanarosa in parte responsivo 
del sesto di circa tre quarte a corpo e 
non a misura confinante con i beni dei 
sig. cav. Agostino Rem-Picci , della cap- 
pellà del Purgatorio , e di Gio: Angelo 
Foglietta valutato sc.. 46 27 1 — 44 Ter- 
reno ceduo di castagno in vocab. Valle 
delle Mammelle, o Scorticaranci di circa 
quarla una, e due scorzi a corpo e non 
a misura conf. cor i beni di David Fuc- 
ci, di Gio: Antonio Petti, del sig. cav. 
Agostino Rem-Picci, e Pietro Paolo Mo- 
neta valutato sc. 55 97 — 45 Terreno ca- 
stagnato in contrada l' Arcella di cirva 


416 Terreno castagnato seminativo, vitato, 
macchioso con casa rurale. diviso in due 
appezzamenti dalla strada, vocabolo Mal- 
levalle o Monterone di rubbia quattordici 
circa a corpo e non a misura conf. con 
i beni del beneficio Seralessandri, di Gia- 
como Petti, di Luigi Celi, di Francesco 
Orlandi, di Giovanni Foglietli, la strada, 
il fosso valutato sc. 24410 17 4 — {7 Ter- 
rena vignato ed alberato con casa colo: 
nica posto come sopra in vocabolo. valle 
Malzano, ossia casal di Mussi di circa un 
rubbio a corpo.e non a misura , confîn. 
con i beni di Angelo Ribichini, beneficio 
Nicolò, e la strada salvi ec. valutato scu- 
di 547 36 5 — 18 Terreno macchioso di 
castagno in contrada Montarone votabolo 
Borighi di circa una quarta a corpo e non 
a misura confin. con i beni di Agostino 
Bastianelli, della confraternita de} Ro: 
tio salvi ec. valutato scudi 25.01 2 
49 Terreno vi lo, alberato ,,ed olivato 
in vocabolo Cassano, o Porcignano di cîr- 
ca rubbia quattro a corpo, e ron ‘a mi- 
Sura con due-case li, confin. con i 
odori. degli eredi di Yincénzo Saluzzi , 
no Zallità, Gio: Antonio Paparozzi, 
> @ la.strada'da‘dué \Pakiv e valultato:"scu- 
dl :2459:916—20 Terreno Viguato , albe- 
toi e seminativo com olivi ‘in vocabolo, 
i po Mn rubbiò ;'ed’ana 
corpore nomi a misura a 
i bani di Vincenzo Ferri , Aperti 
ato di s. Lebriardo  sulvi 66. valutato 
‘50581 — 21 Terreno olivatoyevsemi- 
»Fosso Corniente. di.circa 
a_coi 


vi'ec. valutato sc. 87 122 _ PA 
entro Canepiua in contrada Tony Cisa 
con cantina, marcata coi civici pe ceto 
{7 e 48 composta di tinello, magg;,!,°» 
e stalla, di secondo piano e soMezt , 
sendo il primo piano di proprietà af © 
Janni col quale confina, confinante 

ra colla via pubblica, coi beni Bolog A 
valutata in Lutto sc. 500— 24 Calci 
fuori ove sopra marcata coi cinici po! 
e 6 composta di pianterreno con pic 
ofto, tinello, e due piani superiop i *! 
finante con Îa suddetta casay e coni ©* 
da salvi valutata scudi’ 23 20 00° 
25 Stalla posta in contrada Marmo 
marcata col civico num. 20 conto 


02 
alle poste in contrada il Castellocope 
sciolo marcate coi civici n. 84 eg} 
finante dai beni della comunità ‘di tot 
pina, e dalla strada salvi ec. valga; 
5 — 27 Stalla in contrada il ci 
inta col civico num, 4) 
on i begli di Gio: Battista Bait 
la salvi ec. valutata sc. 42 59 — 
28 Diretto dominio di annui sc. 50 de. 
vuti da Francesco Anselmi per una suit 
in contrada la Mola confia. coi beni dei 
sig. Jaoni, Seralessandri salvi ec. vue. 
a senso di legge sc. 30 — 29 Diretto do- 
minio di anqui baj. 20 dovuti da Marghe: 
rita Blasi per una stalla ia contrada lx 
Mola marcata col. civico num. 5 cone 
con la pubblica via da più lati, e corbe: 
ni del sig. cav. Agostino Rem-Picei vc. 
lulata sc. 4 — 30 Diretto dominio di gr. 
nui sc. qualtro dovuti da Venanzo Pan: 
dol@ per una casa posta in contrada orto 
Prosciutto marcata coi civici n. 34 e 35 
composta di pianterreno , e piano supe. 
riore conîin. colla strada, i beni Ferri, e 
Pelliccioni salvi ec. valutata sc. 80 — 
3 Diretto dominio di annui sc. {1 dorai 
dal sig. Pietro Bianchini per una casa 
con bottega in via s. Angelo marcata coi 
civici num.:65 e 66 composta di pianter- 
reno, € piano superiore conf. colla stra: 
da, coi beni di Vincenzo Ancellotti , e 
Pietro Paolo Testa salvi ec. valutata sa. 
di 220. 

Lo incanto si aprirà con i prezzian 
zidelti di stima, come pure si eseguiti 
quanto altro vien disposto dalla vigeale 
Procedura circa le vendite giudiziafi 


Carlo Borgassi Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo Esperimento 


Con sentenza resa dal Trib. Civile di 
52. sulla istanza 
\. sigg. marchese Gio: Paolo Muti 
Bussi, monsig. Ascanio Gabrielli Muti, e 
marchese Pio Muti Bussi poss. domic. ir 
Roma nel loro palazzo all’ Aracoeli rap- 
presentati il primo dal sig. Luigi Saveri, 
ed i secondi dal sig. Antonio Calandrelli 
Proc. , venne ordinata la vendita giudi- 
ziale del bestiame in fine descritto pigno- 
rato per la somma di sc. 249 99 come al 
verbale redatto dal cursore sottoscritto 
li 45 marzo 1852 prodotto in atti lì 20 
delto; qual somma di sc. 249 99 riducesi 
oggi a soli sc. 41 82 ed alle spese, stanti 
i pagamenti fatti dal debitore in pendenza 
degli atti. 
Si rende perciò noto che nel giorno 
di sabato 19 maggio 1855 alle ore 10 ant. 
e vrà luogo nella tenuta così detta 
. Francesco posta nel territorio di Vi- 
terbo presso |° Acquarossa l' incanto per 
la vendita gudiziale del bestiame stesso 
valutato dal perito Carl’Antonio Calcagni- 
ni sc. 329 50 come alla perizia depositata 
in atti lì 5 agosto 4852 con avvertenza 
che l'incanto sarà eseguito colle norme c 
prescrizioni di procedura, e verrà aperlo 
su' detla somma di sc. 329 50 diminuiti 
però'di due decimi a senso del $ 1299 in 
relazione al $ 1290 n. 3 del vigente rego- 
mento. 
È Bestiame 
Nuin: 7 vacche 
Vitelli in 
N. 85 


ignorato 
en. qualtro 


'ecore Tattare. 9 
ico Patrizj Curs. 


"lx  RRRATA CORRIGE 


Nel: num. 95 del 26 aprile 
li RAI 42 maggio 4855 prima 
t (Parala Inerendo eo. si deve aggioni 
Ki “ri questo stesso giorno il Trib. di 
pribia‘Istanza’di Firenze ha proferilo 
seguente decreto. 


te dò avanzata dal sig- 
n Cerbodo Cipe del Monte'ec- 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il Collegio Urbano di Propaganda Fide 
giovedì festeggiava i santi Alessandro, Evenzio 
e Teodulo nella recentemente scoperta Basilica 
Alessandrina al Coazzo, cioè nel luogo , ove 
questi intrepidi confessori della fede sostenne- 
ro il loro martirio. Avutane la facoltà dal Sow- 
xo Poxterice, sulla tomba di S. Alessandro 
venne provvisoriamente innalzato unfaltare, e 
primo vi celebrò di buon mattino il sagrificio 
della messa l'Emo e Rino sig. Cardinale Mari- 
ni, Prefetto della Economia di Propagan- 
da: indi monsignor Barnabò segretario della 
Sagra Congregazione di Propaganda, circonda- 
to dai giovani del collegio, da quelli del greco 
e da moltissime distinte persone accorse colà 
appositamente da Roma, onde assistere ad una 


à ‘era più compiata nélta Baf 
silica Alessandrina. Dopo un così lungo corso 
di anni vennero celebrati i divini misteri nel 
luogo, ove i tre ricordati campioni del cristia- 
nesimo versarono il loro sangue a sostegno del- 
la fede di Gesù Cristo. E monsignor Barnabò 
trasse opportunamente occasione da tale circo- 
stanza per rivolgere ai giovani alunni un bre- 
ve, ma eloquente discorso, commentando le pa- 
role che la SanTITA' pi Nosrro SinoRE disse 
il giorno 12, nella fausta circostanza che visi- 
tò quelle catacombe ; e così lo eccitò ad inspi- 
rarsi in quel sacro luogo, segnato dalle, ctme 
di tanti martiri, là ad apprendere quella for- 
tezza cristiana, che torna loro necessaria per- 
chè da Dio chiamati a baaditori della fede in 
ogni parte del mondo, a mezzo privazioni 
di ogni sorta ed anché fra le persecuzioni. Egli 
era un sublime spettacolo quello che giovedì 
mattina presentava la scoperta Basilica Ale» 
sandrina. In essa stavano raccolti assistendo al di- 
vini misteri giovani ecclesiastici, che provenienti 
da ogni contrada della ‘tetta, @ destinati 'a'pro- 
pagare la fede, fervidamente pregavano sulla 
tomba di quei forti, che ‘anno insegnàto come 
ri dere per la medesima combattere e, trion- 
re. ) 


Anche ‘le città di Albano, Cedto,: Cesena, 
Sanseverino, Magliafio, Osimo hanno 60f ‘alto 
solenne rese' grazie Al Signore, er avere, pre» 
servato il Sommo Ponterice dul'idtortanto del 


LA 


gt 
DADI PAPABITAR ASIA A 


SimiGagria. 28; Aprile. 

Il cholera ‘etasi pure, manifestato in que» 
sta città fino ‘dal giotnòo 10 dicginbre p. p.-per 
l'approdo di una barca da pesca proveniente da 
s. Benedetto, nella’ quale ' eravi‘ un choleroso 
nell’equipaggio. 

Si stimò necessario l'allestimento di varie 
camere in apposito luogo ad uso di spedale pei 
cholerosi, che $i è tenuto; aperto. fino al gior- 
no 15 del corrente aprile) La cara ed il ser- 
vigio fu affidato .alle benemerite: Subre della 
Carità. Per té foro ‘amorevoli sollecitudini, po- 
chissimi dei malati ivi tradotti morirono. La 
città tributa quindi concordemente somma am- 
mirazione e gratitudine allo, zelo oltre ogni di- 
re commendevote di queste, virtaosissime Re- 
ligiose. Si 
Si ha ora ‘il coptento ‘di annunziare e di 
porgere piena sìcarezza, che quel morbo è to- 


Guestò ‘mese. La i suoi dintor- 
ni godon ora di una salute perfetta. 

Il morbo ha avuto tra moi un’ indole mite 
da rendere quasi sempre sicura la guarigione 
quando si è profittato con prontezza dei metodi 
curativi. 

Le autorità locali, ed ogni altro che vi era 
tenuto pel propriò officio , hanno in questa 
circostanza cooperato con generosa alacrità alla 
pietosa cora degli attaccati ed allo impedimento 
di una più estesa propagazione della malattia. 


STATI ESTERI 
- SVIZZERA 
Ticino. — Notizie da fonte ‘sicura-ci ac- 


certano che l'i. r. governo austriaco, volendo ri- 
stabilire sopra un piede di perfetta amicizia le 
relazioni di confine, ha revocato anche il di- 
vieto di ammissione neglivii. rr. Stati, che ‘con- 
tro' alcuni individui ticinesi ‘vigeta sin dal'1830: 


FRANCIA 

Leggiamo nel: Débats: 

Dal'9 ‘aprile al 23 si contano 13 giorni 
di bombardamento di Sebastopoli: è ogni g'or- 
rio i lettori vorrebbero séntire che si dà l'assal- 
‘to. Mi”un. assedio nob si condace colla pre- 
“atelia di una campagna d' invasione : bisogna 
agire Lor a 1 ‘avanzare | ci! pusenti 
"ser@ndò 16 regole dell’ er lagnare 
reno Ti les tc d pira pa stringè- 
fe l'asdodiato mella sua ‘dintà ;-a' stribgerto con 
‘lavori di tei ‘’inentre. che' lo fatmina vol 
da io al'mo i ‘che *sî trova are 
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tificazioni e ricostruite sui terreni presi me- 
diante il lavoro della zappa e delle trincere , 
um cannoneggiamento a corta. portata soltanto 
potendo eseguire demolizioni profonde ed ir- 
reparabili. 4 

La lentezza dei procedimenti è una con- 
dizione di successo , e vi giunge con certezza. 
Beschè l'artiglieria e-le armi a fuoco siansi 
molto perfezionate dal secolo decimo settimo, 
i principi stabiliti da Vauban nel suo trattato 
di attacco delle piazze non cessano di restare 
gli stessi, e vediamo che sono seguiti davanti 
Sebastopoli. Se non vi fosse un metodo e re- 
gole di arte per prendere una città tutta co- 
perta di fortificazioni costrutte anch'esso secon- 
do i principi di un’ arte metodica, come ose- 
rebbe un'esercito avanzarsi sotto le sue mura 
colla pretesa di prenderla di assalto senza pre- 
teggere il suo attacco mediante lunghe e peno- 

‘operazioni? Quest'armata vi soccomberehbe, 
e si vedrebbe vergognosamente costretta a le- 
vare l'assedio, come molti esempi ne presenta 
la storia. 

Gli impazienti devono adunque calmarsi , 
imitare nella pazienza i soldati alleati, i quali 
con costanza eroica sopportano le dure fatiche 
ed i giornalieri pericoli di un assedio di sei 
mesi e più. Riguardo a questa lunga durata , 
bisogna riflettere, che l'assedio è stato inter- 
rotto durante un lungo e rigido inverno, e che 
al momento dell'apertura del primo fuoco, cioè 
ai 17 ottobre del passato anno, gli alleati non 
avevano artiglieria abbastanza forte in numero 
e in calibro per controbattere quelli della piaz- 
za: ora non è più così. 

Ciò che si è fatto dal principio dell’asse- 
dio fino al 9 aprile, fatta astrazione dalle in- 
terruzioni forzate e dalla natura sassosa del 
Inogo, rappresenta 40 giorni di lavori prelimi- 
nari, che consistono nel fare le trincere, le vie 
e le paralelle sopra uno spazio di 41 chilo- 
metri, e nel costrurre, armare 0 fornire 48 
batterie. Alla ripresa del fuoco comincia la se- 
conda parte dell'assedio, che può durare anco- 
ra molto prima di prendere la fortezza e il 
porto per la difesa accanita dei russi, e spe- 
cialmente perchè ‘essa ogni: giorno riceva rin- 
forzi, viveri e munizioni, considerando che nou 
SÎ poteva investire, a meno che non vi fossero 
state -due armate di ‘assedio. 

Si ‘pretende, che i-russi difenderanno la 
città, casa ‘per'casa; come’ a Saragozza, e che 
‘non’ sì \polrébbe imporre loro capitolazione , 
disendovna* prima: ritirata» garantita: nei forti 
della città) che ‘stanno lungo ‘la’tada , cui po- 
tralbtid dttraversare' subito por: passare dall’ al- 
tia ‘part nei: forti: del. Nord: ma-una, rosisten- 
sta di: questo mon° potrebbe: molto ritar- 

azione" della‘ cità 6 del'potto, de- 


ion petto, d 
“molite d' prese ‘ana volta» le se pricipali» fortifi- 


La prima operazione da eseguire dovrà 
consistere nel rovinape i bastioni\.del nemico, 
farvi breccie per infpadropitgà*. di 
grandi opere avanzo 
le quarantene, il bd] 
del Mat, o del gi 
lakoff, o almeno i t 
dai russi davanti a questo' , 

Le grandi opere ricordate oggi sono pre- 
se di mira dal fulminante cannoneggiamento 
incominciato il 9. 


È 


a SPAGNA 
Afline di evitare la ripetizione di fatti so- 
miglianti e quelli avvenuti in occasione della 


cattura della fregata Va/entina , l'ambasciatore . 
di Francia a Madrid ha ordinato che i consoli ‘ 


rispettivi della sua nazione pubblicassero nei 
principali porti di Spagna l'art. 7 del regola- 
mento marittimo del 26 luglio 1778. Questo 
articolo proclama di buona presa i bastimenti 
che, appartenendo ad una nazione colla quale 
la Francia è in guerra, sono venduti ai neutri 
dopo il cominciamento delle ostilità, 

Il sig. Antonio Gonzales, ambasciatore spa- 
gnuolo a Londra, non ha accettato la carica di 
presidente del tribunale supremo di giustizia. 
Questo posto rimane vacante per la difficoltà 
di trovare chi lo voglia occupare. 

Il capitano generale dell'isola di Cuba ha 
inviato al ministro della guerra tre milioni e 
più per lo allestimento dei rinforzi che deb- 
bono mandarglisi e che partiranno verso la 
metà di maggio. 

La Commissione parlamentare è caduta d'ac- 
cordo col governo intorno al progetto di ri- 
serva dell'esercito. Essa ba adottato 60 batta- 
glioni, facendo altre concessioni al governo, 

—La Gazz. di Madrid del 24 pubblica un 
decreto che dichiara la milizia nazionale, come 
forza pubblica, non potere discutere, deliberare 
sopra affari politici. 


GERMANIA 
Bentino 25 Aprile. 

Leggesi nella Viener Presse del 22 aprile: 

Un corrispondente di Berlino alla Gaszet- 
ta Unicersale annunzia una serie di scene do- 
lorose dell'ultima. inondazione della Vistola, dalle 
quali noi apprendiamo quanto segue. Le quer- 
ce più forti, i cui tronchi asevano da 4 a. 5 pie- 
di di diametro, furono schiacciate come canne 
e di tratto in tratto tagliate come da una sega; 
ciò sembra inesplicabile e pure qui accadde in- 
uumerevoli volte che intiere case. furono por- 
tate via dalla corrente dei pezzi di ghiaccio. 
Agli abitanti delle rive accadevano continua- 
tuente simili scene che laceravano il cuore per 
non poter porger loro. aiuto essendo che la 
forza delle onde e degli incalzavti pezzi di ghiao- 
cio, impedivano l’avwicinarsi col mezzo di bar- 
che. Questa impossibilità di salvamento. fu .ori- 
give di terribilt casi. Circa venti sventurati ; 
uomini e donne, si erano salvati sugli alberi di 
cui i tronchi erano nell'acqua fino. ai ramip 
tirizziti dal freddo,. martoriati dalla fame,. ste- 
nuati dal timore della morte che. mostrava lo- 
ro ad ogni istante l’aperia. fossa, dovettero star- 
vi sellantà prize rezioe 
tieri giorni e;-tre- inlere.;notti,; finchè : potessi 
giungere. il. battello. di). salvamento pesci 
no allora dal ghiaccio. Una gran. parte di que 
sti infelici era. già,caduta iper lla. languidezza 
eslrema,. però.'ne:menne ancora:salrata una par- 
te che potè racconiare,; successe. loto.jy 
questi tre giorni di dolori. inesprimibifi 19: di 
terribile spavento, Sit può:;farsi un'idea del ti- 
more, e, det. tertigento sdel:;corpo.e. dell'anima, 
sesilifratello videril. fratello, b.figlior il 


le ao, ib porno esta ce I 


Ma (altro. 
dolorosa 
- slon(e)di) 


naia di passi ve n’erdào di molti) si era sal- 
vata una mezza bortale; il masso si ruppe a 
poco a e ad alcuni che così farono se- 
parati dagli ‘altri. venne: fatto di guadagnare 
la sponda. Otto erano rimasti indietro su di un 
pezzo staccato | Furono g@idicati come perduti, 
ma dopo tre giorni gianse anche questo a ter- 
ra e i salvati quantunque estenuati a morte fu- 
rono così restitaiti alla gioia loro ed a quella 
gdei loro congiunti. 

_ avere definitivamente adottato, 
ma solo con 112 voti contro 96, il progetto 
di legge che mati i nomi delle due assemblee 
parlamentari, la prima camera di Prussia, nel- 
la sua seduta del 24, cominciò la discussione 
del progettò di Legio i crediti straordinari 
del dipartimento della ‘guerra. 

La neutralità della Prussia nell’ attuale con- 
flitto ha trovato nataralmente in quest’ assem- 
blea dei caldissimi propugnatori. H progetto di 
legge fu adottato tal quale l'aveva adottato la 
seconda camera, cioè che il governo potrà far 
uso dei crediti votati e ron impiegati nel 1854, 
ma solo nel corso dell' esercizio presente non 
potrà usarne, occorrendo , passato il 1 genna- 
io 1856 che in virtù *d'una nuova autorizza- 
zione legislativa. E il governo stesso che ha 
chiesto questa restrizione per non far tornare 
lo stesso progetto alla seconda camera. 

Una dissidenza assai grave s' è manifesta- 
ta tra il governo e la commissione della secon- 
da camera intorno.alla percezione dell'imposta 
addizionale che-‘copre' gl'interessi del nuovo 
imprestito prussiano. 

La commissione non vuole autorizzare la 
percezione che. fino al 1 gennaio 1856, cioè 
fino al giorno in cui scade il mandato delle 
camere. 

Il governo invece vorrebbe percepir- 
la ancora nel primo trimestre del 1856. 
Nella commissione si è fatta a tale riguardo 
una discussione vivisima. Ciò promette un con- 

to non meno animato nella camera. 

— Scrivono ida Bèrlino. alla Brest. Zeit. che 
le trattative fra la Prussia e la Russia, relati- 
vamente ad una diretta comunicazione della stra- 
da ferrata della Slesia superiore con quella di 
Varsavia-Pietroburgo,. sono aperte e che si trat- 
ta di stabilire il punto di congiunzione. Da 
quanto rileva il salito periodico, unitamente 
a queste trattative ne:furono aperte altre ten- 
denti a congiungere l'accennata ferrovia della 
Slesia superiore con quella di Varsavia-Pietro- 
burgo mediante usa strada forrata da Brom- 
berga per Thorn. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna: 27 Aprile. 

Il rapido progresso che fa in Turchia Ia 
costruzione de'telegrafi, è provato dal fatto che 
un dispaccio. partito la. mattina di quest'oggi da 
Varna, arrivò a Giurgewo alle 8 e 35 minuti 
p. m. e quì alle. 5-e-15 minuti del giorno me- 
desimo, finesta. dispatéie. annunziava che nulla 
di straordinario era ‘avvenuto fino. al 25 cor- 
rente:.sul. teatro -della . Da ciò ben si 
vede: che «in due gioni noi possiamo- avere no- 
tizie: dirette. dal. campo. di Sebastopoli, 
guitar: 

Colla nominazii 
Ferdinando Ma: 


ul 


" m 
del giovane: Arciduca 


Mentre tatti rami di es- 


r-Leggesi. nella, Gassetto Universale d' Au- 


fregate, 4 corvette, 2 piecoki piroscafi e 2 briy 
in tutto 42 navigli da guerra, de' quali Lr 
metà vele. I navigli a ciò destinati deggiono 
radunarsi a Salamina, fino al ‘(15 io a. e 
Andranno da Salamina a Malta, Na 

lone; li la costa di a e Gibilterra E 
Cadice; e lango. quella di Marocco in Algeria 
AI cominciar dégli equirozi, la squadra austria. 
ca ritornerà nell'Adriatico. Ogni anno in ay. 
venire saranno Talti simili ‘viaggi. Mentre l'An. 
stria, per dàre il progettato aumento alla pro- 
pria marina di guerra, abbisogna di preferenza 
di ben esercitati uffiziali di - marina, i mezj 

adoperati dall’Arciduca /Ferdinando Massimilia. 
no, corrispondono ©EFriamente ab prefissosi 
scopo. 3 / 

— giovane principe Stirbey atrivò in 
questa capitale proveniente da Parigi. Egli si 
recherà fra pochi giorni a Bukarest , affine di 
presiedervi la commissione incaricata dell’ or- 
ganizzazione della milizia valacca. 


DANIMARCA 

CopenacHEN 16 Aprile. 
In data odierna il ministero degli affari 

esteri pubblicò il seguente avviso: 
« Al reale ambasciatore danese fn Londra 
fa comunicato officialmente da parte del reale 
overno britannico, che ai bastimenti neutrali, 
1 quali si trovassero nei porti russi del mer 
Baltico e del mar Biarico prima dell'eventuale 
attivazione del blocco @ senza essersi resi col 
pevoli di averlo violato, sarà bensì permesso 
di lasciare nuovamente i rispettivi porti, sia 
in zavorra o con carichi presi prima dell'atti- 
vazione del blocco, ma che il reale governo 
britannico si riserva il diritto di fermare tali 
bastimenti, onde far esaminare da persone com- 
petenti, in quanto essi navigli fossero autoriz- 

zati di lasciare il porto bloccato. » 


SVEZIA E NORVEGIA 

Abbiamo notizie della Svezia fino al 19 
aprile p. p., e nessun cambiamentd si è fatto 
nella politica situazione di Stocolma. 

ll re, la dieta e la grande maggioranza 
della nazione sembrano perfettamente d'accor- 
do sulla necessità di mantenersi in una neutra 
lità armata. Coloro, che l'anno passato, al com- 
parire dell'ammiraglio Napier colla flotta ingle- 
se, davanti Stocolma, si erano troppo avanzati 
a speranza di ingrandimento di territorio, me- 
diante una partecipazione attiva alla guerra del 
Baltico, ora sono disingannati. Gli eventi della 
guerra non avendo corrisposto all’ aspettazione 
della nazione svedese, nella pubblica opinione 
si è fatto un cambiamento generale. 

Si assicura che le due potenze alleate han- 
no rinunciato all'idea. di trarre la Svezia in 
guerra contro la Russia. 

In nessun paese di Europa le pubbliche 
finanze non sono forse così regolarmente 2m- 
ministrate come nella Svezia. Una commissio- 
ne nominata dalla Dieta resta sempre in per- 
manenza presso. il ministero delle finanze: onde 
nulla si può fare senza il di lei consenso. 


GIAPPONE 

Abbiamo ‘già parlato del.terremoto che re- 
cò -sÌ-grevi danni. vel: Giappone, Ora i giornali 
di Giava? del 13 marzo riferiscono che si s00- 
titono-iscossedi terremoto anche a Banda (nel 
(dicembre),, ad Amboyna (il 18 gennaio), a Ti- 
mor» (it:121/ novasibie); a. Kediri c Pesuman 
(l16 febbraio). î) He 
— L'equipaggio. sommersa. fregati 
passa Diaie Piostila: maniera di soccorsi 
jtanto' dalla | fregata: amprifàna ‘Pawhattan quan- 
di i igiapponesi.. Dil presgate: lo. Diana trò 
baleniora francese Napsleon ‘III;: che venne 

ole i: che 
bel. geninnio ‘e-wi recò due [giapp°- 
; : ig; poco. mancò non venisse 
dal'urato.-dai. rassi,. e potè ‘saly 


‘miglia; da Simoda — _ 


data del. 28 aprile | 
I plenipotenziar 
imatica , che ebba 
controproposizioni ta 
principio del mare d 
nie il.mar Nero. 
‘A Londra nella 


pg 
risolozi Ì 
mera..vede con viv 
dellajmazione. 

D colonnello W 
del. materiale, se è 
spediti a Sebastopol 
1812, 1809 e anchg 
Ja, polvere impiegata 
vere diseccata, e se 
si sono trovati insul 

Monsell rispond 
ci spediti da Wolw 
1859 © 1854: quei 
se più vecchi. In q 
ordinariamente per 
che è stata bagnata 
cora, che i razzi fa! 
nel 1820 non sono 


il governo si prop 
mercio della Russ 
blocco, al quale, se 
merciale o la proibi: 
ci russe-per la Pr 
‘Via-più che tutti gl 
re nella Crimea. 
Lord Stanley s 
l'anno passato non 
colla Francia, II 
re al diritto 
ne del consiglio, ch 
commercianti ingle 
in avanti le merci 
blocco rigoroso sar 
fisca di merci inglg 
vantaggioso che day 
Il Debats anna 
di divisione barone 
la legione di onor 
anni. 
Pari] 
Si legge nella 
miteur in data del 
Oggi, verso le 
vallo ai Campi E 
Ed. Ney, uno ‘dei 
luogotenente coloni 
mandante. no a 
mo ber vestito si 
all'imperatore e ti 
rL'imperato] 


È passo: per ragg 
asseggiaya in car 
Al loro ritorno le 
Partesaccolte con 4 
adsntusiastiche. 


è,. il princ 
loro fam 


lamento ad una sollecita partenza, I russi era. 
no già usciti da Hida, ma.arrivarono 6 ore trop- 
pw tardi. 

—_ —_—_——_——<@ 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 30. 

La Corrispondenza Havas ha da Vienna in 
data del 28 aprile le seguenti notizie: 

I plenipotenziari russi nella riunione di- 
lomatica , che ebbe luogo il 27, hanno fatto 
controproposizioni tendenti all'applicazione del 
principio del mare clausum in ciò che concer- 
ne il mar Nero. 

A Londra nella seduta del 27 alla Came- 
ni de' Comuni lord Layard propose una serie 
di risoluzioni tendenti a dichiarare che la Ca- 
mera vede con viva ansietà lo stato presente 
della nazione. a 

N colonnello Wynn chiede ai commessi 
del materiale, se è vero che diversi dei razzi 
spediti a Sebastopoli fossero negli arsenali dal 
1812, 1809 e anche del 1798: se è vero che 
la polrere impiegata in diversi razzi sia pol- 
vere diseccata, e se i razzi- modelli del 1852 
si sono trovati insufficienti. 

Monsell risponde che i razzi di 12 polli- 
ci spediti da Wolwich erano fabbricati nel 
1853 e 1854: quei spediti da Malta erano for- 
se più vecchi. In quanto al resto, è certo che 
ordinariamente per li razzi si adopera polvere 
che è stata bagnata é diseccata: è costatato an- 
cora, che i razzi fatti sul modello perfezionato 
nel 1820 non sono trovati insufficienti. 

Lord Albemable - presenta una petizione 
della camera di commercio di Bristol : chiede 
che la guerra sia proseguita con vigore, e se 
il governo si propone di restringere il com- 
mercio della Russia stabilendo un rigoroso 

blocco, al quale, se si unisse una guerra com- 
merciale o la proibizione del transito delle mer- 
ci russe-per la Prussia, nuocerebbe alla Rus- 
sia più che tutti gli sforzi, chè si possono fa- 
ro nella Crimea. 

Lord Stanley spiega perchè il bloeco del- 
l'anno passato non è stato rigoroso. Alleata 
colla Francia, l'Inghilterra ha dovuto rinuncia- 
re al diritto di visita. D'altronde fino all'ordi- 
ne del consiglio, che ha stabilito il blocco , i 
commercianti inglesi erano in uso di pagare 
in avanti le merci russe che compravano. Un 
blocco rigoroso sarehbe stato adunque una con- 
fisca di merci inglesi, ciò che sarebbe stato più 
vantaggioso che dannevole al nemico. 

Il Débats annuncia la morte del genorale 
di divisione barone Biltard, grande officiale del- 
la legione di onore. 'Egli è morto in età di 82 
anni. 

Parici 30 Aprile. » 

Si legge nella. parte non officiale del Mo- 
siteur in data del 28: 

Oggi, verso le 5, l'imperatore era a ca- 
vallo ai Campi Elisi. accompagnato dal conte 
Ed. Ney, uno ‘dei ‘suoi aiuttariti di. campo, e dal 
luogotenente colonnello Valabrègue,scudiere! co- 
mandante. Vicino: al Castello de" Fiori, un uo- 
mo ben vestito ‘si awvicidd: di qualche passo 
all'imperatore ‘e. tirò contro; S. Mi un'édlpo di 
pistola. L'imperatore»; norp:fu ‘colto; -8;+dopo 
avere salutate Je: persone che ‘îmmediatatbente 
te avevano circondato ,ha' continuata ad que 
i passo per iuogere . -E:imperatriee che 
Passeggiate. pipe sr al Bosco di Béulogne.. 
AI loro ritorno le LL. -MM: furono (sda ogni 
Parte accolte con acclamazioni. le più fervide , 
sd ontusiastiche, = * . 


l'avvenimento, le li affrettavansi di recare 
alle: LL. MM. le n congratulazioni. 

L'assassino fu. immedialamente ‘arrestato 
dalle persone che sì trovavario vicine a lui, e 
consegnato in mano della”giùstizia. 

Benediciamo la Provvidetiza di aver salva- 
ta la vita, dell'imperatore. 

— La Patrie nel pubblicare , secondo la 
Nota comunicatale, l'annunzio dell'attentato, di- 
ce che due colpi di pistola furonò tratti contro 
S. M. senza che l’imperatore ne rimanesse mi- 
nimamente. offeso. s 

I primi particalari sul fatto. aedesimo rac- 
colti dal suddetto giornale sono i seguenti : 

L'attentato fu commesso' în faccia al nu- 
mero, 146 lango la strada Si Gipi ligi. L'as- 
sassino pare un uomo di $&xa 86 anni, 
statura media, e di barba wera, Ha una fisono- 
mia molto distinta ; egli era ben vestito. Nel 
momento in cui fu arrestato egli aveva sopra 
di se tre pistole, una cioè a due colpi e due 
a un colpo solo. Aveva scaricata Ja prima pi- 
stola a pochi passi di distanza da S.M., e men- 
tre voleva far uso della seconda fu arrestato 
da due uomini in blusa che trovavansi vicini 
a lui. La terza pistola era,nella tasca di petto 
del suo soprabito. i 

Il ministro dell'interno si recò subito alle 
Tuileries presso S. M., e quindi alla prefettu- 
ra di polizia ove l'assassino era stato eondot- 
to per subire l’ interrogatorio. 

Si dico che nel lottare contro le persone 
che lo arrestarono, l'assassino è rimasto leg- 
germente ferito. 

Egli aveva, dicesi, un cappello nuovo por- 
fante il cartellino di un fabbricante di Londra. 

Tutti concordemente parlano della calma 
inalterata che l'imperatore mostrò in tal cir- 
costanza. 

— L'arcivescovo di Parigi, appena infor- 
mato dell'attentato contro l’imperatore, ha in- 
dirizzato ai parrochi la seguente circolare: 

Sig. Corato lori 2 

Un orribile attentatò «fu. commesso ieri 
sera contro la persona dell’ imperatore. Dio ha 
distornato il colpo dell'assassino, ed ha salvata 
una vita così preziosa per la Francia. Il no- 
stro primo bisogno è quello di benedirlo e rin- 
graziarlo solennemente. In conseguenza ordinia- 
mo che questa sera dopo il Vespero sia can- 
tato un solenne Te Deuns ‘in tutte le chiese 
parrocchiali di Parigi. - 

Ricevete sig. Curato; go. . 

— Secondo la. Presse :di Londra, l' impe- 
ratore avrebbe rinunziato al suo viaggio in 
Crimea. Secondo il Morming-Herald, il viaggio 
sarebbe diffemito. Secondo È Independance belge, 
il viaggio è differito provvisoriamente. 

Lonpra. 29 Aprile. 

Nella seduta del 27 ‘alla‘Camera dei: or- 
di, in replica all'.interpellazibne di lord: Albe- 
marle a nome della Camera: di commercio di 
Bristol, lord Stanley d' Aldersey ‘ha :spiegate le 
cause per le quali. il bloceo dell'anno scorso 
nei mari, della Russia ‘non: fu stabilito con tut- 
to il rigore: Ora che Je cose! hanio cambiato 
aspelto, i porti. russi del mar: Nèrò seno rigo- 
rosamente-. bloccati, ‘e quelli. del mar Bianco e 
del Baltico«:lo-satànno; appètà; dhe -ighiacci ri- 
mango sciolti. — Pi TC 

«In quatito. poi a i 
‘Te metcanzio russe: per Ti Prussia, lord. Stan 
«ba.cindicati vari, mezzi ;, pe pren non ‘| 

ianiòr pi aza (di riuscita ;' 


sentamo” 
modo, oStolude;.il” bloco sarà: 


Tornantlo alle: Tuileries le; LL: MM: vic. 


trovarono le_LUL, Audi il 
Napoleone, . it: principe Nap 
bri della loro famiglia 

Nistri stori, i. mit 
diuliciali,, | 


Girolamo 


MUTÒ nei VI 


del :29% così 


lire transito del: 


+ (dalla Criméa!isino al':28:) corr) 


sterà al ministero, e che lord Russell arriverà 
domani da Brusselle. Lunedì prossimo (cioè do- 
mani) lord Palmerston presenterà al Parlamen- 
to le misure relative alla riforma dell’armata. 

— Il Aforning-Herald ha da Vienna che 
era stata firmata la convenzione militare fra 
Austria, Francia e Inghilterra per una certa 
eventualità, la quale par prossima. 

— Il Sun dice che i francesi si dispon- 
gono a stabilire per loro esclusivo servizio un 
ilo telegrafico speciale tra Varna e Bukarest. 

— Nella seduta delle Camere del 27: 

Wood dice che mancano nuovi dispac- 
ci da Sebastopoli, sebbene sia all'ordine il te- 
legrafo fino a Varna; essere stato intanto or- 
dinato a lord Raglan di spedire giornaliere re- 
lazioni, ‘Brighi. domanda Îa presentazione dei 
documenti sulle conferenze di Vienna. Lord 
Palmerston promette che li presenterà quanto 
prima. Bright, malcontento di questa risposta , 
vuol proporre un'immediata presentazione. La 
seconda’ lettura del dudges seguì in parte e quasi 
senza opposizione. 

— Layard annunziò alla Camera dei Co- 
muni che proporrà un voto di sfiducia contro 
il gabinetto, ed equivalenti risoluzioni contro 
l'incapacità del ministero a condurre la guer- 
ra, affidandola esso alle consorterie. La seduta 
fu procellosa. Mancano notizie della guerra. 

ScawerIn 26 Aprile. 

Il governo di Mecklenburgo-Schwerin e 
quello d'Austria convennero di estendere anche 
ai domini della corona austriaci non apparte- 
nenti alla Confederazione germanica così la de- 
liberazione presa dalla Dieta in data del 26 
gennaio 1854 relativamente alla reciproca con- 
segna dei malfattori comuni sul territorio fe- 
derale germanico, come pure la risoluzione fe- 
derale del 18 agosto 1836 concernente l’estra- 
dizione dei malfattori politici. 

Vienna 29 Aprile. 

Leggesi oggi nella Viener Zeitung : 

Sua Eccellenza il signor comandante su- 
periore del terzo e quarto esercito, generale 
d'artiglieria barone de Hess, abbandonerà Vien- 
na al î ovvero al 2 maggio onde recarsi pres- 
so l'esercito. della Gallizia. I plenipotenziari mi- 
titari delle loro Maestà l'imperatore dei fran- 
cesi e la regina d'Inghilterra, Letang e genera- 
le Crawford, che trovansi quì, si tratterranno 
nel quartier generale, fino a tanto che vi ri- 
marrà Sua Eccellenza, 

— Scrivono da Vienna il 25 aprile alla 
Gassetta dell'impero tedesco: 

Il rappresentante della Russia fu informa- 
to in colo autentico che l' Austria era affatto 
d'accordo con le potenze occidentali. Dopo la 
12° conferenza: l'imperator Francesco Giuseppe 
chiamò il principe Gortschakoff e l'ha accerta- 
to che le parole del conte Buol sull'interpre- 
tazione del 3° punto erano espressione sincera 
delle sue opinioni personali, € che la Russia 
dovea riflettere alle conseguenze della sua po- 
litica. Un dispaccio all’ambasciator d'Austria a 
Pietroburgo e destinato pel gabinetto russo si 
esprime all’istesso modo: 3 

Si assicura che lo czar Alessandro. avea 
sottoposto ad. una commissione le proposte del- 
le» potenze ocsidentàli sul 3° punto. Benchè nes- 
suno. déi membri appartonosse al sero. partito 
russo; nessuno però ‘giudicò che bisognasse con- 
discendere a quelle proposte. 

— Secondo un dispaccio da- Vienna 28 


} della Gazzetta Ticinese, il primo corpo d'arma- 


ta, di. guarnigione a Vienma,. ebbe- ordine di 
‘esser pronto a marciare. 
"| Russia 

La (Gazzetta: Militare ‘di Vienna ha-notizie 

francesi che 
io ‘erano: stati costretti î 

i hasroni che avetanio presò d'as- 

nero «© si mantengono padroni di 

five at L28"n00vsi* “ad 'al- 

«nè nella: valle‘ della’ Cernaii- 


nè dinanzi a Enpatoria. Le truppe ottomane si 
tengono passive in Eupatoria comè per lo in- 
nanzi a Bolafat. Omer Rascià trovasi in una po- 
sizione molto difficile. 

— Abbiamo dall'Osservator Triestino: 

Dalla Crimea si hanno notizie sino al 25 
aprile. Sino a quel giorno non avvenne alcun 
fatto decisivo. Il bombardamento continuava 
più debole, con artiglierie più leggiere, essen- 
do ora più avanzata la linea di operazione. I 
francesi facevano fuoco con straordinaria for- 
tuna, e le perdite d'uomini e cannoni sofferte 
dai russi sono molto considerevoli. Le sortite 
cerano da qualche giorno cessate. Le batterie 
degli alleati dominano perfettamente le trincee 
della torre Malakoff. Ora si stanno erigendo 
alcune opere contro il forte della Quarantena. 


Genova 1 Maggio. 

Si pretende che vi sia probabilità di riu- 
scita per la seguente combinazione ministeri 
Villamarina, agli Esteri; Vigliani, Guardasigilli; 
Durando, Guerra e Marina; Galvagno , Interni; 
Bona, Lavori Pubblici; Finanze, Colla; Istru- 
zione Pubblica N. N. 

Firenze 3 Maggio. 

Trieste 25 aprile. — Costantinopoli 23 aprile. 

Oggi è arrivata la regia fregata Sarda la Co- 


stituzione col personale, materiale, satritàri, ed 
ufficiali del genio, Il cholerà morbus è a Ma- 
lak. È stata anininziatà Ja partenza di Redclif. 
fe per la Crimea. Furono incominciati con at- 
tività i lavori per fortificarè Erzerum. " 

Damasco 12 ‘aprile — È arrivato il co- 
lonnello Walpole -con reclute pel servizio in- 
glese. Essendo stato fatto un invito per ingag- 
gio, si sono presentati molti volontari, 


BORSA. 
Parigi 2 Maggio. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a . . 
chiuso a . CINE 


Tre per cento aperto a - 


chiuso a... 68 60 
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Cessata col divino aiuto nella terra di Canemorto in 
Sabina la orribile malattia del cholera manifestatavisi 
fino dal 24 marzo, la magistratura locale piena di grati- 
tudine verso ognuno, che abbia concorso al sollievo 
spirituale o temporale degli infelici colpiti ,dal morbo, 
ed alla tranquillità della intiera popolazione, offre il solo 
tributo, che le è possibile, pubblicando i nomi degli il- 
lustri benefattori. Ogni lode è minore della dovuta al 
rispettabilissimo Delegato della provincia di Rieti Monsig. 
Appolloni, che informato dello stato deplorevole di Ca- 
memorto, vi accedette personalmente , quando più infie- 
riva la malattia, ed adoprò ogni mezzo a sollievo degli 
infermi, e preservazione dei sani. Non minore è stato 


l'impegno addimostrato dal vigilantissimo Vescoro di 

diocesi Monsig: Gigli, il quale penetrato , che ajj = 
cerbazione del male alquanto contribuisse la miseria oj. 
tenne dal Munificentissimo Pontefice larghi soccorsi ya, 
glamente distribuiti, ed ebbe imitatore nella liberati 
l'Eccio sig. principe Borghese. 11 clero del paese com. 
posto dei reverendi sigg. don Salvatore Kiceardi arci. 
prete, don Domenico Fabri sotto curato , don Valentino 
Valentini maestro di scuola coadiuvato in questa circo. 
stanza dal padre Antonio da Lisciano, dal padre Massi. 
mo da Muro religiosi Cappuccini del convento di Scan. 
driglia, e dal padre Marco Passionista, ha date le prov, 
più luminose della cristiana carità. Il sig. dottore Do- 
menico Baliva, che da circa trent'anni con molta abilità 
e diligenza esercita in Canemorto l’arte salutare, niua 
premura e fatica ba risparmiato in questa occasione, 
perchè riuscisse profittevole la di lui cura agli infermi, 
che ha trovato l'approvazione di due valenti medici della 
città di Rieti sig. Anfossi e Polveroni recatisi personal. 
mente in Canemorto , ed il secondo di essi applicatosi 
alquanti giorni alla cura dei cholerosi, secondo le istra- 
zioni avute dal sopralodato Delegato della provincia. 
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Si prevengono i signori viaggiatori che detto al. 
bergo, oltre ad essere situato Jungo l’Arno a pochi passi 
dallo stabilimento dei bagni d'acqua dolce e di mare, 
contiene ancora dei quartieri comodi e freschi per la 
stagione estiva non che un ameno giardino. 


AVVISI 


Giovanni Leonardi aMituario del caffè 
in via de’ Condotti iucontro ai Trinitari, 
avendo fauo acquisto del caffè nella piaz- 
za di Borshese n. 86 87 previene questo 
rispettabile pubblico che con la prima do- 
anenica di maggio incommcerà a fare il 
gelato è per tale effetto ha preso al suo 
servizio uno dei migliori e sperimentati 
gelatori Napolitani che gelerà tanto per 
la piazza Borghese che per il sudd. caffè 
10 via de’ Condotti num. 47 ove riceve le 
ordivazioni e rinfreschi. Essendo fornito 
di tutto il necessario per il ser 
detto nonche scelta e variata. pas 
spera che voranno onorarlo col solito con- 
corso, come negli anni passati. 


Seconda ed ultima vendita volontaria 
al pubblico incanto da eseguirsi marte- 
di 8 corrente maggio alle ore 40 anteme- 
ridiane nel primo piano della casa in via 
del Caravita num. 188 e consisterà questa 
in mobili di mogano e noce cioè, comod 
fusti da letto, sedie e sofà imbotti 
denzone di noce e tutt'altro ivi esistente 
da acquistarsi dal maggior offerente ed a 
pronti contanti. 

N.B. LI sudd. apparlamento e da af- 
fittarsi composto di 44 ambienti ed acqua 
percane. 


AVVISO 
Di vendita volontaria 


Il proprietario dell’ infrascritto fondo 
urbano essendo venuto nella deliberazio- 
ne di alienarlo , invita chiunque voglia 
accudirei di dare la sua offerta snperiore 
alla somma di scudi diecimila chiusa e 
suggellata depositandola nell’ officio del 
Notaro sig. Hilbrat avente lo studio in 
piazza di Pietra num. 43 nel termine di 

ata del presentè, dopo il 
no si apriranno le offerte per es- 
sere prese in considerazione. 

Casamento situato in questa città in 
via Cremona contradistinto coin. 41 42 
43 43 A, 44 e 45, che fa cabtone € volta 
in via Bonella segnato num. 56, compostò 
di pianterrepi,, due_piani superiori y;s0f- 
file, e cantine, fonlane con acqua per 
ne, cortili e. confinante ‘coi beni vl sig. 
Giovanni Fornari ; quelli: delia "pia (casa 
degli Orfani, le sudette vie, salyi.ec. gra- 
yato del complessivo annuo canone di $cu- 
di 25 19 a favore det ‘sigg’ matt 
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strare i suoi beni, e quelli di sua moglie 
e di far contratti di sorta alcuna, ed è 
stato deputato in Economo dei di loro 
patrimonii il sig. Vincenzo Sinibaldi pa- 
rimenti di Osimo. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, el a forma del $ 4596. 
del regol. legislativo. 

Roma 4 maggio 1855 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Rmo P.D. De Silvestris Decano 
Romana praefitionis termini 

Citetur infr. in sequelam appellatio- 
nis inlerpositae a sententia R.P D. Sera- 
fini diei 9 Junii 4854 ad comparendum ce- 
ram Illmo, et Rmo D. in termino dierum 
quadraginta ec., et videndum praevia in- 
firmatione praefatae sententiae Rotalis R. 
P.b. Serafini, ac confirmatione sententise 
secundae sectionis Tribunalis Civilis Urbis 
diei 19 Decembr. 1843 mandari hanc eam- 
dem sententiam in omnibus suis partibns 
esequi, el pro bujusmodi effecta qu 
libet ordinem exequutorium favore Instan- 
tium adversus citatos omnes concedi, de- 
cerni, et relaxari; citatos in omnibus ex- 
pensis condemnari , et decretum ete, In- 
stantibus DD. Maria Soccorro Tadò y Ca- 
talan, Marchione Carolo, et Antonino Ste- 
fanoni Simonetti ee. pro quibus. D. Ale 
xander Piccinini Proc, 

D. Camillus Betiticci , Vitlcéhzo Be- 
nucci, et Eduardus Ciollarò uti'6usiVir, 
Julia Benucci, et Heuricus Villia nti @jus, 
vir, Amalia Benucci, et Carolus Villia.uti 
ejus vir, Adclaides' Dentibéi,' et éfas Vir 
* » + Riario Sforza degen, Neapolis 

Alezander Piccinini #rgg 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma! 
c Primo Turno 74 
1, Ad istanza della sig. Giustina De Vir- 
gili Ved. , ed erede testamentarià! del fu 
Antonio Pelucchi dom. jin via Gregoriana 
pum. 3 rappresentata dal sottoscritto Pro- 
curatore. 
Si deduce a notizia di chiunque 
sa avere interessi, non meno prrtndlarno 
passivi all'eredità del sudetto Peluchi , 
etie qualunque * pagamento » riscossione ; 
‘sontraltazione, quietanza , © (qualsivoglia: 
altro, atto son air yalido senza }” ipt 
9° e consenso délla 1 
palla espressa Fo MI 
“mente rimane diffdata, qualunque \ 
tazione, consegna di pi @d. ini Rel 
#1 altro, che si Taebsso all” fn sit 
Luigi Gallandi, ovchi-per esso; qual: pres 
deso goggionario, 0 rappresentante dei  di- 
Titti della medesima i Lana cul trovansi 
giiniziati all'uopo gilatti opportuni avanti ; 
il Trib, competenie..,sj. —. Rent 
Ciò premesso "la dol rgil 
virià della, prevorité 
portare quanto. 


La 


Pietro, Coli Proc. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno © 

Nella causa ec. frà il sig. Giuseppe 
Cioccari, ed il sig. Costantino Bartolini. 

Sutl’ istanza del Cioccari , attesochè 
con Regiudicata proferita dal Primo Tur- 
no del Trib. Criminale di Roma proferita 
il giorno 20 gennaro 4854 fù dichiarato 
il Bartolini reo di furto a danno dell’ I- 
stante nella somma di sc. 4200, e come 
tale fù condannato alla galera per anni 46 
ed all’emenda de’ danni a favore della 
parte danneggiata da liquidarsi in giudi- 
zio civile; perciò in esecuzione della me- 
desima venissero liquidati i danni mede- 
simi ec. 

Visto ec. Considerando ec. — 11 Tri- 
bunale pronunciando in primo grado di 
giurisdizione liquida i danni de’ quali si 
tratta in sc. (965 e baj. 87} al pagamento 
della qual somma condanna il Bartolini , 
condanna inoltre il Bartolini medes. alle 
spese anche stragiudiziali sn luogo de’ 
danni estrinseci, e delega il giudice udit. 
avv Galassi. 

Fatto , e giudicato nell’ udienza del 
giorno 46 aprile 4855, e tassate le speso 
in sc. 15 e Daj. 23 — A. Cajani V. P. — 
Ign. avv. Baccelli Consiz. — A. Soffredini 
Cons. 

Roma li 4 maggio 1855 Io sottoscritto 
ho affisso copia della presente Sentenza 
atteso l'incognito dom del convenuto 
sig. Bartolini Costantino alla porta prin- 

3 gipale dell'uditorio dei Tribunali Civ. di 
Loma. 


Pietro Fiocchi Curs. Civ. 


BORSA DI ROMA 
DeL Di 4 Maggio 1855. 


i 


Napoli. . 
Livorno . . .. 
Firenze . . 
Venezia metal. 
Milano metal. 
Genova ... . .,,. 


Tar di 3, î 


i rtiatrzaza 


della Carta 

per 0.6 go' 

Trimestre 18: DICI 
Banca dello Stato Pon- 
tificio, cupone del {.e 
Semestre 1855 Azieni 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, dive 
dendo 1855 Azio: i 


Marittime e fluviali So- 
cietà Romana dividen- 
do 1855. Azioni di 
Sc. 300 per 4/10 pa- 
gato . 
Marittime e fluv. Comp. 
Commerciale di Roma 
div. 1853. Azioni di 
Sc. 500 per 4/10 pag. » — 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La corrente Settimana. 


Buoi e Vacche ......... 


Castrati, 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 


Buoi e Vacche . . 
‘Romani . .. 
Di Provincia 

Vilelle ....,.. + 


Castrati , ... 
Agnehii 10/1: 


} 60, anda, 
DESUNTA DALLE ASSRGNE cl 
ULI SENSALI PATENTATI 


(DELLI PREZZI DELLE CARNI 
n HANNO DATO 


L CAMPO 
BESTIAME 
Romano Provinciale 
la x° 64 laX 
a » «648» 
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|'* ‘Dit Capo Bbario 11 4 Maggio 1855. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRA 48,7 STE LIVFILO DEL MARE. 


GIORNI Jarometro ridotto. | Termom irezione Bata i fatte 
DEEL'OSSERVAZIONE: ditta Renperdt L'ON ester. al PALO vente — tel éielo a Queen fot | 
FE Or 7 apiimefià. Pol 1 Tin 98 11,0 8-50, Ser. nav. or. 
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6 izgio. Î » 3 pomerid » è 09 2185 E vic. Netoloso davis © e Tenge mia 000° 
Si » 8 pomorid. » 0,9 411,0 N. Ser. nuv. or. 


ROMA 7 Maggio. 


NOTIZIE DIVERSE 

Sua Emza Rma il sig. Card. Della Genga 
presentava a nome della città di Asisi, dalla 
quale era stato appositamente pregato, le fe- 
licitazioni alla Santità’ pi Nostno Stewore per 
essere rimasto immune dal grave pericolo in- 
corso il giorno 12 del passato aprile. 

Un eguale atto compivano, a nome del 
municipio di Ferrara, il sig. conte Orazio Avo- 
gli Trotti Consaltore di Stato per lc Finanze: 
ed a nome della città di Orvieto, Monsignor 
Ficcolomini, Giudice della Rev. Fabbrica di S. 
Pietro, Monsignor Orfei, avvocato de’ Poveri, 
it sig. marchese Giberti, Consultore di Stato 
per le Finanze, ed il sig. conte Piccolomini. 

Il Santo Papre degnossi di accogliere col- 
la massima benignità i sentimenti da cui ver- 
so la sua sacra persona erano penetrate le cit- 
tà, di cui i mentovati personaggi.erano in quell' 
occasione i rappresentanti. 


Sabato mattina S. A. R. il principe Adal- 
berto di Baviera partiva da Roma, diriggendosi 
alla volta di Napoli. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Il governo fa grandissimi ‘preparativi mi- 
litri, che vengono interpretati come effetto 
della previsione di una lunga guerra. La caval- 
leria verrà aumentata di 30,000 cavalli, che 
per ora rimarranno di riserva in Francia. Inol- 
tre verranno comperati 60,000 cavalli per l’ar- 
tiglieria, i trasporti militari e le atmbulanze.'Si 
preparano pure i quadri per la guardia nazio- 
nale mobile, parte della quale dev'essere tenuta 
pronta alla partenza per il caso ché tutto l' e- 
Sercito attivo dovesse andare in catnpo. Allora 
la guardia nazionale mobile sùrrogherà i pre- 
sidi nelle fortezze e formerà']a risérva! Si' an- 
nunzia infine la' formazione d’ifi Campo 0 piut- 
losto d’un esercito ‘di 75,000. uomini” fra 'Va- 
lenciennes e Lione. II campo di Satlionay, pres- 
so Lione, verrebbe portato a’ 50,000° ‘uomini. 
Questi preparativi che' Vengghd’ condotti’ con 
grande alacrità danno ‘poca speranza ‘d'una sol- 
lecita nititiazione della guerra 
Il senatoîè ‘general FAupick, già rappre- 
sentante di Frància ‘a Madrid ‘Costantino> 
poli, abile militare ch'è molto Stithito dall'Im- 
Peratore, sarà nominato capò dello! stato mag» 
giore dell'esercitò d'Oriente.‘ ** do 
. — A' Tolone, si aspettano 10? mila nomi 
i che debbono fra breve  imbardarsi ‘ per Ta 
timea. ia pui 


— Le navi che debbono fari della 
do nel porto dî Cherbourg. ‘0 OMbomitihi 


«torveniente che' il 


aBolenzo 


— Leggesi nell'Eraminer: 

L'esposizione di Parigi. d'imminente aper- 
tura ‘ha dovuto lottar con ostacoli: e difficoltà 
non esistenti al tempo dell'esposizione di Lon- 
dra. Il mondo, ch'era allora in pace, è ora di- 
vulso dalla guerra. Il Parlamento inglese fu 


convertito in un comitato di guerra; e l'impe- | 


ratore dei francesi fu costretto ad affidare al 
principe Napoleone la direzione e sorveglianza 
dell'esposizione. Conseguenza necessaria di ciò 
fu una serie d'ordini e contrordini che minac- 
ciarono convertire l'Exposition de l’industrie in 
un altro campo davanti Sebastopoli. 

La maggiore difficoltà, cui fu bisogno ov- 
viare, era la mancanza di spazio, giacchè l'edi- 
fizio non era dapprima che di 252 metri di 
lunghezza su 108 di larghezza. Nuove costru- 
zioni furono aggiunte per l' esposizione delle 
macchine, ed ultimamente anoora il grande pa- 
norama di Langlois fu annesso all'edifizio pria- 


- cipale «per anéazo-di «gallerie. 


Comunque sia, l'esposizione francese del 
1855 avrà sull’esposizione-inglese del 1851 il 
vantaggio immenso dell’esperigoza. Ogni nazio- 
ne ha avuto agio di conoscere i propri meriti 
così come i propri difetti, e di porre un ripa- 
ro agli effetti della trascuratezza 0 malavoglia. 
Tatte le nazioni, tranne la ‘Russia, saranno rap- 
presentate all'esposizione di- Parigi. , L' America 
ineridionale ha fatto già irivii numerosi, e l'O- 
tiente, la China e la Persia, inclusive, hanno 
altresì abbondantemente contribuito. La compa- 
gnia delle Iudie Orientali dicesi abbia -sorpas- 
sato sè stessa nei tesori inviati all'esposizione. 
Non vi avranno meno di 18 0 19’ mila espo- 
nenti, de'quali un terzo francesi ed un ‘sesto 
inglesi. Di 2200 espositori tedeschi, 1900 so- 
no austriaci. Pochi quei della Prussia''e della 
Sassonia, e non molti ‘altresì quelli d'Italia. 


In certi riguardi l'esposizione parigina dif 
ferenzierà grandemente dall'itiglese. Da quest'ul- 
tima erano esclusi i dipinti, che formeranno il 
più bello ornamento della’ prima. 

A ciascuno dei grandi artisti fu allogata 
una stanza per le sue vpére.' Orazio Vernet , 
Ingres, Cornelius, Overbeck hanno ciascuno una 
stanza. Gli artisti fsancesi: non ‘esporranno che 
‘pere' note, Vernet' le' suò battaglie ‘algerine di 

ersaglia, Delacroix é Gonture. i loro’ dipinti 
"del Lussemburgo. Dubitasi ‘se verrà assegnato 
un' posto agli stittitienti da guérra:Sarebbe' però 
igior Miniè, ‘ad esempio, 
sporre la sud ‘nuova'catabiria che scà- 
fi palte per ‘ciasonii ‘minuto 8 cho Gi 
igliori s np cei i pro- 
perà che l'es 


glia. ven 


intrattenere i lettori sugli apparecchi che stan- 
no facendosi, e sugli oggetti che verranno espo- 
sti; ma i direttori. pare vogliano preparare una 
sorpresa al pubblico. 


GRAN BRETTAGNA 
Lonpra 26 Aprile. 

Si legge nel Morning Herald: 

Rinforzi considerevoli di cavalleria giun- 
geranno a lord Raglan nelle prime settimane 
di maggio. Gli ussari provenienti da Alessan- 
dria, e i lancieri, provenienti dal Cairo, mon- 
tano eccellenti cavalli del capo e del golfo di 
Persia. Le forze di cavalleria di lord Raglan 
annovereranno 3500 uomini e cavalli di più 
in maggio. 

GERMANIA 
BerLino 24 Aprile. 

Nella prima Camera era oggi all’ ordine 
del giorno la discussione del progetto di legge 
sùl-oredito straordînario per le spese militari, 
già votato dalla seconda Camera. o 

Sul principio della discussione , il presi- 
dente del consiglio dichiarò che la pace non 
era ancora assicurata, e che la Prussia sovra 
tutto deve procedere prudente e cauta; spero, 
ei disse, che la Camera saprà, nel corso del- 
la discussione, apprezzare le circostanze. 

Dopo alcune parole del signor ,Di Below , 
prese la parola il sig. Stahl, dell'estrema destra. 

Stahl difende la politica del governo che, 
indeciso ancora l’anno scorso, trovasi ora sul- 
la via che al governo era stata consigliata dal- 
l’oratore'e da’sudi amici politiei. La Prussia è 
alleata dell'Occidente per difendere l' integrità 
della Turchia contro la Russia; ma essa respin- 
ge parimenti qualunque aggressione contro la 
Russia. Quest ultima potenza sa che in una 
guerra aggressiva essa avrebbe nemica la Prus- 
sia; le potenze occidentali sanno che la Prus- 
sia non prenderà. parte ad una guerra di ri- 
valità. 

L’oratore spera che la Prussia non sarà 
prodiga del sangue de'suoi figli, nè per difen- 
dere la flotta' di Sebastopoli, nè per distrug- 
gerla. 

* . Quindi l'oratore raccomanda la neutralità; 
a ‘parer ‘suo, il trattato di dicembre ha sciolto 
la «Prussia da' riguardi verso l'Austria. 

Conchiude ‘coll'esprimere la speranza che 
la i fiovra non trarrà la spada se non contro 
quella potenza che vorrà costringerla alla guerra. 


DANIMARCA 
Kier 22 Aprile. 

La)flotià' inglese,  venùta., qui sotto il co- 
‘mando dell'ammiraglio. Dundas; si-compone dei 
seguenti! vascelli ‘ad'‘elie@; ‘it! (naye atmira- 
‘glia fino‘all'arrivo del Duke 0f- Wellingion) di 
-91-cannone;- Royal George di 124; Magestre di 
*81;Bsmowh di 91, Cuesar di 91, James Watt 


«di 91, Crassy di 81, Colossus di 81, Ajar di 
60, Edimburgh di 58, Hogue di 60; inoltre.dei 
piroscafi a ruote Fireffy, Basilisk, Vulture, Mera 
lin, Bulldog, e d'un bastimento da trasporto, 
Questi 17 bastizienti contano in tutto i 
1,000 cannoni, @Mpiù che 12,000 uomini. di e- 
quipaggio. Da oggi a domani si attendono qui 
il vascello Duke of Wellington, e due scialuppe 
cannoniere a vapore. Quanto tempo si tratter- 
rà ancora in questo porto la flotta, fon si sa 
positivamente; alcuni credono 8 giorni, altri 
perfino 14. 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali del 2 cor- 
rente. 

Tutti i giornali parlano in dettaglio del 
tentato assassinio contro S. M. l'imperatore 
dei francesi. L'assassino indossava un secondo 
abito differente in tutto da quello che portava 
sotto per il colore: di modo tale, che se non 
veniva arrestato subito, gli era facile trasfor- 
marsi e perdersi nella folla. Avea la somma 
di 100 franchi in oro, e di più una pistola 
doppia di grande dimensione, di cui si è ser- 
vito, e un'arma di grande valore. 

Il Constitutionnel dice che l'assassino avea 
rinnegato il cattolicismo facendosi protestante a 
Londra, dove era emigrato dopo il 1849. 

Abbiamo da Vienna 30 aprile per tele- 
grafo privato della corrispondenza Mavas: 

Una sommossa di contadini russi dell'Ukra- 
nia contro i loro signori prende larghe pro- 
porzioni. La causa apparente di questa som- 
mossa è la mancanza del sale. 

Scrivono da Odessa in data del 26 apri- 
le a Vienna, che un rapporto russo dà notizie 
di Sebastopoli fino al 24. Secondo questo rap- 
porto il bombardamento sarebbe stato sospeso 
all'undecimo giorno, e nessun male avrebbe fat- 
to alle batterie russe. Nuovi rinforzi sarebbero 
aspettati, valutati a 50,000 nomini. 

Nella Camera dei Comuni, lord Palmer- 
ston ha promesso di comunicare i protocolli 
delle coliferenze di Vienna. L'esposizione fatta 
alle Camere da lord Russell il 80 aprile ci fa 
sapere nulla di nuovo sulle conferenre di 
Vienna. 

L'Invalido Russo contiene il seguente rap- 
porto officiale del principe Gortschakoff in da- 
ta degli 11 aprile sui primi giorni del bom- 
bardamento di Sebastopoli. 

._ Dal 6 al 9 aprile le operazioni del ne- 
mico erano state le stesse del passato, cioà 
eransi lentamente avanzate verso la lunetta di 
Kamtehiatka: @ sugli altri punti aveano innat- 
tate batterie» negli approcci di già esistenti: in 
quanto al fuoco nemico era lento. 6 quasi sol- 
tanto nella direzione delle nostre opere di con- 
tro-approsci di Wolinia, di Selinghiuske, di Kam- 
tschaka, 

Il 7 aprile teotò di ravvicinarsi mediante 
gallerie di mine, del bastivne N. 4: ma i suoi 
lavori sotterranei non erano di grande impor- 
tanza. Noi, per opporrisi spiagiamo innangi nuo- 

mi di mine. 


il nemico area 
tro l'angolo acuto del 

. Durapte l'intero: giorno, contirtià. il. fuoco 
di moschetteria,;su tutta. la linea di fortifica 
zione. I 9. aprile» alle:cingue'e mezzo del mat- 
tino , il; pemico, aprì ‘da: tutte. le. batterio (in 
tutto | un cannoneggiamento. dei più 
a dei a: sera...In. tale Gccasiò- 
ne «proiettili furono in ittà:; 
she, durantasila)notte il sa sacre su 


1-40 apiili sl mattino: il: nemico, 


| 


il bombardamento: suo scopo era di smontare 
i pezzi delle nostre fortificazioni : ; > 
spondemmo con successo; facendo gravi dai 

a molte delle sue batturie; è in meno di quat- 
tro ore spegaemmo il fuoco di 50 de' suoi 
cannoni. Secondo questa circostanza è da pre- 
sumere, cho la sua perdita sia stata sensibile. 

In questi due giormi abbiamo avuto 4 of- 
ficiali e 141 soldati morti, 15 officiali e 673 
soldati feriti. 3 039 

Fra i gravemente feriti contiamo il comau- 
dante di batteria capitano di corvetta Schemia- 
kine e il porta bandiera Parolo-Scheikovsky. 

Nei giorni 9 e 10 il nemico ei smontò 
alcuni cannoni, e diversi affasti: ma furono su- 
bito rimpiazzati da altri: tutti i danni d'altron- 
de poco importanti furodo riparati con successo. 

Nella notte del 10, all' 41 il nemico bom- 
bardò di nuovo la città colla maggiore ener- 
gia, ma senza farci. gran male. Agli 11 aprile 
sei compagnie scelte di francesi si sono preci- 
pitate sui nostri alloggiamenti avanti il bastio- 
ne n. 5 e li hanno temporaneamente occupa- 
ti, e volendo convertirli in trincere si sono 
messi subito all'opera, ma noi gli abbiamo 
scacciati colla mitraglia. Vi furono indi scontri 
ad arma bianca, per cui gli alloggiamenti sono 
stati occupati dai nostri tiragliori. Nella mat- 
tina dello stesso giorno il nemico ha aperto il 
fuoco con tulti i suoi cannoni e a grande vio- 
lenza, e dopo di avere diminuito alquanto, ri- 
prese verso sera. La nostra guarnigione si con- 
duce eroicamente. . 

Genova 3 Aprile. 

Il comando militare della provincia di Ge- 
nova annunzia con manifesto in data 2 mag- 
gio che il ministro della guerra, stante le usi- 
genze del servizio, ha determinato di richiama- 
re sotto le armi i militari provinciali apparte- 
nenti alle seguenti classi ed armi pel giorno 10 
volgente maggio. 

Delle classi ,1828 e 1829 del corpo reale 
d'artiglieria. : 

Dello classi 1825, 1826, 1827, 1828 o 
1829. della ia degl'infermieri. 

Della classe 1825,.dél treno d'armata. 

— Ieri mattina verso le 11 a. m. giunsero 
dal Bosco, ove erano accantonati, i due batta» 
glioni di guerra del 5 e 6. 

— Si legge nel Corriere Mercantile del 3: 

Dispacci privati da Balaklava e Londra, 
che si dicono pervenuti ieri , confermano non 
riuscito il bombardamento; danni molti alle ope- 
re russe, ma non acquistati i lavori di contro- 
approccio , @a non creduto possibile per ora 
l'assalto. , * 

Parier 1 Maggio. 
esi nel Moniteur del 30 in data del 


imperatore ha oggi ricevuto il Nunzio 
Pontificio e gli ambasciatori e ministri d'Inghil- 
terra, Austria, Prussia, Wartemberg e Sassonia, 
che sono venuti.ad, esprimere a S. M., a no- 
me dei loro sovrani, i sentimenti d’indignazio- 
ne.inspirati loro dall'attentato, e le loro con- 
gratulazioni per esserne rimasto provvidenzial- 
mente salvo, 


dici lusapienza ammirabilec 
presiede. ai decre ‘delta Bro denza, Ella 


sione da-cui dipendono i destini dellEui 
l'avvenire della civiltà. ; "pe 

Noi uniamo i sentimenti mostri a quelli 
dell'imperatrice. Non vi è un cuore francese 
che non palpiti come il suo. 

L'imperatore ha risposto: 

Io ringrazio il senato dei sentimenti che 
mi esprime. Io non ho da temere dei tentati. 
vi degli assassini. Vi sono delle esistenze che 
sono istromenti dei decreti della Provvidenza, 
Finchè non avrò compiuta la mia missione, iy 
non corro alcun pericolo. 

—L'imperatore (aggiunge il foglio officia 
le) ben sicuro dei sentimenti del popolo fran- 
cese verso la sua persona, desidera che nes- 
sun indirizzo gli sia fatto dai Consigli munici- 
pali e dalle autorità, in occasione dell'attentato 
da cui la Provvidenza lo fece salvo. La 
blica indignazione rende inutile ogni manife- 
stazione officiale. 

— Lo stesso foglio corregge la sua vor- 
sione del giorno precedente, dicendo che du 
colpi e non un solo furono tratti contro l'im- 
peratore. 

— Il Moniteur racconta che l'imperatore 
e l'imperatrice sonosi recati alla solita passeg- 
giata al bosco di Boulogne. — L'imperatore era 
a cavallo, l'imperatrice in carrozza scoperta. 
Immensa era la folla, e le LL. MM. hanno ri- 
cevuto unanimi testimonianze di simpatia. 

— La Patrie dà alcuni nuovi particolari 
sull'attentato. 

L'assassino non ha che 28 anni; è lavo 
rante calzolaro: i due che lo arrestarono erano 
agenti di polizia travestiti; altri si aggiunsero 
loro per proteggerlo contro l'indignazione della 
folla. 

L'arresto del Pianori avrebbe potuto forse 
esser eseguito prima del colpo se una circo 
stanza fortuita non lo impediva. 

Un brigadiere Corso della polizia munici- 
pale essendo pochi passi indietro dall' impera- 
tore vide quell'individuo ben vestito che lascian- 
do il marciapiede attraversava la strada verso 
S. M.; gli vide in mand un'arme e si mosse 
rapidamente con un pugnale fra le mani per 
arrestarlo, ma una carrozza che rapidamente 
veniva dai Campi Elisi si frappose, e gli tolse 
la vista dell'individuo che intarito sparò il dop- 
pio colpo. Il brigadiere non fu in tempo che 
d'impedirgli di scaricare l'altra pistola; lo rag- 
giunse, lo strinse per Je braccia e lo fece ca- 
dere; in questa breve lotta; Pianori restò leg- 
germente ferito. 

Il Constitutionnelt dice che l'autore dell: 
attentato avea un revolcer, che non ebbe tem- 
po di adoperare. Sotto il suo vestito ne avea 
uan altro diverso di forma e di colore; sicchè 
se non era arrestato subito, avrebbe potuto tra- 
sformarsi e perdersi nell folla. P 

— Il Droit annuozia che dopo i primi 
interrogatori fatti al Pianori, la camera di cos- 
siglio del tribunale della Senna e la camera 
d'accuse hanno deciso esservi luogo a proce- 
dere contro di lui come accusdto di tentativo 
d'assassinio contro l'Imporatore. Il decreto è 
stato letto all’accusatoi::Egli comparirà davanti 
rasta d'Assise della Senna nella pra ai 

maggio. .Il: tore generale Roulan 
prenderà fa perl * 
106 o Le /Papedoi dai giormali esteri 
he alla notizia dell'attentato commesso contro 
la 9 di S.. Maestà l'imperatore de' ani 

il generate; austriaco. Schmerling ricevette 
dall'imperatore . Francesco-Giuseppe "L'ordine di 
recarsi a. P; por. a $.M. er 
congra| < Il.corpo di atico a Brus- 
selle ha fatta al ministro Prot sig. Barrol 
una visita offiviale; .il.rappresentanto della Rus- 
sta. era-vunito. ai ‘suoi; illastri colleghi. _ 

<> N sig: Draoya de Lhuys è arrivato 2 


Bici ARIE 5 ta usa 
cambierei 


jode, accettata, per 
MET, Venerdì su 


to della sua rig 
page . D'Isracli, 


documenti ; diede 
dette conferenze, c 
che sappiamo; e inf 
mise la comunicazi 
resto possibile. Le 
posta della camj 
no di grande impo! 
annunziò che la lina 
terra e la frontiera 
sappiamo se ancora 
Il governo ha 
dispaccio in cui qu 
la. minima idea di 
poli, come ne era 
Nella camera d 


correnti per un me: 
da convenzione , 


Nella stessa seduta 
tura il 6il! rela 
poche modificazio! 
@ dal conte di Wic 
Map 
Nella seduta d 
stro delle finanze d 
fono pagati 30 mill 
suna fu protestata, 
Vieni 


: ambasciatore 


i cqngra 
leone 2 ighani 


n 


Mono. 


nti chési 
tentali..; 
cre, 
idenza, ., 
ione, io 


officia 
o fran- 
fe nes 
pera 
tentato 
E pubs 
anife- |. 


aropa gi 


I 


| 


la quale dice che la convenzione militare tra 
r'Agstria € le Potenze occidentali è * firmata, 
voggiange © * Il solo fatto importante annun- 
ialo io questa corrispondenza ‘è l'annunzio che 
is convenzione militare fra l'Austria e la Fran- 
cia è stata firmata. Noi abbiamo motivo di cre- 
dere che questa notizia è esatta. La conven- 
zione militare sarebbe stata firmata la vieta 
ql giorno, in cui il sig. Drouyn de Lhuys 
xid Vienna. » 

— Il gen. Forey è arrivato il 1 maggio 
3; Marsiglia. 

— L'Independance belge conferma che il 


dg Thouvenel, direttore degli affari politici nel ., 


ministero degli affari esteri, ha dato la dimis- 
sione, accettata, per ragioni personali. 
— Venerdì scorso 27 aprile arrivarono 


; nella rada di Cherbourg i due vascelli. misti 


da 60 cannoni, e della forza di 650 cavalli, il 
Towrville e il Duguesne che provengono da Brest 
e si recano nel .Baltico. 

Lonpra 1 Maggio. 

Lord John Russel è arrivato a Londra nel- 
la giornata del 30 aprile. Ricevato immedia- 
tamente fra le acclamazioni nella Camera dei 
comuni, e dopo aver prestato giuramento in 
seguito della sua rielezione, è stato interrogato 
dal sig. D'Israeli, se abbia intenzione di co- 
monicare i documenti relativi alle conferenze 
di Vieona. Lord Rassel rispose che non toc- 
cava a lui a decidere sulla presentazione dei 
documenti ; diede quindi alcune notizie sulle 
dette conferenze, che poco aggiungono a ciò 
che sappiamo; e infine lord Palmerston pro- 
mise la comunicazione dei documenti al più 
presto possibile. Le ulteriori conversazioni fra 
i membri della camera e i ministri non furo- 
no di grande importanza. Solo il sig. C. Wood 
annunziò che la linea telegrafica fra l’ Inghil- 
terra e la frontiera turca è compita, ma non 
sappiamo se ancora traversa il Danubio. 

Il governo ha ricevuto da lord Raglan un 
dispaccio in cui questo generale non nia 
la minima idea di levar l'assedio da sto- 
poli, come me era corsa la voce, » 

Nella camera dei lordi, il medesimo gior- 
no, lord Panmure parlò della spedizione delle 
truppe sarde iu Crimea. Era convenuto, egli 
disse, che avanti la partenza delle truppe, il 
governo piemontese, spedirehbe le razioni oc- 
sorrenti per un mese; non fu fatta una secon- 
da convenzione , ma il commissario generale 
Pilder ebbe l'ordine di approvisionare quelle 
truppe al prezzo ordinario, e non vi è proba- 
bilità da temere che ad esse manchino i viveri. 
Nella stessa seduta fu adottato colla terza let- 
tura il bi! relativo alla milizia d'Irlanda con 
poche modificazioni proposte da lord Panmure 
0 dal conte di Wicklow. 

MapriD 27 Aprile. 

Nella seduta delle cortes del 26 il mini- 

stro delle finanze disse che dall'11 gennaio fa- 


rono pagati 30 milioni per tratte , e che nes- 


suna fu protestata, come si era detto. 
Vienna 1 Maggio. 

Non appena giunse la. prima notizia fele- 
grafica dell'attentato commesso; contro S. M. 
l'imperatore Napoleone , S. M. I. R. Ap. si è 
degnata d’incaricare in via telegrafica l' impe- 
e ambasciatore austriaco I grigi, doma 

ner, di © i, coll'imperatore Napo- 
leone del o, felicemente pera dal suò 
— L'Independanco belgo dico'che si aspetta 
40 manifesto imperiale. sol reclutamento. 
completare Fesercito. È già ‘ 
Sreto che richiama sotto: le 
Sadati, ; | 

— Leggesi. nel. ,in data di’ Vienna 
38 aprile: « Si. yuol, ione 
{ oi scrive il, nostro. 
@uere riuscito al, 
John Russell-di; 


do fra l'Austria ‘6 Je: Potpore: d'Occidente \; ‘6 


+ gosta ci' gioveranno poco ; €sse 


; i 12 ile 
| tie bombardati, 


A 


portar essì. a Parigi. e Londra l'assoluta pro> 
messa del gabinetto di Vienna \d'operar unito 
a quelle. Potenze; come finora ;ha, negoziato 
unito ad-esse. Quella promessa vien quì con- 
siderata il vero risultamento desiderabile delle 
conferenze di. Vienna. 

RUSSIA 

Abbiamo dall’Osservator Triestino: 

Al 30 aprile giunsero a Vienna. dispacci 
telegrafici del generale Canrobert in data del 
28 aprile, e furono spediti tosto al ministero 
della guerra francese. 

Le notizie più recenti giunte a Vienna dal- 
la Crimea per la via di Varna, arrivano fino 
al 26 aprile. Esse recano che il generale Bo- 


squet continuava a dirigere dal 22 in poi i la-, 


vori d'assedio contro il sobborgo. Karabelnaia. 
Il generale Bosquet sperava di-wltimare entro 
8 giorni la quarta trincea*w-dé attavcare poi 


«immediatamente e l' accennato sobborgo e la 


flotta. Il principe Gorischakoff ha l’ intenzione 


di sventare quest'impresa. Sulla Cernaia tro-. | 


vansi disposte a scaglioni & divisioni; il gene- 
rale Liprandi campeggia con due divisioni su- 
periormente al Kamara, e si prevede un attac- 
co generale da parte dei russi onde liberare 
il minacciato sobbergo e la flotta. 

Sul bombardamento aperto il 9 aprile da- 
gli alleati contro Sebastopoli è detto in una 
lettera da Simferopoli quanto segue : 

Il fuoco era nelle prime 48 ore così ter- 
ribile che il generale Cilea Sachen , vedendo 
danneggiate e quasi demolite parecchie opere 
fortificatorie, si aspettava da un momento al- 
l'altro un assalto, per cui teneva pronte le trup- 
pe sui luoghi d'allarme, ove molti rimasero uc- 
cisi e feriti. Nella notte del 10 all'11 le trup- 
pe si ritirarono dietro le barricate e sotto le 
volte a prova di bomba, ove si trovavauo per- 
fettamente al sicuro. 

— Scrivono da Odessa 23 aprile: 

In seguito all'imbarco di diversi corpi ot- 
tomani da Eupatoria per Balaklava, i russi rin- 
forzarono il forte del Nord di Sebastopoli col- 
la divisione ‘d' infasteria. che si trova- 
va stanzionata a Simferopolf T russi, nella for- 
za di 45,000 uomini; tengono, nuovamente i 
passi delle valli d' Inkermann ‘e della Cernaia, 
temendo ivi un attacco degli alleati. I nuovi 
rinforzi che passano per Perekop, sono desti- 
nati a completare i reggimenti nella Crimea, i 
quali hanno più che 40,000-tra morti. e ams 
malati. I dragoni della guardia, ‘questa truppa 
favorita del defunto imperatore Niccolò, sono 
ora completi nella Crimea (otto reggimenti); essi 
formano la riserva dell’armata e si battono così 
a piedi come a cavallo con eguale precisione. 

— Il campo presso Tiraspol verrà occu- 
pato entro 14 giorni. Il general Luders ha il 
suo quartier generale tuttora in Kischeneff. In 
Reni comanda il generale Uscakoff,.ed a Zito- 
mir. il generale Paniatin. Le ‘hostre batterie di 
possono bensì 
rendere più difficile por pi degli alleati ; 
ma non liberarei | orrori: d'un even- 
tuale Me taliriinonto. 1 

— L'Osservator Triestino ‘ha per telegrafo 
da Odessa 26 aprile: 

Notizie. degnissime di fedé in data. di Se- 


lo: confermano 


rd na i 
dirle seguenti: cifre del- 
iSébastopoli ‘fra, il. 9. e il 


laliiale IRURTTRADI 


‘ 2i-pa Neri] 


borghi.di Vienna del 29 aprile, quarito appresso : 

Riceviamo da buopa fonte la notizia che 
nel 23 e 24 corrente ebbevi dinanzi a Seba- 
stopoli tregua. L'assalto, annunciato pel 24° cor- 
rente, non ebbe dunque luogo._I francesi lavo- 
ravano non imped.ti intorno alla quarta paral- 
lela. Una notizia, che ci giunge d'altra parte, 
assicura non avere i condottieri degli alleati |’ 
intenzione d'intraprendere nessuna grande ope- 
razione prima dell'arrivo dell’imperatore Na- 
poleone in Crimea. 

— Si legge nell'Osservator Triestino: 

Mediante ukase del 15 corrente il distret- 
to governativo di Pietroburgo viene posto nuo- 
vamente in istato di guerra e sotto il coman- 
do del generale conte Rtdiger. coi diritti del 
comandante in capo d'un esercito in tempo di 
guerra. Per motivo di questa misura viene ad- 
dotto brevemente « .l’ andamento delle cose ». 
Inoltre furono prese le seguenti disposizioni per 
la difesa delle provincie del Baltico: I distret- 
ti governativi di Curlandia e Livonia, che si . 
trovano in istato di guerra, vengono posti sot- 
to gli ordini del capo del corpo del Baltico e 
comandante delle truppe stanziate in quei di- 
stretti, generale di cavallerià Sievers ,, coi di- 
ritti del comandante d'un corpo speciale in tem- 
pi di guerra; ed il distretto governativo di 
Estonia, che si trova pure in istato di guerra, 
sotto gli ordini del comandante delle trappe 
stanziate in questo distretto, aiutante generale, 
generale di cavalleria Grabbe , coi diritti del 
comandante di un corpo speciale in tempi di 
guerra , sotto gli ordini superiori del coman- 
dante in capo del corpo delle guardie e di quel- 
lo dei granatieri , aiutante generale conte Ra- 
diger ». Onde vieppiù rinforzare i corpi di trup- 
pe stanziati nelle provincie del Baltico, furono 
spediti ier l'altro a quella volta. nuovi - consi- 
derevoli distaccamenti militari, cioè il 4° e 5° 
battaglione del reggimento. di cacciatori delle 
guardie, un reggimento formato. dei noni squa- 
droni dei reggimenti della 7° divisione di ca- 
valleria, ed un distaccamento di riserve delle 
guardie della prima batteria leggera unitamen- 
te al treno ec. Come d'ordinario, queste trup- 
pe, prima di mettersi in marcia, furono ispe- 
zionate dall'imperatore, il quale ne lodò gli uf- 
ficiali, regalando a ciascuno dei gregari un ru- 


- blo di-argento. — Ieri si mise in movimento 


il ghiaccio della Newa. Nel corso di 140 anni 
questo. fiume si aperse nel giorno 20 aprile 
cinque’ volte, cioò negli anni 1712, 1766, 1778, 
1782 e 1799. È 

Cosrantimoport 19 Aprile. 

Scrivono da Erzerum. in. data. del 4 alla 
Presse de l'Orient che un corriere di Mossul 
vi recò la nuova della sottomissione d'Izz-ed-din 
bey, che aveva fomentato l'insurrezione: fra gli 


‘ abitanti del Curdistan. Il ribelle curdo si sa- 


rebbe rifuggito presso il console inglese di Mos- 
sul, ed essendogli stato promesso che avrebbe 
salva la vita, disporrebbesi a recarsi ad Er- 
rerum, 

— Mediante stispaccio- dell'ammiraglio: crr- 


‘ mandante della flotta, giunto il 16 a Costanti- 


nopoli, tutte le navi da guerra-di stazione. 0 
in: servizio nel nostro. porto debbono raggiun- 
gero al più. presto possibile la -flotta. francese 


: a Kamiesch:-In forza di quest'ordine’, tutti i 


bastimenti avevano fatto vela. il 17;-ima a ca- 
quei caltivo: tempo y solamente una parie 
i ‘essi potè lasciare il.nostro porto in quella 


. giornata. 


— Abbiamo dall' Osservator Triestino : 

Anche questa volta le lettere e i giornali 
di Costantinopeli: (in data del 23: aprile) dan- 
ntò \estesi: particolari sul'‘ bombardamenti di Se- 
baatopoli., «recando: i gino “alla: data del 
portiamo: alcani da'éttere + del 19 
contenulò agli Josrnal de Ci inaple. L' ar- 
tiglieria degli ‘assedianti fa: meraviglio su tulta 
la linea ;“al tiro e alla mancanza? dt previsto-- 
ne-dgi: russi ,.si riconosce ch' essi perdèttoro: 


. gran parte de' loro artiglieri. Il muro merlato 

della Quarantena, parte de' trinceramenti sulla 
sinistra e alcune facciate di muraglie a destra 
di Sebastopoli hanno sofferto molto. La notte 
del 14 al 15, i russi vollero riconquistare la 
posizione perduta nel cimetero e fecero due 
sortite, ma furono respioti, e perdettero (giu- 
sta ie relazioni dei disertori ) due colonnelli 
d'artiglieria, parecchi ufficiali e soldati. Al ba- 
stione dell'Albero gli allcati ottennero un suc- 
cesso rilevante ; i lavoranti francesi fecero bal- 
zare in aria un muro in ruina, e i suoi avan- 
zi demolirono una muraglia del bastione , ca- 
gionando grandi perdite ai russi. I francesi eb- 
bero un colonnello e due ufliziali del genio 
feriti. 

Il 18 arrivarono a Balaklava il 10° degli 
.ussari inglesi proveniente dalle Indie, e da Eu- 
patoria due squadroni di cavalleria ottomana. 
Tranne alcuni vascelli rimasti a Kamiesch, tut- 
ta la flotta anglo-:rancese è ancorata a qualche 
distanza dal porto di Sebastopoli. La notte, i 
vapori si avanzano fin sotto il tiro de'cannovi 
dei forti, e dopo aver fatto aleune bordate si 
ritirano tosto. lu tutti questi arditi attacchi un 
solo legno rimase danneggiato, e anch'esso leg- 
germente, il Gladiator piroscafo inglese, i cui 
tamburi furono attraversati da una palla. 

Il bastione dell’ Albero ha sofferto grave- 
mente; il combattimento seguita sempre anima- 
to e si ritiene che gli alleati potranno impos- 
sessarsi. tra breve di quell'opera importante. I 
russi hanno poca fortuna alla sinistra : tre o 
quattro de'loro ridotti soffirono quasi come il 
bastione dell'Albero. In certi punti, gli alleati 
incontrano maggior resistenza; le truppe che 
difendono il parapetto verde (Mamelon-Vest) si 
battono accanitamente. Si è scoperto perchè i 
russi avevano rallentato il fuoco durante gli ul- 
timi giorni : essi difettavano di munizioni, e si 
vide il 19 un convoglio che ne recavà loro. 

Le più recenti notizie ginnte a Costanti- 
nopoli dalla Crimea son queste, in data del 21, 
pubblicate in un supplemento del Journal: 

Il bombardamento della piazza continuava. 
Il forte dell'Albero, quello del mezzogiorno e 
la torre Malakolfl furono ridotti al silenzio. 
Tuttavia i russi ripararono alcuni de'guasti ca- 


gionati dalle nostre palle. La notte del 17 al 
18, i francesi riuscirono a congitngere la quar- 
ta parallella colla terza e si inoltrarono a qua- 
si 30 metri dal bastione dell'Albero. Il 19, un 
corpo di 250 inglesi prese d'assalto due im- 
boscate erette sotto il parapetto della torre di 
Malakoff. Noi abbiamo perduto 45 uomini e 5 
ufficiali, fra cui il colonnello Egerton del 77° 
di linea e il capitano del genio Lampierre. Un 
intera compagnia russa fa distrutta in ' quelle 
imboscate. 1 russi abbandonarono le batterie 
del carenaggio, delle batterie bianche, ed esse 
furono immediatamente occupate da noi. Il 19 
e il 20 i russi tentarono parecchie sortite per 
riprender le loro opere avanzate; ma vennero 
respinti con grandi perdite. Il 19 ebbe luogo 
una graude ricognizione comandata da Omer 
pascià, da lord Raglan e dal generale Morris, 
con circa 12,000 uomini. Essa s' inoltrò nella 

zione di Baidar e incontrò parecchie  mi- 

ia di russi, i quali ricusarono di combatte- 
re. Il 21 Iskender bey fece una nuova rico- 
gnizione alla testa dì 600 uomini e dovette ri- 
tornare senza aver potuto azzuffarsi col. nemi- 
co. I russi abbandonarono le loro posizioni al 
di là di Balaklava, AI 20 il vascello Montebello 
scagliò 200 bombe che fecero grandi guasti alla 
città. 

Si rileva come positivo, che il generale 
Bizot sia morto il 15 per la sua ferita, o sia 
stato sepolto il 16 ad Inkermann con grande 
pompa, dicendovi commoventi parole di lode 
1 generali Canrobert, Niel e Pelissier. L'arma 
del genio deplora inoltre la morte del coman- 
dante Masson. 


DISPACCI TBLEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
Torino, 4 Maggio ore 3 pom. 


Oggi parte da Genova il Queen col quar- 
tier generale dela seconda brigata e collo sta- 
to maggiore del secondo reg; 

La partenza del feld-maresciallo Hess da 
Vienna è differita al 6. 

Lord ,Glareadpa ha dichiarato che le con- 
ferenze di Vienpa non erano rotte, ma sospe- 
se, avendo il cgnte Buol sottoposto nuove pro- 
posizioni della Russia. ù 


BORSE. 
Parigi 4 Maggio. 
Quattro @ 4/2 per cento aperto a... _ 
chiuso a ........,, 
Tre per cento aperto a . 
chiuso a. 


cen Bersi è Iagfil 


Didi associato riceve i 


Vienna 1 Maggio. 
Cinque per 0/0. 
Quattro e 4/2 per 0/0. » 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 27 1/4 


cato vale bai. 3. 


ACCADEMIA TIBERINA 


Oggi lunedì 7 maggio 4855 alle ore 61 pomeridiaa, 
gli Accademici Tiberini tengono adunanza ordinaria nelle 
sale di loro residenza al palazzo Sabino, con un agio 
namento del R. P. Silvio Imperi de’ Chierici. Regolu 
Somaschi professore di Filosofia nel collegio Nazareno 
col titolo: Pensieri filosofici intorno alla storia. i Ore 

Quindi seguiranno i componimenti poetici. 

—_————— 
CASSA DI RISPARMIO IN R A 
Seconda Diffidazione 


Avendo il sig. Luigi Finocchi intestatario del libretto 
numero 9504 serie 4. sotto il giorno 27 ottobre 1854 
diffidato la Cassa suddetta, di non rimborsare ad altri j 
depositi contenuti nel detto libretto, asserendo di averlo 
smarrito: dopo avere inserito la prima difidazione nel 
Giornale di Roma, num. 246 del 28 ottobre 4854; e 
sendo in oggi scorsi mesi sei dalla medesima epoca fi 
sata per presentare alla Cassa il libretto smarrito, si av- 
verte, che viene il medesimo rinnovato a favore del 
sudetto intestatario, ed annullato il precedente. 


— 


LE ACQUE APOLCINARI 


OVVERO 


I BAGNI DI VICARELLO 


I signori fratelli Spillmano hanno intrapreso la di- 
rezione delle acque Apollinari a Vicarello sul lago di 
Bracciano, distanti trenta miglia da Roma, Basta il nome 
di questi signori per accreditare uno stabilimento di tal 
fatta, compiuto nel decorso anno e nel corrente finitosi 
d’asciugare e di mobiliare. Gli amministratori del Colle- 
gio Germanico vogliono che il luogo nulla lasci a desi- 
derare di quanto può contribuire a ritornare gl'infermi 
nella perduta sanità. Chi brami approfittarne non ba che 
a dirigersi agli stessi fratelli Spillmann in via della Cro- 
ce num. 81, ove si distribuisce il programma e si pret- 
dono le commissioni che incominciano al avere effetto 
il 46 del corrente maggio. 


A PORNI 
DELL'OSSERVAZ 


ROM 

NOTIZ 

Nelle ore pom 

pi Nostro Signore 


recarsi a Castel Ga 
mente sul cadere d 


Monsignor Ve 
ta una lettera past 
cesi, per invitarli 
rendimento di grazi 
vita della SantiTA' VI 
nell’ infortunio del 
ha detto il pio ves 
questo avvenimento, 

ore di avere sal 
fedeli: ma noi 
come gli abitanti dell 
romani, tutti 
di Roma, og: 
tiamp davanti ai s 
mostri sentimenti, d 
ringraziamenti per 


Pio IX. 


= 


AVVISI 
Primd® seconda vendita particolare 
volontaria alla pubblica auzione di og- 
getti fino, ad ora, serviti per uso di estere 
famiglie da eseguirsi nei giorni di merco- 
ledi 9 e venerdì 44 corrente maggio 1855 
alle ore 10 antimeridiane nel primo, e se- 
condo piano della casa posta in via s. Se- 
bastiano n. 46 presso piazza di Spagna. 
Dette vendite - consisteranno in mo- 
Lilio di mogano e noce, cioè letti com 
pleti di varie grandezze, commod, orina- 
liere, e consol cdh pietra, sofa, sodie, 6 
poltrone iboilite, grandi specchi, arma- 
dj, credenze, lumi assortiti, lampade per 
soffitto, servizi da tavola, e da col. 
cristalli, porcellane, tappeti da 
to, tende, ridò, e tutt'altro come meglio 
verrà descritto nell’elenchi a stampa ch 
saranno distribuiti al pubblico martedì È) 
maggio suJdetto dal perito Gioyanni Mar- 
tineiti nel suo negozio di mobilio su 
piazza di 4: Agostino’ nm. (3èd il gîoi 
no delle vendile. nell’ appartamenti: sudd.: , 
il tutto da rilasciarsi af migliore offerente 
vd atprotfiti' co! véon' l’ossérvanza ei 
consueti’ regolamenti. or 
\.B. 1 sgddetli piani di casa la 
Lo flgera ii si Roll orso n % 
‘al Vfuatto! Piatidi per dvere! File" notizie ie” * 
‘cessarie | fer amo. 0: più alltti.,. x 


miton ota vWiBo 19t2ie 


he sei 


ati lo rithitmato. | 


Consiste detta vendita in canapò di 
ferro, fogliati in ottone, e polimentati ad 
una, e a due piazze: Canapò di pakfong: 
cabarè e posate, unitamente a tuito il mo- 
bilio, ferri da costruzione ‘e tatl’ altro : 
come meglio verrà descritto uel catalogo 
a stampa, che sarà distribuito gratis’ nel 
detto negozio dal'giorno»8 orersaranaò 
ostensibili gli oggetti tutti per camodo de* 
sigg. acquirenti, 

N.B. Si previene ‘il ‘rispettabile ‘pub: 
dlico, chie il proprietario he-ritiassato tutti 
li prezzi di circa la metà. i 


Proseguimento ‘dotle ‘vendite volonta- 
rie al pubblico incanto da eseguirsi nei 
giorni di mercoldì 9 e giovedì i0 corrente 
maggio degli altri oggetti ‘ché’ guarhiisco- 


no l'altro quarto. di-appartamento abitato +f 


dalla ch» me. l’ Emo. Card, Angelo Mai 
nel seconda piano nobile eniro pt 
‘Altieri. 

Dotti oggetti cansistono; 
noce imbotlita elastica » in poll 
napè, sedie, console di 
armadii, mobilia ‘intar 


mobilia di 


di gesso ‘acaji 
pai praioni greci ed sillastri 


i, r@cch) 
marmo bf e ste 


num. 48 € 49 dai camminalori, e nell’ap- 
partamento suindicato, coll'osservanza dej 
consueti regolamenti. 


ZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto 8Sîo del giorno 4 feb- 
brajo 4855, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infrascritto No- 
taro, è stato deputalo in Curatore del si- 
gnar Gioacchino Mazzocchelli di Saugin- 
nesio Archidiocesi di Camerino , ‘infermo “ 
di mente, ed in amministratore del! di lui 
patrimonio i sig. Domenico Batdi pari. 
menti di Sanginnesio. 4 

Si deduce a pubblica notizia ‘per ogni 
effetto di ragione, ed a dorma del 16 4596 
del Reg. Legis. 

Roma 5 maggio 1854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Seyntiturd. 


L' Ecomo Trib. Civile di RomA 
tina în Secondo! Turni ) 
Istanza, défle; sig, E id Ri 
| domic; via Rasella nc. 59 rappr. dat goa! 


Enrico Giusti.; | 
© BI citino»gl'Infr'à tomparirddopé[at tp 


SA reo E Iyeit 

ri impobi + id 

Alteso che Ta Iotato aloriha gi Mobiig 

$i 904 at vtr recò In dobaf stu: f 
ì del into 

C Vighri 


iehto 
lato Hi 


disJéi-ma, 


Odia 
lNotanid del: 
‘ondin, 
ved ) 
rat ia 


PL duo 


Sig. Giuseeppe Ramponi marito della 
Ist. dom. via Rasella n.53 

Sig. Giuseppe Bassero per affissione 
atteso l’incognito domi 

Enrico Giusti Proc. 
Assess. Legale di Civitavecchia 

Ad istanza del sig. Domenico Maggi 
Fornajo domic. a Civitavecchia rappr. dal 
Prot. sig. Domenico Castaldi. 

Si cita il sig. Antonio Cristini d'inco- 
gnito domicilio nello Stato Pontificio , 
mediante affissione ed inserzione iu Gar- 
metta a comparire nel termine di giorni 3 
per spntirsi condannare al pagamento di 
sc. 26, e baj. 30 prezzo residuale di pane 
somministratogi 

Civitavecchia 4 maggio 4955 — Allissi 
alla porta dell’uditorio. 

G. Vidau Curs. 


li Roma Primo Turno per sentirsi 


al lento di sc. 250 per 
la sitiione del 5 per 100 sal 
i 80.500 decorsi dall'anno 4345 
ehtiaro 4855 salro ogni altro di- 


oma în primo turno con. ordi- 


\brug ) 8 ivaggio ‘corrente ha 
ratorò alla eredità giacente 


La SANTITA' DI 
somma esultanza d 
nemente di i 
Concezione di Mari 
me*già altre volte 
di perpetuare in R| 
grande avvenimenta 
gersi sulla piazza d 
gio urbano di Pro 
destinava la coloss 
stio detto cipollino 
gettare le fondamer 
dettine a Campo A 
del Sommo Pontefi 
battista Visconti, al 
tichità, con intendi 
al palazzo di Mony 
Statua della giustizia 
tra di restituire a 
sbelisco, di cui si 
quene parti, fu la 
ria Innocenziana 
Basse, che fosse add 
Sta capitale ricca d 

e moderne. 
di palmi 6 6 (met 
Fg ideato dal vald 
«Foletti, ed approvato 
dere posare sopra 
l'uno sovra 
feriore, nei q 
nti piedistali 
«marmoree statuo ri 


ì 


aria n 

Un ragio. 
Regolari 

Nazareng,, 


w 


POSA, flgr 


fito, si av- 


i d’ince@ 
ntificio', 
in Gag- 


sivale fat e 


Martedì 8 Maggio 


Gi atti dd Gueeeso insorti in questa giornale sono official. 


Le latere, è egli, è gruppio come mico Te cichienie © le inserzioni 


Devono essere Viselli affrancati 


o di ansanesiati ione del giornale, 


b.- Tutte le volte che vi 3ef 


O ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MANF. 


; GIORNI 
| DRLL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alta Temperat. di OR. 


Ì Ore 7 antim. | Rol. 28dino.. 
| 1 Maggio..4-nÈ n] » 27 » di. 
» 9 pomer.| » 27 » 10,5 


Y = 


Termometro R. 
ester. al Nord. 


+ 
+ 10, 5 


Umidità ; del cielo 
iDyD87 


119 | 804 [E° 


RS Coperto 
Nuv. piovic. 


= 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Batte 9 pom. del 6 Maggio fino alle 9 pom, det 7- detto. 
H0Y7 Temperat. mass. + 12,0. Temperat. min. + 7,8. 
Nuv. piovie. Pioggia dal mezzodì del 6 a quello deb 7 poll. 01. 0,23 | 


ROMA 8 Maggio. 
NOTIZIE DIVERSE 


Nelle ore pomeridiane di ieri la SanrtTa” 
pi Nosrro Signore lasciava questa capitale per 
recarsi a Castel Gandolfo, ove giunse folice- 
mente sul cadere della sera. 


Monsignor Vescovo di Marsiglia ha diret- 
ta una lettera pastorale ai fedeli della sua dio- 
cesi, per invitarli a cantare un Te -Deum in 
rendimento. di grazie per la conservazione della 
rita della Sanrita' DI Nostro SicnorE PP. Pro IX 
nell infortunio del 12 p. aprile. Tutta Roma, 
ha detto il pio vescovo, si è commossa per 
questo avvenimento, ed ha rese grazio al Si- 
gnore di avere salvato il Padre comune dei 
fedeli: ma noi siamo figli dello stesso Padre, 
come gli abitapti della santa Città. Anche noi siamo 
romani, tutti, dice Fenelon, siamo concittadini 
di Roma, ogni cattolico è romano. Onde por- 
liano davanti ai santi altari l'espressione dei 
nostri sentimenti, e facciamoci udire i nostri 
ringraziamenti per la protezione accordata a 
Pio IX. 

La Santita' pI Nostro SIGNORE, avendo con 
somma esultanza di tutto l'orbe cattolico solen- 
nemente definito il domma della Immacolata 
Concezione di Maria Vergine, ebbe anche, co- 
me già altre velte annunciammo , il pensiero 
di perpetuare in Roma la memoria di questo 
grande avvenimento con un monumento da eri- 
gersi sulla piazza di Spagna, dinanzi al colle- 
gio urbano di Propaganda Fide. A tal uopo 
destinava la colossale colonna di marmo cari- 
stio detto cipollino, che, trovata nel 1777 nel 
gettare le fondamenta di una casa delle Bene- 
dettine a Campo Marzo, ne fu estratta d'ordine 
del Sommo Pontefice Pio VI, a cura di Giam- 
battista Visconti, allora commissario delle an- 
tichità, con intendimento di erigerla rimpetto 
al palazzo di Montecitorio , sopraponendovi la 
statua della giustizia. Ma tale idea cedendo all'al- 
tra di restituire a Campo-Marzo il suo antico 
obelisco, di cui si ebbero a ritrovare altre co- 
spicue parti, fu la colonna collocata) presso la 
Curia Innocenziana, quasi aspettando chi ordi- 
vasse, che fosse adoperata ad ornamento di que- 
Sla capitale ricca oltremodo di tante moli, an- 
tiche e moderne. La colonna ha un diametro 
di palmi 6 6° (metri 145), e secondo il dise- 
gno ideato dal valente architetto commendatore 
Poletti, ed approvato. dal Sommo PontsricE, ella 
deve posare sopra due basamenti di figura ot- 
lagona, l'uno sovrapposto, all'altro. .Il| primo, che 

l'inferiore, ‘nei: quattro lati opposti presenta 
altrettanti piedisfalli, sù quali. posano sedu 
marmoree. statue; rappresentanti ‘quei che, tra' 


te lo, 


patriarchi e. profeti parlarono in modo speciale’ 


della Gran Vergine, cioò Mosè, Isaia, Davidde 
ed Ezechiele. Monsignor Milesi , mimistro del 
Commeroîo e dei Lavori Pubblici, facendosi in- 
terpreto dei desidert del Santo PADRE, che a 
lui volle affidata la cura di questo monumento, 
destinava il lavoro di tali statue ai distinti scul- 
tori Salvatore Revelli, Ignazio Iacometti, Carlo 
Chelli e Adamo Tadolini. Negli altri quattro 
lati dell’ottagono, alternantisi coi precedenti’ sa- 
ranno collocati i bassorilievi simboleggianti Ma- 
ria Santissima. ; 

Anche il secondo basamento è di forma 
ottagona, e nei quattro lati maggiori presenterà 
in bronzo gli stemmi del Sommo PonTEFICE 
Pio IX, e le iscrizioni che ricordano la solen- 
ne definizione del domma da lui fatta: gli altri 
quattro lati minori servono a formare fondo 
alle indicate statue. 

In questo secondo basamento ed all’altezza 
di palmi romani 37 (metri 8 25) sorgerà la 
colonna, alta, compresa la base ed il capitello, 

almi 64 (metri 14.27).G-per 
‘usto ornata elegantemente in bronzo, in modo 
da collegare la parte inferibre alla suprema 
senza togliere la vista della superficie. Il capi- 
tello di un vago composto allude alla Vergine 
Immacolata colle sigle iniziali, con gigli, segno 
di purità, e coll’ olivo, il simbolo, di pace. 

In questo capitello mediante un rotondo 
piedistallo alto palmi 12 (metri 2 67) sorgeran- 
no gli emblemi figurati degli Evangelisti, sor- 
reggenti il mondo, sul quale si eleverà coronata 
di stelle la statua della Vergine Immacolata in 
atto di ringraziare il cielo della’ nuova gloria 
aggiunta al suo nome colla solenne definizione 
fatta dall’oracolo del Vaticano, e di implorare 
pace alla terra. Questa statua alta palmi 18 
(metri 4 00) viene fatta dallo scultore Giusep- 
pe Obici, e sarà gittata in bronzo in Roma. 

Domenica 6 corrente nelle ore pomeridiane 
veniva di questo monumento gettata la prima 
pietra. Sua Eifinza Rina il sig. Cardinal Fran- 
soni, Prefetto della Sacra Congregazione di 
Propaganda , compiva la sacra cerimonia. In- 
dossati gli abiti pontificali nella chiesa del col- 
legio, uscì processionalmenté receduta dai gio- 
‘ani alunni del collegio greco édell'urbano, segui- 
ti da Monsig. Barnabò, segr' della stessa Congiie 
di Propaganda: e accompagniita dai Monsig. Paolo 
Cullen, arcivescoro di Dublino , Giovanni Pol- 

azione Benedettina , arcive- 
l'Australia, Stefano Missir, 


qu“IODI 
ste la, " 


cessione ‘veng 
‘ria, Ska sat 

zato «il monumento, Sua Eifiza ‘Tec 

o cerimonie, del rituale, la solenne 


LIEBE 


un. terzo del. 


zione della prima pietra consistente in un mas- 
so di marmo. 4 

Indi una cassetta di piombo contenente 
alcune monete in oro, argento e rame coniate 
durante l’anno fu posta nel foro scavato entro 
il masso benedetto, e con essa un tubo egual- 
mente di piombo , che racchiudeva scritta in 
pergamena la seguente epigrafe sottoscritta sulla 
faccia del luogo dal ricordato Monsignor Bar- 
nabò, da Monsignor Milesi, Ministro del Com- 
mercio e Lavori Pubblici e da persone addette 
a questo ministero. 


È Bonum Factum 
Com prid. Non. Maii MDCCCLV. 
Ex auctoritate 
Pii IX Pont. Max. 

Ja. Ph. S.R.E. Presb. Card. Fransonius 
Praef. S. Consilii Christiano Nomini Propagando 
Primum hune auspicalem lapidem 
| Rite poneret ‘in fundamentis 

i Columnae Piae 
Deiparae sine labe conceptae 
Dicatae 
Adfuerunt quorum nomina autograpba 
Heic subscripta sunt 


Il foro della pietra angolare venne chiuso 
con una lapide, su cui era incisa quest’ altra 
epigrafe : 

Ex auctoritate 
Pii IX Pont. Max. 

Ja. Pb. S.R.E. Presb. Card. Fransonius 
Praef. 8. Consilii Christ. Nom. 
Propagando 
In fundamentis columnae piae 
Deiparae sine labe conceptae 
Dicatao 
Stipitibus A.A.A. iniectis 
Primum hune lapidem 
Solemn. precat statuit 
Pridie Non. Maii MDCCCLV. 


Finita la sacra funzione, alla quale in 
luoghi appositamente disposti assistevano molte 
distinte persone, Sua Eflinza Rina fece ritorno 

ocessionalmente al collegio, sempre accompa- 
gnato dagli alunni, che cantarono l'inno O Gto- 
riosa Virginum. 

Tutte le finestre delle case, che sorgono 
sulla piazza, erano ornate di damaschi, a segno 


di: esultanza, e grande moltitudine di popolo 
‘era accorsa ad assistere alla sacra cerimonia. 


I RR. Padri della Congregazione del SS. 


‘Redentore nel Capitolo del 2. corrente hanno 
‘eletto a loro superiore generale il Rio P. Nico- 
"Tò ‘Malron, ‘provinciale della’ ‘stessa. Congrega- 
zione .in) Francia. 


STATI ITALIANI 


REGNO BELLE DUE SICILIE 
Napocr 4 Maggio. 

Leggiamo nel Giornale o/ficiale di Napoli: 

Le Loro Reali Maestà con S. A. R. il du- 
ca di Calabria e con gli altri RR. pringipi e 
principesse loro augssti figliuoli, sono nélla not- 
te del 2 ascese sul' Vesuvio giungendo fino alla 
giogaia soprastante al reale Osservatorio Me- 
teorologico, per veder da presso la scaturigine 
della lava che continua il suo corso verso Mas- 
sa di Somma. 

— La eruzione vesuviana, della quale sopra 
facemmo cenno, cominciò alle 3: pomeridiane 
del 1 maggio, con una detonazione non udita 
dalla capitale, alla quale ne successero tre al- 
tre ad intervalli, e dopo ciascuna si aprì nella 
parte settentrionale del cono, poco sotto al cra- 
tere, una screpolatura onde sgorga la lava, sol- 
cando quel fianco , e quindi precipitando giù, 
siccome dicemmo, per la vallea della così detta 
Vetrana. La corrente del fuoco, larga circa cen- 
to palmi napolitani , segue la traccia stessa di 
quella che avvenne nel 1822, ed ora continua 
a discendere accennando a' villaggi di S. Se- 
bastiano, Pollena e Massa di Somma. 

— Leggiamo nello stesso Giornale: 

L’ eruzione del Vesuvio continua. La la- 
va, dopo aver percorsa la vallata denominata 
Fosso di Faraone, prosegue nella direzione del 
comune di Massa di Somma, incanalata nel cor- 
so grande delle acque piovane , sicchè sembra 
che non ci sia pericolo di positivo danno per 
gli abitanti di quel comune. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 2 Maggio. 

Riceviamo da Genova, in data del 1 mag- 
gio, notizie sulla continuazione delle operazioni 
dell'imbarco. Sono imbarcati sul Tamar duo 
battaglioni di bersaglieri, sul Bayona uno squa- 
drone di cavalleggieri (Alessandria), sul Queen 
of the south due battaglioni del 3 e 4 reggi- 
menti: domani s' imbarcano sul Nubia i batta- 
glioni del 5 e 6. Nessun piroscafo parte sen- 
za rimorchiare una nave a vela: cinque navi a 
vela stanno in caricamento pronte ad essere ri- 
morchiate. 

— Ecco l'elenco preciso del personale o 
materiale di guerra imbarcato a tutto ieri 29 
aprile, nei seguenti bastimenti : Europa, Cha- 
rity Nubia, Cleopatra, Bayon, Croesus, Thames, 
Pedestrian (a vela), Tamar, Edendele (a vela), Ju- 
ra, Carlo Alberto, Governolo, Authion, cioè: 

Ufficiali 422, bassi ufficiali e soldati 6,881. 

Cavalli e muli 201, carri 144. 

Oltre i detti trasporti, è partito anche il 
piroscafo dello stato, la Costituzione, col corpo 
sanitario, le suore della Carità e vari impie- 
gati dello stato maggiore. 
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STATI ESTERI 
SPAGNA 

L MapriD 24 Aprile. 

Scrivono alla Correspondance: 


NI 


legrafi nella intera penisola; ‘e ieri il ministro 
dell'interno ha trasmesso al ‘ministro dei lavori 
pubblici il prospetto dellé condizioni che esige 
il governo, per l'aperlura dei pubblici incanti. 


RUSSIA 

Diamo oggi il segoito del giornale del 
bombardamento di Scbastopoli, come vien ri- 
portato dall'Impartial di Smirne; 

Sabuto 14 aprile, 4 ore di sera. — Omer 
pascià dopo avér visitato coi generali in capo 
le linee di attacco degli alleati, ha fatto levare 
le tende dei 30 mila turehi ed egizioni che ha 
condotto da Eupatoria. Egli va ad accampare 
presso Balaclnva. Questo rinforzo permette aHa 
prima divisione del 2° corpo francese ed a due 
divisioni inglesi di approssimarsi agli attacchi 
della diritta e del centro, non essendo più no- 
cessaria la loro prèsebéi per la custodia delle 
linee alleate da questa parte. Una vivissima lot- 
ta ebbe luogo in questa notte uel cimitero rus- 
so, presso il bastione centrale. Una parte dei 
battaglioni di trincea è stata lanciata per iscac- 
ciare il nemico dalle sue imboscate. Cinque so- 
no state tolte con un ammirabile slancio dal 23° 
leggiero, e dal 28° di linea. Ma i ru$si, avoa- 
do fatto un ritorno, offensivo con forza, ne se- 
guì una lotta accagita. Il nemico, dopo eroici 
sforzi dei nostri bravi soldati, tre volte meno 
numerosi di lui, è stato rovesciato, e così vi- 
gorosamente respinto ‘alla baionetta, che è rien- 
trato nella piazza, por non più ‘ritornare. Im- 
mediatamente i lavoratori si son messi all'opra 
sempre protetti dal 23° leggiero, e dal 28° di 
linea. Di giorno una trincea circondava tutto 
il cimitero, e formava una quarta parallela che 
sl avanzava per meno di cento metri dalle for- 
tificazioni del nemico. Questo lavoro e il bril- 
lante combattimento che l'ha preceduto ci han 
costato molte perdite. Noi abbiam avuto circa 
250 uomini messi fuori di combattimento, frai 
quali 78 uccisi, compresi 2 ufficiali, 8 ufficia- 
li sono stati feriti. La perdita del nemico ha 
dovuto essere tre volte più considerabile. 

Domenica 15 ‘%iprile:—Il general di divi- 
sione del genio Bîzot, è morto questa mattina 
in conseguenza della sua ferita. Si era potuto 
estrarre la palla. Dopo un'apparenza di miglio- 
rammento, egli ha dovuto soccombere come ful- 
minato. 

Ore undtci.—I russi hanno aperto un fuo- 
co vivissimo e ben nudrito salle opere innal- 
zate durante la notte nel cimitero. Essi han riu- 
scito «di danneggiarlo molto gravemente. Ma 
tutto; sarà sfgcilmepte ;riparato quando sarà tor- 
nata loscurità. g 

Ore tre'di' séra.+L'attacco del centro fat- 
to dagl’inglesi dà dei risultati molto soddisfa 
centi. Malgrado:14' Ibtitaniatiza delle loro batte- 
rie, (essi hapno, grazie alla'precisione, ed ‘alla 
PRI ssitezza del loro tirò, demolito 
tutte' le'‘cadtbgttieré Wei russi. Lo formidabili 
batteri6 ‘doi bastioni” delle ‘caserme e ‘dell’arse- 
nale, non' fatinò' più foto, se non dalle operò 
stabilità da'didtro' Lord''Raglan ha convenuto 
col genoral Cahirobert sulla ssecuzione delle o- 
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K delle masse di terra, e grossi perzi'di Tried 


una violenta detonazione, poi riubi di 
olvere. Una enorme mina ha fatta esplozi, 
ta la nostra 3" parallela e il sagliente del te” 


stione del Mat. Nel tempo stesso alcuni distagi. 


namenti d'’infanteria' si gettano colla (esta' bag. 
sa in mezzo alle fumanti ruine, e vi si instal. 
lano; 1200 lavoratori li sieguono, portanti dei 
gabbioni per coronare gli scavi praticati dalla 
mina; I russi, credendo che si stia per tentar 
l'assalto, aprono un fuoco incessante di mitra 
glia, il quale fortunatamente passa al di sopra 
della 3° parallela ove son concentrate le tri 
pe, e non fa loro che poco male. Quanto ai 
lavoratori, essi son troppo vicini alle batterie, 
perchè i cannoni russi possano essere diretti 
sopra di loro; ma molti battaglioni nemici, dall 
alto del bastione, cominciano quasi alla fine 
una terribile moschetteria. Per fortuna le palle 
sono per la maggior parte tirate molto in alto, 
e non- fanno tutto il male che si poteva teme 
re. Dopo tre quarti d'ora, i nostri soldati han 
costruito una fortificazione a gabbioni, che li 
mette al coperto, coronando le rovine, e rile 
gandole a dritta e a sinistra con un condotto 
alla 3° parallela, I russi, vedendo che la loro 
moschelteria non può più impedire il compi- 
mento delle nostre opere, non fanno più che 
dei tiri isolati. L'effetto della mina è stato sod 
disfacente. I suoi rami, partendo dalla 3° pa. 
rallela andavano a terminare in 36 fornelli sta- 
biliti sopra una linea di fronte al sagliente del 
bastione del Mat. La più gran parte ha fatto 
esplosione, eccetto quelli del centro. Ne soa 
risultate a dritta ed a sinistra due profonde 
escavazioni nel suolo a circa 60 metri dal fo 
sato del sagliente. Tra questi due scavi restano 
circa 30 metri di terreno ove la mina non ha 
lavorato. Malgrado ciò, si è pervenuto a forti: 
ficare e bene e male il tutto. Di modo che le 
nostre opere più avanzate, che erano a 140 
metri dal sagliente, non ne son più che a 60. 
Questo è un gran progresso, un vantaggio tan- 
to più positivo, *che là noi stiamo, per la stes- 
sa prossimità, al coperto dai pezzi d'assedio del 
nemico. La nostra perdita in questo brillante 
ed utilissimo affare, non sorpassa 200 uomini 
messi fuori di combattimento. Noi abbiam da 
deplorare due distinti giovani ufficiali, l'uno ca- 
pitano del genio, l'altro nella legione straniera. 

Lunedì 16 aprile.—Nulla di nuovo sa tutta 
la linea d'attacco. È vero che sopra la maggior 
parte delle fortificazioni nemiche, non si scor- 
gono più cannoniere. Tutto sembra smantella- 
to. Pertanto il fuoco della piazza continua ben 
nudrito, e di una marcata precisione. Se i can- 
noni dei russi restano silenziosi per ore intie- 
re, particolarmente di notte, essi tuonano quan- 
do meno si aspetta con un estremo vigore. 
Erideritemente i russi devono aver ritirato i 
loro pezzi dietro la loro prima linea in altre 
opere. Quel cho vi ba di positivo si è che il 
fuoco della piazza non ® spiato, e da otto gior- 
nî ed otto notti, hoi tiriamo senza interruzio- 
né: È vero che i nostri colpi sono ora limitati 
in medio termitie a 60 per ciascun pezzo in 
ogni 24 orè. 

Mattedì 17 ‘aprilé-La notte è trascorsa 
Îîî lavori di ripari sopra tuita la linea d'attac- 
co''degli alleati: Ebbe' luogo, è vero, un fuoco 
i Moscherntbria PIù 6 niîono micidiato tra i ber- 
faglieri ‘russi!’6/i odostri. Tutto porta a credere 
chie il piano degli alleati sia d'impadronirsi di 
Sebastopolî' pelizo pet ‘pezzo. Un assalto gene- 
rale è del tutto; impossibile, primo, perchè il 
fudco della piazza, non è spento; e poi, ve lo 
ripeto, quest'assedio, non è un assedio nella ve- 
Ya forza del termine! la' piazzà nemica non è 
né Îavestita, Hb''isolata:; “questo è l'attacco a 
‘odlpi’ùi ‘valtioniò di''an' vasto cimpo trinceratò, 
difeso da ùn'arimàtà più bummerosa, e babil- 


di fo ipyiroviginati in’ munizioni e vi- 
net gi degli assalitori. Quindi; noo man- 
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re così considerevoli come. le nostre; ciò che 
difatti essa ha fatto, com lo, attestano le im- 
mense fortificazioni esteriori create da sei me- 
si Ma nello interno, i russi, non han dovuto 
restare oziosi. È ragionevole il, supporre, che 
|ì esistano altre opere formidabilinente arma- 
te. Come allora lanciare colonne d'assalto , il 
qui eroico slancio verrebbe: forzatamente a rom- 
rsi contro un ostacolo materialmente insu- 
erabile, e che sarebbero obbligate di retroce- 
dero sotto un fuoco incrocicchiato di mitraglia 
e di moschetteria? Tutto sembra indicare, che 
l'intenzione dei generali in capo, che han dato 
tinte prove di prudenza, sia di rischiare il me- 
20 possibile, di marciare lentamente, se è ne- 
cessario, ma con sicurezza contro il nemico, 
di togliergli le sue fortificazioni piede per,pie- 
de a colpi di cannone, eon mine, fossati, e tol- 
Js baionette dei nostri bravi soldati, di conser- 
vare ogni piccala .gonquista, onde di là intra- 
prenderne una nuova, € finalmente di penetra- 
re per quest'aspra e sanguinosa via, fino nel 
cuore della piazza, senza aver ricorso ai mez- 
ii perigliosi e, disperati di un assalto generale. 
Per quegli che ha potuto vedere co' suoi oc- 
chi le difficoltà inaudite, colle quali, generali 
e soldati sono ‘alle. prese in Crimea, è eviden- 
te, come questo sia il più saggio e .il miglior 
partito da prendersi. In ogni caso, stando co- 
m'è l'attuale posizione, nulla di meglio si può 
fare, se non quel che si fa; 

Mezzodi.—Mi si dice in questo istante che 
la flotta alleata cannoneggia l'ingresso del por- 
to. Si sente, è vero, sulla sinistra un cannoneg- 
giamento più vivo dell'ordinario. Ma ciò mi 
par poco probabile. Ove sarebbe l'utilità di un 
simile diversivo in questo momento? Io vado 
del rosto a prendere delle informazioni. 

Un'ora dopo mezzodì.—La flotta alleata è 
sempre ancorata al suo posto: essa non ha an- 
cor principiato, e non si dispone a principiare 
l'attacco del porio. 

IMPERO OTTOMANO 
CosrantinoPoLI 23 Aprile. 

Loggiamo nell’ Ossero. Triest.: 

Le notizie dellu Crimea sono sempre le 
medesime. I militari assicurano che l' attuale 
bombardamenio non abbia altro scopo che quel- 
lo di proteggere i lavori della quarta parallela 
e che solamente dopo la completazione di que- 
sta si può pensare a dar l'assalto. Comunque 
sia, il bombardamento continua, ma senza gran- 
di e definitivi risultati. L'esercito russo ac- 
cenna sempre ad attaccare Balaklava , e per 
prevenirlo, in data del 18, Omer pascià erasi 
mosso con 25 mila uomini, per eseguire una 
seria ricognizione al di là della Cernaia. Cor- 
re voce che il giorno 19 abbia avuto luogo fra 
russi e turchi una grande battaglia, 

AI campo di Maslac si contano; quotidia» 
namente molti casi di cholera. 

In altra mia accennai il progetto, che, si 
prestava al nuovo comandante dell'esercito d'Asia 
Vassif pascià di fortificare Erzerum sua; base 
di operazioni, Oggi si, annynzia da quelle; par- 
ti che si è di già dato principio, alle, suddette 
fortificazioni, e che la popolazione, vi_layora 
attivamente insieme alle. trappe } imperiali. 

Notizie dels Danubio,.del.,15, eprrente! re- 
cano che un. dispaceio,jtelegrafico. di Pietrabur- 
o ordina. di lasciar .;pagsarg; indistintamente coi 
carichi che avessero: a bordo tutti. i, pavigli,.di 
bandiere netttali.s.;. ;1,o1ts noggigili nio 

— Abbiamio dal, Pordefoglio, Maltese: 1.2 
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do. La' scorsa notte scoppiò :ut;eaanone a bor: 
do del Dauntless: grazie al. cielo, nessuno ha 
perduto la vita, selibienò;cinquè. o sei uomini 
siano stati feriti. Tutto fu' fracassato e distrut- 
to nel camerino def capitàno Ryder. Tre notti 
addietro noî perdemmò 59 omini nel prende- 
re alcuni fossati dei bersaglieri russi. Questi 
fossati si considerano una’ posiziohe vantaggio- 
sa da essere mantenuta. Il colonnello Egerton 
del 77° è fra gli uccisi. Vi sofio due altri uf- 
ficiali uccisi, e due ufficiali dél genio feriti. 


Davanti Sebastopoli' 24' aprile: 


Il bombardamento seguitara, ma non col 
vigore che manifestava al principio. Gli allea- 
ti han limitato i tiri per ‘ciascun cannone. I 
russi dal canto loro rallentarotio altresì di mol- 
to il fuoco e si applicano vigorosamente al ri> 
paro de'danni. La quarta parallela de'francesi 
è positivamerite. stabilita,. i spingono 
vigorosamente i loro lavori e sono a poca di- 
stanza dalla,piazza. Il 21 i russi onde impe- 
dire questi nuovi lavori, tentarono in massa una 
vigorosa sortita. Col favor della notte credeva- 
no sorprendere gl’ inglesi. Questi cou gran san- 
gue fredda li lasciarono avvicinarsi fino quasi 
ai nuovi lavori, ove appena giunti, li caricaro- 
no con alte grida e alla baionetta. Il nemico 
lungi dal sorprendere si ‘vide lui stesso sorpre- 
so. Il combattimento che: ne seguì fu micidia- 
lissimo, e non terminò prima d'un'ora, quan- 
do il nemico decimato ha dovuto battere la ri- 
tirata. Gl'inglesi lungi dal perseguirlo approfit- 
tarono della sua confusione, per spingere più 
oltre gl'incominciati lavori. Da parte degl’ in- 
glesi si parla di 70 morti, e di un numero 
considerevole di feriti. Le perdite del russo so- 
no state enormi. L'indomani mattina il fossato 
era ancor tutto pieno di cadaveri moscoviti. I 
russi tentarono altre sortite, ma sempre collo 
stesso effetto. Nella notte del 21 e tutta la gior- 
nata del 22 il fuoco era interamente eessato 
dai due lati. Nella notte del 22 era ricomin- 
ciato, ma con delle spesse interruzioni. Fino 
alle ultime nuove però il fuoco continuava. Il 
23 Omer pastià 8° imbarcò to' suoi dieci bat- 
taglioni per recarsi in Eupatoria. Gli si era an- 
munziato che quella piazza fosse seriamente mi- 
nacciata dai russi. Le flotte alleate or con due 
fregate ed or con due vascelli, fanno dei di- 
versivi contro le batterie di, mare, onde obbli- 
gare i russi di tenero gli artiglieri divisi in 
tutte le batterie. 


NOTIZIE RECENTISS ME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 3 e da 
Vienna quelli del 2. 3 

Il Débats consacra, un; lungo; articolo sulle 
conferenze di Vienna. 


Il Cairo giunto a Marsi il, 1 corrente 


n 
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poli ,, in, continuazione 
abbiamo. pubblicato, ieri. 
e..il concentramento 
che ,, dica il rap- 
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la nottè colla più grande attività: ai' pezzi smon- 
tati vengono sostituiti alttf,, e‘lè perdite della 
guarnigione dai rinforzi che arrivano, 9g) che 
ai 15 aprile Sebastopoli era forfe come al 
principio’ del bombardamento. G 

Il principe Gortschakoff! termina | il suo 
rapporto dicendo: Alla vista dell'intrepider 
ariche. della allegria della guarnigione di * 
bastopoli a mezzo lavori i più faticosi, ese- 
guiti senza un momento ‘di tregua, sotto un 
fuoco d'inferno, che continua da sei giorni, è 
impossibile di mon insuperbirsi di portare il 
nome di russo. 

Nella seduta della Camera dei Comuni a' 
Londra il primo maggio il sig. Wood ha di- 
chiarato, che un dispaccio di lord Raglaa , in 
data del giorno innanzi , portava che l’armata 
russa fra Belbeck. e Makensie era stata rin- 
forzata da duc divisioni. 

Leggiamo nel, Moniteur: . _ 

L'Imperatore ha ricevuto S. E. mia Mon- 
sig. Sacconi, Arcivescovo di Nicea, nunzio del- 
la Santa Sede, ed il sig. Firmino Rogier. 
viato straordinario e ministro plenipotenziario 
di S. M. il Re del Belgio, i quali.sono venu- 
ti a nome dei loro sovrani, a felicitare S. M. ! 
di essere stata providenzialmente salvata «al- 
l'orribile attentato contro la sua persona. 

Parigi 2 Maggio. 

Il signor Drouyn de Lbuys è arrivato a 
Parigi. Parecchie corrispondenze partic L 
fermano che la convenzione militare tra l' Au- 
stria e la Francia era stata sottoscritta alla vi- 
gilia della partenza del ministro degli affari 
esteri, vale a dire il 26. 

Noi troviamo nei giornali austriaci aleuni 
particolari sulle ultime conferenze tenute sulta 
domanda del principe  Gortschakoff. Tenendo 
dietro a quanto essi riferiscono, la principale 
proposizione fatta in queste riunioni dai pleni- 
potenziari russi consisteva a cercare. la solu- 
zione del terzo punto di garanzia in una spe- 
cie d'equilibrio tra le forze navali della Porta 
e quelle della Russia; in altri termini, le flotte 
delle due potenze avrebbero contata la stess 
cifra dei bastimenti del mar Nero; ed un trat- 
tato separato tra la Russia e la Turchia avreb- 
be consecrato queste stipulazioni. Dopo una di- 
scussione, che non sarebbe durata meno di tre 
ore, queste proposizioni sarebbero state dichia 
rate inaminissibili dai plenipotenziari delle po- 
tenze occidentali. 

Lonpra 1 Maggio. 

Camera dei Comuni — Seduta del 30 
aprile. 

M. Disraeli chiede se lord John Russell ha 
intenzione di depositare dei documenti relativi 
alle ultime conferenze di Vienna. Lord John 
Russell risponde che a lui non istà il decide- 
re se debbano essere depositati i documenti ; 
ma egli crede che il governo si propone di 
deposttare ben presto negli uffici i protocolli 
stessi che forniranno una storia completa dei 
negoziati. L’oratore dice poi la piega che han- 
no preso i negoziati quando i plenipotenziari 
russi domandarono tempo sul terzo punto; co- 
me, dopo essere stato loro accordato questo 
tempo, dissero che non toccava a loro di pren- 
dere l'iniziativa, ma di sentire le proposizioni 


Aaa di Francia e d'Au- 


il 


De 


potranno essere presentati alla camera più pre- 
sto che non si pensa dall'onorevole membro. 


Vienna 1 Maggio. 

Sua Eccellenza il comandante in capo del- 
la terza e quarta armata, generale d'artiglieria 
barone de Hess, fece ieri le sue visito di con- 
gedo. La sua partenza avrà luogo oggi sera. Il 
generale Letang lo seguirà al campo fra due o 
tre giorni, al più tardi. ; . 

— Il segretario francese, visconte de Mi- 
litar, il quale giunse giorni sono da Parigi, 
latore di dispacci, partì con altri dispacci alla 
volta di Parigi. Contemporaneamente si mise 


in viaggio per Londra il regio addetto dell'am-. 


basciata inglese, Dufferin. 
Trieste 3 Maggio. 


Leggiamo nell'Ossero. Triest.:. 

Stando a notizie telegraficho di Balaklava 
del 28 aprile, il generale Osten-Sacken avreb- 
he avuto un abboccamento al 24 col generale 
Canrobert onde fare lo scambio dei prigionieri 
e dei feriti. In seguito a quel colloquio sareb- 
bero stati restituiti scambievolmente 318 pri- 
gionieri e 416 feriti. Di nuovi fatti d'armi non 
si parla. 

CosrantinoPoLI 23 Aprile. 


Dopo la morte del generale Bizot, il ge- 
neral Dalerme fu nominato in sua vece defini- 
tivamente direttore de'lavori del genio, di cui 
gli era stata commessa la direzione prov viso- 
ria tostochè il suo predecessore fu posto fuor 
di combattimento. 


Altra del 26. 


Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

Lettere posteriori dal campo annunziano, 
che Omer pascià, lord Raglan e il gen. Moris 
comandante la cavalleria francese, i quali alla 
testa di varie divisioni si avanzarono a dar 
bal al corpo principale d'armata russa di 

zione, ripresero le loro posizioni sotto 
Sebastopoli, siccome i russi rifiutarono il com- 
battimento, ritirandosi al di là di Mackensie. 
Le stesse lettere annunziano la congiunzione 
della 4 colla 3 parallela. I militari più esper- 
ti vedono in questa congiunzione il segnale di 


un prossimo Ito. Le trincee erano a 40 me- 
tri dalla piazza. AES 

La fregata a vapore sarda la Costituzione, 
società Dai capitan di vascello marchese In- 
cisa, è giunta in questo porto coi materiali di 
cui vi feci cenno in altro mie precedenti let- 
tere. Con questa fregata è arrivato il colon- 
nello marchese Giustiniani, accompagnato dai 
seguenti ufficiali piemontesi, il maggiore Girard 
direttore di spedale, il commissario d'intenden- 
denza Mauro, il capitano di stato maggiore con- 
te de Sonnar, figlio del generale comandante la 
piazza di Torino, il marcheso Ademan di Ne- 
grotto, tenente dei granatieri, aiutante di cam- 
po del colonnello marchese Giustiniani, 40 uf- 
ficiali sanitari e 16 suore di carità. Il colon- 
nello Giustiniani è incaricato di preparare i si- 
ti di occupamento delle truppe alleato sarde. 

Colla stessa fregata Costituzione, sono ar- 
rivate le seguentidecorazioni e vari distintivi, 
oggetti inviati dal re Vittorio alle sublime Por- 
ta, cioè: una ricchissima tabacchiera col ritrat- 
to del re di Sardegna, tempestata di preziosi 
brillanti, e diretta al gran visir Rescid pascià; 
due gran cordoni dell’ordine de'ss. Maurizio e 
Lazzaro per il principe Alì Galib pascià e per 
Mahmud bey membro del consiglio di stato; 
una croce di commendatore per Alif bey gran 
cancelliero del divano ‘imperiale; due ricchi o- 
rologi tempestati di brillanti per Nuredhin bey 
effendi primo interprete del divano, e per Kia- 
myl bey introduttore degli ambasciatori; setto 
croci di cavaliere per Rizà bey consigliere del- 
l'ambasciata ottomana in Vienna, Niazì effendi 
vice cancelliere della Porta, Remzì effendi se- 
condo interprete del divano, Ascir effendi, Ha- 
lis effondi, e i signori Arzuman ed Abro in- 
terpreti della Porta. 

Sabato scorso, lord Stratford de Redcliffe, 
ambasciatore plenipotenziario inglese, imbarcos- 
si sul Caradoc, come già vi ho annunziato, di- 
retto per Balaklava. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Panici 4, Maggio. 
Nulla di nuovo nel Moniteur. 
BerLINo 3 Maggio. 
Le Camere furono chiuse con un discorso 


di Manteuffel che termina colla Promessa di 
portare economie alle finanze per quanto sie 1 
compatibili col devere del governo ; di in 
un'armata su piede di guerra durante la gran. 
de complicazione politica per mantenere | di 
gnità, la indipendenza la protezione della Pros. 
sia come grande Potenza. 


Lonpra 8 Maggio. 


Lord Clarendon ha diebiarato che le con. 
ferenze con Vienna non erano rotte, ma s05pe. 
se. Il conte Buol annunzia che avendo sotto 
poste alla Russia nuove proposizioni da esami. 
narsi, non può esprimere alcuna opinione, Sarà 
fatta la comunicazione del protocollo. 


——r..——» . —— 


BORSA. 
Vienna 2 Maggio. 


Cinque per 0/0. . . . . + D. 78 1/4 
Quattro e 4/2 per 0/0. D. 68 
Pezzi da 20 o. ag. per 0/0. D. 28 1/4 


L.784N 
L. 6841 
L. 23.1) 
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ARRIVI 
DAL GIORNO 3 AL GIORNO 5 MAGGIO 


Da Napoli — Englesfield Smith, Walker Orazio 
Strikland, Handon G., Parker, De Voeux , Valher, Ho} 
And., Bluck Caterina inglesi; Correrone di Svizzera, Mel: 
ga M., Cortese F., Calesazzi F. di Napoli, Gordes Alcents 
di Francia, Asselbenges E. del Belgio, Bier Giacobbe di 
Baden, Barrot Ales. di America—Da Francia—Graf Gio, 
gio uffiz., Carayon Latour, Cholet Ant., Gautier Al; 
Lepine vicario, Monnier D. Antonio sag., N. Larmand: 
Adolfo, Audiberi G., Gilly D. G. B. sacerd. Loque G. B 
Martin Fr. medico, francesi, Dix Giovamatine.di dispac:i 
di America, Taubè barone di Russia— Da Toscana -Bilist 
Gio: di Fran ‘al Emiliana di Prussia 
Da (Genova A. Gibba P. Luigi di Sardegna, Baeri 

di Svizzera, De Lodi P. Samuele del Brasile 


PARTENZE 
DAL GIORNO 3 AL GIORNO 5 Mmaccio 


Per Napoli—S.E. De Thilo {Inviato straord. è mi- 
nistro plenip. presso la S. Sede, Volekart Ottone , Deich. 
mann Adolfo, Gunsburg Aug., D'Arnim Enrico barone, 
prussiani, De Chambruna visconte di Francia, Bolla Co 

Girolamo piemontesi , Edwards 

glesi— Per Firenze—LoweE., Pat- 

egh Ant., Dòane Gugl., Bunbury Fil. Tay- 

et Gugl., Roberston inglesi, Sauret Giovanni 

di Francia — Per Berlino — Catel Francesco di Prussia 
Per Torino—Cavalli Luigi sardo parroco. 


AVVISI 


AVVISO 
Di vendita volontaria 

Il proprietario del casamento posto 
nel centro dl comune di Ariccia sulla 
via corriera distinta coi mumeri civici 
dal 66 al 69 isolato da tre lati , formato 
«i pianterreno @ sottoposte grotie , e tre 
piani superiori, libero di canone; essen- 
tiosi determinato di alienarlo, invita chiun- 

e voglia farne to ad esibire la 

sua offerta con l'indicazione del suo do- 
miciliv in carta da bollo chiusa e sigillata 
entro il termine di giorni 45 presso l'of- 
ficio del sottoscritto Notaro posto” in via 
di s. Maria ia Campo Marzo n. 9 lett. A. 
per prendersi in considerazione. 

Roma 7 maggio 4855 

Filippo Bacchetti Not. di Collegio 

N.B. Nel sudetto officio sono osten- 
sibili la descrizione di detto casamento, e 
documenti relativi. 


Vendita di una scelta di libri parte 
appartenuti al curiale Giuseppe Bertarelli 
e perte ad un distinto sacerdote ambedue 
defonti. 

La vendita si effettuerà per pubblica 
auzione nel negozio librario di Francesco 
Cruciani in via del Seminario , presso la 
piazza di s. Ignazio num. +23 comincian- 
do il gioruo di mercolà) 9 maggio 1855 
alle ore 2} in punto e proseguendo'negli 
altri giorni conseeutivi. eocettuste le feste, 

Il catalogo si dispensa gratis nel sud. 
locale ove si riteronò le commissivni per 
l'incanto 


APPARTAMENTO D'AFFIFTÀRSI 
Nef corrente mesé di ‘maggio’ siene a 
stiltarai un’apparlamento.di nov 


o io dee 


re, e se si vuole anche di 45 con cucina, 


piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Vendita Giudiziale 

In virtà di Senteriza emanata dal- 
l'Ecemo Tribunale Civile di Rieti il 24 
settembre 1852 debitamenme notificata ec. 
si procederà nel giorno 42 maggio 1855. 
ale ore 42 meridiane nella Candelleria 
del lodato Tribunale ala vendita dei q 
sottodescritti fondi ad istanze dei signi 
fratelli Roselli di s. Rufina Regno di Na- 
poli domi elezione in Rieti in 
casa del sig. Gio lì De-Micchelis a ci 
rico dei signori fratelli Blasi di s. Gi 
Reatino, e del sig. Silvestro Castella: 
Belmonte, cnme alla medesima sentenzi 
cui ec. e per l’effetto il giorno (0 marzo 
detto anno in atti si effettuò la produ- 
zione ordinata dal $ 4308 del vig. reg. leg. 


giud. 
dar 
dei decimi dalla 


legge voluti. Ogni offerente si deve npi- 
formare al disposto di legge ed al icapito- 
lato in atti esistente. 


Descrizione dei Fondi 


1 Fondo prativo pascolivo situato nel 
Territori» di 4. -Gio: Reatino Vpe; Fos- 


sato per la quarta parte dl. giu) 
° Le col lato di è H 
OR 


s< Gio, [Reatino 6} doi bevi di Castellani 


una volta Blasi salvi ec. — 2 Fondo se- 

tivo alberato vitato con stris È 
scoliva lungo il fossato come sopra 
cabolo Prato fossato di giunte due, e 
ne 488 conf. col fosso coi beni Luciani , 
coi beni Castellani, e coi beni Virgi 
me meglio all: rizia, ed al capitolato a 
cui sempre si abbia relazione. 

C. Viscardi Proe. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
Ad istanza dei sigg. Bernardino, Gio- 
vanni, Loreto e Domenico Angelini, ne- 
gozianti di vino, domiciliati in Roma via 
di Piè di Marmo num. 27 rappr. dal Proc. 
Rotale Giovanni Arcangeli. 
Si cita il sig. Pietro Angelini figlio 
del fu Giuseppe d’ incognito domicilio e 
dimora, per affissione, a. comparire nella 
prima udienza dopo tre giorni per sentirsi 
anche con arresto personale condannare 
al pagamento di sc. 43 54 dovuti all’ Ist. 
per prezzo di vino ad esso citato sommi: 
Nistrato e venduto con partecipazione ‘di 
utili a favore degl’Istanti nella osteria in 
via della Madonna de’ Monti num. 67, 
nonchè per altri titoli espressi nel conto 
|- redatto” pubblico. perito sz. Giuseppe 
Balestra ed in atti prodotto, al le ef- 
{etto sentir emanare 1° analoga #8 I 
tuna sentenza, ton..la condanna a tutte le 
SPP Makgio” 555° stlbti copia atta 
maggio 1855al al 
del Trib. a forma di lerze. 7 4 id 
Augusto Sconocchia Curs. 


Avviso di vendita Giudiziale 

io fila disiien musi sig. Pietro ‘P. Rossi 
i. a Castoiy 

aptto destritto atebile a I PA 
ni figlio , ed :erede del fà Gius, 

assistito dalla propria madre, lutrice, e cu- 


‘oppor-' 


| Trib, dél ‘Commercio li 8 


ratrico Anna Felice Zimei, il sig. Gov. di 
Rocca Sinibalda ne ordinava Îa_ vendita 
giudiziale con sentenza del 19 aprile 1853. 

Eseguita la notifica, e la trascrizione di 
tale sentenza a senso dei 55 1305 e 1306 del 
vig. reg. di procedura giudiziaria sotto i 
giorni 17 maggio e 23 ottobre 4854 si. ese- 
guira la produzione prescritta dal $ 1308 
successiro. Si deduce a notizia che nella 
sala del palazzo del governo ti Rocca 8 ni- 
balda nel giorno 24 maggio 1855 alle ore 11 
merid. si procederà alla vendita della casa 
sud. Il valore complessivo della sudd. casa 
escende a sc. 28 80 risultante da perizia del 

- Luigi Lattanzi esibita negli atti. 
Descrizione della casa 

Casa di abitazione posta entro il castel 

lo di Castelvecchio in contrala il Galeotto 


composta di cucina, e pensile con 
di sotto con i beni dì Antonio S er), 


» mente con la strada salvi altri ec. ed i muri 
Kastellani valutata sc. 28 80. 


issario deputato al suddette 


Koma dalla Cancelleria dell’ Scemo 
io 4355 


Romualdo Polidori Vice-Cane. 


livemente, come ab 
Ganitdlfo, vi fu acc 
da civica dal Clero 
hiogo. Si portò «dird 
legiata, ove ricevetti 
Sagrainarito. Indi p 
degnossi diamncit 
to il clero secolare 
gistratura locale. 

Jeri poi ebber 
si al bacio del pie. 
no ‘e quelle dei lu 
verse distinte perso] 

Il Santo Paor 
di salute. 


Le città di Rim 
esse, cn grande con 
solenne Te Deum in 
preservazione della 

'onTRFICE dali’ acca 

Il Municipio di 
Gadirizzo al Savro 
sà ‘somma compia 
rieordato infortunio 


L'Emo e Rio 
nitenziere maggiore 
te commendatario | 
consacrò il giorno 
Spese eretto nel ci 
dato ai Padri Mino 
casione il sig. can. 
tante nella Segreto 
Scorso alla presenz 
gno di giubilo nella 
ti fuochi di artifici. 
la popolazione espi 

efico suo pasto 
In quello stess 
cominciato 
\Feadett Immacolata 
agli l'Eimo abate 


silozg 


do Primo E 
I Antonio 


i-ebrei di A 
‘a Servadio. 


; Pio, Maria 
il sig. Coal 
di anni 14, 


Num:-108-— 1853; 


simon 


SI Goinale N REGINA RUE SUA colti fe: 


tt) 


soscialo cicave.il giotmale franco di porte: 


le bar. d. 


VITTI 


lo 


cin Newgol) e-Stati Sardi tiargo. =/Granducato È Bircsina:, 
gio Lasibando Wait ssi Peso Fraz, Spagha, Lottgalto, + | 
Qui Bassi è Duglilieria E 4 36. Giniania R'3.-Amegrica! #6 


Ogni miurero. atrso* 


dpi 
lazione per: Irimmenlta verte Lim seguenti: Motta E 4 180. + Siaio 


Devono essere 


Srtt Gi ali del Giotto: insetito in questo giornsile aotto SPiciali 


Le fettere, i pieghi è quappi, come anco lasts a leipatati 


Siuetti “affiancati all'efficia di amuviniotiazione del giannale, 
peri Quserale No 41 ato. - Ertte lo volte ehe ci saraivioa 
dimise qiudicigni si pubblichetr in suite 
È pisa "pitt Do 


GIORNMI 
DELL’ OSBRRVAZIONE 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,7 
» è pomer. » 27 » 10,0 
»-9 pomer.| » 27.» — 99 


7 8 Maggio. 


+ 10,5 


Termometro K. 
.|_estereal Nord. 


.Naxolosa 
Ser, nuy. sp. 


Dalle 9 po 
‘Temperat. mass. + 18,0. Temperat. min. + 94 
Pioggia dal mezzodì del 7 a quello del 8 poll. 01. 1.57_| 


cl 1 Maggio fino alle!9 pom. dol 8 detto. 


ROMA 9 Maggio. 


NOTIZIE DIVERSE 


La Sanità” pi Nostso SiGvorE giunta fe- 
licemente, come abbiamo annunciato, in Castel 
Gandolfo, vi fu accolta fra. il suono della bao- 
da civica dal Clero; e. dalla Magistratura del 
lnogo. Si portò direttamente nella Chiesa col- 
legiata, ove ricevette la, benedizione del $S;mo 
Sagramerito. Indi passò nel suo palazzo , ove 
dognossì divamingitere al bacio del piedetan- 
to il clero secolare e regolare, quanto la ma- 
gistratura locale. 

Jeri poi ebbero l'onore di essere ammes- 
si al bacio del piede la magistratara di Alba- 
no e quelle dei luoghi vicini, come anche di- 
verse distinte persone. 

Il Santo PapRE vi gode un perfetto stato 
di salute. 


Le città di Rimini-e Genzano hannò anche 
esse, cim grande concorso di popolo, cantato un 
solenne Te Deum in ringraziamento a Dio per la 
preservazione delta ‘stera persona del SomMo 
Ponrerice dali’ accaduto del p. aprile. 

Il Municipio di Ancona ha umiliato un 
indirizzo al Sanro PaprE col quale esprime la 
sua somma compiacenza nel saperlo illeso dal 
rigordato infortunio. 


L'Eîo e Rino sig. Cardinale Ferretti, Pe- 
nitenziere maggiore, vescovo di Sabina e aba- 
te commendatario perpetuo delle Tre Fontatié, 
consacrò il giorno 29. p. aprile il tempio.a sne 
spese eretto nel circondario di Ponzano'è ‘affi? 
dato ai Padri Minori Osservanti. I» {quella o0- 
cusione il sig. can. Alessandro Zamboni, mina= 
tante nella Segreteria de'Memoriafi, ece nn dit 
scorso alla presenza di numeraso,popolo,.A.ser. 
gno di giubilo nella sera! poi farong incendia- 


li fuochi di artificio, e‘don'tditià’ esultanza guèl- | 


la popolazione esprimeva la sua gralitudine (aly 
benefico suo pastore. i san 
In quello stesso, giorno, della Chusagrazion. | 


ne fu incominciato: un tnidur solenne in Fra | 
Ù asgistottà 


re dell Immicolatà Chu bg de i asgi 
anche l'Emo: #44 ai - ga ia 
Tee] 194 | 


tmoqiailo si 


ll di.5 dolvcofrento hello-Veni Chiesa di 


s. Paolo Primtid” Etetiiaz'ani Rino ‘sig. ‘|| 
Cardinal bi) up li db. Azevedo'-| 


vennero rigenerati. al trata ia 
Calalica,Fedei due g 


Allegra Servadivi 


Il primoi.d Diaiscne oil dii 
Filippo, Pio, Maria Lager icon stato la 
Patrino il sig. Conte Fili "tarli. i. s0- 
conda di arini 44, quelli di Maria Pia, sid 


li 


| 


| 
| 


*'gico ‘splendore e la gloria. 
I". » Conchiuse finalmente 


DD deine Fg icebenio a! i 
È i ; 


= 


na Regis essendole stata mattida, la sig. Con- 
tessa Maria Corneluii, |. y 

La Pontificia Accademia Romana d'Archeo- 
logia ha celebrato, secondo jè. syo costume, il 
giorno della fondazione di, Roma. Differita la 
straordinaria riunione dal sabato 21 del cessa- 
to aprile alla demenica' seguente, i socì d'ogni 
classe si trovarono in tal giorno nella villa 
Pamphili, detta di bel respiro, © vèramente 
degna di questo nome. Venne essa coriesemen- 
te aperta all'accademia dal signor prificipe Do- 
ria, e di vantaggi» ornata per la lieta occasio- 
ne d'un' amenissima vaghezza ‘de' più «rari fio- 
ri, con eleganza disposti e con bella profusio- 
ne collocati nel vestibolo e nelle sale del pa- 
lazzo destinato all'adunanza. 

Il socio d'onore monsignor di s. Marzano 
arcivescovo d'Efesa, primo custode della biblio- 
teca Vaticana, prese a tratjare, argomento all' 
occasione opportuno, ricordando suna. sarà 
per essere memorabile, alla posterità l'anno ro- 
mano che in quel giorno compievasi, in cui la 
metropoli accolse nel suo seno uta così nobi- 
le ed eletta giarte dell'episcopato cattolico con- 
venuta sin dall’estreme parti dell'Europa e del- 
l'universo e, con mirabile ésémpio di religio- 
ne, unificata di mente è di, cuore. nel supremo 

. Gerarca. Nobilissimo canyégiiò non più veduto 
in Roma dopo sei dtedil a } 

Soggiunse poi ‘come alla maestà del con- 
sesso corrispondessero le appropitiate iécoglien- 
ze con le quali gli ospiti illustri furono rice- 

. vuti in Roma, con quanta gpportunità gli ‘stu- 
di della sacra archeologia, rinfuocati; in, questi 
ultimi tempi, anzi. gli stessi: matavigliosi. risul- 

“tati che una critica severa, 6 minutissima. nel 
l'anno trascorso ne ha jottep: 1 
meno ad accendere la pietà: pad: eg 
la doftrina di tanti, insigni, pastori, dell s 
i quali discesi nelle profondezze ‘de'tostri apo-.. 
stolici cemeteri. rinnovarofig),; si può! dité, in 
quelle sacre tenebre can Jacloro. presenza l'an- 


abunand; 1, pro- 


o al suo ter- 


con.che. venne questo 
I come ilsupromo Capo, della * Chiesa 
lnscito salvo da.una.:paurosa catastrofe fosse, 


at un'tempo, a di\preghiera e di can- 


| » biginiin tatto, \orbe ‘cattolico é ben giusta ragio- 


ja: esultanza) in. quella. anniversaria 


de 
| spicatr del natale di Roma, dalla sua'pooti>’ 


sh plave., 


rificia «Accademia celebràtas. Compito, fra, 
ì i assisero i 


Antici Mattei; mentre im loro stessi mostrava- 
no bella e cospicua parte della celebrità d 
lettere e delle arti romane. Primo l'Emo Altiòri 
toccò in eloquenti parolel'avvenimento, già sì me- 
morabi e, del quale aveva l'autor del'ragionamen- 
to, pur allora inteso, ridestato la memoria e l'a 
to;e fece invito di formar voti per la conservazio- 
ne e per ogni prospetità e grandezza del Som- 
mo Pontefice Pio IX: siccome tutti con listo, 
affettuoso e replicato applauso acclamarono. Ac- 
clamazione, che rinnovata venne, risponde 
a quegli auguri il commendator Visconti 
tario perpetuo,. in nome dell'accademia. Q 
poi, ciò ch'era nel cuore di ciascuno, fosse sta- 
to predisposto ad una sola manîfestazione, che 
pure era fortuita, dissero in un pensiero mo- 
desimo tutti quasi coloro che la mensa allegra 
rono di lor versi. Furono latini di monsigno: 
Rosani e del prof. Mazio; epirotici dell'ab. Ma- 
tranga; italiani del principe Corsini, del conte 
cav, Guoli, del. R.. P. M..De Ferrari, com 
sarîo generale del S. O. Fra questi compor 
menti vebber brevi parlari quando del 
tario perpetuo, che per l'Accademia ri 
va, quando de' principi Borghese e Corsini, di 
monsignor Stefano Rossi, del commendatore 
cav. Schnetz, direttore dell''imperiale accade- 
mia di Francia in Roma. 

Lasciate le mense passarono i soci a go- 
dere l'amenità del luogo, tratto tratto osser- 
vando li tanti abbellimenti con signoril splea- 
didezza stati aggiunti dall'attuale sighore di es- 
so. E veramente si vide esser questi, tanti e 
siffatti che in meglio venne ad apparirn:, 0 in 


, meglio s’ accrebbe quell' incantevole unione di 


grande ‘e di bello, che forma un proprio e 
special pregio di questa romana delizia di B/ 
respiro, 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Leggiamo nel Débats ; 
Nell'anno 1854 le zecche dell’ impero fran- 
cese hanno coniato 527 milioni in specie di 


‘ oro. Si vede già che per questo esercizio si 


sarebbe impiegata la metà della estrazione to- 


‘tale, che ‘si sarebbe portata: fra. noi. Che se 


enti di' questi ragguagli si desidera co- 
sid the ‘rappresentà questo conio di 
guardo ‘a quello, di, cui sabitualmente 
mo, è find! qual: to” si'è sforzati 
1 proparzioni if due metalli pre- 


ircolazione, ecco alcuni altri . partico- 
i ragguagl tahi rd IRort sisi 
PPM rgtgpri ra r î Napoleone I 
ratttàte' alla'! resti@irazione Ta moneta 
di 528 milioni, ossia una me- 
lilioni per anno: è in monte un mi- 
ne iù dell'esercizio del 1854 e presso a 
«poco per Un anno quattordici volte meno. Du- 
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rante il regno di Luigi XVIII la moneta bat- 
tuta în oro fu presso a poco come quella del- 
| impero, in tuito 389 milioni, ossia 39 mi- 
lioni l'anno; sotto Carlo X non ne furono bat- 
tuti se non 52 milioni * per tutto il regno è 
il decimo del 1854. Durante i dieciotto anni 
della Monarchia di luglio la moneta di oro bat- 
tuta non giunse se non a 215 milioni, vale a 
dire alla media di 12 milioni per anno. 

Il movimento ascensionale si trova nel 
1848. Sotto la repubblica furono coniati 57 
milioni di monete di oro coll'effigie dell'Ange- 
lo. e 370 colla effigie della libe e poi fino 
alla fine del 1854 per 854 milioni colla efligie 
della repubblica e dell'imperatore Napoleone HI 
Il totale de' quattro anni dal 1 gennaio 1848 al 
31 dicembre 1851 è stato di 596 milioni, ossia 
una media di 149 per anno. Nel 1852 si batiò 
poca moneta di oro, 27 milioni soltanto. Comin- 
ciava allora la esportazione dell’ Australia , e il 
suo metallo uscito in verghe le ritornava dall'In- 
ghilterra in sovrane, per servigio dei cambi , 
divenuti in un istante attivissimi in quella co- 
lonia. 

Gli Stati-uniti nello stesso tempo assorbi- 
vano gran parte dell'oro della California , che 
convertivano inmonete pe' loro interni bisogni. 
Ma nell'anno seguente le nostre zecche ripre- 
sero una muova energia: nel 1853 furono 313 
milioni. Se si fa la giunta di tuttociò che si 
è battuto dal 1848 si giunge ad un totale di 
un migliardo 280 milioni. 

Quanto all'argento, ch'era una volta bat- 
tuto in proporzione quadrupla dell'oro, dal 1848 
in poi se ne sono coniati 643 milioni Du- 
rante l'anno 1853 era andato a 20 milioni, 
vale a dire ad un quarto di moneta media di 
questo metallo dall'anno VIII al 1848, ch'è di 
$0 milioni.Nel 1854 non si è battuta moneta di 
argento se non per 2 milioni. 

La conseguenza più diretta e la più in- 
contestabile di questi fatti è che l'oro si so- 
stituisce all'argento con grande celerità nella 
nostra circolazione. 

La Francia è una vera miniera, di cui 
mercanti di oro di tutta la terra si servono 
oggi su di un'alta scala a motivo della grande 
quantità di argento battuto, che vi si trova, 0 
del favore della mostra legislazione moneta- 
ria , che loro presentemente permette di ve- 
nire a cambiare le loro mercanzie ad un prezzo 
per essi vantaggioso, di 1. chilogrammo cioè 
contro 15 chilogrammi } di argento. 

Non si deve supporre, che net principio 
del 1853 vi fossero in circolazione pel servi- 
zio de' cambi , in tutta l'estensione dell'impero 
francese indipendentemeute dalle monete, che 
possono trovarsi negli scrigni, più di 2 milio- 
ni di monete di argento. Da quel punto una 
grande quantità di nostre monete sono state 
esportate e sostituite coll’oro : l’argento non ri- 
mane più in circolazione che ne’ dipartimenti. 
Parigi n'è privo alla lettera, non vi è alcuno 
di noi, che ogni giorno più non se ne.avveda. 
Ancor pochi anni, e i dipartimenti si trove- 
ranno ‘nello stesso stato di Parigi. Non vi sa- 
ranno altre specie di argento; se non in quel- 
la mediocre quantità, ch'è di pura necessità. 
Noi ci troveremo colla moneta di_ oro, e se 
l'estrazione dell'oro ‘vontinua, siccome tutto lo 
ti Sedernenie medesime proporzioni vedremo. 
«la ora in poi le consegnenze, qualunque sieho, 
che produce l'abbassamento. della tantoria mo- 
netaria, 

Rimane a sapere , ‘se queste conseguenze 
sarebbero felici Sudlegraalalo, se. tendono ‘ad 
accelerare ‘il. movimento. della | prosperità pub- 
blica, 0 ‘sò ‘al contrario. offrono circostanze da 
compromettere i peati interessi, e danneggia- 
re il, bien ‘essere. di molle: classi. importanti. 

— Lt Gazzetta dei Tribunali accerta il vero. 
nome dell'assassino essere Giovanni Pianori di 
Faenza): e#falzolaio di professione. Subito do- 
peil suo arresto, cominciò, l'informazione giu- 


| soffie princi 


diziaria, che si proseguì colla massima attività. 
Jeri, il giudice d' istruzione Treilbard fece il 
suo rapporto alla Camera di Consiglio che rin- 
viò l’incolpato dinanzi alla Camera d'accusa, 
Questa venne convocata in udienza straordina- 
ria per sentire il rapporio del giudice istrut- 
tore avvocato genérale Croissant, dopo la qua- 
le udizione la Corte emanò un decreto giusta 
il quale Giovanni Pianori fu rinviato dinanzi 
alla corte d'Assise della Senna per esservi giu- 
dicato conformemente alle leggi. Accertasi che 
i dibattimenti avran luogo dinanzi i giurati ad 
una delle prossime udienze della corte d'Assise. 


IMPERO AUSTRIACO 
PVignna 1 Maggio. 

Leggiamo ‘dig Corrigre italiano: x 

Scrivesi da Varna che è da attendersi fra 
breve un acceleramento ‘nella spedizione di no- 
tizie dal teatro della guerra, essendosi prese 
le disposizioni necessarie affinchè ogni giorno 
vapori partano da Eupatoria e’ Balaclava, di- 
retti per Varna. Con tempo favorevole i piro- 
scafi potranno percorrere ‘questo tratto in 24 
ore. Da Varna le notizie saranno inoltrate per 
mezzo del telegrafo. Questa misura è però 
provvisoria e rimarrà in attività fino a quan 
do sarà collocata la corda elettrica che, tra- 
versando il mar Nero, congiungerà il territo- 
rio ottomano colla penisola della Tauride. Ve- 
niamo a rilevare però che la collocazione della 
corda non seguirà nel punto originariamente 
stabilito. È noto che dovevasi affondarla a Var- 
na; però, stante la circostanza che la corda 
poteva essere facilmente darmeggiata dalle àn- 
core dei navigli trovantisi in quel porto; si 
prese la decisione di farla partire dal capo 
Kaliagra, situato circa 35 miglia più al set- 
tentrione di Varna. Da quel punto la corda 
andrà lungo la costa fino al luogo chiamato 
Monastero, dove si unirà ai fili elettrici che, per 
via di terra, mettono in comunicazione Varna 
ton Bukarest. Ù 

— Sua Maestà Imperiale Reale Apostolica, 
con sovrana risoluzione del 21 marzo anno 
corrente, si è graziosissimamente degnata di ap- 
provare la riorganizzazione del sistema conso- 
lare austriaco nel regno delle due Sicilio. In 
seguito al medesimo esisteranno d'ora in poi 
i seguenti uffizi consolari; nel regno di Napoli 
l'imp. consolato generale, senza paga, a Na- 
poli quale uffizio dirigente; gli imperiali vice- 
consolati, senza paga, in Otranto, Brindisi, Ba- 
ri, Gaeta, Barletta e Molfetta. Oltre a questi, 
l'eccelso ministero del commercio ha ordinata 


| otarizin Cefalu, Malax- 
zo, Lipari, Agosta, Pozzalo ,. Licata, Sciacca e 


| Marsala. 


RUSSIA 
Togliamo da um carteggio di Helsingfors 
recato da. un gioronle di Pietroburgo: La clas- 
se degli operai è quella, che mella Finlandia 
DELI dell' attualo 
‘mercede,, mg 
mentaro! 


ti ipa 
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di pietra in luogo delle capanne abbruciate di 
nemico nell’anno decorso. In queste cOSÌruzi 
ni la classe lavoratrice trova più occuparsi 2 
che non ne aveva nei cantieri incendiati d; i 
inglesi. In Gamla-Karleby viene conservata co. 
me trofeo una scialuppa presa agli inglesi. Da 
ultino è detto in quel carteggio che i sol 
dati della Landwehr finhica vengono chiamati 
dal popolo nel distretto governativo di Wasaj 
nuovi russi, e la casa degli esercizi militari in 
Gamla-Karleby la scuola russa. 

— La notizia sparsasi fino dall'altro ieri 
essere scoppiata una sommossa di contadini 
nell'Ukrania non ha, secondo il Fremdemblat. 
alcun fondamento.A questa voce sembra abbi; 
dato origine un caso insignificante avvenuto net 
podere del conte Potoski nel governo di Kiew, 
Allorquando venne pubblicato a quei contadi- 
ni il manifesto che ordina l'armamento gene 
rale nell'Impero russo, questi credettero non 
poter fare di meglio che arinarsi senza indu 
gio e marciare contro il nemico lasciando in 
sospeso tutti i lavori della campagna. Udendo 
essi che il nemico sta alle porte pensarono an- 
zitutto di scacciarlo, giacchè il raccolto avreb- 
be dovuto restare in ogni modo sui campi, So. 
lo quando si spiegò loro meglio la cosa, quan 
do si diedero loro delle nozioni geografiche 
sulla distanza tra Sebastopoli ed it governo di 
Kiew, si riuscì a tranquillare i contadini. E 
co a quanto si riduce la creduta sommossa dei 
contadini dell’Ukrania. 

— Pubblichiamo il polleteiiggicale rus 
so sull'assedio di Sebastupoli, in continuazione 
a quelli che abbiamo già dato sul foglio di ieri 
l'altro e di ieri: 

Il 12 aprile il nemico eseguì con fore 
superiori un attacco sull’alloggiamento costrutto 
avanti al 5 bastione: ma il suo primo attacco 
fu respinto dal 2 battaglione del reggimento 
dei cacciatori di Kolyvan, sotto gli ordini del 
tenente colonnello Temiriazoff, comandante del 
reggimento. 

Per la intelligenza delle operazioni qui 
sotto descritte , fa duopo dire, che in tutta la 
estensione della nostra linea di difesa sono sti- 
ti stabiliti pei tiragliori piccoli alloggi disposti 

iù vicino alle paralelle dell'assediante, che al- 
le nostre fortificazioni. Il nemico calcolando 
tutto il male, che gli cagionavano queste difese 
rapidamente allestite, fa ora ogni sforzo possi- 
bile per costringerci ad abbandonarle: ma que- 
sti tentativi gli devono costar cari: perchè a 
diverse riprese la nostra catena avanzata ha 
respinti gli assedianti alla baionetta, o li lu 
tratti sotto il fuoco vivissimo della mitraglia 
. delle nostre opere le più vicine. 

In quel giorno, alle quattro dopo la mer- 
za notte, facemmo saltare in aria col maggior 
successo un globo di compressione contro le 
gallerie del nemico dirette verso il 4 bastione. 

Nella notte del 12 al 13 aprile l’assedian- 

‘ te tentò impadronirsi degli alloggiamenti posti 
sul burrone, fra il 4 e 5 bastione. 

È I tiragliori dei reggimenti di Kolyran © 
di Caterinel rg, che gli occupavano , lo cari- 
carono alla baionetta e lo respinsero. 


Il 13 apiile: la mostra astiglieria foce (- | 


ceré diverse batterid ‘nemiche , e foce saltare 
in aria un magazzino di polvere nella grande 
batteria inglese, di cui ella distrusso vario cat 
ua Îleata, 
Tà tutto, questo frattempo, la flotta alleate, 
composta di db vascelli, .9 fregato, 4 corvette, 
22 vapori e 4'scialappe cannoniere, erano fl. 
maste inoperosd, ancorate davauti allo baie di 
Kamiesch'e ‘di Strelet: ma il 13 aprilo si sta 
tarono Successivamente tre vapori, i quali a" 
dardho è agere la loro flotta dopo alcu 
dalle nostre fortificazioni. 
“Nella” notto del-13 al 14 aprile, la 
Ù lavori per riunire gli 
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cera fatta dall’ assediante nella notte dell' 11 
11 12 aprile. Accortosi il nemico di questi la- 
tori, li agsalì a due riprese, e la seconda an- 
che coll'artiglieria di compagna: ma in seguito 
di uo combattimento corpo a corpo e di un 
fuoco di mitraglia, fu costretto a ritirarsi. 

Il principe Gortschakoff assicura che tutte 
queste scaramucce sono particolarmente di ge- 
nio ai nostri volontari, avendo in esse occa- 
sione di mostrare la loro intrepidezza. 

Nella stessa notte l’assediante tentò di di- 
riggere un pieno scavo di trincera sull'angolo 
acuto del bastione num. 4: ma il nostro fuo- 
x arrestò il suo lavoro. 

Il 14 aprile, allo spuntar del giorno, il 

nemico smascherò due batterie di nuovo pian- 
tale: ma in capo a due ore ne facemmo lace- 
re una. . 
Nella notte del 14, il nostro posto segreto 
sabilito nel burrone fra il 5° e 6° bastione, 
essendosi accorto, che il nemico cominciava lavori 
presso del cemetero , ne fece dare avviso al 
bastione num, 5: allora cinque colpi di canno- 
ne a igitraglia interrupper queste opere, e an- 
corchè fossero riprese iadi ad un’ ora, la no- 
stra mitraglia sforzò di nuovo il nemico a ri- 
tirarsi, lasciando 30 morti sul terreno: in que- 
sta stessa notte il bombardamento della fortez- 
1a fu un poco meno vivo. 

Il 15 aprile, tutti i tentativi dell’assedian- 
le pgr continuare i suoi lavori di scavamento 
di trincera, e per convertire in trincera gli 
alloggiamenti davanti al bastione n. 5, farono 
arrestati dal fuoco ben diretto dell’ artiglieria 
della piazza. 

La perdita provata dalla guarnigione dal 
9 al 16 aprile consiste in 7 officiali subalter- 
ni, o 436 soldati uccisi, 6 officiali superiori, 
34 officiali subalterni, 1899 uomini feriti. Sven- 
turatamente il tenente di vascello Titoff, il ca- 
pitano in seconda StchegloT, del reggimento 
Tobolsk, il capitano Pridatcheff ed il tenente 
Soukhauoff, tutti e quattro assai distinti officia- 
li, sono nel numero dei morti. Tra gli officia- 
li gravemente feriti si trovano il colonnello di 
artiglieria Zagosckine (che comandava le trup- 
pe di terra della seconda sezione della linea 
di difesa), il tBnente colonnello Zemiriacoff (ora 
morto) ed il colonnello Louschkoff, officiali ri- 
nomati per il loro valore e la loro intelligen- 
1: gravemente feriti furono ancora gli eccel- 
lenti officiali di marina, De-Fabri, Bourstoff, 
Paleologo, Prybistoff, Dessiatoff, Caleuko, e Sil- 
berstanoff, ed i maggiori BorrisofT, Tossikoff, e 
Teropkino. 

— Un supplemento dell’ Invalid Russo ha 
il seguente poscritto : che dà notizie da Seba- 
siopoli fino al 19. Il fuoco dell'artiglieria ne- 
mica, dico, è stato un po’ debole nei giorni 16, 
17 © 18 aprile. Le nostre batterie gli hanno 
risposto con successo, specialmente per impe- 
dire i lavori raddoppiati del nemico. I nostri 
guasti durante la notte sono riparati. Nella not- 
to del 18 al 19 è stata fatta da un battaglio- 
no una sortita per distruggere i più vicini ap- 
procci alla piazza: ed è riuscita felicemente con 
poche perdite. In generale in questi ultimi gior- 
ni le perdite della guarnigione sono state mi- 
nori deisgiorni passati, d 


IMPERO OTTOMANO 
CosrantinopoLi 23 Aprile. 

Ecco {secondo .il J. de Gonstantinople) il 
discorso tenuto dal general Pélissier in occa- 
sione dei funerali de eral, Bizot,. dopo al- 
cuni detti del: general Niel : 

Signore, dopo le parole sì ben sentite,. pro- 
uunciate su questa, tomba. sì fatalmente aperta, 
permettete che io, puse, prenda per un:momen-- 
to la parola onde, dire: in modo ‘solenne quan- 
to sia il mio eordoglio. e quello delle i 
truppe del. 1,. corpo che lavorarono sì a E 
stto la direzione valorosa e intelligente di.co- 
lui, al quale ciascuno di noi. acco! una. la- 


A per 


crima tanto sincera.—Novello in questi campi 
che ne circondano, io aveva conosciuto molto 
il general Bizot in altro esercito. Lo avevo ve- 
duto all'opera, or è molto tempo. Più ch'altri 
io so qual parte egli sabbia pinna all'iniziamen- 
to della gloriosa conquista della provincia d'O- 
rano, ‘ove la sua fine gloriosa provocherà una- 
nime compianto, ove la sua memoria è vene- 
rata come nelle altre due provincie dell'Africa, 
che gli debbono molti lavori. Non vi fu mai 
perdita d'uomo dabbene ed utile, di soldato v4- 
loroso, più deplorabile di questa. Essa diviene 
ancor più straziante nel pensare ch'egli stava 
certamente per coronar il suo nobile arringo 
con un grado che il giusto assenso dell'eserci- 
to gli aggiudicava anticipatamente.—Questa per- 
dita non può se non affliggere profondamente 
il cuor dell'imperatore. Egli*aròvereco nel 
nostro cuore e, credo poter dire ciò, in quel- 
lo dei nostri degni alleati.—Vale Bizot, vale an- 
tico commilitone; la tua memoria elettrizzerà 
tutti coloro che ti sopravivveranno, massime nel 
l’arme del genio; in quel corpo eletto, a cui 
lasci sì nobili esempi di coraggio e d'abnega- 
zione, e nel quale continua a splendere di vi- 
vo lume il fuoco sacro che ti animava.— Vale, 
il Dio degli eserciti ti accoglierà nel suo grem- 
bo, giacchè fosti sempre valoroso, onesto € 
devoto. 
AMERICA 

Si leggeva nel Débats: 

Il vapore Solent, entrato a Southampton, 
porta notizie della Plata fino al 7 marzo. 

Montevideo era tranquilla. La sessione le- 
gislativa era stata aperta il 15 febbraio da un 
Messaggio del presidente Flores, il quale si con- 
gratula del rafforzamento del'a pace al di den- 
tro e al di fuori, ma che chiama l'attenzione 
dei legislatori sulla necessità di portar rimedio, 
colla più rigorosa economia, al deplorabile sta- 
to delle finanze. Quantanque il governo abbia 
la maggiorità nelle due Camere, erasi manife- 
stata un'opposizione assai viva sopra alcuni pro- 
vedimenti presi dal potere esecutivo contro la 
stampa, ed il presidente Flores aveva espresso 
altamente la intenzione di rinunziare la presi- 
denza. Sulle istanze de’ suoi moltissimi amici 
politici, aveva però. modificato la sua determi- 
nazione, e si annunziava alla partenza del pi 
roscafo che era per rimettere temporariamente 
le sue funzioni al signor Bustamante, presiden- 
te del Senato, per prendere alcuni mesi di ri- 
poso. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 
Sono mancanti i giornali di Parigi. 


MALTA 2 Maggio 

Coi vapori Sullus, Melampus, Mariner, e 
Cambria giunsero a Malta il 28 truppe inglesi : 
e coi vapori Calcutta ed Hansa giuusero molti 
officiali e soldati della guardia e della gendar- 
meria imperiale. x 

Il giorno 2 col vapore Carme?‘giunsero 26 
officiali e 362 bassi-officiali e soldati della 


guardia imperiale : col vapore “Riporti, da Mar- 


siglia, arrivarono 22 officiali- e*4002 -Bassi-of- 
ficiali e soldati. 

— Colla fregata Carlo Alberto giungevano 
da Genova 42 officiali, c 817 bassi ali e 
soldati. È 

— ‘Coi vapori Alma e Great Britain giun- 
soro 59, officiali e 1190'bassi-officiali e soldati 
inglesi appartenenti ‘ai tre corpi delle guardie 


Coldstream, gratiatieri e facilieri scozzesi, ed a 


vari distaccamenti esistonti "in Crimea : di più: 


giunsero 22. officiali! o 598 ‘destinati: in' fguarni- 
gione a'Mallà.  ‘:.;....;,, 
Panios,5- Maggio. .. 
- 1 gone, adrobort cre 
| Bedi ique pitti ; 
10 nnanzi' al'bastidhe centrale vi erano opere 


di contr’approccio assai solide : noi ci siamo 
stabiliti in esse sotto un fuoco vivissimo , ed 
abbiamo presi otto mortai. Ieri il nemico volle 
ripigliarle, ma fu respinto e ricacciato nella 
iazza. 

Lord Palmerston, nella tornata del 4, alla 
Camera dei Comuni, ha detto, che non era an- 
cora abbandonata ogni speranza di pace. 

— Il prefetto di polizia ha fatto ripetere 
nei giornali la proibizione di rimettere peti- 
zioni alle LL. MM. II. nell’atto del loro pas- 
saggio per qualsiasi luogo; il solo modo per- 
messo è quello di deporle nelle cassette che a 
tal uopo si trovano presso le residenze impe- 
riali, o d' indirizzarsi (se la cosa è urgente) al- 
l'aiutante di campo di servizio. Chi continuerà 
a tenere il sistema non approvato, potrà tro- 
varsi nél caso di esser messo in arresto. 

— Il Montezuma e il Primauguet, che do- 
veano accompagnare l’ yacht imperiale Regina 
Ortensia, hanno avuto ordine di trasportare 
truppe in Oriente. 

— Scrivono da Marsiglia al Dibats, che 
gli effetti da campo dell'imperatore, già im- 
barcati per l'Oriente, sono stati rimessi a terra 
per un contrordine sopraggiunto. 

Lowpra 3 Maggio. 

Alla Camera dei lordi, lord Clarendon 
protrasse il suo giudizio sulla politica dell’Au- 
stria adducendo per ragione che le conferenze 
sono solamente sospese, e che l'Austria, piena 
di speranze, ha presentato poco fa nuove pro- 
poste russe, le quali vengono prese in consi- 
derazione. Lord Derby deplorò questo fatto. Il 
marchese di Lansdowne accertò che nondime- 
no gli armamenti verranno continuati. Sir Carlo 
Wood disse che oggi mancano dispacci riguar- 
do alla guerra. I bastimenti destinati per il 
blocco del Mar Bianco sono pronti alla par- 
tenza. 

BekLimo 30 Aprile. 

Presso le LL. MM. RR. il re e la regina 
vi fu ieri nel castello di Carlottenburgo un 
pranzo di corte onde festeggiare il giorno na- 
talizio di S. M. l'imperatore Alessandro di Rus- 
sia. S. M. il re comparve nell’ uniforme del 
suo reggimento d’infanteria russo col gran cor- 
done dell'ordine russo di Sant Andrea. Anche 
i principi della casa reale si presentarono in 
uniforme russo. Furono convitati al pranzo 
l'ambasciatore russo barone di Budberg colla 
consorte e tutti i membri della legazione russa 
colle loro dame, nonchè il ministro presidente 
barone di Manteuffel, il ministro della guerra 
conte Waldersee e tutti i personaggi militavi 
e civili decorati di alti ordini russi, unitamen- 
te alle loro dame. 

Vienna 3 Maggio. 

La Presse di Vienna scrive: La partenz 
di sua eccellenza il comandante superiore d’ea 
sercito generale d'artiglieria barone de Hess, è 
stata, a quanto udiamo, protratta. 

— Parlasi di una nuova circolare dell im- 
periale gabinetto francese, esponente a tulte le 
ambasciate di Francia all’estero, i motivi della 
sospensione delle conferenze di Vienna. 

— Il Giornale tedesco di Francoforte dice 
che una parte della guarnigione di Vienna si 
preparava a mettersi in. marcia, Da tutte le 
provincie dovevano arrivar truppe, e grandi 
trasporti militari si effettuavano ogni giorno pe: 
la strada ferrata del Nord. 

StocoLma 24 Aprile. 

Oggi il ministero degli affari csteri ha 
pubblicato il seguente avviso» Giusta comuni- 
cazione ufficiale del reale governo britannico. 
verrà concesso ai. bastimenti ' neutrali che u! 
priticipio:idell'imminente blocco si trovano nei 
porti russi del mar Baltico e del mar Bianco, 
senza ressersi resi rei ‘d' infrazione del. blocco , 
di lasciare nuovamente i rispettivi porti sia în 
zavorra ovcon’ carico» preso:à “bbrdo prima del- 
l'attivazione ‘del ‘blocco; Il: reale governo bri- 
tifinico"sì riservò perdo il' diritto: di fermare 


tali navigli onde far verificare da un giudizio 
competente, in quanto fossero autorizzati a la- 
sciare il porto bloccato. A 

Si sta lavorando intorno alla linea tele- 
grafica da Stocolma per Carlscrona a Malmò. 


RUSSIA 


Dalla Crimea s‘annunzia alla Presse che la 
situazione degli eserciti alleati incomincia a di- 
venire abbastanza scabrosa. Il corpo del gene- 
rale Liprandi sta sopra un'altura dalla quale po- 
trebbe forse mettersi in movimento per taglia- 
re la strada ferrata che conduce a Balaklava, 
premesso che gli riesca a respingere i corpi 
già as liati che proteggono quella comuni- 
cazione. La congiunzione di Omer pascià per 
mare coll'esercito d'operazione sembra cagio- 
nata da circostanze incalzanti. D'altronde si de- 
duce già dall'ultimo dispaccio di Canrobert che 
gli alleati hanno urgente bisogno di rinforzi. 

La Gazzetta militare scrive: 

L'unico resultato che gli alleati ottennero 
dal 9 sino al 23 aprile a Scbastopoli si è la 
conquista del terreno tra il sobborgo e la tor- 
re di Malakoff. I russi non possono mantenere 
ora le comunicazioni colle trincee del monte 
Sapun che dalla parte del mare. Gli alleati si 
danno ogni premura per rifare le fosse della 
quarta parallela. Il comandante in capo russo 
ì ito ancora dalla difen: La posi- 
zione che presero ultimamente le sue truppe 
non ha altro scopo fuor quello di rendere va- 
ma l'intenzione degli allea.i di circuire del tut- 
to la fortezza, mediante le loro operazivni con- 
tro la parte meridionale di Sebastopoli. 

Nella posizione difensiva dei russi nella 
valle della Cernaia e sulle alture del Baidar 
Sianno 65,000 uomini con 200 cannoni. Il pia- 
no dei russi e quello degli alleati è dunque 
evideotissimo. Sino al 29 aprile non avvenne 
sul teatro della guerra alcun fatto d'importan- 
2a. Gli alleati attendono nuovi rinforzi di trup- 
pe ed anche nuovi ordini. I rinforzi giungono 
quasi giornalmente da Kamiesch e Balaklava. 
Gli ordini da Parigi e Londra possono chie- 


dersi in ogni ora essendo terminato il telegra- 
fo sottomarino da Balaklava sino a Varna e 
per terra per la via di Bukarest sino alle ca- 
pitali d'Europa. a 

Ieri sera, quando la maggior parte delle 
copie del nostro’ foglio erano dà uscite dal 
torchio, ricevemmo il seguente dispaccio tele- 
grafico in data di Pietroburgo 2 maggio: Da 
Sebastopoli s'annunzia in data del 28 aprile di 
sera: il fuoco del nemico è moderato, i suoi. 
lavori d'approccio procedono adagio. Cento te- 
se dinanzi al bastione num. 4 furono istituiti 
una serie di appostamonti i quali servono a 
formare una continuata trincea di comunicazione. 

Come scorgesi più sopra, la Gazzetta mi- 
litare ha notizie posteriori da Sebastopoli es- 
sendo del 29 ed il Fremdenblatt ha notizie del 
30, le quali asseriscono pure nulla essere av- 
venuto di nuovo sul suolo della Tauride. I rus- 
si che sono accampati presso Camara sulle al- 
ture sono vccupati ad erigere delle tende. 

Scrivono da Pietroburgo 24 aprile alla 
Schles. Zeitung. L'imperatore ha emanato un'or- 
dinanza importante, dalla quale si può forse in- 
ferire che l'armamento della milizia nazionale 
non progredisca del tutto conforme ai deside- 
rt governativi. Secondo questa ordinanza tutti 
i gregari congedati ch’entrano nella milizia, 
fruiranno dei medesimi vantaggi e diritti che 
sono assicurati ai soldati congedati che rien- 
trano nell'esercito. 


BORSE. 


Parigi 5 Maggio. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a 
chiuso a . 
Tre per cento aperto a 
chiuso a 


Vienna 3 Maggio. 
Cinque per 0/0. . D. 79 3/83 L. 79 1/2 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 68 3/4 L. 69 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 27 4/2 L. 27 1/2 


MINISTERO DEL COMMERCIO, 
LAVORI PUBBLICI Ec. 
rurcetre 


Il Ministero delle Belle Arti e del Com. 

« mercio ec. ha accordata la proprietà alla se. 

guente opera, a forma della Notificazione del 
23 settembre 1826: 

La vera Immagine de'la Madonna SSîîa 
del Buon Consiglio incisa in Rame dal Signor 
Osvald Ufer, il quale ne ha fatta cessione in 
iscrit. al sig. Niccola Vannutelli, cui se ne è 
acco. duto il diritto di proprietà. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 6 AL GIORNO 8 MAGGIO 


Da Napoli —Bied»rmann Adolfo ed Enrico, Lords; 
Doef Mas., Dietrichstein M. contessa di Austria, Potoki[, 
conte di Russia, Milen Eug. dei Belgio, Pevrron 
chier Vit., Gallucci G. francesi, Radclif J. In De 
Luca D. Gennaro di Napoti—Da Multa—BoryG , Dongal} 
W. Inglesi, Della Croce P. G. missionario ap.—Dr Yer. 
na—Fernand N; Da Firenze—Kendrick G.,R 
A. del Belgio, Ackin G., Colleja P. G. Pedice p. 
giosi Inglesi, Radice D. Ambrogio , Galli D. Gius., 
Niccola sacerdoti di Milano, Earle R. di Arriva, 
bo D. Nicolò, Firsehn A1., Minguin Fed. e Bern. anstriari 
Thaddon Gher. di Prussia—Da Livorno—D la Cuba Er 
di Spagna, Messe G. di Francia scultore — Da fienora — 
Bellet EI. Inglese, Langdon W. di America, 

di Francia. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 6 AL GIORNO 8 miccia 


Per Francia —Lavaggi J. marches®, Dix G. di Ame 
rica, Lumsien E. Ceabell E. ingles, Cailloue E Lodon 
visconte, Brun G., Car:ssan Francesi — Per Toscana — 
Mengden M. conte di Russia, Alberti Alberto cav. diTo- 
scana, Forster F. Walles G. di America, Bourdon Ang., 
Dampier L. visconte, Bartier A., Strikland C. LansdalT., 
Murray G. Inglesi — Per Napoli — Sey.litz tr. barone di 
Prussia, Maznuguti L. conte li Mantova Cornet &. conte 
del Belgio, De Lannoy F. id., Boutourlin Demetrio conte 
di Russia; Costa Ca:l» marchese; Smith El., Abors R.dli 
America, Hofmann E. di Sassonia — Per Russia — S.F 
Duca di serracapri 


__——r————— o o-o——=-e--r-rree_— 1lt11t1t1ttt-€@1.-@=>>"">"%""==== 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illmo sig. Avy. Cecconi Ass. 


AU istanza dei sigg. Pietro, e Dome- 
vico Baccicalupi negoz. rappr. dal Proc. 
si,. iuseppe Bonoli. 

ta il sig. Antonio Bichielli per 
e stante l’incognito domicilio , e 

‘a a comparire dopo tre giorni, © pa- 

se. 9 e haj. 30, residuo prezzo di 

» e carbone, si rilasci l’ordine esecu- 
torio con la condanna alle spese. 

agio 4855. — affissa copia 
alta porta dell'aditorio a forma di legge. 
Andrea Zecca Curs. 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza della sig. Geltrade Serra 
muglie del sig. lelice Pomella domic, vi- 
colo del Consolato n. 49 rappr. dal sott. 
Vroe 

citino gl Infr. a comparire dopo 
giorni trenta. Ritenuto , che la Istante 
con decreto di Giudice già autorizzata a 
consegnare al futuro: sposo oggi consorte 
six. Pomela Ja dote di sc. 4:00 costitui. 
tale dalla propria madre, e fratello allin- 
che il sudetto la erogasso nell'esercizio 
e trallico de’ negozj esisténti, che rito. 
neva, ed a garanzia della dpte medesima, 
e quarto da soperlucrarsi Jo cedesso Ii 
capitali, e stigli de' suddetti negozi. Al- 
teiu che in esecuzione di tale decreto in- 
serito nel relatito Istromento di costitu- 
zione, "e tradizione di dote rog. 
Abbati li 41 maggio 1810..lo 
in di lei favore l’ anzidetta 


4urro,, 
roprisià 
pian 


zìa della dote, e sopradote di sc. 4400, e 
quarto da superlucrarsi di sc. 275 atteso 
che stante la vergenza del marito all’ino- 
pia per le passività contratte , e insolute 
verso li cilali creditori del medesimo si 
fà luogo a fayore della Istante a termini 
di legge, e della cessione surriferita ad 
assicurare il proprio credito, e quarto do- 
tale sù tutti li beni mobili del suddetto 
marito mancante di stabili. Ritenuti li fatti 
esposti, e le ragioni dedotte, e quant’ al- 
tro cc. sentire pre descrizione , e 
stima degli effetti, e stigli attualmente esì- 
stenti nel negozio ‘ad uso di mercante 
posto in via del Banco di s. Spirito n. 41 
ritenuto dal marito, nonche de’ mobili di 
casa, ordinare l’aggiudicazione , e conse- 
gna a favore della Istante ‘de’ stigli, ed 
effetti del negozio , e de’ mobili-di casa 
Sireltament» necessarj in sicurezza è ga- 
ranzìa come sopra de’ suvi titoli dotali 
la inibizione ‘ai citati di torbarla nel f: 
migliare possesso di tutti li beni mobili 
del suddetto marito, e nella libera ammi 
nistrazione dei stigli, ed effetti del nek 
zio a fine di alimentare se stessa, il m: 
rito, e la famiglia ec. emanapdt 


premessa domanda Handloga-sate: 
la condanna degli fica NIIE vw 
. ec. 
Felice Pomella.yicoìo del Consolato 
num. 49, N 7 
Giuseppe G, 
num. 33 e 35 È 


Bartolomeo Gabriak vià 
pm Partolom là Campo marzo 


Lavatoro del Papa 


cobbe di! David Giaseppe Taglia: 

cozzo piazza delle Tartarughe n. 12. 
Antonio Scaràpecchìa via Argentina 
she 40 Ra) è 

OCy ‘'einkoe. si pi 

aureo ‘cht, e C. via Torre Ar. J 
Francesco Capoccettt-piazza di Pietra 
num. 


num. 


Ai ABITI 


NELLA TIPÙ 


40, 
ls irael Coen #‘C. Piizia Campiletti 


Antonio De Romanis arco della catena 
di Banchi n. 8. 

Carlo Kaemmerer rappr. dal sudetto 
Crocy Kleinknecht e C. donnic. via Torre 
Argentina n. (3 

Ferdinando Lenzi Proc. 
C. 7 e $ maggio 1855. 

Cons. copie simili nei domicilj, ed af- 
fisse a forma di legge. 

A. Sconocchia Curs. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig. Giuseppe Lenzi 
legale domiciliato in Albano rappres. dal 
sottoscritto Pro. 

In virtù d'una sentenza emanata dal- 
l'Ecema Congregazione Civ. di Roma, se- 
condo turno nell’ udienza del 12 f«bbra- 
ro 1855 spedita per gli atti Ruggieri quale 
ordina la vendita giudiziale, del fondo di 
cui si tratta , ed in seguito della protu- 
zione prescritta dal $ 4308 del vig. Re- 
golamento leg. e giud. effettuata il gior- 
no 4 maggio 1855 al fasc. della causa n. 
4135 dell’anno 4854. 

Nel giorno di mercoldì 13 giugno 1855 
alle. ore 40 antimer. nella pubblica depp- 
Siterià Urbana: posta in via dell’ Impresa 
num. 21 col mezzo di pubblico incanto'si 
effettuerà la vendita ‘giudiziale del qui 
appresso descritto bene immobile; il primo 
prezzo su. cui sarà aperlo l'incanto viene 
fissato a forma della perizia redatta dal 
perito signer Luigi Morelli prodotta in 
atti. x 


Descrizione del Fondo 


Casa poita nella città d’Albarò' nella 

via. così detta tel Corso segnata. co] nu- 

ro civico 228, composta di due. piani 

d’una camera per piano stimata ‘dal'detto 
‘perito se. 376. 1 


Fi ì Rot. 
Fico Le Bee 


"con acqua' di 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig. Domenico Titoli 
negoziante domiciliato In Roma via dell 
Pedacchia num. 4 rappres. dal sottuscritto 
Proc. 

In virtà d'una Sentenza emanata del- 
l’Eccma Congregazione Civile di Roma . 
Secondo Turno nell'udienza del (5 mar 
20 4855, spedita per gi alti Ruggieri 
quale ordina la vendita giudiz ale dei qui 
appiè descritti immobili, ed in seguito 
della produzione prescritta dal $ 4305 del 
Vigente reg. leg. e giul. effettuato il x 
no 4 maggio 4855 al fasc. della causa n 
1176. dell’anno 4851 

Nel gjorno di sabato 9 
alle ore 4Ò antimeridiane n 
depositeria Urbana. posta in 
presa num 24 col mezzo di pubblico in- 
caoto si effettuerà Ja vendita Giulizial 
delli qui appresso descritti beni imm 
il primo prezzo su cui sarà aperto l'in 
canto viene fissato a forma del certificato 
rilasciato dalla Cancelleria del Censo di 
Roma in atti prodotto. 


Descrizione de Fondi 


Càia da 'éiolo a terra posta nella città 
di, Roma nel rione primo Monti nella via 
cosidetta del Bum Consiglio, segnata coi 
25 al 27, composta di du* 
ia, sollitte, cortile 

terreni. 
posta nella 


letta de’ Zingari s°g0 
coi num. civici 40 al j2 composta di di 
piani superiori, ognun piano di tre ca- 
mere escucina cantine, vasche da lavar* 
torno , © pianterreni , le 


Nidette dhe cass sono gravate dell’annue 


) perpetuo canone di sc. 155 a favore delli 


eredi del fu .D. Audrea Butirron:. 


ilippo Gi i Proc. Rot 
o Saar cure. Cio 


Lovabar do Ven 
ii e Aueglili 


sassocialo riccue i 


Gudo sale Bai. è 


GIORNI 
DRLL'OSSERVAZ 


residenza di Castel 
ta dagli Emi e Ku 
li, Segretario di St 
Roma e Comarc: 
rari, Ministro delle 
del Commercio e I 
bidue alla volta di 
Nelle ore anti 
accompagnato dai sl 
corte, mosse a visit 


munica colla cent 
tutto interessament 
mento, che tanto li 
gni particolarità di 
dell'età nostra, e 


Antonelli 
camminando a pied 
Albano,. dove mossd 
scopale l'Emo e Ri 
suo Vicario genera 
la diocesi Albanese] 
Si condusse in 
compiacendosi di e: 
sono tuttora in così 
Dopo ciò mon 
grandissima folla, « 
spo passaggio , ne 
zione, fece sul cadi 
siel Gandolfo, nel 
questa maltina ver: 
per Porto d'Anzio. 


i TUMMASO di 
CARD. RIARIO SFO: 
Camerlengo. 
Approssimandd 
tari atei e ces: 
Camera Apostolica 
eamerali debbano 
Camera dei Tributi 
nella vigil 
fo (e Paolo, ad 


"Pali. A tal’effatto 

autalti quelli che 
iture e conce 
woni, livel! 


zioni nella predetta 
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® Messi 
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. Colom- 
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av. di To- 
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usdalT., 
barone di 

G. conte 
È conte 
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ico Titoli 
via della 
pituscritto 


mata del- 
i Roma; 
16 mar» 
Raggieri 
le dei qui 
soguito 
1303 del 
lo il gior- 
causa n. 
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pubblica 
sell im- 
blico in- 
Giu tiziale 
immobili, 
rio l'in- 
sertificato 
Censo di 
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ROMA 10 Maggio. 
NOTIZIE DIVERSE 


La Santtra' pi Nostro SiGNoRE nella sua 
residenza di Castel Gandolfo veniva ieri visita- 
t dagli Emi e Ri signori Cardinali Antonel- 
li, Segretario di Stato, e Roberti Presidente di 
Roma e Comarca, non che dai Monsignori Fer- 
rari, Ministro delle Finanze, e Milesi, Ministro 
del Commercio e Lavori Pubblici, diretti am- 
hidue alla volta di Porto d'Anzio. 

Nelle ore antimeridiane il Santo PADRE, 
accompagnato dai suddetti porporati e dalla sua 
corte, mosse a visitare, dopo di avere passeg- 
giato alquanto, la nuova stazione telegrafica, che 
dal palazzo apostolico di Castel Gandolfo co- 
munica colla centrale di Roma. In essa con 
tuto interessamento e con quell’ alto discerni- 
mento, che tanto lo distingue, occupossi di 0- 
gni particolarità di questa ammirabile scoperta 
dell'età nostra, e mandò la sua benedizione ai 
telegrafisti della stazione in Roma. _, 

Dopo fl pranzo, a cui ebbero l'onore di 
sedere anche gli Emi e Rmi signori Cardinali 
Antonelli e Roberti, SvA SANTITA' portossi 
camminando a piedi per la galleria inferiore in 
Albano, dove mosse a visitare nel palazzo epi- 
scopale l'Eimo e Rio signor Cardinale Patrizi, 
suo Vicario generale in Roma, e Vescovo del- 
la diocesi Albanese. 

Si condusse indi a visitare la Cattedrale, 
compiacendosi di esaminarvi quelle parti, che. 
sono tuttora in costruzione. 

Dopo ciò montata in carrozza a mezzo una 
grandissima folla, che dovunque presentatasi sul 
sio passaggio , ne implorava la santa benedi-, 
zione, fece sul cadere della sera ritorno a Ca- 
siel Gandolfo, nel migliore stato di salute ;. e; 
questa mattina verso le sette e mezzo è partita 
per Porto d'Anzio. 

. TOMMASO di S. Maria in Via-Lata Diacono 
CARD. RIARIO SFORZA, della Santa Romana Chiesa 
Camerlengo. ; 

Approssimandosi il tempo in cui. i feada-, 
tari investiti e cessionari. della s. Sede ;e. Rer.: 
Camera Apostolica iscritti nel libro (de? Censi 
camerali debbano, pagare i censi,e canoni,mella, 
Camera dei Tributi, che, si-aduma: nel. Palazzo: 
Vaticano nella vigilia; e. festa; dei SS. :Apostoli; 
Pietro e Paoloy,ad, oggetto di lere loro 
ogui scusa d'ignoranza sall'adempimento di ciò,, 
che debbano, eseguire-per ;la legalità: dell atto: 
del pagamento, © comparsa’ .da , farsi via 
delta Camera, de' Tributi, rammentiatmo;èapres-, 
samente le loro igazioni.: È ci 

1. A tal'effotto ordiniamo: cd; ingi ì 
4 tutti quelli; (che, pe Lara leggi, gioni 
invitare e concessioni; sono , 
censi, canoni, livetli,, risposte, adr: 
zioni nella Sono Camera dei 


di qualsivoglia stato, grado, condizione, premi- 
nenza e diguità, debbano esibire negli atti dei 
Segretari e Cancellieri della Camera non più 
tardi del giorno 15 del prossimo futuro mese 
di giugno i mandati di procura, le giustifica- 
zioni, ed altre scritture correlative tanto alla 
persona, che in loro assenza per essi effettue- 
rà la comparsa, presterà l'omaggio, ed esegui- 
rà il pagamento, quanto alla traslazione delle 
partite de’ canoni che s’avessero a proporre 
nella detta Camera dei Tributi a favore degli 
altri compresi nell'investitura in caso di morte 
dei precedenti possessori, ed a qualsivoglia al- 
tro oggetto risguardante le medesime investi- 
ture e concessioni, affinchè possano accurata- 
mente, e coll’opportuno tempo eseguirsi le ne- 
cessarie e convenienti annotazioni nei libri dei 
censi camerali, che sogliono distribuirsi alla 
Camera dei Tributi. 

2. Inoltre, affinehè non rimanga occulta alla 
Rev. Cam. Apostolica la morte dei possessori, 
dalla. quale, sele investiture vonti* progressive, 
risultano le traslazioni da farsi, e se tempora- 
nee, si rileva se tuttora durino, o se siano spi- 
rate, ciascheduno enfiteuta o investito, che per- 
sonalmente non comparisca a prestare l'omag- 
gio nella Camera dei Tributi, dovrà in ogni de- 
cennio esibire la fede della sopravvivenza ne- 
gli atti dei suddetti Segretari di Camera. Quei 
pertanto pei quali nel presente anno ricade il 
decennio, debbano parimenti non più tardi del 
detto giorno 15 del venturo giugno esibire la 
fede della loro sopravvivenza, oltre le giustifi- 
cazioni di sopra accennate, che per ‘altri rap- 
porti »i ricercassero. i à 

.. 3. Premesse queste legalità, ‘ciascun inve- 
stito, o enfiteuta, dovrà:nella vigilia 0 festa de' 
SS. Apostoli Pietro: e Paolo del corrente an- 
no 1855 comparire personalmente; 0 median- 
te;.legittimo. procurajore deputato! coll'accennato 
mandato, nella: suddetta Camera dei Tributi per 
prestare il dovuto omaggio, e pagare nella me- 
desima il. tribato, censo; livello, canone, rispo- 
sta, 0 ‘altro dovuto alla s.-Sede e Rev. Cam. 
Apostolica in ricognizione \del ‘supremo e di- 
retto «dominio. di qualsisiano=feudi; tenute, vil- 
laggi, ‘casali; laghi, :seluoj pooprietà, beni,. offi- 


zi, esenzioni, immmaità;: privative ed altri qual- 

sivogliano' beni, che! si ‘ritenessero in feullo, 
È‘ cepso, ;edfiteuai, -$icatiato; governo, ovvero sot- 
. torqualunque: altro: titolo, ‘giusta le: leggi delle 

investilure:.e.concessiobii. ‘ Ì 


disfarlo direttamente nei predetti giorni in Ca- 
mera dei Tributi, Questi medesimi enfiteuti per- 
altro, abbenchè abilitati come sopra a pagare il 
canone nelle provincie avvertano di non esse- 
re punto esenti, come taluno erroneamente o- 
pina, dall'obbligo della comparsa nella Camera 
dei Tributi per prestare l'omaggio ricercato dal- 
la Bolla del sa. me. di Gregorio XII emana- 
ta pei canoni camerali, e perciò quando essi 
non compariscano personalmente, per tale atto 
debbano deputare il loro speciale procuratore 
con mandato da esibirsi come sopra, e rimet- 
tere in ogni decennio la fede della loro soprav- 
vivenza; e produrre tutte le traslazioni ed an- 
notazioni sulle loro rispettive partite nei libri 
dei censi camerali che fossero per occorrere . 
egualmente che sono tenuti quegl'investiti che 
debbano pagare nella Camera dei Tributi. 

5. In caso di mancanza dei sunnominati 
enfiteuti tanto nell'esibita delle sopraccennate 
giustificazioni, quanto nella comparsa in Came- 
ra dei Tributi per prestare l'atto di omaggio . 
ed effettuare l' intero pagamento di canone, si 
procederà immediatamente all'accettazione della 
devoluzione dei feudi, beni, e diritti camerali, 
e di altro ad essi concesso, e all’ esecuzione 
delle pene comminate nella Bolla di Grego- 
rio XIII, ed in altre Apostoliche Costituzioni 
e negli Editti de’nostri Antecessori, e senza 
attendersi veruna scusa di pretesa ignoranza. 

6. Siccome poi l'atto del pagamento del 
tributo ed ossequio dovuto dai sudditi al So- 
vrano in ricognizione del di lui supremo do- 
minio si effettua nel giorno della vigilia e fe- 
sta dei gloriosi ss. Apostoli Pietro e Paolo spe- 
cialissimi protettori di questa Dominante, e 
presso il Supremo Tribunale della Piena Ca- 
mera, così in riflesso del tempo e luogo in cui 
l’atto 8: eseguisce , ordiniamo e comandiamo 
che tutti gl’investiti e concessionari, ed i loro 
legittimi procuratori debbano presentarsi nel 
detto Tribunale con quell’abito e decenza con 
cui si costuma a comparire nei tribunali, ed 
innanzi ai magistrati superiori; ed in caso che 


taluno ardisse di presentarsi in guisa diversa ,, 


non. sarà ammessa là di lui comparsa, e si pro 
cederà contro il medesim» alla suddetta accet- 
tazione come se niuno si fosse presentato. 
7. Finalmente confermando le disposizioni 
dell'Editto del nostro Predecessore del 15 Giu- 
gno 4816, e! dell'art. 7°-degli altri ‘emanati nel 
Maggio dei sucuéssivi. anni,,, dichiariamo che 
debbano rimaner ferme tutte de. ragioni della 
| Sy Sede è R..-C. A; riguardo ai'censi e canu- 
nî venduti dell''antetedente. cessato, Guverno , 


| non osiariteda ;contingazione: del loro pagamen- 
to agli acquirenti, da dedubsi.''in i ‘tempo 

! dt egli. acquistiva; forca della Notice. 
zione della Ségreteria! di Stato emanata li 15 nu- 
-vetbre 1817. AWvetta! ciascuno! Idi ‘eseguire 


LAI osattametite. quonto!/di-scipra è stato ‘ordinato, 


poichè, in caso di trasgres$ione, ‘sì 
alle pene indicate, volendo eidecré 
presente nostro Editto affisso” ee fu 
Roma, e nelle città principali dello S 
blighi ciascuno come se gli fosse stato perso- 
nalmente intimato. 
Dato in Camera Apostolica questo dì 8 
maggio 1853. 
TOMMASO CARD. RIARIO SFORZA 
Angelo M. Vannini Comm. Gen. della IR. C. A. 


STATI ITALIANI 


REGNO DI SAR NA 
Torino 5 Magyin. 

La sera del 4 maggio 1855 farà epoca 
nella storia dei telegrafi e delle strade ferrate, 
imperocchè videsi per la prima volta una vet- 
tura correndo a grande velocità ricevere e man- 
dare dispacci alla stazione donde era partita. Il 
cav. Bonelli fece in fatto ieri alle 6 pomeri- 
iliane il primo sperimento di tale importantis- 
simo di lui trovato sul tronco da Torino a 
Moncalieri. Malgrado che le circostanze appa- 
rire potessero le più sfavorevoli e per la rug- 
gine che copriva la lamina conduttrice , e per 
la pioggia che cadeva copiosa, l'esito fa pari 
a quello di tutte le lince telegrafiche del Pie- 
monte, felicissimo cioè fino dal primo momen- 
to, come si trattasse di cosa già da molti anni 
attivata. Da un carretto che percorreva in due 
minuti un chilometro, scambiaronsi perfettamen- 
te domande e risposte con la stazione di To- 
rino per tutto il tempo che durò l'esperienza, 
e l'inventore indirizzò di là annunzio della 
piena riuscita al sig. presidente del Consiglio 
dei ministri, al ministro ed al sig. direttore go- 
nerale dei lavori pubblici. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PariGi 1 Maggio. 

I giornali francesi parlano della impressio- 
ne che ba fatto nelle provincie l'annunzio del 
tentativo contro la vita di Napoteone III, e dei 
sentimenti di compiacenza con cui tutti hanno 
saputo che i. giorni dell'imperatore erano salvi. 


GRAN BRETTAGNA 

La nopizia dell’attentato contro ' impera- 
tore dei francesi giunse a Londra e creò un 
seutimento generale di profondo dolore ed in- 
deguazione. Il Times ha un articolo in propo- 
sito che termina con alcune sentenze, certamen- 
te rimarchevoli nelle. colonne di un giornale 
inglese. Il Times scrive : 

Ben di rado nella storia delle nazioni di- 
pendettero tante cose dalla vita di un uomo, 
come al presente, da quella dell'imperatore Na- 
poleone. Scrittori ed oratori manifestarono le 
loro idee durante l’ultimo mezzo secolo sulla 
collisione imminente fra il mondo orientale. ed 
occidentale. Ora ci siamo in mezzo. È un im- 
presa messa sulle spalle della presente genera- 
zione. Il successo dell'Occidente dipende dalla 
stretta e cordiale ‘alleanza della. Francia e del- 
l' Inghilterra.-Nan..solo. per causa; sua, ma an- 
che perchè al.mondo. siano risparmiate molle» 
calamità, inalziamo fervide ‘preci affiuchè la vita: 
dell'imperatore Napoleone sia conservata. per 
lungo tempo. 

Frattanto un simile tentativo. fa fatto in, 
Inghilterra contro il. treno: reale, che conduceva 
il principe. Alberto e .il suo seguito; di ritorno 
da Dover a Londra, dopo: assistito. all’ imbarco 
dell'imperatore dei francesi. Un ‘individuo: di 
nome : William. Froyne. collocò diversi i pezzi ;dir 
ne ile i, ve dos par 

È È eta 
f- " us pra i di 
he spet: colla. 


ne che sia pazîo: frattanto. i magistrati lo ten- 
nero in custodia e si farà il processo alle pros- 
sime assise. 
GERMAMIA 4 
La Schlesische Zeitung reca un carteggio 
di Berlino, in cui è detto che verso la metà 
di quest'anno le conferenze di pace continue- 
ranno a Berlino. Questa notizia viene comuni- 
cata alla ScAlesische Zeitung più come un'espres- 
sione profetica. di un ardito diplomatico, la 
quale, colla: cantinuazione delle conferenze di 
Vienna, perde;la sua promessa reale; del re- 
sto accade sovente che degli avvenimenti si 
fanno presentare molto prima del loro suben- 
trare, ed è possibile perciò che la Russia vo- 
glia scegliere questo espediente per fare in for- 
ma più conveniente delle concessioni, alle qua- 
li non crede ora poter rassegnarsi rimpetto al- 
le esigenze più o menb estegoriche delle po- 
tenze occidentali, senza ledere la sua propria 
dignità. Questa supposizione ha qualche proba- 


bilità in quanto che il menzionato corrispon-- 


dente sostiene che la Russia è ora più che mai 
disposta a fare per la pace delle concessioni e 
di concludere un accordo, il quale non sia per 
lei umiliante. « La politica russa » dice lo stes- 
so corrispondente, « vuole reciprocità di cou- 
cessioni, aflinchè nessuno possa ravvisare nel- 
l'arrendevolezza la coscienza della propria de- 
bolezza, oppure l’effetto d'una assoluta neces- 
sità. La Russia avrebbe offerto di proprio ca- 
po assai più di quanto si voleva ottenere da 
lei per mezzo delle conferenze. » Se la è così 
la Prussia non abbandonerà certamente la Rus- 
sia nella sua ritirata, e ci sembra perciò inve- 
rosimile quello che taluni vogliono sostenere, 
che, cioè, per quanto il governo desiderasse di 
veder effettuato un simile accordo (traslazione 
dello conferenze sopra un'così detto territorio 
neutrale), si asterrà per ora dal cooperarvi. 


SVEZIA E NORVEGIA 
SrocoLma 20 Aprile. 

In questi giorni è: partito per Gottenbur- 
go un commissario governativo incaricato d'im- 
prendere i lavori telegralici sulla costa occi- 
dentale, ove viene istituita una nuora linea fra 
Wenersborg ed il confine norvegese applican- 
do pure un filo sulle vecchie stanghe fra Got- 
tenburgo e Wenersborg.— Sulla costa occiden- 
tale e meridionale la navigazione è ora aperta, 
quì però non ancora; fra le isole minori 
ghiaccio serve. tuttora di passaggio ai pedoni. — 
Scrivono dalla Finlandia che al 10 corrente il 
ghiaccio presso Helsingfors era tuttora grosso 
un braccio. 

PRINCIPATI DANUBIANI: 

Serivesi da Bukarost che la: Chiesa : catto- 
lica nei Principati Danubiani ricevette dalla mu- 
nificenza della casa imperialo d'Austria un sus- 
sidio di, 4,000 fiorini, de' quali.S. M. l'impe- 
ratore Francesco Giuseppo si degnò di dostina- 
re 2,000 per la chiesa e.300 per l'istituto. di! 
signorini  iiglesi , esistente! a Bukarost, mentre: 
un eguale importo di 500: fiorini: venne: dona= 
to. da S,.M,:l'imperatrice Elisabetta ‘all’ istitato 
medesimo..:Per witimo, poi l’ imperatore! Ferdi+ 
nando e.l’imperatrice. Maria Anna'si:di 3 
no di. regalare da; somma: di fiorini 4,000. pei 
bisogui del culto cattoligo-noi..Priacipati. Danu-; 
biani, f n 

: RUSSI A 
Pierrosunoo; 21 Aprile: 

«Qualche ..tempo :fa.la: Gaszea: di’ Berlino! 
comunicava un ordine . dell’. i re i Nicolò. 
ri figlio; di. Scia- 

ebbe: luogor; nom 


| 


tr 


Michele Nicolajewich, propose, quale condizi 
ne della restituzione di quelle dame, lo ped 
bio contro il suo figlio ed una somma di 40,00 
rubli d'argento (160,000 franchi). È 

Dopo una prigionia di otto mesi che su 
birono le principesse, ebbe luogo dietro ad a 
torizzazione di Nicolò lo scambio sul fiume 
Mitcik, ove si recarono da una parte Sciamy 
accompagnato dal suo primogenito Kasi-Mobi. 
med, da Daniel Beg e da varie migliaia di Sua 
gente armata, dall' altra parte il generale Fusso 
barone Nicolai ed il principe Ciawciawadse 
istessamente accompagnati da numerose truppe, 

Nel giorno 19 aprile, in seguito a dispac. 
cio qui giunto , il cancelliere deli’ impero fa 
chiamato da S. M. Dopo udienza straordina. 
riamente lunga, fu licenziato. Presentaronsi do; o 
di lui il ministro della guerra, quello della 
giustizia, ed il comandante superiore delle tra; 
pe stanziate a Pietroburgo od intorno alla ca- 
pitale, come pure molti altri generali qui giun- 
ti dalle parti lontane e vicine della Russia, La 
stessa sera fu spedito , mediante il telegrafo, 
un dispaccio verso il sud. Quel dispaccio, co. 
me generalmente sostenevasi, ordinò al prin- 
cipe Gortschakoff di tentare con tutte le forze 
disponibili di liberare dall'assed:o Sebastopoli. 
Quando vi giungerà questa lettera, scrive il 
corrispondente del Zeit di Berlino, avrete forse 
avuto la conferma di tale notizia. 

— L' Independance belge ha da Varsavia 
in data del 28 aprile che importanti cambia: 
menti stavano per farsi nel personale degli al. 
ti funzionari della Polonia. ll ministro delle 
finanze Morawski sarebbesi dimesso, e gli sue- 
cederebbe il consiglier di stato D'Oczkine ; il 
ministro dell’ interno e dei culti luogotenente 
generale Wikinski rientrerebbe nel servizio 
attivo militare per occupare un posto di som- 
ma importanza, cedendo il suo posto al conte 
Federico Skarbeh ora ministro della giustizia 
cui subentrerebbe il consigliere intimo , sena- 
tore Dimitrieff. 


IMPERO OTTOMANO 
Damasco 12 Aprile. 

La scorsa settimana è giunto quì il colou- 
nello ingleso Walpole, seguito da una quaran- 
tina d' irregolari da lui arruolati per il servi- 
zio inglese, e dicesi che in Aleppo ne abbia 
assoldati altri 200. Appena arrivato fece pub- 
blicare per mezzo di appositi affissi il motivo 
della sua venuta, e l'invito a chi vuol pren- 
dere le armi per servire a fianco dell'esercito 
inglese contro la. Russia, proponendo 150 pia- 
stre al mese oltre le provvigioni per ogni in- 
dividuo idoneo a portar l' armi, e che può di- 
sporre «d'una conveniente montura. Sinora tro- 
vò 60 a 70 volontari: dicesi che si fossero 
offerti molti di più, ma che non furono per 
anco accettati, volendo gl’inglesi prima assicu- 
rarsi. che costoro siano provvisti di buoni ca- 
valli. 

Barrur 19 Aprile. 2 

Cal piroscafo del Lloyd giunto aventi ieri 
serà' dalla Palestina, sono quì arrivate le LL. 
AA.RR. il duca e la duchessa di Brabante ac- 
compagnate dall’i. ri console generale d'Austria 
sig: Godél Lannoy: e- dal console d'Austria di 


| Gerusalemme) sig. de Pizzamano. Gli eccelsi 


personaggi farono salutati con tiri-dall'artiglie- 
adi e' sbarcaronò ‘dal piroscafo, scor- 


TE 


‘& dal’ console‘ belgio di Bai- 

+ furono ricevute al molo 

da S:-Eil‘dofterdar (che si era re- 
re gli ‘eocelsi’ ospiti ‘a bor- 
)x'dal*corpo» consolare e dalle al- 

drità' locali ‘militari, sanitario e-civili le 
po uda ‘breve forimata-nell’uffizio sani- 
D niò fino all'ospizio: di Ter- 


‘alloggio’ saver. visi 
e i (1998 TT duosi rice: 
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—_—@@ 
vetta alle ore 11 1 
te.aatorità locali e 4 
Ja sua soddisfazione 
zioni. — Domani per 
e da colà si recheri 
dri del Libano, e pi 
rento a Tripoli per 
roscafo del Lloyd 
stantinopoli e condul 
pelago. 
o 

NOTIZIE NR 

«Da Parigi e dal 
li del 4: 

Il Moniteur cor 
nerale Canrobert de 
ta, ciò che abbiamo 
cando il giornale « 
(vedi Giornale di lt 
un fuoco sostenuto 
riorità a quello del 
re del 9 al 12 nell 
lottando con succe 
da grosse riserve, c 
imboscate. 

Nella notte del 
lissier prese dispus 
ai francesi la posse 
it genio dovea prov 
trale. L'operazione 
a dritta in avani 
Rivet, e quella a 
diretta dal generale 

Alla prima, did 
nemiche sono state 
quattro comp 


è stata delle più vi 
più volte tornate sul 
vuto cedere. Soste 
della legione str. 
una del 14 si 
sul terreno. Le 
mezza della resiste 
e al di dietro il la 
da tre compagnie dl 
capitano Michel, il 
disposizioni, e che 
sue. truppe. 
Durante questi 
alla sinistra colla si 
ino successo facev 
del cimetero 
date dal capo 
pagnie rinforzate n 
9° battaglione dei 
ve di slancio e di 
98 (23 leggiero) ha 
ziamento. Il nemica 
vissimo, che non fd 
i nostri. Queste in 
e rase come quelle 
Protetto da qi 


In questo fatta 
truppe abbiamo av 
ciali e 117 feriti. 

Riguardo ai n 
del Mat, gli effetti 
dò a piccolissima 
Impossibili, o almed 


vette alle ore il 4 ant, la visita delle suddet- 
te autorità locali e consolari esprimendo ‘loro 
Ja sua soddisfazione per così cortesi dimostra- 
zioni — Domani pensa di artire’ per Damasco 
è da colà si recherà a visitare Balbeck e. ce- 
dri del Libano, e passerà quindi il 30 del cor- 
rente a Tripoli per prendervi imbarco sul pi- 
roscalo del Lloyd che deve giungere da Co- 
santinopoli e condurli per le isole dell’ Arci- 
peloso. 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Da Parigi e da Vienna abbiamo i giorna- 
fidel 4: 

Il Moniteur contiene un rapporto del ge- 
nerale Canrobert del 17 p. p. dal quale risul- 
n, ciò che abbiamo già fatto conoscere pubbli- 
cando il giornale dell' assedio di Sebastopoli 
vedi Giornale di Roma di martedì ), che dopo 
un fuoco sostenuto dagli alleati con una supe- 
riorità a quello del nemico, avanzarono le ope- 
re del 9 al 12 nella direzione del bastione Mat, 
lottando con successo contro i posti sostenuti 
da grosse riserve, che il nemico tiene nelle sue 
imboscate. 

Nella notte del 13 al 14 il generale Pel- 
lissier prese disposizioni efficaci per assicurare 
ai francesi la possessione del terreno, su cui 
il genio dovea procedere verso il bastione cen- 
trale. L'operazione si divideva in due parti, 
a dritta in avanti del T, diretta dal generale 
Rivet, e quella a sinistra verso il cemetero, 
diretta dal generale Breton. 

Alla prima, dice il rapporto, le imboscate 
nemiche sono state tolte con grande vigore da 
quattro compagnie del 46 e da una compagnia 
del 5 dei atori. La resistenza del nemico 
è stata delle più vive, e le sue riserve sono 
più volte tornate sulle offensive, ma hanno do- 
vuto cedere. Sostenute da un distaccamento 
della legione straniera, due compagnie del 42, 
una del 14 si sono valorosamente mantenute 
sul terreno. Le imboscate, non ostante la fer- 
mezza della resistenza, furono rase. Alla destra 
e al di dietro il lavoro del genio era protetto 
da tre compagnie del 26 sotto il comando del 
capitano Michel, il quale avea preso eccellenti 
disposizioni, e che è stato ferito alla testa delle 
sue truppe. 

Durante questi fatti, il generale Breton 
alla sinistra colla stessa energia e col medesi- 
mo successo faceva tagliare le imboscate russe 
del cimetero da 6 compagnie del 98 coman- 
date dal capo battaglione Gremion. Queste com- 
pagnie rinforzate nell'azione da due altre del 
9° battaglione dei cacciatori, hanno fatte pro- 
ve di slancio e di fermezza la più grande. Il 
98 (23 leggiero) ha avuto colà un glorioso ini- 
ziamento. Il nemico piegò dopo an fuoco vi- 
tissino, che non fece indietreggiare per nulla 
! nostri. Queste imboscate sono state occupate 
e rase come quelle a destra. 

Protetto da questa doppia operazione vi- 
Sorosamente condotta, il genio ‘ha ‘potuto com- 
biere i suoi lavori con attività spingendoli avan- 
ti. È stata fatta una nuova’ paralella, da' cui 
®easiamo trarre buon partito. 

In questo fatto così onorevole alle nostre 
truppe abbiamo avuto ‘40 morti, di cui‘4offi> 
cali e 117 fori. 

Riguardo ai nostni. approcci sul fhastione 
del Mat, gli effetti dell'artiglieria nemicà..agen» 
do a piccolissima. distanza;,..di facevano»quasi 


Impossibili, o almeno praticabili: solo! a patto:di , 


Subire gravi perdite. In questa: sitadzione ah 
diamo tentatò ‘di’ far ‘una’ trincera a! mezza'idie 
Sanza fra la nostra-terza parallela ed il salien- 
{è del bastione, .coll'aiuto. dei!,nostri forni! di 
Mina, che enanovafati «bedivdispisti a tale og= 
gelo. Il: faggi fusfisi fa del 1506 l'o+ 


Perazione riuscì bene: podi i 
tori. delgenior: : x 
lumenso fosso di 4 metri di: 


_la piva 


di cui il nemico non ci ha contrastato il pos- 
sesso. Le sue truppe hanno abbordato la forti- 
ficazione, ed hanno incominciato un vivissimo 
fuoco di moschetti e di cannoni. 

I nostri mortai alla loro volta hanno fat- 
to piovere bombe su queste truppe agglome- 
rate, e vengo infotmato da un’ sotto-officiale 
disertore, che-la guarnigione ha fatto perdite 
sensibili. I nostri lavoratori, benchè in difficili 
posizioni, hanno agito tutta la notte in questo 
terreno duro' per completare possibilmente l'in- 
coronamento della pevera e unire la nuo- 
va trincera colla 3 parallela. Questa notte le 
truppe hanto continuato con ardore tale lavo- 
ro. Cento uomini scelti occupano oggi durante 
il giorno questa quarta parallela. 

A mezzo questi combattimenti e questi pe- 
nosi lavori, le truppe hanno mostrato sempre 
la maggiore fermezzer-e ‘i migliore spirito. Il 
generale Pellissier, che comanda'a destra, ne è 
assai soddisfatto. 

Alla destra, dalla parte della torre di Ma- 
lakoff,, la superiorità di nostra artiglieria si è 
pure mantenuta, ma senza poter far tacere 
quella dell’asséediato , salvo pertanto nelle due 
opere del contro-approccio del Carenaggio, che 
da due giorni non tirano più. In questa parte 
del nostro attacco, come nell'altra, avanziamo 
lentamente , perfezionando lo nostre trincere 
esistenti e nulla dando all’azzardo. Una nuova 
batteria stabilita davanti l'opera del contro-ap- 
proccio detto Mamelone verde , di cui il fuoco 
ha incominciato ieri mattina, produce buoni 
effetti. 

Stando al detto dei disertori , la guarni- 
gione ha fatto perdite considerevoli, ed i suoi 
cannonieri di marina, che ne formano la parte 
più vitale, hanno sofferto in modo speciale. pì 
bastioni centrali del Mat sono stati assai dan- 
neggiati: il loro armamento è stato spesso po- 
sto fuori di servigio: ma le risorse sono quasi 
inesauribili nella piazza: l'artiglieria non man- 
ca, e ogni notte migliaia di lavoranti proce- 
dono alle più importanti riparazioni. 

; Pattici0® Maggio. 

Il Moniteur de la Flotte annunzia che la 
divisione navale francese del Baltico sotto gli 
ordini del contrammiraglio Penaud si è messa 
in mare il primo maggio a Cherbourg per la 
sua destinazione. 

— Leggèsi nel Constitutionnel: 

Il sig. Lerebours, ottico, ha fatto ieri il 
ritratto fotografico dell'autore dell'attentato del 
28 aprile. Credesi che copie di questo ritratto 
saranno spedite all’ estero, affine di accertarsi 
dell’ identità di quest'uomo, sulla quale pare si 
conservino ancora dubbi. 

— Il Moniteur del'3 maggio annunzia, che 
il ministro plenipotenziario del Belgio ha ri- 
messo a S. M, l'imperatore una lettera auto- 
grafa del re Leopoldo, contenente le sue com- 
gratalazioni ; e i ministti di Svezia e di Dani- 
marca hanno egualmente presentati i compli- 
menti officiali a S. M. a ‘nome dei loro so- 
vrani. 

— L'imperatore, benchè abbia dichiarato 
di'non volere alcun indirizzo officiale dei mu- 
nicipi, è rimasto però molto penetrato di ri- 
conoscenza sentendo le spoptanee manifestazio- 
ni delle ‘popolazioni d ‘di, chevovuaque 
hanno inalzato al‘cielo i loro ringraziamenti. 

— Il barone di Paiva, ministro di Porto- 
gallo a Parigi, è partita per Dresda e per Wei- 
mar ‘con -una’missionè speciale del suo governo. 

BaoserLes 130 Aprile. 

Fu' preseritata\alla | Camera ‘una’ proposta‘ 
di legge tendente ‘id’ accordare utrereditò straor- 
dinario di nio » pd “per il Papere 
della Il ministroy mell’esporre? te ragio® 
ni della soa domanda; ‘lk.fonda'‘ulla grande 
n di difoncraa: cgil 


È “coi ho A; 


impiegatà a compiré i lavori incominciati, a 
costtuîr nuove battèrie, a render più solidi i 
fotti di Lillo e Saini-Marie, ad armare tutte 
le opete ed a fondar. fabbriche di munizioni 
ed armi. 

Lowpra 3 Maggio. 

Un dispaccio telegrafico Havas del 3 da, 
Londra annuùzia, che i direttori della bauwca” 
d'Inghilterra in ‘adunanza di quel giorno, han- 
no ridotto lo sconto al 4 per 100. I consoli- 
dati erano fra l' 88 7/8 e l'89. 

— Il consiglio municipale di Birmingham 
ha votato un indirizzo di rispettosa simpatia 
per l' imperatore de’ francesi, che verrà offer- 
to a S. M. dall'ambasciatore inglese a Parigi 

— Il Morning Chronicle pubblica un avy 
so relativo all’arruolamento delle nuove reclu- 
te per la guardia a cavallo dai 24 ai 35 anni 
per un tempo limifato di due anni; dicendosi 
in esso, che le reclute riceveranno il medesi- 
mo soldo di cui godono gl' ingaggiati per un 
più lungo periodo. 

— Il Morning Post parlando delle opera- 
zioni di Crimea ha molte speranze, ma dice 
che gli alleati non otterranno il loro fine, lin- 
chè gli assediati avranno una via aperta per 
dove possono uscire e fare entrar soccorsi; cioè 
finchè non sarà chiusa la via del nord. 

— In un meeting a Sheffield si sono ap- 
provate risoluzioni per chiedere alle Camere 
una riforma radicale nell'ordinamento dell'eser- 
cito. 

— Lord Panmure ha ricevuto da lord Ra- 
glan un dispaccio in data del 17 aprile sul se- 
guito delle operazioni di assedio. 

— Oltre i preziosi regali fatti da S. M. 
l'imperatore de’ francesi ai maires di Londra e 
di Liverpool, i fogli inglesi citano molti altri 
tratti di liberalità della M. S. per segnalare 
l'epoca del suo viaggio in Inghilterra. 

— Prima di partire dal palazzo di Buckin- 
gham l'imperatore lasciò 1,500 lire st. da ri- 
partirsi fra le tre classi delle persone di ser- 
vizio della real casa. 

GERMANIA 

Una corrispondenza berlinese della Dresd- 
ner Zeitung , di data 2 maggio, parla di una 
nuova proposta del gabinetto di Vienna rela- 
tivamente alla riduzione della flotta russa nel 
mar Nero. La riduzione proposta potrebbe es- 
sere chiamata piuttosto formale che effettiva, e 
la Russia non dovrebbe avere alcuna diflicoltà 
di annuire ad essa perfettamente. « À quanto 
si dice » , soggiunge il corrispondente , « la 
Russia, accettando il nuovo progetto di acco- 
modamento austriaco , si assumerebbe soltanto 
l'obbligo di non portar la sua flotta nel mar 
Nero ad uno stato più forte che essa non era 
prima che scoppiasse l'attuale guerra. Finchè 
questo stato venisse raggiunto, il mar Nero sa- 
rebbe aperto per le flotte delle Potenze occi- 
dentali, dimodochè per ogni due bastimenti da 
guerra russi ve ne polesse entrare sempre uno 
degli alleati. Qui viene qualificata per molto 
felice anche la forma del progetto in discor- 
so: essa non avrebbe in sè nulla di offensivo 
per la Russia, e per conseguenza si crede con 
qualche. fondamento che il progetto del gabi- 
netto di Vienna possa essere accolto da am- 
bedue le parti belligeranti. Che le Potenze oc- 
cidentali vi aderifanno, è molto probabile, vi- 
sto.che esse cercano tutte le vie onde potersi 
esimere in modo possibilmente onorevole dal 
dover continuate l'attuale '‘gnerra che assunse 
ormai. proporzioni pressochè smis:rate e richie- 
defebbe quindi sagrifizi immensi. » 

og Vienva 4 Maggio. 
iore, addetti al- 


lizia.. e relrteta Cesi 3 
ug aggrii nel Donau: Lo scambio: di di— 
spiioci fra la legazione russa ‘ed il gabinetto di 
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Pietroburgo è animatissimo. Il conte Nesselro- 
de perserebbe seriamente alla pace, ma ter- 
rebbe nullameno un linguaggio molto più ener- 
gico © bellicoso. Si assicura perfino che la Rus- 
sia è disposta a conchiudere la pace tostochè 
la Crimea sia sgombrata dagli alleati, e che la 
medesima si obbliga solennemente di lasciare 
a questi libera la ritirata. Questo linguaggio 
del gabinetto russo, ov'esso si verificasse , de- 
sterebbe in ogni caso negli alleati una grande 
sensazione. Frattanto questi si armano con ener- 
gia sempre crescente. Napoleone III assume- 
rebbe fra breve irrevocabilmente il comando 
supremo sull’armata degli alleati nell'Oriente 
cd il generale Canrobert ‘verrebbe inalzato al- 
la dignità di maresciallo. La compagnia delle 
Indie orientali spedirebbe per la Crimea 14 
reggimenti d' infanteria ed 8 di cavalleria. Le 
truppe francesi che si vanno concentrando pres- 
so Maslak, sarebbero destinate pei Principati 
danubiani onde a fianco d'una Potenza amica 
operare in Bessarabia. 
RUSSIA 

Alla Gazzetta di Vienna vennero comuni- 
cati i seguenti dispacci telegrafici 

4. 1l generale Liùders annunzia da Kische- 
neff iu data del 18 (30) aprile: 

« Sino al 14 (26) la situaziono in Seba- 
stopoli rimase la stessa. Il bombardamento è 
«debole. Il nemico lavora. adagio nelle sue mi- 
ne e negli approcci. Noi gli diamo molto da 
fare coi nostri posti avanzati e colle contro- 
mine. Il nemico ricevette alcuni rinforzi da Eu- 
patoria; i nostri sono vicinissimi (tou pròs).» 

2. « Varsavia 20 aprile (2 maggio ) Pie- 
troburgo 19 aprile (1 maggio). » Dal 12 (24) 
sino al 15 (27) di sera nulla d'importante av- 
venne dinanzi a Sebastopoli. Il fuoco del nemi- 
co sì è moderato. Noi abbiamo stabilito colla 
forza delle armi una catena di posti sop 
un'altura di 100 teste dinanzi al bastione n. 5. 
I lavori d'approccio del nemico non sono pro- 
grediti. » : 

Varsavia 28 Aprile. 

La notizia dell imminente arrivo di S. M. 
l'imperatore va acquistando sempre più consi- 
stenza. Si dice che le autorità militari ne ab- 
Diano già ricevuto l'avviso ufficiale. L'epoca dell’ 


AVVISI 


Altro terreno alberato vitato voc. le 
Valli della quantità: di scorzo uno gravato 


arrivo è supposta generalmente per la metà 

del prossimo sgio.— Gli armamenti continua - 

no in un'estensione sempre maggiore e con rad- 

doppiata altività. . 
IMPERO OTTOMANO 

Secondo il Fremdenblait partirono al 24 
aprile i nizam quali truppe di rinforzo da Var- 
na per Balaklava. Omer pascià riunì a Bal 
klara 32,000 uomini con 120 cannoni e li 
schierò a destra di Kadikoi. Lord Raglan ba 
ora 16,000 uomini atti al combattimento, inol- 
tre con 560 cavalli. S'attendevano dal Bosforo 
8000 uomini e 1200 cavalli. . ; 

(Ma ciò è contradetto dalle dichiarazioni 
de' ministri inglesi che in Parlamento dissero 
essere sopra 3000 uomini la cavalleria inglese 
in Crimea.) 

DISPACCI TELEGRAFICI DELE AGENZIA STEPANI 
Torino 7 Maggio. 

Giovanni Pianori, quello dell'attentato con- 
tro l'imperatore de’ francesi, è stato condan- 
nato a morte. 

Corrono molte voci, secondo le quali sa- 
rebbe stato preso il bastione dell'Albero dalle 
truppe alleate. tan ; 

È giunto a Parigi il regnaute principe di 
Sassonia Coburgo. 
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Invitato io sottoscritto per mezzo del sig. Duca D. 
Lorenzo Sforza Cesarini da mna società costituitasi in 
Ardea per l'estrazione dell'alcool dalle radici tuberose 
dell’asfodelo ( asphodelus ramosus di Linneo ) ho esami- 
nato cerla quantità di questo alcool, e l’ho trovato ai 
solutamente simile a quello , che si ottiene dalla 
lazione del vino. È limpidissimo, quasi in colore , di 
sapor caldo proporzionato alla sua densità $ di grato 
odore 1 versatone un poco sulla palma di una mano, e 
facilitatane l'evaporazione strofinando coll’ altra, non si 
sente alcun odore diverso: evaporato quasi a secchezza 
lascia un liquido acquoso di leggiero sapore erbaceo. 


mente all’ utilità della enfitensi dei loca- 
li ec. a forma de’ documenti ec. depu- 


All’alcoolometro centesimale di Gay-Lussac 
temperatura di (50 marca gradi 85 4/3 Pari a grad; 
dell’areometro di Cartier: diluendolo coll'aequa ve i 33 
scolandolo allo siroppo semplice, se ne ha un pia, o” 
solio: brucia con famma bluastra, siccome lo spina 
vino, discioglie le sostanze, che questo discioglie, di | 
lato coll’acido solforica somministra un buonissime spet 
in una parola somiglia, come ho detto di sopra, tanto Te, 
i caratteri fisici, che per i chimici , quello dino 4 
vino. Prosperando questa industria, come è da (eda) 
rare, non solo si vedrà diminuire il prezzo dell'steog 

liquido utilissimo, ed in alcune circostanze Necessario 
ma si trarrà anche profitto di una pianta, che ingombrs 
ogni giorno più inutilmente il suolo di molto dello ge 
stre belle campagne. L’Asfodel o, che i nostri ha 
conoscono col nome di Porrazzo, por la somiglianza dl, 
sue foglie con quello della cipolla , mentre. non teme; 
più rigidi inverni, è schifato dal bestiame, e Daluralmente 
si propaga per mezzo dei tuberi © dello somenze, 


Franeesco Dottor Ratti 


» essendo }, 


I1.Padri di s. Giovanni di Dio, i medici, i chirarg, 
tutti quelli, cho hanno in cura l'ospedale di s. Giacomo 
in Augusta, attribuendo ad una grazia Speciale della 
Vorgine Immacolata del Buon Consiglio, se nel passo 
anno il cholera ha colpito nessuno degli inferi del ly 
stabilimento , hanno voluto solennemente inaugurarne 
nella corsia degli uomiai una assai balla immagine reg, 
lata da occulto benefattore. 

La cerimonia veniva compita dal sig. canonico Bor. 
gnana, deputato ecclesiastico dell'ospedale, fra i musica; 
concerti della musica dei Vigili © alla presenta di no) 
tissime persone, che accorsero al assistero a quell' 
inspirato dalla divozione e dalla riconoscenza alla 
Madre di Dio. 


alto 
gran 


ARRIVI 
DAL GIORNO 8 AL GIORNO 9 MAGGIO 

Da Napoi Scott F. capitamo d'artiglieria , Pi ou 
A., Hunt G., Ball. N. Warden G. inglesi, De Montanti. 
De Nantcuil E.,De Giresso, la Beyne, conte, francesi. Bai 
nefaux L. di America, Rerthaler G. consig. di Austria, Fa 
Jani A. di Livorno, Vicesvinci t. di Napoli impiegato — 
Da Firenze—Nowau F. Barnard G. Inglesi, Perez P. no 
bile di Verona, Jacquemet G. francese — Da Licorno — 
Danti M. di Firenze. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 8 AL GIORNO 9 maggIO 
Per Napoli — De Castellan L. di Francia — Per 
Francia—De Pennalver N. conte di Spagna , Febres 
console di America, Dehau C., Gordes E. francesi, Riba: 
let G., Banbury C. inglesi— Per Londra — Morr Giorgio 
generale, Miller G. Inglesi—Per Belgio— Ziani G. di Bel. 
gio—Per Firenze—De Carayon Ot. di Francia, FlingÈ., 
Meyevard G. di America, liuer A, 8, di Sassonia — Per 
Torino—Silorata Pietro di Torino. 


interesse alla eredità del defanto Casimiro 
Cari morto in Roma li 2 marzo corrente 


Il fabbricatore di Organi Francesco 
Pasquetti in via del Corso num. 490. ha 
costruito un Organo vendibile a quelle 
persune che bramassero di farne acquisto 
nella quantità di n. 13. registri composto 

pieno , trombe reali clarino , controb- 
bassi ce. si trova nella suddetta direzione 
suonabile, dopo che tale oggetto sia stato 
inteso dai professori ed amatori di talge- 
nere si stabilirà il prezzo del suddetto 
Organo. 


AVVISO 
Di vendita volontaria 


Volendosi dagli esecutori testamentarj 
della fu Flamini anni, in esecn- 
zione della volontà del 
cedere alla vendita degli 

nel territorio di Torrita Comarea di 
S'invita chiunque bramasse di for: 
. Iaequisto--ad .;esibire_ Ja sua offerta 
chiusa e sigillata redatta in cdrta da bollo 
nel termige di giorni 20 iaroggi, nell’of- 
ficio del sottoscritto Notaro posto al largo 
dell'Impresa nam. 4 e 8 scorso il' qual 
dermine verranno aperte le offerte per 
esser prese in considerazione. 

Nel suddetto officio si rim; no gli 
opportuni schiarimenti. Le offerte dovran- 
no contenere l' elezione del domicilio in 
Roma per parte degli offer 

Terruno alberato vitalo in voo. Casa: 


murala della quantità di quarta una e nez- 
20 elrea; o iii 


Altro terten 
Valie tortorà della 
« inezzo, gravato 
harilé 6 bocali tb ui 

(lunari: perte! 


alberato vituto in ro 
ta 


dell’annuo canone di bocali 42 mosto. 

Piccolo pezzo di terra contenente n. 
quattro olivi. 

Porzione di casa d' un piano compo- 
sto di quattro vani. 

Roma 40 maggio 1855 

Alessandro Venuti Notaro pubb. in 
Roma. 


Nella mattina di martedì 8 maggio 
corrente è stato smarrito ‘@n pacco con- 
tenente carte di qualche interesse perchi 
V ha perdute , ed alcuni biglietti della 
Banca Romana il qual smarrimento deve 
essere avvenuto lungo la strada che dal- 
l'officio della Banca sudetta per la via del 
Collegio Romano conduce a s, Chiara, chi 
l'avesse rinvenuto e pregarlo di riportarlo 
alla sagrestìa dell'oratorio del P. Caràvita 
dove riceverà una retribuzione ‘di sc. 5. 
se si rinverranne li biglietti ed uno scudo 
per la sola carta. Ù 


ANNUNZI GIUDIZIARI —T° 


h 


L’Eccmo Trib, Civile di Roma 
Secondo Torno 


Ad jstanza del sig. Francesco Viti 
Koziante domiciliato in Ronia via Baecina © 
now. 97/rappresentato dal sig: Pio Grassi) 


tandosi a tal’ effetto i periti ed emanarsi 
qualsivoglia altro decreto , rilasciandosi 
l'opportuno ordine esecutorio con la con- 
danna dei citati alle spese, e ciò S. P. ec. 
Sigg. Niccola, Luigi, e Filippo Ferrari 
i, ed eredi del fu Antonio Ferrari per 
jone stante l’incognito domic 
Li 3 maggio 1855—AMssa a forma di 
legge. 
Augusto Sconòcchia Curs. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio 1X 
Felicemente Regnante 


* L’Illmo sig. Avv. De Sanctis Assess. 
Civile di Roma ha emai 48 apri. 
le 1855 la e sentenza fra il sig. 
Antonio De Filippi , ed il sig. Tommaso 
Imperj. 

Sull'istanza promossa, dall’ attore. De 
Filip! perchè venisse condannato il R.C. 
imperj al pagamento di ‘icudi 25 66 do- 

e vuti a forma de” documenti prodotti! negli 
8, Hlima Biol il R. C. 
di 10. 25.66 dovuta 
del bono otto , ed‘alle spese anche 


anno, che ad istanza dei sigg. Maria Pra 
tilli ed Anastasio Fattori conjugi, Achille 
ed Anna Pratilli domie. in Ancona eredi 
ab intestato del detto Casimiro Cari, qual 
mento nel giorno 15 corrente alle ore 9 
antimerid. per gli atti dell’ Infr. Notaro 
si procederà alla compilazione dell'Inven 
lario dei beni cd effetti ereditarj del sud. 
defunto, ed avrà principio nella casa già 
di sua abitazione posta in Velletri via 
Palma n. 48 
Giuseppe Jachini Not. in Velletri 


Con rescritto SSmo, e susseguente 
decreto esecutoriale di Monsig. lilmo © 
Rino Gigli Vescovo di Tivoli esibito per 
Pubblico Istromento in atti di me infra 
scritto Notaro li 8 maggio corr. è statu 
nominato e surrogato in Contutore, ® 
Coneuratore ai figli della bo: mem: Dott 
Giov. Fr 
Sèrra, il 

Cancelleri: 
irno lu relativa 
adi A 
t ce a notizia pubblica 
perutatti gli elfetti di legge. 
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MI Giornale di Biomua, esce gui giouno ,occatluali i fealià. +3; prassi, 
i seguenti: Bomba E bo.i Siate 
i Voapsfi e Stati Sad Ga g0..- Granducato di Corigita, 
À Loubardo Wenelo ec. & £ 30. - Franca, Spegua, Portofallo, 
Burri Vasi è duglifterca,G'4 50.- Gerugnia ® 3.-efmmerica, B.6.- 
Qi crssciato ricevo il Jorsale franco di porte: è ogueti mumerò abc 


mento. 


IORNALE DI ROMA — 


Gf anti del 

L ettore, è peg 
Severo gasere direlle 
gia dell'a Starupeni 
mofii udli goreimall 


nerdì 11 Maggio 


—re 


eso. inserita iu questo giornale sono official 
bpprc=<S 


e-auco le richieste è le Inserzione 


No di cusianiatcazione del gg 


do - Cutie fe volie 


\OSSERVAZIONI JETEOROLOGEIGHE FATTE NELLA SPROQLA NaL coLLasia nomano ALL'ARFIZZA,NE METRI 18,7 SUI 13 
= è “E 


Barometro ridotto 
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Termometro K. 


Usservazioni futte ad ore diverse Ì 


v Ù Db A Stat 
ester.al Nord, | Umidità pei gii cielo 
69.0 IN. 
41 6 [O-N-0. var, Ser.nuv.or. 


61 8 |O-N-0. deb. Sereno 


war. Ser. nuv.or. | Dalle 9 pom. del 9 Maggio fino alle 9 pom. &eT1I detto. 
Temperat. mass. + 43,3. Temperat. min. -+ 
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ROMA 11 Maggio. 
NOTIZIE DIVERSE 

La Savrira' pi Nostro SiGywore ieri mat- 
tina alle sette e mezzo partita colla sua nobile 
corte da Castel Gandalfo, e avendo seco in 
carrozza i Monsignori De-Medici, suo Maggior- 
domo, e Borromeo Arese, suo Maestro di Ca- 
mera, giungeva dopo tre ore di felicissimo viag- 
gio a Porto d'Auzio, ove smontata al sno pa- 
lizzo ebbero l'onore di riceverla gli Emi e Rmi 
isnori Cardinali Patrizi, vescovo di Albano, 
Presidente di Roma e Comarca, i Mon- 
signori Ferrari, Ministro delle Finanze, e Mi- 
lesi, Ministro del Commercio e Lavori Pub- 
blici, non che la magistratara municipale di 
Nettuno e Anzio. Bopo di essersi soffermata 
alquanto, ed ammessi al bacio del piede tan- 
dela detta magistratura, quanto totti quelli 
che erano presenti, fra' quali i vice-consoli del- 
le potenze estere, usciva a piedi accompagnata 
dai ricordati E ni Cardinali, dai due ministri 
e dalla sua nobile corte, avviandosi alta picco- 
li antica chiesa, a mezzo numerosa popolazio- 
ne, che ne implorava la benedizione, e passan- 
do sotto un arco trionfale di verdura apposita- 
mente eretto a segno di comune esultanza, sul 
quale leggevansi due epigrafi esprimenti la pro- 
fonda gratitudine degli abitanti per i segnalati 
benelici ricevati dall'animo munilicentissimo di 
tanto pontefice. 

Alla chiesa ebbero l'alto onore di ricever- 
li il parroco, il presidente e religiosa comu- 
nità dei Minori Conventuali, ed il Capitolo della 
Collegiata di Nettuno. Entrata il tempio vi ri- 
cevette la benedizione col SS. Sagramento data 
da Monsignor Macioti, arcivescovo di Colossi, 
e suo Elemosiniere, coll'assistenza dei due ca- 
merieri segreti participanti, i Monsignori d'Ho- 
benlbhe e de Merode. 

Passò quindi ad ossersare i lavori del por- 
to Innocenziano, e in modo particolare il'nuo- 
vo scalo, o riva murata, .recentemente fatta 
sotto la direzione del professore-Federico Gior- 
gi, ingegn-re» in capo di Rota 6 Comarta, il 
quale essendo presente ebbe l'onorè di dare 
al Santo Padre degli. eseguiti lavori analoga 
Spiegazione. 

Tali lavori erano stati ordinati da Sua'Bea- 
titudine, ed hanno per iscopu di reridere libe! 
o il passaggio verso il ‘molo,;e così evitare il 
contatto della darsena ; ed il Santo Padre nell' 
vsame di essi si compiacque esternare il -pigao 
suo gradimento, triliutatido’ la dovuta lode ‘ali 
suddetto professore Giorgi. 

Sua SantiTA! mosse di poi verso ‘la or- 
mai compita nuova? chiesa’; chie'‘aveà ‘ordinato 
fosse fabbricata fino dall'arino ‘1851!, ‘essendo’ 
troppo angustà l'afitica,* per l'aumienito contindò 

popolazionè.--La-fa ricevuta? da'Motsig.' 
Ferrari, Ministro ‘delle “Fiùaaze, ‘unitamente ‘al 


sig. architetto cav. Gaetano Morichini, a cui 
era stata affidata la direzione: di quel sacro 
edificio. Si compiacque di esaminare tutti i la- 
vori eseguiti, e specialmente i belli ornati in 
marmo del pergamo e della balaustra condot- 
ti sullo stile del cinquecento: e ammettendo al 
bacie del piede gli artisti, degnossi colla sua 
usìta benigrità di manifestare lora, ed all'ar- 
chitetto Morichini, la piena sua soddisfazione. 

Bopo ciò si compiacque visitare nel conven- 
to attiguo la scuola destipata all’ istruzione re- 
ligiosa e scientifica dei giovanetti di Anzio: esa- 
minando la intera distribuzione del locale or- 
mai condotto a fine. Quivi cogli Emi Patrizi e 
Roberti, coi Ministri Ferrari e Milesi, non che 
col cav. Morichigi e coll’ architetto camerale 
signor conte Virginio Vespignani , si trat 
tenne alquanto sulla necessità di migliorare la 
abitazione e scuola delle Maestre Pie a prò 
delle fanciulle : come anche esternò l'alta sua 
soddisfazione nello avere: trovato aumentate le 
abitazioni per quetta popolazione. 

Restituitasi finalmente al suo palazzo pre- 
ceduta dalla banda musicale e seguita da gran 
popolo giulivo da'la presenza del suo amuto 
Padre e Sovrano, ammise al bacio del piede 
il Capitolo della Collegiata di Nettuno, i PP. Con- 
wwentuali, :le Maestre Pie ed altre persone. I si- 
gnori principi Borghese ed Aldobrandini, che 
da alcuni giorni si trovano colà nelle rispetti- 
ve loro ville, si fecero nn dovere di recarsi 
ad ossequiare Sua SantiTa', che si compiacque 
di ammetterli alla sua Mensa unitamente agli 
Eni Cardinali Patrizi e Roberti,' ai Monsignori 
Ferrari e Milesi, alla sua corte.ed altre di- 
stinte persone. Alle quattro e mezzo poi mon- 
tata in carrozza se ne partiva fra gli applausi 
della popolazione, a cui resta il desiderio di 
godere spesso della presenza ‘del suo Sovrano, 


.@ alle sette e un quarto era di ritorno a Ca- 


stel Gandolfo. 

Alle città e terre dello Stato Pontificio, 
‘che hanno: rese grazie al Signore con atto so- 
lerne di religione per avere serbata incolume 
dall’ infortunio del ‘12 p. aprile la sacra per- 
sona iel''Shpremo Gerarta della Chiesa Pio 
Paph TX; ‘dobbiamo aggidngere Monterotondo, 
Pagliamo e Cingoli. 7 

E°‘grazie solenni furono .rese a Dio anche 
inmolti ‘altri duoghî pon soggetti alla Santa 
Sulle, perctiè ‘ogni ‘cattolico fa voti per la con- 
servazione: del''Sommo Ponterice. Il ‘Vescovo di 
Cremona! nella «id ‘Chiesa cattedrale cantava il 
giotto! 6 corrette il: Ze: Deum"! tall'interverito 
del''siio?Glero ‘e di grah' popolo ; e tiri i fe- 

invitava ‘a’ fate altrettanto nelle ‘partécchie 


Sua” Lats Rima “il'sig:' Cardinale Don: 
met; Arcivescovo! ‘di’!Bordeanx; saputo? 1'-infore 


tonio occorso ‘al Bdfro PADi8, nel' tempo che 


si stava in visita a Basatz fece immedin 
te cantare l'Inno Ambrosiano, ed i j 
ed allievi del Collegio ecclesiastico esi 
quella città firmarono un affettuoso indirizzo «I 
Santo Padre per esprimere la somma cor 
lazione, da cui erano tutti penetrati in sa; 
salva la sncra sua persona. 

A Corfù per lo stesso fine fu 
triduo solenne nella cappella della Cat 
davanti alla bella immagine dell’ 
Vergine donata dalla Santità del ri 
teliee: molti rappresentanti esteri in piena uni 
forme, gran numero di cattolici, e diver 
ci scismatici e protestanti si pri 
sig. conte Savini, Console genera 


i sensi di loro csultanza nel 
immane dal gravissimo pericolo i 
me a tanti illustri personaggi. 


STATI ESTERI 
GRAN BRETTAGNA 

I giornali inglesi ci fanno sapere, che lord 
Panmure ha ricevuto due dispac 
Roglan e l' altro dell’ ispettore gen 
ospedali. 

Tutti e due portano la data de 
davanti Schastopoli. L'ispettore generale « 
ospedali fa noto che lo stato sanitario dell’: 
mata coptinua a migliorare e che lr 
cagionata da malattia diminuisce. La ca 
vi gode una perfetta salute, ed in una setti- 
mana su 1889 uomini non vi è stato che un 
ammalato. Le malattie dominanti sono je fel 
bri e le infiammazioni intestinali : ma è assai 
meno grande la loro intensità. Le diverse a- 
bulanze e gli ospedali possono ricevere 1651 
uomini. Le razioni sono abbondanti e 
e durante la settimana i soldati hanno il pane 
fresco tre volte. Si attende alla grande nette:- 
za dei capi differenti, i quali tutti si trovano 
in buon stato. 

Ecco ora il dispaccio di lord Raglan scrit- 
to davanti Sebastopoli ai 17 aprile : 

Milord, il fuoco delle armate: francese e 
inglese contro Sebastopoli ha continnato dopo 
la mia leitera fino al 14 corrente, e l'effetto 
permanente che si sarebbe dovuto aspettare 
secondo la sua costanza, la sua’ forza ed esul- 
tezza, nom si è conseguito. I cannoni dei russi 
sono siati volti contro alcuna delle nostre ope:e 
avarizàtè in gran numero, ed in un sol caso 
particolare, il danno avuto da una batteria e 
stato segnalato dagli sforzi infaticabili dei ca- 
pitani Henry e Walcot, e. la bravura o la de- 
terminazione: degli artiglieri sotto i doro ordini 
bianno potutò "solò permettere Totò di continua 
re‘il'loto' fuoco e di mantenervisi. leri in un 
altra batteria; è scoppiata una bomba presso il 
magazzino" di polvere, che ‘perciò è scoppiato 


sape 


buone , 


ammazzando un uomo, e due ferendo grave { 


mente, e sette leggermente. Le due balterie, 
di cui vi ho parlato, son riparate e ri- 
messe nello stato loro primitivo. Vi unisco la 
lista delle perdite del 13 al 15 corrente. Ho 
deplorata la perdita di due giovani officiali di 
grandi speranze giunti di recente fra l'armata: 
e due altri sono stati gravemente feriti: sono i 
due capitani Green, al servizio dalla compagnia 
delle Indie Orientali e Donovan del 33°. 

I francesi hanno fatto agire molte piccole 
mine davanti al bastione del Mat: demenica 
sera, dopo il tramonto del sole, nello scopo di 
stabilire una paralella sulla piazza.Questa opera- 
zione ha allarmato di molto il nemico, il quale 
lia aperto un fuoco assai nutrito di artiglieria 
e di moschetteria in tutte le direzioni, da que- 
sta parte della città. Esso non ba cagionato 
danno al nostro attacco a sinistra, contro cui 
era volta una parte di questo fuoco, e spero 
abbia fatto poco male ai nostri alleati. Diverse 
centinaia di cavalieri russi ed un piccolo squa- 
«drone di cosacchi si sono mostrati nella parte 
inferiore delle alture in faccia a Balaklava, 
«questa mattina. Sono rimasti un'ora e poi si 
sono ritirati la più parte per il ponte di Trat- 
ten. L'oggetto di questa mossa è probabilmente 
una ricognizione. — Ho l'onore ec. 

RAGLAN 

.— Nella seduta del 1 maggio alla Came- 
ra dei lordi, il sig. Talbot chiamò l'attenzione 
«lel governo sopra le batterie fluttuanti costrut- 
te dalla marina reale, domandando se ne fu 
esaminato il valore e la portata: e lord Pan- 
mure rispose che tali batterie sono destinate a 
permettere che armamenti navali siano diretti 
contro fortificazioni di pietra. Il sig. conte di 
Hardwicke critica la costruzione di tali batte- 
rie, concludendo che non avranno quel risultato, 
che se ne attende il governo. 

— Alla Camera dei Comuni nella seduta 
parimente del 1 maggio il sig. Vood ha d 
ratò che per il telegrafo della Crimea il go- 
verno intende conservire una controlleria su 
ugni dispaccio. 

RUSSIA 
PietroBURGO 22 Aprile. 

Un priease del principe Dolgorukoff an- 
nunzia un'altra misura militare. L'imperatore ha 
considerato che gli statuti della milizia dell'im- 
pero non contengono disposizioni circa l'ammis- 
sione di soldati congedati, mentre sarebbe pur 
utilissimo che i medesimi s'iscrivano nei ruoli 
di quella milizia, e ha trovato quindi d’ordinare: 

4. I privilegi citati nei pricasi del 15 mar- 
zo e 13 maggio 1854 N. 31 e 37 e concessi 
a quei congedati di basso rango che entrano 
nuovamente al servizio nella riserva attiva, ver- 
ranno concessi anche a quei militari congeda- 
ti che entrano al servizio nella milizia dell'im- 
pero. 

2. Questi privilegi godranno tutti senza 
distinzione, sia che abbiano coperto una carica 
nel servizio di fronte o fuori del medesimo , 
purchè siano atti ad accudire ai diversi obbli- 
ghi nelle coorti. 

3. La rispettiva certificazione e la prov- 
\isoria accettazione sono commesse ai coman- 
danti dei battaglioni di guarnigione colle pre- 
scrizioni che servono di norma nell'accettazio-* 
ne di persone ché entéatid' nel servigio. attivo. 
o in quello delle riserve. 

. 4. La pubblicazione del presente median- 
te i capi governamento viene commessa al mi- 
nistro dell'interno, 

5. Quando ‘le coorti entrano in campo le 
spese necessarie per i quadri delle basse cari- 
che, cioè il soldo, l'equipaggiamento. ed. arma-. 
mento vanno a carico, dellé imposte fondiarie 
e le provvigioni vengono somministrate dai ma. 
gazzini dei forni. L'afficio di guerra viene per 
sua norma messo a parle di questo sovrano 
volere. 

si Riincipe: DorcorukoPe. L 


— L'armata russa conta in questo mo- 
mento nelle sue file molti francesi, quasi tutti 
figli di antichi emigrati naturalizzati russi dal- 
la loro infanzia; gli altri sono individui che 
cercano fortuna fuori del proprio paese. La beb- 
la fregata a vapore J'Odessa che prima della 
guerra attuale faceva il servizio del mar. Nero 
era comandata dal figlio di un emigrato fran- 
cese. Questa fregata doveva trovarsi nel porto 
di Sebastopoli nell'occasione del bomhardamen- 
to, e il suo comandante si sarà trovato nella 
erudele necessità di scambiare alcune palle co' 
suoi concittadini. Uno dei giudici attuali del 
tribunale della Senna ha un fratello al servizio 
russo in qualità di generate. Un generale rus- 
so ha invece due nipoti nell'armata francese e 
può darsi il caso ch'egli si trovi di fronte a 
loro sul campo di. battaglia. 


IMPERÒ OTTOMANO 

Leggesi in una Corrispondenza di Orfen- 

te portata dal Simois al corriere di Marsiglia. 
Costantinopoli 23 di aprile. 

Le nuove del proseguimento dell' assedio 
non sono tali, come le precedenti lettere lo 
facevano presentire. 

Le speranze che aveva l’armata di vedere 
da un giorno all'altro cadere la città in nostro 
potere sono pel momento svanite : il nemico 
per lo meno oppone una resistenza ostinata , 
che rende l'assalto se non impossibile al certo 
difficilissimo. 

Il successo definitivo dipende in gran par- 
te dalla dispersione de' corpi russi di osserva- 
zione, e questi non solo hanno fatto opere da 
diffidare chicchessia dall'attaccarle, ma occupano 
eziandio posizioni vantaggiosissime. 

In una parola i risultamenti ottenuti fin 
quì sono assai soddisfacenti, porchè si è aper- 
ta una 4 parallela; ma la presa della città è 
ancora aggiornata. 

Sembra che gli alleati abbiano intanto l’in- 
tenzione di stringere talmente la piazza e av- 
vicinarvisi per modo , che gli assediati sieno 
costretti ad arrendersi sia per motivo delle 
perdite che faranno, Sia per mancanza di ap- 
provigionamenti , se il porto potrà una volta 
infilarsi dalle nostre batterie per modo da in- 
tercettare tutte le comunicazioni. 

Questa opinione comincia a prendere for- 
za, ed io ve lo dico con tutta la riservatezza 
maggiore. 

La concentrazione delle troppe francesi nel 
campo di Maslalk diviene al certo imponente. 
L'armata di riserra conta già ua ventimila uo- 
mini. Varie brigate di fanteria sono aspettate 
dalla Francia, insieme a molti corpi di guar- 
dia. Si aspetta la divisione di cavalloria da 
Adrianopoli ed a Marsiglia e a Tolone si è do- 
vuto cominciare ad imbarcare le nuove batte- 
rie di artiglieria. Finalmente a questo totale , 
di già assai considerevole, conviene aggiungere 
la divisione piemontese, la quale positivamen- 
te si andrà ad accantonare a Maslak, ove fra 
poche settimane avremo una bella 6 valorosa 
armata di 60 mila uomini, 

Sotto Sebastopoli 21 aprile. 

Il 15 alle 8 della sera il genio ha fatto 
operare le sue mine avanti il bastione dell’ al- 
bero: diecisette f 
tolti în una volta metri dal bastione. Im- 
mediatamente dopo l'esplosione 1,000 lavora-.. 
tori di 18 » 26,79 di linea e della legione 
estera si sono ipitati innanzi, portando ognu- 
no il suo. gabbione. Si coronò la vera for- 
mata dalla mina, con, ua: vero, slancio. di. yalo-- 
re, sotto.il fuoco. della. mitraglia nemica, Ja 
spalo credeva. un, attacco. ecale., Finalmente 
abbiamo. una 4 parallela 
bastione dell'albero. Questa sora andiamo, a ter--, 
minare il lavoro, perchè la man di 
chi di terra ci ha. forzati a lasclare.un 
non occupato. Lo questa: 


. Sarà caro,. ma. conviene ;farlo,. 


hanno. fatto, esplosione. 


| te accolte, 


È no al 15 febbraio. 
tes nelle acque 


Il capo di battaglione del genio comm. 
dante i lavoratori è stato ferito: un capitany 
dell'arma è stato ucciso. In questo fatto noi ab. 
biamo perduto una sessantina tra feriti ed a 
cisi. Il fuoco della. piazza continua sempre, È 
incredibile! I russi rifabbricano le loro batte. 
rie di mano in mano che le distruggiamo, 

Il generale Dalesme prende il comando del 
genio nella Crimea in seguito della dispiacero. 
le morte del generale Bizot. 

Il generale Pellisier è contentissimo dej 
risultamenti ottenuti dall'artiglieria. Del rego 
le nostre batterie sono quasi tutte intatte, st 
il nostro tiro è di una rimarchevole precisio. 
ne. Eppure il fuoco de'russi si sostiene da mal- 
tina a sera. Nel bastione centrale per ben quat 
tro volte in un giorno hanno sostituito un per 
zo da 120, che noi gli avevamo orribilmente 
guastato. La quarta volta è stato levato nel mo- 
mebto in cui i russi si valevano di una Capra 
per metterlo nel suo affusto: una palla nostra 
lo ha colpito di volo e l’ha messo fuori di 
servizio. 

Il tempo è ritornato bello! Siamo tatti un 
poco stanchi : ma la buona volontà non man. 
ca, e il giorno in cui converrà prendere il ba 
stione dell’albero, e il bastione centrale, il no- 
stro slancio sarà irresistibile, ne sono sicuro, 

E una dura guerra quella dell'assedio. Dal- 
le 9 della sera alle 4 1/2 del mattino siamo 
stati a carponi da 25 a 30 metri lungi dal ba- 
stione sotto la mitraglia nemica, che tuonara 
da ambedue le parti. 

Nella notte del 14 al 15 si è preso un 
afficiale russo: era ferito da più colpi di baio- 
netta: ha ricusato di farsi portare all'ambulan- 
za della trinciera: è stato condutto al quartie- 
re generale. Era un bellissimo uomo, ma are 
va la testa da selvaggio. 

Il burrone che separa i bastioni dell'albe- 
ro e del centro dalla nostra parallela era ri- 
pieno di cadaveri, il suolo n'era letteralmente 
coperto. La guarnigione non ha osato portarli 
via. Il nemico deve perdere molto colle nostre 
bombe ed obizzi. 

La flotta è sempre disposta in battaglia, 
e pronta a prendere parto nell'azione. I bat- 
telli continuamente riscaldano le caldaie. 

Non chiudo la lettera, perchè qui a di- 
mani vi può essere qualche cosa di nuovo. 
Parto per andare al lavor», e sarò por conse- 
guenza alle prime capanne. 

Gl'inglesi tirano oggi assai dalla parte lo- 
ro. Nulla d'importante è avvenato d'iananzi 
Malakoff. 

I lavori della sinistra avanti la scesa del 
bastione dell'albero sono finiti. Le nostre pe- 
vore sono coronate: in una parola, abbiamo una 
parallola a 40 metri dal bastione. 

La presa di queste posizioni dee avere 
una grande importanza , perchè il passo della 
rada essendo tagliato, i russi saranno costretti 
a sgombrare la parte del sud della città : sen- 
za questo sarebbero esposti da un momento 
all’altro ad essere gittati nel mare. 

‘Se ciò avriene, come penso , avremo la 
metà della città. È 

Non so il numero delle perdite che al- 
biamo fatte nella notte: le credo poco grandi. 

AMERICA 

A Buenos-Ayres, Ja. questione dell'ingresso 
di una squadra brasiliana nelle acque dello Pla- 
ta. aveva, preoccupato. il governo e motivato il 
cambio di diverse note col ministro del Bra- 
esile. Le. spiegazioni date da quest’ ultimo, le 


‘quali attestano delle. intenzioni pacifiche dell 


impero sud-americano, sono state perfettamen- 


' Le notizie. di 


esta squadra giungono fi 


sa era allora a sorriea- 
del Parana, e le popolazioni gi 
fatto buon ricevimento che il 


hanno tanto pi to che i 
ientes.. è; in.molto cattivi termi- 


governo, di. 


Î 


pi «col presidente 

trovarsi il giorno a 
Tres Boccas, ore co 
raguay. Si aspettava 
simi giorni, l'esito d 
mandante della squi 
presso il governo d 
sto punto un corri 
mato ci scrive che 
terminare la questi 


NOTIZIE I 

Abbiamo da Pi 

Vienna quei del 5 : 
o i di 


Questa nott 
Il nemico avea fort 
fra loro e cogli app 
stione centrale stavd 
cio a doppia cinta 
presa e vi ci siamc 
assai vivo, 0 ora la 
al nemico 8 piccoli; 
stavano. Le nostre 
colate, sono al di s 
temere. Il nemico 


netta, e respinto fu 

L'artiglieria nel 
za e la ritirata di 
camnoneggiamento v 
batterie banno rispi 

Un dispaccio 
stesso fatto. 

I giornali di 
del ritardo della pal 
l'armata, la soluzio 
ve negoziazioni. 

Lord Palmerstd 
il giorno 5 ha risp 
quanto prima prd 
conferenze, e che | 
Ro ancora del tutt 

. Il sig. Roberto 
verno che negli ulti 
diti in Crimea 10, 
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ni col presidente Lopez. La squadra doveva | 
trovarsi il giorno appresso al luogo nominato 
Tres Beccas, ove comineia il territorio del Pa- 
raguay. Si aspettava a Rio-Janeiro, tra pochis- | 
«imi giorni, l'esito della negoziazione che il co- 
mandante della squadra è incaricato di seguire 
presso il governo del Paraguay, e sopra que- 
«to punto un corrispondente benissimo infor- 
mato ci scrive che vi è tutta la ‘speranza di 
terminare la questione pacificamente. 
NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali del 6-e da 
Vienna quei del 5: 

Ecco i dispacci telegrafici che il generale 
Canrobert ha inviato. al ministro della guerra; 
e che abbiamo accennato l'altro giorno. 

Davanti Sebastopoli 2 maggio 

Questa notte abbiamo avuto-un felice fatto. 
Il nemico avea fortemente uniti i suoi lavori 
fra loro e cogli appostamenti. Davanti al ba- 
stione centrale stava un'opera di contrapproc- 
cio a doppia cinta e assai solida: l’ abbiamo 
presa e vi ci siamo mantenuti sotto un fuoco 
assi vivo, o ora la conserviamo. ‘Abbiamo tolti 
al nemico 8 piccoli mortai a braccio, che vi 
stavano. Le nostre perdite non anco bene cal- 
colate, sono al di sotto di ciò che si poteva 
temere. Il nemico ha sofferto molto. Le truppe 
sog0 state ammirabili nello slancio. 

Davanti Sebastopoli 3 maggio 

leri alle quattro della sera, il nemico è 
sortito per riprendere l’opera del contrappoc- 
cio che avevamo presa la notte antecedente. Le 
trappe di guardia lo hanno assalito alla baio- 
nelta, e respinto fuori nella piazza. 

L'artiglieria nemica ha protetto la parten- 
1a e la ritirata di questa sortita mediante un 
cannoneggiamento violentissimo, a cui le nostre | 
batterie hanno risposto bene. 

Un dispaccio di lord Raglan annuncia lo 
stesso fatto. 

I giornali di Vienna danno per cagione 
del ritardo della partenza del generalé Hess pér 
l'armata, la soluzione, che sarà data alle nuo- 
ve negoziazioni. 

Lord Palmerston alla Camera dei Comuni 
il giorno 5 ha risposto al sig. d’ Israeli , che 
quanto prima presenterà i protocolli delle 
conferenze, e che le speranze di pace non so- 
no ancora del tutto abbandonate. 

Il sig. Roberto Peei dice a nome del go- 
terno che negli ultimi due mesi sono stati spe- 
diti in Crimea 10,000 uomini di rinforzi. 

Un supplemento straordinario dell’ Incalido 
Russo: dà i dettagli det bombardamento di Se- 
bastopoli dal 18 al 19. Li pubblicheremo do- 


mani, 


Torino 7 Maggio. 
Conformemente alle convenzioni stipulato 
ed a seconda della richiesta fattane dal gover- 
no del re, i governi francese ed inglese Ninni 
filasciato gli ordini opportuni ai comandanti 
! capo degli eserciti rispettivi, per la sommi- 


nistranza dei viveri e medicinali che potranno 
correre ai soldati sardi al loro'arrivo în O- 
Niente, e per l'ammessione loro negli ospedali 
dello armate alleate. . 
Genova 7 Maggio. 
Verso le 6 e 4 pomer: di ieri partiva da 
questo porto per Costantinopoli il piroscafo di. 
bandiera inglese Andes con parte deila: brigata 
Aosta, rimorchiando la nave inglese Hark Away, 


* questa mane il'-C/yde- con parte della briga- 
la Cuneo, rimorchiando il: brik. di bandiera na- 


Zonale Padre;: con isto: 

Questa mane Biedio alle: dodici partiva. 
*dlandio il piroscafo di teaspurto. inglese Eineu 
‘0a parte della brigata *Cuneo,. traendo al ri- 
Morchio la nave. inn. ' 

Con..de 

Il sig. E. A. Thouvenel, ora. direftora de-- 


vdel8.S. wi ha nominato: | 


gli affari politici nel dipartimgito degli affari 
esteri, al posto di ambasciatore presso la su- 
blime Porta; 
._ 11 sig. Bourée, ora ministro plenipotenzia- 
rio in Persia, al posto del sig. Thouvenel; 

. Il sig. Benedetti, ora segretario di lega- 
zione a Costantinopoli, al posto del sig. Bourée; 

Il sig: Sampayo, ora segretario di legazio- 
ne a Bruselle, al posto del sig. Benedetti; 

Il conte di Lallemand, ora segretario di 
legazione a Dresda, al posto del sig. Sampayo; 

; Il sig. I. B. E. De Bourqueney, ora segré-" 
tario di legazione a Costantinopoli, al posto del 
conte di Lallemand; 

Il sig. Berthemy, ora addetto con stipen- 
dio alla legazione di Costantinopoli, al posto di 
secondo ‘segretario della medesima, 

E il sig. Ouvré de Saint-Quentin, addetto 
con stipendio alla missione di Buckarest, al 
posto del sig. Berthemy a Costantinopoli. 

— Il barone de Hiùbner ha presentato an- 
cora a S. M. l'imperatore una risposta del ga- 
binetto austriaco relativa alla missione di S. E. 
il sig. Drouyn de Lbuys a Vienua. 

— Il Courrier de Marseille del 3 annun- 
cia l’arrivo in quella città del general Tripier 
da Costantinopoli. 

— L' Indépendanee belge dice correr voce 
che il maresciallo Vaillant andrebbe in Crimea, 
ma non lo crede. Questa voce sarebbe legitti- 
mata dall'essere il gener. Cantobert malato di 
oftalmia. 

— A Lione sonosi fatti alcuni arresti. 

Lonpra 5 Maggio. 

._ Parecchie fregate e corvette si preparano 
in questo momento nei porti inglesi a partire 
pel Baltico con rinforzi o munizioni. Il con- 
trammiraglio Penaud con una divisione“ della 
flotta francese arrivò il 3 alle Dune; e già vi 
si trovava il capitano Baillie che faceva i suoi 
preparativi di partenza pel mar-Bianco, col 
Meandre da 44 cannoni, di cui egli è coman- 
dante, il Phéniz e l' Ariel, due vapori a elice 
con 9 cannoni. 

— MH Morning Chroniclé dice che oltre il 
campo di Alderhott di 10,000 uomini saranno 
formati parecchi altri piccoli campi militari. 

— Nella riunione del consiglio degli Al- 
dermen, tenutasi il 2 maggio a Londra, fu 
adottata ad unanimità una risoluzione per espri- 
mere il dolore profondo che ha risentito il 
consiglio nell'aver notizia dell'attentato, diretto 
contro la vita di S. M. l'imperatore dei fran- 
così. 

— Alla camera dei lordi, il conte: di Cla- 
rendon dichiarò che le conferenze di Vienna 
erano. semplicemente sospese, ma non cessate, 
il tà: Buol avendo, in nome della Russia, 
preseafito nuove proposte che si stanno ora 
esaminando. Quanto è all'Austria, il nobile lord 
disse ch'egli non saprebbe emettere alcuna opi- 
nione. I protocolli, la cui comunicazione è sta- 
ta promessa, conterranno le condizioni e i pun- 
.ti che sono stati discussi a Vienna. Sul finire 
della seduta, il marchese di Lansdowne accer- 


tò la Camera che si dà alacremente opera ai ‘ 


preparativi della guerra. 
GERMANIA 
La Correspondance Hacas ha il 2 da Ber- 
litio ché niolti ufliziali tedeselii aveano espres- 
so il desiderio di recatsi in Crimea per. assi- 
stere alle ‘operazioni’ militari ‘senza prendervi 
rte' altiva; ma che per le obiezioni de’ mi- 
nistré ‘di Francia e Inghilterra‘ aveano- lasciato 
ta‘ inténzione. - ' 
‘Secondo la‘ Gaszetta Crociata det 4; il pro- 
getto. di’imiediazione dell'Austria ‘consiste nell 


‘obbligo che gli alleati imporrebberò alla Russia 
pig® nt che un certo ‘numero di’ basli-. 


mebti nel “mar. Nero. : 


PRETE 
È “Rit 3 È 
Tutta .la flotta ‘inglesò, “Eli ordini del. 


l'ammiraglio Dundas, ha or ora abbandonato il 
porto. 
Vienna 5 Maggio. 

Il Pays dice che il sig. Drouyn de Lhuys, 
prima di partir da Vienna, avea formato coi ple- 
nipotenziari d'Inghilterra e d'Austria una con- 
venzione stipulante che i quattro punti di ga- 
raozia formulati nel protocollo del 28 dicem- 
bre non potevano essere disgiunti e che il ri- 
fiuto di un solo da parte della Russia farebbe 
nascere il casus delli previsto dal trattato del 
2 dicembre. 

Soggiunge, aver ragione di credere, che 
fosto l' Austria dovè indirizzare alla Russia un 
ultimatum circa la sua interpretazione del ter- 
zo punto, con significazione che se la Russia 
non accetta , il gabinetto di Vienna le dichia- 
rerebbe la guerra. 

E il Wanderer dice: 

Rilevasi da buona fonte , che il gabinetto 
austriaco presentò omai il suo ultimatum alla 
Russia , il quale respinto, avrebbe per imme- 
diata conseguenza l'apertura della campagna. 

— I giornali inglesi pubblicano il seguente 
dispaccio elettrico: 

Si'parla di una proposta conciliatrice che 
l'Austria, di accordo colla Prussia, ha presen- 
tato, e che si crede, dicesi, venga accettata 
dalle potenze belligeranti. 

Secondo questo progetto, la Russia avreb- 
be il diritto di ristabilire la sua squadra del 
mar Nero nella sua antica forza, e le due po- 
tenze alleate potrebbero mantenere ciascuna un 
numero di vascelli minore della metà di quanti 
no ha la Russia. 

— Secundo la Gazzetta delle poste, la con- 
troproposta russa sarebbe del tenore seguente: 

I Dardanelli rimarranno in generale chiusi 
alle navi da guerra estere; ma la Porta avrà 
il diritto di richiedere jun soccorso marittimo, 
quando si crederà minacciata nella sua sovra- 
nità e nella sua integrità. 

— Scrivono alla Gazzetta di Augusta, che 
il gabinetto di Vienna ora tutto si adopera al- 
l'intento di ristabilire la pace, e che l'avere 
l'imperatore Napoleone sospeso il suo viaggio 
nella Crimea prova che il governo francese vuo- 
le accordar agli sforzi dell'Austria il tempo ne- 
cessario a fine d’ottenere, se è possibile, qual- 
che risultamento. 

RUSSIA 

Leggesi nella Gazzetta della città e sobbor- 
ghi di Vienna: 

Notizie di Balaklava del 2 maggio recano 
avere gli alleati ricevuti numerosi rinforzi. 

Il gran bombardamento di Sebastopoli si 
riprenderà il 6 e non s'intermetterà avanti d’a- 
ver raggiunto un successo soddisfacente. Negli 
ultimi giorni erano visibili le truppe russe in 
grandi masse sulle alture dalla parte di Bala- 
klava: sembra che Liprandi abbia richiamati a 
se grandi nuovi rinforzi. 

— Scrivono da Pietroburgo il 24 aprile 
alla Borsenhalle di Amburgo che il granduca 
Costantino si era recato a Cronstadt. 


Firenze 9 Maggio. 

Si è ricevuto ieri da Parigi un dispacei, 
telegrafico‘ del seguente tenore: 

Parigi— Martedì. 

Walewski è- nominato. ministro degli al- 
fari esteri, 

Persigny gli succede a: Londra. 

Vienna, 7. — La partenza del feld-mare- 
sciallo Hess è ritardata, Nulla-di nuovo in Cri- 
mea il 6.. 

BORSE 


Parigi 8 Maggio: 
Qualiro e 1/2 per cento aperto a... .. 
chiuso 
Tre pes: conto 
chius 


Cinque per 0/0. «. . ... .D. 
tiro @ 1/2 per 0/0. . . . D. 
cu 48.20 c. ag. por 0/9. Di 


SITUAZIONE DELLA 


Oro .ed argento in cassa in Roma e nelle succursali . sc. 
Cambiali in portafoglio in-:Roma . . .... 


*Cambiali in portafoglio in Bologna . 


Cambiali in portafoglio in Ancona. . . 


— 492 — 
rr ----—- »+++++_+___—————r——r—r—_—r———— 


cosette 


ATTIVO 


545201 898 
1120971 236 
329637 202 
254346 329 


Conto corrente col Ministero delle Finanze a forma dell 


atto .di concessione 
Conti correnti debitori in Roma 
Conti correnti debitori in Bologna . 
Conti correnti debitori 


» 
Consolidato Romano acquistato con facoltà dell'adunanza 


generale 22 aprile 1853 


Mobilia della Banca in Roma_e nelle succursali. . . . 


. n 299667 962 
.» 318453 698 

130118 103 
è 70148 544 
+ 256135 605 
3983 535 


Anticipazioni sopra Rendita Consolidata Romana al por- 
tatore ed Effetti Industriali a forma dell'art. 4° Tit. II. 


dello Statuto 
Anticipazione come sopra 
Carta per Biglietti . 
Debitori diversi in Roma . . . 
Debitori diversi in Ancona 
Cambiali in sofferenza 


mbiali in sofferenza in Bologna. . . 


mbiali in sofferenza in Ancona 
Boni e Mandati in Cassa . .... 
Suecur 
Succursale d'Ancona debitri 


AVVISI 


Vendite volontarie al pubblico incan- 
{o da eseguirsi nei giorni di lunedi 4 e 
martedì 16 maggio 1855 alle ore 10 anti- 
meridiane nel secondo pisno nobile della 
casa posta in via del Babuino n. 22 con- 
tigua alla locanda di Russia verso la piaz- 
za del Popolo abitata da nubile famiglia 
estera partita di recente dalla capitale. 
Dette vendite consisteranno in og- 
geiti di mobilia dorata, noce e mogano , 
amorini , canapè da riposo, poltrone si- 
ie imbottite e ricoperte di morens 
gni diversi , consolè di noce con 
ole: di marmo bianco , specchiere di 
e e dorate, digiunè, tavole da pranzo, 
l-tti in sofà completi , orologi, cappucci 
ne, lumi moderatori , bocchè di francia 
con campane, candelieri, tronche colonne 
di noce, comò, pilastrini , tolette a tivo- 
lino, tappeti, tende da finestre, quadri ad 
olio, e stampe con cornici, terraglie, cri- 
stalli, biancherie da tavola e da letto s 
argenier te, lucerne, girandò, ed 
verrà espresso nei ca- 
‘he verranno distribuiti 
dai rispettivi camminatori , nel locale su- 
detto, e nel negozio del perito Luigi 
toni posto in via degli uifigi dell 
cario num. 48 e 19 Îl tutto da rilasciarsi 
#1 maggiore offerente ed a pronti contanti 
con l'usservanza, dei consuéti regola- 
inenti. 
1 detti cataloghi si dispenseranno due 
ntecedenti. alle vendite, 
\.B: VÎ sità adtorasan FAIPON co» 
lor verde, e carro simile filettato perla a 
Quattro ruote'còn ‘molle ‘a forbici a qual- 
tro posti. foderato di panno, ed altri ac- 
cessorj annesgi. - . 


AVNISO 


Si ‘affittano due appartamenti in Na- 
poli via'Chiatamone dum. 19 ‘thiti mobi- 
gliati: elegantemente; con veduta del Ve- 
suvio e del mare ; €90 Dallisshoa Veduta 
di Posifpo; il tallo'bbtil’decorato;!!i 

Mie: vivi. 


in Ancona. 
Riserva della Banca a forma dell'art.5° dello Statuto. 


.» 205425 85 
38708 09 
34036 63 
19820 24 
87888 155 
60492 613 

1736 


le di Bologna debitrice. . . .. 


,8795048 265 


AVVISO 
Di vendita volontaria 


Il proprietario dell’infrascritto fondo 
urbano essendo venuto nella deliberazio- 
ne di alienarlo , invita chiunque voglia 

ccudirci di dare la sua offerta snperiore 

la somma di scudi diecimila chiusa e 
Ù depositandola nell’ ocio del 
Notaro sig. Hilbrat avente lo studio in 
Piazza di Pietra num. 43 nel termine di 
giorni 20 dalla data ‘del presente, dopo il 
qual giorno si apriranno le offerte per es- 
sere prese in considerazione. 

.. Casamento situato in questa città in 
via Cremona contradistinto coi-n. 41 42 
43 13 A, 44 e 45, che fa cantone e volta 
in via Bonella segnato num. 56, composto 
di pianterreni , due piani superiori , sof- 
fitte, e cantine, fontane con acqua peren- 
ne, cortili e‘. confinante coi beni del sig. 
Giovanni Fornari”, Quelli della pia casa 
degli Orfani; le sudètte vie, salvi eo. gra- 
vato del complessivo annuo camone di scu- 


di 25 19 a favore dei sigg. marchesi del | 


Bufalo della Valle: 
Roma li 3 maggio 4855 


_ È d'aMitarsi nel palazzo Altemps un 
piano assai nobile consistente in 42 ce- 
mefe, ed altre tre mezzanine con comodi 
terreni ed altro secondo la richiesta. Le 


chiavi si rinvengono presso il port ll 
detto palazzo. P PI rta 


È astri 
ANNUNZI GIUDIZIARE 


Si deduce a pubblica notizi; 

dels 4545 e seg, del vig. Pegoine e 
giuù. qualmente il giorno ‘di mercolii 16 
Strrente alle ore 9g gliere ad za 
lella .signora Anna Jarineiti 

fu. Francesco Simofii, ig 
lutrice e curatrice; | 
tra ed Emilia 


CU PICALI 


dpi 


— ture | 


|pi_olinsee: 


SBiglietti in circolazione in Roma e nello Stato . . . » 
:Cuponi della Banca non ancora presentati al pagamento » 
iConti correnti ereditori in Roma . . . 
:Conti correnti creditori in Bologna . . 


Conti correnti creditori in Ancona 
Creditori diversi in Roma . . . .. 
Creditori diversi in Ancona. . . 
Tratte da pagarsi in Roma. . . . 
Traite da pagarsi in Bologna 
Tratte da pagarsi in Ancona 

Boni fruttiferi . 


L'Attivo supera il Passivo di. . . . 


che si compone come appresso 
Capitale della Banca . . . 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO ALLA MATTINA DEL 7 MAGGIO 1855. 


PASSIVO 


2364749 _ 
5006 18 
“> 234819 (gg 
34846 613 
16353 39g 
4176 18; 
20110 79; 


2712901 x} 
1082143 991 


Riserva della Banca a forma dell'Art. 5. del- 


lo Statuto 


Interessi, Commissioni, Profitti e Perdite 


in Roma e nelle Succursali . . . . . 


Certificato conforme alle scritture 


IL GOVERNATORE DELLA BANCA 
E. ANTONELLI 


v 


» 


3795048 265 


fo 


PRINCIPE D. PIETRO ODESCALCHI Comnelssario del Governo 


v ANCII 
AGOSTINO DEL RÈ 


4854 senza alcuna disposizione L st 
taria. Tale inventario si aprirà nella casa 
di ultima ne del suldetto defonto 
posta in via Urbana n. 96 col ministero 
dell’infr. Notaro, ed in virtù di rescritto 
SSmo di restituzione in intero del 26 apri- 
le prossimo passatu. 
40 maggio: 1855 


Costantino Bobbio Sost. 


<Nel giorno 45 corrente alle 
meridiane per gli atti del 
taro verrà compilato l'Inventario dei beni 
lasciati dal fù Giuseppe Piattelli morto 
intestato li 47 aprile scorso nell’ u:tima 
sua abitazione in via di s. Bartolomeo 
de’ Vaccinari num. 4 A. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1547 
del vig. reg. 

Roma 14 maggio 4855 


Gaetano Dott. Sciarra Amm.del suc. 
Ferruszi. fee 


In seguito d'istanza avanzata dalla 
Ditta liancaria Domenico Valentini r 
presentata dal sig. Gioacchino Va- 
lentini possidente I° Eccmo Trib. Civile 
di Roma turno delle Ferie li 43 ottobre 
1854 emanò Sentenza con la quale fa or- 
dinata la vendita, giudiziale de’ seguenti 
Quadri già pignorati dal sottoscritto Cur- 

49 itgcorso-amno "come: a +» 
processo verbale prodotto avanti sì primo 
terne del padano Evewo Trib. Il 5 suc- 
cessivo mese di laglio al fase. num. 
Pag 14 um. 252 

Nel giorno 22 maggio 1385 alla De- 
positeria Urhana si procederà: col mezco 
del pablicu incanto ‘alla vendita giudiz; 
di. ciò che siegwe»da rilasciarsi @ favore 
del maggiore e migliore offerente. 

N. ‘34 Qualtri di diversa grandezza 28 
«dle’!quali' coni cornici e $ senza‘ rappre- 
senlauti varie cosa. | È 

“aPaolo Bonomi uri. Cio. 


Presidente della Camera di Commercio di Roma 


Fallimento 


Questo Eccmo Trib. di Commercio 
con sentenza del giorno di jeri ha dic! 
rata l'apertura del fallimento di Vincen- 
zo Candelotti negoziante di bestiame , e 
spacciatore di vino con pubblica usteria 
fuori porta del Popolo , fissandone pror- 
visoriamente l’ epoca al 
scorso: nominò in giudice Comm 
sig. cav. Luigi Costa, ed in agente il sg 
Augusto Paperi: ordinò l'immediata ap) 
sizione delle biîle, e sigilli sopra gli «f- 
fetti tutti del fallito, non che il deposito 
della di lui persona neile carceri pei de- 
bitori morosi, e prese ttt: le altre prot- 
videnze dalla legge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria dell’ Ecemo 
Trib. del Commercio li #4 maggio 1355 


Romualdo Polidori Vice-Cane. 


Monsig. Orlandini giul. Eccles. 
Ad istanza degl'iliui si È 
faele Hossi anche quale cessionario de 
Ù sspasiani, Rallse- 
. esco , Enrico + è 
Lodovico d’ Andreoli rappr. dallo stesso 
Proc. sig. Vespas #@ Dott, Adeodato 
Fosco anche come erede del Can. D. Giu- 
seppe Fosco rappr. dal Proc. sig. Filippo 

.Tucoimoi. 3 

Si c:tano anche per inserzione in pat 
tetta ‘a forma del $ 485 del vig. regolam. 
tutti i creditori certi, e liquidi dell’ ere: 

dità di Luigi Capozi a comparire do 


© tertdfe tr grorni S° oltre quello della 


stanza per sentire ordinare attesa la ri° 
Runcia agli alti della lite, ed in seguito 
della cosa giudicata la divisione per coli 
tributo, e rispettiva aggiudicazione degli 
scudi 2527 @ forse di maggior somma. d 
cui i sigg, Benedetto, Luigi, e Gio: na 
De” Santis sono debitori verso la de : 
eredità fra gl! Istanti , i med. Desaotis © 

altri creditori della sud. eredità » c° 
abbiano diritto a concorrervi rilasciandon: 
Nord. ‘esesut. di consegna contro i sul" 


«dig») De Santis. 


G.-Francesco Vespasiani Pro: 


RGiosnafe di Rav 
DI mpsgsiazione por tria 
Seti si 

fg Pombardo nl 
Pal + AR Sugli 
Spi abbaciato rice 


cala vile bai. è. 


GIOKNI 


DELL'OSSERVAZ 


tina nella sua resi 
covette in: particola 
sig. Cardinale Cagia 
Frascati, Monsiynor 
cipe di Vienna, e M 
di Verona. Ammise 
vernatore e la May 
scati, non che altre 
cossi a passeggio a 
giano e dai due ricj 
ammise alla sua men] 
della sua nobile cor 
. Nelle ore pomg 
per la galleria supe 
cia ed a Galloro sd 
sua corte, e sul jar 
Castel Gandolfo in 


Il signor 
Stato per le Finavz 
lamo Beni, Cons 
ze, conte Luig 
Sorbolonghi, e conte 
consiglieri province 
ricevuti iu particola 
per esprimere, il pri 
Benevento, ed i secd 
cia di Urbino e Pesi 
mune eSultanza nell 
uscita incolume la sal 
tunio del 12 p. p. dl 


Giovedì 19 co 
per le Finanze chiu 
tinanzia.io 1855 dol 
piuti mesi occupata 
versi rami della pu 


7 ig. Bartol 
di Castellaneta nel 
contribuire colla su 
tese del monument 
la’ piazza: di Spagna 
Colcezione di Maria 
L giamo 2 scu 
Sdi una Dama par 
più persone 


cu La solenne deli 


e mai il più 
» È 
ll'orde cattolice 


SI, 
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ni Progai 


male di Roma esce ogui gione , eccetinali 1 fasti. - I provi 


va Iriostte sono ù seguenti: Powa © è So. - Slalo 
Trapofi e Stati Sardi @ 4 ge. - Giarducato di Toscane, 
bardo Veneto ce. È 4 30. - Francia, Spugria, Portogallo, 
Bassi e Iughilierra È 4 50.- Gereania E S.-olbmerica' è 6.- 


siato sieve iL gionale franco di porte: © ogud, umsero atac- 


mento. 


L fatare, D 
‘ e, 


Deveno essere div 
viaella Sraumperial 


meblli atti qovermatioi ed amici giudizioni di 10 
È) ” 


dosso official 
amc loi richieste è te inperzioni 


Sai 


Rurometro ridotto 
ada Temperat. di OR. 


GIORNI 
DUI L'OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Umidità 


boservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Polì. 27 lin. 11,3 
» 3 pomer.| » 27 » 11,3 
» 9 pomer.| » 27 » 11,2 


‘i Maggio. | 


na 
Direzione rr 
del vento del cielo 
+ 9,0 79 2 IN-E. Sereno 
+ 16, 0 57 2 |S-S-0. 
d 


Ser. nuv. or. 
+ 14, 1 86 


SE. deb. Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 10 Maggio fino alle 9 pom. del 11 detto. | 
l'emperat. mass. + 16,8. Temperat. min. + 5,9. 


ROMA 12 Maggio. 
NOTIZIE DIVERSE 


La Sanrita' pi Nostro SiNorE ieri mat- 
tina nella sua residenza di Castel Gandolfo ri- 
cevette in particolare udienza l' Emo e Rmo 
sig. Cardinale Cagiano di Azevedo, Vescovo di 
Frascati, Monsignor Rauscher Arcivescovo prin 
cipe di Vienna, e Monsignor Ricabona Vescovo 
di Verona. Ammise al bacio del piede il Go- 
vernatore e la Magistratura municipale di Fra- 
scati, non che altre distinte persone. Indi re- 
cossi a passeggio accompagnato dall' Emo Ca- 
giano e dai due ricordati prelati, cui poscia 
ammise alla sua mensa unitamente allo persone 
della sua nobile corte. 

Nelle ore pomeridiane montò a cavallo, e 
per la galleria superiore giunse fino all’ Aric- 
via ed a Galloro sempre accompagnata dalla 
sua corte, e sul far della sera fece ritorno a 
Castel Gandolfo in perfetto stato di salute. 

Il signor marchese Mosti, Consultore di 
Stato per le Finanze, ed i signori conte Giro- 
lamo Beni, Consaltore di Stato per le Finan- 
ze, conte Luigi Carpegna, marchese Giacomo 
Sorbolonghi, e conte Luigi Giannini Ancaiani, 
consiglieri provinciali, ebbero l'onore di essere 
ricevuti iu particolare udienza da Sua SanTITA' 
per esprimere, il primo a nome della città di 
Benevento, ed i secondi a nome della provin- 
cia di Urbino e Pesaro, i sentimenti della co- 
mune esultanza nello essere prodigiosamente 
uscita incolume la sacra sua persona dall'infor- 
tunio del 12 p. p. aprile. 

Giovedì 19 corrente la Consulta di Stato 
per le Finanze chiudeva le sedute per l' anno 
linanzia. io 1855 dopo di essersi per tre com- 
Riuti mesi occupata con senno e zelo dei di- 
versi rami della pubblica amministrazione. 


Monsig. Bartolommeo d' Avanzo Vescovo 
di Castellaneta nel regno. di Napoli ba voluto 
contribuire colla somma di 100 ducati alle 
Spese del monumento, che si sta inalzando sul- 
la piazza di Spagna in onore, della Immacolata 
Concezione di Maria Vergine. A. questa somma 
aggiungiamo 2 sendi di..un anonimo francese , 
9 di una Dama parimente francese, e sc. 100 
dai da più persone dell’ America,spagnuola. 


La solenne definizione, dommatica dell'im - 
Macolato Concepimento della Vergine  SSiîa 
‘eniva f steggiata,con una' esultanza, un tripu- 
dio che mai il più gr: ormai..in,; ogni 
se dell'orbe cattolico. In, Roma, dalla, più, nae- 
Noa basilica fino alla più p.ccola chiesa... abs 
‘ano veduto,a, gara rendere. solenne onore al- 


la gran Madre del Verbo, dopo, cho..il Sono; 


Osterice dichiarava domma di fede ciò che 


—= 


era pia credenza di tutti i fedeli. E non sol- 
tanto hanno festeggiato questo grande avveni- 
mento i capitoli, e le religiose comunità, ma 
anche le confraternite, e varie distinte famiglie, 
come il principe Borghese nella sua augusta cap- 
pella alla Basilica Liberiana, ed il duca Grazioli 
nella chiesa di S. Giovanni della Malva da lui 
recentemente eretta dalle fondamenta. 

Intorno alle città ed alle terre fuori dello 
Stato Pontificio, ogni giorno ci viene dato ili 
leggere ne' giornali grandiosi feste celebrate 
quando in un luogo, quando nell'altro. 

Recentemente questa solenne definizione 
dommatica veniva con la maggiore pompa re- 
ligiosa solennizzata in Cremona per cura del 
zelantissimo Vescovo, e del municipio di quel- 
la illustre città. Essa ebbe luogo vella ricchis- 
sima cattedrale, dove sul maggiore altare ri- 
dotto a forma di tempio ergevasi il maestoso 
simula@f9”di Maria: «Se grande, se affollato, 
dice la Gazzetta di quella città, fu il concorso 
dei fedeli in ogni giorno della Sacra Nove- 
na, può dirsi, che fu prodigioso nel giorno del- 
la festa. Tutta era in moto la città , cresciuta 
quasi del doppio in frequerfza di popolo: chè 
non meno di 20 mila persone vi accorsero dal 
contado e dalle città vicine. Invitate da Mon- 
sig. Vescovo le primarie autorità civili e mi- 
litari,e pubblici funzionart di ogni ordine, ed i 
corpi insegnanti dell'I. R. Ginnasio e dei due 
seminari, le corporazioni religiose e molti sa- 
cerdoti assistevano nell'antipresbiterio alla di- 
vota funzione. Pontificò Monsig. Vescovo così 
la mattina, come la sera: e nella Messa solen- 
ne dopo il Vangelo fu letta dal pergamo la Bol- 
la dommatica emanata dal regnante Pontefice ; 
alla quale lettura seguì il canto dell'Inno Am- 
brosiano in rendimento di grazie a Dio, che 
ha voluto all'età nostra così glorificare nella 
sua ‘Chiesa la Madre Santissima dell’ Unigenito 
suo Figliuolo ». La sacra cerimonia fu accom- 
pagnata da musica espressamente scritta dal no- 
bile cremonese Ruggero Manna, maestro di 
grande e meritata riputazione, come quello che 
alle, inspirazioni del suo gepio unisce quelle , 
che provengono dalla grandezza dei misteri del- 
la santa nostra religione. 

Alla sera furono fatti grandi apparecchi 
per una delle più sfarzose illuminazioni: ma il 
vento. impediva questa solenne dimostrazione , 
la;.quale ebbe. luogo; però i 
simulacro .della . Vergine fu dalla cattedrale ri- 
portato i 
Chiesa 


‘ cattedrale, una splendida luminaria faceva sfol- 


Î 


nella sera, in che il. 


a 


goranti le strade, il palazzo civico fammeggia- 
va di luce e la torre maggiore ergevasi nella 
superba sua mole come gigante di colorate fiam- 
melle inghirlandato. 

In questo modo Cremona festeggiava la 
definizione solenne della Concezione Immaco- 
lata della Gran Vergine, cui tutte le genti chia- 
mano beata e invocano con fede e amore, per- 
chò speranza e conforto di tutti. 


a 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggesi nel Tempo: 

La nostra marina a vapore che ha tanto 
sofferto in meno d’un anno per le successive per- 
dite dei piroscafi Ercolano e Sicilia, provò te- 
stò un nuovo disastro che ha gettato la coster- 
nazione nella nostra città. Il piccolo e cattivo 
vapore il Golf» di Napoli, partito a 1 ora po- 
meridiana dal nostro porto per Ischia e Pro- 
cida, per dove fa il servizio due volte la set- 
timana, carico di quasi 40 persone, fu gettato 
alla costa nel momento di entrare nel nuovo 
porto d'Ischia. I particolari del fatto, a quanto 
narrasi, son questi: Da Napoli all'isola di Pro- 
cida, primo luogo di fermata, il battello, ben- 
chè con istento avesse fatto la traversata, rie- 
scì finalmente a entrare nel piccolo porto di 
Procida, dove sbarcò quasi Ja metà de’ passeg- 
gieri, per lo più preti che andavano in quel 
gran seminario. Que’ marinai, che passano per 
i migliori del nostro regno, consigliarono al ca- 
pilano di fermarsi in porto; ma questi sgrazia- 
tamente non volle badare alle loro osservazio- 
ni, e appena sbarcati i passeggieri continuò la 
strada. Il mare divenendo sempre più agitato, 
il piroscafo dovette appoggiare verso il piccol 
porto di Baia, ove si trovò abbastanza ripara- 
to, dalla violenza de’ venti: dopo breve riposo 
il capitano si rimise in viaggio per Ischia con 
mare forse meno tempestoso ; ma tornato vano 
ogni sforzo per entrare nell'antico porto, si do- 
vette girare lungo la costa per guadagnare il 
piccolo porto nuovo, e vi si giunse sul far della 
notte. Per una falsa manovra però, una forte 
corrente gittò. alla: costa il vapore, che aperto- 
si, affondò immediatamente. In tal trista, situa- 
zione non. si potè ricorrere agli schifi del va- 
pore, e tutti dovettero gellarsi in mare per tro- 
varvi mezzo di scampo. Un. certo numero d'uo- 
mini. e di donne, dopo inauditi sforzi poterono 
salvarsi, ma 9. passaggieri, abitanti d'ischia, e 


. ua, marinaio di bordo. annegarono. Non si sa 


ancora. preciso se vi saranno ‘altre viltime : i 
pescatori raceol; «dcadaveri: she rimangono 


{ esposti, sulla; spiaggia. in mezzo ad. una. molti- 


tudine ‘addolorata che passa la :nottecon torce 
accese lungo la riva.per vedere se il. mage non 
rimandi nuovi cadaveri. Il governo spedì tosto 


un piroscafo sul luogo del disastro e il capita- 
no del Golfo di Napoli fu imprigionato. 

— Abbiamo dal Giornale di Napoli del 6 
che il Vesuvio continua a gèttar lava e a far 
danni. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Secondo il Courrier de Marseille s'imbar- 
cano giornalmente in quel porto 300,000 chi+ 
lometri di materiale. L'importanza di queste 
operazioni durante il mese di marzo ascese a 
9000 tonnellate ed in quello d'aprile a 10000, 
ossia 10 milioni chilogrammi, I trasporti a va- 
pore del Rodano della compagnia Deloutte han- 
no trasportato essi soli in due giorni e mezzo 
da Lione a Valenza più di 500 mila chilogram- 
mi di materiale in cannoni, mortai di grosso 
calibro, obici, terzaruole, bombe del peso di 
76 chilogrammi, cartocci, doni all'armata, con- 
serve, e strettoi da foraggi del peso di 4800 
chilogrammi. 

Più di trenta bastimenti a vela stan ter- 
minando il loro carico. 


GRAN BRETTAGNA 

Scrivono dal campo di Sebastopoli al Mor- 
ning-Herald di Londra: 

I nostri lettori potranno farsi qualche idea 
del bombardamento, sapendo che fino a questa 
sera soltanto, le trincere francesi hanno tirato 
16 a 17,000 palle e bombe da 32 e da 68; 
7800 bombe di 13 pollici, e 4500 da 10, in 
tutto più di 2200 tonnellate di ferro e 500 
tonnellate di polvere. Le trincere inglesi con- 
tano 154 cannoni e mortai, ed i francesi ne 
hanno 238; di modo che il consumo di questa 
settimana si può calcolare a 6000 tonnellate 
di ferro, ed a 1500 o 1600 tonnellate di 
polvere. 

— I francesi, dice un corrispondente del 
Times in data del 17 aprile davanti Sebasto- 
poli , i francesi spiegando la scienza militare , 
che li ha resi celebri, si servono con succes- 
so di tutti i mezzi di attacco conosciuti negli 
assedi moderni, e ogni giorno avanzano i loro 
lavori contro il nemico, cui cannoneggiano , e 
bombardano senza tregua. 

— Lo Standard annunzia la morte del 
contrammiraglio Armar Lowry Corry morto a 
Parigi martedì sera. Era egli un ofliciale assai 
distinto , che era stato varie volte incaricato di 
comandare dei nuovi legni e costrutti su nua- 
vi sistemi, e farne dei rapporti sulle loro naù- 
tishe qualità. 

— Il Morning Chronicle annunzia che ol- 
tre il campo: di Aldershott che deve 'eontenetò 
10,000 uomini, ne devono essere formati vari 
altri meno: considerevoli cioè: un campo ‘a:Ha- 
verford di 1034 uomiai, uno' a Exeter per 2458, 
uno a Gloucester per 3895, ario ‘a Colchester 
per 3322, ed uno a Shomelift per 3313. Que- 
sti campi saranno specialmente fatti per -la mi- 
lizia, la quale non può. alloggiare nelle‘caserme. 


GERMANIA 
.. MWoareusiae 30 Aprile. 
Si è già:annunziato che 
di 0, 
che 


Oldemburgo, 
della Pumiosg e: pareni 
le, abbia l'incarico di 


Kartsrone 30 Aprile. 

Il principe Guglielmo di Baden, testè ri- 
tornato da Pietroburgo, si'mostra, a quanto si 
dice, molto soddisfatto det lieto accoglimento 
fattogli dalla corte di Russia. 

Oltre ai preziosi doni che egli ebbe dalla 
mano stessa dell'imperatore, gli venne pure con- 
ferito l'ordine di Alessandro Newski; il gene- 
rale di Porbeck, che lo accompagnava, ebbe la 
gran Croce dell'ordine di Stanislao, ed il co- 
lonnelfo Gemminger, che era pure del seguito 
del principe Gaglielmo, ottenne la croce di ca- 
valiere dello stesso ordine. 


DANIMARCA 
Corenagnen: 29% { o. 

Da una corrispondenza della Patrie toglia- 
mo quanto segue: 

L'ammiraglio Dundas è ripartito: ieri sul 
Dragon per ritornare presso la flotta a Kiel, 
dove egli dev'essere ora arrivato. L'ammiraglio 
era accompagnato da parecchi officiali dello sta- 
to-maggiore, e durante il suo soggiorno nella 
nostra capitale ebbe due conferenze col sig. Mi- 
chelsen, ministro della marina. 

Da quanto si dice sul risultamento di que- 
sto abboccamento, l'ammiragliato inglese vorreb- 
be di preferenza approfittarsi della rada di Hel- 
singer, nel Sund, come stazione marittima, do- 
ve i navigli di guerra inglesi si troverebbero 
radunati prima d'entrare nel Baltico, passando 
pel Belt. 

Trovansi ora nella baia di Kiel 80 navi- 
gli di guerra inglesi, compresa la prima divi- 
sione di scialuppe cannoniere recentemente co- 
struite in Inghilterra. 

Il principe Cristiano di Danimarca, erede 
presuntivo della Corona, è di ritorno in Cope- 
naghen dal suo viaggio a Pietroburgo, dove 
erasi recato colla doppia missione avuta dal re 
di presentare i complimenti di condoglianza, e 
di congratulazione al novello imperatore. 

Finora it governo danesenon prese, a quan- 
to sembra, alcun provvedimento ancora, nè sù 
terra nè su mare, all'oggetto di tenersi appa- 
recchiato per ogni evento che sorger possa nel- 
la: guerra sul Baltico. » 

RUSSIA 

La Gazzetta di Voss di Berlino pubblica 
le notizie seguenti sulle forze militari attuali 
della Russia, secondo una pro-memoria recen- 
temente comparsa: in Pietroburgo. 

L'armata russa si compone così: 1° La 
guardia, che comprende 3 divisioni di fante- 
ria, ognuna delle quali è composta di 4 reggi- 
menti di 3 battaglioni, ossia 36 battaglioni di 
più, un reggimento di fanteria scelta di 2 bat- 
taglioni, di 3 brigate di fanteria a piedi con 
3 batterie di 8 cannoni, 3 divisioni di cavalle- 
rià ognuna di 4 reggimenti e 6. squadroni, 2 
brigate di artiglieria a piedi, ognuna di 3 bat- 
tetie ognuna delle quali con 8 pezzi: 24 can- 
nuni. 

La riserva dolla guardia si compone di 3 
divisioni di fanteria di 4 reggimenti ognuno di 
3 battaglioni, ossia di 36 battaglioni , di una 
brigata di artiglieria: di ‘riserva a piedi, di 6 
batterie da 8 pezzi l'una, ossia di 48 cannoni: 
di una’ divisione--&i- 
gia, 


actigiteri 


ria in 3 brigate, ognuna di 8 battaglioni . ; 
tutto 24 battaglioni : 1 brigata di artiglieri, © 
piedi con 8 pezzi, 24 cannoni, una brigata di 
cavalleria leggera, che fornisce 2 squadroni 
ognuno de' 4 reggimenti di cavalleria, 8 squa: 
droni. a i 

3° Sei corpi di armata, di cui ; 
compone di 3 Tivisioni di fanteria Sora 
gimenti e 4 battaglioni, in tutto 48 battaglioni, 
di 3 brigate di artiglieria a piedi e di 4 hat: 
terie, ognuna di 8 pezzi. Divisione della caval. 
leria leggera, 12 reggimenti, ognuno di 8 squa- 
droni, 32 squadroni, una bri di artiglieria 
a cavallo con due batterie di 8 pezzi,. 16) can. 
noni. La riserva di ogni corpo di arme si com. 
pone di. una divisione di fanteria in 3 brigate 
di 8 battaglioni, 24 battaglioni: una brigata di 
artiglieria di 6 batterie di 8 pezzi, 48 cannoni, 

I sei corpi di armata comprendono: 1° 249 
battaglioni, 2° artiglieria a piedi 720 bocche da 
fuoco, 3° 160 squadroni di cavalleria; 4° arjj. 
glieria a cavallo 720 pezzi di cannone, 5° rj. 
serva di fanteria 120 battaglioni: riserva di ar. 
tiglieria a piedi, 240 pezzi. 

4° Il corpo della. Finlandia , il quale non 
si compone di finlandesi, ma di cacciatori vo- 
lontari, forma una divisione: di fanteria in è 
brigate: inoltre 12 battaglioni di zappatori e di 
cacciatori ripartiti in differenti corpi; 1 batta 
glione per la guardia, 1 pel corpo de'granatie 
ri, e 6 pel corpo di armata, 8 battaglioni ; | 
battaglione di zappatori per la riserva della 
guardia, e de'granatieri, 3 battaglioni della ri- 
serva; 8 di cacciatori, de’quali 1 per la guar 
dia, 1 pe’granatieri e 6 pe'6 corpi di armata, 
1 reggimento di cacciatori dell'imperatore, no- 
vellamente organizzato , reclutato dai contadini 
della corona; 3 reggimenti, 6 battaglioni di cae- 
ciatori finlandesi nazionali ; formano un totale 
di 73 battaglioni. 

H corpo di cavalleria si compone di 2 di- 
visioni di corazzieri di 4 reggimenti di 6 squa- 
droni l'uno, 48 squadroni: di 1 divisione di 
ulani di 4 reggimenti di 8 squadroni, 32 squa- 
droni: 1 divisione di artiglieria a cavallo di 6 
batterie da_8 pezzi, 48 cannoni; 1 divisione di 
cavalleria di riserva, formati di 2 squadroni 
ognuna; di 12 reggimenti di cavalleria di tale 
corpo ; 24 squadroni. 

corpo di cavalleria si compone di 
2 divisioni di dragoni di 4 reggimenti di 10 
squadroni: 80 squadroni, 1 divisione di arti- 
glieria a cavallo di 4 batterie da 8 pezzi, 32 
cannoni ; una divisione di cavalleria di riserra 
di 2 squadroni per ognuno de'4 reggimenti di 
cavalleria leggiera di 6 corpi di armata 48 squa- 
droni.La riserva generale di artiglieria della ri- 
serva di cavalleria si compone di 5 batterie di 
8 pezzi, 40 cannoni; l'artiglieria di cosacchi 
del Don 9 batterie da 8 pezzi, e 4 batterie di 
riserva a cavallo da 8 pezzi, 104 cannoni. 

Tutta la forza militare russa forma don- 
que 639 battaglioni, 582 squadroni, 1,816 boe- 
che da fuoco, comprendenti 637,000 uomini di 
fanteria, 95,000 uomini di cavalleria, e 42,000 
uomini di artiglieria= totale 784,000 nomini. 
Inolire la risersa, di cui ogni reggimento di 
fanteria conta'2 battaglioni di truppe di depo- 
sito, che rappresentano 192 battaglioni piena- 
mente organizzati. 

Tatti i soldati formanti i depositi hanno 
dî già servito per un anno. Queste troppe so- 
no destinate a ‘compiere la seconda linea, meu- 
tre le-truppe ‘di Finea ‘e della riscrva dedirer- 
si nari A î armata formeranno la prima linea, 
la quale” si estend» dalla Finlandia alla Crimea. 
A'quest& forze si aggiungono le sotnie (vom- 
pagnie ) ea repo I soli conii del Don 
possono ‘ ‘în’ tempo ‘di guerra 70 reggimen- 
ti‘'ognibo di 800 udinini. 

"° ‘Dellaritiata: del Caucaso, fr L 
30,000" ziomini,  dué ‘divisioni ‘di ‘ 
Estate 
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ca. Il corpo finlandese sta agli ordini del ge 
pio di fanteria di Berg, il corpo che occupa 
Pietroburgo ed i circondari sta sotto gli ordi- 
ni del gran-duca ereditario (l'imperatore attua- 
Je), il corpo dell’Esthland è collocato sotto gli 
ordini del generale di cavalleria Siewers , it 
corpo della Polonia è comandato dal principe 
paskiewitsck col generale Rudiger. L'armata del 
sud, quella della Crimea e del Caucaso sono 
vitto gli ordini del generale Murawieff. 

— Ecco il rapporto dell' Invalido Russo 
accennato nelle recentissime di ieri : 

Il 25 aprile alle sette della sera, il nemi- 
co fece saltare tre globi di compressione a 30 
o 40 sagene dalla punta del bastione num. 4, 
a durante la notte spinse le sue comunicazioni 
serso i nostri approcci fino alla distanza di 15 
agene dall’ imbuto il più vicino formato dalle 
sug esplosioni. 

Nei giorni 16, 17 e 18 aprile l’assediante con- 
tinnd il suo bombardamento ed il suo cannoneggia- 
re, ma con meno violenza dei giorni passati. An- 
che da parte nostra il fuoco fu meno vivo, 
eccettuato dal bastione num. 4 contro cui si 
cannoneggia notte e giorno colla maggiore at- 
tività, per impedire al memico di mantenersi 
nei menzionati imbuti. I guasti fatti alle nostre 
batterie erano colla maggiore attività riparati 
alla notte, ed i pezzi smontati riparati da altri. 
L'abile azione dell’ artiglieria della piazza ha 
impedito al nemico di vigorosamente agire con- 
tro il bastione num. 4, ed ha fornito ai nostri 
volontari occasione di mostrare la loro intre- 
pidezza: essi guardavano l'esplosione delle no- 
stre bombe e granate, che spesso costringevano 
i francesi ad allontanarsi o nascondersi negli 
imbuti, e subito contro i fuggitivi facevano un 
fuoco ben diretto. 

Nella notte del 18 al 19 aprile 100 vo- 
lontari e tre compagnie del reggimento dei fan- 
ti di Tobolsck, comandati dal valoroso maggio- 
ro Prikota fecero una sortita che riuscì assai 
bene: una ‘sezione del distaccamento si preci- 
pitò sull’ imbuto della mina la più vicina, un 
altro sull’approccio, che vi si univa, e le altre 
due restarono di riserva. 

Le prime due sezioni moschettarono e pas- 
sarono a fil di spada il nemico che con tre 
compagnie occupava l’imbuto e l'approccio , e 
vi distrussero i lavori incominciati. AM’ arrivo 
della riserva nemica, uscirono dall’imbuto e 
dall'approccio , unironsi alla loro riserva, c .ti- 
rarono i francesi fino sotto il fuoco della più 
vira mitraglia del bastione num. 4. 

La perdita del nemico in questa circo- 
sanza fu assai considerevole: la nostra al con- 
trario, fatta la proporzione , fu di poco mo- 
meato. 

In questa sortita ogni officiale ed ogni sol- 
dato si sono battuti eroicamente: i più prodi, 
Îl capitano Stolbine, il capitano in seconda Za- 
greba, ed il tenente Pissaroff sono rimasti fe- 


riti. Il maggiore Prikota, al cui merito ed in-_ 


trepidezza si deve attribuire il successo di que- 
Ko fatto, merita particolare attenzione. 

In totale, dopo il 15 aprile le perdita del- 
è guarnigione di Sebastopoli sono minori di 
quelle provate nei giormì antecedenti. Il suo 
Spirito e la sua infaticabile attività sono sopra 
ogni elogio. 

— Un dispaccio della Gazzetta di Verona 
ta da Pietroburgo -27 aprile: 

Il generale Osten Salien è nominato conte. 

— Dai confioi russi: 27 aprile annunzia 
la E. A. Z.: il concentramento di grosse mas- 
* di truppe intorno: ‘Riga e. nella‘ città” stessa 
Sontinaa ancora; Preseniemente trovasi ‘colà un 
corpo di 30,000 uomini; mia esso verrà porta- 
to a 60,000 nomini: In ‘pari; modo. viene rin- 
forzata la gugrnigione;della- costà *del' Baltico. 
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ch'erano già carichi di merci per. partire do- 
vettero scaricare. Le truppe presso Riga ven- 
gono impiegate nei lavori di fortificazione pres- 
80 Dunaminde ed alla costa. Le trincee che 
vengono erette sono, grandiose. Ad otto verste da 
Riga viene posto un grande campo militare. I 
costumi dei reggimenti di baschiri preoccupa- 
no l'attenzione del pubblico. Questi soldati so- 
no amantissimi della carne di cavallo e di gat 
to. Essi portano montura bianca con guarni- 
mento rosso e berretto di pelo. Il loro arma- 
meoto consiste di sciabola, carabina e knuten; 
l'ultimo di forma diversa da quello dei cosacchi. 
IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo mel Corr. Italiano del 4: 

La lettera del nostro corrispondente sì oc- 
cupa dell» stato in cui trovasi l'armata otto- 
mana nell'Anatolia e” nella Rumeliazovgetto al 
quale attualmente il governo del Divano dee 
rivolgere tutto il suo interesse, stantechè, ora 
che è subentrata la buona stagione, non tarde- 
ranno molto a nascere fatti di guerra in quel- 
le regioni. 

Sin dall'anno decorso il ministero turco 
palesò, con energiche misure, la ferma inten- 
zione di voler mettere un argine a quegli scan- 
dali che, ripetendosi di continuo fra i coman- 
danti di quelle truppe, avean finito col disor- 
ganizzare completamente quelle orde, le quali 
non sarebbe stato possibile di tenere in freno 
senza la più rigorosa disciplina. Tutto al con- 
trario sembrava che i comandanti preposti a 
quelle milizie, col loro malo esempio; tendes- 
sero più che a rendere concordi fra loro quei 
tanti diversi elementi di cui è composta l'ar- 
mata ottomana in quelle parti, ad eccitare le 
passioni dominanti in tali masse, sicchè ogni 
capitano si considerava indipendente, e non vo- 
leva assoggettare la sua volontà a quella de' 
comandanti in capo. Da ciò risultarono quelle 
funeste giornate campali che ecclissarono la 
gloria acquistatasi dai valorosi militi d’ Omer 
pascià, sui campi, di Oltenizza, Calafat, Silistria 
ed Eupatoria. I soldati, non ricevendo da più 
mesi i loro emolumenti, rifiutarono spesso di 
marciare contro l'inimico, e privi com’ erano 
dei necessari mezzi di sostentamento si davano 
al ladroneggio ed all'assassinio, intanto che i 
russi s'impadronivano delle più importanti lo- 
calità, d'onde potevano minacciare Erzerum, Ba- 
jazid e Kars. Scossi dalle continue dolorose no- 
tizie cho ricevevansi da quelle parti, i membri 
del Divano ordinarorio un'inquisizione e furono 
incamminati processi, pronunziate multe pecu- 
niarie ed esili, spediti nuovi capitani e rich 
mati, inviati soccorsi d’armi e munizioni, man- 
date migliaia di piastre, presi altri utili ed op- 
portuni provvedimenti. Ma se gli ordini del Di- 
vano erano con lodevole premura eseguiti dalle 
autorità subalterne di Stambul e Trebisonda, 
non era il caso medesimo nelle località inter- 
ne ove le provvigioui spedite dalla capitale ve- 
nivano deposte a marcire nei magazzini e, in 
parte, tuttora in essi giacenti. D'altro canto le 
persone inviate a curare l’organizzazione di quel- 
le truppe urtavano,, fin dal loro giungere in 
que' alpestri paesi, in mille, per trascuratezza, 
impreveduti ostacoli. Passioni di, partito edi 
religione, gelosie, invidie, ambizioni smodale, 
tutto sorse per difficoltare la;;lorg missione e 
molti di essi, ritornati a. Gost: li, dimo- 
stfarono con patenti prove la necessità assulu- 
ta di una riduzione, nell'alto. personale dell’ ar- 
miàta. Ciò avvenne ultimamente,e la severa di- 
sciplina introdotta da ufficiali europei. colà in- 
viati, alcani de’ quali, noti pell i loro capacità 
ed ‘onoratezza, son..mupiti di pieni poteri, spe 
riamo sarà iù, grado,di Fimettere se non, total-. 
mente. akhono. in. parte .in- piedi. armale' cui 
viene ifidata la salda. difesa del. confini della 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Il Débats reca i seguenti dispacci di tele- 
grafia privata: 

Marsiglia, 5 maggio: 

Il Sinai è arrivato da Costantinopoli con 
notizie del 26 aprile.—Lord e lady Redcliffe, 
insieme al generale Vivian, sono partiti ai 25 
per la Crimea. 

Omer-pascià ha ricondotti 10 battaglioni 
ad Eupatoria, dietro avviso che i russi ayeva- 
no ammassate truppe minaccianti la piazza. Due 
nuove divisioni francesi erano attese in Crimea, 
secondo i giornali di Costantinopoli. 

Dopo la sortita della notte del 22 al 23 
aprile, le batterie di Sebastopoli erano restate 
silenziose, e numerosi convogli di munizioni 
erano stati veduti entrare nella città dalla par- 
te del nord. 

I generali austriaci dispongono a scaglio- 
ni le loro truppe lungo il Pruth. Essi hanno 
ancora 35,000 uomini a Bukarest con 4,000 
turchi. Navigli carichi di biade e venienti dal 
Danubio sono arrivati nel Bosforo. 

Un nuovo tremuoto si è fatto sentire a 


' Costantinopoli. Gli indigenti della città di Brus- 


sa sono nutriti dai consoli di Francia e d’altre 
potenze. Abdel-Kader accampa fuori della città. 

Si ha notizie che la salute del bey di Tu- 
nisi dava inquietudini. 

Vienna, 6 maggio. 

.Si annuncia la ritirata di Rescid-pascià 
e la nomina di Ali-pascià come gran visir. 

Mehemet-alì è richiamato dall'esilio. 

Genova 8 Maggio. 

leri a sera salpava dal nostro porto alla 
volta di Costantinopoli il piroscafo da traspor- 
to inglese Hydaspes, capitano Baker John, con 
parte della brigata Cuneo, traendo al ri- 
morchio it brigantino nazionale, pure da tras- 
porto, Marianna, carico di provviste. 

Circa le 11 ant. d'oggi, reduce da Costan- 
tinopoli, ancorava in porto la R. pirofregata Co- 
stituzione, comandata dal capitano di. jvascello 
sig. Incisa Da Camerana, avendo impiegato nel- 
la traversata giorni cinque e poche ore. 

Parigi 8 Maggio. 

Il governo ha ricevuto notizie di Crimea, 
colla data del 6 mezzanotte; le quali non cou- 
fermano il dispaccio dei giornali annunziante la 
presa del forte dell'albero. 

— Il Moniteur pubblica un lungo rappor- 
to del ministro di Stato all'imperatore sui la- 
vori della commissione istituita per l’esecuzio- 
ne del testamento dell’imperatore Napoleone I. 

Segue un decreto del 9 febbraio, con cui 
si permette di portare varie decorazioni ; altri 
del 2. maggio, che confermano nomine nella Le- 
gion d'onore e alla medaglia militare per l' e- 
sercito d'Oriente. 

— Con decisione del 3 è concessa alla 
vedova del gen. Bizot una pensione di 4000 
franchi sui fondi della lista civile. 

— Leggesi nelia Patrie: 

Pianori, per quanto pare, è ben conosciu- 
to a Chalon-sur-Saòne, ove ha lavorato dal 4 
luglio al 5 agosto dell’anno scorso, venendo da 
Lione, e prima da Marsiglia. Era un lavorante 
infaticabile:. ma. di cupo e taciturno carattere. 
Non sapendo; parlar francese, trovava difficoltà 
di far relazioni, e perciò faceva la vita di mi- 
santropo. Pare che una sola idea lo preoccu- 
passe, quella di andare a Parigi; e per 'racco- 
gliere..il ‘danaro occorrente per -il viaggio lavo— 
rara .nottes ei giorno. La domenica si vedeva 
pescare: all'amo: ‘sulla. Sadne- in' faccia al: caffè 


Da Parigi s'annunzia, oltre alla partenza 
delle truppe pel sud destinate a portarsi in 0- 
ricote, anche la marcia di numerose colonne 
pel nord e per l’est della Francia.:Un conside- 
revole esercito sarà imbarcato pel mar Baltico. 
Le guarnigioni di Lione e Strasburgo riceve- 
rebbero considerevoli rinforzi. 

Lonpra 6 Maggio. 

Il giornale di Londra the Presse dice che 
l'Austria chiede agli alleati di accettare una 
controproposizione russa, secondo cui le po- 
tenze occidentali sarebbero autorizzate a man- 
tenere un certo numero di bastimenti nel mar 
Nero. 

L'Austria dichiarerebbo che riguarderà un 
rifiuto da parte delle potenze occidentali come 
cagione di svincolarla dagli obblighi accettati da 
essa nel trattato del 2 dicembre. 

La Francia avrebbe già accettato. 

— Un dispaccio telegrafico del 2 maggio 
aununzia al Zimes che lord Stratford de Red- 
clifle era tornato a Costantinopoli. 

— Il 4 si manifestò un incendio nel can- 
tiere dei sigg. Scott Russell, che distrusse l'Etna, 
una delle batterie galleggianti destinate al Baltico. 

Coronia 1 Maggio. n 

La notizia recata tempo fa da parecchi 
giornali che in Europa si facciano arrolamenti 
per Batavia, si conferma, giacchè nei giorni 
scorsi giunsero quì circa 200 Italiani i quali 
proseguirono oggi il loro viaggio colla strada 
ferrata del Reno, onde emigrare a Batavia. 

Vienna 6 Maggio. 

Leggiamo nel Fremdenblatt: A quanto as- 
sicurasi s'attendono tra domani o posdomani 
da Londra e Parigi i decisivi dispacci di ri- 
sposta alle controproposizioni russe state re- 

“ spinte nell'ultima conferenza. 

— La Gazzetta per la città è sobborghi di 

Vienna dice che lo scambio di dispacci fra Pa- 
i e Berlino è divenuto ultimamente molto 
antmato. 

— La Presse di Vienna dice correr voce 
dun vuovo emendamento all'ultima contropro- 
posta russa, nell'interesse d'un pacifico accordo. 

— Leggesi nella stessa Gazzetta della cità 
e sobborghi di Vienna del 5 maggio : 

Fu data già la notizia che l'Austria prima 
di fare l'ultimo passo contro la Russia, fareb- 
be ad essa di nuovo proposte, in forma d'un 

così detto ultimato. Dispacci, giunti ieri da Pa- 
rigi, dicono annfinciare i fogli semiofficiali del 
governo francese, aver l’Austria già] presentato 
tal ultimato alla Russia, il quale, rifiutato, trar- 
rebbe immediatamente seco il cominciamento 
delle ostilità, di 

Non saggiamo quanto v'abbia in ciò di 
esagerato neF giornali francesi. Crediamo però 
che l'ultimato, del gale parlano, venga confa- 
so con una nunva Nota del gabinetto imperia- 
le, partita da poco pèr Pietroburgo, e che con- 
sigliò urgentemente a quella Corte d'accéttare 
lc proposte fatte dalle potenze d'Occidente. Con- 
temporancamente anche Ja. Prussia ‘dee ‘avere 
inviato a Pietroburgo una Nota, che insiste per 
la pace. A Berlino non ritengono impossibile ' 
che un congresso di principi ,: forse vici 0, e 
che avrebbe luogo a Cracovia, potesse ‘ essere 
il punto finale delle vere conferenze:per là pace. 
|. Invgenerale,; pare:che la: Prussia:megli-ul- 
tiwi tempi, sia stata’ più operosa di’ quel che 
si, crede. La nuova) ‘oposta fatta dal principe 
Gortschakoff - nell'ultima «sessione dél'e confe 
renze, e che consisterebbe nel domaridare che 
40818 insista im-volér ridurre: la flotta russa dd: 
up numero determinato dirtavigli, ma cheat: 
che alla Porta spetti. il diritto di tener nel mar) 
Nero: pu ;gumero; di ‘dtigni è ‘a (dello del- 
Dacia, col acco ino di ig, del. 


ventura seltimana nuova sessione, dovrebbe oc- 
cuparsi di cose del tutto diverse da queste. 
CorenagnEN 28 Aprile. 

Teri a mezzodì l'ammiraglio Dundas ebbe 
un' udienza presso Sua Maestà il re nel castel- 
lo di Frederikoborg. Immediatamente dopo, 
esso si recò a bordo del Dragon onde ritor- 
nare a Kiel (ove è giunto, come sappiamo, al- 
l’ indomani ). 

RUSSIA 

Abbiamo dall'Osservator Triestino: 

Le notizie della Crimea giungono fino al 3 
maggio. I lavori di approccio degli alleati si 
avvicinano ognor più alle posizioni dei russi. 
Questi ultimi si vanno ritirando, ma pare che 
abbiano poste molte mino. Nelle vicinanze del- 
la torre di Malakoff s'incontrarono questi gior- 
ni sotto terra i minatori d' ambo le parti bel- 
ligeranti: Parecchi russi furono dai francesi 
trascinati fuori delle mine. Le truppe inglesi 
delle Indie giungono a poco a poco. Al 1 mag- 
gio n'erano giunti in Crimea 2,000 uomini, e 
s'attendevano altri 8 reggimenti di truppe in- 
diane. 

Stando a notizie private, i russi eressero 
al 27, 28 e 29 aprile, 8 appostamenti dinan- 
ri alle mura di circonvallazione, protetti da ri- 
alzi di terra, ed erano in procinto di condnr- 
re una fossa di comunicazione lungo quella li- 
nea dal burrone presso la baia di quarantena 
sino alla baia di Kalafat. A questo gigantesco 
lavoro prendono parte 15,000 uomini occupati 
giorno e notte. Gli alleati tentano naturalmen- 
te di rendere vani quei lavori, i quali, riusci- 
ti che fossero, metterebbero in forse la conti- 
nuazione dell’ assedio. 

AI 10 maggio avrà luogo in Kadlkioi un 
gran consiglio di guerra, al quale prenderà 
parto anche il generale piemontese La Mar- 
mora. 

I granprincipi Michele e Niccolò sono al 
tesi di giorno in giorno in Crimea. 

La Gazzetta Militare di Vienna sostiene, 
che gli alleati potranno attendersi successi de- 
cisivi soltanto’ quando sarà battuto l’ esercito 
russo sul campo: solo în questo caso essi po- 
tranno sperare ‘di conquistar la fortezza. Ma 
questo colpo in campo aperto dà molto a du- 
bitare, ad onta che giungano agli alleati con- 
tinui rinforzi, i quali vengono però paralizzati 
da corrispondenti rinforzi russi. Da Odessa s° 
annunzia alla stessa Gazzetta Militare in data 
del 26 aprile che il generale Luders intrapre- 
se un viaggio d'ispezione per visitare le trup- 
pe della Volinia e della ‘Bessarabia e che diffi- 
cilmente ritornerà in'Odessa. 

— Leggesi in ura corrispondenza di Co- 
stantinopoli del Times: 

Il principe Mentschikoff, al principio de 
l'assedio, domandò al sno primo ingegnere quan 
to tempo gli abbisognàsse per metter Sebasto- 
poli in istato di difesa. — Due mesi , rispose 
l'ingegnere. — Allora un giovane ‘capitano, 
Totleben, si fece avanti, è disse, che lo avreb- 
be fallo egli in due settimane se avesse a sua 
disposizione bastante nàmero d' uomini, Egli 
fece il lavoro in 12 giorni, e l' imperatore lo 
nominò colonnello. D’allora in poi egli solo 
fu incaticatò della ‘direzione di tutto ciò che 


o parappiragione di batterie ed opere dî 
difesa. Ulti; ite il' granduca Costanti; (ap 


tizio 7 ino man- 
dò ‘a chiamare la moglie di Totleben, la quale 
risiede ‘a ‘Pietroburgo di ) 
sentimento di ‘cotigrafulazi 
gra promosso: al grado di 
di da I LerAOte: 


a forza di baionetta se ne impadronirono, I 
questo affare i francesi presero al nemico îo 
mortai. Il genio ha tosto ocoupata Ja 
e vi ha ereito nuove opere. Al far del gi 

il genio si era già stabilito sul Piva ft 
al nemico. 3) 

Ieri sera i russi fecero una sortita 
rale per riprendere il perdato terreno, na 
po un sanguinoso combattimento dovettero tor. 
nare nella piazza. Le nostre perdite furono 
grandi, ma non proporzionabili a quelle dl 
memico, ed all’ottenuto vantaggio. Stamattina j 
russi non hanno più nè un uomo nè un ci 
none fuori del cerchio regolare della piazza 

IMPERO OTTOMANO i 

Si legge nell'Osservator Triestino: 

I giornali di Vienna hanno notizie impor. 
tanti dalla capitale della Turchia. È avvenuta 
una crisi ministeriale. Rescid pascià fu dimes. 
so, Alì pascià (attualmente plenipotenziario pres- 
so le conferenze di Vienna ) venne nominato 
granvisir, Fuad pascià a ministro degli esteri; 
Mehemed alì, che era stato esiliato a Costam. 
bul, fa richiamato a Costantinopoli , come ia 
ci aveva preconizzato il nostro corrispondente, 
Il cambiamento ministeriale sarebbe quindi ay- 
venuto, secondo il Fremdenblatt, in senso della 
Francia. La Presse sostiene in base d'un altro 
dispaccio telegrafico di Costantinopoli che |a 
crisi ministeriale non era ancora finita. Questa 
fu motivata dall'esilio di Mehemed alì pascià, 
il quale produsse grande esacerbazione contro 
Rescid pascià. In mezzo a tali circostanze il 
campo di Maslak acquista molta importanza. 
L'Ost-deutsche Post, nell'annunziare Ja crisi di 
quel ministero, dice che lord Redcliffe sarebbe 
ritornato in tutta fretta dalla Crimea. 

Il Journal de Constantinople del 26 aprile 
annunziava già ufficialmente l'esilio di Mchemed 
alì pascià, dicendo che egli doveva essere pu 
nito a norma delle leggi per aver seguito da 
qualche tempo una via contraria all’ onestà, e 
perchè il suo vituperevole comportamento era 
pericoloso alla pubblica sicurezza, 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


PARIGI 7 Maggio. 
. Dopo la requisitoria def sig. Rouland 6 la 
difesa del sig. Champy, Giovanni Pianori è 
stato condannato a morte alla pena dei parri- 


cidi. Egli ha mostrato grande impassibilità e 
pentimento. 


co 12 
Posizione 


DISPACCI TELEGNAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
Torino 9 Maggi. 


MEL generale Alfonso La Marmora © 4000 
piemontesi sono giunti ieri sera a Balaklava. 
VIENNA 7 Maggio. 

Il generale inglese Crawfurd designato per 
accompagnare il feld-maresciallo Hess è parti- 
to ieri. 

Abbiamo da Livorno per via telegrafica : 

| CostantINoPOLI 30 Aprile. 

I piemontesi ac camperanno a metà gtrada 
tra. Costantinopoli e Maslak, formando l'ala si- 
njstra dei francesi. È possibile che sia levato 
l'assedio di Sebastopoli. * Un corpo d'armata 
muove. da “Cilffa soprà: Perekop. 

L'ambasciatore sardo Tecco ba scambiato 
le ratifiche dell'alleanza, 

A TaeBISONDA 25 Aprile. 

A_Kiva il re dei fas ha' fatto ucci 
dere 29, persone. Dopo l'arrivo dell'inviato fran- 
cese.e la Persia:aceederebbe alla cat 
sa della “EC 

cl Panis 9. M: gio. 
Je nel Mettitour 
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MINISTERO DEL COMMERCIO 
LAVORI PUBBLICI EC. 


Invenzioni e Scoperte per le quali si è ac- 
cordata la dichiarazione di proprietà a forma 
della notificazione dei 3 settembre 1833. 

Macchina da spremere le Uve fin qui sco- 
norciuta nello Stato, introdotta e perfezionata 
dai fratelli Gio. Batta. e Natale Baldantoni di 
Ancona, e quali ne hanno ottenuta la dichia- 
razione di proprietà per anni cinque. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Diffidazione 


S.E. il sig. D. Filippo Barberini intestatario del libretto 
n. 9105 serie 4 ba diffidato la Cassa di risparmio di non rim- 


borsare il contenuto del sud.libretto ad altri,dichiarando di - 


averlo esso smarrito, onde è che la Cassa, a forma dei 
suoi regolamenti, avverte l’attuale qualunque possessore 
el medesimo libretto , che non presentandosi nel te 
mine di mesi sei dal giorno presente, lo riterrà per an- 
nullato, ed altro ne sostituirà a favore del sopraindi- 


sato intestatario. 


APPENDICE 
AGLI ATTI E MONUMENTI 
DIE° PRATRELI ARVALE 


Opera postuma del marchese Giuseppe Melchiorri. 
Roma 1855. 


La famosissima frà tutte le opere di Gaetano Mari- 
ni, la raccolta cioè degli atti e monumenti de’ fratelli 
Arvali, meritava pure che alcuno togliesse a continuarla, 
0 farvi alcuna giunta ed appendice. Perocchè le novelle 
scoperte avvenute dopo la morte di quel sommo Ar- 
cheologo avevano tornato in luce parecchie ignote me- 
morie di quel collegio frà le quali primeggiano il disegno 
e l'esatta indicazione del luogo nel quale fù il Cesareo 
degli Arvali, e due nuovi frammenti di tavole di quegli 
atti, che furono il principalissimo scopo de’ dotti com- 
menti del Marini. Questi due brani di tavole arraliche 
acquistò pel museo capltolino il defunto marchese Giu- 
seppe Melchiorri di ch. me., che n'era presidente , e 
volle egli stesso pel primo pubblicarle, facendone in- 
sieme ad altri nuovi monumenti e notizie spettanti agli 
Ary un volume d’appendice alla grande opera del 
Marini. Lo scritto del Melchiorri era intero e perfetto, 
quando testò egli mancò ai vivi, ma non compiuta la 
stampa ; la quale è stala ora condotta al suo termine. 


AVVISO 


Avviso di Prima Diffidazione 


tate smarrite due cartelle di 
ita, ambedue della serie 
prima intestata Seminario de’ 
Chierici di Camerino , e per esso Filippo 
Pieransovini Bettacchi Cessionario dell’an- 
nua rendita di se. 4 69 portante il n. 2953 
iscritta nel registro generale al n. 4244, 
e l’altra intestata Vannucci Luigi, e per 
esso Filippo Pieransovini Bettacchi del- 
l’annua rendita di |. 77 portanie il nu- 
wero 4468 iscritta nel registro particolare 
al n. 1293. 

Eglijè perciò che colla presente se; 
ne dà notizia a chiunque avesse trovato 


faccia la sna rappresen alla Direzio- 
ne generale del Debito Pubblico a forma 
di quanto è prescritto dal Regolamento {9 
agosto 4822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Vendita Giudiziale 
Ad istanza .del sig. Stefano Liberti 


te domîo. in Roma via di s. Apol< 
3 rappresentato. dal sottoscritto. 


cui si tratta’ ed 
zione prescritta 1161308" 


leg. e giud. estetiste) 
1855 al fasc. n.743. 


È ; KI 
4854, A 


Il volume è di pagine 64 con due tavole, tutto del 
medesimo dell’opera alla quale fà seguito ed append 
chiungne possiode questa, non dee ommettere d' unigtizi 
il nuovo volume, che ne è parte integrante. 

Si vende in Roma presso. i: librari Pietro Merle via 
del Corso n. 349, Giuseppe Spithoever piazza di Spagua 
num. 55 e 56, e Antonio Boltacchi via Piè di Marmo 
n. { al prezzo di scudo uno. 


SEI GIORNI IN NAPOLE:PER 20 SCUDI - 


VIA DI PORTO: D’' ANZIO 
IN 18 ORE 


Partenze ogni Lunedì e Venerdì tempo permettendo 


Per facilitare le ‘persone ‘desiderose di visitare le 


amene contrade di Napoli, o godere de’ bagni di mare 
e minerali de’ suoi contorpi nella prossima stagione 


estiva, l’amministrazione de’ Vapori Tévere e Sebeto 
assume dal 4 maggio a tutto settembre di trasportarle 
da Roma a Napoli e ricondurie in Roma, a prezzi indi- 
cati qui sotto, i quali comprendono, trasporto, tratta- 
mento durante il viaggio, sei giorni di alloggio e trat- 
tamento in Napoli in primario albergo, sbarco, rimbarco 
e trasporto di esse co’ loro effetti a bordo, ed all’alber- 
go, servitù, mance e tutt'altro, meno le sole spese di 
passaporto, che resteranno a carico del viaggi atore. 

Andata e ritorno in otto giorni tulto compresa — 
Prima classe sc. Q7 È con rot. 30 di effetti — Seconda 
classe sc. 20 con rot. 20 di effetti. 

N.B. Il ritorno sarà a piacere del viaggiatore , ma 
dopo i sei giorni di alloggio e trattamento, saranno que- 
sti a suo carico. 

Andata e Ritorno senza trattamento Prima classe 
sc. 47—Seconda sc. 42. 

Andata oppure Ritorno Prima classe sc. 10-- Secon- 
da sc. 7 

Ragazzi al disotto di anni 40 a mezza tariffa. 

Per maggior schiarimento dirigersi in Roma all'of- 
ficio num. 27 piazza di Spagna, od sigg. Freeborn e 
C. Banchieri dell’amministrazioue via Condotti n. 7. — 
In Napoli strada Toledo n. 228 sig. Giacomo Close e C. 
amministratori. 


MEMORIE STORICHE 


DEL RP, MARIANO 


MAGGIORE DEGLI EREMITI CAMALDOLESI 
DI MONTE CORONA 


Scritte su documenti autentici ed inediti, comunicati 
In gran parte dalla ch. me. dell’Emo Card, Pecci vesco- 
vo di Gubbio da Giuseppe Bondini , e precedute da un 
discorso sulla vita contemplativa cristiana. 


INDICK 
ra dell’ autore a S E. D. Marino Duca Torlo- 


mento, ed angelica fanciullezza del P. D. Mariano. Ca- 
po II. Adolescenza del P. D. Mariano. Capo II. Idea 
della vita Eremitica Camaldolese. Cap. IV. Notizie sto- 
riche sui monaci Camaldolesi di Monte Corona. Cap. V. 
Il P.D. Mar'ano va a Monte Corona , e vi è ricevuto 
come novizio: Cap. VI. Professione del P. D. Mariano. 
e serie di cariche che gli si conferiscono fino alla sop 
pressione dell’Eremo di Monte Corona. Cap. VII. Il 
D. Mariano nel tempo della soppressione , e nel ripri- 
stinamento dell’Eremo di Monte Corona. Cap. VIII. Lun- 
ga serie di cariche del P.D. Mariano dopo il ripristina 
mento della congre gazione. Cap. IX. Preziosa morte del 
P.D. Mariano. Cap. X. Condoglianze per la morte del 
P. D. Mariano. Cap. XI. Virtù del P. D. Mariano. 
XII. Altri fatti egregi dei P. D. Mariano , e spe- 
cialmente caritatevoli. Gran riputazione, che gli procac- 
ciarono. Cap. XII. Conclusione. 
DOCUMENTI 

Bolle de’ Sommi Pontefici intorno agli Eremmiti Ca- 
maldolesi della congregazione di Monte Corona. Altri 
privi:egì ed ordini degli Eremiti Camaldolesi di Monte 
Corona, tratti da memorie inedite, scritte dal P.D. Ma- 
riano. Documenti relativi alla festa dell’ Immacolato 
Concepimento di Maria nel Pontificato di Gregorio XVI 
Avvertimenti del P. D. Mariano in capitolo. Discorsetti 
del P.D. Mariano per Wapertura e fine della visita. Sulla 
carità cristiana. Sul peccato. Sul giovarsi delle cose tei 
rene per innalzarsi a Dio. Sull' orazione. Testamento 
spirituale del P. D. Mariano. 

Si vende al prezzo di paoli 5 la copia presso il Ti- 
pografo Bernardo Morini in via del Gesù n. 90, e dei 
librai Gallerini, Monte Citorio n. 49 22. Merle piazza 
Colonna n. 349. Spittòver piazza di Spagna 55. Ferretti 
alla Minerva n. 60. Bonifazi incontro il palazzo di Ve- 
nezia, Marini Piè di Marmo n. 6 7 8. 


= = 
ARRIVI 
DAL GIORNO 9 AL GIORNO 40 MAGGIO 
Da Napoli —- D' Andigne Odoardo Visconte, Ir 


Casquaray Gastone visconte, Cologue Pietro off. san. Blut 
neg. francesi, Corbyn Barrow, Lawrence , D'Ogieliere pi 
Walter conte inglesi, Lambdan G., Ely G. possid. di Ame- 
rica, Kayienling E. conte di Russia — Du Marsiglia — 
Oraiz E. di America, Urai A., Bornè P. pr. di Spagna , 
Tizzotti P., Vuli G. prop. di Sardegna, Taylor C. possid. 


Inglese. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 9 AL GIORNO {0 MAGGIO 

Per Napoli — Triozzi G. nobile di Napoli, Rondi 
nini C. nobile di Faenza, Magnaguti A. prop. di Mantova, 
Armstrong T. prop. inglese, Roskukoff P. BroonikotT T., 
Geleznoff M.prop. russi—Per Parigi—S E. il sig Principe 
Doria l’amphily, Vernou lord inglese— Per Trleste — AI- 
borghetti A. conte— Per Vienna—Potoki conte di Russ:a. 
Per Firenze—Lewesdorf Massimo prop. di Austria , Poly 
G., Haudon G. prop. Inglesi. 


so. 2 
© comprato le dette . cartelle , parchò ne Forni Gio. 


UIGGLI dol demo Civil 


Nel giorno di sabato 16 giugno 4855 
alle ore 40 antimeridiane nella pubblica 
depositeria Urbana posta in via dell’ Im- 
presa num, 21 col mezzo del pubblico 
incanto si effettuerà la vendita giudiziale 
pel qui appresso descritto bene immobile, 
il porti prezzo su cui sarà aperto l' in- 
canto viene fissato a forma della perizia 
redatta dal perito sig. Temistocle Maruc- 
chi prodotta in atti 

Descrizione del Fondo 

Casa libera di canone porta in que. 

sta dominante fn piazza di 

selo segnata col num. civico 4 rione V- 
onte composta di tre vani al primo pia. 
no, cinque al secondo, due al terzo , ed 
mro al quarto. stimata dal perito sig. Ma- 


Sata. Nuvoli Proc. Rot. 
Agatone Apolloni Curs. Civ. 


è Laga sani a 
Ecomo Trib. Civ, di Riel; di 


AVVISO 


DI VENDITA GIUDIZIALE 
Primio Esperimento 
Tn forza «di, Sentenza 


'onte s. An- 


chiesto dal $ 1308 del vig. reg. legisl. e 
giud. è stato in alti prodotto il giorno 2 
giugno (853. 


Descrizione dei Fondi 


4 Terreno seminativo vitato ed oli- 
vato con aja annessa e casa rurale, posto 
nel territorio di Torri in voc. Collevico 
della quantità superficiale di tavole 56 45 
cent. distinto in Mappa coi num. {763 
4774 1772 2387 confin. a Tramontana coi 
beni di D. Valentino Carosi, e Latini An- 
gelo: a Levante i fratelli Fantozzi: a po- 
nente Angelo Fortun: a mezzo giorno 
Ja strada di Collevico , gli eredi Girola- 
mi, e gli stessi Grassi, gravato di un an- 
nuo canone perpetuo di sc. 14 al 5 per 
100 ‘a favore del sig. Alessandro Mosca 
telli,. qual terreno detratto il canone su- 
detto, e valutato in perizia sc. 133$ 68. 

2 Terreno seminativo vitato ed oliva- 
to.son casa colonica prato nel territorio 
*sudetto in.vocaholo Matrice della quan- 
Pri pg rta di tavole 49 33 cent. di- 
stinto in Mappa coi num. 2292 2293 conf. 
= LéVanle 00) Boni, del Camonicato Fa 
tozzi, a mezzo giorno coi fratelli Girola- 
«Mi, a ponente con Felice Tocci, a tri 


bza omanata. déal- ppi bg) Stradella Fi ue cpr vid 
Jl’u-, {mel mezzo l'appezzamen cedente; 
Ei valutato in peri 0565 ci RAR 


tigpfrenzi 
, 


Torti; è 
data 


sal com orto ‘annesst 
Torri, in contrada Îa piaz 


dee 


za di più vani corrispondente ai num di 
mappa 138 439 ed ai num. civ. 45 45 47 
couf. a Tramontana colla via pubblica, a 
Ponente coi fabbricati Pitorri, a Levante 
colle ease del comune, @ Berardi, a mezzo 
giorno coi beni Piccarozzi, valutato in pe- 
rizia sc’ 0240 00. AE 

Francesco Dott. l’almegiani Proc. 
della ditta Tassara. 


Vendita Giudiziale 


Ad istanza dell’ Ilustrissimo signor 
Dottor Agostino cav. Cappello possi- 
dente rappresentato dal sottoscritto Pro- 
curatore—In virtù di una sentenza ema- 
nata dall'’Eccma Congne Civile di Roma 
primo turno nell’ udienza del giorno 9. 
gennaro 1855 
ri farcela 

uale ordin: 
bit ià descritti iunmobili , ed in se- 
Quito della produzione prescritta dal $ 1398 
del ‘vigente Regolamento legislativo 
giudiziario elfeltuata sotto il gior DE 
marzo 1855 al fascicolo della causa n. 245 
dell'ano 1853. Ce 

Nelgiorno'di mercoldì 23 maggio 185 
allo. ore 41Q avtimeridiane nella pubblica 
Depositeria Urbana posto in via dell'Im- 

t'presà num. 24 ‘c0)’mezzo di pubblico in- 
si effettuerà: La: vendita giudiziale 
jò descrilli beni immobili 

"to viehe fissato a forma del- 


q 
‘perizia. ‘del perito’ sig. Bellini? im atti 


Prodi ia g to nel 
4 Torres Lit itato pos 
territorio di fréda in voe. Fonte di 

ar della capacità superficiale 1 1 3 
5 qua ‘e gravato di duo annui 
n ) a fororz'della ven. 
, e l'altro di bai. 55 


Ts 


è favore dell Eccmo Principe Borghese 
lefalcato il capitale dal perito Bellini , 
È 304 653 — 2 Terreno alberato vitato 
osto nel sudetto territorio di Vallinfre- 
in vocabolo Longaruccio della , capa- 
là superficiale { 3 0 35 terreno © gra- 
vato dell’annuo canone di baj. 55 a fa- 
iore dell’Eccmo Principe Borghese de- 
{alcato il capitale dal perito sc. 58 154 
Terreno alberato vitato posto nel sud. 
‘ritorio di Vallinfreda in voc. Campo e 
prato Pereto della capacità superficiale 0 
| 0 3 0 454 qual terreno e gravato del- 
i annuo canone di baj. 15 a favore della 
yen. cappella di s. Niccola defalcato il 
npitale dal perito sc. 25 6114 Terreno 
i|berato con piccola casetta posta nel sul. 
{*rritorio di Vallinfreda vocab. piazza s. 
-lartino della capacita snperciale 2... 
123 3/4 sc. 4123 —i — 5 Terreno albera- 
i» posto nel sud. territorio di Vallinfreda 
(1c. Marmo della capacità superficiale 2 
11431 sc. 23 69% — 6 Terreno alberato 
sravato della decìma posto nel suddetto 
forritorio di Vallinfreda in vocabolo Cesa 
|Mamante della capacità superficiale 4 2 
1023 sc. 34 59 — 7 Terreno alberato po- 
sto nel sudetto territorio di Vallinfreda 
ve. Cerquero della capacità superficiale 
3 (071 sc. 126 50t — 8 Terreno albe- 
j to posto nel sudetto territorio di Val- 
finfreda voc. valle. Pozza della capacità 
snperfic. 2 093 3/4 sc. 39 74—9 Terreno 
ilberato posto nel suddetto territorio di 
Ilinfreda in voe. Viterine della capa- 
ità super. 1 034 sc. 41 35 — 10 Terre- 
{10 alberato posto nel suddetto territorio 
li Vallinfreda in voc. Viterine della ca- 
pacità super. 0004 004 sc. 9 44 1 — 
11 Terreno alberato posto nel suddetto 
territorio di Vallinfreda in voc. la Chiusa 
fella capecità superficiale 2 504 sc. 21 95} 
— 42 Terreno vitato posto nel suddetto 
territorio di Vallinfreda in voc. Oliveto 
lella capacità super. 444 3/4 sc. 4 651 — 
43 Terreno lavorativo posto nel sudetto 
territorio di Vallinfreda in vocab. Prato 
Porino della capacità superficiale 4 051. 
gravato dell’annuo canone a favore della 
yen. cappella di s. Niccola di baj. 45 de- 
falcato dal perito sul prezzo sc. 3 27} — 
{4 Terreno lavorativo posto nel suddetto 
ferafterio di Vallinfreda in vocab. Prato 
Trombetta della capacità superficiale 2 
{19 3/4 sc. 7 481 — 15 Terreno lavora- 
‘alivo posto nel sud. territorio di Vallin- 
eda in voc. valle Pozza della capacità 
superfic‘ale 4 16 50 sc. 4 19 — 16 Te 
reno lavorativo posto nel sud. territori 
di Vallinfreda voc. valle Pozza della ca- 
pacità superficiale 0 0 0 4 001 sc. 3 244 
— 47 Terreno lavorativo posto nel sud. 
territorio di Vallinfreda in vocab. valle 
Pozza della capacità superficiale 4 2 575 
sc. 4 094 — Terreno lavor: 
sud. territorio di Vallinfreda in vocabolo 
valle Pozza della capacità superficiale 2 
2 4031 sc. 46 654 — (9 Terreno |; 
firo posto nel sudetto territorio di 
infreda in voc. prato de’ Preti dellaca- 
i 4 0684 sc. 4 505 — 
ì ‘orativo posto nel sudetto 
ferritorio di Vallinfreda in vocab. valle 
ozza della capacità superficiale 2 025 4 
sc. 6 994 — 24 Terreno lavorativo posto 
pel sud. territorio di Vallinfreda in voc. 
Valle Pozza della capacità superficiale 3 
474 sc. 28 49 4 — 22 Terreno lavorativo 
posto nel sud. territorio di Vallinfreda in 
vocabolo valle Pozza della eapacità 
gerftciale 0 04 0 0 574 sc. 15 27 } — 23 
l'erreno macchioso posto nel territorio 
di Vallinfreda voc. Viterine dellà capa- 
il 0024 4438 se. 257 — 


Terreno seminativo 
sto nel sudetto territorio di Vallinfre- 
in vocabolo Cerqueto della capacità 
superficiale 002 2 153 3/4 sc. 5 41 — 
26 Terreno seminativo posto nel sudetto 
ferritorio di Vallinfreda în vocab. Mar- 
cone della capacità superficiale ( 02/053 
sc. 48 10} — 27 Terreno seminativo po- 
sto nel sud. territorio di Vallinfreda fn 
Vocabolo Làgo Secco della capacità ‘su- 
perfciale 4 23 466 se, 46 054— 28.Tor- 
0 seminativo 
di Vallinfreda in 
lella 


itreda 
Capacità 


pacità superficiale 0 0 4 3 098 gravato 
della decima Parrocchiale a grano scu- 
di 2 53 — 33 Terren» sominativo posto 
nol sudetto territorio di Vallinfreda in 
vocabolo Colle Grotte della capacità su- 
perficiale 3 453 se. 5 97 — 34 Terreno 
seminativo posto nel sudetto territorio di 
Vallinfreda in vocabolo li Gattivi della 
capacità superficiale di 0 2 2 3 004 3/4 
so. 19 79 — 35 Terreno seminativo posto 
nel sudetto territorio di Vallinfreda in 
vocab, Casapiana della capacità superf. 4 
2 004Ì sc. 29 935 — 36 Terreno prativo 
posto nel sud. territorio di Vallinfreda in 
voc. Fosso de Nibi della capacità superf. 
di rub. 4 2 400 3/4 sc. 19 233 — 37 Ter- 
reno pr. posto nel sud. territorio di 
Vallinfreda In voc. Cesa Diamante della 

superfic, 2 0 67 3/4 sc. 4 341 — 

da cielo a terra posta nel paese 
di Vallinfreda nella così detta della Roe- 
ca composta di tro piani pianterreni e 
suoi annessi e connessi ec. sc. 225 — 39 
Altra casa posta nel paese di Vallinfreda 
nella via così detta della Rocca e com- 
posta di un secondo piano ed ‘un piccolo 
corridojo sc. 62 50 — 40 Casa posta nel 
paese di Vallinfreda composta di una stal- 
la con al dì sopra il fienile nella via così 
detta della caduta sc. 31 25. 

I sudetti fondi saranno venduti, ti 
to per modum unius , quanto sep: 
tamente. 
Pietro Federici Proc. Rot. 
Agatone Apollonj Curs. Civ. 


Luigi Serafini an- 
‘ede del fù Vincenzo nego- 
ziante domiciliato in Roma via arco della 
Ciambella num. 49 rappresentato dal sot- 
toscritto Procuratore. In virtù di senten- 
za emanata dal Trib. Civ. di Roma primo 
turno il giorno 20 sett. 1853 
Nel giorno 23 maggio 4855 alle ore 
{0 antimeridiane nella depositeria urbana 
di Roma in via dell'Impresa num. 21, si 
procederà per pubblico incanto alla ven- 
dita giudiziale dei quì appresso descritti 
fondi con tutti e singoli i loro annessi 
connessi ec. 
Casa sitnata nella città di Palestrina 
in via dei Scaloni della Mola num. 64. 
composta di un piano di cinque cammere 
la prima delle quali ad uso di cucina con 
soffitta morta e di una sottoposta bottega 
sulla piazze del Seminario pum. 13 con- 
finante colla piazza tonda o del Semina- 
rio Pietro Cicerchia. 


Cantina posta come sopra in contrà- 
da il vicolo del Conservatorio Antonelli, 
ossia via della Pozzera num. 6 confinante 
con il sig. Marini la strada suddetta e 
l’altra dell’ osteria salvi ec. stimata dal 
sud. perito sc. 75. 

‘asa posta in Palestrina in via della 
Collonnetta num. 78 composta di numero 
due ambienti uno dei quali tramezzato 
confinante con la strada sudetta , Janni- 
cheri e Lipizi salvi eo. stimata sc. 162 50. 

Finalmente altro fabbricato con pic- 
colo orto annesso, nella via del Cembalo 
© via Nuova n. 4 confinante colla strada 
sudetta, Tommasi, e RR. PP. Minori Os- 
Servanti salvi ec. Il fabricato &:composto 
di due piocoli ambienti, il primo ad uso 
di stalla, ed il secondo ad uso dî tinello, 
€ l'orto é della quantità di mezzo scorzo 
circa, stimato in tutto sc. 82 97 Totale 
so. 857 97. 

Nella cancelleria avanti il sullodato 
primo Tarno Civile sotto il giorno 31 
marzo 4854 al fascicolo num. 2416 del- 
l’anno 4852 trovasi prodotto il capitolato, 
gli estratti autentici delle Iscrizioni ipo- 
tecarie , ed è stata fatta. la 
della perizia dell’Ingegnere sig. Stanisla 
Bacchettoni, prodottà ‘nel 'sudetto fascì 
colo li 40 settembre 1853. tenendo' luogo 
degli estratti dei registri censuari. 

cipria prezzo sul quale verrà nper- 
10 I'iîcanio sarà quell 

, enunciato in ciascun fondo. 
Ero Salvati Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ: 


landini 


Mimo, e Rmo Mons. 
Giudice Ecclesiastico 


1, Ad Istanza 
Maria in Traste 


lo. superiormente 


posto sù delta casa un censo in sorte di 
sc. 1250 221 a favoro del lodato Capitolo; 
tesochè il Ibemanio Francese alienò una 
di esso corrispondente all’annua ren- 
dita di fr. 102 90 che dalli acquirenti fù 
ceduto a tal Filippo. Bruti , il quale si 
qualificò possessore Salvlanista dell’ utile 
dominio di essa casa, @ dipoi con Istro- 
mento del Diamilla 41 aprile 1833 ven- 
dette la rata di se. 550 del censo sudd. 
corrispondente alla rendita di fr. 402 99 
ai RR. PP. Ministri degl'Infermi , che si 
iscrissero nel Catastro possessori Salvia- 
nisti della casa medesima. Attesochè dal 
4760 in poi a front» delle moltiplici ri- 
cerche pratlicate, non si conosce chi sia 
stato , © sia il successore , 0 possessore 
dello stesso ulile dominio ec., prefiggersi 
perciò ai citati, ed a chiunque pretende 
avervi interesse un breve terinine ad esi- 
bire i citoli giustificativi la sua qualifica , 
e diritto al possesso di detta casa 
Uica, stipolare I’Istromento di ricognizione 
in dominum a favore del Capitolo, pagare 
i laudemj ec. qual termine decorso inu- 
tilmente rarsi per estinzione, e man. 
canza amati nella investitura , ces- 
sata, e risoluta |’ enfileusi medesima ri- 
consolidato l'utile col diretto dominio ec. 
e sulla premessà domanda profer 
naloga sentenza , coll’ ordine esocuto- 
rio ec. 

Sig. Luigi Nardini Proc. di Collegio 
curatore deputato all'eredità giacente del 
fù Sante Mazzocchi, al suo legale domi- 
cilio. 

RR. PP. Ministri degl'Infermi nel 
convento della Maddalena, e per essi il 
Rmo Padre De Stefano Preposito generale 
domic. nel med. 

Li 2 maggio 4855 notificato, ed aMs- 
so ec. a forma di legge. 

Agatone Apolloni Curr. 
Gio. Batt. Roseo Proc. Rotale 
Illmo sig. Avv. Cecconl Ass. 

Ad istanza del sig. Crescenzo Modl- 
gliani negoz. domic. in via di s. Niccola 
a Cesarini num. 42 rappresentato da Gae- 
tano Sellini Proc. 

S' intima al sig. Giuseppe Bucchini 
domiciliato in via della Scrofa num. 64 , 
qualmente l’Istante e creditore dei sigg. 
Serafina Vogliet, cd Augusto Hoffman 
conjugi della somma di sc. 56 84 tra sor- 
te, e spese in forza di sentenza di $. S. 
Iilma del.giorno 26 gennaro corrente an- 
no, é perciò s‘inibisce all’ intimato med. 
in forma di sequestro esecutivo di nulla 
consegnare, 0 re agli accennati dehi- 
tori di ciò che riliene , 0 possa ritenere 
in denaro , od altri effetti di essi sotto 
pena di duplice, e reiterato pagamento ; 
ed altre a forma di legge ec. 

Lenti Canc. 

Oggi 4 maggio 4855 conseg. copia del 
pres. atto al giovane, 

Marcello Quattrocchi Curs. Civ. 


Ilimo sig. Avv. Cecconi Ass. Civ. 


Ad istanza del sig. Crescenzo Modl- 
gliani negoz. domic. in via di s. Niccola 
a Cesarini num. 42 rappresentato da Ga 
fano Sellini Procur. Si notifichi il sopr: 
scritto atto di sequestro ai sig. Serafina 
Vogliet, ed Angusto Hoffman conjugi do- 
miciliati in via delle Fratte num. 4 per 
ogni, e qualunque effetto di ragione , e 
di leggo ec. 

Lenti Cane. 

Li 7 maggio (855 Due copie simili per 
l'assenza, e partenza dal detto domicilio 
sono state affisse alla porta principale del- 


l'uditorio. x 
F. Ossicini Curs. Civ. 

In esecuzione del disposto d: arti- 
coli 496 e seg. del Commerciale Regola- 
mento sono invitati tutti © singoli i ‘cre 
ditori del Fallimento Peppo Terni e C.'di 
questa cilià a presentarsi 0 personalmente 
9:col mezzo di legittimo procuratore in- 
nanzf i sottoscritti. Sindaci provvisionali 
nef termine di giorni 40 da oggi onde'di- 

per quat'titolo e per qual somma 
reditori. del ‘sud; Fallimento ed 
tempo rimettere agli stessi Sindaci 
i relativi titoli di credito, ovvero deporli 
presso la. Cancelleriadi questo Trib, di 
Commercio per quindi procede: 
rificazione in conformità di legge. 
icona 8 maggio 1855 


cognlta dimora che nel giorno 7 n 
corrente è stato trasmesso atto dj 
stro a di lui carico 

li 


aggio 
Seque. 


per sc. 27 48% sorte e spese 
sentenza di 8.8. Illma del gio 
20 p.p. e ciò per ogni effetto 

Pei sig. A. Fabj 

F. Sprega Proc. Collega 


BORSA DI ROMA 
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Cit 4344 


Firenze . ... 
Venezia metal. 
Milano met 


Marsiglia . . . 
Lione 
Augusta . . - 
Vienna 
Trieste . 
Londra. . 
Ancona . . . 
Bologna . . . 
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EFFETTI PUBBLICI 


Metallica 
Consolidato Romano al 
5 per 0/9 god. del {e 
Sem. 1855 Se — — 


creata per l’estinzii 
della Carta moneta al 5 
per 0) godim. del 
Trimestre 1855. . . » 
Banca dello Stato Pon- 
tificio, cupone del {.« 
Semestre 1855 Azieni 
di Sc. 200... ...» 
Società Romana delle 
Miniere di ferro inte- 
ressi 5 per 0/0, div. d 

4 Nov. 1854 Azion 


Vita ed Incendi, di 

dendo 1855 Azioni 

Sc. 100... RO 
Marittime e fluviali So- 
cietà Romana dividen- 
do 4855. Azioni di 
Sc. 300 per 4/10 pa- 
gato » 
Marittime e fluy. Comp. 
Commerciale di Roma 
div. 1855. Azioni di 
Sc. 500 per 1/10 pag. » 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La corrente Settimana. 


Buoi e Vacche 
Vilello.....,. 
Bufale. . .... 
Agnelli . .... 
Castrati. . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Seltimana. 


Buoi.e Vacche . . .. 
Romani , .., 
Di Provincia . 
Vitello... . 
Castrati , ..,. 
Agnelli. ..... 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
+ DESUNTA DALLEASSEGNE CHE RANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
BESTIAME 
Romano Provinciale 
TI MPRRERENIPA 65 lix 
» 65 


» 56 


pl Dal'Citdpo Boaria it 14 Maggio 1855- 


DE Giornale di A 
A ristesgi 
Pentificio, Voapoli è 
'mubardo V 
Pacs Voassi è Inglili 
i associmto riceve | 
be; sale Cai. 3. 


GIORNI 
OBSRAY AZL 


Teri mattina all 
ta' pi Nosrro Sigx) 
stel Gandolfo , accor 


piedi nella vicina 
Villanova per consac 
Lettieri , eletto Ves 
nel Concistoro del ? 
alla porta del tempi 
sig. Cardinale Patriz 
Clero e dalla Mugist 
go, diede ben tosto 
cerimonia assistita d 
cirescovo di Colossi, 


Monsignor: Palermo, 


assistere ad una ceri 
memorabile non el 


Ieri Monsig. del 
giordomo di Sca Sx 
palazzo Apostolico £ 
nali Ferretti, Patrizi 
tieri, nuovo Vescovo 
DRE , la corte pontifi 
te persone. 


Alle cinque e n 
la SANTITÀ pi Nosr 
carrozza Monsignor d 
mo , e Monsignor B 
Camera, si condusse 
corte fino allo stradd 
tata incontrò l' Emo 

Itieri, e da lui accd 
fino alla porta della 
la città, ricevutavi d 
ma; E dopo avere oi 


ri Cappuccini, ove 
Il Santo Pavre 


Una offerta di 
colonna monun 
Concezione 
fatta: dai coniugi Carl 
‘del Monte: ed 
e Pietro m 
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Si Giornale di Aoma esce ogni gisino, socttuati i Paini. 


f 


N sssoviazione pev Irimestre dono | 
La 
Age 


3, Trapofi è Fiati Surdi & 4 go. - Gianducato di 


AT 


- dipreni 
reguaiti: Aoma È 4 50. - Slalo 
ambardo Wenelo co. @ è 34. - Francia Spagna L 

quo L' ; Ù ) + Lortogallo, 
Puos Vbassi è Inglifleza. È 4 50.- Germania © 3.-obmerica FASE 
Qyii associato vicese il giorale fianco DI porto: » aqui usata: duo 


Eoscena, 


Do ——_GIOKNI Barometro ridottò 
| DELL'OSRAYAZONE — — {alla Femperal. di.)°Bi.|: 
a | Ore 7 animert. | Poll dî in 108 

98 


18 aggio » 3 pomerid. » 87 


» 9 pomerid. » MU 
Ore 7 antimerid. Poll. 27 
13 aggio | » 3 pomerid » 27 


»_9 pomerid. + n 


ANO ALIIRMIVEZA DI METRI 48,7. SVI BI VELLO DIL Mant. 


Lunedì 14 Maggio 
Gli atti dd Goverio inse in ' queto 
Pe lai pifi i figz, quelaneo Pci 
Decoro censore diselli affiazcati all'officio di asiumimzattazione de 


id, della Stamperia Camerale No" 44 ato. - Tutte le volte che vi sario 


giovale sorto officia 


ate e le tiiserzioei 


vale, 


sell atti greotiatio dd cuni giudiziari si pabblicleri wu suppio- 


vs no pa ire dg de 12 detto. 3 


Dalle. ore 9 pomer. del‘1% Maggio, fino alle ore 9 pome. det 13 detto. | 
Temperat. mass. ;- 16,3. , Temperat. min. + 9,8 i 
Pioggia dal mezzodì dell11 ai méziodi del 13 poli. ® lin. 8, | 


ROMA 14 Maggio. 
marvetro 


NOTIZIE DIVERSE 


Jeri mattina alle sette e mezzo la Santi- 
ma bi Nosrro Signore dal suo palazzo di Ca- 
stel Gandolfo , accompagnata dall'Ero e Rino 
sig. Cardinale Antonelli, suo Segretario di $ta- 
to e dalla sua nobile anticamera, si condusse a 
piedi nella vicina Chiesa di s. Tommaso di 
Villanora per consacrarvi Monsignor Francesco 
Lettieri , eletto Vescovo di s. Agata dei Goti 
nel Concistoro del 23 p. p. marzo. Ricevuta 
alla porta del tempio da Sua Eminza Rma il 
sig. Cardinale Patrizi, Vescovo di Albano, dal 
Clero e dalla Magistratura Municipale del luo- 
go, diede ben tosto incominciamento alla sacra 
cerimonia assistita da Monsignor Macioti , Ar- 
cirescovo di Colossi, e suo Elemosiniere, e da 
Monsignor Palermo, Vescovo di Porfirio,e suo- | 
Sagrista. 

Grande moltitudine di fedeli accorse per 
assistere ad una cerimonia, che da tempo im- 
memorabile non ebbe luogo a Castel Gandolfo. 


) Ieri Monsig. de’ Medici d'Ottaiano , mag- 
giordomo di Sva SANTITA', ammise a mensa nel 
palazzo Apostolico gli Emi e Rii sigg. Cardi- 
nali. Ferretti, Patrizi e Antovelli, Monsig. Let- 
tieri, nuovo Vescovo consacrato dal SANTO Pa- 


nie, la corte pontificia e molte altre distin- | 
te persone. ;i 


Alle cinque e mezzo pomeridiane di ieri 
la SantiTA” pi Nostro SIGNORE, avendo seco in 
carrozza Monsignor de'Medici suo maggiordo- 
mo, e Monsignor Borromeo , suo maestro di 
Camera, si condusse accompagnata dalla sua 
gorte fino allo stradone di Genzano, dove smon- 
lita incontrò l' Emo e Rio signor Cardinale 
Altieri, e da lui accompagnata si portò a piedi 
fino alla porta della Chiesa collegiata di quel- 
la città, ricevutavi dal Capitolo della medesi- 
ma. E dopo avere orato alquanto, si recò sem- 
re a piedi fra le vive acclamazioni di grande 
moltitadine di popolo accorso appena seppe la 
prala del Santo PADRE, al convento (dei Pa- 
"i Cappuccini, ove accomiatossi. I Edho ) Alberi: 

Il Sanro PapaE: montato in'earrozza fece 
ilorno in perfetta salute a Castel Gandolfo. 


A Una offerta di 60 ‘scudi per l'innalzamento 
ella colonna monumentale in ‘onore ‘della Tm 
fatolata Concezione di Maria Vergine’ & statà 
La dai coniugi Carlo è Vitginia tbarchesi Bour- 
on del Monte; ed. una di 40 dal ’signot com- 
Mendatore Pietro marchese Bourbon dél Motte! 
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REGNO DELLE DUE SICILIE 


del 9: 3 

La lava vesuviana. dal punto in Cegla 
veo detto di Faraone nor più la conténne fra 
i due rialti naturali del monte, cominciò ad 
allargarsi procedendo verso è due villaggi di 
Massa di Somma e di s. Sebastiano , villaggi 
che da quel punto sono distanti circa mille pal- 
mi. Tale larghezza si estese fino a palmi set- 
tecento e la lava dalla parte inferiore del se- 
condo de' nomati villaggi, dopo aver accennato 
pure di prendere altra direzigne, cominciò in- 
vece a restringersi di grado in grado a 400 
palmi ed a progredire nell'alveo artefatto ver- 
so il ponte della Cercola. Ieri sera fino alle 
9 4 pomeridiane era giunta nella così detta ca- 
tena della calamita, la quale dal mentovato pon- 
te è distante. 6700. palmi, avendo percorso du- 
rante la giornata 1400 palmi, circa novanta 
palmi ogni ora. Dobbiamo lamentare sino al- 
l'ora suddetta la distrazione d’ una casa e 
di diverse stanze terrene ne' sovraccennati vil- 
laggi. Ma la pietà di S. M. il Re nostro Si- 
gnore ha fatto già provveder di tetto i poveri 
coloni, ed ha disposto disiribuirsi vistosa som- 
ma per accorrere a' più urgenti bisogni. 


STATI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 

Nei giornali inglesi del' 4 maggio trovasi 
il seguente discorso di lord Clarendon conte- 
nente le spiegazioni ricambiate il 3 nella Ca- 
mera dei lordi, relative alle conferenze di 
Vienna; 

Spero che le Signorie Vostre non divida- 
no l'opinione erronea che il governo abbia la 
menoma intenzione di ricusare alle VV. SS. 
nessuna informazione, e per mia parte io pen- 
so aver il diritto di dire con verità, non es- 
sermi io mai ricusato di rispondere a nessuna 
questione che mi sia stata diretta o a dare 
un ragguaglio che fosse in mio potere di for- 
nire. Considero specialmerite questo dovere co- 
me obbligatorio l'al me ‘elle ‘circostanze  at- 
tuali in mezzo all'ansietà ‘ed al desiderio pub- 
blico di essere esattamente informati degli av- 
venimenti. " 

Nondimeno ho Coppa spesso avùfò occa- 
sione di ésperimientare |’ indulgenza ‘ delle SS. 
VY. pet non esser certi che anche ora tion de- 
siderate che io divalghi chse ché possano: huo- 
cere gl'interessi, del servi 


le le 
del de: 


Leggiamo nel Giornale Qfficiale di Napoli: 


me io l'ho detto l’altra sera in risposta ad una 
questione che mi era diretta dal mio nobile 
amico, i plenipotenziarî russi sono stati invita- 
ti a prendere essi stessi l'iniziativa ed a pro 
porre le provvidenze per mezzo delle quali essi 
giudicavano possibile di giungere ad una solu- 
zione, secondo le basi chè essi aveano accettato. 

I plenipotenziarî russi riconobbero ed in ye- 
rità non potevano fara meno di riconoscere lo 
spirito nel quale questa proposta era fatta. Ma 
con sorpresa dei loro colleghi, essi annunzia- 
rono essere senza istruzioni su questo impor- 
tante soggetto, cd esser necessario di ri erirne 
a Pietroburgo. Gli è stato dato il tempo a ciò 
necessario; ma in quel frattempo i rappresen- 
tanti dell'Inghilterra e della Francia ricusano 
di cambiar l'ordine nel quale i quattro punti 
erano posti, o di entrare in discussione sul quar- 
to punto finchè si fosse giunti a decidere qual- 
che cosa su questo soggetto importantissimo: i 
mezzi cioè di riallacciare la Turchia al siste- 
ma europeo. 

Quando la Conferenza si riunì di nuovo 
per ricevere la risposta che era giunta a Pie- 
troburgo, i plenipotenziari delle potenze allea- 
te le posero sott' occhi un piano al quale essi 
credevano che la Russia avrebbe potuto accon- 
sentire senza che la sua dignità fosse offesa ed 
in un modo onorevolissimo per essa come po- 
tenza europea di primo ordine, se essa fosse 
stata disposta a mostrare al mondo che la sua 
politica era tanto pacifica quanto lo aveva essa 
sempre dichiarato, o a calmare le inquietezze 
dell'Europa, dando delle guarentigie per l’avve- 
nire contro atti di aggressione che non erano, 
secondo essa diceva, nelle sue intenzioni. 

I plenipotenziari russi domandarono qua- 
rantotto ore per esaminare la proposta che loro 
si faceva, e spirato questo termine, la respin- 
sero in modo assoluto, non che un' altra pro- 
posta che fu fatta dall’ambasciator di Francia, 
e nella quale not consentimmo, di escludere 
cioè tutti i vascelli di guerra dal mar Nero, e 
non lasciarne libera la navigazione che al solo 
commercio. 

La Conferenza fu allora sospesa ma non 
rotta. Il mio nobile amico John Russell abban- 
donò Vienna il 23 del mese decorso, ed il 
sig. Drouin de Lhuys qualche giorno dopo di 
lui. 

Questi plenipotenziari ed il conte di West- 
moreland furono invitati da parte dei plenipo- 
tenziari russi, ad assistere ni un’ altra Confe- 
renza per' ricevere alcune proposte ; il signor 
Drouin di Lhuys e Westmoreland consentiro- 
no. Noi conosciamo i termini di queste pro- 
poste, ‘ma’ non ila discussione alla ‘quale diero- 
no luogo. I rappresentanti. delle potenze. allea- 
te; dichiarano undtiimemente (che queste propo- 
stè non raggiarigévano lo' scopo che.essi avea- 
fo a cuore di raggiungere. 
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Tale è,0 milordi; lo stato attuale delle co- 
se; e sebbene noi siamo disposti a prendere in 
considerazione qualunque proposta venga da par- 
te della Russia, nondimeno non pensiamo sia 
desidorevole di continuare queste trattative 
senza la probabilità di ottenerne un favorevole 
risultato. 

Le VV. SS. troveranno nei protocolli che 
saranno deposti sul tavolino, non solo la conclu- 
sione alla quale si è giunti, ma il rendiconto 
delle discussioni che hanno avuto luogo, le opi- 
nioni che sono state espresse dai rappresen- 
tanti di ogni potenza. Penso che le SS. VY. 
non possono considerare le spiegazioni che io 
ho l'onore di dare come soddisfacenti o con- 
cludenti: voglio dire concludenti in quanto a 


quello che accadde, a meno che io non possa » 


informarvi della condotta che l'Austria intende 
tenere per l'avvenire, ed è proprio su questo 
punto speciale che'non bisogna allontanarsi, io 
credo, dalla prudenza reclamata dalle circostanze. 

La ragione che io hò per esprimermi co- 
sì si è che alla conclusione delle conferenze, 
quando esse sono state sospese, il conte di Buol 
ha espressamente dichiarato che egli non con- 
siderava come esauriti tutti i mezzi di ottenere 
la pace, e che sarebbe il dovere speciale dell’ 
Austria lo sforzarsi di scuoprire un mezzo di 
raggiungere tale scopo che fosse conforme agli 
impegni da essa contratti con le altre potenze. 

Milordi, è certo che io non posso dire 
se una proposta che sarebbe così formalata po- 
trà sembrare soddisfacente al governo di S. M., 
ma sopra una questione di tanto momento co- 
me quella di sapere se è possibile di conclu- 
dere una pace onorevole e sicura, io sono per- 
suaso che le VV. SS. penseranno che ogni pro- 
posizione, la quale può esserci fatta, dev’ esse- 
re presa in considerazione pazientemente, 0 
senza prevenzione alcuna per parte del gover- 
no di S. M. e che dev'essere così, specialmen- 
te quando nel tempo stesso, questa presa in 
considerazione è totalmente compatibile con una 
vigorosa continuazione delle operazioni militari. 


RUSSIA 
PieTroBURGO 27 Aprile. 

Il generale Osten-Sacken è stato innalza- 
to, come abbiamo accennato, alla dignità di con- 
te. Sua maestà l'imperatore Alessandro IL gliene 
diede l'annunzio col seguente rescritto sovrano: 
Conte Dmitri Jerofeiewitsch! Durante la sua 
carriera di quasi mezzo secolo ella si ò distin- 
ta costantemente per bravura esemplare nei 
combattimenti e per istancabile attività nell'or- 
ganizzazione delle truppe che le furono affida- 
te. L'espglimenlala sua avvedutezza indusse l’in- 
dimenticàbile mio. padre ad aflidarle fin dal 
principio dell'attuale guerra la difesa del lito- 
rale settentrionale del mar Nero.. Questa scelta 
ci colui che sapeva perfettamente apprezzaro 
la valentia ed i meriti guerreschi, ella la giu- 
stificò completamente, respingendo la flotta an- 
glo-francese dalla città di Odessa. Senonchè a 
lei era serbata ancora un'altra opera gloriosa. 
Dirigendo fin dal decembre la difesa dvi ha- 
luardi di Sebastopoli contro le tre unite Poten- 
ze nemiche, ella si acquistò un nuovo diritto 
alla stima e riconoscenza della Russia. Per dar 


un'espressifne a questi sentimenti cui divido di- 


cuore, e per dimostrarle la perfetta mia bene- 
volenza,, mi fu specialmente grato, mediante un 
ukase direlto in data odierna al Senato diri- 
gente, di innalzarla, colla sua discendenza in li- 
nea retta, alla dignità di conte dell’im rus- 
so. lo le resto: per sempre: bene affezionato. 

. Firmato — Arrssampro ‘i; 


SEBASTOPOLI Ù 
Pubblichiamo una parte di una impor- 
tante, corrispondenza di un, capitano. ritenuto. 
Rrigioniero sin. Sebastopoli. 
banchih io 04: IRAP, 
i slafe de'zuavi è morto l’altra sera. To 
usi, gli occhi. Per la. mancanza del 


gi ho 


h| 


‘ né dalla FranciatPatti 


sacerdote cattolico io l'ho esortato a raccoman- 
darsi a Dio, e a chiedergli perdono ; siccome 
ha fatto più volte. Questo valoroso giovane si 
è mostrato così qbslante nel patire , come nel 
combattere contrò. il nemico. La Francia deve 
andare altera di sriglievoli figliuoli. To ho ac- 
compagnato l'in lo soldato fino alla camera 
de’ morti, gli to il De profundis pria di 
abbandonarlo, e 'Fho lasciato in compagnia di 
alcuni cadaveri ggssi, presso cui si trovavano 
alcuni amici chefpregavano, forse congiunti. 

Il principe Mlivkine è così buono, che 
appena gli ho d essersi il capitano di fre- 
gala mostrato ee@essivamente generoso verso 
di me, ha mandato subito a cercare questo uf- 
ficiale superiore della marina russa per procu- 
rarmi il piacere di, passare la giornata con lui. 

Questi signori mi hanno indicata la stra- 
da di Sebastopoli.è le batterie che formano la 
sinistra della difesà\ Il mio stato di prigioniero 
non mi permette dire quello che penso, ma 
posso dirvi quello che tutti i francesi sanno , 
che la difesa cioò di Sebastopoli fa il più gran- 
de onore ai russi. Per parte loro i difensori 
della città stimano grandemente l'armata fran- 
cese , la quale sopporta quasi interamente il 
peso di così terribile guerra. 

Vi paleso tutto questo, miei cari fratelli, 
perchè, comprendiate meglio quanto simpatizzo 
con tutti. Il generale Zalivkine mi ha assicu- 
rato, che sarò sempre ben trattàto in Russia, 
perchè l'evangelio ordina la carità verso i pri- 
gionieri, ed ogni buon russo se ne fa un do- 
vere. La religione porta ovunque gli uomini al 
bene. 

Finalmente, o miei cari fratelli, il giorno 
di ieri l'ho passato così bene, ho ricevuto tan- 
te obbliganti cortesie , tanti contrassegni di be- 
nevolenza, che non mi sono preso premura di 
farmi dare l'alloggio. Sono tornato allo spedale 
ove ho dormito. 

Un ufficiale del capitano Kern mi ha con- 
dotto questa mattina dal sig. principe Wasil- 
chikoff, dal quale sono stato accompagnato alla 
casa da cui vi scrivò.). 

Occupo una camera abitata già da un co- 
lonnello e da un capitano inglese fatti prigio- 
nieni con me. 

Ho di già preso il the con questi uffiziali 
che sono educatissimi, ma che avrebbero gra- 
dito più di restar soli, che di avere la com- 
pagnia di un uffiziale francese. Vivrò con essi. 
Li fornisce di viveri la cucina del generale 
Osten-Saken: ciò è più che bastante per farvi 
sapere che saremo ben pasciuti. Del resto sa- 
pete quanto poco vi bado: farei voto di man- 
giare pane ed acqua» durante la vita se mi si 
vorrà rendere la libertà e la spada. 

La perdita della sciabola è per me una 
seconda vedovanza. I soldati lo capiscono: mi 
è stato veramente doloroso il separarmene. 
L'aveva conservata. per quindici campagne. Il 
generale Zalivkine ha fatto innumerevoli pra- 
tiche per farmela rendere, ma sono state in- 
darno. Mi fu presa alla torre di Malakoff, ove 
per la prima volta mi hanno curato. Qual- 
cuno l'avrà presa come memoria della curiosa 
e terribile campagna della Crimea. 

I russi amano,assai tutto quello che vie- 
e volato cam» 
biare le mie monetè, il mio orologio , non al 
certo in istato. di essere bramato; me n'è stato 
dato in cambio uno bellissimo: credo che non 
sarà delicalezza l'accettarto. 

Questa mattina ho visitato il capitano Pièr- 
re. È sempre infermo: ma com'esso , io pure 


i vorrei essere solo, quantunque non: abbia che 


a lodermi dell'affibilità de'due uffiziali inglesi. 

Con talto ciò io sou bené alloggiato , ho 
un, buon letto, e la; fenestra della mia camera 
mi procura una piacevolissima veduta, 


Se fossi,, iviato.a Perekop ; o soltanto vi 


passassi,. il g ivkine, mi farà, una, cotn+ 
tizia. per ‘un’ suo. conostente.: 1A 


Il principe Borcktinski, della tmarina 
sa, ha visitato i due uffiziati inglesi, che di gi 
ha chiamato a fare colezione. 3 s 

Ho mostrato tutto l'affetto al medi 
cura il colonnello inglese, ferito da a, 
di baionetta, che gli ha passato la mano, ‘| 
dottore presume, che la contusione da me rj 
cevuta nell'occhio, abbia ostruito un tubo | 
grimale. Osserverà dimani e ne' giorni seguen. 
ti questa indisposizione ch'è ben poca cosa 
quando vi sono tanti infelici, cui mancan h 
testa, una mano o una gamba. 

Non ho incontrato ancora alcun prete ca. 
tolico romano. Se potessi domani andare a mes. 
sa, sarebbe per me la più grande consolazio. 
ne. Dimanderò se in Sebastopoli si celebra, 

Se la pace non si fa presto, o non si fi 
sollecitamente il cambio de' prigionieri, come 
farò per tenere R. in pensione?Era per me un 
gra piacere il pensare alla buona educazione 
lo’ miei due nipoti. Potrò farlo ora? 

Addio, miei carî ed amati fratelli. Pregate 
Iddio, perchè si degni di accorciare il tempo 
della mia cattività, e soprattutto pregatelo, ac. 
ciocchè spanda le celestiali sue benedizioni so- 
vra coloro che me la rendono meno amara, 

Vi abbraccio, cari amici, ed insieme con 
voi abbraccio la madre, la sorella, i due nipo- 
ti e il mio santolo. 

MALAPAYE 
Sebastopoli 2 aprile. 

Un aiutante di campo del generale baro 
ne Osten-Sacken ci ha recato l'altro ieri il 
Giornale di Pietroburgo interamente compilata 
in francese. Non potreste credere, miei cari 
fratelli, con quanta avidità l'ho letto” Vedendo 
articoli colla data di Parigi, dimenticavo per 
un istante, ch'ero prigioniero di guerra in Rus- 
sia, La patria lontana desta le più care rimem- 
branze! 

Il giorno in cui mi sarà renduta, non mi 
mancherà più nulla. Gli uffiziali russi mi dico- 
no che starò così bene nell’ interno dell'impe- 
ro che rinuozierò per sempre a ritornare in 
Francia. Questo è lo stesso che dire ad un fi- 
glio tenero ed affezionato, che rinunzierà al 
dolce piacere di rivedere sua madre. Nò, nd: 
non sarà giammai. 

Qualunque sieno mai per essere le dol- 
cezze, che si daranno alla mia situazione, i miei 
occhi saranno sempre rivolti verso l'occidente, 
ed il mio cuore profondamente piagato , non 
potendo più prendere parte alie imprese della 
nostra armata, ringrazierà con tutta la effusio- 
ne Iddio, perchè la renderà sempre grande agli 
occhi del mondo. Malgrado la mia oscurità deb- 
bo amare il mio paese quanto il più grande 
signore del mondo. 

Tutte le mie ferite vanno benissimo , le 
mie contusioni sono ancora un poco grandi: il 
mio occhio dritto continua a lagrimare. 

Frattanto se avverrà una partenza per l'in- 
terno della Russia, credo che potrei accinger- 
mi al viaggio. 

MaLAFAYE 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Toro 10 Maggio. 

+ Uan.di 
generale Al La Marmora al ministro della 
guerra in Torino, in data del 9 corrente, 
ore 10 1/4 antimeridiane, annunzia l'arrivo co- 
là det generale e delle truppo che lo accompa- 

nano, dopo dieci. giorni di viaggio, compro 

le giorni di fermata a Costantinopoli. Il tra- 
gilto fu felice, i malati pochi. Le navi ginat® 
a. Balaklava col generale sono Authion, Chari- 
44» Cleopatra». Europa, Thames, Jura © quella 
i rimorchio, 
Grnova 10 Maggio. 
Nel, pomeriggio di ieri,. salpara da questo 
portosalla volta Ti Costantinopoli il piroseaie 
la. trasporto. inglese Jason, capitano Lane Wit- 


io. telegrafico da Balaklasa del - 
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liam, della portata di tonnellate 2667 con trup- 
di sbarco, rimorchiando lo Scippe di ban- 
diera nazionale, con provviste, 
Circa le ore 2 pomeridiane di quest'oggi, 
salpò da questo porto il piroscafo detto L'Im- 
ratore, di bandiera inglese, facendo vela per 
Villafraoca a caricar truppe per l'Oriente. 


Parici 9 Maggio. 

Il Honiteur del dì 8 pubblica il decreto 

imperiale in data del 7 che nomina ministro 
degli affari esteri il conte Colonna Walewsky 
in luogo del sig. Drouyn de Lhuys, di cui è 
accettata la dimissione. Lo stesso decreto no- 
mina ambasciatore a Londra il conte di Persi- 
goy in luogo del conte Colonna Walewsky. 
— _— Oggi la corte èriminale di Parigi ha 
giudicato l'accusato Pianori. Alle dieci l’udien- 
m è stata aperta. Dall’atto di accusa risulta 
che il Pianori ha 28 anni, è nativo di Faenza, 
è ammogliato, è padre di due figli, ed è di 
mestiere calzolaio. Ha servito nella legione Ga- 
ribaldi. Condannato a dodici anni di galera si 
rifuggì a Genova: Nel 1849 fu colpevole di due 
incendi. Restò in Piemonte fino alla fine del 
1853 e poi andò a Marsiglia col nome fal- 
«o di Antonio Liberali : da Marsiglia an- 
dò a Lione, indi a Parigi. Fu operaio a Parigi 
presso il sig. Mallet, passaggio dei Panoramas, 
che quindi lo mandò via come operaio poco 
abile e poco esatto. Poi andò a Londra, ed 
alla fine di marzo passato tornò a Parigi. Il 
23 aprilo andò ad alloggiare Rue Notre Dame 
des Graces. Il giorno dell'attentato (28 aprile) 
uscì di casa alle undici, e disse al padrone di 
easa che se qualcuno fosse venuto a chiedere 
di lui gli si dicesse di aspettarlo, perchè alle 
tre sarebbe tornato : ma nessun si presentò a 
chiedere di lui. Alle tre tornò a casa, e disse 
essere stato in casa: poi se ne andò ai Campi 
Elisi. Il resto è noto. 

Il procuratore generale Reuland ha soste- 
nuto che Pianori è l'agente di una fazione re- 
gicida, o ne ba ravvisata la prova su danaro 
trovato sulla sua persona. L'avvocato Champy, 
incaricato della difesa invece del sig. Paillu in- 
fermo, ha raccomandato Pianori alla miseri- 
cordia dei giurati ricordando che l’accusato po- 
chi momenti prima avea detto, che ciò che 
aveva fatto non lo farebbe più. A capo di po- 
ehi minuti i giurati hanno dichiarato Pianori 
colpevole del reato che gli è apposto, e ad un” 
ora pomeridiana e 35 minuti, la Corte lo ha 
condannato alla pena di morte. Pianori ha mo- 
strato durante i dibattimenti la più grande im- 
passibilità, ed ha ascoltato la sentenza di mor- 
te senza dar segno della minima commozione. 


Lowpra 8 Maggio. 

Lord Panmure presenta i suoi complimen- 
ti all'editore del Sun. Prova un gran piacere 
nel partecipargli il dispaccio seguente ricevuto 
da lord Raglan. 

Sebastopoli, 6 maggio, ore 9 pom. 

Il nemico ha assalito la trincera avanzata 
del nostro attacco di destra ieri sera, ma è 
Mato prontamente respinto. Perdemmo 3 uo- 
mini uccisi e abbiamo 20 feriti. 

— Nella seduta tenuta la notto del 7 nella 
Camera dei Comuni, Ellenboroug annunzia pel 


prossimo lunedì varie mòozioni ewaivalenti ad 


to voto di sfiducia, Lord Palmerston promette 
Rel giorno appresso la presentazione dei pro- 
tocolli della conferenza di Vienna. Essendo l'ora- 
lore sorpreso da umimprovsisa indisposizione , 
a Camera si cangiò in un comitato ‘per l’esa- 
me del sudget. 

— I dispacei. telegrafici da-«Londra in da- 
ta del 7 è 8 ‘maggio parlando-della dimissione 
del sig. Deere 9 Lhuys assicurano che essa 
Ron ha relazione alcuna colla questione: della 
#ierra ; e credoo. che la guerra continuerà 
eoergicamente, sebbene le negoziazioni di Vien- 
Ra non siano veramelité Folle ia sospese. 

— Una: delle cannoniere: destinate per ‘il 


Baltico, il Dapper, si è perduta sulla costa 
orientale d'Inghilterra, 

— La cifra della soscrizione nazionale a 
favore delle vedove e degli orfani delle vitti- 
me della guerra d'Oriente ascende a 1,050,000 
lire sterline. 

— La Gazzetta di Londra pubblica il se- 
guente dispaccio di lord Raglan, in data del 
21 aprile, davanti a Scbastopoli: 

Milord, Omer pascià avendo creduto utile 
di fare una ricognizione davanti a Balaklava, 
per vedere quali fossero le forze del nemico 
sulla Cernaia, marciò il 19, verso Kamara, al- 
la testa di dodici battaglioni all'incirca. Egli 
aveva nella pianura, alla sua. sinistra, un cor- 
po di cavalleria francese, due squadroni di ca- 
valleria turca, una batteria d'artiglieria a caval- 
lo comandata dal generale Lergy, due squadro- 
ni di cavalleria greve del prmo reggimento 
usseri e una mezza compagnia d'artiglieria a 
cavallo, sotto gli ordini del colonnello Parlby. 

Questi distaccamenti di truppe inglesi ‘e 
francesi erano stati messi alla disposizione di 
S. E. dal generale Canrobert e da me mede- 
simo. Da quella parte del fiume, il nemico non 
mostrò che alcuni cosacchi i quali si ritiraro- 
no sopra un'altura dominante Sciaguria, fino a 
che non ne furono scacciati dall’artiglieria. Dal- 
l'altra parte, dietro il villaggio, si vedeva una 
truppa con quattro cannoni. Omer pascià non 
reputò conveniente di passare il fiume, ma si 
ritirò non appena si fu convinto che il nemi- 
co non era in forza e le truppe ritornarono 
al campo: l'artiglieria e la cavalleria proteg- 
gevano la fanteria. L'armata turca avea un a- 
spetto soddisfacentissimo. 

Le imboscate in faccia dell'approccio se- 
parato dalle nostre trinceo avanzate, all'estrema 
destra, erano state attaccate e prese d'assalto, 
l'altro ieri a notte, con la più grande bravu- 
ra da un distaccamento del 77 reggimeuto, co- 
mandato dal colonnello Egerton, e che forma- 
va parte del rinforzo spedito ,alla guardia del- 
le trincee della sera, L'imgeteosità delle nostre 
truppe trionfò ben presto delli resistenza, quan- 
tunque ostinata, del nemico ; l'imboscata che 
importava di conservare fi subito riunita al 
nostro approccio, e così protezione fu data ai 
lavoratori per continuare le loro costruzioni 
lungo tempo e senza interruzione. 

Tuttavia, dopo tre ore all'incirca, il nemi- 
co fece un vivissimo cannoneggiamento e un 
fortissimo fuoco di moschetteria sull'avamposto 
dell’imboscata; il distaccamento vi si ritirò e 
mantenne con buon successo. 

Ma questo bel fatto d'armi non si è com- 
pito senza una perdita considerevole d'uomini; 
e mi duole dover annunziare e V. S. la morte 
del colonnello Egerton, come anche quella del 
capitano Lamprière, ambedue del 77 reggimen- 
to ed ambedue ufficiali egregi. Cinque ufficiali 
sono stati feriti, di cui tre gravemente. 

H luogotenente colonmello Tylden, ufficia- 
le del genio, incaricato dell'attacco di destra, 
si è segnalato anche in. questa occasione come 
in varie altre precedenti. La. condotta. delle 
truppe è stata. ammirabile. 

BexLino 6- Maggio: 

Il nostro. governo credeva/fcbe l' Austria 
farò all'Assemblea federale la proposta , che i 
contingenti federali vengano mobilizzati. Il go- 
verno: prussiano fa intravedere quale sarebbe 
per: tal caso la sua attitudine, giacchè dichiara, 
per mezzo dei suoi organi, che. per ora baste- 
rebbe ‘mobilizzare la metà dei contingenti. Na- 
turalmente che nel mobilizzare si ‘avrebbe in 
vista:.la:\ custodia dei confini alemanni: che cor+ 
rerebbero pericolo ‘iù uno scontro fra. le-ar- 
mate dell'Austria e-della Prussia. Del resto. re- 
gna: l'opinione’ che l'Austria prima ‘di muover 


, la duodecima ua ul 
” patta ita "Rito alito Siti del- 
"la: capitala‘’e* della proviticia Fegoa ‘gravide’ at: 
Pigi): PSA Pera SIERAS 


Vienna 8 Haggio. 

Da Parigi giunse ieri la comunicazione, es- 
sere la Francia propensa a prendere in consi - 
derazione le controproposte russe fatte in se- 
guito alla mediazione austriaca, a continuare 
però la guerra in Crimea sino a tanto che si 
giunga ad uu risultato. Eguali notizie si hanno 
da Londra. — Così la Gazzetta per la città © 
sobborghi di Vienna. 

— Veniamo a rilevare da fonte degna di 
fede che il testè nominato granvisir A'Ali pa- 
scià abbandonerà in due settimane questa resi- 
denza per portarsi a Costantinopoli onde assu- 
mere il suo muovo posto. 

CRIMEA 

Coll'Asia ricevemmo ieri la seguente rela- 
zione sul bombardamento di Sebastopoli, che 
contiene i ragguagli più notevoli e più recen- 
ti che’ pervennéro nella*capitale ottomatta dal 
campo degli alleati: 


Dal campo di Sebastopoli 28 aprile. 


Nella notte del 25 il fuoco fu assai vio- 
lento, particolarmente all'ala sinistra dalla par-- 
te del cimitero, e all’alba del giorno susse- 
guente alcuni distaccamenti di bersaglieri si 
slanciarono contro le imboscate nemiche e le 
occuparono, di modo ghe i dintorni del cimi- 
tero sono pressochè compiutamente in posses- 
so dei francesi. Seguendo il nostro esempio gli 
inglesi rallentarono il loro fuoco, probabilmen- 
te per risparmiare le loro munizioni ed esse- 
re in grado di ripigliarlo più terribile contro 
la piazza. I medesimi eressero alcune nuove 
batterie che sono quasi così vicine alla piazza 
come quelle de'francesi. Il 26 nulla di nuovo. 
Si lavora da una parte e dall'altra. Si tira po- 
co. Ieri il generale Canrobert passò in rivista 
il secondo corpo di armata, dinanzi al quale’ 
tenne un discorso assai bellicoso, dicendo che 
egli è deciso di entrare in Sebastopoli ad ogni 
costo. Sembra che da una parte e dall'altra si 
reparino ad un colpo decisivo. All’ala sinistra 
i francesi eressero or ora due formidabili bat- 
terie di breccia, l'una di fronte all’ angolo sa- 
liente del bastione dell'albero, l’sltra sopra un 
punto elevato del cimitero, fra il bastione cen- 
trale e quello della quarantena. 

Secondo le più esatte informazioni confì- 
datemi, queste due batterie furono erette nel- 
l'intenzione di tentare l'assalto ad ogni costo. 
Le posizioni sono scelte ottimamente per slan- 
ciare le colonne d'attacco, purchè si possa man- 
tenersi nel bastione centrale ed in quello del- 
l'albero, ed eseguire questo gran colpo strate 
gico. Ciò che lo minaccia, sono i cons.derevoli 
rinforzi arrivati al nemico; tutti i giorni si 
vanno formando e rinforzando nuovi accampa- 
menti russi sulle colline sitg al nord di Seba- 
stopoli,, e nei dintorni della Cernaia e d’ In- 
kermann. La grande forza che sostiene il ba- 
luardo della Crimea, la terribile piazza di Se- 
bastopoli, non consiste soltanto nelle sue forti- 
ficazioni, le quali dovrebbero ben presto sog- 
giacere dopo un investimento -ed assedio rego- 
lare, ma essa è formata pure, e molto più, 
dalle innumerevoli truppe accumulate nei din- 
torni e dai suoi. campi -trincerati ove le: batte- 
rie sono ammonticchiate le ‘une sulle altre. 
Nullameno si spera di conseguire lo scopo, per 
l'eroismo del soldato:, ta cui risolutezza non 
venne mai meno. 

Il generale Canrobert ha passato. or ora 
in rivista; il primo corpo..di armata comandato 
dal generale Pellisier, ed in questa circostanza 
esso promunziò-le stesse parole calorose, delle 


‘ quali si servì verso il secondo corpo. Parecchi 


vascelli , ‘tanto inglesi, quanto francesi, sì mi- 
sero in linea. dontrò' il forte Costantino e'quel- 
lo' della quarantena , che trovansi all’ ingresso 
det porto e:contro i quati ‘essî feterò agire le 
loro battérie; ma_il risultato ne fa minimo,. e 
ciò ebbe luogo sempre finora, tutte le volte che- 
i vascelli hanno operato ‘in questo modo. Ieri. 


il fuoco fu compiutamente sospeso tanto dalla 
parte di terra che dalla parte di mare. La mag- 
gior parte delle truppe turche comandate da 
Omer pascià ritornarono in Eupatoria. Giorni so- 
no lo stesso Omer pascià si è recato a quella 
volta con 10 mila uomini dei suoi. Oggi due 
batterie di artiglieria turche e parecchi batta- 
glioni d' iufanteria ritornano ugualmente a Eu- 
patoria, ove Omer pascià si vede minacciato 
da forti masse di truppe russe che radunansi 
in quei dintorni. Oggi durante tutta la notte si 
tirò poco, ma all'incontro lo scambio dei col- 
pi di fucile è stato assai più vivo. Ora si sen- 
te tuonare il cannune, ma da lontano; si crede 
che il romore provenga dalla parte del mare. 
1 russi diriggono sempre dei colpi di moschet- 
teria sui nostri soldati di trincea, ma non osa- 
no attaccarli da vicino, temendo la loro baio- 
netta. Due contromine poste dai russi presso 
quelle fatte dai francesi nelle vicinanze del ba- 
stione dell'albero furono fatte saltare, ma il 
danno cagionatone agli alleati è insignificante 
c tutt'al più 6 o 7 soldati ebbero qualche lie- 
ve contusione. 

Gl'inglesi lavorano giorno e notte intorno 
all'erezione di parecchie batterie per battere 
in breccia i bastioni dell'arsenale e per poter 
cssi pure prender parte all’ eventuale assalto 
generale. Si crede che da un momento all’al- 
tro venga ripreso il fuoco, il quale sarà ancor 
più terribile che quello dello altre volte. Al- 
l'ala destra si lavora continuamente intorno al- 
le trincee verso la torre di Malakoffi, ma non 
colla desiderata sollecitudine , giacchè le diffi- 
coltà ed i pericoli sono immensi. La ricogni- 
zione, che doveva aver luogo sulla Cernaia, fu 
sospesa per ordine del generale in capo. 


IMPERO OTTOMANO 

Il Zimes ba da Varna il 6: 

Reschid pascià si reca a Vienna. La flot- 
tiglia a vapore è andata a bombardare Kerich 
all'estremità nord-est di Crimea. L' esercito di 
riserva parte per la Crimea. È Ù 

— Secondo le notizie di Costantinopoli 
30 aprile pervenute a Marsiglia , 30 mila uo- 
mini di truppe riunite al campo di Maslak si 
preparavano a partire pel teatro della guerra. 
Si aggiunge che 2500 cavalli dell’ artiglieria e 
cavalleria francese dovevano raccogliersi a Var- 
na. Si assicurava che una forte armata si riu- 
nirebbe in Bulgaria. 

Firenze 12 Maygio. 

Il Moniteur ha da Crimea il 9: 

I lavori davanti Sebastopoli sono condotti 
a perfezione. Nulla di nuovo nello stato delle 
cose. 


BORSE. 


Parigi 11 Maggio. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a .... 93 
chiuso a. . PIENE + 93 
Tre per cento aperto a . 68 
chiuso a. 6 


Vienna 5 Maggio. 
Cinque per 0/0. RR I) 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 69 1/2 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 28 


L. 80 1/8 
L. 69 3/4 
L. 28 4/4 


HOTEL DE LA GRANDE BRETTAGNE A PISE 


Ha 


Si prevengono. i signori viaggiatori che detto al- 
bergo, oltre ad essere situato lungo l'Arno a pochi passi 


dallo stabilimento del bagni d' acqua dolce è dj 
contiene ancora dei quartieri comodi e fréscj = 


DI per yy 
stagione estiva non che un ameno giardino, " " 


SEI GIORNI IN NAPOLI PER 20 SCupi 


TIA DI PORTO D' ANZIO 
IN 18 ORE 


TEVERE E SEEEYY 


Partenze ogni Lunedì e Venerdì tempo permettendo 


Per facilitare Je persone desiderose di visitare |, 
amene contrade di Napoli, 0 godere de" bagni di may: 
e minerali de’ suoi contorni nella Prossima stagione 
estiva, l’amministrazione de’ Vapori Tetere e. Seb, 
assume dal 4 maggio a tutto settembre di trasportare 
da Roma a Napoli e ricondurie in Roma, a prezzi ing 
cati qui sotto, i quali comprendono, trasporto, trata. 
mento durante il viaggio, sei giorni di alloggio e try. 
tamento în Napoli in primario albergo, sbarco, rimbarey 
e trasporto di esse co” loro effetti a bordo, ed all'alber. 
go, servitù, mance e tutt'altro , meno le sole spese gi 
passaporto, chs resteranno a carico del viagyiatore, 

Andata e ritorno in otto giorni tutto compreso — 
Prima classe sc. 27 ? con rot. 30 di effetti — Seconda 
classe so. 20 con rot. 20 di effetti. 

N.B. Il ritorno sarà a piacere del viaggiatore, ma 
dopo i sei giorni di alloggio e trattamento, saranno que. 
sti a suo carico. 

Andata e Ritorno senza trattamento Prima classe 
sc. 17—Seconda sc 12. 

Andata oppure Ritorno Prima classe sc. 40--Secon- 
da sc. 7. 

Ragazzi al disotto di ann 49 a mezza tariffa, 

Per maggior schiarimento dirigersi in Ruma all'of- 
ficio num. 27 piàzza di Spagna, od ai sigg. Freeborn e 
C. Banchieri dell’amministrazione via Condotti n. 7. — 
In Napoli strada Toledo n. 223 sig. Giacomo Close e C. 
amministratori. 


e e _T ___——___________________yr 


AVVISO 


Prima, e seconda vendita particolare 
volontaria alla pubblica auzione di og- 
getti fino ad ora serviti per uso di estere 
famiglie da eseguirsi nei giorni di mer- 
coledì 16 e venerdì 48 corrente maggio 
4855 alle ore 10} antimeridiane nel primo 
piano della casa posta in via del Babbui- 
no n. 96 presso piazza di Spagna. 

Dette vendite consisteranno in mobi- 
lio di wogano e noce in parte intagliato, 
commod , orinaliere , consol, e degiuné 
con marmo, sofà, sedie e grandi poltrone 
imbottite, grandi specchi con cornici do- 
rale, orologi da tavolino, vasi da fiori di 
metallo e porcellana, armadj , credenze , 
toelette a tavolino con marmo , lumi as: 
sortiti, candelabri, plaquets, tende rica- 
mate , portiere , tappeti da pavimento , 
utensili da cucina , non che vari volatili 


metti nel suo negozio di mobilio sulla 
piazza di s. Agostino @. 43, ed il giorno 
delle vendite nell’appartamento sudetto , 
il tutto da rilasciarsi al migliore offerente 
ed a pronti contanti, con l'osservanza dei 
consueti regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Jllmo sig. Avv. Cecconi Asses. 


sAd istanza dei sigg. Pietro, e Dome- 
pico Baccicalupi negoz. rappr. dal Proc, 
sig. Giuseppe Bonoli. 

Si cita per la seoenda volta il signor 
Antonio Bichielli per. afissione. stante 
r'incognito domicilio, e dimora a compa- 
Jire dopo tre giorni, e pagate' sc.9 e ba- 
locchi 30 residuo prezzo di vino, e car- 
bone, rilasciarsi a quest’ effetto 1’ ordine 
esecutorio colla tondànna nelle spese, 

12 maggio 4855 affissa ‘allà porta dél- 
l’uditorio a forma di;legge. , 

Andrea Zesca Curs. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio 1X 


Eeli Regi 
Trio. Civile di Hone pom cause 
cele bre RITA, 


pia è 36% K 
Nella gausa in Prot. n, 450 del 1885 


fra la V. Regia Chiesa in Roma dello Spi- 
rito S. de’ Napoletani e per essa 8. E.R. 
Mousig. D. Luigi de’ Marchesi Lancellotti 
Primicerio ed Ammre rappr. dal Proc. sig. 
Giuseppe Brogi. 

Ed il Rev. sig. D. Lorenzo Mabèini 
domiciliato in Napoli rappr. dal Proc. sig. 
Saverio Segreti. 

Sulla domanda promossa dalla Regia 
Chiesa tendente ad ottenere che la sen- 
tenza del 40 luglio 4854 colla quale la 
seconda camera del Trib. Civile di Na- 
poli condannò il Mancini al pagamento 
di D. 274 e gr. 18 oltre gli interessi 
gali del 5 per 100 ed anno decorribili 
dal 14 gennaro anno sudd. ed alle spese 
liquidate in D. 27 e gr. 2 venga rasa ese- 
cutoria in tutte le sue parti nello stato 
Pontificio con la di lei condanna alle spe- 
se del giudizio, 

Visto ec. — Considerando ec. 

Invocato il Nome $Smo di Dio 

Noi M. Orlandini Giud. ec. pronun- 
ciando definitivemente in primo grado di 
giurisdizione ammettiamo l'istanza con la 
condanna della parte citata alle spese che 
liquidiamo in scudi 12 oltre quelle di re- 
dazione e notifica della presente sentenza, 
Gladicato a Roma nell’ udienza del 26 
eprile 1855 — Redatta 
sr H 4 maggio anno 

M. Orlandini Giud. — Pel Cano: eo, — 
Guglielmo Seganti Sost. 

eg. a Roma li 5 my 
ter; E) pia Rane aggio V. 260 giud. 
i notifica al Rndo sig. D. Lore 
Mancini domic. in Napoli N sentenza sud. 
per tutti gli effetti legali. 

Jo votare a egio lx 
» scritto, Cars, 
della sud. sentenza ali e Pegiata 
tore Generale di Polizia ed pa 
fi la porta dell’ uditorio a forma di 


Marcello Quattrocchi s 
Giuseppe Brogi Prog: *"* 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Rama 
Ad ‘istanza del sig. Michele Veschi 


Yignaralo, domie, fuori porta s. Lorenzo 


1) Ilse Tappr. dal Proc. sig. Giusep- 


le 3 sig. Ain 
acomparire alla pria aidienza; dopo, tre 


— NELLA PIPOGR 


giorni per sentirsi condannare al paga- 
meuto di sc. 105 per prezzo di vino ec. 
ed alle spese, rilasciandosi contro il med. 
l’ordine esecutorio reale,e personale mu- 
nito della clausola di provvisoria esecuz. 
non ostante appello, e la ent. ec. 

Oggi 8 maggio ‘855 Dichiaro io sot- 
toscritto che essendomi portato nel do- 
micilio del citato ( via Bovari num. 6 ) ho 
rinvenuto chiuso il d. domic., ed avendo 
interpellato i vicini inquilini se sapessero 
l’attuale dimora del med. hanno risposto 

ivamente ed è perciò che ho affisso 
alla porta del Tribunale a forma di 
legge , stante |’ incognito domicilio del 
citato. 
A, Sconocchia Curs. 
Giuseppe Brogi Proe. 


Nel giorno 48 maggio (955 alle ore 10 
antimer. nella Depositeria Urbana di Ro- 
ma si procederà alla vendita per officio 
dei seg. oggetti commò di noce — 


credenzone d’albuccio—Un tavolino d’al- 
buccio — 5 sedie di noce il tutto stimato 
dal perito sig. Cantoni sc. 15 ciò si noti- 
fica al sig. Girolamo Valentini stante l’in- 
cognito domicilio per afissione. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 

Si deduce a notizia del si 
Stefanori d’incognito domicilio, q 
ad istanza dell'Eccma Commissione degli 
Ospedali di Roma, e per essa di S. E. il 
sig. D. Giovanni de’ Principi Chigi depu- 
tato amministratore del Ven. Archiospe- 
dale di s. Giacomo in Augusta è stato 
sotto il giorno 9 corrente inaggio citato 
per la seconda volta avanti 1° Îljmo sig. 
avv. Cecconi. Ass, Civ. di Rama per il 
Pagamento di so. 17 residuo “AT obbliga» 
zione ceduta al d. ven. Arcispedale dal 
sig. Vincenzo Orlandi. Ed il presente av- 
viso s'inserisce in gazzetta a forma del 
$ 483 del-reg. di procedura. 

Francesco Boschetti Petti Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtà dina sentenza emanata 
dall'Eccmo Tribunale Civile di Roma pri- 
mo turno, nell’udienza del giorno 42 lu- 

lio 41853 sopra i; a del sig. Gesualdo 
ruglietmii le‘dotic. via del teatro 


|: Paco mum,,23y00m la,quale in ri 
l'alone’ del' giudizio di vendita della" © 
ppigno; le 


rata com 


iniziato dal principe D. Alessandro Tor- 
lonia , e quindi lasciato sospeso , ordina 
che si proceda alla vendita per parte del. 
l'istante su quanto segue, ed in seguela 
della produzione effettuata sotto il gior- 
no 30 aprile 1855 al fascicolo della causa 


perito ingegnere sig. Temisto- 
cle Maracchi, prodotto nel fascicolo della 
causa num. 1095 del 4850 ad istanza del 
sig. Simone Lonzi sotto il giorno 5 de- 
cembre 43450 
Nel giorno di mercoldì 43 giuzno ‘855 
alle ore 40 antimeridiane nell'oflicio della 
pubblica depositeria Urbana posta in via 
dell’ impresa num. 21. si procederà col 
mezzo del pubblico incanto, e con le nor- 
me prescritte dal vig. reg. leg. e giul. 
alla vendita di 


Sistina dai 
+ 39 al 42 confinane per due 
lati nelle suddetic pubbliche vie, nel lato 
destro colla proprietà del sig. Autonio 
Brunetti, e nel posteriore con quella del 
sig. Luigi Canina. Sì compoue detta casa 
di cantine, piano terreno, wezzano e due 
piani superiori con solllite in parte abi- 
tabili, ‘e formanti uu terzo pianv sul pro- 
spetto della via di Capo le Case. Gravante 
detto fondo de’ seguenti canoni. 1 A fa- 
vore della chiesa della ss. Trinità de’ Mon- 
ti di sc. 2 50— 2 A favore del convento 
de’ RR. PP. Minimi Francescani al Monte 
Pincio di so. 6 795 — 3 A_ favore del 
sig. Filippo silvestri di annui .c. 1 45 — 
4 A favore degli ospedali di s. Giacomo, 
© s. Maria di Monserrato di annui scu- 
sg ian co NESS 
Il primo prézzò sul quale si aprirà 
l'incanto per la nominata casa sarà di 
sc. 15850 valore determinato dal suddetto 
perito, il quale dovrà accrescersi a forma 
di legge. pot 
Effunque pertanto voglia accudire ai 
un tale acquisto , potrà psesentarsi In © 
giorno ed ora nel locale di sopra enun- 
ciato, ove si effettuerà la vendita a ler: 
mini delle veg. leggi. 
Roma li Hi pi 4855 affisso. 


Annibale Marucchi Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. Cio. 


Giovedì 3 del 
pontificia Accademia 
l'aula dell'Archign 
principe D. Pietro 

Prima d'ogni 
datore Visconti, scs 
all’Aecademia Je ul 
meterio di s. Aless 
tanta maggior sua s 
tutti i presenti, in 
to quello medesimi 
dalla Chiesa la com 
tefice e martire, e 


Cristo, che insieme 


sangue la fede. Se, 
mente liberato dallq 
la catacomba, che cq 
la maggiore, dalla 

rio. Esservi in qua 
e in' buon numero 


di singolar pregio, 

l'altra l’acclamazioni 
prima di tali epigr 
riore adunanza, ch 

mente un mulo cari 
di quello, aversi ad 
le macerie nel suol 
candosi dalla parct 
le ‘lettere AG, pri 
leggendo AGASÙ, 
fe dica: AGASO S 
IN'BONO. L'altra 


tus) IN BONO. A 
dipinta la colomba. 
concetto di tali 


scoperte iu 
di'Servio, delle qui 

dimostrò l'a 
sogui la saldissima 
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Martedì 15 Maggio 


ato giornale, dono official 


Pi laico; è gf, pa Di il fui 
decouo essere divelli i aumuniisiottazione del giownale, 
Portogallo, ci della Barparia BAR Cus le volte he vi atEF 
(a weil alli gove n 
mento. 
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mrsetr 
NOTIZIE DIVERSE 


Giovedì 3 del corrente maggio s'adunò la 
pontificia Accademia Romana d'Archeologia nel- 
l'aula dell’Archiginnasio, presieduta dal signor 
principe D. Pietro Qdescalchi. 

Prima d'ogni altra cosa il sig. commen- 
datore Visconti, segretario perpetuo, partecipò 
all'Accademia Je ultime scoperte seguite nel ce- 
meterio di s. Alessandro; e disse di farlo con 
tanta maggior sua soddisfazione, e, credeva di 
tutti i presenti, in quel giorno, ch’ era appun- 
to quello medesimo , nel quale si celebrava 
dalla Chiesa la commemorazione di tanto pon- 
tefice e martire, e de' due generosi seguaci di 
Cristo, che insieme con lui ne attestarono col 
sangue la fede. Seguiva aversi adesso intiera- 
mente liberato dalle terre gran tratto di quel 
la catacomba, che corrisponde incontro alla sca- 
la maggiore, dalla quale si scende nell’ orato- 
rio. Bsservi in quantità i locali affatto chiusi, 
e in buon numero le iscrizioni graffite sulla 
calcina: due fino adesso, le dipinte. Queste però 
di singolar pregio, per leggersi nell’una e nel- 
altra l’acclamazione: Spiritus tuus in bono. La 
prima di tali epigrafi, accennata già nell’ ante- 
riore adunanza, ch'è presso la dipintura espri- 
mente un mulo carico e il mulattiere presso 
di quello, aversi adesso completa, ritrovata fra 
e macerie nel suolo, come già vi cadde stac- 
candosi dalla parete, la parte dell'intonaco col- 
le lettere AG, principio di nome, che integrò 
leggendo AGASO , così che l' intiera epigra- 
fe dica: AGASO SPIRITVS TVS (così per tuus! 
IN BONO. L'altra in lettere anche più grandi 
mostra entro una tabella espressa a colori le 
parole: SAVINIANE SPIRITVS TYS (così per 
tuus) IN BONO. A sinistra del riguardante è 
dipinta la colomba. Compisce poi per figura il 
concetto di tali parole il quadro che sottostà 
allepigrafe rappresentante un ameno giardino 
Tatto vago di fiori. È questo il mapadecs06, pa- 
radisus; faonde ‘il qui' porlo, era un medesimo 


De Saviniane' spiritus*tuits im bond' para! 


| 


La dissertazione fu del'socio ordinatio si-' | 


for commendatore Luigi Canina!'il qualé'tràt: 
Di delle ultime scoperte fatte nel lati oriental 
| del Pantheon, dimiostratido qual [dtre' siane 
derivato alla più ‘fntierà) è miglior notizia’ di 
Monumento sì celebre: ‘Piriò ine. do laogo 
del ritrovamento; ch'è più di recente avVéni* 
1, sel lato occideritale‘‘dell’Avéhtino, ‘dove si 
ca scoperte in'buon tratto le ‘antiche’ api dira 
' Servio, delle quali‘ con piatità ‘levata’ ‘in SUP 


logo dimostrò-Fandamento; ‘e con' appositi di 


Segni la saldissim mi Pa pre, 


Co 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggiamo nel Giornale Officiale di Napoli 
dell'i1: 

Secondo le ultime notizie  pervenuteci del 
Vesurio, dopo essersi ieri la lava, siccome di- 
cemmo, quasi soffermata alla volta del comune 
di Cercola, s' inoltrò altri 500 palmi circa in 
quella direzione; mentre l’altro ramo che pro- 
cedea lentamente verso le Novelle, prosegue a 
scorrere pel burrone detto fosso di Massia ; ed 
è ora lontano dalla sua origine due terzi di 
miglio. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Il -Moniteur contiene.il r: della com- 
missione istituita dal decreto del 5 agosto 1854 
per l'esecuzione del testamento di Napoleone I. 

I legati particolari fatti a persone nomi- 
nalivamente designate ascendono alla somma di 
4,700,000 franchi. Il decreto del 5 agosto non 
destina loro che 4,000,000 franchi, ma questa 
differenza sarà sopperita da una riduzioue pro- 
porzionale sopra ciascun legato. 

Il testamento dicendo che i suddetti legati 
saranno pagati alle vedove ed ai figli, la com- 
missione ha escluso i collaterali. 

Quarantadue legatari hanno ricevuto gl'in- 
teressi nel 1826. La commissiene ha decretato 
che questi interessi dovevang essere aggiunti 
alla somma da loro ricevuta,.@ per conseguen- 
za diminuita da quella che dist dovranno ri- 
cevere. 5 

610 persone pretendevano ai legati fatti 
collettivamenté in favore del battaglione del- 
Y isola dell'Elba. La commissione ha ammesso 
297 domande soltanto, 200,000 franchi ‘erano 
destinati ai feriti di Ligny e di Waterloo. La 
commissione ha ricevuto 3583 domande, e non 
ne ha ammesso che 347 giustificate da ferite 
gravi 


Napoleone I avea diagonto del suo domi- 
nio privato, stimato dugenlo milioni almeno , 
in ‘favore delle città che aveano sofferto dall’in- 
vasione, delle ‘città di Brienne e di Mery spe 
cialmente designate, e di vecchi militari. Que- 
sti dècento milioni sono stati ridotti a cento die- 
ciotto circa, per cagioni che è inutile ricorda- 
re, èd i legati hanno subito una fid'izione pro- 
poizionale. | iL. ; arc na 

) 0,000 frarichi sbno' accordati alla città 
di Brienne ‘6 900,000 franthi alla dirà ‘di Méty; 
1806/00 ft, sono riparti fra. ventisei dipar- 
timéi di e 590.000. fe. fra 'i' vecchi militari. 
mi 7 fieri d'ontdte' ‘è “id 
au decisione (dell. 5 maggio l'impéra- 
fore ‘accorda sui fongi della lista. civile’ una 


dova del generale del genio. 

— La divisione navale del contrammira- 
glio Pénaud ha salpato da Cherbourg il 1 mag 
gio a nove ore del mattino, per recarsi nel 
Baltico. Questa divisione non si compone anco- 
ra che di quattro bastimenti : 

Il vascello misto il Tourville di 90 canno- 
ni, e 650 cavalli, con bandiera del contrammi- 
raglio : 

Il vascello misto l' Amsterliz di 100 
noni, e 500 cavalli: 

Il vascello misto il Dusguenne di 90 can- 
noni e 650 cavalli: 

La corvetta a vapore il D'Assas di 16 can- 
noni, e 400 cavalli. 

La divisione sarà ingrossata da altri ln- 
stimenti. Le batterie galleggianti, le bombarde, 
le cannoniere che si stanno armando nei, porti 
francesi in numero di 30 a 40, la raggiunge- 
ranno nel Baltico. 

180 pezzi da 24 stanno per giungere a 
Marsiglia dove saranno seguiti da 100 altri : 
sebbene di piccoto calibro hanno un lungo tiro, 
e saranno imbarcati immediatamente per la 
Crimea. 


can- 


GRAN BRETTAGNA 

Ecco secondo il Morning Post del 5 mag- 
gio il testo della risposta fatta da lord Palmer- 
ston al sig. Disraeli nella seduta della Camera 
dei Comuni del 4 maggio: 

Lord Palmerston. Io penso che la risposta 
che sto per fare all'onorevolissimo sig. Disrae- 
li è stata già presentita da quasi tutti coloro 
che l'intesero porre la questione, ed ai quali è 
famigliare l'affare del quale ho parlato e le cir- 
costanze che si connettono alle trattative segui- 
te dal mio nobile amico lord Russell. L’ ono- 
revolissimo Disraelî ha fatto allusione alle trat- 
tative che aveano avuto luogo direttamente fra 
la Francia e l'Inghilterra; era cosa chiarissima, 
secondo l'andamento di quesie trattative prima 
anche della loro conclusione, che la pace era 
disperata, e che la pace essendo disperata, era 
debito del governo di domandare al Parlamen- 
to di adottare provvidenze rigorose per la con- 
finuazione della guerra. Se il mio nobile ami- 
co (lord Russell) si fosse recato a Vienna sen- 
za veruna trattativa precsistentè con un'altra po- 
tenza, e se il risultato di trattative di quindici 
giorni o di un mese fosse stato simile alle trat- 
tative alle quali ha fatto ‘allasione l'oratore, vi 
sarebbe cerio più analogìa che ve n'è stata nei 
due casi, » 

Tutti sanno chè le trattative intraprese dal 
mîo ‘hobile amico sono :state intraprese con l’in- 
térvento dell'amico governo austriaco. Sapeva- 
s"benissimo tino dal principio della guerra e 

osso dirlo,--auche prima’ det principio, che 
Austria nella sua qualità di potenza amica del- 
le duè parti, era stata infaticabile ne' suoi sfor- 


cat 


% 


narra 


ei 


eni 


zi, per sciogliere le vertenze fra la Francia e 
l'Inghilterra da una parte e la Russia dall altra. 

Le conferenze alle quali ha preso parte il 
mio nobile amico non sono ,state che la con- 
tinuazione di tali tentativi. Queste conferenze 
non ebbero un esito felice, ma esse non sono 
stale rotte, soltanto prorogate indefinitamente ; 
sua anche dopo la partenza del mio nobile ami- 
co da Vienna e dopo questa proroga indefinita 
(sine die) delle conferenze, vi ebbe una nuova 
conferenza a domanda dell'Austria. 

Russell. Domando scusa, a richiesta della 
Russia. 

Palmerston proseguendo. Sulla domanda del 
ministro russo che dichiarò aver una nuova 
propos:a da fare, la conferenza fu ripresa ed 
io lo dico senza esserne perfettamente certo, 
ina io lo credo, finora il governo della regina 
non ha ricevato, nè i particolari, nè il rendi- 
conto di questa conferenza, o ad ogni modo, 
se sono giunti, sarà da qualche giorno. Dun- 
que le conferenze sono state aggiornate, ed il 
mio nobile amico è ritornato. Ma esistono sem- 
pre a Vienna gli elementi di una conferenza; 
! rappresentanti della Francia e dell'Inghilterra, 
della Russia e dell'Austrià sono sempre a Vienna. 

Ciò posto l'andamento proposto dall’onore- 
volissino Disraeli potrebbo esser buonissimo. 
Se il governo della regina fosse ben deciso di 
chiuder la porta a tutti i mezzi possibili avve- 
nire onde conchiudere la vertenza per la qua- 
le si fa la guerra, se il governo avesse asso- 
lutamente deciso di non porgere in veruna cir- 
costanza l'orecchio a nessuna proposta che vo- 
nisse dalla Russia per mezzo dell'Austria, allo- 
ra senza dubbio l'andamento proposto dall'ora» 
tore, il quale consisterebbe a presentarci con 
un messaggio al parlamento ed a proclamare 
che ogui possibilità di accomodamento essendo 
perduta la pace è ormai impossibile, questo an- 
damento dico, sarebbe quello che il governo 
dovrebbe accettare. Ma tale non è il vero sta- 
to delle cose. 

Falimmo nel tentativo da noi fatto, ma 
uon sono disposto a dire che non rimangono 
altri mezzi coi quali con l'intervento dei buoni 
uffizi dell'Austria. potrebbe essere falla una pro- 
posta che sarebbe dovere del governo di osa- 
minare seriamente nello scopo di determinare, 
se è ancora possibile, questa. vertenza. Ma mi 
sia permesso di dire che la situazione non è 
stata nettamente definita dal Disraeli quando ha 
fatto il paragone del quale parlai da bel prin- 
cipio. Egli pretende che in questo caso, la ba- 
se delle trattative era stata. perentoriamente re- 
spinta dalla Francia, mentre era stala accettata 
dalla Russia. 

La Russia ha accettato i punti sui quali 
l'Inghilterra e la Francia convennero di trattare. 

Fino ad un certo puoto l'interpretazione di 
questi punti da parte di queste: due potenze ven- 
ne egualmente accettata dalla Russia come ba- 
se di negoziazione, La divergenza. d’ opinioni 
sorse quanto al modo di formulare nei detta- 
gliati articoli della convenzione, la significazio- 
ne, o la precisa portata di questi punti. 

. Jo conseguenza, quale possa essere l'opi- 
uione dell'onorevole oratore. sull'analogia. dei 
due casi, mi sembra che. differiscano essenzial» 
mente fra di loro per. la base, e il governo, se- 
condo me, mancherebbe al suo dovere, se ve- 
Misse quest'oggi a proclamare che egli ha per- 
duto ogni Speranza d'un possibile agginstamen» 
to. Mancherei eziandio al mio dovere so faces- 
si concepire false speranze, non possibili a rea- 
lizzarsi,. 

. To ripeto .che'il governo disconoscerebbe 
il suo, dovere dichiarando che non esiste spe- 
ranza alcuna di negoziazioni. lo voglio lasciare 
la quisfione, nel. medesimo stato nel quale si 
trova al giorno dioggi.. lo voglio lasciare la via 
aperta alle trattative. Voglio che Questa riman- 
ga a qualanque possibile iustamento, 

d «altro modo di idello l'oratore 


NI 


mente 
| te gi intropidi 
anel 


vorrebbe spingere" i] governo. Noi abbiamo pro- 
messo di presentare i protocolli, e lo saranno. 

Dopo questa pubblicazione spettorà alla Ca- 
mera a decidere ciò, se essa crede che sia 
qualche cosa a fare, o prendere una iniziativa 
a questo riguardo, ‘ 

Noi daremo alla Camera ed al paese; tul- 
ti i ragguagli che noi crederemo utili agli in- 
teressi nazionali, e compatibili colla possibilità 
d'ogni futuro aggiustamento all'amicherole della 
vertenza che ci costrinse ad impegoarci in una 
lotta considerevole ed ardua. Ma tutto chè de- 
cisi da una parte a continuare la lotta in un 
modo compatibile coll'onore, la dignità e l'inte- 
resse del paese, ngi non vogliamo d'altronde 
chiudere le porte aigualenque possibilità di con- 
chiudere una pace onorevole e soddisfacento. 


RUSSIA 
Continuazione del giornale dell’ assedio 
di Sebastopoli. 
(Vedi Giornale di Roma Num. (05 ) 


Martedì 17 Aprile di sera. — 1 russi que- 
sta mattina hanno fatto una specie di dimo- 
strazione dalla parte di Balaklava. Quattro 
squadroni di cavalleria, appoggiati dall’ arti- 
glicria , si sono avanzati fino alle vedette 
de’ridotti inglesi ed in seguito hanno battuto 
la ritirata verso la Tchernaia costeggiando la 
riviera in una grande estensione di fronte alle 
posizioni francesi e sono rientrati ne'loro ac- 
campamenti a piè de'controforti delle monta- 
gne. Durante questa specie d'esplorazione , si 
vedevano numerose truppe nemiche d’ infante- 
ria, di cavalleria e d'artiglieria in masse cor- 
rere nella valle. Subito tutta la nostra linea sul- 
lo spianato si mise, in silenzio, sotto le armi n 
rta senza fare il menomo apparente movimen- 
to, onde incoraggire il nemico ed indurlo ad 
attaccarci. Questo era quel che bramava il ge- 
noral Bosquet. Il quale faceva colazione quando 
gli si annunziò la “dimostrazione de'russi. Ve- 
ramente sarebbe stata un'occasione certa per da- 
re una sanguinosa disfatta al nemico. Come vi 
ho detto altrevolt&, la forza delle rispettive po- 
sizioni occupate dalle armate belligeranti è ta- 
le che chi riceve l'attacco avrà se non un de- 
cisivo almeno un immenso vantaggio sull'altro. 
Probabilmente questa dimostrazione de' russi non 
aveva altro scopo che di fare un'esplorazione : 
per noi non è stato che un'allarme. Nella bat- 
teria n. 7 dell'attacco di sinistra dopo mezzodì 
è scoppiato un cannone, uccidendo quello che 
prendeva la mira e facendo pericolosamente fe- 
rire due altri artiglieri. Del resto è il solo che 
sia finora scoppiato © ciascun pezzo ha già ti- 
rato circa qualtrocento colpi. Gl'inglesi oggi 
hanno molto sofferto dal fuoco del nemico. Mal- 
grado la distanza di 1,200 metri che li separa 
dalle fortificazioni della piazza, i tiri sono di 
grande precisione. L proiettili scagliati dai rus- 
si scoppiano ad ogni istante nelle batterio doi 
nostri bravi alleati e no uccidono molti. Sta- 
maftina una bomba è caduta sulla polveriera 
della grande batteria del centro e l’ha fatta 
sooppi e. Molti omini sono rimasti uccisi o 
terri! » mutilati. Nonostante quest'acciden- 
esi non hanno sospeso e nè 

e rallentato; il fuoco su tutta la loro linca. 
tuona colla stessa vivacità del primo giorno. 
Essi, hanno. ora terminato alcune nuore: bat 
terie 700 metri” soltanto. distanti dalla piaz- 


za. A. una. tale distaniza è molto probabile che 


i coi loro famosi, artiglieri faranno, gran: guasto 
ne'lavori del nemico. 


Mircoled 18 aprile.—Questa notte: dòntro: 
Fu Oli ,y' era sum grande incendio. Alcuno 


vili 
ono, IDA 


1%] i 
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no state abbruciate.— Stamattina due &Spiragg; 
rina, impiogati nelle batterie n, 10 g"0! 
lacco di sinistra, sono stati gravem, 
feriti. Uno di essi mentre che diriggeva |a mi 
. = 
ra del cannone è stato colpito da Una palla 
che gli ha tolto il braccio sinistro. 1 lara 
progrediscono vepicazento per completare |a 4 
parallela, che dal cimitero a sinistra del ha 
stione centrale si estende fino al T, eda que. 
sto al sagliente del bastione del Mat. I due fos. 
sati ottenuti, domenica sera coll'esplosione della 
mina sono insieme congiunti con un profondo 
trincieramento. Se dalla Quarantena al fossato 
degli inglesi, il fuoco della piazza non è 4; o 
to, almeno vgni giorno Vieppiù ci ravvicinia. 
mo a'suoi lavori avanzati. Quanto prima: rep. 
deremo inutile la sua artiglieria d'assedio; cow 
me abbiamo fatto al sagliente del bastione del 
Ma, per l'impossibilità di puntarla in Bisso so- 
pra di noi a 50 o 60 metri. Nel centro gl'in- 
glesi hanno incominciato ad aprire il fuoco dal 
le toro batterie erette a 700 metri dalla pia 
za. Essi stanno ottenendo ottimi risultati. Ung 
delle batterie nemiche, forte di 40 pezzi, nog 
ne ha più di tre in istato di poter tirare. AL 
l'attacco di diritta, ove abbiam ora 80 pezzi 
d'assedio in batteria, abbiamo ia superiorità 
sul nemico, in questo senso ch'egli non può 
demolire i nostri appoggi mentre che noi por 
siamo rovesciare i suoi. Infatti la batteria fran- 
cese n. 1, dopo aver sopportato un terribile 
fuoco convergente ed aver avuto 20 uomini ue 
cisi e 75 feriti, non è meno intatta del primo 
giorno, anzi si è resa vieppiù indistruggibile, 
perchè l'enorme quantità di ferro entrata nelle 
cannoniere, le ha vieppiù consolidate. Quante 
alle batterie nemiche de'lavori più vicini a ni, 
tirano sempre. La sera si crede averle spente. 
ed esse l'indomani mattina c'inondano di pro 
iettili. Così pure la batteria del Faro dall'altro 
lato della Tchernaia, quelle dei lavori bianchi 
opposte alle batterie San Lorenzo cd a quelle 
dancoragiio cho avevano ieri cessato di rispon- 
dere, hanno ricominciato oggi a cannoneggiare. 
Il mamelone Verde, quantunque molto danneg- 
giato, tira molto. La torre Malakoff ha avuto 
le sue cannoniere smantellate, ma le sue bat 
terie non sono meno formidabili del giorno 
dell'apertura del fuoco. 

Giocedì 19 aprile. — Questa notte i russi 
hanno falto una sortita vigorosissima di fronte 
al bastione del Mat. Essi avevano l' intenzione 
di distruggere i lavori che i nostri soldati hao- 
no cretto tra i fossati praticati colla mina. Tutti 
i loro sforzi accaniti sono stati inutili. Dietro 
questa specie di quarta parallela abbiamo forti 
distaccamenti del 18°, e 21° e 74° di linea. Essi 
hanno ricevuto il nemico con una moschetteria 
sì viva e forte che tre soldati russi cd un ofî- 
ciale soltanto hanno potuto penetrare nel trio- 
ceramento non ostante che soli 60 metri lo se- 
parano dal fossato del bastione. I tre soldati 
sono stali immediatamente uccisi e l'ufficiale 
pieno di gravi ferito è stato fatto prigioniero. 
Per una mezz'ora circa si è impegnata uns lot- 
ta di moschetteria delle più micidiali, partico- 
larmente pe'russi che non avevano alcun ep- 
poggio, tra, di essi m.i nostri soldati quasi 2 
piena. portata. IL nemico decimato senza poter 
nè* forzare, nè- distruggere i nostri lavori ha hat- 


tuto la ritirata; ma poco dopo è ritornato 4, 


piena carica. Ricevuta sempre’ colla «stessa mo” 
» ia,, mon, è rimasto più di dieci minuli 
in linea;- edì è rientrato. in tutta fretta nel for- 
te, Noi, nom Fabbiamo. inseguito, perchè la di- 
stanza tra le: fortifitazioni del nemico e i no- 
stri, trinceramenti è minima, esso si sarebbe 
messo al coperto-dells baionette , prima che i 
nostri avre pàssato il parapelto © noi sa- 


| remmo stati allo ‘scoperto esposti alla mitra- 


glia. Pochi Appanti, il nemico. è ritornato 
Fi terza 4 ta ga ma. pel solo fine 


gli uomini, ; incaricati di togliere 


via.i. morti evi feriti.. Le sue pordite-devono cs- 


minimo ricovero. 
i trinceramenti , 
mini messi fuori 
6 officiali, 5 del 
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persona. Il gener. 
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vascelli a vite, fra 
sono andati a lira) 
all’ ingresso del po 
+} russi a tenere Lu 
piene di artiglieri 
dal lato di terra. l 
iacaricato di quest 
per renderla più el 
li. Nulla di nuovo 
sempre un fuoco 
mi quantunque i la 
to smantellati. Il 
slessa precisione, 
faito gran guasto fl 
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siccome i russi ha 
scate su tutta la lg 
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di uomini fuori di 
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stati nei lavori che 
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lavori per distruggi 
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ha avuto: 
sue bata, 
Hi giorno;, 


e i rugsii, 


sere state enormi, perch'erano - in massa quasi 
a piena portata dei mostri soldati e senza il 
minimo ricovero. Per noi che eravamo diétro 
i trioceramenti , abbiamo avuto circa 120 uo- 
mivi messi fuori di combattimente , fra' quali 
6 officiali, 5 del 74 di linea ed 1 del 21. Que- 
sta lotta accanita fa il più grande onore alle 
truppe che vi hanno preso parte e particolar» 
mente al 74 di linea. Il risultato è importan- 
te; abbiamò consolidato i mostri lavori a 60 
metri dal bastione del Mat. Alle quattro di 
mattina il 4 e il 1 cacciatori di Africa son 
partiti dal loro campo, son discesi nella valle 
della Tchernaia ch'essi hanno costeggiato, han- 
no contoruato il piè delle formidabili posizioni 
del nemico, le vedette del quale si ritiravano 
al loro avvicinarsi, e verso mezzo giorno si ‘s0- 
no upiti con 12,000 uomini d'infanteria turca 
e 1500 cavalli comandati da Omer-pascià in 
persona. Il generale in capo ottomano accom- 
pagoato da un reggimento di dragoni inglesi ; 
e da un reggimento d'ussari ultimamente ar- 
rivato dalle Indie, si è diretto innanzi a 
Balaklava fino al piede delle montagne Vo- 
fouska, alle gole delle quali il nemico era 
aceampato: e di là ha marciato verso il vil- 
laggio di Kamara che i russi hanno abbando- 
nalo. Egli si è allora avanzato senza tirare un 
colpo fino a una piccola cappella ove ha in- 
contrato la colonna di cavalleria francese ; in 
seguito, dopo una fermata d'un'ora, gli alleati 
si sono nuovamente separati, per rientrare nei 
rispettivi accampamenti, ove sì sono tatti tro- 
vali prima della notte. Quantunque quest’esplo- 
razione molto audacemente diretta non abbia 
prodotto alcuna lotta, ha però servito a mo- 
stirare al nemico che noi possiamo andare a 
sfidarlo perfino a piè dei suoi trinceramenti, 
esposti alle bocche de'suoi cannoni. 

Venerdì 20 aprile— Durante la notte due 
vascolli a vite, francese l'uno e inglese l'altro, 
sono andati a tirare di fiancate contro i forti 
all'ingresso del porto, ad oggetto di obbligare 
i russi a tenere tutte le loro batterie, di mare 
pieae di artiglieri € sfornire d'altrettanti quelle 
dal lato di terra. Prima semplici fregate erano 
incaricato di questa diversione; d’ ora innanzi 
per renderla più efficace si spediranno vascel- 
li. Nulla di nuovo nell'assedio. H nemico fa 
sempre un fuoco non meno vivo de'primi gior- 
ni quantunque i Javori suoi esterni siano mol- 
to smantellati. Il suo tiro però mon è della 
siessa precisione, ciò che prova che abbiamo 
fatto gran. guasto fra' suoi artiglieri. La moschet- 
feria altresì è sempre molto viva ogni notte, 
siccome i russi banno ristabilito le loro itnbo 
scate su tutta la loro linea dalla sinistra alla 
dritta. Del resto sono i bersaglieri che dall'una 
parte e dall'altra mettono il più gran numero 
di uomini fuori. di combattimento. Da due gior- 
ni a questa parte gli inglesi sono molto mole- 
Mati nei lavori che stanno eseguendo: per avvi. 
vinarsi alla piazza. Teri principalmente, i russi 
hanno tentato due volte di penetrare ne’ loro 
lavori per distraggerli. Gli inglesi, senza distur- 
bersi pel gran numero dei Îoro- assalitori, ki 
hanno lasciati avanzare fino al piò de’loro trin- 
Seramenti e li hanmo ‘accolti con un fuocd sì: 
micidiale, che non hanno potuto più resistere 
* son ritornati ‘nette loro* cazioni ‘col più 
gran disordine. Come d'uso-il nemico è ritor- 
Rato in massa per togliere i ‘suoi morti ‘evi 
suoi feriti , ma la mitraglia‘ e la moschelleria 
'hanno nuovamente: obbligato ‘a rientrare nella 
Riazza senza aver: potuto conseguire il suo fine, 
La perdita dei russi dev:osser ‘stata enorme , 
quella degli inglesi. in: proporzione è minima: 


(Continua) 
NOTIZIE IWECENTISSIME ‘ 
Abbiamo da dél'10>? 


Il generale Canirobert,in una deltara direti* 


i pre not si 
ssia, ma dicesi’ 


— Mb è 


ta all'imperatore in'data»del‘28, dice quanto 
seguo; 

Annuncio con piacere a V. M. che l' ar- 
mata inglese, sempre solida, è ritornata così 
bella e forte e numerosa come era ai primi 
giorni del suo arrivo in oriente: ‘essa riceve 
rinforzi in fanti e cavalli, ed in mezzi di tras 
porto. lo continuo a vivere nella più grande 
tordialità con lord Raglan, e le due armate non 
cessano di essere strettamente unite e di con- 
tare l'una sull'altra. 

Un supplimento della Gazzetta di Londra 
contiene ‘il seguente dispaccio di lord Kaglan, 
s:ritto davanti Sebastopoli il 24 corrente: 

Dopo il mio dispacciò del 21 diretto a 
V. S. rulla di materiafmenté Îtnportante è ac- 
caduto. L' imboscata russa, ché è direttamente 
davanti a quella che fu tolta nella notte del 19, 
È stata distrutta da una truppa di volontari Ja 
mattina del 21. Queste trappe sotto gli ordint 
del tenente Wolker dal 3° reggimento , la cui 
riputazione di eccellente officiale è ben cono- 
sciuta, hanno mostrato in questa circostanza una 
intelligenza ed un coraggio considerevoli. L’im- 
boscata essendo evaeuata e divenendo inutile, fu 
subito livellata. Il nemieo non fece alcun ten- 
tativo per interrompere questo lavoro. 

AI mio dispaccio unisco la lista delle no- 
stre perdite, le quali, lo dico.con dolore, sono 
sensibilissime. A*misura che ci avviciniamo al- 
la piazza, dobbiamo aspettarci maggiori perdi- 
te: ma finora quì sono state minori di quelle 
che ci dovevamo aspettare. 

RagLAN 

Il Semaphore di Marsiglia ci dà notizie di 
Crimea fino al 28. Davanti Sebastopoli, si oc- 
cupavano a terminare la quarta parallela, per 
la quale si adoprava la mina. Davanti al ceme- 
tero sui punti terminati dalla quarta paralella, 
si sono ‘inalzate due batterie, le quali il giorno 
25 non erano ancora armato. 

"Il Moniteur del 9 pubblica la nota se- 
guente: 

Nel processo contro l'assassino Pianori si 
è dichiarato, che il 28 aprile l'imperatore era 
accompagnate da un solo officiale. È un erro- 
re, che importa rettificare. Egli ne avea due, 
l'uno a sinistra, il tenente colonnello Valebre- 
gue: l’ altro a dritta, il colonnello Ney. L' as- 
sassino slanciossi dal marciapiede che era a de- 
stra dell'imperatore: ma la presenza del colon- 
nello Ney lo sforzò a porsi quasi di fronte, cd 
in questa posizione tirò il primo colpo. Il co- 
tonnello Ney, essendosi allora rapidamente slan- 
ciato su lui, mutò la direzione del secondo col- 
po, è contribuì a fare così tornare vano il ten- 
tativo. 

Il Wanderer reca un dispaccio telegrafico 
im data di Parigi 8, in cui è detto, che viene 
preparato mele vicinanze di Varna: un campo 
di 200,000 uomini. 

MALTA 2 Maggio: 

Col vapore Zebra giunsero a Malta il hri- 
gadiere generale Evans, con officiali e soldati 
inglesi. Colla fregata Panama, colla corvetta a 
vapore Primaugust e col vapore Telemaque giun- 
soro 1,700 soldati francesi. È: cot vapori sardi 
Vittorio. Emmanuele e do 4,200 altri sol- 
dati. 

È Vienwa 8 Maggio. 
Kl 6 corrente morì ‘quì "l’ abate genera- 


| le della ‘congregazione dei Mechitaristi, Mon- 
i signor Aristarco Azaria; 


arcivescovo» di. Cesa- 
réa; dottore in teologia, cavaliere della corona 
ferréa' di prima: classe ecc.. netlà' sna: età Sf 


ni 73 e nell'anno. ventesimo ‘settimo. del sno 

Gpiscopato; de # 

— Secdnio la Presse si eta di nuove 
P I ’ le: 


tirebbero quiésta ’volta dalla * 


postà i, 


__no ott 


te a far limitare reciprocamente il numero dei 
navigli, allora, dice la Presse, non vorrenimo 
dividere la speranza della Prussia che venga 
accettata. Molto più importante e consolante ci 
riuscirebbe poi il solo fatto che la Prussia pre- 
venga in questi ultimi tempi l'Austria con tan- 
ta volonterosità nei tentativi della mediazione. 

— Da Parigi e Londra giunsero ieri di- 
spacci telegrafici molto importanti agli amba- 
sciatori di Francia ed Inghilterra, in seguito ai 
quali s’affrettarono di andare da S. E. il mi- 
nistro conte Buol, dove rimasero circa due ore 
Le Potenze occidentali insisterebbero onde l'al- 
leanza di dicembre venga messa in esecuzione 
pe parte dell'Austria. Drouyn de Lhuys avreb- 
6 data la sua dimissione per non aver porta- 
ta una risposta decisiva dal gabinetto di Vien- 
na. Egli venne quì coll’ intenzione d' indurre 
l'Austria a dichiarare la guerra alla Russia in 
caso le conferenze rimanessero senza risultato. 
Così il Donau. 

— Corrono voci della dimissione del con- 
te di Buol, presidente del consiglio dei mini- 
stri ; queste voci meritano conferma. 


TriEsTE 10 Maggio. 


Alla Gazzetta di Vienna fu comunicato un 
dispaccio telegrafico in data del 25 aprile (7 
maggio) il quale conferma quanto ci era stato 
trasmesso ieri in un dispaccio telegrafico di 
Pietroburgo sotto la stessa data. Esso è del se- 
guente tenore: 

Il principe Gortschakoff annunzia da Se- 
bastopoli in data del 21 aprile (3 maggio): Dal 
18 (30 aprile) sino al 19 aprile (1 maggio) il 
fuoco del nemico era moderato, ma verso sera 
divenne molto forte contro i nostri bastioni 
num. 4 e 5. Nella notte il nemico, dopo esser- 
si riunito sino nel numero di 10,000 uomini 
contro i nostri appostamenti dinnanzi al bastio- 
ne num. 5, s'impossessò di essi dando loro un 
vigoroso attacco e prese ivi 9 piccoli mortai 
a la Cozhorn che vi si trovavano. Le nostre bat- 


terie impedirono ulteriori imprese. Al 20 apri- ‘ 


le (2 maggio) il nemico diresse un cannoneg- 
giamento. molto veemente contro il quarto e 
quinto bastione e le opere vicine. Però i dan- 
ni cagionati furono riparati durante la notte. 
Cinque mine furono effettuate con successo nei 
lavori d'approccio del nemico. 


PRINCIPATI DANUBIANI 
La Moldauische Zeitung scrive: 
La segreteria di stato în Jassy pubblicò iu 
data del 5 aprile la seguente comunicazione in- 


 dirizzata dalla Sublime Porta a S. E. il prin- 


cipe della Moldavia: 
Mio Principe! 


Ho l'onore di annunziare a Vostra Altezza 
che la Sublime Porta ha decretato di mandare 
a Vienna un boiaro di ciascuno dei due Prin- 
cipati Danubiani, nelta qualità d'istruttore sotto 
il titolo di plenipotenziario dell'imperiale go- 
verno ottomano; coll’incarico di fornire al ple- 
nipotenziario accreditato da'S: M. I presso le 
conferenze, tutte quelle informazioni e schiari- 
menti di cui potesse abbisognare relativamente 
alle condizioni concernenti i Prineipati Danu- 
biani, A quest'uopo indirizzo a Vostra Altezza 
una lista di tre: boiari che furono eletti dal go- 
verno imperiale e- fra i quali Vostra Altezza 
vorrà sceglierne unb per la missiohe di cui ‘è 
quì parola. Vostra Altezza. vorrà poi indirizza- 
re la persona prescelta a S. A. Alì pascià, im- 
periale plenipotenziario in Vienna, e riferire in 


| proposito salla. Sublime. Porta 


Ho l'onore<ec. 

Firmato —E: SaryRr 
Paure boiari proposti dall'imperiale govet- 
ano sono: :Saathar... Michele Kantaku- 
no ; il wornik Giorgio Stourdza; i 


) wormik - Costantino Negri. Sua Altezza clessa- 


quest'ultimo colla seguente risoluzione princi- 
pesca: Il nostro consiglio straordinario avrà 
cura di pubblicare la suaccennata missione e 
l'unitavi lista, nonchè l'elezione da noi fatta nel- 
la persona del sig. wornik Costantino Negri. 


PierroBurGo 30 Aprile. 

Sui disordini scoppiati nella Podolia rus- 
sa, ne'dintorni di Mohilew, lo Czas ricevette 
notizie, le cui indicazioni sono però divergenti. 
Secondo una di esse, i contadini, aggravati ol- 
tremodo dalle tasse di guerra, dalla coscrizio- 
ne, da'passaggi di truppe e specialmente dalla 
consegna di carriaggi che venivano spediti con 
viveri o truppe in Crimea, non ritornandone 
punto, 0 solamente dopo mesi — avrebbero ri 
cusato di somministrar nuovi carriaggi, resisti- 

* to energicamente e sarebbero insorti contro il 
governo. Vuolsi che un distaccamento di re- 
clute, trovandosi nei dintorni di. Mokilev ( Po- 
dolia), abbia assalito, disarmato e legato i sol- 
dati che lo scortavano e infine siasi sparpa- 
gliato in tutto il paese. 

KieL 4 Maggio. 

Scrivono da Kiel alla corrispondenza Havas 
in data del 4 maggio: 

La bella flotta inglese di trenta navi da 
guerra, tutte a vapore, ha lasciato il nostro 
porto quasi improvvisamente. L'ammiraglio Dun- 
das nun accordò a tutti che 8 ore per appa- 
recchiarsi alla partenza, avvenuta ieri con or- 
dine perfetto. 

La flotta era schierata in 3 divisioni 
testa della prima eravi il vascello ammiraglio ; 
lo seguivano la seconda e la terza divisione; 
quattro corvette precedevano, e due formavano 
la retroguardia. 

A quanto dicesi, la flotta francese, sotto il 
comando dell'ammiraglio Penaud, surrogherà 
bentosto quella d'Inghilterra, che lasciò la no- 
sira baia. 

Non si può ancora sapere in qual porto la 
flotta inglese si recherà dopo il suo ingresso nel 
Baltico: lo ignoravano anche glì ufficiali stessi 
testè discesi a terra. 

Enormi masse di ghiaccio esistono tutto- 
ra, e rendono pericolosa la navigazione; tale 
stato di cose può ancora durare 8 o 10 giorni. 

CostantINoPoLI 3 Maggio. 

( Per Bukarest). Lord Stratford trovasi 
tattora nella Crimea; i suoi avversari approfit- 
tarono dell'assenza di lui per rovesciare il mi- 
nistero Rescid. Di ciò furono principali occa- 
sioni la divergenza riguardo al taglio dell'Istmo 
di Suez e l'affare di Mehemet Alì. Alì pascià 
è richiamato da Vienna e nominato granvisir. 


Scekib pas finora ministro di finanze , è 
noininato a caimacan e Fuad effendi a pascià; 
quest'ultimo assume il ministero degli affari 
esteri, e Muchtar pascià le finanze. Rescid pa 
scià, a quanto si sente, andrebbe a Vienna qual 
plenipotenziario. Kiamil pascià non è ancora 
surrogato, i rimanenti alti diguitari restano. Me- 
hemet Alì fu richiamato dall'esilio. Il cholera 
va aumentando, segnatamente in Maslak. ; 

— Il Times pubblica il seguente dispaccio: 

Varna 6 maggio. 

Rescid pascià si reca a Vienna. La flot- 
tiglia a vapore si è recata a bombardare Kertch 
all'estremità nord-est della Crimea. L'armata di 
riserva parto per la Crimea. Qui infierisce il 
cholera. 

. Durazzo 1 Maggio. 

Abbenchè da pochi mesi in qua la Subli- 
me Porta abbia emanato ordini severi ai go- 
vernatori dell'impero affinchè impediscano il 
traflico dei Nori, pure nei passati giorni giun- 
se a Valona un bastimento turco proveniente 
da Tripoli con molti di questi infelici, alcuni 
de’ quali furon venduti dal proprietario in Va- 
lona e colrimanente andò nell'interno per com- 
piere la sua speculazione. Ii 

Avendo avuto quel naviglio una partita di 
datteri a bordo destinati per quì e Boiana, si 
fermò nei nostro porto non avendo a bordo che 
un solo schiavo ancora, e già era partito da 
quì quando due ore dopo la sua partenza fu 
raggiunto dall'i. r. piroscafo da guerra Tauro. 
Quel naviglio aveva caricato qui anche una par- 
tita di grano per uso dei militari di Scutari. Il 
piroscafo Tauro ricondusse al 27 aprile verso 
mezzogiorno quella barca nel nostro porto. Il 
signor console cominciò subito ad entrare in 
comunicazione coll'autorità locale pel trasbordo 
del grano, il che fu effettuato il 29, alle 3. p. 
m., indi il citato piroscafo austriaco prese a ri- 
morchio il bastimegto su cui trovasi il capita- 
no, l'equipaggio e lo schiavo, che benediceva 
piangendo il governo benefattore che gli rido- 
nava la propria libertà. 

È cosa maravigliosa che tutti questi schia- 
vi, come vengo assicurato, siano forniti di pas- 
saporti muniti del visto dell'ufficio di quaran- 
tena e che il proprietario sia fornito dei 7es- 
cherè della dogana di Tripoli, ove ha contri- 
buito duecento piastre di dazio per ogni indi- 
viduo. î 

Questo fatto ha prodotto sommo stupore 
fra gli abitapti del paese; e sperasi che saran- 
no catturati altri due navigli che si attendono 
con schiavi. nell'Albania. 


VIAGGIO 


A BUON MERCATO A PARIGI 
NELL'OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE 


DEL 1955 


L'agenzia generale stabilita a Parigi rue dr p; 
offre d'inearicarsi per un determinato prezzo di Praia 
appartamenti , garantendo il non aumento deglj ati Li 
di livellare il prezzo del vitto : biglietto @ ingrente 
bero al palazzo della esposizione: piglio; per tutti; 
teatri, per visitare i monumenti pubblici, per #equut È 
vendite, istruzioni e cooperazione in qualunq; A 


Le lettere affrancate devono dirigersi 4 
l'Agence Kisiteurs de l'Ecposition a Paris ru de 


Rivoli n. 65. 
Ù 


AVVISO TIPOGRAFICO 


A comodo dei giovani che amano darsi allo stutio 
della Fotografia si pubblicò in Roma , coi tipi d)a to 
berina per cura del pittore Fotografo G. Csnevg. Ly 
breve trattato pratico quanto ristretto altrettanto dono 
pleto. Si vende al negozio di stampe Cuccioni via Cau: 
dotti. Massimini piazza Colonna, € al negozio di For. 
grafia via del Dabbuino num. 69 al prezzo di bai, 50y; 
spedisce franco ad ogni inchiesta per tutta Italia, 


=" 
ARRIVI 


DAL GIORNO ff AL GIORNO 43 micciO 


Da Toscana—-L'Aigle A. marchese, Duguesne F., 
Hallot L. francesi, Manderlier G. di Belgio, Ingram A. pr 
— Da Napoli—Bauds N. attaccato all'ambasciata di Fran- 
cia, De Molins Rocca march. francesi, Myersking G., 
Philipps S., Chancellar capitano , Rate L. M.. Wade fi. , 
Temple G., Lindsay C., Leighton F., Gatmann E. Colliari 
P., Smith L. prop. Inglesi, Bay G. possid. di Torino, $.E. 
il barone d’Arnim incar. di dispacci per la corte di Pru 
sia, SE. il barone de Thile, inviato straord. e ministro 
plenipotenziario di $.M. il Re di Prussia, Blankenagel J.E 
neg., Gemmel E. Prussiani , Straganoff attac. alla lesaz 
imp. di Russia, Kroger S. Sahmon dottore, russi, De Reindl 
G. consig. di Baviera, De Quinto , conte Gabrielli, G. pit 
tore di Napoli, Stoddard C. di America prop.— Da Genora 
Durrer L. militare di Austria, Mayer O. del Messico pr 
Da Hodena—Tacoli A. marchese di Modena. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 44 AL GIORNO 43 MagGIO 


Per Napoli—Pawey G. cameriere di S. e C. di8.$., 
DekeImann A. di Baviera, Simenoff P., Maksano!T B. Russi, 
Lyman W., Becb. A. di America, Van Havre È. barone, 
del Belgio, Dikon E. Inglese, Guillet G. ufficiale, Regnault 
A. colonnello, De Courtawel attac. all’ ambasciata, Frao- 
cesi—Per Austria —Bartholomei propr. Russo, Openshau 
6. loglese prod—Per Francia—De Verneuillet M. attac 
all'ambasciata, Lepine V., De Langle, Larmande A. prop. 
Levier E. neg. francesi, Mulligam G. di America prop. — 
Per Toscana—Walker O., Parker F., Irleand , Montagne 
Trayîor Inglesi, Mikitas Boghos Ottomano, Loseriltz 6. 
Russo, Iobenian P., Hermann C. tedeschi— Per Prussia— 

Keisemberg A. M. prop. Prussiana — Per Londra — 
Kay Inglese prop. 


I 


AVVISO 


Num. 4 Fienili d'affittarsi tanto uni- 
tamente che soparatamente nella via che 
conduce alla pubblica Mattazione appena 
uscita la porta ‘del Popolo ai n 4 2 9 10. 

Diriggersi dal sig. Pomponio Ange- 
liili via del Collegio Capranica n.33 se: 
condo piano, ovvero dal proprietario via 
de’ Falegnami n. 40 ultimo piano, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Monsig. Vicario Generale di Sutri 


Ad istanza del R. sig. D. Filippo Sil- 
vestri possessore delia cappellania Zianì 
di s. Bernardinò, dornie. in Roma. piazza 
Paganica num. 43 rappr. dal sottoscritto 
ULCA a 

S'intimi. al sig. Riccardo Bond qual- 
mente 8.8, Lima e Rma con senienza in- 
terloculoria del 24 aprile. p.p. resa nella 
causa vertente’ frate’ parti posta in prot, 


uMciente la lodata S.S. Iima ‘e Rma 
si è riservato di procedere alla liquida 
zione se e come fli ragione. 
Giovanni‘ Dottor Goretti Proc. 


Ass. Legale di Civitavecchia 


Ad istanza del sig. Domenico! Maggi 
Fornaio doic. Civitavecchia rappre- 
intafo dal Procuratore si 

Moio ‘e signor ‘Domenico 


In seguito della contumacia all ta 
con decreto del 7 ap ui 


Si cita di nuovo mediante aMembina” 
gii porta dell'uditorio del Tribumalé ed 
zione in gazzetta il signor 
Cristini d' incognito domicilio. e SA 
nello stato Pontificio a 'cotparire della 1 
udienza dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare al pagamento di.s0. 26 @ ba}. 30 


prezzo di pane somninistratogii ec. 
condanna alle spese. pig ec. porta 


Cini rechi 2 glio ice 


Tribunale Civile in Civitarecchia 
grado di spell 


Ad Istanza del sig/ 
capotale di ca 


In seguito dell'atto di appello emesso 
dalla sentenza pronunciata dal sig. G 
vernatore di Corneto li 26 lu 
portante condanna al pagamento 

preteso prezzo di 100 metri Petnisco, co- 
me da comparsa del 18 gennaro 1855 e 
della dichiarazione di 
sudetta Sentenza eme: 
aprile sud. 

Si cita il sig. Angelo di Gio: France- 
sco domic. a-Camarda provincia dell'Aquila 
regno di Napoli a forma del $ 483 e 485 
della Jigoate procedura a comparire nel 
termine"dì gii 
gli atti fotti innanzi il 
nella causa di cui ec, per violazione dei 
SS 427 428 e 472 del citato regolamento 
0' per lo meno sul merito revocarsi la 
Sentenza appellata del: giorno 26 duglio 
4854 per le ragioni dedotte nell’.atto di 
appéllazione e per altri:motivi ché potran- 
no’ dedursi, e'la'settenza munita je, colla 
condanna.alie spese..ec. salvo ec. +, 

Afisa alla porla dell’uditorio dei Tri: 
bunale 6 rilasciata copia @ 8. E.. Mons 
tg car? a forma di legge. 

" ivitayecchia 14 aprile tg; 
lurs, 


come sapra li 44 


"quaiente: sd "litanza del 


inullamento della 


forni 40 la sentir atftriare 
giudico di:Corneto + 


» Sig. Marianna Cola 


avvocato Jacopo Alessandro Ruga cora- 
tore depulato eredità giacente del fu 
Giovanni Salvi è stato citato a comparire 
avanti il Primo Turno del Trib. Civile 
per sentir dichi; ‘e nulla e come non 
avvenuta l'esecuzione commessa dal citato 
sopra la proprietà della eredità istante 
in forza di sentenze ottenute contro Fran- 
cesco Saivi, con condannarsi ai danui ed 
alle spese, e con riserva di ogni altro di- 
fitto alla predetta eredità competente. 


Francesco Casini Proc. 


Eoemo, Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno si 
Ad'istàdza del sig. Gaetano Caccia 
mappe. dal sott. — Distro la contumacia 
del 42, corrente. Si citano di nuovo gl 
infr: per affissione ed inserzione nel f0- 
glio ra senso del S 483 del vig. regol. * 
Somewrire ego do giorni per sentir or 
dinare la vendita dell'immobile esecutato 
@ foritià dèl'rerbale in atti al qual'effelio 
il:deenato:spose: riservate — Sig. Angelo 
Fumanti figliò ed erede del fà Sante 
iacomo Ved. Fumanti 
Mad. Tot. è Car. di 
tipo” 


L'atto, Teapal 

Rijro Reich w 
Paesi Massi è Sig 
Oypi associato ricevd 


ine malo bas. è. 


compagnata dalla 
dal palazzo Apost: 
se a fare una 
li, quanto { 
se. te une dirotie 
stiane, e de 
maggiore beniynita 
mezzo i fanciulli 
quando l'uno, qua 
chismo. E dopo d 
mi, se ne pariiv 
runze di un miglio) 
moderatori delle sd 
zione per essere 
della sua august 
In quel giora 
particolare udienza 


_le Altieri, Segreta 


Bambozzi Delegato 
tamente alla magis 
il sig. generale Mb) 
francesi in Roma 


Nel p.p.giove 
dell'Archiginnisio 
dell'Accademia di 
tornate del corren 
fu dell’ Emo e Ri 
arcivescovo di Wu 
rio dell'Accademia 


n 
ST 
GRAN 

N Hornin;-Po 
giudizio dei risalia 
timi giorni, dalle 4 
Per quel chel 
guerra, lo scontro 
tere le imboscate 
onieri, è di a 
di.guerra ci libera 
Si opponeva ai no: 
il mostro campo e 
Speriamo e credia 


ie de Ri 

, di £ 

egli ati 
ingresso |{e 
per tutù g' 

F acquisti.o, 

que affare; 


iggerbi @ 


allo studio 
i della Tis 
aneva , ui 

lento come 
li via Con- 
io di Foto- 
i bai. 309 
talia. 
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guesne È 
gram A. pr. 
di Fran 


shibg Gy 
Wade 6. 


e miololità 
inagel VR 
alla legaz, 
, De Reindî 
Hi, G. più 
)a Genova: 
ssic0 pri, 


ga cord, 
te dei 
comparire, 
ib. Cile” 
Doc zioni 
dal citato, 
à istante. 
tro Pran- 
danai edi 
i altro die 


etente. 


Proc. 


of Giornale di Ri ogni 
Ni vossciazione peo lrimgalzlà) gono: +. 
Peatiicio, Toapafi e Stat Sandi Ea go. 
Agno Lanbaedo Woencto' i Pe Sa 
Pri Vasi 6 Sigliffera ® 4 50.5 


Yui associato riceve H4 giornale 


calo cale bas. 3. 


=__=_==err———P—. 


p eccettuali è festivi. - 9 più 
: Roma È is 
Di Granducato d Eorcdina; 
Francia, Spagna, Poigillo, 
die A 3. slmerica 


cd Di porto: è ogui ninmero ac 


OSSERVAZIONI RETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEI COLLTGN 


6. 


{77 GioRAI 


f ___ DELL' OSSERVAZIONE RF 
| 006 7! DOTT lin. 9; 
{15 Maggio. | ».&pomer.| » -27 » 

È Pa 9 pomer.|. » 27 » 


= 


r——=— 
‘ometro ridotto | Termometro RK. 
ester. al Nord. 


GP alti del Greerno inseriti iu questo giornale sono fficia!i. 
La Fettenei piagli, i quuppi, come muco le richieste: è le insiuzioni 
Beccmo mesere dicellivaffrancati all'fficio di ausminiottazione del gior 
via dell'a Biamiprita Caiuaiale No t4 


ARNO AVI'ARTIZZA DI METRI 48,7 RUE IIVILIO DEL MARE. 
i ; 


Temperat, imass. -+ 14,2. i 
Pioggia dal mezzodì del 8 a quello del 9 poll. 0 1r-4,57 | 


de le volte ste 


tnt 
*I)sservazioni fatte ad ore Vivetse iti, ì 


neo gra 


Temiperat/min: + 7,3. | 


itett4 Maggio finio'a) 


ROMA 16 Maggio. 
NOTIZIE DIVERSE 


La Sanrira” pi Nostro StuxorE lunedì ac- 
compagnata dalla sua mobile anticamera uscita 
dil palazzo Apostolico di Castel Gandolfo mos- 
fare una visita alle scaolo tanto maschi- 
li. quanto femminili, che si trovano nel pac- 
se. le une dirette dai-Fratelli delle Scuole Cri- 
siano, e Je altre dalle Maestre Pie. Con la 
maggiore benignità si compiacque trattenersi a 
mezzo i fanciulli o le fanciulle interrogando 
quando l'uno, quando l' altro intorno al cate- 
vtismo. E dopo di avere distribyiti vari pre- 
mi. se ne partiva benedicendo quelle care spe- 
rinze di un migliore avvenire e lasciando nei 
tuoderatori delle scuole la più grande consola- 
zione per essere stati onorati dalla presenza 
della sua augusta persona. 

In quel giorno Sua SanTiTA' accoglieva ia 
particolare udienza l'Eto e Riho sig. Cardina- 
le Altieri, Segretario dei Memariali, Mansignor 
Bambozzi Delegato Apostolico di Velletri uni- 
lamente alla magistratura dì quella città, e S.E. 
il sig. generale Montreal, comandante le truppe 
francesi in Roma. 


sen 


Nel p.p.giovedì ebbe luogo nell'aula magna 
dell'Archiginnasio Romano la solenne apertura 
dell Accademia di Religione Cattolica per le 
tornate del corrente anno 1855 La prolusione 
fu dell'' Emo e Rio sig. Cardinale Wiseman, 
arcivescovo di Westminster, letta dal Segreta 
rio dell'Accademia. 
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STATI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 

Il Murning-Post del 7 maggio fa il seguente 
giudizio dei risultamenti ottenuti, in questi ul- 
timi giorni, dalle armate alleate in Crimea: 

Per quel che riguarda: i progressi della 
guerra, lo scontro che ha messo. in nostro 
tere le imboscate. dei russi, otto mortai;e 200 
prigionieri, è di alta importanza; questo fatto 
di guerra ci libera dal più grande ostacolo che 
Sl opponeva ai mostri approcci sul terrenotra 
il nostro camjo e Sebastopoli. Se,} come noi , 
speriamo e crediamo,,:gli alleati.sono .in-grado 
di conservare questi loro vantaggi, essi. potran- 
no altresì spingere, le. loro parallele ;più vicine 
alla città e dare una forza-proporzionale.al lo- 
fo fuoco quando ricomincieranno il bombarda- 
Mento. Questo. bel: fatto.d'armi: è anche viep- | 
Più importante in: quanto:che diminaisoe la for- î 
1a necessaria Ja,guatdia della trincee, eil | 
comandante in capo, può:.quindi disporre; ;d'as- | 
Sat maggior numero. di .trappe x 


ma, per altra;ope- | 


lazioni, i] ” 


ogni giorto: per conseguenza, noù 


L'armata deli inore a 


tare che non sarà più condannata a limitare le 
sue operazioni al lato sud ‘della città) Essa ri 
prenderà naturalmente la strada del pord e in- 
vestirà le opere del nemico in quellà direzio- 
ne. Qualunque pur sia la forza dei) trincera- 
menti dei russi, probabilmente non sono essi 
più inespugnabili, di quello che il fossero -al- 
lorchè occupavano le alture dell'Almai nella not- 
te del 19 settembre. I 

Dopo una sì lunga inazione, le nostre trup- 
pe saranno lietissime di trovare «un'occasione 
per segnalarsi sal campo di battaglia, e di dàr 
re quel'a prova di coraggio personale che non 
è permesso loro di mostrare, segnatamente al- 
la fanteria, in un semplice bombardamento. Jl 
loro numero e la loro bravura ci stanno mal- 
levadori del baon successo in un attacco con- 
tro le posizioni russe: per istabilire ad un tem- 
po una salda base d'operazioni all'imboccatura 
del Belbek, che riunirà Eupatoria e. Balaklava: 
ed allora la resa di Schastopoli non sarà più 
se non unaquestione di-tempe 

IMPERO AUSTREACO 

La Gizzetta Uffisiale di Verona contiene il 
seguente articolo, che, per amore della comu- 
ne utilità, riproduciamo: 

L'I. R. Ministero dell'interno accolse e fe- 
ce pubblicare il seguente metodo preservativo 
contro la malattia dell'uva del dott. Francesco 
Vulcan, Tirolese. 

Era riservato al dottore in medicina Fran- 
cesco Vulcan, dopo molte e diverse ricerche, 
che rimasero infruttuose, di guarire completa- 
mnte la malattia delle uve, come pure l'uva 
già affetta da muffa, col mezzo d'un metodo 
semplice, di tenue spesa ©:fatica, e d'impedir- 
ne la riproduzione: e ciò ‘basato sul principio 
che piante parassite non si soffermano sopra 
sostanze animali. Condotto da questa idea fece 
egli il seguente felice esperimento su viti, che 
erano le più intaccate dalla. malattia (così detta 
«crittogama. ) In una stessa-zite, alla metà di 
giugno, tutti i. grappoli-gagssi come unpiocolo 
«pisello erano ‘interamente. coperti dalla muffa, 
avevano l'odore spiacerole; l'aspetto cinerogno- 
lo, i rami. macchiati di nero, le foglie raggrin- 
zite, ‘e secondo l'esperienza disahre volte , at- 
-tendeyasene la ,screpolatutà:: niro. quattro set- 
-timane, ih 1 


Vulcan. prese 
dentro 


“massa: non: fosse. a ,<ma.,nè, anche 
troppo acquosa a, modo del. ranno; i ti, 
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. ,-Pendevano da un medesimo ramo 3 grap- 
poli, l'uno fu immerso , l'altro no, e il terzo 
solo per metà. Il risultato fu che il primo ereb- 

a meraviglia, il secondo, i di cui grani non 
crebbero più, screpolò dopo quattro settimane 
£ si puirefece , il terzo per la parte immersa 
era pure della più hella vegetazione e la parte 
non immersa serepolò e marcì. In un'altra vi- 
gna, dove foglie, rami e grappoli erano assai 
affetti, fu ‘adoperato il medesimo specifico, e 
si ottenne il medesimo risultato. Fu fatta la 
prova d'immergere uno o due grani del grap- 
polo ammalato e gli altri no, i primi crebbe- 
ro bellissimi, gli altri al contrario serepolarono. 

Tra diverse vigne ammalate, di uguali spe- 
cie e del medesimo terreno, ne fu scelta una, 
sì immersero le uve della medesima, e il ri- 
sultato nel mese di settembre fu che questa 
aveva l'uva più bella e ‘più azzurra nel mentre 
che le altre nel mese di lug io erano già tutte 
screpolate. Furono fatte dall’ inventore. molte 
prove; ‘evtutte diedero l’uguale risultato come 
io stesso mi persuasi. La spesa è tenue, e per 
un fondo, che annualmente dà presso a 400 
barili di vino (da 40 boccali) la spesa, tutto 
compreso, è di t fiorini. 

Dopo che tanti felici risultati;corrisposero 
pienamente all'aspettativa, fui chiamato anch'io, 
e prima di tatto mi sono procacciato la per- 
suasione che il metodo sovraindicato è il solo 
che ponga un termine alla malattia. È per al- 
tro importante a sapere che presso le uve am- 
malate, la scorza dei grani coperti dal paras- 
sito impedisce cresca e prosperi la parte in- 


terna ancora sana dei grappoli, sia costretta a 
screpolare e diseccarsi o putrefarsi, e che que- 
sti inconvenienti vengono (tutti scansati con 
quest'acqua di ranno. 

Che questa colla non sia nociva alla pre- 

parazione del vino è provato, essendo che fa 
si adopera per renderlo chiaro. 
f Si ha ancora un altro vantaggio,-ed è che 
appunto jin ‘questa stagione ile dirotte. pioggie 
sono quelle, che fanno i maggiori danni e que- 
sti vengono resi nulli col mezzo di questa im- 
mersione. Con questo metodo provato su di 
molte vigne si ebbe sempre il medesimo suc- 
cesso. Nel vedere raggiunti tanti risultati e tut- 
ti eguali, si può con buona_e tranquilla coscien- 
.za. affermare che il metodo accennato è degno 
di essere preso in considetazione, non fosse che 
‘per la tenue e piccola spesa, da tutti coloro , 
che non sono, nemici del proprio, interesse. 


dint. RUSSIA, 


il *"/Continiarione e fine del''giornale dell’ assedio 
db de 1. di Sebastopoli. 7 


(vedi Giornale di Roma deri ) 
i -Sabato2t-aprità,— Questa "tatte abbiamo 


"I pentito una moschetteria più viva del solito ed 


en 


na 


"n cannoneggiamento violentissimo. Non posso 
procurare prima della partenza del corriere , 
che degli indizi, ch'io vi do sotto ogni riser- 
va. Sembra che la marina abbia fatto una di- 
versione molto grande ed abbia cannoneggiato 
non senza successo il forte della Quarantena e 
il forte Costantino. Le sue palle avrebbero fatto 
gran guasto nelle cannoniere del nemico. Inok- 
tre i russi avrebbero tentato una sortita contro 
l'attacco del centro per distruggere i lavori eret- 
ti dagli inglesi per avvicinarsi alle batterie deb 
le Caserme. Il nemico satebbe stato ricevuto 
dlagli inglesi col solito sangue freddo, e dopo 
decimato dal fuoco delle palle e dalle. mitra- 
glie si sarebbe ritirato senza aver potuto to- 
gliere i suoi feriti. La perdita degli inglesi sa- 
rebbe stata molto sensibile, ma vi sarebbo sta- 
to un compenso nel risultato in quanto che, 
immediatamente dopo respinta la sortita, essi 
avrebbero raddoppiato gli sforzi ne’ loro lavori, 
e si sarebbero considerevolmente avvicinati alle 
fortificazioni della piazza. 

A mezzodì. — La lotta che aveva avuto 
luogo stanotte tra i russi e le truppe britanni- 
che è stata estremamente viva e micidiale. Voi 
sapete che su tutta la linea d'attacco, al centro 
alla sinistra ed alla diritta, si cerca con lavori 
d'approccio di vieppiù ravvicinarci alle fortifi- 
cazioni della piazza. D'innanzi ai bastioni delle 
tUaserme e dell'arsenale, gli inglesi hanno co- 
sminciato dei lavori considerevoli. Il nemico ve- 
dendo che nè la moschetteria delle sue imbo- 
scate, nè la pioggia di proiettili colla quale inon- 
dava gli intrepidi lavoranti poterono impedirli 
vel loro cammino, ha tentato di distruggere con 
una vigorosa sortita gli incominciati lavori. Que- 
sia nolte adunque una forte colonna, partita 
al bastione più vicino del fossato d’ Aucorag- 
gio, si è silenziosamente avanzata nell'oscurità, 
per sorprendere i nostri bravi alleati. Ma que- 
sti erano in guardia: immobili appoggiati ai loro 
favori attendevano il nemico. Con un sangue 
freddo tutto britannico l'hanno lasciato avvici- 
narsi fino alle soglie. I russi venuti così vici- 
no e credendo non essere stati scoperti, hanno 
aonanziato la lorò presenza con una scarica ge- 
serale e si sono precipitàti sul trinceramento 
innalzando ‘Te loro alte grida o piuttosto i loro 
soliti urlîì. Un fuoco di pelottone a piena por- 
fata e ben nutrito seguito da rimbombanti hur- 
rah è stata la risposta degli inglesi. I russi at- 
toniti per essere stati così ricevuti non hanno 
potuto penetrare ne' lavori. Chiunque riusciva 
ad afferraro il parapetto veniva immediatamen- 
te respinto a colpi di baionetta. Costretti a rin- 
culare, i russi non si sono porò ritirati. Un 
violento fuoco di moschetteria, ch'è durato cir- 
ca un'ora, è immediatamente seguito. Alla fine 
il nemico degimato ha battuto la ritirata, sen- 
za però essere inseguito. Abbandonare i trin- 
ceramenti sarebbe stata una grande impruden- 
1a dalla parte degli inglesi, tant’ era grande la 
dtisparità del numero. D'altronde l'ossenziale era 
di restare in possesso dei lavori incominciati e 
di impedire i di distruggerli. Tale è sta- 
to precisamente il risultato di quella ‘viva e 
brillante lotta. Ma non è sta'a conséguita dii 


| 
| 


stretto numero de'colpi da tirarsi per ogni 24'ore, 
a cui si sono fatina lo nòsire batteri. AI cen- 
tro ed alla sinistra il_fuoco degli alleati si è 
considerorolmente ral , sempre per la stes- 
sa tagiote. Si teme di care. iroppo 

tutte Je munizioni che per diversi mesi si 

no accumulate, :Ma il nemico non si approfit- 
terà di questa quasi cessazione di faoco per 
riparare i guasti fatti nelle sue fortificazioni e 
per riarmare Je sue batterie? Dopo merzodì un 
teriente di vascello che comandava all'aftacco 
di dritta una delle batterie di marina è stato 
colpito al ventro da una palla, che gli ha at- 
traversato gli intestini, Sl suo stato è dispera- 
to. È uno de'più giovani e de'più brillanti of- 
ficiali della marina francese. 

Domenica 22 aprile. — All'attacco di si- 
nistra il fuoco,di m etteria fu molto vivo 

i di cannone si succe- 
devano rapid: è dato fiioco'a diverse 
mine, nel cimitero, tra il bastione Centrale e 
quello della Quarantena onde ravvicinare più i 
nostri nuovi lavori della muraglia merlata. Di- 
sgraziatamente queste mine non hanno prodotto 
il loro effetto dal lato in cui dovevano agire ; 
l'esplosione scoppiò più vicino a noi ehe con- 
tro il nemico e i pezzi saltati ci hanno ucciso 
e ferito diversi soldati, Si è subito incomincia- 
to a lavorare nei luoghi sprofondati nonostan- 
te il fuoco di moschetteria e di mitraglia. I la- 
vori hanno molto progredito questa notte. Là 
altresì arremo ben presto un'intera quarta pa- 
rallela a meno di 150 metri della muraglia 
merlata. All'angolo di quella muraglia e del 
fianco sinistro del bastione Centrale vi è ora 
una breccia aperta dell'estensione di circa 
150 metri. Tutte le case vicine sono. sman- 
tellate e scoperte. Questa notte pure sei va- 
scelli e fregate a vapore francesi e inglesi so- 
no-successivamente corsi a tirare delle fianca- 
te contro 4 forti all'ingresso del porto. La fre- 
gata francese Mogador, dopo aver scagliato, a 
cinque gomene, circa mille metri, 24 colpi di 
cannone al forte della Quarantena, ha avuto due 
palle russe al fianco; un'altra ha traforato uno 
de' tubi del vapore. Essa ha avuto—-2 uomini 
uccisi e tre feriti. 

Note ore di sera. — Si fa un gran movi- 
mento a Kamiese. Omer paseià accompagnato 
da un picchetto di lancieri è ora arrivato. Lun- 
ghe file di ‘cavalli carichi di tende e di baga- 
gli condotti dai soldati col sacco sul dorso e i 
loro fucili pendolanti discendono lentamente la 
via che conduce al porto. Si dice che il gene- 
rale in capo ‘ottomano s'imbarca per Eupatoria; 
ma questo tremo d’equipaggio che lo segue non 
è soltanto por tto stato maggiore per quanto 
numeroso’ che possa essere. 

Ore dieci. — 1 cavalli e le carrotte cari- 
chi di bagagli -nom cessano d'arrivare. Ingom- 
brano tutta la spiaggia , certimente è' îl baga- 
glio almeno d'una grande parte dell'armata tur- 
ca. S' incominciano a vedere le folte masse de’ 
battaglioni che seguono con silenzio in colonna 
le ultime vettàré. sii 

. Ore dieci» = Omer pascià s' imbarca al- 
l' istinto col sto ‘stò maggiore. . Barche în tut- 
ti î Faoghi di sbaréo i’ riempiono di truppe ot- 
tomane' è le‘trasportano a botdo'dè'vapori fran- 
"cesî, "iriglesi è turchi  che' fanno fuoco ‘ pronti 
petto Si. che sià gigata di sora 
‘la notizia ché ia- sia seriamente minac- 
ciata. Questa; dev'essere la ragione: dol'tovi- 
‘mento dell'armata lnrcà, o alieno d'una gran- 
dè parte ‘che’ ha lasciato immédiatamento: eso 
campo ‘vicino’ a 

to a Kamiese, * [ pi i 
a" Lnodì è prile. Da ieti-sera. limba:- 
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Balaklava por finbarearsi:di: not- 


fronte alla casa del comandante di piazza, È 
un uomo di tagli pò alta ma vigorosa 
te fia I suoi lineamenti bronzini h 
una grand’ espressione di energia e d' 
Giessodi. ce L'imbarco de'terchi è esci 
to. Ismail pascià si è anche imbarcato. Essen. 
do calmo fl-tempo si crede che tutta la flottà 
glia arriverà ad Eupatoria prima della sera 
Sembra che Omer pascià resterà definitivamen. 
te in Eupatoria colla maggior parte dell'arma. 
ta ottomana. Perchè dunque portar tante { 
pe dieci giorni fa appena. per_ rimbarcarle n 
ricondurle ond'erano partite? È qualche mo. 
vimento strategico annesso a qualche grande 
ulteriore progetto? Lo sapremo quanto prima — 
Nell'assedio, la notte è passata colla Maggiore 
calma. Il cannone non si fa sentire che di tem. 
po in tempo. Questa mattina la cosa continza 
nello stesso modo. Il nemico non è più di noi 
desideroso a continuare il fuoco. Si direbbe 
che da'due lati si stia in una specie d'aspelta- 
tiva. Frattanto qui niuno si aspetta la pace, 
Ma se i russi non tirano molto lavorano pen 
enormemente. Ho ora percorso l'attacco di sj 
nistra, e quasi tutto quello degl'inglesi: sono 
sorpreso della rapidità colla quale il nemico ha 
riparato i gran guasti fatti ne'suoi lavori di di- 
fesa. Infatti l'enorme breccia che io stesso ave 
va veduto all'angolo della muraglia merlata, 
vicino al bastione Centrale, quasi non esiste più; 
sacchi pieni di terra sono crotti fino a due ter. 
zi del resto della muraglia su tulta l'estensione 
della detta breccia. Le fortificazioni di terra 
che compiscono le difese della piazza dal lato 
della Quarantena, il bastione stesso della Qua- 
rantena, il bastione Centrale, e quello del MAr, 
la fronte, i parapetti, le cannoniere lo quali 
non sembravano più che un ammasso di rovi- 
ne, e le cui batterie erano in parte spento, so- 
no ora in stato di ricominciare il fuoco. 4 
primo aspetto il loro esteriore sembra nello 
stesso ‘stato de'giorni precedenti; ma esaminati 
attentamente col canocchiale si vede che trai 
terrazzi rovesciati e smantellati, il newico ha 
praticato delle aperture che gli servono di cao- 
nonierè; e lo stesso nello batterie delle Caser- 
me e dell'Arsenale opposte all'attacco inglese. 
Giornalmente arrivano ai russi nuovi rinforzi. 
Si vedono sulle alture del nord della città del- 
le tende in forma di grandi quadrati. Nella fo- 
resta d’Inkerman e ali'ingresso delle gole delle 
montagne Wofouska, vicino a Balaklava, si se- 
dono col cannocchiale considerevoli accampa- 
menti, che non esistevano quindici giorni fa. 
Evidentemente il nemico agglomera le sue for- 
20 per tenere gli alleati chiusi nel triangolo di 
sette a otto leghe quadrate che occupano in 
Crimea. Forse si è fatto ritornare Omer pi 
soià in Eupatoria laonde molestarlo alle spalle 
ed obbligarlo a distrarre una parte delle sue 
forze. Ciò mi sembra più probabilo della ne- 
cessità d'un subitaneo ritorno per la difesa di 
quella piccola piazza occupata ancora da cir- 
ca 25,000 uomini ed ora sufficientemente for- 
tificata da essere al sicuro da qualunque spe- 
cie di colpo di mano. Quest'oggi dallo 3 verso 
lo 4, il ‘nemico ha innalzato una bandiera bian- 
ca stl'forte Costantino all'ingresso del porto 
Questa bandiera’ vi' è rimasta por circa 23 mi 
nuti.‘Darante quest’intervallo le batterio della 
piazzà non hannò:cessato di tirare, e ben in- 
teso) quello degli alieati” rispondevano. Ignord 
che ‘cosa ciò’ Voleva ‘sisnificare, tanto più che 
l'albero ‘posto unpò ‘alla sinistra del bastione 
della Quarantina',: e‘‘sul ‘quale ordinariamente 
“s'innalza ‘la bandiera pattuimentaria, non ne ave 


tra calcuna.!! i i 


= Durante tutta la not 

b'più #ivi fuochi di mosche! 

larmente caniioneggiamento, partico” 

A i allattào8o! dti sinistra. Probabilmen" 
> Qualehò-Totta: ttt le nostre: trappe © quelle de 


tento per: stoggiare: o imboscato o_ per È 


atfsboati da'russi, n'e 


ciò avanzano al lo 


“di sfroute-al saglieni 


si sta costruendo 
otta. giorni fa, per 


zioni del nemico 
sarebbe. immancabi 
terrazzi, ch'elfetto 
tina un forte dista 
d'ossorvazione ba 
della Tchernaia; si 
sarsi di qualche y 
Ignoro .la portata 
fare, ignoro pure 
le truppe. imbarcat 
viveri per quallro 
P.S.—Ho all’ 
l'occorso quella n 
fronte al bastione 
sera hanno dato fi 
trare nel cerchio d 
le, come vi diceva] 
breccia. Questa n 
effetto. Una secon 
notte, è stata un 
gionarci perdite s 
za, che Îl nemico 
di mattina, ci ha 
russi non hanno | 
lavori. Hanno troy 
intrepidi soldati ug 


IMPEN 
Il vapore pos 
ha portato la solit 


‘gliamo quanto segi 


Il campo di 
mezza all'incirca 
dolci di Europa, 
e il Bosforo; li 


dalle nostre tende 
suolo elevatissimo 
profoudi e da coll 
lati i diversi reggi 
è situato in una 
appartenente al sul 
villaggio di Maslaki 
cupa attualmente | 
tier generale che 
dono le baracche 
costeggiano la straj 
lina in collina sta 
divisione di riserv 
ai pozzi. 

Il colpo di 
nulla più curioso 
tende turche, unic| 
parallelamente, e d 
pra le alture. La 


il grano e la vite 
scorre a piccoli t 
Le differenti 
accampamento , lal 
stabilite nel centra 
con facilità] 
yicinanza del É 
‘campo d: i 


‘genio, .@ mercè il 


_Ajcampo e Balta- 


‘parata la residenzi 
Altre strade 


merlata} 
esiste 
la due teré 
estensiong 
di tereg 
dal lato 
ella Quai 
del Marg 
le lo 3 
di rovi 
pento, sad 
fuoco: 
bra nella 
esaminatî. 
cho tra 
hewico ha 
no di cad * 
le Caseri! 
inglesarS! 
i rinformit | 
città del | 
Nella fo+ 
‘gole delle 
va, si se 
accamp@® 
giormi:-fat 
e sue fori 


che avanzano al loro termine, principalmente 
di froute al sagliento del bastione det Màt. Ora 
si sta costruendo nella piazza d'arme, ottenuta, 
otto giorni fa, per mezzo della mina, una for- 
midabile batteria di breccia a 60 metri dal 
bastione. A una tale distanza, se le fortifica- 
zioni del nemico fossero di pietra, il risultato 
«rebbe immancabile; ma battere in breccia dei 
terrazzi, ch'effetto si potrà avere? Questa mat- 
tina un forte distaccamento francese e inglese 
d'osservazione ba dovuto discendere nella valle 
della Tchernaia; si parlava ancora d'imposses- 
sarsi di qualche posizione avanzata de’ russi, 
Ignoro la portata del movimento che si deve 
fare, ignoro pure se sia principiato; ma so che 
le truppe imbarcate | ieri dovevano prendere 
viveri per quattro giorni. 

P.S.—Ho all'istante de’dettagli precisi sul- 
l'uccorso questa notte all’ attaceo di sinistra di 
ironte al bastione del Mat, I russi alle 11 di 
«era hanno dato fuoco a una mina per pene- 
trare nel cerchio della piazza d'arme nella qua- 
le, come vi diceva, si costruì una batteria di 
breccia. Questa mina non ha prodotto alcun 
effetto. Una seconda, ch'è scoppiata a mezza 
notte, è stata un pò più felice senza però ca- 
gionarci perdite sensibili in uomini; ma Ja ter- 
19, che il nemico ha fatto scoppiare alle tre 
di mattina, ci ha fatto gran danno. Intanto i 
russi non hanno potuto penetrare nei nostri 
lavori. Hanno trovato nella baionetta dei nostri 
intrepidi soldati una muraglia insuperabile. 


IMPERO OTTOMANO 

Il vapore postale Indus giunto a Marsiglia 
ha portato la solita corrispondenza da cui to- 
gliamo quanto segue: 

Il campo di Maslak è lontano una lega e 
mezza all'incirca da Costantinopoli, fra le acqne 
doki di Europa , l'estremità del corno d’oro 
e il Bosforo; la piccota città di Arnaout-Keni 
uno dei più bei luoghi del Bosforo, non dista 
dalle nostre tende se non-una mezza lega. Il 
suolo elevatissimo è tagliato da burroni poco 
profondi e da colline dolcissime, ove sono istal- 
lati i diversi reggimenti.. Jl quartiere gengrale 
è situato in una vaga e spaziosa possessione 
appartenente al sultano , a fianco dello stesso 
villaggio di Maslak. Il generale Herbillon ne oc- 
cupa attualmente la residenza. Dietro il quar- 
tier generale che guarda il mar Nero si esten- 
dono le baracche della guardia imperiale che 
costeggiano la strada di Maslak. Quindi di col- 
lina in collina stanziano la prima e la seconda 
divisione di riserva. Quest ultima giunse fino 
al pozzi, 

Il colpo di vista del campo è magnifico; 
nulla più curioso dell'aspetto di queste piccole 
tende turche, uniche per la loro forma, legate 
parallelamente, e che in lontananza salgono so- 
pra le alture. La ricchezza del suolo è grande, 
ma i turchi non ne cavano partito, e i soli fio- 
ri del campo crescon laddove frattificherebbero 
Îl grano e la vite. L'acqua è abbondante, e 
scorre a piccoli torrenti da tutti i luoghi, 

Lo differenti amministrazioni di viveri, di 
accampamento , la manutenzione , I’ ambulanze 
stabilite nel centro del campo, permettono, di 
potere con facilità provvedere, a tutti i bisogni. 
La vicinanza del Bosforo. offre. agli abitanti del 
campo deliziosissime passeggiate;: e se a tulto 
QUesio si aggiuàgo una quantità di. ruine. di 
acquedotti, di monumenti,. di. avanzi È un, fio- 
rente incivilimento, disgraziatamouta dimentica- 
ta di troppo, .voi,.vedete che siamo. assai ben 
divisi per la posizione del nostro campo. Una 
bella strada si stabilisce sotto la direzione det 
qui, e mercè il lavoro e nostri | soldati, fra 

campo e Balta-Liman nel-Bosforo, ov'è pr 
parata la residenza, per l'imperatore. |. TRE; 

Altro strade: sono;pure aperto in diversi 
luoghi, e lasceranno;;una perpetua \e cara’ me-' 


rnocia del 


sato sanitario, è huono;.i caltiviz {empi;chea- ;!}:; 


vevano inaugurato il nostro. arrivo avevano in 
principio danneggiata in’ poco, la saluto degli’ 
uomini: il bel tempo è tornato, e con èsso la 
salute e la giovialità de' nostri ‘soldati. 

La giovialità, che forma il cataîtére delle no- 
stre truppe, è favoreggiata dalle premure dei 
capi, i quali, per rendere più-brevi gl' istanti 
che ci separano dall’ azione, ‘immaginano giuo- 
chi con canti e musica, no’quali ognuno pren- 
de la parte più attiva. 

Di tratto in tratto belle cavalcate di ama- 
toni vengono ad ammirare l'attività de' nostri 
soldati e a rompere la monotonia del campo: 
corrono velocissimamente , per norf farci (anto 
dolere della Francia, e risvegliatéi memorie, 
che un soldato non oblia così facilmente. 

L'armata sarda verrà ben presto ad unir- 
si alla nostra, e già vari uffiziali di questa na- 
zione percorrono il nostro campo, e si prepa- 
rano ad istallare le truppe..- Finalaente assai 
desideriamo , che la cavalleria e l' artiglieria 
vengano a completare l'armata di riserva; e ci 
permettano di cominciare la campagna, e di 
marciare sulle pedate de’nostri valorosi fratel- 
li d'armi dell'esercito di Crimea. 


Davanti Sebastopoli 28' aprile. 


Nel p. p. sabato il Marengo, che portava 
la bandiera dell'ammiraglio Bruat, avendo avu- 
to uno sconvolgimento di macchina, dovette 
stoppare e gittar l'ancora: nel momento in cui 
questa operazione si faceva si ruppe la catena 
e il bastimento se ne correva verso Sebasto- 
poli, senza che fosse possibile di fargli cangia- 
re direzione. La situazione era critica; final- 
mente i segnali del Marengo furono veduti da 
un bastimento a vapore inglese, che venne in 
suo aiuto e lo liberò dal pericolo, 

Lo stesso giorno una bomba russa pene- 
trava nella cala del Labrador e vi uccideva 
due marinari. 

Un ordine del giorno stabilisce, che tutte 
le tende siano al livello del suolo. I nostri sol- 
dati, durante l'inverno, l'avevano scavato , ed 
avevano per così dire coperto di terra le loro 
tende per guarentirle dai turbini .del vento e 
della neve. 

Va a cominciarsi la strada di Kamiesch. 
La ferrovia di Balaklava è interamente finita, 
e fra dieci o dodici giorni potrà essere tutta 
in circolazione. La parte da alcune settimane 
finita produce grandissimo vantaggio, ed ogni 
giorno vi si trasporta un considerevolissimo 
numero di tonnellate di provigioni ec. 

H 28 la divisione della cavalleria leggie- 
ra inglese ha fatto una delle più,,belle corse. 
La musica eseguiva graziosissime fantasie, men- 
tre i concorrenti si disputarano la palma del 
trionfo. Questa festa ippica e militare era così 
animata e lieta da ricordare, i bei giorni di 
Laumur. Finalmente si prepara per dimani una 

, novella corsa, che si farà-a Karanè, e tutta |’ 
armata anglo - francese è invitata a prendervi 
parte. I vincitori riceverannò, bellissimi premi 
e gli stessi generalissimi si sono goscritti. Già 
si sà che le corse si fanno èo' cavalli dello sta- 
to,,ma però con quelli che: gli ufficiali com- 
prano aproprie spese, Queste. feste producono 
un effetto maraviglioso; alimentano il orale 
delle trappe,. che si aprono,.alla gioia: non so- 
no però sempre esonti price + ed ulti- 
+ mamento in..pna corsa da. ; un uffiziale 


ingleso.‘che correva si è scontrato c6l suo: com- 


sono sfornite di truppe. e che diversi navigli 
inglesi sono già arrivati davanti a Roshamm 
presso Eedsund. 

Abbiamo: da un altro dispaccio in data di 
Vienna 9 maggio: Si crede che l'accordo de- 
gli stati tedeschi sia in progresso, e chie gli 
editori dei giornali, servendo di organo officio- 
s0, siano stati invitati a favorire questo movi- 
mento. 

Scrivono da Berlino il giorno 8: 

È certo che il progetto di mediazione pre- 
sentato dall'Austria concernente il terzo punto 
ha ricevuto l'assentimento della Russia prima 
di essere comunicato alle potenze occidentali. 
Si assicura d'altronde che queste l'abbiano re- 
spinto puramente ‘e semplicemente. 

La telegrafia Havas ha da Haya in data’ 
del 9 che la seconda Camera ha ripreso i suoi 


lavori ed esamina il budget della marina, che’ 


è di,7 milioni e mezzo di fiorini; i conside- 
randi del progetto annunciano uno sviluppo sue- 
cessivo della marina, che zello spazio di 12 
anni, esigerà wna spesa di 18 milioni di 
fiorini. 

Scrivono da Berlino ad un giornale bel- 
ga, che a Vienna corre voce di un abbocca- 
mento fra l'imperatore d' Austria ed il re di 
Prussia. 

Firrnze 14 Maggio. 

La mattina del 12 corr: Sua Eifinza Ria 

il sig. Cardinale Cosimo Corsi Arcivescovo di 


Pisa è stato ricevuto in udienza formale dalle - 


LL. AA. JT. e RR. il Granduca, la Granduches- 
sa Reznante, il Principe Ereditario, l' Arcidu- 
chessa Augusta di Baviera, e dalle LL. AA. il 
Conte e la Contessa di Trapani. 

E nel giorno susseguente S. A. I. c R. il 
Granduca si degnava convitare alla R. Mensa 
la prelodata Eminenza Sua, gli Incaricati di at- 
fari per la S. Sede, e per S. M. il Re delle 
Due Sicilie, Monsig. Arcivescovo di Firenze, 
le Cariche di Corte, il Ciamberlano e la Dama 
di servizio. 

PariGi 12 Maggio. 
Il Moniteur non pubblica notizie d'Oriente, 


Vienna, 11. — La voce-corsa della dimis- 
sione del conte Buol non si è confermata. 

Berlino, 11. — È giunto ieri il conte 
Esterhazy. 


Correva voce che l'Austria sia pronta a 
dichiarare che ella rientrerà completamente nel- 
la neutralità, egualmente che l’Alemagna. 

Questa voce merita. d'essere confermata. 

— Il Moniteur del 10 annunzia l'arrivo nel 
giorno 8 a Parigi di S. E. il conte Walewski 
ministro degli affari esteri. 

— La Patrie annunzia positivamente che 
il Pianori la mattina del 9 ha firmato due ri- 
corsi, in Cassazione e in via di grazia, contro 
il decreto della Corte d'Assise che lo condan- 
na alla pena dei parricidi. 

Lonpra 10 Maggio. 

Ul. Morning Adeertiser dice che correvano 
dubbi sulla durata del ministero. inglese. 

— I fogli inglesi credono che le truppe 
francesi del campo di Maslak e lo piemontesi 
sieno dovute andare tutte in Crimea per dar 
principio a nuove grandiose operazioni. 

-- Secondo lo Standard, a Woolwich. è 
ordinato di mandar tosto in. Crimea. 20,009 
bombe. 

.. Maonm 9 Maggio. 

La. Pairie ha da Madrid per dispaccio te- 
legrafico: dèl 9. maggio:. © 

Il sig. Santa-Alvarez è nominato ministro 
di Spagna a Washiagton e deve partire solle- 
citamen te. e 
i Vigna 10 Maggio. 

Leggiamo nel. Corriere. Italiano: 

Leiuotizie che ci.,giungono oggi dai cam- 
i della! penisola taurica per via ordinaria e 

trica' non, fanno menzione; di fatti d'arme 


«avvenuti. dopo la presa. da- porte degli alleati. 
di: dell'opera-russa di: contrapproceio eretta. diu» 


LIA RATE 


Sera 


manzi al bastione centrale. Sebbene i dispacoi 
comunicati da parte francese e russa differen- 
zino in qualche dettaglio, pure da essi risulta 
il fatto positivo dell'occupazione di quest'opera 
fortificotoria russa che può considerarsi come 
un posto avanzato di Sebastopoli. 4 a 

La voce che s'era sparsa giorni sono in 
Odessa di una battaglia combattuta alle rive 
della Tschernaia fra truppe francesi , inglesi 
e turche da una parte e russe dall'altra si di- 
mostrò priva di fondamento. Egli è vero che 
dei movimenti di truppe seguirono da quel la- 
to ; ma tulto si ridusse ad una semplice rico- 
guizione intrapresa da Omer pascià alla tosta di 
circa 6000 tra fanti e cavalli ed alcuni can- 
LALA 

Le notizie dalla Bessarabia meridionale 
rapportano di continue marcie di truppe che 
si dirigono verso la Crimea. Tutte quelle che nel 
decorso inyerno calarono dalle steppe glaciali 
della Russia settentrionale e della Siberia, tro- 
vavansi raccolte a Kischenew, Nicolaiew, Cher- 
svn ed Oriachbow e non potevano avanzarsi 
stante le grandi masse di neve che formavano 
durante l’ inverno come una muraglia ayanti 
listmo di Perekop e più tardi nel decorso a- 
prite causa le innondazioni motivate dallo scio- 
gliersi improvviso delle nevi, che allagarono 
tutto listino e vari altri puuti della penisola. 
tra che la stagione buona vi inoltrando a 


- gran passi, le strade ridivennero praticabili © 


tute queste truppe, con grande arredo di mu- 
mtizioni e provigiuni sl misero in marcia ver- 
s0 Perekop, ove, concentrate che siano, forme- 
mino un corpo solo che per Eupatoria si di- 
rigerà verso le posizioni russe di Baktschisse- 
rai afline di congiungersi col corpo principale 
del generale Osten-Sacken. Ciò in quanto ri- 
guarda i rinforzi russi. Quanto poi agli alloa- 
‘, anch'essi ricevono ogni giormo ‘nuove trup- 
pe e le notizie che pervengono dal Bosforo an- 
nunziano il continuo passaggio dei Dardanelli 
con truppe francesi, inglesi , egiziane ed ora 
anche piemontesi, 

— L'Ost-Deutsche Post di oggi scrive: 

L'ambasciatore prussiano presso questa cor- 
te ebbe nel corso della settimana quasi gior- 
nalmente conferenze nel ministero degli esteri 
con S. E. il conte Buol, le quali indicano trat- 


È 
tarsi d'un accordo che verrebbe iniziato per 
parte della Prussia. Frattanto l'ambasciatore au 
striaco presso la corto dì Berlino, conte Gior- 
gio Esterhazy, dimorava continuamente a Vien- 
na, © l'altr'ieri dopo essere stato ricevuto in 
udienza da S. Maestà l'imperatore si rocò col 
treno ‘della sera nuovamente al suo posto in 
Berlino. © È 

— La partenza del comandante in capo 
della IIL e IY armata, generale d'artiglieria b: 
rone de Hess, fu aggiornata alla ventura setti- 
mana. I planipotenziari delle potenze occiden- 
tali, generale de Letang © generale Crawford, 
sospero infrattanto i preparativi di yiaggio. 

RUSSIA : 

Il Giornale di Pietroburgo del 19 aprile 
(1 maggio ) pubblica, dietro la scorta dell'In- 
valido, il seguente bullettino: g 

Da Sebastopoli per Kieff abbiamo un di- 
spaccio - telegrafico detl' aiutante di campo ge- 
nerale principe Gortschakoff in data del 12 
(24) aprile. «e 

Il nemico continua un moderato canno- 
neggiamento. I guasti delle gostre opere, e le 
perdite dellà guafnigione diminuiscono propor- 
zionatameute. 

Il nemico fece sséguire ieri duo nuove 
esplosioni di mine dirimpetto alla faccia sini- 
stra del bastione n. 4, gli scavi non sono più 
lontani di 30 sagene da quella facciata. Pare 
che egli abbia il disegno di formare una vasta 
piazza d'armi in vicinanza di quel bastione. I 
suoi lavori però sono stati da noi guastati que- 
sta mattina colla esplosione di due altre mine. 

Null’altro d'impo:tanto è accaduto sugli al- 
tri punti della penisola. 

IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo nell'Ossero. ‘Triestino: 

Siando a notizie di Costantinopoli del 3 
corr. lord Redcliffe non era ritornato fino a 
quel giorgo dalla Crimea. Tatte de truppo di 
rinforzo dell'occidente che erano destinate pel 
campo di Maslak vanno direttamente in Cri- 
mea. Lord Raglan ed il generale Canrobert 
hanno deciso di far occupare le alture più sa- 
lubri nei contora? di Camara e Kadikoi e di 
lasciare nel campo di Baluklava le sole truppe 
di deposito. 

Dalla Crimea si hanno notizie fino al 6 


corr. di sera, secondo cui non sarebbg 
nuto nessun fatto di vera importanza piatta 
a Sebastopoli. Notizie anteriori asseriscono ra 
gli alloati contiauano con diligenza i lavori fa 
sedio. I russi intraprendono di quando in via 
do delle piccolo sortite per isturbare ponità 
mente i lavori, si fortificano in pari tempo 
sempre più intorno a la torre di Malakof'e tal 
forzarono il pre: di quella torre, composto 
per lo più di greci volontari.—I| principe Gor. 
tschakoff' annu izia da Sebastopoli che gli allea. 
ti apersero al 3 maggio nuovamento un forte 
cannoneggiamento contro i bastioni Rum, de 4 
quindi contro l'estrema fronte destra e contro 
la fronte meridionale della fortezza. I francesi 
inalzano in quel raggio i terrapieni presso le 
fosso della quarta parallela. Le opere d'approc. 
cio contro il sobborgo del porto fur.no ripre. 
se dagl'inglesi. Le truppe alleate si trovano 
quindi nuovamente nelle primiere loro posi: 
zioni ed Omer ‘pascia difende Balaklava, 

Dall'Asia minore s'annuncia che Must 
pascià non potè venire ad un accordo con Sc 
mil e che dovette ritornare a Batum senza aver 
raggiunto lo scopo, della sua missione. Il co. 
mandante del'Anatolia, che sta fortificando Ér. 
zerum, condusse in marcie forzate tutte le sue 
truppe a Kars temendo di giorno iv giorno ua 
attacco per parte dei ryssi, 


lafà 


BORSE. 


Parigi 12 Maggio 
Quattro e (/2 per cento aperto a ... 
chiuso a . cè 
Tre par conto aperto a . . 
chinso a. . 


Vienna «0 Maggia. 
Cinque per 0/0 
Quattro è 1/2 per 0/9. . N 
Pozzi da 20 o. ag. per 0/9. D. 27 


INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZIONE 
DEI VIRTUOSI AL PANTHEON 


Lo opere În pittura, scultura ed architettura . esi: 
bite al concorso Biennale Gregoriano si troveranno 
esposte al pubblico nelle sale del Pantheon, nei giorni 
di venerdì «8 sabato 19 domenica 20 corrente maggio ; 
dalle ore 44 ant. alle 2 pom. 


AVVISI 


Scconda Diffdazione 


Essendo stata smarrita in Direzione 
la cartella num. 20266 della serie vinco- 
lata di annua rendita di sc. 35 51 intestata 
per egual porzione in fratelli Gio. Built. 
Francesco, e Vincenzo Serra fu G. 

di Genova per eguali pòrzioni ed is:ritia 
al reg. gen. n. 13416. 

Si fa noto pertanto a chiunque aves- 
se trovato o comprato il detto certificato, 
di fare la sua rappresentanza in Direzione 
tienerale del Debito Pubblico a forma del 
Regolamento 19 Agosto 1822, 

Vendita particolare all’ auzione pub- 
blica da eseguirsi hei giorni di venerdì 18 

49 Iunbdì 24 e mercoldi 23 mag- 
‘gio (855 alle ore 40 anti pel 


Terzo piano del palazzo fosto ‘sulla piaz- 


za di s, Marcello n, 256 al Cor: 
Essendosi deterini, 

commercio estera, di 

tità di chincaglie , copuistenti” ii Ja: pa- 
dari di metallo , candòlapri:, candelieri , 
orologi servizi ‘di layola?,; porcellane, 
cristalli, tappeti di camera. in pezzo; da 


tavoli; ioni di mo - 
bilto.in 


sopraffina sì 
da letto, e titl’‘alted*, come 
TÀ osgtitio negli 


Il tutto da rilasciarsi al maggiore of- 
ferente ed a proriti contanti osservando | 
consueti regolamenti. 


Volendosi dare in affito la boitaga 
20 uso di caffè coi suol stigli pasta iù via 
‘eta num. 46 chi desiderasse 
potrà entrò 20 giorni dalia 
data del presente, diriggersi all’officio del 
Notaro Vitti in via di Aracaoli n.60. 
Roma li 4b maggio 4855, 


Col giorno 29 settembre del venturo 
anno 1856 termina, 

ta del Pino, posta 

polo della estensioì 

compresa In Pe 

prietà di S.E. 


LI 
computisteria del 
esistente. nel 


ANNUNZI' GIUDIZIARI” 


'OTEIBATÀ 


pà 
Fallimento ©... 
Questo Ecomo Trib. dî Comme: 


Su 


no 28 aprile ppto ha nominato in giudice 
Commissario il giudice sig. Decio Zenit- 
ter, ed in agente il sig. G. io T? 
ghi: hà ordinata imme: po-izione 
delle biffe, e gli effetti tutt 
del fallito ovunque posti, ed esist*nti , 
non che il deposito della ‘di luî perso 
nelle carceri pei debitori morosi : hà 
chiarato sospese (ulte le azioni dei cre- 
ditori per aversene ragione nel giudizio 
del fallimento, ed ha preso tutte le altre 
disposizioni dalla legge prescritte, 

Roma dalla Cancelleria dell° Kecmo 
Trib. del Commercio li 45 maggio 1856 


Romualdo Polidori Yice-Cans. 


Ad istanza della sig. M: la Re- 
frigeri madre tutrice e curatrice di Fili 
po Manfrini figlio del fu Nicola, col mi- - 
Rigiaro el gttesosito] Notaro il giormo 24 
corrente maggio re 4 $. pomori- 
diane' nella casa in via della Colonna n. ‘33 
di ultima abitazione del d. Niccola Man- 
frini defonto ii. 40.maggio suddi ‘sì 
fotto. inte le _ riserve fi: f 
Ila compilazione dell'inventario de’ beni 
ì mod. .Jasciati; A i 
Tattociò si ded a pubblica motizia 


a forma del, $ 1548' del 
dotato: el, $ vigente ‘ regola. 


45 4855 
Hilbrat Not. Pub. di.Collegio 


‘Ad istanza dell dig: Grogorio, cd Ea. 
jea: path ci ie 


riserve di ragione il giorno di lunedì % 
rente alle ore 9 antimer. si proceder 
inventario dei beni lasciati dal detto 
nto d'aver principio nell ultima sua 
abitazione posta in via dei Coronari n. 9 
per proseguirsi ove sarà d'uopo nei gior- 
ni ed ore da destinarsi. 

Si deduce percio a publica notizia per 
ogni effetto di ragione a forma del 5 1543 
del vig. reg. leg. 

Roma li 16 maggio 1855 È 

Acindino Burgtti Not. Ammreall'of- 
ficia Notarile del consolato Fiorentino. 


Ad istanza del sig. Silvano Lepri + 
Marta yedova Lepri tanto nella qualitica 
di inadre tuî, e cur. di Carlo Lepri au- 
bedue figli ed eredi del fà Vincenzo 
quanto nella qualifica di Amministratrice 
testamentaria del di lui patrimonio ; do- 
mie. in Terracina. ta 

In forza della Sentenza proferita i 
4 Turno del Tribunale civile di Roma 
giorno (0 marzo (855 con la quale fe 
ordinata la yendita giudiziale del Paran- 
zello denominato il Catello della portata 


sofa nell: 3: diBandiera Napol:si 

tte lutti gli annessi descritti 

‘Verbale di esecuzione prodotto nel Lao 
olo. della causa 2318 del 1854 il giorno 

decembre d. anno. jo 1855 

Nel giorno di giovedì 31 maggio (80° 

Alle ore {0 ‘antimer. in punto nel porla 

di orto. di Ripa grande al lato del guar 

da porto \Finaazieri si procederà ai #” 

‘ego esperimento per la vendita sudelli 

: geni essa tytiociò che viene d: 

ss 


vig. regolamento di procedura 
\'Zwigi Molinari Curs. Civ 


La SANTITA' 
tina, ricorrendo la 
Gesu Cristo, ver 
ta dagli Eni e Ri 
scovo di Albano, 
Stato e Prefetto di 
dalla sua corte, u 
Gandolfo e si con 
S. Tommaso da V 
dal Capitolo della 
Clero e dalla Magi] 
trono assistette a!l 
da Monsig. Paler 
Sagrista della stess 

Dopo la Mes» 
no collo stesso 
apostolico, e là in 
coll'assistenza dei d 
Vescovi e Prelati d 
loggia la solenne || 
monia , con che s 
solennità dalla log 
Lateranense. In {i 
Cardinali Patrizi e 
dulgenza plenaria 
TEFICÉ. 

Questa è la 
Pontefici hanno nel 
Nostro Signore d 
dalla loggia del p 
Gandolfo. La prim 
Papa Benedetto XI] 
fu presente anche 
Giacomo HI. La s 
medesimo Pontelic] 
e precisamente ne 
Pontefice Pio VII i 
fu assistito dai ca 
e da gran numero 
corsi dalla capita 


Mercoledì all. 
Rmo sig. Card 
scati, pontificò i 
dell'Ascensione di 
Yento del Sacro € 
Maggi, che soglio 
pelle papali. 

Ieri mattina p 
Mardinale Cagiano 


ali, Prelati e 
«il. canto del Vangi 
‘anica, Vincenz 


gecitò un discorso 


di quel gi 


senza avbe 
e. I dos 
icando Era 
tte le sug 


giorno: ua 


ONE 


lettura , ess 
troveranti 

, nei gioni. 
Ro maggio” 


I 


lunedì 2 


i procedi 
i dal 
ultima 

Craal n 


0 nei gior 
tizia 
Lul 5 0006 


mre all 
patri 


ql 


SH Giounale di Poma 506 ogni giorno, ecattuati i fai. - 3 premi 
pev frimestte sono i seguenti: Roma E 4 $0. - Slatà 
Penificio Vrapoli è Siati Surdi È 4 go.» Giandicalo di Gasahl 
Beguo Lolasdo Weneto co. E e So. - Francia, $, Da tsgll, 
Paesi Vbassi e Iuglilierra È 4 Bo.- Germania Bilo #6 * 
Oui asssciato ricevo il giornale franco di potoi è ageì mimero dae 


i pisociazione 
N prscciaz 


cato vale Bar. 3. 


Num. 113 — 1855. 


GIORNI Barometro tidoito | T: 
E; ro: ermometro R. 5 
DELL’OSSERVAZIONE alla"Temperat. di O°R | ester. al No Osservazioni fatte ad ore diverse 
Ore 7 andimerià, i + À 
ll a 11, è 
1 16 Maggio. I L: Ù pair: 7 >» d0 + 13, Dalle ore 9 pomer, del 15 Moggio, fino alle ere 9 pomer. del 10 dettose. 
dui Ù L » O» 9 + 10, fac merci: Temperal. mass. + 18,0. Temperatmio. + 9,9. -— ° 
re 7 antimerid. La so 
fit | ©fretoge | lire ae 18 I Mi a a 
I È, » 9 pomerid. S. 91 » Lg PSE DIRTia: id Pioggia dal mezmodì dell15 al mezzodì del 17 poll. 0 lin. 1,23. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA BPECÒLA DEL COÙLYOTO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI Î 


GP alli def Governo inseriti iu questo giorualé sono efficiali 

Le fottere, i pieghi, è quuppi, comme anco fe sichieste e fe inserzioni 
devoto essere diselli affiancati all'officio di auuminiattazione del giornale, 
via della Stamperia Camerale T0.* 1a eto. - Eutte le volte che vi» 


molti alti goeeualivi ed aumunzi giudiziari si prbflicheri vs supe 


eo 


VETLLO DEI. MARE. 


ROMA 18 Maggio. 
NOTIZIE DIVERSE 


La Santità’ pi Nostro SiGvoRB ieri mat- 
tina, ricorrendo la solennità dell'Ascensione di 
Gest Cristo, verso le oro dicci, accompagna- 
ta dagli Emi e Rmi sigg. Cardinali Patrizi, Ve- 
scovo di Albano, ed Antonelli, Segretario di 
Stato e Prefetto dei palazzi apostolici, non che 
dalla sua corte, uscì dal suo palazzo di Castel 
Gandolfo e si condusse nella vicina Chiesa di 
S. Tommaso da Villanova, ove vi fu ricevuta 
dal Capitolo della Cattedrale di Albano, dal 
Clero e dalla Magistratura del luogo. Stando in 
trono assistette alla Messa solenne pontificata 
da Mousig. Palermo, Vescovo di Porfirio, e 
Sagrista della stessa SawrITA' Sua. 

Dopo la Messa il Sanro Papke fece ritor- 
no collo stesso accompagnamento al palazzo 
apostolico, e là indossati gli abiti pontificali, 
coll'assistenza dei due suddetti Porporati, dei 
Vescovi e Prelati di sua corte, comparti dalla 
laggia la solenne benedizione, con quella ceri- 
monia , con che suole essere data per simile 
solennità dalla loggia della Patriarcale Basilica 
Lateranense. In fine gli Emi e Rîi signori 
Cardinali Patrizi e Antonelli pubblicarono l'in- 
dulzenza plenaria concessa dal Somso Pox- 
TBFICE. 

Questa è la quarta volta, che i Sommi 
Pontelici hanno nel giorno dell’ Ascensione di 
Nostro Signore data la solenne henedizione 
dalla loggia del palazzo Apostolico di Castel 
Gandolfo. La prima fu nel 1743 ai tempi di 
Papa Benedetto XIV, e in quella circostanza , 
fu presente anche il Re della Gran Brettagna 
Giacomo III: La seconda fu nel 1746 sotto il 
medesimo Pontefice: la terza nell’ anno 1817 
e precisamente nel mezzo di Maggio, sotto il 
Poniefice Pio VII il quale in quella circostanza 
fu assistito dai cardinali di Pietro e Consalvi 
e da gran numero di prelati espressamente ac- 
corsi dalla capitale. 


Mercoledì alla Cappella Sistina l' Emo e 
Rmo sig. Cardinale Cagiano, Vescovo di Fra- 
Scati, pontificò i primi Vespri della solennità 
dell'Ascensione di Nostro Signore, con l'inter- 
vento del Sacro Collegio, e degli altri perso- 
Raggi , che sogliono prendere parte allè: cap- 
pelle papali. 7 
. Ieri mattina poi lo stesso Emo e Rmo sig. 
Cardinale Cagiano pontificò la messa .solenne 
nella patriarcale Basilica Lateranense, alla quale 
prestarono assistenza. gli Eni e. Rmi signori 
cardinali, Prelati e altre. distinte persone, i 
î canto del Vangelo l'alunno dell'almo Collegio 

apravica, Vincenzo: Vannutelli di Genazzano., 
recitò un discorso latino intorno,alla;grande s0- 
Sanità di quel giorno. © i } 


Nelle ore pomeridiane gli Emi Porporati 
fecero ritorno a S. Giovanni in Laterano per 
assistervi ai secondi Vesperi ; pontificati da 
Monsig. Castellacci Arcivescovo di Petra. 


Il sig. Halens del Belgio ha offerto fran- 
chi 100 per concorrere alla \spesa dell’ innal- 
zamento della colonna monumentale in vnore 
della Immacolata Concezione. 
——_—————————_——_—_—__—______———€m 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggiamo in una corrispondenza di Parigi: 

Come prova della celerità delle notizie che 
possono giungere dalla Crimea, posso dirvi, che 
un dispaccio del 6 corrente, partito ad un'ora 
dal quartiere generale di Canrobert (il quale 
si trova a qualche distanza dal monastero S. 
Giorgio, dove incomincia il filo elettrico) è giun- 
to a Parigi al ministero della guerra, alle 6 e 4 
della sera, quantunque ritardato da alcuni giri, 
poichè è moto -chte-it: fito..nos- va dalla Crimea 
anche a Varna. 

— Intorno alla dimissione di Drouyn de 
Lhouys sappiamo quanto segue: 

Egli è sulla questione della proposta dell’ 
Austria, che il ministro, il quale si era com- 
pletamente associato alla politica estera dell'im- 
peratore, si è veduto obbligato di conservare 
una opinione diversa dalle risoluzioni di S. M. 
La proposta, di cui egli consigliava alla Fran- 
cia l'accettazione, era quella che l'Austria avreb- 
be formulato un w/timatum alla Russia, e che 
rigettato ella lo avrebbe giudicato casus belli. 
Ma Francia e Inghilterra pare abbiano rifiutato 
questa proposizione, di cui ignoriamo le con- 
dizioni, e che Drouyn de Lhouys avea accetta- 
te. Onde questi si è dimesso, credendo di non 
potere essere l'organo di vedute e di risoluzio- 
ni, da cui egli era diviso. È certo però che 
S. M. ha accolta con dispiacere la rinuncia di 
tale ministro, i cui lunghi servigi aveano di 
già ottenuto grandi testimonianze di sua alta 
soddisfazione. S. M. non ha accettato tale de- 
missione se.non dopo di avere fatte affettuose 


suo posto. È 

Il nuovo ministro il sig. conte Walewski 
Colonna ha di già segnalata la sua carriera di- 
plomatica. Prima di essere impiegato nella di- 
plomazia, egli a Parigi avea date prove di in- 
gogno; e idi avvedutezza politica. Dopo di avere 
servito alcuni anni, come officiale, di cavalleria 


| premure, perchè un tale ministro restasse al 


nell’armata francese, erasi Li magici 
tbblica imedianie opere. politiche, e, letterarie, 

Divenuto proprietario del giornale. | Mes4ager ne 
fu. ariche fil ero mostrandovi.tatto,.,ac0or- 
gimento:e. molto spirito. ;--.i- + ara 
la formazione del: gabinetto 1 mar- 

zo. 1840 ebbe dal sig. Thiers, allora ministro 


degli affari esteri, una missione importante in 
Oriente, dove in circostanze difficili, egli res» 
importanti servigi. All'arrivo di Luigi Napole 
ne al potere nel dicembre 1848 egli fu ch 
mato a prendere posto nel corpo diplomatico, 
e fu ministro a Firenze, a Madrid, e finalmo»- 
te ambasciatore a Londra. La sua nomina a 
ministro degli affari esteri sembra una nuova 
consacrazione della alleanza di Francia e di 
Inghilterra. 


GRAN BRETTAGNA 

Il Morning Post del 10 contiene i docu- 
menti relativi alle negoziazioni di Vienna sulla 
questione orientale. E noto già il memorandum 
del 28 dicembre 1854 comunicato all’ambascia- 
tore russo a Vienna, dai ministri d'Austria, di 
Francia e Gran Brettagna. In questo memoran- 
dum era indicata la necessità di sopprimere il 
protettorato esclusivo della Russia sulla Mol- 
davia, Valacchia e Servia, e di porre in avve- 
nire sotto la garanzia collettiva delle cinque 
potenze i privilegi accordati dai sultani ai prin- 
cipati, che dipendono dal loro impero. Era in- 
dicata anche la libera navigazione del Danubio 
e la revisione del trattato del 13 luglio 1841, 
onde stringere l'impero ottomano all'equilibrio 
europeo e mettere fine alla preponderanza rus- 
sa sul mar Nero. 

Questo memorandum fu posto in discussio- 
ne nella conferenza tenuta a Vienna il 17 apri- 
le 1855, e dai documenti officiali ora pubbli- 
cati sappiamo: che il principe Gortschaltoff in- 
viato russo, dichiarò che accettava la questio- 
ne proposta da lvrd Russell, quando disse nel. 
la conferenza del 26 marzo, che le condizioni 
solo ammissibili della pace sarebbero quelle, 
che compatibili coll’onore della Russia bastasse- 
ro nello stesso tempo ad assicurare l'Europa e 
impedire il ritorno delle esistenti complica- 
zioni. 

Il sig. Drouyn de Lhouys chiese al prin- 
cipe Gortschakoff, se la Russia considererebbe 
i suoi diritti di sovranità come violati nel ca- 
so che ella si spogliasse della libertà di co 
strurre un numero illimitato di bastimenti da 
guerra sul mar Nero. Il principe Gortschakoff 
rispose, che la Russia non consentirà che la 
forza della sua marina sia ridotta ad un deter- 
minato numero di bastimenti, sia in virtà di 
trattati, sia in altro modo. A queste parole ri- 
sponde lord Russell dicendo, che la storia ri- 
corda. più occasioni di grandi e gloriosi sovra- 
ni, che hanno acconsentito a limitare i loro di- 
ritti di sovranità dei loro territori, mossi dal 
desiderio, di mettere fine con trattati di pace 
allo spargimento del sangue, o di prevenire una 
rottura ed.i mali della .guerra.. E ricordò Lui- 
gi, XIV, che, accondiscese ja demolire. Dunker-* 
que. Io sperava, concluse Russell, che .la Rus- 
‘sia avrebbe fatte, per ristabilire la pace, pro- 
poste in questo genere. 
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SR E 
Prese indi la parola lord Russell, mo- base di una pe Feciprocanza, perchè ric. 


Il principe Gortschakoff rispose, che una 
potenza di prim'ordine nva può che difficil- 
mente accettare limiti di natura di quelli indi- 
cati da lord Russell, a meno che ella non ab- 
bia subito lunghi disastri; e fece conoscere che 
l'esempio di Dunkerque mon era applicabile 
alla presente situazione della Russia. 

Il conte di Buol disse, essere dolorosa co- 
sa che il gabinetto di Pietroburgo non sia di 
matura da servire di punto di partenza per le 
ulteriori deliberazioni. Avrei desiderato, sog- 
giunse, che la corte imperiale di Russia , non 
solo avesse pregiato i sentimenti, che avevano 
data l'offerta della iniziativa: ma anche fosso 
colpita della facilità, che l'accettazione di tale 
offerta avrebbe dato pei successi dei negoziati. 

Il sig. Drouyn de Lhouys avendo provato, 
col trattato del 2 dicembre, che gli alleati a- 
\eano contratto un impegno mutuo di non en- 
trare in nessuno! accomodamento colla Russia 
senza prima deliberare in comune, il principe 
(rorischakoff rispose, che senza dissimulare il 
fatto dell'alleanza, insisteva sulla differenza che 
esiste fra una potenza belligerante ed una po- 
fenza, che, quantunque alleata alle belligeranti, 
mon è essa in guerra. Fece osservare che, an- 
che dopo il trattato del 2 dicembre, l’ Austria 
è rimasta libera di giudicare, nel caso che la 
pace non fosse riuscita. La Russia, soggiunso 
l'altro inviato russo, il conte de Titoff, non è 
li nemica dell'Austria. 

Dopo ciò il sig. Drouyn de Lhuys fece 
conoscere la necessità di intendersi sulla  pro- 
posizione che avea enunciata: e il sig. conte 
di Buol divide questa sua opinione: e così eb- 
be fine la Conferenza del 17 aprile. 

In quella tenuta il giorno 19, Alì pascià, 
invitato dal ministro degli affari esteri di Fran- 
cia, disse, che le potenze contraenti desideran- 
do manifestare l’ importanza che danno alla 
partecipazione dell'impero ottomano, ai van- 
taggi del sistema stabilito dal diritto pubblico 
fra i diversi stati di Europa, dichiarano, che 
considerano quest' impero come formante par- 
t: in avvenire di questo sistema, c si obbli- 
gano a vicenda a rispettare la indipendenza e 
fa integrità territoriale, come condizione essen- 
ziale dell’ equilibrio europeo. 

I plenipotenziari di Francia e d' Inghilter- 
ra danno piena adesione a questo principio del- 
tinviato ottomano. Indi il sig. Drouyn de Lhouys 
dichiara che it mezzo più nateralè e più effi 
cace per mettere fine alla preponderanza russa 
nel mar Nero consiste a limitare lc forze ma- 
rittime, che ella vi tiene: e aggiunge che la 
Rassia , accettato il principio di far cessaro 
la sua preponderanza sul mar Nero, il gover- 
no francese non si aspettava di vedere escluso 
il mezzo principale di condurla ad effetto, dai 
plenipotenziari russi , i quali considerano ogni 
limitazione siccome un ostacolo ai diritti della 
Russia. Il sig. Drouyn de Lhouys si stende sul- 
la questione per provare, che ogni trattato im- 
plica una certa restrizione di diritti di sovra- 
nità, restrizione, che liberamente accettata non 
deroga per nulla alla sovrana dignità. Esami- 
mando la questione coi fatti, dice che il mar 
Nerò ora non è occupato che da tre potenze, 
esclusa la Bussia; e lo occuperanno finchè du- 
rerà la guerra. Onde posando netta a questio. 
ne sarebbe più esatto il dire, che Spetta alla 
Russia chiedero alle tre potenze a che patti 
cesseranno di escludere la bandiera russa dal 
mar Nero. Imporre un giusto limite, ‘aggiunse 
il ministro Drouyn de Lhouys, onde ricupera- 
re una. parte di sua sovranità, che in fatto fio 
appartiene più alla Russia, sarebbe fare un sa- 
grificio ragionevole e giustificato dalle ‘circo- 
stanze. E dopo di avere aggiunto che il suo 
vivo desiderio era di provare che le proposte 
da farsi alla Russia erano assai onorevoli e che 
rigettandole ln Russia , si metteva dalla parte 
del torto, il‘ ministro francese lesse gli artico» 
Ft Eno. el LO, relativi ai preliminari fil pace, 


strando che, il mar_Nero essendo dominato da 
due potenze, una î forte, © l'altra assai de- 
bole, l'Inghilterra riguarda l'eccessivo aumento 
della squadra russa in questo mare, come; una 
minaccia perpetua contro il Bosforo e Costan- 
tinopoli, dove questa squadra in poco tempo 
potrebbe trasportare forze di terra considere- 
voli. Onde è giusto che la Turchia non aven- 
do garanzie nello sue forze, le domandi nella 
diminuzione delle forze marittime delle altre 
potenze del littorale, in una proporzione atta 
a mettere fine al carattere minaccioso di que- 
ste forze. Questo sacrificio essendo necessario 
pel riposo dell'Europa, l'Imperatore di Russia 
non può qualificarlo come derogante alla digni- 
tà. Riconoscere, che l'impero ottomano è un 
elemento necessario all'equilibrio europeo, e 
volere serbare ad, un tempo una forza che sem- 
pre lo minacci, sdiabrà una evidente contradi- 
zione. Soggiunse Russell, che in quanto all'onor 
militare , nulla vi sarebbe da offendere la su- 
scettibilità di chicchessia; perchè le armate che 
assediano Sebastopoli e quelle che lo difendo- 
no, si sono egualmente coperte di gloria, e l'o- 
nore militare è salvo da nna parte e dall'altra. 

Il sig. conte di Buol ammise che l'aumen- 
to illimitato di stabilimento militare di una po 
tenza dà la facoltà alle altre potenze di fare 
dello dimostranze: e quindi riconobbe giusto il 
principio di limitare le forze russe sul mar 
Nero. 

Alle quali parole rispose il principe Gort- 
schakoff, chiedendo al sig. conte di Buol ; se 
la limitazione delle forze russe nel mar Nero 
dover'/essere acceltata con mezzi coercitivi nel 
caso, che la Russia non vi acconsentisse sponta- 
ricamente. Alla qual domanda il conte Buol di- 
chiarò che, in quanto ai mezzi per. appoggiare 
la proposta della limitazione, ne riserbava la 
piena libertà al suo Imperatore. 

Dopo ciò il principe  Gortschakoff essen- 
dosi riserbato il diritto di spiegarsi nella vici- 
na conferenza sul modo della proposta solu- 
zione, il sig. Drouyn de Lhouys presentò pres- 
santi ragioni per una immediata soluzione, chie- 
dendo se i plenipotèntiari russi accettavano o 
no i principi dominanti del progetto, salvo di 
regolarne poi le particolarità. Allora Gortscha- 
koff chiese 2A ore di tempo: e il ministro de- 
gli affari esteri di Francia propose che i plo- 
nipotenziari russi @ turchi potevano in presen- 
za delle conferenze intendersi fra di loro sulla 
base di una bilancia delle rispettive forze: ba- 
se che sarebbe postà in un accomodamento, 
cui sottoscriverebbero a vicenda, e che unito 
al trattato, no avrebbe la stossa forza e lo stes- 
so valore. 

Lord Russell face osservare poi che non 
poteva farsi una ragione dei serupoli della Rus- 
sia, quando la Turchia sì mostrava disposta ad 
abbracciare il principio della limitazione : 0 il 
sig. conte di Titoff inviato russo, disse che il 
mezzo migliore era quello di facilitare spiega- 
zioni dirette tra i plenipotenziari di Russia o 
di Turchia, asserendò che sarebbe questa la 
bella occasione di provare la disposizione.con- 
ciliante delle due corti, so fusso permesso di 
discutere liberamente i loro mutui inte 
Ma'Tu risposto che i trattati firmati colla Por- 
ta vietarano che ella facesse accomodamenti 
colla Russia senza il concorso degli alleati del 
Sultano. Ed il-sig.-conte de Titoff foco osser- 
vare, che discutere non vuol dire paltuire: e 
il principe Gortschakoff aggiunse, che gli do- 
tera di vedere la Porta, la cui garanzia d' ia- 
dipendenza forma la questione, vederla in uno 
stato che sembra il più contrario a questa me- 
desima indipendenza, Ma Ali-pascià protestò con- 
tro questo modo di vedere ta' questione; di- 
cendo, che la Porta fa costretta ricorre re alle 
nai Ù Pipa) Pipoto, ndo difendere i 

ti: e la due grandi (e occi- 
dentali hanno" fifmato un trattato fondata sulla 


nobbero la giustizia di sua causa. ha 
che i suoi poteri non lo autorizzavano a Pi 
goziare separatamente colla Russia fuor) di 
Conferenza. 

Ecco ciò che veniamo a conoscere da 
cumenti officiali essersi discusso nelle due 
ferenze del 17 e del 18 pp. aprile. Ri 


la 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Abbiamo da Parigi i giornali del 13 da 

Londra e da Vienna quei del 12. Sa 

Il Giornale di Pietroburgo dà le seguenti 

al eri ‘Bueuli 

notizie officiali russe sul bombardamento di 
Sebastopoli. Il- bollettino ha la data del 24: 

Gli approcci, che il nemico Spinge in di- 
verse direzioni, avanzano leutamente, distornyi 
dal fuoco ben diretto della nostra artiglieria, 
Nel timore di contromine, l'assediante non (A 
saltare le sue mine ad una distanza, minore di 
30 sagene dal bastione n. 4, e su questo puo 
to ancora l'intenzione del nemico di convertire 
i suoi cinque imbuti in una piazza d'armi ge- 
nerale non è stata raggiunta dapoichè l'incoro- 
namento do'suoi due principali imbuti è stato 
guastato dalle mine che abbiamo fatto saltare 
in aria. 

Il giornale di assedio, che accompagnara 
questo rapporto, contieno dettagli sulle opera 
zioni che hanno avuto luogo a Sebastopoli da} 
19 al 24. 

Il 19 aprile una delle batterie russe foce 
tacere due batterie francesi, i cui cannoni fa- 
rono smontate, e le cannoniere distrutti. 

Lo stesso giorno 12 squadroni di cavalle- 
ria nemica si mostrarono innanzi agli avampo- 
sti del distaccamento di Tcherorgoun, con 6 
cannoni e circa 10,000 uomini di fanti turchi, 
Dopo di avere scambiati alcuni colpi di fuoco 
coi nostri sosacchi e coi volontari greci, que 
ste truppe rientrarono nel loro campo. 

Nella notte del 19 al 20 l'assediante at- 
taccò due volte g'i appostamenti avanti al ba- 
stione 3 4 e 6: ma dovette ritirarsi ricevuto 
colla baionetta o colla mitraglia. 

Nella notto del 20 al 21 gl'inglesi usciti 
dalle loro trincere in 3 colonne di nuovo at- 
taccarono gli appostamenti davanti al bastio- 
ne 3: ma furono respinti. 

Durante la medesima notto una fregata a 
vapore nemica staccossi dalla flotta e aprì il 
suo fuoco a diverse riprese ; questo tentatiro 
rinnovò con poco successo nella notte seguente. 

D'allora fino al 24 il memico nulla ha ia- 
trapreso d'itmportante. Da nostra parte, tutti i 
danni occasionati nelle nostre fortificazioni so- 
no stati del tutto riparati, e abbiamo innalzata 
una nuova batteria sul fianco dritto del ridotto 
di Selinghiusk, e quattro appostamenti che fu- 
rono occupati dai nostri tiragliori. 

Genova 14 Maggio. 

Verso le 8 pomeridiane di sabato (42) par- 
ti dal nostro porto per la Crimea la piro-fre- 
gata inglese denominata Vu/can, rimorchiando 
un brigantino sardo, con truppe a bordo. 

Ieri, circa le 11 antimeridiane. partì pie 
re per la medesima destinazione il piroscafo in- 
glese Niagara, avente a rimorchio la fregata 
inglese Resistance ed uno schip sardo, con trup- 
pe a bordo. 

Parici 13 Maggio. 

Un dispaccio di lord Raglan in data del 
10 dice: 

Considerevoli forze russe hanno fatto una 
sortita questa mattina e sono state immediata- 
mente ricacciate nella città. 

Un secondo ed un terzo tentativo dello 


stesso genere ebbero la stessa sorte. La con- | 


dotta delle truppe è stata ammirabile: le per 
dite dei russi sono serie. 

Un dispaccio russo annunzia che le folte 
‘alleate, aventi a bordo 10 a 15 mila uomini 
hanno fatto vela. ik giorno 4, dicesi per Ana*- 


. 


bafo ‘mattina (12) d 
siedeva il sig. Lapi 
sîgliete de Gloss, 
del ricorso. Il sig. 
conélasioni, e il pr 
le tia difese. La ci 

di 20 minuti, ha 
R-condannato 
l'imperatore circa a 
Loxn 


Alla Camera d 
nunciò che lunedì 
onde ringraziarla 
sul banco della p 
conferenza di Vic 
deplora il mal' esit 
per terminare felio 
stare alla regina, c| 
proposte russe crai 
potenze, e che con 
neva lo scopo che 

— Si present 
saggio di sir Roe 
della commissione 
potere. interrogare 
decide di risponde! 

— Alla Came 


istesso dì, sir Brig 


protocollo delle co 
ta del 26 aprile, 
del ministro austri 
d’ applicazione pra 
Russia, sia seguita 
parte de!l’ Austria 
municare ? 

Lord Palmersi 
aver fatto nessuna 
forma: v' ebbero 
tra il governo aust 


Oro ed argento in 
Cambiali in porta 
Cambiali in portafi 
Cambiali in porta 
Conto corrente co 
alto di concessig 
Conti correnti de 
Conti correnti del 
Conti correnti del 
Consolidato Roma 
generale 22 api 
Mobilia della Band 
Anticipazioni sopr: 
tatore ed Effetti 
dello Statuto . 
Anticipazione comi 
Riserva della Band 
Carta per Biglietti 
Debi 


in sofferi 
Cambi iali in soffer] 


“Hont e Mandati in 


|° Seguenti 
mento 

del 24; 

hge in dim 
distornasà, 
rliglierià, 
le nona! 
enincre Sf 
esto feci) 
onvertire 
‘armi ge 
l’incoro- 
i è stato: 
to saltare 


lle Opera; 


topoli dal, 


russe foce, 

nnoni fu- 

uti. 

i cavalle-, 
avampo-: 
» con é, 

pti turchi. 
di fuoco 

[eek que. 

CA 
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i al ba- 

ricevato. 
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lesi usciti 
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fregata a 
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; tutti & 
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(12) par: 
piro-fre- 
brchiando 
rdo. ’ 
arti. pur 
pes in 
{regala 
con trup- 


_- La corte di cassazione si occupava sa- 
hato mattina (12) dell’affare Pianori, e la pre- 
siedeva il sig. Laplagne Barris. Il relatore, con- 
cigliere de Gloss, ha concluso per il rigetto 
Jel ricorso. Il sig. Delaborde ha combattato le 
conclusioni, e il procuratore generale de Roger 
le ha difese. La corte, dopo una deliberazione 
di 20 minuti, ha rigettato il ricorso di Pianori. 

Il condannato aspetta ora la decisione del- 
l'imperatore circa al suo ricorso in via di grazia. 


Loxnra 11 Maggio. 


Alla Camera dei lordi ieri lord Grey an- 
nunciò che lunedì proporrà un indirizzo a S.M. 
onde riograziarla dell’ ordine dato di deporre 
sul banco della presidenza i protocolli della 
conferenza di Vienna, e dirle che la Camera 
deplora il mal'esito delle tentate negoziazioni 
er terminare felicemente la guerra, e manife- 
stare alla regina, che la Camera pensa che le 
proposte russe erano da accettarsi dalle altre 
potenze, © che con questa accettazione si otte- 
neva lo scopo che ora si cerca colla guerra. 

— Si presenta alla camera alta un mes- 
siggio di sir Roebuck e degli altri membri 
della commissione d' inchiesta che chiedono di 
potere interrogare lord Aberdeen. La camera 
decido di rispondere con un altro messaggio. 

— Alla Camera dei comuni, seduta dello 
stesso dì, sir Bright interpella il governo sul 
protocollo delle conferenze di Vienna colla da- 
ta del 26 aprile, e dice se alla dichiarazione 
del ministro austriaco, che diceva suscettibile 
d'applicazione pratica l'ultima proposta della 
Russia, sia seguita qualche nuova propostaj da 
parte de:l’ Austria e se il governo la può co- 
municare ? 

Lord Palmerston risponde, l' Austria non 
aver fatto nessuna proposta per iscritto ed in 
forma: v ebbero bensì comunicazioni verbali 
tra il governo austriaco , e quei di Francia e 


venne poi ricevuto da sua 


Ioghilterra: ma non sarebbe Spportuna la pub- 
Ù Buol- Schauenstein. 


blicazione di queste comunicazioni, 

. 7 Nella seduta della ‘Camera de Comu- 
ni, il dì 11, uno de’ suoi membri, Mr, Milner 
Gibson, fece una mozione analoga a quella di 
cui il conte Grey aveva presa l'iniziativa nella 
Camera dei Lordi; ha smnunziato cioè che pro- 
porrà all'Assemblea di dichiarare che le ultime 
condizioni della Russia formavano una base ac- 
cettabile per continuare le negoziazioni. 

Lord Palmerston nella stessa seduta espo- 
se il piano ministeriale di riforma del dipar- 
timento della guerra. Questo piano: porta in so- 
stanza che in avvenire gli affari politici e ci- 
vili saranno sottoposti al sindacato del ministro 
della guerra, e la disciplina militare a quello 
del supremo comandante. 

Il giorno innanzi (10) su} finire della so- 
duta nella stessa Camera verine respinta da 
171 voti contro 62 una proposizione di man- 
dare in Crimea 25,000 domini dell’armata del- 
le Indie. 


La flottiglia russa del 
svernato nel porto del Prut 


Il comandante della 


visione di 12,000 uomini. 


stretta difensiva sul Pruth. 


In Sebastopoli furono 


nuovo imprestito @ di nuo 


FnancoFoRTE 11 Maggio mente smentite. 


L'Indépendance belge ha per dispaccio da 
Francoforte l'11 maggio: 

Si parlò molto nella nostra città di un di- 
spaccio russo spedito sulla fine d'aprile ai rap- 
presentanti della Russia presso alcune corti te- 
desche. Vi si dice in sostanza: 

La Russia, tenendo conto della politica te- 
desca, e sperando che essa sarà continuata , 
manterrà in tutte l'eventualità della guerra l'in- 


Abbiamo da Livorno 
Un dispaccio ricevuto 


pellire i loro morti. 


eccellenza ‘il conte 


GaLatz 3 Maggio. 


Danubio che aveva 
h presso Reni fu ve- 


duta forte di 18 vele presso Ismail. 


Bessarabia generale 


Uschakoff tiene il suo quartier generale in Re- 
ni; egli non ha sotto i suoi ordini che una di- 


Tutte le altre trup- 


pe del suo corpo accampano a Tiraspol. 
È evidente che i russi si tengono alla più 


È RUSSIA 
Leggesi nella Gazzetta militare del 12: 


introdotti 140,000 


pud di polvere e 700 carri di materiale di guer- 

ra scortati da due battaglioni del reggimento 

fanti Krementcheg e tre sotnie di cosacchi. 
DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Il Pianori fu giustiziato ieri. Le voci di 


va leva sono formal- 


Sebastopoli 11.— I russi fanno un fuoco 
violento contro le trincere. 


per via telegralica : 
da Livorno aggiun- 


go alle notizie di Sebastopoli in data di Parigi: 
Fu accordata ai russi una tregua per sep- 


del Sera. BORSE 

terpretazione data ai due primi punti di ga- Parigi 15 Maggio. 

ranzia. Quattro è 1/2 per cento aperto a #93 15 
Vienna 12 Maggio. CHIUSO RA snc 9310 


Sebbene sospese le conferenze , pure i 
plenipotenziari qui raccolti tengono giornalmente 
delle sedute. 

— Il granvornik Costantino Negri, il cui 
arrivo da Jassy già annunziammo, ebbe confe- 
renze con A'Alì Pascià e con Arif Effendi e 


chiuso a... 


Ciaque per 0/0... ..... 
Quattro e 4/2 per 0/0... . 
Pezzi da 20 o. ag. per 0/0. 


Tra por cento aperto a . . 


Vienna 12 Maggio. 


D. 79 5/8 L. 793/4 
D. 69 4/2 L.693/4 
D. 27 3/4 L. 28 


CI 


Cambiali in portafoglio in Bologna . . 
Cambiali in portafoglio in Ancona 


Conti correnti debitori in Roma. . . . . 
Conti correnti debitori in Bologna . . . . 


Oro ed argento in cassa in Roma e nelle succursali . 


Cambiali in portafoglio in Roma . ........... » 1152316 801 


Conto corrente col Ministero delle Finanze a forma dell' 


alto; di (CONCESSIONE: . <.... rie n 299667 962 


Conti correnti debitori in Ancona. . . . .... 


oto ieto 


ATTIVO 
sc. 508114 375 


Conti correnti creditori in Roma . ........% 
Conti correnti creditori in Bologna 
Conti correnti creditori in Ancona 
Creditori diversi in Roma... ........ 


» 349305 621 
» 254204 719 


» 304233 148 
» 118916 458 


73244 529 Traite da pagarsi in Bologna . ..:........ 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato . . . 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pagamento » 


Tratte da pagarsi in Roma. . .............) 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO ALLA MATTINA DEL I4 MAGGIO 1835. 


PASSIVO 


» 35467 388 
id 11447 158 
I) 11088 70 
È) 15329 28 

» 


Consolidato Romano acquistato con facoltà dell'adunanza 
generale 22 aprile 1853. .............0% » 


256135 605 


Tratte da pagarsi in Ancona Da, 
Boni eafbici => all not » 


I GOVERNATORE DELLA BANCA 
7. ANTONELLI. 


Visto 


Mobilia della Banca in Roma e nello succursali. . . . » 3992 535 ui 

Anticipazioni sopra Rendita Consolidata Romana al por- FI . n a Ar dI) 
tatore ed Effetti Industriali a forma dell'art. 4° Tit. If. L'Attivo supera il Passivo di... ........., » 584 52 
Mello Statuto: “scio rta rana » 209254 25 ehe sì compone come appresso 

Anlicipazione come sopra, in Ancona. . . ....... » 36358 09 Capitale della Banca ..... BOE » 1000000 — 

Riserva della Banca a forma dell'art.5° dello Statuto. . » a Di Rea ia a forma dell'Art. 5 ca dose 

Di etti » 1982 gr RICER ; 

aglio sa Roma . » 99878 98 Interessi, Commissivni, Profitti e Perdite 

Debitori diversi in Ancona MISE.) pe 5 in Roma e nelle Succursali . . ... » 49547 891 

Cambiali in sofferenza in Roma RACIROO 6: li —_—_t 

Cambiali in sofferenza in Bologna A » 41 15 1083584 521 

Cambiali in sofferenza in Ancona » 18325 78 "I 

Boni e Mandati in Cassa . ....l.... .» si 

Succursale di Bologna debitrice ‘> . 

Succursale d'Ancona debitrice . . ............ » . . SESPRCO 

3803411. 501 Certificato conforme alle scritture 3803411 591 


o Governo 
| Ea anoIaNI Presiteate della Camere di Commerole di Nome: 


PARTENZE 

DAL GIORNO 44 AL GIORNO 45 xy 
Per Napoli — Nervegna G. neg., Jobe È, y 
Austria, Von Vioton G. prop. di Amsterdam, Hojot di 
V., Bourgulgnen N. prop., Gury T. of. di Frac' rita 

N., Garston M. Inglesi prop., Stolb), 
» Halphers E. prop. di Svezia, Chart 
Jones 6. prop. di America, De Robiane A. conta utt. 
— Per Londra - Polding G. dott., Magrath M. dot, pet 
—Per Svissera—Sessalin, Re Wohl C. prop. di Ranhe 
Per Germania—Grisonowski E. prop. di Prussia —. 

Toscana—8.E. il sig. duca Salviati 


ARRIVI 
DAL GIORNO {4 AL GIORNO 45 MAGGIO 


Da Malta—Estuorgio M. prop. inglese, Belle F. di 
Francla prop.—Da Marsiglia—Folkers G. part., 8wìnnen 
D. Pietro, Vosd. Fr., Beeth D. G. B. sacerdoti del Belgio, 
Scheresber C. prop., Gnest C., inglese, Watson A. genti” 
luomo linglesi, Roustic C. neg. di Francia — Da Napoli 
Nametalla L. prop. di Turchia—Da Livorno— Mosciarelli 
V. di Napoli prop. 


ACCADEMIA TIBERINA 
NV 


Lunedì 21 maggio 4855 alle ore 6 4/4 pomeridiane 
dagli Accademici Tiberini si terrà adunanza ordinaria 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino. 

Il sig. avv. cav. Andrea Barberi tratterà il seguente 
argomento. 

In che debba consistere il vero amore della patria. 

Quindi seguiranno i componimenti poetici. 


i, Scott F. Per 
King G. inglesi, De Tombay C. e G. prop. di negro 
Padova—Hamelin C. ab. di Francia — Per Torino 2 


Quinto conte di Napoli. lato Concepimento d 


AVVISI 


Diffidazione 


Ad istanza del signor Domenico De 
Spir.ti negoziante domic. in Roma via di 
a rappr. dal Proc. sig. Filippo 


timato a chiunque abbia inte- 
tesse, che in occasione di un furto cui 
fu soggetto l’Istante nel giorno 40 cor- 
rente mese, tra gli oggetti derubaligli vi 
sono anche numero nove biglietti all’ or- 
dine S. P. dell’Istante medesimo di scudi 
per cadauno accettati dal sig. Gio- 
vanni Teutonici, e pagabili al finire di 
ciascun mese, l'uno dei quali già scaduto 
il giorno 30 aprile passato, e così succes» 
sivamente di mese, in mese; e quantunque 
Vistante ne abbia dato rapporto a questa 
Direzione generale di Polizia, pur tut! 
via a garanzia de’ suoi diritti, ed all’ ef- 
fetto che non sieno posti in circolazione, 
e possa abusarsi dei medesimi , formal- 
wiente lo deduce a pubblica notizia per 
ogni effetto di ragione, rimanendo inibito 
Teutonici di rimborsarne chichesia 
fuori dell’Istante cui unicamente appar- 
teugono li sud. biglietti all'ordine. 
Filippo l'uccimei Proc. Rot. 


AVVISO 


Va vendere un elegante Faeton quasi 
nuovo a casse mobili con sale a patent , 
da ridursi ancora a forma di maruzza con 
copertura, e cristalli dirigersi al palazzo 
V'otenziani via dei Lucchesi — Kimessa 
num. 30. 
AVVISO 

Pianoforte a coda delia fabbrica Bòhm 
d. Vienna da affittasi ad anno a scudi 
duo il mese, ed anchre da vendersi al prez- 
20 da convenirsi, 

Ricapito via pozzo delle Cornacchie 
n. 62 secondo piano. 


La ditta Sonier Dupré e C. di Tour- 
non, si fa un dovere di dar parte a tutti 
1 sui corrispondenti che il suo viaggia- 
tore, signor Francesco Ricci , cessò di 
Fappreseatarla, non essendo più impiegato 
Presso di essa ditta e che quindi essa non 
potrebbe più riconoscere gli affari da esso 
intrapresi nè i pagamenti che ad esso 

ro fatti per conto della medesima 

1 dita non ha per viaggiatori che i 

nori Emilio Carias e Giacinto Rissetti. 
Cesare Seni 


VITERBO 
BAGNI TERMALI 
STAGIONE {855 


Nel giorno 16 del prossimo mese di 
giceno tornerà al apritsi queto stabili- 
wento, la sa ubrità d-Ile cui acque è sem- 
Jie più comprovata dal numero oguor 
crescente dei concorrenti, e dalle ottenute 
gnarigioni, 

Xrovyeduto già abbastanza per cura 
del Municipio tauto alla decenza e como- 
dità del luogo, quanto alla esattezza del 


servizio, si è in quest'anno aumentato il 


uumero e la vastità dei refrigeratori delle 
acque, per meglio temperare l’eccessività 
del calore delie medesime ; e si è data 
opera alla costrazione di ampie rimesse e 
scuderie per comudu delle vetture di tra- 
sporto. 

E perchè i benefici effetti di queste 
acque salutari non vengano minorati da 
un uso irregolare delle medesime, lo sta- 
bilimento verrà secondo il consueto assi- 
suto da _due professori sanitarj , i quali 
prescriyeranno le qualità delle acque, ed 
1 modo di usarne a seconda delle vecor- 
renze. 

Quei signori che amassero abitare nel 
locale, vi troveranno camere decente- 


mente mobiliate, ed un conveniente trat- 
tamento, e se volessero, anche preventi- 
vamente al loro arrivo, provvedersi di 
loggio in città, potranno dirigersi al sig. 
Filippo Garinei onde avere indicazione 
de’ quartieri disponibili a tale oggetto. 
E egli inoltre incari ciare i bi- 
glietti necessari per la bagnalura, non 
che per le vetture di trasporto allo*stabi- 
limento. 
Viterbo 8 maggio 4855. 
La Deputazione 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale Ecclesiastico 
di Roma 
Ossia Illmo e Rmo Monsig. Orlandini 
Giudice 
Con ordinanza emanata da S. Signoria 
Illma nel giorno 7 maggio 1855, sopra 
istanza dei sigg. Raffaele , Filippo, Gio- 
vanni e Costautino Fiorelli e Teresa Co- 
stantini Vedova Fiorelli nei nomi ec. è 
stato deputato un curatore dei futari chia- 
mati al preteso filecommesso Della Torre 
l’Illmo sig. avv. Filippo Ciabatta. Si de- 
duce a notizia di chiunque possa avervi 
interesse per ogni effetto di ragione. 
Aflissa li 45 maggio 1855 
Filippo Maria Salini Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 
L'Ilimo sig. avv. De. Sanctis Assess. 
Civile nella causa iscritta nel protocollo 
dell’anno 4854 num. 2503 tra l’ Ecemo 
sig. Dottore Luigi Alvisi medico condotto 
in Calvi, ed il sig. Dottore Clemente Pao- 
lini ora d’incognito domicilio, ha emanato 
la seguente Sentenza. 
Udienza dei 28 febb. 1855 
Noi ec. giudicando definitivamente 
eondanniamo il R.C. al pagamento di seu- 
di 36 dovuti a forma degli atu, ed alle 
spese che liquidiamo in sc. 7 60 oltre'ec. 
Redatta li 14 maggio (855, ed affissa 
a forma di legge li 6 d. mese. 
Filippo Tuccimei Proc. Rot. 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 
Terzo, ed ultimo Esperimento 

In virtù di Sentenza emanata dal- 
l’Ecemo Tribunale Civile di Viterbo nel- 
l'udienza del giorno 47 luglio 1854 sopra 
istanza dei sigg Luigi, Vincenzo, e Nic- 
cola fratelli Battigalli possidenti © nego- 
anti domic. j primi due in Viterbo ed 
terzo in Vetralla , colla quale venne 
ordinata la vendita degli infrascr. fondi , 
ed in sequela della produzione della Pe- 
rizia redatta dal perito giudiziale signor 
Ignazio Parri. effettuata nella cancelleria 
del sullodato Tribunale al fascicolo della 
causa num. 317 dell'anno 4854 il giorno 
43 novembre anîo suddetto, e della pro- 
duzione del capitolato per la vendita giu- 
diziale , e dell’ estratto delle Iscrizioni 
ipotecarie effettuata al fascicolo della cau- 
sa come sopra num. 347 li 8 gen. (855. 
Nel giorno di sabato 26 maggio 1855 pros- 


posta in Ca- 

Cornara 

ieri, o abitazioni aven- 

do due ingressi separali , uno composto 

di cucina , sala , e qualtro stanze sotto 

tetto ad uso di magazzini, sflvi 

annessi e connessi alla medesi ta- 

zione appartenenti marcata col numero 

civico 58 ; e l’altra abitazione composta 
nell'ingresso un piccolo corridore, d'a 

presso una piccola stanza buja, una sala 

con suo mino due eamere da letto 

salyi altri suoi annessi e connessi alla 

medesima appartenenti, mareata col pum. 


civico» 50: confinauli. ambedue le suddetto , 


abitazioni coi beni proprictarj della Ven. 
compagnia del Goniaione di Lal fe 
tenuti a livello dagli eredi del f) D. Spe. 


CL 


sandio Battigalli, la strada della Cornara 
ralvi ec. valutate so. 343 46 4/20. 

2 Una stanza ad uso di stalla con re- 
trostanza incavata nel masso posta in C: 
nepina in contrada Mormoraro marcata 
col num. civico 61 confinante da due lati 
gli eredi del fù D. Gioacchino, e D. Spe- 
randio Battigalli, al presente il beneficio 
di s. Francesco di Paola amministrato dal 
sig. Canonico Pizzi, la strada salvi eo. va- 
lutata sc. 53 62 8/10. 

3 Casa di abitazione posta în Cane- 
pina in contrada Strada Nuova composta 
di una sala ad uso di cucina, due stanze 
un sotto scala per uso di legnara, e due 
stanze ad uso di granaro sotto tetto, una 
delle quali sopra la casa abitata da Giu- 
seppe Foglietta unitamente ad altri suoi 
annessi e connessi alla medesima appar- 
tenenti marcata col num. civico 87 con- 
nante i beni di Corona Seralessandi 
Bianchini, D. Cervasio Ferri, 

i beni di Teresa Vedova Boccalini , la 
strada salvi ec. valutata sc. 489 65 4/2. 

4 Una stanza ad uso di stalla posta 
in Canepina in detta contrada Strada Nuo- 
va marcata col num. civico 99 confinante 
la strada pubblica, e dagli altri lati gli 
eredi del fu D. Sperandio Battigalli, e 
precisamente dirimpetto alla sopradescrit- 
ta casa, valutata sc. 52 01. 

5 Un terreno posto nel Territorio di 
Canepina e precisamente fuori di porta 
che conduce a Vallerano contrada Mor- 
moraro di qualità alberato vitato con 
qualche pianta di frutti, seminativo della 
quantità tavole sei, e centesimi 6 circa , 
ed annesso al medesimo terreno vi esiste 
un fabbricato consistente in fienile, linel- 
lo, cantina con vena di acqua, ed unito 
a detto fabbricato vi esiste un seccatore 
ed una piccola stalletta confinante il fos- 
s0, i beni del sign. Arcangelo Orlandi , 
quelli del Ven. Ospedale di s. Sebastiano 

i Canepina, i beni degli eredi del fù D. 
Vincenzo Paparozzi , quelli di Angelo 
Raggi ec. salvo però se è come di ragione 

detto terreno vi sono compresi 
due piccoli pezzi di terreno acquistati da 
Maria Felice Moneta moglie del fà Au- 
tonio Foglietta, uno della quantità di 
staro uno, confinante Francesco Fogli: 
stradello vicinale la Fontanella di 
licchio salvi ec. e precisamente situato 
per la strada che conduce alla detta Fon- 
tanella dalla parte di s. Sebastiano , e 
l’altro di misurelle 6, e mezza confinante 
Angelo Bastianelli, strada pubblica , e 
precisamente situato al sito, 0 luogo piu 
alto di detto fondo valutato sc. 383 81 1/2 

6 Terreno di qualità Bosco ceduo di 
castagni posto nel territorio di Canepina 
contrada Formoni della quantità tavole 6 
e centesimi 30 circa parte del quale si è 
rinvenuto col getto di un’apno, altra 
cola parte tagliato di recente, ed un altra 
piccola parte con poche pertiche in piedi 
confinante la strada comune, i beni dogli 
eredi del fu D. Vincenzo Paparozzi, quelli 
di Angelo Antonio Foglietta ora gli eredi 
Lucaltini valutato se. 56 20. 

7 Terreno di qualità Bosco ceduo di 
castagni posto in detto territorio di Ca- 
nepina contrada Poggio Ceccone. della 
quantità di tavole 5 © centes, 10 rinve- 
nuto col getto di un’ anno .confinante.i 
beni Leali, quelli degli eredi del fà Vin- 
cenzo Poleggi , i beni del sig. Agostino 
Rempicci, quegli degli eredi del fà Gio: 
Antonio Petti salvi ec. , yalutato scu- 
di 42 55 1/2. 

8 Tutti i miglioramenti ; ossia il s0- 
praterra esistente nel terreno. di qualità 
Vitato, Olaguato, sodivo:eon molte piante 
di frutti di diverse qualit$ ed in piccola’ 
parte di castagno Posto -nel Territorio di 

allerano. in contrada Cavorcie della 
quantità rubbia tre e mezzo circa confl- 
nante a Tramontana coi beni del SSmo 
Sagramento di Vallerano , i beni di Rer- 
nardino Pesciaroli, ‘quelli’ di Pietro Bi 
chini detto Spighetta di Canepina, al 
mezzo giorno li beni proprietarj dei sig. 
fratelli Zelli Jacobuzj , a leyante li boni 
della suddetta Ven. Compagnia del $Smo 


Sagramento , a ponente li beni, ogg 

terreno la Blagnata/ dei suidetti “gua, 
Zelli Jacobuzj, e Pasquale Benedely eil 
vi co. responsivo della. quinta parte al 
prodotto a favore dei nominati fratel ze 
Jacobuzj proprietarj del medes. nice 
sc. 839 50. L 

Il primo prezzo sul quale verr 

to Vincanto è Îl valoro some sopra in 
buito un fondo dal perito sig. Jyax 
zio Parri. de 


Lodovico Ottati Proc 


AVVISO 
VENDITA GIUDIZIALE 


Terzo, ed ultimo Esperimento 


In virtù di sentenza emanata dall'E;. 
cellentiss. Tribunale Civile d 


cSi, 
gi, Vincenzo, 
Ili possidenti 
negozianti, domiciliati i primi due in Vie 
terbo, ed il terzo in Vetralla, colla quale 
venne ordinata la vendita dezli infrascr 
fondi, ed in seguela della produzione, 
della perizia redatta dal perito giudizisl: 
signor Giovanni Falaschi esibita in Cay- 
celleria del Tribunale li 6 luglio 1854,6 
della produzione del capitolato perl 
vendita giudiziale, e dell’ estratto delle 
Iscrizioni ipotecarie, effettuata al fasci. 
colo della causa al m. 233 prot. del 
U 8 geno. 1855. 

Nel giorno di sabato 26 maggio 1355 
allo ore 10 antimeridiane nella sala del 
palazzo comunale di Viterbo si verrà col 
mezzo del pubblico incanto. 

4 Una casa composta di una sala e di 
una stanza posta nella terra di Cane;ina 
contrada via Nuova avendo |’ ingresso 
dalla strada comune alla 
Francesco Foglietta, e A 
neta vedova del fù Antonio Fozlietta con- 
finante al di sopra, e da un lato i beni 
degli eredi del fà nio Foglie 
via pubblica, i beni jugi G 
tro, e Pasqua Savi salvi ec, valut. sc. 100 

Un terreno posto nel Territori» di 
Canepina in contrada Acquarolo di qus 
lità alberato vitato della quantità circa 
una mezza confinante al di sopra i beni 
di Antonio Luccioli, quelli di Pietro Pao- 
lo Moneta , di sotto lo stradello vicinale 
salvi ec. valutato sc. 33 76. 

Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto è il valore come sopra attri- 
buito a ciascun fondo dal perito giudiziale 
sig. Gio: Falaschi. 

Lodovico Vttati Proc 


VENDITA GIUDIZIALE 


Secondo Esperimento 

Ad istanza del sig. Giuse) 
domle. a Veroli rappres. dal 
Proc. 

In virtù di Sentenza resa tall 
Auditor generale del Trib. i 
di Veroli nell'udienza del 4 marzo 1854 
quale ordina la vendita giudiziale, dei 
qui sotto descritti fondi norati, ed in 
seguito della produzione prescritta dal 
$ 4303, del vigente Regolamento fatta li 16 
Set. 1853 al fasc. della causa nu. 3 
l'anno 1853. 

Nel giorno di giovedì 31 ma: 
Je ore ventuna e seguenti , nella. pub: 
blica Depositeria di Veroli si aprirà l'iv 
canto per la vendita sulla stima del pe- 
rito sig. Luigi Pasquale Valcarenghi — 
4 rreno' seminativo vitalo posto ii 

rio in contrada Monte Nero 
finanie coi beni dell’Istante, e 
Melloni, e strada , della superficie di 4 
vole 3 è c. 48 stimato sc. 71 — 2. Ca 
sa posta entro Veroli iu via dello Spre- 
co num. civ. 24 composta di num. $ 24 
ienti, confin. coi beni degli eredi Pon 
telli, del sig. Capobassi, Ferranti, salvi ®© 
stimata so. 206 44 61 ò 
Luiyi Cocchi Proc- 


TI) 
con- 


ciale protettrice, nei 
corrente hanno volut 
festeggiare tale avyo 
rendere grazie a 
to dall'incorso pe 
Pio IK, immediatò 
fraternita. 
Nelle ore pom 
giorni gli appartenei 
di avere visita 


Sagramento. 

Nel primo gior 
zione il sig. Abate |). 
il P. Leonardo Mari 
s. Bonaventura, nel 
dell'Ordine dei lr 
messa pontificale, 

sa la funzion 


Ambrosiano. Il temp 
lato di devoti e sull 
la seguente epigrà 


Quse 
Mariae Iinmscn] 
Haoc Nuper Fis 
Pius IX 
Catholica Fide Cr] 
Quare 
Amatorum Dei 


All'annunzio fel 
Cardinal Vincenzo MJ 
e Legato, dopo di es 
pato da crudo morl 
Velletri, la Città tut 
si dispose immediata 
pompa la più propri 
da lei cotanto sosp 

Già l'Evcmo sis 
Conti Negrone Gonfa 
tendimento il seguer 

Costante mai s 
dere testimonianze 
e di divozione vers 
nale Macchi Vescu» 
di beneficenze, la me 
mira il fausto rito 
questo ‘capo-luogo lil 
® penosa malatti. 
prodigiosamente sil; 
Santissima sempre \ 

Itazig 
Fata salute. Ed è po 
ato 12 del mese © 
Niro dell'Inclito Porj 
ortari, col suong 
8.eol; concerto della 
crosanta. basilica di 
la, e sfarzosi 
contrato dal Reviio 
Winario, e quindi cs 
setero. ma siare la 
lelle Gra 
Mil versetto; Fece - 


{Articoli Comunicati) 
martete 


Gli officiali e fratelli della Archiconfrater- 
pita della Via Crucis al Colosseo compresi an- 
ch'essi da viva esultanza pel glorioso avveni- 
mento della decisione dommatica dell’ Immaco- 
Jato Concepimento della Madre di Dio loro spe- 
ciale protettrice, nei giorni 4, 5 e 6 maggio 
corrente hanno voluto con la maggior pompa 
festeggiare tale avvenimento, e nello stesso tem- 
Tra o rendere grazie al Signore, per aver scam- 
SH parte pato dall incorso. pericolo il Sommo Pontefice 
rate al Pio IX. immedia?8. protettore dell’ Archicon- 

ia ; fraterni 
L verrà ASÉ Nelle ore pomeridiane di ognuno dei te 

so giorni gli appartenenti alla Archiconfraternita 4 
dopo di avere visitate le Stazioni al Colosseo, 
si recarono al tempio dei SS. Cosma e Damia- 
no tutto messo a festa , per ascoltarvi da va- 
lente oratore le lodi di Maria, e terminare la 
funzione colle litanie e colla benedizione del SS. 
Sagramento, 

Nel primo giorno disse la panegirica ora- 
zione il sig. Abate D. Cesare Contini, nel secondo 
il P. Leonardo Maria di Formeo del ritiro di 
s. Bonaventura, nel terzo il P. Maestro Guidi 
dell'Ordine dei I'redicatori. Ozni mattina fuvvi 


0 c. 5a 
|, Vincenzo“, 
possidenti & 


colt qual messa pontificale, e la seconda ed ultima sera, 
li infrasor, fu chiusa la funzione colla benedizione data 
dagli Emi e Rmi sigg. Cardinali Corsi e Altieri. 


Ebbe termine il triduo col canto dell'Inno 
Ambrosiano. Il tempio fu veduto sempre alfol- 
lato di devoti e sulla porta di esso leggevasi 
la seguente epigrafe. 


tratto delle | 
a al fasci 
‘ot. del (353 Quae Heic Jampridem 
Mariae Immaculatae Titulo Colcbatur 
Hane Nuper Fuisse Sine Labe Conceptam 
Pius IX Pontifex Maximus 
Catbolica Fide Credendam Edixit Et Sapxit 


aggio 18553 
dh sala del 
si verrà col” 


ina sala e di 


pi 
gresso Quare Protosodalitium 

Aiebilela a Amatorum Dei Iesus Et Mariae Matris 

«lietta con Deo Optimo Maximo 

fi Gratiarum Actiones In Tridnum 

gi Gio. Pie- A Die III. Non. Ad Non. Mai Exbibet. 

lut. sc. 100, 

‘erritorio di DS 

lo di qua: VeLLetRI 14 Maggio. 

Pt ie All'annunzio felice che l'Emo e Riîio sig 

Pietro Padiî Cardinal Vincenzo Macchi amatissimo Vescovo 

Ilo vicinalè e Legato, dopo di essere stato felicemente cam- 

verrà apélli pato da crudo morbo, tornava alla sua diletta 


sopra atri 


Velletri, la Città tutta esultò di pura gioia, e 
lo giudiziale 


si dispose immediatamente a festeggiare colla 


lati Prov: } pompa la più propria e la più solenne questa 
pa da lei cotanto sospirata venuta. 

sei Già l'Eco sig. Cavalier Baldassare de’ 
lo Conti Negrone Gonfaloniere pubblicava a tal in- 
ne Toda tendimento il seguente Programma. 

Costante mai sempre questa Città in ren- 
tall’ Eagno dere testimonianze di gratitudine, di ossequio, 
cea e di divozione verso l'Eimo e Rino sig. Cardi- 
ziale è J nale Macchi Vescovo e Legato che la ricolmò 
Foti, co di beneficenze, la medesima non ha perduto di 
‘fatta 1808 Mira il fausto ritorno che è Egli per fare in 
m. 32/ dele 


questo capo-luogo di provincia dopo la lunga 
8 penosa malattia sofferta in Roma, da cui. fu 
prodigiosamente salvato : per. grazia di Maria 
Santissima sempre Vergine onde’ presentargli le 
PIù sincero felicitazioni di gioia per la ricupe- 
Hr salute. Ed è perciò che nel prossimo sa- 
ato 12 del mese corrente verrà ‘salutato l'ar- 
to dell'Inclito Porporato con. replicate. salve 
be Mortari, col suono giulivo de’ scri brotizi , 
ei concerto della banda musicale. Nellausa- 
dr basilica di s. Clemente'poi riccamente 
coat bbata, e sfarzosamente illuminata verrà ic- 
ue dal Reviîo Capitolo, 'Beneficiati, e Se- 
lin” € quindi esposta in venerazione 'nel- 
Santi naggiore la_-Saora. Imagine..di. Maria. 

"issima. delle Grazie; e. cantato:-dalla' Cappel-. 
* il versetto Zecey Sacerdos Magnus. 1 
va Nella seguente domenica 13 detto alle ore 

Ntimeridiane nella Jodata Basilita ‘verrà. ve- 


SIPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


lebrata pontificalmenté da Monsignor Gesualdo 
Vitali Vescovo di Agatopoli saffraganeo la messa 
solenne per la prospera conservazione dei pre- 
ziosi giorni det nostro beneficentissimo Vescovo 
e Legato. 

. Oltre il Reviîio Capitolo, vi presteranno 
assistenza in forma pubblica Monsignor Antonio 
Bambozzi Delegato Apostolico, la Congregazione 
Governativa, la Magistratura Municipale, e le 
Autorità Giudiziarie e Militari con le Truppe 
Pontificie di guarnigione. 

AI mezzo giorno dalla croce dei Cappuc- 
cini alla piazza del Trivio si darà luogo ad una 
Corsa di Cavalli col Fantino col premio al pri- 
mo vincitore di sc. 25 ed al secondo di sc. 5. 

Nello ore pomeridiane, dopo i sacri Ve- 
speri, verrà cantato ‘il, Tantum, Ergo, impartita 
la benedizione col Santissimo, e ricoperta la 
Sacra Imagine di Maria Santissima. 

Alle ore 54 nella piazza del Trivio si 
estrarrà una Tombola col premio gar»ntito di 
franchi 1125 di argento. 

In ambedue i suddetti giorni la banda mu- 
sicale eseguirà svariati concerti; e nelle sere 
si vedranno i prospetti delle abitazioni dei cit- 
tadini adornate di luminarie in segno- di pub- 
blica letizia. 

Velletri dalla Residenza Municipale li 10 
maggio 1855. 

Il Gonfaloniere 
Baldassare dei Conti Negrone 
Zmanuelì Segretario Comunale 


Nel sabato pertanto 12 del mese corrente, 
giorno ben avventurato, Monsig. Antonio Bam- 
bozzi Delegato Apostolico, Monsig. Gesualdo 
Vitali Vescovo Suffraganeo, la Deputazione Ca- 
pitolare, e la Magistratura Municipale, scortati 
da due distaccamenti di Gendarmi e di Dra- 
goni Pontificî si mossero ad incontrare la Emi- 
nenza Sua alla Chiesa di Galloro che, dopo di 
aver orato avanti il SSimo Sagramento e la 
Sacra Immagine di Maria Santissima, entrò 
nelle stanze dei RR. PP. Gesuiti nel loro at- 
tiguo Convento, e dî ritevere ivi le congratula- 
zioni le più singere della Città medesima. 

Quindi col nobile corteggio suddetto s'in- 
camminò alla voltà di questa Città, ed all'ap- 
parirvi veniva l'Inelito Porporato salutato con 
replicate salve di artiglieria, Ie campane di tutte 
le Chiese suonavano a festa; le Truppe Ponti- 
ficie schierate in bella tenuta gli rendevano gli 
onori militari, la banda musicale eseguiva scel- 
ti ed armoniosi concerti, ed in mezzo ad una 
immensa popolazione esultante faceva il suo so- 
lenne ingresso, recandosi alla Basilica Cattedrale. 

Le finestre delle case e balconi dei pa- 
lazzi lungo le strade ove. passava l'Emo Porpo- 
rato si vedevano ornate di drappi ed arazzi. 
Delle pioggie di fiori e di rose, cammin fa- 
cendo, cadevano sulla di lui carrozza; e le vie 
per le quali passava ‘eran ornate di verdura e 
fiori. 

Pervenuto nella Basilica vi fu ricevuto dal 
Rino Capitolo, Beneficiati, Seminario, da' RR. 
PP. Gesuiti di questo Collegio, dagli Alunni del 
medesimo, i quali, precedendolo, spargevano il 
pavimento di altre rose e fiori. Entrato in Chie- 
sa vi osservò i ricchi addobbi, e i molti dop- 
pieri di che era adorna, e nel mentre che dai 
musici veniva intuonata l' antifona £cce Sacer- 
dos ‘Magnus, egli devotamente orava e ringra- 
ziava--la Beatissima, Vergine delle Grazie espo- 
sta ‘în renerazione: nell' altare <.maggiore. Dalla 
sedia;. faldistoria; dentro: ‘il Presbiterio disse 
all’affollato» popolo»con dolci ® patetiche paro!e 
la ‘igràzia intercedutagli dal' Signore. Iddio per 
mezzo della :(Celestà. sua proteggitrice Maria 
SStha sempre’ Vergine , èsortando. tutti a man+ 
tencre sempre viva la. devozione verso ‘sì Gran 
Madre coù cuori i puri:di: colpa, netti: di 
vizi, ardenti» di carità, adorni ‘di ogni cristiana 
virtù, onde'esser: fatti degni del potente Patro- 
cinio dì Lei quà giù in terra; e dell’ eterno 
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gaudio là sù nel Cielo. Qual discorso fu ascol- 
tato da tutti gli astanti con segni di commo- 
zione, ammirazione, e di tenerezza. 

Terminata la sacra funzione ascese di nuo- 
vo in carrozza, e col nobile accompagnamento 
e treno delle autorità suddette si condusse al- 
l'appartamento del Palazzo Municipale , solita 
residenza degli Emi sigg. Cardinali Vescovi e 
Legati, trovando l'atrio e le scale piene di no- 
bili e distinti cittadini, e di pubblici impiegati, 
che accolse graziosamente con la sua natia dol- 
cezza ed aff'bilità. 

Sulla facciata grande del Palazzo che guar- 
da sulla piazza di Corte per cura della Magi- 
stratura Veliterna eran state allogate le seguen- 
ti Epigrafi : 


Vieni 
Incolume Ridonato 
a Noi 
Pastore Principe Padre 
Ansiosi Ti Desideramino 
Giubilanti Ti Rivediamo 
Concordi Ti Seguiremo 
All'Ara 
Della Tua E Nostra Consolatrice 
Maria Delle Grazie 
Ivi 
A To 
Si Renderà Più Manifesto 
Della Pietà Dell'Amore Dell’Esultanza 
Comune 
Il Testimonio 
Tusolita Letizia 
Gioconda Veletri Festante 
Oggi 
Sospirato Benaugurato 
E sano E salvo 
Il Grande L'Ottimo 
Porporato Suo Pastore Padre 
Ricupera Rimira 
Dono Celeste Al Furore Lo Tolse Dei Morbi 
Dono Celeste Ai Figli Lo Rende Esultanti 
Non Mai Più Debita Si Fu La Gioia 
Non Mai Più Unanime Si Fù Il Tripudio 
Lunghi Anni 
Prosperoso Felice 
Viva Regni Imperi 

La sera le abitazioni tutte dei Cittadini, e 
dei pubblici Palazzi risplendevan di copiose lu- 
minarie, e fin a notte inoltrata la banda mu- 
sicale eseguì degli armonici concerti in segno 
di pubblica letizia. 

La mattina della domenica 13 detto alle 
ore 9 5 antimeridiane Monsignor D. Antonio 
Bambozzi Delegato Apostolico accompagnato 
dalla sua Congregazione Governativa , dalla 
Magistratura, dal Corpo Giudiziario , e dalle 
Truppe Pontificie si recò in forma pubblica alla 
basilica di s. Clemente, ove da Monsig. D. Ge- 
sualdo Vitali Vescovo suffraganeo venne pontifi- 
cata la messa solenne per la conservazione della 
preziosa salute della sullodata Enza Sua Rina. 

Restituitesi le Autorità in forma pubblica 
nella residenza si recarono presso l'io Por- 
porato a reiterargli le più sincere felicitazioni, 
ai quali offici corrispose cortesemente. ò 

AI mezzo giorno ebbe luogo l' annunciata 
lotta di Cavalli col Fantino col premiò al pri- 
mo vintitore di sc. 25, ed al secondo di sc. 5. 

Nelle ore pomeridiane, dopo i sacri Ve- 
speri cantati con iscelta musica, dalla Cappella 
yennero intuonate le Litanio, il Zantun Ergo , 
e dal Rino sig. Arciprote impartita la Benedi- 
zione col Sio. Infine fu ricoperta la Sacra 
Imagine di Maria SSma in mezzo a numerosa 
popolazione, che pregava da Dio, al suo Padre, 
Pastore :e Principe lunghi e felici anni a con- 


- solazione' di questa, Città. 


15 Alle(ore 54 sulla piazza del Trivio venne 
estratta: la. Tombola di Franchi 1125 di argen- 
to ; e nella:isera vennero ripetute generali il- 
luminazioni. 


Sua Emnza Ria ba posto il colmo alla 
universale esultanza, degnandosi di gradire que- 
ste dimostrazioni di rispettoso affetto con la 
beniguità e la clemenza che ne fanno uno de’ 
più belli ornamenti. 

TOLENTINO 

La religiosa famiglia de' RR. PP. Cappac- 
cini di Tolentino emulando il pietoso entusia- 
smo di tutti i credenti, giudicava suo preciso 
dovere di porgere a Maria immacolata up tri- 
huto di lodi e ringraziamenti, e per il modo 
pù solenne che fosse possibile festeggiando la 
dogmatica definizione. 

Ne' giorni quindi 19, 20, 21 del p. p. 
aprile, mercè le spontanee elargizioni de’ fede- 
li Tolentinati e suo Inelito Municipio celebra- 
vasi nella Chiesa de'succennati Padri con ogni 
pompa di culto un Triduo devoto e solenne; e 
il 22 coronava l'eucaristica festa. Nella sera 
precedente, dall'Ave Maria sino all'ora 
circa, le campane tutte della città rallegrav 
con il loro suono festevole i pii e devoti To- 
lentinati, ed annonziavano a un tempo ai cir- 
convicini fedeli che la dimane cera giorno sa- 
cro a Maria. L'aurora del 22 mentovato veni- 
va salutata con il ripetuto suono de’ sacri bron- 
zi accompagnato dallo sparo de’ mortari, ed un 
numero non ordinario di Messc lette decorava 
l'augusta festività. Alle ore poi 10} antemeri- 
diane dal non mai abbastanza lodato monsig. 
Francesco Mazzuoli vescovo zelantissimo di s. 
Severino, che per tale solennità premurosamen- 
te accedelte, intonavasi 7erza, terminata la qua- 
le il sud. monsig. pontificava ed il chiarissimo 
maestro di cappella della Cattedrale di Tolen- 
tino sig. Giuseppe Zonchi diriggeva una Messa 
da lui composta ed accompagnata dal patrio 
concerto degli ottoni. 

AI pontificale sacrificio incruento interve- 
nivano, oltre un numeroso popolo, il reveren- 
dissimo Capitolo della Cattedrale yin paramen- 
ti sacerdotali, il Governatore locale la Magi- 
stratura e le autorità militari della guarnigione 
svizzera qui residente. Nel Vespero poi ad ora 
competente si dava principio ad una devota e 
solenne processione con il venerato Simulacro 
della gran Madre di Dio senza labe di colpa 
concetta; ed accedevano i Confratelli di tatti i 
sodalizi eretti nella stessa città; le Corporazio- 
ni religiose, i reverendissimi Capitoli della Cat- 
tedrale, e Collegiata ; il prelodato monsig. Maz- 
zuoli, non che l'intiera guarnigione svizzera. 

Inenarrabile era l'esultanza de’ Tolentina- 
ti, le case do' quali ornate erano di serici drap- 
pi, ed arazzi: come pure incalcolabile l'imme. 
sa folla di gente accorsa anche da’ circonvici- 
ni paesi, 

Portavasi quindi per le contrade della cit- 
tà come in trionfo, il Simulacro della gran Ma- 
dre di Dio che per cura della nobil Donna si- 
gnora Innocenza Rutiloni era oltre ogni crede- 
re riccamente vestito, e nel Tempio massimo 
per soddisfare alla pietà dell'immensa folla di 
gente, dal R. P. Salvatore di Senigallia Predi- 
catore dell'Ordine sud. recitavasi panegirica Ora- 
zione analoga alla circostanza, e che venne uni- 
versalmente applaudita. Condotta a fine una ta 
le orazione nuovamente movea al piccolo Tem- 
pio la. devota processione dopo la quale, dal 
venerando vescovo moasig. Mazzuoli, intuona- 
vasi l'inno Ambrosiano e da lui previo il Tan- 
tum ergo, diretto dal sopranominato maestro 
Zonchi ed acco ato dal patrio concerto , 
benedicevasi, coll’ Augustissimo Sagramento i! 
tiumeroso lodi cui era gremita la Chiesa 
© le principali strade che mettono ai Cappuòeini. 

Perchè poi più lieto rifulgesse un tal gior- 
no terminata ‘Ja ‘sacra funzione ilominavasi'an- 
cora esternamente la ridetta: Chiesa); non 
ta strada che ‘niette alla‘ piazza ene dello 
città, e ciò per opera de’ Toléntinati: medosi: 
mi, é il detto Concerto diretto dal 'rinomato 
professore sig. Angelo Bucchi, ad intervalli ral- 


legrava con la inusica tutti che si trovavano pre- 
senti alla devota solennità. 
CivireLia D'AGLIANO — 

Civitella d'Agliano, nella Diocesi di Bagno: 
rea, che come sacro retaggio de'suoi maggiori 
tributò sempre singolar culto a Maria senza 
macchia concetta, e che in segno di verace pie- 
tà fin dall'anno 4677 eresse alle di lei glorie 
un magnifico tempio, al pronunciamento del sa- 
cro domma della /mmacolata , sentì anch' essa 
quella consolazione che si sparse nell'animo di tutti. 

E per festeggiare tale avvenimento oppor- 
tuno veniva giudicato il dì 29 aprile; e per- 
chè tutte cose procedessero con magnificenza e 
decoro come esigeva il Mistero, fu dal Priore 
e Parroco sig. D. Angeto Neri, interprete del 
publico voto, umiliata istanza al degnissimo 
Vescovo Diocesano Monsig. Gaetano Brinciotti, 
affinchè nella sua bontà, volesse rendere più 
memorabile e lieto quel giorno, e colla sua pre- 
senza e con la celebrazione della solenne Mes- 
sa Pontificale. L'amoroso Prelato di buon gra- 
do assecondò i comuni desideri. 

Preceduta pertanto da devoto Triduo e da 
solenni vesperi, si annunciava quell'alba da re- 
plicate salve di mortari. All’ora di Terza Mon- 
signore accompagnato dalla Magistratura e dal 
Clero , si avviava alla Chiesa priorale per ce- 
lebrarvi la solenne Messa. Terminati i pontifi- 
cali fù dallo stesso Vescovo redimita di argen- 
tea corona la più pura delle Vergini efligiata in 
magnifico quadro situato sopra al maggiore al- 
tare. Desso sacro diadema veniva offerto in do- 
no dalla pietà della nobilissima dama signora 
Agata Febei Piccolomini Bufalari. Il rintocco 
festivo de'sacri bronzi, l'armonico squillo delle 
trombe del concerto Viterbese , ed una lunga 
salve di mortari, pubblicarono anche ai lonta- 
ni il compimento del sacro rito. Dopo di che 
si resero grazie all'Altissimo coll'Inno Ye Deum. 

A brevora dalle mattutine ceremonie suc- 
cedeva poi il solenne vespero in cui la fre- 
quenza del popolo tanta e. sì grande si fece da 
non bastare a capirla la Chiesa. In fine del ve- 
spero il sig. D. Francesco Quirrtucci con una 
orazione Panegirica celebrò il trionfo dello Im- 
macolato Concepimento della Madre di Dio, e 
questo sacro oratore esaltò le jvirtà di Maria 
anche con un componimento reso di pubblica 
ragione. 

ll Tempio posto a decorosa pompa di ad- 
dobbi festivi, per opera dell'ingegnoso signor 
Pasquale Celestini della vicina Viterbo, a sera 
si vide in bella foggia e riccamente illuminato 
da non lasciar nulla a desiderare. La pioggia, 
che noi riputammo special dono di Maria, vol- 
le sospese maggiori dimostrazioni di giubilo e 
di allegrezza. 

Bracciano 
._, La religiosa famiglia dei RR. PP. Cappue- 
cini che ha dimora nel Cenobio presso la città 
di Bracciano, volendo- anche essa festeggiare 
con un solenne triduo la dommatica definizione 
dell’Immacolato;: Concepimento della gran Madre 
di Dio specialissima patrona del Serafico toro 
ordine, stabilì ‘che questo suo pio «ivisamento 
si mandasse ad effetto nei giorni 27 28 e 29 
del p. aprile..1855,, Resane pertanto avvertita 
di tatto: ciò-con sacro avviso la devo- 
tissima popolazione :Braccianése, essa s'abbando- 
nò ad uno spontanéo religioso movimento. e 
fervorosa non solo prese parte. alle opere di 
pietà indicate. nell’ avviso + ma widesi henanco 
generosamente «contribuire con. volontarié abla- 
zioni affinchè -la festa devota-tornasse iù bella, 
edi maggior. gloria alla Benedetta ‘Madre di 
Dio: «Furono: disposte: le cose ja modo da que’ 
RR:PP. che ‘tutto: servisse ' ad. ‘abbellire:non dirò 
l'interno del:idivot. tempio ma:.eziandio. l'ester- 
no colle: principali:.sue; ‘adiacenze: ed/infatti da 
essi dettavasi quella bella ed. legante! opigrafo 
che leggovasi in isall' imposte del santo pene- 


trale. Da vaghe tappezzerie ed intrecci di gar 
drappi, che ricorrendo svariatamente dial 

a grandi quadri rappresentanti sacre Pittari 

furono decorate Je pareti laterali la fi 
del tempio riccamente e con Vaghezza il di 
nata alla sera e tutta la via che da nes 
gran Croce detta dell'immunità conduce, che 
con eleganza messa a festa, per mezzo di gh 

lande e serti di verdure e fiori, per mezzo à 
iscrizioni e sacri emblemi allusivi alla festivi 
La ricchezza degli addobbi adoperati cOn nt 
la grazia dell'arte da romani apparatori H 
adornare l'iuterno tutto del Tempio, riuseì bk 
da non lasciare di che più desiderare, Sul ma, 

giore altare sorgeva una bellissima imagine 
della Vergine Immacolata. Quando SOrgeva 
l'alba dei tre stabiliti giorni salutata sempr 
dal suono dei sacri bronzi, e da fragorose fi 
petute salve di mortari , schiudevasi la poria 
del tempio alla devozione dei fedeli eda 
quell'ora infino al trascorso meriggio continua. 
tamente s'offriva sugli altari I ineruento Sacri. 
fizio e migliaia di devoti si accostavano alla 
mensa eucaristica. Si celebrò solenne Messa 
tanto nel giorno ‘27 dal Rev. P, Priore del. 
l'Ordine Eremitano di s. Agostino, assistito da 
quella sua claustrale famiglia che ha il con- 
vento nella stessa città, quanto nel 28 dal Rey, 
sig. Canonico Arciprete dell’ insigne Collegian 
di s. Stefano , cui assistette tutto il ceto dii 
RR. signori Canonici e Chierici di quella, l'al. 
timo giorno del triduo Monsig. Gaetano Carl 
cappuccino, Vescovo di Almira da Roma appo- 
sitamente colà trasferitosi per assecondare | 
brame de' suoi correligiosi, pontificò solenne 
mente coll’assistenza di numeroso clero sì Re 
golare che Secolare e delle autorità civili è 
militari che vi si condussero in forma pubblic: 
Nelle ore pomeridiane oltre alle preci stabilite 
colle quali davasi termine alle diuturne fun- 
zioni farono recitate in ciascuno dei tre giorni, 
dotte ed eleganti orazioni panegiriche. Quelli 
del P. Dionisio da Castelnuovo fu la prima , 
la seconda quella del P. Lorenzo da Viggione 
entrambi Cappuccini e la terza del P. Gregorio 
Lanza reggente nell'ordine Agostiniano, dopo la 
quale recitate le solite preci da Monsiy. Carli 
s intuonò l'Inno Ambrogiano in rendimento di 
grazie al Datore di ogni bene, e finalmente dal 
medesimo si compartì coll’Augustissimo Sagre 
mento la trina benedizione ad un popolo im- 
menso, accorso ai vicini castelli, in tutte le ore 
del giorno e della sera al sacro Tempio onde 
porgere alla Vergine SSima Immacolata tributi 
di lode. Nè mancò di generoso consiglio il 
ricordato benemerito Municipio, affinchè tutto 
l'apparato festevole dell’ intera Città, bello 6 
decoroso riuscisse come lo si conveniva. Pror- 
vide pertanto un numeroso musicale concerto, 
il quale con svariate e melodiose armonie au- 
mentasse il gaudio dell'esultante popolazione;nè 
lasciò a far desiderare un copioso e brillantis- 
simo fuoco d'artifizio, che volle incendiato la 
sera del 29 sulla spianata detta dei Cappucci- 
ni. Fu pur pensamento della stessa Municipalità 
che nelle sere del 28 e 29 venissero lanciati 
due. grandi globi areostatici. E se degne di una 


lei 


particolare ricordanza tornarono le ricche lu- | 


minarie della facciata del tempio , € della Via 
dei Cappuccini, non che di tutta la Città; cer- 
tamente non deggion essere preterite quelle che 
ebbersi a godore di tulto quanto il monumetr 
tale e superba palazzo detto della Rocca alle- 
stito- per: cura; di. D. Livio e Donna So 
Odescalchi principi del Sirmio, e Duchi di Bra 
ciano , che contribuirono al decoro di tanta re: 
ligiosa dimostrazione; ed accrebbero indubitt- 
tamente la generale esultanza. In tal guisa adun- 
que la religiosa famiglia dei RR. PP. Cappuo- 
cini di iano; pienamente assecondata dal 
pietà 6}favore: dell'intera popolazione Braone: 
nese, offriva ne gaudio comune un tributo 
riconoscente: alfezione edi. amore alla Vergin* 
è Madre di: Dio+Maria Santissima. 
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ROMA 19 Maggio. 
NOTIZIE DIVERSE 


La Savrita' pi Nostro, Signore ieri 18 
corrente alle 2 % pomeridiane accompagnata 
dalla sua nobile Anticamora partiva per Velle- 
tri, e alle 7 } della sera fu di ritorno in otti-- 
mo stato di salute alla sua resideaza in Castel 
Gandolfo, quantunque il tempo non .sia stato 
sempre favorevole durante quella gita. 

Le città di Jesi, di Urbino, di Todi e di 
Pergola, con intervento del clero e delle auto- 
rità governative, militari e municipali, hanno 
nelle rispettive loro chiese cattedrali cantato il 
solenne Te-Deum in rendimento di grazie a Dio 
per avere preservata la SantITA’ pi Nostro Si- 
cyore dal grave pericolo incorso il giorno 12 
del passato aprile. 

Anche nei comuni di Sanfelice, Norma; 

Carpineto, Mootefbrtino, Bassano, Gorga, Mon- 
telanico, Rocca Massima, Gavignano, Lugnano, 
Sermoneta, si è compiuto questo atto di reli- 
gione, come solenne attestato di amore di tan- 
te popolazioni inverso la sacra persona del Som- 
mo PONTEFICE. 
. Il Caholigue Standard di Londra annun- 
cia la morte di Monsig. Francesco Giuseppe 
Nicholson, Arcivescovo di Corfù, avvenuta ‘il 
30 aprile pp. a Woodchester Park. Nato nel 
1806, entrò nell'Ordine dei Carmelitani Scalzi 
ia Irlanda, fatto Arcivescovo di. Gerapoli in 
partibus nel 1846, succedè all’Arcivescoro di 
Corfù nel maggio del 1852, dopo di essere 
Stato coadiutore con futura successione al me- 
desimo per lo spazio di sei anni. 


STATI ITALIAM 


REGNO DI SARDEGNA 

si avvii DORMO 12 Maggio. 
, Sl avvisa per norma; che in;to: inza 
d'accordo faltosi col governo imperiale er 
se, incaricandosi il medesimo valle ‘stesse condi 
Zoni stabilite per i supi soldati. e'!ntarinai. del 
Tecapito delle corrispondenze de” militari .idèl 
corpo sardo in Oriente; ilgoyerno..ba stabilito 
presso il quartiere, generalé. principale. disdet- 
{o corpo un ufficio .dî direzione, postale 5 per- 
tanto i parenti e le f; ie dei militari ora 
delti, che desiderino ai. medesimi let- 
tere o vaglia postali; non: avranno che ‘a. rivol- 
Sersi ai rispettivi. uffici. di) Posta dello ‘Stato’, 
atlenandosi alle. norme)ed; avvertenze! 
appositi manifesti, 
gione da quella; di 
niro della gueioà 
steso della 
bilimento d'am; 
che pei particolari;;.il gorètno 


OR 
e imay 


Ser. nur. sp. " Dallo 9 pom. del 17 Maggio fio alle 9 pom. del 18 detto .|. 


Nur. sp. 


‘Temperat. mass. + 16,1. Temperat. min. + 7,0. 


| Ser. nuv. sp. |Pioggia dal mezzodì del 17 a quello del 18 poll. 0 1. 1,57 | 
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spedire, senza però rendersene garante, gli ef- 
fetti che ‘i parenti o le famiglie lag militari del 
corpo predetto abbiano da inviate loro; al-qual 
fine, con polizza descrittiva di accompagnamen- 
to, doxranno i medesimi essere consegnati o 
trasmessi al Magazzino di transito. stabilito in 
Genova, il quale provvederà all/ulteriore reca- 
pito coi mezzi che si presenteranno, sull' ordi- 
ne dell'ufficio di quella. intendenza militare di- 
visionale. 


STATI ESTERI 


FRANCIA | 

S. A. R. il principe Napgleone presiden- 
te della Commissione della osizione ha vo- 
luto, che i rappresentanti dli giornali fran- 
cesi ed esteri fossero ammessi: a liberamente 
visitare i i della osposizione dell'indu- 
stria .e delle belle arti. it 

La. tassa ‘d'ingresso-alPesposi 
guente: alla domenica 20 centesimi, lunedì, 
martedì, mercoledì, giovedì e sabbato, 1 fran- 
co, venerdì 5 franchi. Durante tutto il mese di 
maggio, la tassa d’ingresso è di 5 franchi. Bi- 
lietti di stagione, il cui prezzo è fissato a 50 
franchi per l'esposizione di industria o belle 
arti, danno diritto all’ ingresso permanente, 
ad un ingresso nel giorno, dell'inaugurazione. 

GRAN BRETTAGNA 

Si legge nel Times del 9 maggio: 

Il tempo è venuto che noi possiamo ora 
aver la certezza che le operazioni più energi- 
che stanno per cominciare contro i russi in 
Crimea. La ricognizione fatta ultimamente da 
un corpo delle armate, turca, inglese, e france- 
se, al di là della Cernaia, ha mostrato che il 
nemico non è in lo. di resistere con buon 
successo alla sind resin dall’est dell’altopia- 
no occupato dagli alleati. Da Parigi è stato. non 
ha. guari emanato l'ordine d'imbarcare immedia- 
tamente alla volta della Grimea. tutta l'armata 
di riserva rivela a Conalgionneti > ammontan- 
ten 25,000 no! ingirca ogni arme : 

iamo, oltracciò, che i piroscafi Magiesi, che 

no' il conti te 3 sono già fn- 


sizione è la se- 


Per questo scopo , la formazione dell' ar- 
mata di riserva a Maslak e l'acquisto del con- 
tingente sardo, sono provvedimenti importanti , 
imperocchè quelle truppe, convenevolmente con- 
dotte, possono impedire gli approvvigionamenti 
del nemico e rendere la sua posizione in Cri- 
mea impossibile. i 

AI nord della riviera Salghir, la Crimea è, 
in estate, una pianura arida, senz'acqua, e un’ 
armata non potrebbe sussistervi. La possessione 
della costiera meridionale e delle vallate che si 
estendono verso Karassu Bazar e Simferopoli è 
di fatto la occupazione della Crimea; e noi non 
vediamo qual motivo siavi di dubitare che su 
quel punto possano ‘essere intraprese con van- 
taggio nuove operazioni di guerra. 

— Scrivono allo stesso giornale da Liver- 
pool 10 maggio: 

Il Cintra ha abbandonato Lisbona il 3: e 
apnunzia che il ministero portoghese avea s0- 
toposto alle Cortes un trattato passato colla 
compagnia francese per stabilire una linea te- 
legrafica fra Lisbona, Badaioz e Oporto. Que- 
sto lavoro dev’ essere terminato in un anno. 

_ La proposta, che conserva al Duca di Sal- 
danha la presidenza del Consiglio, è stata adot- 
tata alla maggioranza di 80 voti contro 8. Il 
re di Portogalle è stato autorizzato a continua- 
re il suo viaggio all'estero fino alla sua mag 
giorità. S. M. accompagnata dal Duca di Oporto 
si troverà a Parigi per la esposizione, e si pro- 

ne di visitare l'Iughilterra e l'Italia prima di 
sn ritorno in Portogallo. 

— Un documento pubblicato il 30 aprile 
p- p. stabilisce nei seguenti termini il budget 
RA entrate e spese del Regno Unito per l'au- 
no che finirà al 31 marzo 1856. 

Entrate. Dogane, 23,918,420 sterl.; Excise, 
18,071,000; imposte dirette, 2,020,000; impo- 
ste sulla rendita, 14,535,000; bollo 7,015,000; 
spese di riscossione da stabilirsi, 11,398,670; 
poste 3,076,861 ; demant, 260,000; diversi, 
800,000 ; imprestito, 16,000,000; debito flut- 
tuante, 3,000,000. Totale delle entrate sterline 
91,024,915 (2,275,623,775 franchi). 

Spese. Debito fondato e non fondato, 
27,974,000 sterl.; carichi permanenti e dota- 
zioni, 1,750,000 ; armata, milizia e commissa- 
riato, 16,214,000; marina e trasporti, 16,653,000; 
materiale, 10,808,000 ; diversi servizi civili , 
6,500,000 ; prestito sardo, 1,000,000; da pa- 
garsi .sull’escroizi» precedente, 1,000,000; spe- 
se impreviste, 4,740,000; spese di, riscossione, 
psn dot Totale st. 01,024,951. (2,275,623,775 
franchi). 
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che furono depositati al Par- 
lamento a Londra. 

AI protocollo n. 2 stano annessi due do- 
cumenti, che abbracciano insieme 10 articoli, 
e sono i seguenti: 1° Le alte pàrti contraenti, 
desiderando che la Porta partecipi ai vantaggi 
del sistema stabilito dal diritto pubblico fra di- 
versi stati di Europa, gi obbligano a rispettare 
la integrità territoriale dell'impero ottomano , 
garantendo l'osservanza di tale obbligazione 
2° li caso che qualche contrasto sorgesse fra 
la Porta ed una delle potenze contraenti, gue- 
sti due stati, prima di ricorrere alle armi, dg- 
vranno mettere le altre potenze in posizione 
da impedire questo mezzo estremo con misu- 
re pacifiche. 3° L'Imperatore della Russia ed 
il Sultano si obbligato a non tenere nel mar 
Nero più di quattro vascelli, di quattro frega- 
te con un numero proporzionato di piccoli ba- 
stimenti e vascelli disarmati , esclusivamente 
destinati al trasporto di truppe. 4° Dimorano 
in vigore i regolamenti della chiusura del Bo- 
sforo e dei Dardanelli, fatti col trattato del lu- 
glio 1841, eccettuato in quello che segue. 
5° Ognuna delle pa:ti contrattanti, che non ha 
stabilimenti nel mar Nero, sarà autorizzata da 
un firmano di S. A. ad armare in questo ma- 
re un numero di bastimenti eguale alla metà: 
delle forze navali che ciascuna delle due po- 
tenze del littorale vi manterrà conforme dl 2 
articolo. 6° Bastimenti da guerra di pazioni este- 
re, eccettuati piccoli bastimenti di ambasciata 
ammessi finora, non potranno mai ancorarsi al 
Corno d’oro, e în teînpo di pace il numero dei 
bastimenti di linea delle parti contrattanti che 
non hanno stabilimenti nél mar Nero, non po- 
trà eccedere quattro ‘alla volta davanti Costan- 
tinopoli. nel loro passaggio dai Dardanelli al 
mar Nero e dal mar Nero ai Dardanelli. 7° Nel 
caso che il Sultano fosse minacciato da una ag- 
gressione, si riserba il diritto di aprire il pas- 
so a tutte le forze ma e de’ suoi alleati. 
8° Le due potenzè occupanti il litorale del mar 
Nero, onde provare alle altre il loro desiderio 
di mantenere con esse amichevoli relazioni, si 
obbligano ad accettare ig tutti i porti del mar 
Nero i consoli, che le potenze ‘alleate giydi- 
cassero bene di stabilirvi. 9° L'Imperatore di 
Russia ed il Sultano, desiderando dare una pro- 
va dei loro generosi sentimenti , promettono 
amnistia completa ad ogni abitante ‘ed officiale 
delle provincie, che sono state il téatro della 
guerra. Gli abitàntj delle isole di Aland song 

. compresi in questa disposizione. 10° S$. M. il 

Re di Sardegna è compreso nella pace presen- 
te, ristabilendosi le rélazioni gommerciali fra 
questo Stato e la Russia come erano prima della 
dichiarazione della guerra. 

._ Apertasi la ‘seduta’ del giorno 21 il prip- 
cipe Gortschakoff prende a dimostrare che i 
plenipotenziari ryssì nella 12° conferenza fanno 
stabilito in protogollo la proposizione tima 
tendente allo scioglimento del' terzo punto se 
che essi fanno una nuova proposta Sul méde: 
simo scopo. E prima di sviluppare gusto pun- 
to, il principe inviato russo ‘rammentò Je' pa- 
role di Brouyn de Lhopys quando disse : Che 
la Rassia ‘not voleva dare alcgni Garanzia af 
n 0 7 na g9 vga T 

mpero Ottomano: che, quanto a quella con- 
tenuta nel 1 articola’ adoptato nella dafticesima 
conferenza, la' Riissia la-ridac Va a niente, poi- 
GIL cnelio gel ©A56, the una proyifgia turca 

se invasa da ° ina Potenza ‘contrattante , la 
Russia sî liniterebbè ‘ad ‘inlerporre. pugni of 
ira fece ‘osservare 
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integrità dell'impero @ni@dd 3, solo che non 
inlesdevano dare a ga perda territoriale 
uo limite troppo eptoso, ARE, 

Parlandò dpi dall oapento AGiIBRO Tercone 
di quel giorno, Gortschà| dl 0.1 piano 
Sropolio dai set olenziari raggi avea per og- 
getto non solo i scioglicre le difficoltà del mo- 
mento: ma dî fornire #indipeadenza della Por- 
ta di garanzie per l'avvenire. 

Il sig. Drougga de Louys rispose che man- 
deneva le parole MAte: ripatò , she da Francig 
si obiiliza non solo a rispettare da integrità ter- 
Fitoriafe dell'Impero Ottomano: qa a farla rie 
spettare; m@aire da Russia‘ si rifiuta a contrar- 
re quest'ultima obbligazione. Relativamente al- 
le nuove proposte russe dichiarò ,, che i suoi 
poteri erano già esauriti, poichò la Russia avea 
respinto ‘a limitazione el' suo potere:su tutte 
le forme. Sotto questa riserva fece osservare 
che queste proposte sì poco atte a farcessare la 
preponderanza russa nel mar Nero, che esse 
preveggono il caso, in cui questa flotta pre- 
ponderante diverrebbe ostile. Il barone di Bour- 
queney si associò all'opinione di Drouyn de 
Louys. 

Lord Westmoreland ricorda aver detto nel- 
l'ultima conferenza Lord RusseH, che i poteri 
dei plenipotenziari inglesi erano esauriti. Gli 
inviati oltomazi dichiarano che le: istrazioni 
avule non permeftono doro di accèttare dé pro- 
poste degl’inviati russi, nè di ‘esprimere sa ciò 
un parere: onde si troravano hélta ‘stessa con> 
dizione‘ det plenipotonziart delle’ potenze atlea- 
te. Le proposte russe erano due articoli prin- 
cipalmente, cioè Ha chiusura degli stretti, eil 
lasciare alla Turéhjg dl, giugicaro quando l'in- 
teressi di sua sicurezza’ esigerebbero che si fa- 
cessero eccezioni a guesto principio, e quando 
giudicherebbe necéssirio di chiamare sia le 
flotte occidentali, sia le russe. 

Il sig. conte di Buol osserva con soddi- 
sfazione esservi sostituito il principio della 
chiusura degli stretti a quello dell'apertura dei 
medesimi proposta dapprima. Crede che l’ar- 
ticolo 2, il quale riserva al Sultano il diritto 
di chiamare in caso di bisogno in suo aiuto 
le flotte straniere, e di aprire per eccezione 
gli stretti, sia suscettibile di pratica applica-' 
zione. La proposta sembrava al conte Buiol di- 
scutabile; contenendo principî su cui | Austria 
si sarebbe sforzata di portare alla pace: ma 
nello stato suo informe, tale proposta non po- 
teva essere-considerata come ‘una soluzione, e 
neppure come base di esse. 

Il barone di Prokeschi disse cssere diffi- 
cile il fare ammettere, nelle differenze esistenti 
nella rispettiva situazione delle potenze, il fa- 
re ammettere il principio di reciprocanza, su 
cui è basato l'articolo 2. Aggiunse, essere na- 
tarafe, clie le potenzé alleate domandino a fa 
vore della ‘Porfà garanzie alla Russia, onde pre- 
venire il ritorng di pericoli, che hanno seria- 
mente ‘turbato ‘1 iuropa è che le hanno impo- 
sti pnormi sacrifici. ;. 

X principe Gorischakoff rispondendo ai 
plenipotenziari' atistriaci ‘dice ‘ché il progetto 
da tai fatto è ‘altra cosà che un semplice ab- 
boztò ‘e ‘ché equivale ad ‘ina vera biso: che 
tale’ progetto ‘riot solp scioglie la' questione pre- 
sente; ma-tontiene disposizioni per Lavy 
ché Ta dia’ dt ‘porrebbe fine fila “pres 
Nerd: è da 
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il pripcipio dell'apertura e poi quello della xs; 

sura degli pensa sredbno diciteo a chie 
prova irrefragabite del loro sincero desideri 
di facilitare una pace generale. E perchè jj Hi 
gnor conte di Buol fece osservare, che il pro. 
getto rasso solo non tendeva affatto a far ces. 
sare in modo permanente la preponderanza rue 
sa sul mar Nero, il principe Gortschakoff ri 
spose, che il suo progetto tendeva a porre 

Porta sotto la protezione del diritto Pubblico 
guropgo, @ farne rispettare la indipendenza è 
Ja integrità: per cui era un progetto completo, 

H sig. Drouyn de Lhouys soggiunse, che 
non bastava trovar mezzi per terminare l'insor. 
to conflitto: ma che conveniva evitare li 
sibilità di un conliue futuro, Onde il proget. 
to russo lasciando sussistere la ineguaglianza 
delle forze nel mar Nero, non garantisce l'Eo- 
ropa, che contro i risultati delle male intelli. 
genze che possono sorgere. Per ovviare a ci) 
la Francia ha proposto un impegno che assi. 
cura il rispetto per la integrità territoriale del. 
la Turchia. Questo impegno, a cui la Russia 
non vuole acconsentire, era per la Turchia una 
garanzia più importante degli aiuti eventual. 
mente offerti; poichè se la flotta russa è po- 
tente, le forze da opporlesi saranno più consi- 
derevoli: se è debole, i soccorsi che porterà, 
saranno inefficaci. 

Rispose: il principe Gortschakoff, che ia 
facilità det sultano di'chiatnar flotte straniere 
servirebbe di contràpesò "alla: preponderanza 
rassa: ma 'Drouyn de Lhosys convenne col 
conte di Buol ; he il progetto russo non era 
una base, ma solo un el«mento: per cui non 
poteva discuterlo, nè mandarlo a Parigi. 

Il sig. conte de TPitoff fecè osservare che 
a lui pareva col nuovo progetto russo conse- 
guito lo scopo dela terza garanzia, che è quel- 
la di metter fine alla preponderanza russa sal 
mar Nero. Il plenipotenziario austriaco avendo 
detto che avrebbe desiderato adottato il siste- 
ma di un trattato per cui le potenze del mar 
Nero avessero a limitare in quel mare le loro 
forze rispettive, il principe Gortschakoff rispo- 
se: altra cosa essere il discutere il valore pra- 
tico di un trattato diretto, che implica una li- 
mitazione reciproca, e altra cosa imporre alla 
Russia una limitazione di potere nelle confe 
renze, ciò che gli parea impraticabile, e ciò 
che fu rifiutato dai plenipotenziari ottomani. 

Drouyn de Lhouys espone il suo piano che 
è 4° di riunire in un trattato generale la ga- 
ranzia degli alleati; 2° di dare a questa garan- 
zia la forma di un trattato , diviso fra le due 
potenze littorali; 8° di impedire, che alcuno 
degli alleati prenda impegni separati. Fa nuo- 
vamente osservare poi la poca solidità, che 
presentano le garanzie date dalla Russia all'im- 
pero turco perchè se l'integrità dell'impero 
turco è violata, la Rassia solo promette di in- 
terporre buoni offici. AI che risponde Gortscha- 
koff, dicendo che agni impegno esplicito è inu- 
tile dal momento; che è dell'interesse della 
Russia di difendere la integrità dell'impero ot- 
tomano : e finisce coll' esprimere la speranza 
che le-sue proposte saranno prese in conside- 
razione: il che non fu fatto. 

Il conte: diBuol sostenno il progetto del 
mipistro degli ‘affari esteri di Francia come 
completo ed' effitacè , ‘dicendo non cssete lo 


| stesso'di quello” proposto dagl'inviati russi. la 


(finì ‘cda una dichiarazione di Gort- 
of, «dicendo di avere abbastanza fatto 
proponerido” larghi mezzi di soluzione. 
‘© SPAGNA 
Mabrm 7 Maggio, x 
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NOTIZIE RECENTISSIME 
Sono mancanti i giornali di Francia, 
Napoti 15 Maggio. 

Ci si conferma oggi il lieto annunzio già dato, 
cioè di non esser progredita la lava dai Vesn- 


rio tanto dalla parete di Cercola , quanto da, 


quella di s. Torio, non ostante che da’ crateri 

del Vulcano continui a sboccarne, sebbene non 

con la copia nè con la vivacità di prima. 
Lowpra 11 Maggio. 

Alla Camera dei comuni, seguito e fine 
della seduta del 10 maggio , sir Erskine Perry 
ropose la nomina d'una commissione incari- 
cata di vedere quali sarebbero i provvedimenti 
più idonei per fare dell'armata delle Indie un’ 
armata reale. Egli citò vari documenti da cui 
risulta che l'armata indiana è composta di 57,000 
inglesi e 400,000 indigeni, come anche citò 
l'opinione di parecchi egregi ufficiali sulla bra- 
vura e altre qualità militari dell’armata indiana. 

L'oratore, conchiudendo , disse che adot- 
tando le disposizioui necessarie, 25,000 uomi- 
ni di ogni arina avrebbero potuto recarsi dalle 
Indie in Crimea, N 

Questa mozione, appoggiata da sir Joba 
Fit-Gerald e combattata da sir J. W. Hogg e 


da sir Lacy Evans, fu, dopo breve discussione, , 


respinta da 171 voci contro 62. 

— Si legge nel Globo: 

Si proseguono alacremente i preparativi 
per la spedizione della legione scalia È e, 
nerale Stutlerheim è nominato comandante; il 
colonnello Linlock, ispettore, e il colonnella 
Woolridge, comandante di brigata. Tutto lo'di- 
sposizioni sono state già prese a Douvres per 
accogliervi un corpo di 5000 stranieri. 

Maprip $i Maggio. 

La nomina del sig. Ceuto, successore del 
ministro di Spagna a Washington, fu aggiorna- 
ta fin dopo l'arrivo det corriere dell' Avana. Il 
pagamento dei vaglia comincierà lunedì. Il cho- 
lera continua: ma fa poco danno. : 

BexLino 11 Maggio. 

La commissione di uffiziali superiori dello 
stato-maggiore, istituita nel mese decorso sotto 
la presidenza di S. A. R. il prinoipe di Prus- 
sia, onde esaminare i -diversi' facili in uso per 
l'infanteria, si è dichiarata in favore del siste- 
ma alla Miniè. In seguito di ciò una gran par- 
te dei fucili militari verranno riformati indila- 
tamente dietro quel sistema. 

— Il re è affatto ristabilito dalla sua in- 
disposizione. Dietro l'arrivo della principessa di 
Prussia, il principe di Prussia ha rimandato al 
principio della vicina settimana la sua visita 
d' ispezione nella Vestfalia. 

Il generale Wedell è partito definitivamen- 
te da Berlino per riprendere il suo posto al 
Luxembourg. 

. Si dice che il reclutamento che: fa PIn- 
shilterra in varie parti della Germania ha dato, 
risultati molto soddisfacenti. în ‘molti stati del 
Sud. In-Prussia i risultati sono ‘quapi nulli a 
fagione delle misure rigorase. prese fal nostro 
governo Pisa impedirli. ù 
. 7 Scrivono da Berlino all’ Eco della Borsa 
di Amburgo: / } 

È falso affatto che il nostro Governo abbia 
fatto Una proposta di. mediazione; ‘accettata dal- 
l'Austria. Dopo la rottura delle ‘trattative, inta- 
volato,a Parigi ‘ed è ‘Londra, il gabingtto "di 


Berlino nulla fece ‘relativamente alla! questione 


to, pare ghe allora. Bomarsund, cop alcune iso» 
° adiacenti, sia destinato a servire di luogo di 
sbareo alle truppa di spadizione, e deposito ge- 
nerale per le munizioni di. guerra. 

._ Visiva” 13 Maggio" 

. La risposta telegrafica delle Potonze occiden- 
tali all'aluma proposizione russa, è attesa qui 
alla più lunga entra oggi, so non è già forse 
arrivata. I dispacci particolareggiati dovrebbero 
giungere appena fra alcuni ‘giorai col mezzo 
d'un corriere. : 

— La Gassetta della città e de’ sobborghi 
di Vienna del 12 corrente, dice che, nel gior- 
no 11, erano giupte ju quella capitale notizie 
da Parigi, secondo le quali si annunziava vici- 
no l'arrivo di nuove istruzioni, estese d’accor- 
do coll'Ingh Iterra, a fin d' opporre alle ultime 
proposte della, Russia nuove qaggiori domande. 
delle potenze d'occidente. 

— Si vuole altresì sapere che, al pari di 
Drouyn de Lhouys, anche lord. Russell rinun- 
cierebbe al suo posto di ministro, il che, a dir 
vero, potrebbe portare la conseguenza delta rì- 
tirata di tutto il gabinetto inglese. 

— A proposito del nuovo ritardo posto 
alla partenza del generale Hess per la Galli- 
zia, la Gazzetta d'Augusta dice: 


SÌ diee, è vero rehe-tate ritardo si -rife- | 


risca alle disposizioni ché si prendono, per l'im- 
minenpte viaggio di.$. M. l'imperatore; ma inr 
tanto convicne notare che dopo le nuove pro- 
poste dì pace cessarogo 'improvvisamente i già 
ineominciati movimenti delle «truppe-dalla Sti- 
ria verso la Gallizia. Si credè anzi ‘che debba 
diminuirsi la somministrazione delle provvigio» 
ni che erano state ordinate fin dalla fine. dì 
aprile pel mese di giugno fino ad agosto. Il 
plenipotenziario militare della Gran Bretagna , 
enerale Crawfurd, si è recato colla sua fmi. 
glia a Hitzing presso Vienna, per soggiornar- 
vi nell'estate; la sua parteoza pet la Gallizia è 
di bel nuovo incerta come quella del generale 
Letang. ; 

Anche il Corriere Jtali del 10 Imaggio 
conferma ‘che il plenipotenziario militare in- 
glese ha sospeso i preparativi di viaggio, e 


.così pure il generale Letang; quanto al gene- 


rale Hess, il Corriere dice che la sua partenza 
fu aggiornata alla ventura settimana. 


Trieste 14 Maggio. 

Stando, a dispacci telegrafici giunti a Viena 
na al 12 corr. gli alleati avrebbero incomin- 
ciato addì 6 maggio a bombardare la città di 
Cherci mediante una squadra scomposta di pi- 
roscafi sotto il personale comando, dell' ammi- 
raglio Lyons. 

L'Oesterr. Zeit. scrive'tsa ciò in data del 
12: Rileviamo da buona fonte che gli alleati 
riformano totalmente il piano delle loro opera- 
zioni militari nella Grimea, ‘e che la guerra ver- 
rà condotta in quella penisola. colla massima 
energia. Com'è naturale, in. quanto al modo. di 
esecuzione non si sa nulla dî ‘positivo; i, fatti 
soli sveleranno il piano; Così non abbiamo ri- 
levato gulla di più pregiso intorno all’annun- 
ziata spedizione partita | dalle vicinanze di Sex 

i,.ma. è certo che-in questo momento 
viene bombardato il i Cherci. E sicco- 

i di Chervi, è 


di non 
tralità, 
lo un di 


la più indofessa attività, locchè prova.che tro- 
vansî costrelli di mostrarsi propensi alle Po- 
tenze occidentali. 

Pietroruneo 4 Maggio. 

Ogg! fu ‘pubblicato it seguente. rescritto 
imperiale: « Il nostro indimenticabile padre, il 
sigoore e imperatore Nicolò Pawlowitsch, in 
mezzo alle incessanti sue cure pel bene e la 
felicità della Russia, rivolgeva |’ amorosa sua 
attenzione paterna anche alle famiglie orfane di 
ufficiali superiori e detto stato-maggiore , così 
nel servizio militare come nel civile, c fonda- 
va nella sua grazia nell’anno 1837 presso le 
case di educazione compiuti stabilimenti per la 
cura © coltura degli orfani di ufficiali, sotto la 
denominazione d'istituti pegti orfani. Questi sta- 
bilimenti, noi quali più che 2000 fanciulli tre- 
vano un felice asilo, erano molto cari al suv 
cuore e gli procuravano ‘un' intima gioia spe- 
ciale, E sicoome noi cî ascriviamo ad un sa- 
cro dovere di conservare et rnamente la me- 
moria d'una tanto sublime beneficenza del pa- 
dre degli orfani, così ordiniamo d'aceordo col- 
la nostra amatissima genitrice che gl’istituti de 
gli orfani di Pietroburgo , Mosca e Gatschina 
vengano denominati istituti di Nicolò. » In un 
altro rescritto l'Imperatore esprime all’ audito- 
riato generale la speciale sua benevolenza e 
ringrazia il ceto mercantile di Mosca per la 
fondazione di parecchi stabilimenti di beneti- 
cenza in memoria dell'imperatore Nicolò. 


Vansavia 7 Maggio. 

Oggi fa pubblicato un manifesto dell’im- 
peratore Alessandro LI, col quale si accorda un 
atto di grazia come quelto impartito ai suddi- 
ti russi col manifesto 8 aprile, anche a favo- 
re dei sudditi polacchi, con riguardo alte spe- 
ciali condizioni locali della Polonia. Quest'atto 
di grazia consiste nella remissione totale o par- 
ziale di pene e degli arretrati d'imposte. 


CosrantINoPoLI 8 Maggio. 

MH J. de Constuntinople del 3 conferma il 
fatto della modificazione, del ministero ottoma- 
no ne' seguenti termini: 

Essendosi degnata S. M. di accettare la 
dimissione di Rescid pascià, granvisir, Aalì pa- 
scià, in missione a Vienna, è nominato a que- 
st’alta dignità. Fuad effendi è nominato mini- 
stro degli affari esteri invece di Aali pascià, 
cal grado di visir. Rescid pascià è nominato 
in tuogo di Aali pascià a rappresentante della 
Sublime. Porta presso le conferenze di Vienna. 
Scefik pascià, ministro delle finanze, eserciterà 
l’interim del granvisirato. Muktar bey, di Top- 
hanè, è nominato ministro di finanze, col gra- 
do di visir. It Aat imperiale relativo a queste 
nomine fu letto questa sera alle. 6 alla Porta 
da Scefket bey, mutesciar del granvisir. 

— Le stesso giornale reca la seguente 
versione dei fatti relativi al re di Chiva co- 
monicatici dat nostro corrispondente di Trebi- 
sonda: « Il Akan di Chiva, istigato dalla Rus- 
sia, erasi inoltrato con 30,000 uomini sul ter- 
ritorio persiano. Egli fu ucciso unitamente a 
suo figlio, e le sue truppe si dispersero. 

— Il sig. Barozzi, primo segretario della 
legazione ellenica, si recò il 2 alla Porta, per 
esaminare con Satef effendi il trattato di com- 
mergio fra la Grecia e la, Turchia e stabilire 
il-giorno ilella, sua soltoscrizione , che seguirà 
nell settimana prossima. — La legazione gre- 
ca-di Costantinipoli vietà severamente agli el- 
léni che trovansi sul territorio ottomano di 
portar armi. 

— Lo stesso‘ giornale, per tranquillare la 
popolazione “di Costantinopoli’ spaventata dalla 
comparsa |del' chblera, assicara,.che siffutti ti- 


ati; non esister: epidemia pro- 
der e i casi’ avvenuti a <Mastak ‘e 


le - ottamana, solamente 


"Pons 


TIABSIO A BUON MERCATO 


a Parigi 
NELL'OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE 
DEL 1955 


L'agenzia generale stabilita a Parigi rue de Rivoli 
olfre d'incaricarsi per un determinato prezzo di fornire 
appartamenti , garantendo il non aumento degli afliti , 
di livellare il prezzo del vitto : biglietto di ingresso - 
bero al palazzo della esposizione : biglietti per tutti i 
teatri, per visitare i monumenti pubblici, per acquist e 
vendite, istruzioni e cooperazione in qualunque affare; 
corrispondenze da stabilire con i dipartimenti di Francia, 
traduzioni, interpreti ec. Inoltre Hotel e Circolo deno- 
minato dei Buoni studi via delle Poste num. 52 fondate 
sotto il patronato del clero francese , nel quale si rice- 
vono tudenti, che gradissero seguire l’alto insegna- 
mento. 

Le lettere affrancate devono diriggersi a 
l'Agence Visiteurs de l'Exposition a Paris: ruò de 


Rivoli n. 65. 


AVVISO PER CHI VIAGGIA 


La locanda che fù riattivata al Porto di Fermo nel 
marzo 1854 e che veniva condotta da Giorgio Marè , 
viene ora condotta da Gaetano Gemelli sotto gli ordini 


di Vincenzo Rutolini', e sempre coli’ insegna del Leon 
d'Oro stante che il Marò è stàto chiamato nel regno di 
Nàpoli alla direzione di alcuni corsi postali regi. Ven- 
gono assicnrati dei signori, ‘che vorranno. onorarla , di 
tatto l'impegno al seftizio , © di «tutta. la moderazione 
nei prezzi. Vi sono delle camere disponibili per 
gione.dei bagni di Mare , e sarà data ia dozzena a chi 
bramasso di farla; Il direttore Rutolini assume anche le 
jommissioni per trovare quartieri in case particolari, ed 
rà l'impegno di farli ottenere a prezzi modici. 
La locanda è stata rifabbricata , tanto che abbonda 
di scuderie è buone rimesse. 


AYvvTso 


Interessa al Ren Consolato di Svezia e Norvegia 
conoscerè chiungue.abbia contratto obligazione sia atti 
«sia passiva colla bo:gne: sig. cav. Commendatore Bene- 
detto Fogelberg, préfessore di scultutà, ed accademico 
4&i s. Luca, defunto a Trieste li 22 decembre (954. Egli 
6 perciò che chiunge ne avesse o credesse di averne 
è pregato di preseni al suddetto Real Consolato via 
de’ Condotti num. 8 entro un mese dalla data. del pre- 
sente avviso, passato il quale s’ intenderà esonerata la 
eredità del defunto da qualsiasi ulteriore responsabilità, 
non che autorizzato il Real Consolato o chi per esso ad 
agire contro i debitori se e come di ragione. 


Roma 19 maggio 1855 


GRANDE ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 
DI PARIGI 


Tetzo viaggio di piacere il quale avrà ius 
giugno partetdo da Civitavecchia. Chi TOrTÀ pr 4 
dovrà diriggersi in Roma al Manco Freebora è vtr 
Civitavecchia al sig, Teofanio Arata ove si distripr..'* * 
4 programmi delle condizioni e dei vantaggi che 
agli iscritti la Compagnia intraprendente vantaggi de 
proverebbe invano procurarseli altrimenti per jg di sy) 
disposizioni prese in tempo dalla compagnia "and 


CA rene 


DAL GIORNO 46 AL GIORNO 47 MAGGIO 


Da Firenze—Zaby E. conte, Mesho Raroni 
Crasin prop. di Austria, Blair Ed Ameri De 28 
Mons. F. Gallo vescovo di Bitonto, De Clazunet A hi 
nessa di Francia, Piron P. notaio, Vander Stolla; °°" 
del Belgio, Kronock G. neg. di Bavi berts E. TOP. 
C., Radcliffe G: prop. Inglesi, o Leven 
Sardegna, Gugraieri Gaspare di Firenz, 

Fisher 3. pro»,, Joy O. medico di America. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 46 AL GIORNO (7 maggio 


Per Firenze —- Blankenhagen E. prop. di Baden 
G.ueg. si Piemonte — 
» prop. Inglese — 
di Damasco alunno di Pr 
ppina religi 
Pietro P. di Regno 


AVVISI 


La ditta Sonier Dupré e C. di Tour- 
mou, si fa un dovere di dar parte a tutti 
i suoi corrispondenti che il suo viaggia- 
tore , signor Francesco Ricci , cessò di 
rappresentarla, non essendo più i ato 
presso di essa ditta e che quindi essa non 
potrebbe più riconoscere gli affari da esso 
intrapresi nè i pagamenti che ad esso 
fossero fatti per conto della medesima. 
Essa ditta non ha per viaggiatori che i 
signori Emilio Cariss e Giacinto Rissetti. 

Cesare Semi 
AVVISO 
Di vendita volontaria 

Chiunque bramasse di acquistare l’in- 
frascritto stabile situMtò qui in Roma è 
invitato a dare la sua olferia io carta bol- 
lata colla elezione del domicilio in Roma 
nell’oflicio del sottoscritto Notaro posto 
in piazza di Pasquino num. 77 ove sono 
ostensibili gli opportuni schiarimenti 1e- 
lativi alla provenienza, ed alle rendite e 
pesi del fondo , nel termine di giorni 20 
dalla data del presente, scorso il quale si 
apriranno le offerte per aversi in consi- 
derazione, avvertendo che non si avranno 
a calcolo le offerte , pro persona nomi- 


manda. 
Indicazione dello stabile 


Grande casamento libero di canone 
situato in via della Pace n. 32 33 34 35 
36 e 37, volgente nella piazza del Fico 
mun. 25 26 27 e 28, e nel ticolo delli 
Fossa nun. 4 2 3 4 e 5 dell’annua ren- 
dita di sc. 1569, 


Roma lì 16 ma; 1855 
Giocchino De' Dominicis Notaro di 


Collegio. 


Vendita della scelta libreria già ap- 
parienula al defonto Raffaele Ruga, con 
tenente opere antiche, e moderne ri. 
sguardanti l’antichità profana di 
4oma; di epigrafa numisi so. clas- 
sici greci, latini delle migliori edizioni , 
cum motis variorum , testi di lingua ‘Ita- 
liana , ed altri di varia letteratura è libri 
d lettura e stampe liche e mo- 
*derne. 


Che si venderà Re gabblica'anizione 


“dettà libreria ove al'Hontio incora le 
commissioni per l'incanto. 


anche una camera che trovasi lungo il 
corridoio del portone d'ingresso. > 

Ml 3 piano parimenti di tre camere e 

menianv con pozzo € piccoli di- 


spe 

Il 4 piano è di due camere solita 
grande, cocina spartita con uso dell'atqua. 

Le chiavi respettive trovaasi presso 
l'inquilino del piano secondo, e per trat- 
tare dell'affitto diriggersi dal sig. Luigi 
Piazzesi domiciliato in piazzà de’ Sughe- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogal.effet- 
to di ragione, ed a forma del $ 4596 del 
Regolamento legislativo , che la Santità 
di Nostro Signore avendo beniguamente 
accolta l'istanza dell’ Illmo e Rmo Mon- 
signor Giovanni Rusconi esonérandolo 
dall’amministrazione del patrimonio!Bo- 
lognetti-Cenci, con benigno Reseritto del 
giorno 6 maggio 855 , esibito negli atti 
dell’infrascritto Notaro, e relativo decre- 
to esecutoriale è stato reintegrato il:sig. 
conte Al ro Bolognetti-Cenci nell 
sercizio de’ suoi diritti , purchè i 
gli affari, ancorchè appartenenti all’ ordi- 
naria amministrazione del patrimonio se- 

mente poi per alienare , contrarre 
lebiti in specie se commerciali, sostenere 
liti, ed imporre ipoteche vi debba con- 
correre sotto perra di nullità il consenso 
ed autorità del sig. arrocato concistòriale 
Ottavio Scaramucci cento in consulen- 
te del predetto conte Bolognetti-Cèiici. 
Roma 18 maggio (855 + 
Fabio Ranuzzi Not. della Stgnittura. 


Si deduce a notizia dî chiunque pos- 

er interesse nella eredità di Gio: 

ta Inciampa di Farnese defonto li 44 

febbraro 4855, qualmente ' ad istamra dei 

Pietro, e Sebastiano, no, Giu- 

puiei dre aprsca Stendardi d*{- 

menico, lima , e Vincenzo 

Bigelli eredi benellciati del detto Inciam. 
pa nel giorno 23 ma 
idiane nella 


Mar, sì 
ventario del patrimonio; 


lervenirvi 
Web ini 

al num. civico 388 il 
SALTI i sato Faralf ‘Not; i 
Ischia pregato tn fede ee ce Not sa 


1 avrà luogo nella 

itazioae posta in via del Gesù n. 66 
ultimo piano il giorno 22 corrente maggio 
alle ore 9 antimeridiane In punto. A. for- 
ma del S 1548 del vigente reg. leg. e giu- 
diziario. deduce ciò a notizia di chiun- 
que vi abbia interesse onde possa inter- 
venirvi, e per tutti gli effetti di legge. 

Roma li 18 maggio 1855 


Antonio Torriani Not. Pub. 


Si deduco a pubblica notizia qual- 
mente dai sigg. Francesco , ed Antonio 
Pera Bianconi è stata emessa sotto il gior- 
no 7 corrente formale rinun: alla ere- 
dità del comun genitore Mariano, come 
dal relativo atto innanzi il 4. Turno del- 
1° Eccmo Tribunale Civile di Roma , al 
qualo ec. 

Girolamo Annibaldi Proc. Rot 


La ditta Giacobbe di D. G. Tagiia- 
cozzo cessionaria del sig. Antonio Raffort 
del diritto di privativa per la fabbrica- 
zione delle Ovattine per tutto lo stato 
Pontificio , avverte i consumatori. di tale 
articolo di dirigersi d’ora in avanti per 
l’acquisto del medesimo, in piazza Tarta- 
rughe num. 17 ed avendone per comodo 

consumatori delle provincie stabilito 
un’altra fabbricazione in Seni , essi 
potranno colà diriggersi all ditta 
commerciale. 


ERRATA CORRIGE 


Nel supplemento al num. 409 della 
Gazz del 12.maggio corre: id istan- 
Rmo Capitolo di 
stevere si dere dire piazza Romai 
vece di piazza Navona, ed in luogo 
aprile ‘833, (4 april 


BORSA DI ROMA 


DEL Di 18 Maggio 1855. 


sa 


Isslilal 
| R3|ES3SS838E832 


VITEFTITIS&4I 1184 


i TELO. 


EFFETTI PUBBLICI 


Metallica B, 
Consolidato Romano al cs 
5 per 0/9 god. del {e 
Bom. t86S n: Sn 
Certificati della rendita 
creata per l'estinzione 
della Carta moneta al 8 
per 09 godim. del 2.- 
Trimestre 1855...» 
Banca dello Stato Pon- 


Miniere di ferro inte- 
ressi 5 per 0/0, div. 

» { Nov. 1854 Azion 
Sc. 100. e 9,50 


AZIONI 


Vita ed Incendi , divi 
dendo 1835 Azioni di 
Se. 100. ; 


do 4853. Azioni di 
Sc. 300 per 4/10 pa- 
gato » 
Marittimo e fluy. Comp. 
Commerciale di Roma 
div. 1855. Azioni di 
Sc. 500 per 4/10 pag. » — 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


la corrente Settimana. 
Buoi e Vacche . 
Vitelle. ... 
Bufale. .... 


Agnelli . .. 
Castrati 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 


Buoi e Vacche 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DELLE ASSKGNE CUE LANNO DATO 
LR SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Besriane 
Romano Provinciale 
la X° ou 64 laX 

(3 


N 


* Mt Giornale di Po 
di pssoviazione pev ini 
Puatificio, Thapoli e 
Baglio Laubardo Va 
Paesi Parsi e du 

ji asacialo riceve 


cale vale, fa 


OSSERVAZ 


GIONA! 
DELL'OSSERVA 


Sabato 
tennero capp' 
sio romano per 
Cometti, Arcivex 
Messa solenne, è! 
disse l'Orazione ; 
latina, secondo il 


Abbiamo 
sentato alla se 
marina. Il 
nosciu!a la 
costrurre ogni 
proposto pel bu! 
fiorini 7,575,903. 
dell'anno passato. 
dal ministro, il 
na sarà di A fre 
400 cavalli, è 
mini: i 


stazione in Olanil 
tutto montato da { 
merica degli equi; 
passato: ma la qui 
si affatto muta 
elice in parte di 
sono comprese le 
vapori per la dif: 
nuove costruzioni 
18 milioni da » 


U 
Abbiamo da 
L'avanguardia 

corre in ogni seni 

di catturarvi qua 

Fusso :. ma si può 

bottino, abbondante 

-  Bomarsund © 

sembrano sempre 

i unîone c di de 

ra, dî cui potreb 

per intraprendere 
marittime russe nc 
resto assai aride 
spopolate, perchè 
preferito espatria 

Miotamente espost 

Il commercio 


MÒ più essere 
Ri altra mi 


Num. 1415 — 1855. 


On 


Gi atti del Groeuio f 
Le lettme, i pieghi, x 


Diserco case dice affiancQOMAO se del j 


cia della Siaunperia Cajuerale IBN be vi sia 


vadfii alti gueetmalici A anni giudiziari si pubbliche we 


visentò. 


GIORNALE DI ROMA 


OSSERVAZIONI METFOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLÉQIO ROMANO ALL'ALTIZZA DI METRI 18,7 STI LIVELLO DII MARE. 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL'OSSERVAZIONE alla Tempera. di O*W 
Gt 7 anime 


| aguazzio. | » 3 pomerid 
» 9 pomerid. 


| prazio » 3 pomeri 


| Ore 7 antim 
»_9 pon 


Termometro R. sai | 
eater: ol Nordj:| Umidità | i. 


Dizione Stato 
“ ta del ‘cielj 


Osservazioni fatte ad ore divérse 


SER Aia e Sor CAI 
dg 1 N20. Ser. nuv. sp. 
93,0 S-0. er nuv. or. 
73,0 Ri 
50,1 CA 
81,0 S. 


Ser. nuv. sp. 
Ser. nur. sp. 
Sereno 


Dalle ore 9 pomer. 
Tomperat ) Temp 
Dalle ;ore ele fino alla ore 9 pomer. d 
Ù Tempera, min. « 
i del 20 po. 0 ti 


ROMA 21 Maggio. 
NOTIZIE DIVERSE 


Sabato gli Emi e Rmi signori Cardinali 
tenero cappella nella Chiesa dell’ Archiginna- 
sio romano per la fosta di S. Ivo. Monsignor 
(ometti, Arcivescovo di Nicomedia, pontilicò la 
Messa solenne, ed uno studente dell'Università 
dise l'Orazione panegirica del Santo, in lingua 
litina, secondo il costume. 


TI Pe 
ATI ESTERI 
PAESI BASSI 

Abbiamo da Aia 9 maggio che fu pre- 
seitato alla seconia Camera il budget della 
te della marina ha rico- 
nosciuta la necessità di aumentare le spese per 
costrurre ogni anno dei vascelli. Il governo ha 
proposto pel budget del 1855 la somma di 
fiorini 7,575,963, cioè 1,675,963 fiorini più 
dell'anno passato. £ ido il piano svilappato 
dal ministro, il servizio ordinario della mari- 
ni sarà di 4 fregate ad elice della forza di 
400 cavalli, e montata ciascuna da 500 uo- 
mini: 15 bastimenti ad clice della forza cia- 
scuno di 250 cavalli, 17 da 100 cavalli, 2 
, un bastimento d'istruzione, 6 vapori 
>» da 100 a 70 cavalli, 3 bastimenti di 
stazione in Olanda, 2 alle Indie Orientali, il 
tutto montato da 6£22 vomini. La forza nu- 
merica degli equipaggi è alquanto più alta del 
passato: ma-la natura dei bastimenti viene qua- 
si affatto mutata. Sarà una flotta a vapore ad 
elice in parte di ferro. In questa flotta non 
sono comprese le cannoniere e alcuni piccoli 
vapori per la difesa fluviale e la riserva. Le 
nuove costruzioni esigerebbero presso a poco 

18 milioni da scompartirsi in 12 anni. 


marina. I capo atta 


GERMANIA 
Abbiamo da Amburgo 9 corrente : 
L'avanguardia del commodoro Watson per- 
corre in ogni senso il Baltico nella speranza 
di catturarvi qualche bastimento mercantile 
tusso : ma ‘si può prevedere che non farà un 
bottino abbondanie come l'anno passato, 
Bomarsund e alcune delle isole di Aland 
sembrato ‘sempre, destinate a servire di punto 
! unione e di deposito dei materiali da guer- 
ra, di cui potrebbero abbisognare gli alleati 
per intraprendere l'assedio di diverse. fortezze 
marittime rasse nei due golfi. Queste isole del 
Festo assai aride per Ja più parte ‘sono ora 
Spopolate, perchè tatta la popolazione abile ha 
preferito espatriare in Finlandia, che ‘essere 
Nuovamente esposta: alle, sventure della  guert: 
Il commeréio dei grani per mate ora non 
può più essere fatto, come anche quello di 
qualunqué altra merce ma le case di Ambur- 


go, che hanno affari colla Russia, sono state 
di già avvertite, che le comunicazioni per terra 
dalle frontiere di Prussia per Tauroggen sono 
perfettamente ristabilite, e che fra poco un re- 
golare servizio di trasporto delle merci desti 
nate per l'impero russo, si troverà organizza- 
to sopra una grande scala, passando per la 
Curlandia e la Livonia onde arrivare nell’ in- 
terno della Rus 

— Quattordici officiali inglesi di vari gra- 
di, e fra essi un intendente.o pagatore gene- 
rale, sono sbarcati nell'isola di Eligoland, e nel- 
lo stesso tempo vi è stata sbarcata una grande 
quantità di effetti militari e anche di mobiglio 
per uso degli oficiali: il che fa credere agli 
abitanti dell'isola che il soggiorno degli iugle- 
si vi avrà lunga duî: 

Due officiali di stato-maggiore, dopo di 
aver visitato tutti i fabbricati dell’ isola un pò 
spaziosi , hanno notificato ai proprietari di te- 
norli, mediante compensp , a_ disposizione dei 
soldati che vi arriveranto, e de' quali il nu- 
mero si fa ascendere a 6090. L'intenderite ha 
fatto preparare inoltre vasti inagazzini per ri- 
cevervi grandi quantità di derrate alimentari 
per le atteso truppe. Questa precauzione non 
pare inutile: Eligoland è wi' isola posta nel 
mare del Nord, il cui suolo non vale a pro- 
durre quanto occorre all'alimento delle fami 
glic dei pescatori e dei piloti, che l' abitano 
esclusivamente. u 

Venne assicurato che un intendente mili- 
tare francese accompagnava gli olliviali inglesi 
per aiutarli nelle disposizioni da prendersi pòr 
l'alloggio delle truppe nelle baracche di legno 
o pel servizio dei viveri. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 13 Maggio. 

Non sospettano nemmeno all’ esterno, di 
ce la Gazzetta Universale di Augusta, quali 
eminenti progressi abbiano fatto le cose mili- 
tari in Austria dopo gli anni degli ultimi mo- 
vimenti. I progressi si estendono tanto alla mo- 
bilità delle truppe austriache, quanto ai mi- 
glioramenti in ogni qualità d'arma, cosicchè 
anche in questo riguartlò , l'esercito austriaco 
uò stare al pari di qualsivoglia altro esercito. 
Nello ‘stesso modo aumentarono di molto le 
pretensioni di educazione militare negli uffici, 
li; per lo che ebbero migliori ordinamenti gli 
stabilimenti d'istruzione militare. In quegli sta- 
bilimenti fa particolarmente introdotta una cer- 
ta uniformità, giacchè, mediante essa soltanto, 
può ottenersi negli ufficiali di itatte le armi un 
grado possibilmente ‘eguale di coltura. L'eser= 
cito austriaco, ha Fi to dei 
za imponente di ‘490,00 


sono i it) ierle 
‘altri ,000” 


% 


perenne 


È 
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pubblica una lunza lista di nomi 
fatta con un decreto imperiale 
ea conoscere un 
abbraccia di 
seguito, 8 1 
li commissario { le 
rra. La lista delle 
> colonne del 


— I comandante del 6° corpo è 
i distacca riti di questo cor 
nerale pri ; nhoff II ha 


samleo IL la duttera segni 


A riggardo dei vostri eccellenti 
specialmente quelli, che avete res 
ione dello sbarco dei nemici in Cr 

ponianza del'valore che avete Su 

aglia dell'Alta, dove avele voi ste 
condotto i r nenti alla battaglia, ci degni 
i inarvi cavali dell'ordine di Ale 
ne qui vi tras 
andovi la no evolenza 

A Militairblote x ca oggi nuvvar 
un numero consilerevolo di nomine e pr 
zioni milita \ queste merita esser n 
che il nprincipe Nico, ispettor genere 
del dipartimento del genio, fu nominato cap 
del 6 battaglione di si, roll 
d'artizl granprincipe 
la 10* bri d'ar È 
nerale, conte Sirogamow IT, fn nominato a gu- 


ewski, le ci 


vernatore generale della nuova Russia e Be 
rabia. in luogo dell aiutante generale 
kow Il, ch'è divenuto con 
Furono promossi al aiutanti generali £ 
neral maggi principe Dolborukow I; il con- 
te Benkendorf, addetto all'ambasciata russa iu 
Berlino; il conte Barenow II, capo delio st 
maggiore dei reggimenti di granatieri d 
guardia; ed il conte Lambert, comandante dei- 
la prima brigata della divisione di corazz 
della guardia e del reggimento di cavalleria del- 
la guardia. 
Cristea 7 Maggio. 
Leggiamo nell’Oss.. Triestino : 
Dalia Crimea abbiamo ‘oggi notizie sino al 

7 maggio. Un dispaccio telegrafico reca una cu- 
municazione ufficiale del principe Gortschakoff 
in data di Sebastopoli 6 maggio di sera. Iu 
esso è detto che dal 3 sino al 6 gli alleati si 
andavano rinforzando ‘e ‘fortificando i loro la- 
yori d'approccio d'innanzial bastione num. 5. | 
russi risposero con successo al fuoco, diretto 
principalmente contro, il bastione. A e 35 e con- 
fo i ridotti Selenginsky, e Wolynsky- Nella not- 

hd al 4 corrente gli alleati fecero salta- 
ae di aria due mine onde unire alcuni imbu- 
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pre 


la stessa 
zioi di ie 

guito al fuoco dei russi. La sera dol 3 mag- 
gio una gran parte della flotta anglo francese 
avea preso il largo prendendo seco 10-15,000 
uomini di truppe di sbarco e veleggiava il dì 
seguente (4 maggio) dinanzi a Yalta, probabil- 
mente verso Anapa. 

Opessa 1 Maggio. 

Scrivono da Odessa in data del 1 maggio 
alla Gazzetta militare di Vienna: Le notizie giun- 
te oggi col corriere dalla Crimea sono del 25 
aprile. Le incessanti pioggie che inondano da 
qualche tempo tutte le strade, le hanno rovi- 
mate in modo che il corriere impiegò 36 ore 
per giungere da Perckop a Simferopoli (la di- 
stanza non è che di 132 werste). Da ciò si 
può dedurre con quanta difficoltà marciar deb- 
bano le truppe.—In un ordine del giorno del 
22 aprile il generale Osten-Sacken esprime la 
speranza di attaccare l'esercito d'invasiono con 
successo onde dare presto termine alla guer- 
ra.Hl generale Liprandi, dopo aver atteso in- 
vano che il generale Pélissier lo verisso ad at- 
taccare, ritornò il 24 aprile nel suo campo trin- 
cerato presso Kamara. 

A Sebastopoli erano stati trasportati ulti- 
mamente 140,000 bariletti di polvere o 700 
carri con materiali da guerra. Il convoglio era 
scortato da due battaglioni d'infanteria e 3 com- 
pagnie di cosacchi. I lavori sulla nuova base 
d'operazione, dinanzi al bastione Korniloff, ve- 
nivano continuati senza interruzione. 800 uo- 
tnini lavoravano incessantemente conducendovi 
nuovi cannoni. Sino al 25 aprile n'erano già 
28 al loro posto. Quelle batterie saranno com- 
poste di 62 cannoni. 

In Eupatoria i turchi non s'erano ancora 
mossi per intraprendere un altacco contro l'e- 
sercito d'assedio del generalo Prangel. Stando 
alle asserzioni dei disertori, Omer pascià non 
starebbe in perfetta armonia coi comandanti 
anglo-francesi. Egli si sarebbe espresso aperta- 
inente non voler colle operazioni a lui desti- 
nate arrischiare l'unigg esercito che possiede la 
Turchia; senza un successo presso Sebastopoli 
sualunque diversione nell'interno, colle truppe 


> che stanno a sua disposizione, sarebbe perduta. 


Il passaggio delle truppe per Odessa si è 
da qualche tempo diminuito. Dicesi però che 
passeranno per là ancora le riserve del quarto. 
corpo d'esercito. 

IMPERO OTTOMANO 

Si scrive da Costantinopolì all' Indicatore 
Ecclesiastico: 

Qui si aveva arrestato poco fa un farfan- 
fe per qualche misfatto da lui commesso. Il 
processo fu prestamente ultimato , ed il mise- 
rabile turco condannato a morte. Ora egli sta- 
va seduto e si lamentava, ma senza alcan pro. 
Gemevano anche otto suoi figliuoli, cosicchè 
le suore della carità degli ospitali francesi ne. 
intesero le querele. E questo giovò. Esse fu- 
Fono mosse a compassione , e pensarono di 
salvare quel turco , ch'era stato condannato a 
morte per tn lieve reato. Elteno si consiglia- 
no sul modo di ciò effettuare, e risolvono fi- 
ualmente,. che due di loro vadano direttamen- 
tea presentarsi al sultano. Detto e fatto: due 
suore s'incamminano a quella volta , e si an- 
nuociano al palazzo. del gran turco. Le guardie 
del palazzo non sanno che pensare di e 
due monache francesi, e pate che avreb 
dovuto ritornare senza ottenere. udienza, Mà la 
Toro perseveranza riporta vittoria. Finalmente 
vengonò intredotte dal sultano,; che, secorilta; la 
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Abdul Megid, sebbene turco , è uomo di 
spirito , che ha appreso la maniera di vivere 
dagli europei. Egli fa benevola accoglienza al- 
le monache. Esse espongono il motivo della 
loro venuta al sultano, il quale le ascolta con 
degnazione e sorridendo. Poi rispose: « Con- 
« cedo la grazia; posso io rifiutare cosa alcu- 

na al santo zelo, che ispira al cuerefitali 
pensieri? È pur bella la religione che ispi- 
ra a sante donne un'annegazione come la 
vostra. Seguite quest' ufficiale (disse, accen- 
nandone uno), egli vi condurrà nella prigio- 
ne, e voi avreto la soddisfazione di libera- 
re colle vostre mani il vostro protetto, e 
restituirlo ai suoi figlioli. » R poichè le 
monache commosse. cercavano di ringraziarlo, 
allontanandosi il sh continuò: « Nun di- 
« menticate la via ‘di questo palazzo! Ogni 
« volta, che avrete da chiedermi qualche co- 
e sa, non abbiate timore; tutte le porte vi sa- 
« ranno aperte, o angeli della misericordia. » 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Torixo 16 Maggio. 

Si è ricevuto un dispaccio del generale in 
capo del nostro corpo di spedizione, datato da 
Balaklava il 14 del corrente, alle ore 11 di 
sera, ricevuto a Giurgewo alle ore 8 antimo- 
ridiane del giorno seguente e giunto in Torino 
lo stesso giorno alle ore 7 e mez. pom. 

È arrivato a Balaklava il naviglio Bayana, 
e colle truppe che esso reca, il numero dei 
nostri soldati colà giunti somma a seimila. La 
salute delle truppe è soddisfacente. Si ha a de- 
plorare la morte del cappellano Astengo del 
reggimento Nizza cavalleria. 

ParIGI 16 Maggio. 

S. M. l’imperatore nei gioroi 12 e 13 ha 
ricevuto al palazzo delle Tuiliéres le congratu- 
lazioni dei seguenti sovrani e governi, per mea 
20 dei respettivi loro rappresentanti, i ooca- 
sione dell'attentato’, cioè: dalla Confederazione 
svizzera, dalle LL. MM. i re di Danimarca, di 
Sassonia, e delle Due Sicilie, da S. A. R. l'Elet- 
tore d'Assia e dal governo del Messico. 

La mattina del 19 S. M. si degnò altresì 
di ricevere parecchi commissari deputati dai 
governi esteri per l'esposizione universalo, © 
segnatamente quelli del Belgio , di Svezia, di 
Prussia, di Baviera, di Baden, di Wurtemberg , 
d'Assia e di Toscana. 

— 5. M. l'imperatore, sulla proposizione 
del ministro della marina, ha ordinato che ad 
uno dei bastimenti della marina imperiale sia 
dato il nome di viceammirag!io Blauquet du 
Chayala, nome distinto per l'esercizio di tatte 
le virtù militari nella famosa spedizione d'Egitto. 

— La squadra franceso è arrivata già nel 
Baltico. 

— Il Moniteur annunzia che la mattina 
del 14 Pianori subì la pena capitale alle ore 
cinque. sulla piazza ordinariamente destinata por 
simili esecuzioni. 

— Domenica 18 maggio morì il rinomato. 
banchiere Fould nell’età di 89 anni. 


— Un di; i Londra del 15 dice. 
Wave D 


chie il conte $i sarebbe ancora trat- 
tenuto alcuni giorni colà, e che in quella sera 

vi sarebbe stato ricevimento alla legazione 
francese. 

.._ 77, Ha15* lista di sottoscrizione per Feser- 
citb» d'Oriente porta if totale, che per ora, ascen- 
de a 1,989,250 fr. e 58 cent. 

— Scrivono da Parigi all Independance 

Belge: 

L'imperatore, secondo» si assicura, hà in- 
xall eservitò nto un manifesto per 


p: de coat; che. lo. hanno. in- 


I 


bellicosi. | 

Credo potervi dare come cifra officiale 
delle truppe Yrancesi concentrate sotto Seba 
stopoli quella di 92,000 uomini, oltre i 24,009 

a Costantinopoli. A questo eserci 

ggiungere l'inglese, i cOrpi ay 

siliari turchi e il contingente sardo. Tutto som- 

mato ne risulta un effettivo considerevole, che 

ancora aumentato. Gli armamenti nou 

cessano, ed una vera flotta nei porti del Mo 

diterraneo è continuamente occupata a traspor. 

tare rinforzi, i quali ultimamente elevavansi 
aneora a 10,000 uomini. 

— Con decreto imperiale, lo stato may 
giore del corpo del genio è inalzato alla cifra 
di 400 ufficiali, fra cui 26 colonielli, 26 te 
nenti co'onnelli, 108 capi di battaglione, 150 
capitani di prima classe, e 150 capitani di se- 
conda classe. 

— Il governo ha incaricato una commi» 
sione speciale di occuparsi dell'esame dell; 
modificazioni che possono arrecarsi alla tattica 
navale. Questa commissione, composta da ufi- 
ciali di marineria di gradi diversi, si è già ra- 
dunata parecchie volte. 

— I carteggi di Parigi dei giornali belgi 
e francesi asseriscono, correr voce che l'am- 
miraglio Hamelin sia per cessare dall'ufficio di 
ministro della marineria, ed il suo successore 
abbia ad essere il sig. Billaut, attuale mipistro 
dell'interno. 

— È morto a Parigi nell'età di 80 anni 
il generale Lamare, già comandante militare det 
palazzo imperiale di Fontainebleau 

— Oggi ebbe luogo l'apertura della Espo 
sizione in mezzo ad un gran concorso di gente. 
L'ordine non fu menomamente turbato. L'im- 
peratore, dopo aver sentito il rapporto dei la- 
vori dal principe Napoleone, lo ringraziò, unita- 
mente alla Commissione, dell'aver compito il 
difficile incarico. 

— L'imperatore nella risposta alla rela 
zione del principe Napoleone sulla Esposizio 
ne, termina così: Apro con gioia questo Tom 
pio di pace che convita tutti i popoli alla con- 
cordia. » 

Loxpra 15 Maggia. 

Nella seduta del 14 fu discussa dalla Ca. 
mera de' comuni la mozione del conto di El- 
lenborough tendente ad attribuire all'attuale mi- 
nistero l'insuccesso delle operazioni militari ia 
Crimea, i disastri solferti dall'armata inglese, 
@ l'inazione dell'Austria. 

Lord. Panmure, lord Granville @ il duci 
di Newcastle hanno combattuto la  proposizio- 
ne, qualificandola il primo come opera di par- 
lito. 

I conti d’Hardwich, di Winchelesa'o di 
Derby l'hanno sostenuta, 0 quest'ultimo ha fat- 
to intendere che sarebbe pronto a formare un 
nuovo gabinetto qualora lord Palmerstoo si ri- 
lirasso. 

Messa al voti la mozione; è stata rigetta» 
ta con 181 voti farorevoli al ministero e 71 
contrarf. 

Nella camera dei lordi si è parlato senza 
diseussione della, guerra di Russia, e lord Lans- 
downe lia positivamente assicurato che la Rus- 


. sia vi ha: perduto finoga_ 247,000. uomini, En- 


trando poi in alcuni particolari, secondo i com- 
puti. del' D. Sehreiber,, medico dello stato-mag- 
giore russo, i feriti in Crimea fino al 13 mar- 
zo sarebbero stati 15,123, dei quali quasi la 
thetà: eransi a quest’ ora. ristabiliti ed averano 
ripreso servizio. 

— Il vero. senso, dice il Débats, della mo- 
zione di lor& Ellenbori era di far ricadere 
sul' governo là responsabilità: che ora si fa ri- 
cadere su tutta. l'aristocrazia. 

— F giornali inglesi pubblicano i due se- 
guenti dispaoci di lord Raglan: i 

Sebastopoli, 11 maggio. ; 

La. scorsa nitte il:‘nemico aprì un sio 


lento fuoco contro 
stenne per due ore. 
firono le. nostre pa 
I rassi hanno 
lamentare ieri sera 
ti, sccisi Ja notte 
attacchi: 
La tregua è st. 
Il nemico fece 
(venerdì 11) contro 
stro attacco di sinis 
lonne, ma l'una e |° 
eon notabile perdita 
La condotta de 


La nostra perd 
5 uomini uceisi e 3 
— Sono partiti 
dell'arti a di 
dei battelli a morta 
— Nella sedut 
mera dei comuni, 
do al sig. Duncombd 
della regina aveva ‘ 
eose l' autorizzazione] 
commissione d' uflici 
nistrazione militare 
Il governo fran 
ha accolto gentilme 
siecome le comunica 
no confidenziali e n 
relazioni internazion 
non credo convenie 
Camera il rapporto 
averne dato avviso 


gnor Layard, avenda 
mare immediatameni 
sullo stato critico di 


daro ad un tempo a 
mente alle riforme 
iatende iatrodurre 

@ militare dell'arma 
gi espresse nei scgi 

« Nella formaz 
ho arrecato altro dd 
ottenere uomiui de; 
ma în una nazione 
pre cosa agevole d' 
paci a lasciare i | 
paese. 

Riconosco che 
zione hanno bisognc 
me non sono sfuggil 
si è fatto molto 

L'armata, come 
condizioni soddisfac: 
principio farono cd 
presso a poco sono 

Posso accertar 
gi preme di più è 
vizio pubbl i 


nuto da quella del 
«gno. della nazione. 


iccessore 
ministro 


ilitare del: 


ella Espoi 
di gente. 
o. L'im- 

dei la 
Ò unita-, 
mpito if 


lla rela». 
siii. 
sto Tam 
alla con 


DR Ca 
di El&® 
uale mi 
litari iu 


inglese, 


il duca 
posizio- 
di par- 


sa a di 
ha fat 

are un: 
oo si rî-. 


80 anni» 


lento fuoco contro le nostre trincere, e lo so- 
venne per due ore. Le sue trappe non assa- 
firono le. nostre parallele avanzate. 

I rassi hanno inalberato una bandiera par- 
lamentare ieri sera per sepp@@Mire i loro mor- 
ti, accisi la notte precedente avanti i nostri 
attacchi. 

ia tregua è stata concessa. 

Il nemico fece una sortita la scorsa notte 
venerdi 11) contro le opere avanzate del no: 
«ro attacco di sinistra. Si avanzò in due co- 
lonne, ma l'una e l’altra furono subito respinte 
«oo notabile perdita. 

La condotta de'le troppe nostre fa mi- 
rabile. 

La nostra perdita consiste di 1 uffiziale È 
5 uomini uceisi e 30 feriti, 

— Sono partiti gli ufficiali e i cannonieri 
dell'artiglieria di marina designati al servizio 
dei battelli a mortai pel Baltico. 

-- Nella seduta dell'11 maggio della Ca- 
mera dei comuni, lord Palmerston, risponden- 
lo al sig. Duncombe, annunziò che il governo 
della regina aveva domandato al governo fran- 
«ese l' autorizzazione d' inviare in Francia una 
commissione d' ufficiali per istudiarvi l'ammi- 
nistrazione militare francese. 

Il governo francese (disse il nobile lord) 
ha sccolto gentilmente questa domanda; ma 
siccome le comunicazioni di questo genere so- 
no confidenziali e non si riferiscono che alle 
relazioni internazionali con l'armata francese, io 
non credo conveniente di far conoscere alla 
Camera il rapporto della commissione, senza 
averne dato avviso prima al governo francese. 

Il maggiore Reed, quantunque invitato ad 
attendere la discussione della mozione del si- 
gnor Layard, avendo tuttavia insistito per chia- 
mare immediatamente l'attenzione del governo 
sullo stato critico degli affari pubblici, il pri- 
mo lord della tesoreria colse quest'occasione 
per difendere il ministero da lui presieduto e 
daro ad un tempo alcune esplicazioni relativa- 
meate alle riforme che il governo della regina 


intende iatrodurre nell''amministrazione citile ‘ 


e militare dell’armata britannica. Il nobile lord 
si espresse nei seguenti termini: 

« Nella formazione del ministero, io non 
ho arrecato altro desiderio, eccetto quello di 
ottenere uomini degni dell'alta loro posizione; 
ma in una nazione commerciante non è sem- 
pre cosa agevole d’indurre gli uomini più ca- 
paci a lasciare i loro affari per quelli del 
pacse. 

Riconosco che molti rami dell'amministra- 
done hanno bisogno di riforme, queste rifor- 
me non sono sfuggite alla mia attenzione; già 
si è fatto molto con prospero successo. 

L'armata, come nessuBo ignora, è oggi in 

condizioni soddisfacentissime,Senza dubbio, sul 
principio furono commessi errori gravi, ma 
presso a poco sono stati riparati. 
. Posso accertar la Camera che quel che 
& preme di più è che tutti i dicasteri del ser- 
tizio pubblico raggiungano Ia maggior perfezio- 
Re possibile. Solo mediante una buona ammi- 
Ristrazione degli affari pubblici, e la riforma 
degli errori là ove sono” stati commessi ;. solo 
mediante la infusione in ‘tuttii rami del ser- 
vizio pubblico della più grande operosità e 
della più grande energia; solo: con questi mhez= 
I, io dico, è possibile di dirigere il paese in 
questa difficile guerra cho noi abbiamo: ‘intra- 
Presa. 

Una felice: condotta di ta guerra. @ 
Portuni miglioramenti. nel! dei Lari, 
50 quel che pui far sperare è qualsiasi goyer- 
no, onorato dalla fiducia della '2orona e soste- 
Nuto da quella del: Parlamento,:di rendersi de+- 
Sn0 della nazione. - 

Vienna 15 Maggio. 4 

Le risposte telegràfiche attese da, Londra: 

® Parigi, secondo ‘la Presse ; ‘arrivarono ieri 


sella capitale, edya*quanto' dicesi , ‘in senso. {+ 


negativo. Del resto, sarebbero accompagnate da 
controproposizioni, sul cui tenore nulla si co- 
nosce di preciso. I corrieti coi dispacci per 
esteso, dovrebbero giungere quì domani. 

— Il Fremdenblat dice aver ricevato da 
buona fonte notizie da Francoforte, secondo te 
quali l' i. r. governo non avrébi punto spe- 
dite al provvisorio ambascidtore ‘federale conte 
Rechbery nuove istruzioni coneernenti la que- 
stione della’ mobilizzazione dell'esercito o ver- 
tenti sui rapporti della guerra d'Oriente in ge- 
nerale. Ciò fa supporre che Pi. r. gabinetto 
nutre ancor sempre la speranza di vedere ri- 
stabilita la pace colla mediazione, e che in ogni 
modo non crede ancor giunto il momento di 
dover prendere una risoluzione ' decisa riguar- 
do la questione della guerra. 

— Secondo qualche gi alemanno, le 
potenze occidentalì avrebbero effettivamente re- 
spinte le ultime proposte della Russia. Oltre 
le proposte della Russia sarebbe stato insuffi- 
ciente anche il progetto di Aalì pascià, giac- 
chè i plenipotenziari russi vi si sarebbero di- 
chiarati avversi; l'attività della diplomazia sa- 
rebbe adunque cessata. 

— Il Morning Advertiser pubblica il se- 
guente dispaccio , in data di Vienna 11 mag- 
gio: 

Si affermo sapere da buona fonte, che 
l'Austria ba risolato di rispondere alla doman- 
da dell'Inghilterra e della Francia, che essa 
intende mantenersi nella sua neutralità, difen- 
dere la parte della frontiera turca, che essa 
s impegnò di difendere in virtù del trattato; 
ma non prenderà alcuna disposizione offensiva 
fuorchè non vi sia costretta dalla Russia. 


RUSSIA 

L' Osservator Triestino ba da Odessa 27 
aprile (9 maggio): 

Notizie quì giunte dalla Crimea fn data 
del 22 aprile (4 maggio) anqunziano la presa 
del fosso, che si trova dinanzi alla batteria 
russa n° 4, mediante la forza. concentrata di 
10,000 francesi; però questn'*presa cagionò 
grande spargimento di sangue. 


CosrantiNoPoLI 10 Maggio. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

N 1 corrente, i russi, avendo creduto di 
essere attaccati su tutta la linea, dettero prin- 
cipio ad un cannoneggiamento generale, ciò che 
fece gran fracasso, ma nessun effetto. Nella not- 
te essi tentarono un attacco dalla parte della 
Quarantena, facendo da quel punto una sortita 
contro l'estrema destra degli alleati, che li ri- 
cevettero alla baionetta. La ritirata dei russi 
fu una vera fuga. Essi, costretti a rientrare al- 
la rinfusa, lasciarono ai vittoriosi alleati un cam- 
po di battaglia coperto di cadaveri, otto can- 
noni, ed una. considerevole quantità di armi © 
bagagli. 

L'indomani (dal 2 al 3), gli alleati, pro- 
fiutando della notte, attaccarono. il nemico nel- 
le sue posizioni presso Malakoff. Ivi. s'impegnò 
una sanguinosa lotta che ebbe per risultato. la 
disfatta della colonna russa che difendeva-que- 
ste posizioni, e l'abbandono delle medesime in 
potere degli alleati 

Lord Stratford' de Redcliffe è. qui arrivato 
sub Caradoc reduce dalla suf:@tursione in Cri- 
mea. H nobile ford visitò: le trincee e le for- 
tifivazioni di Eupatoria, praticatevi da Omer pa- 
soîà, ib quale accolse il rappresentante inglese 
con speciali onori. 

1* divisione: francese del' eorpo di ri- 
serva in Maslak; e-la''2° divisione” di questo 
corpo d'armata,. ebbero l'ordine. di preparaîsi 

pedizione. 


edizione 
) '‘imalggiore ‘del 
‘fa'accolto dai 


ministri del sultano con tratti di distiata'cor- 
tosia. i . 

Lo stesso giorno, giunsero anche sui va- 
pori inglesi Charity, Europa, Cleopatra, Tha- 
mes e Jura, e su vari trasporti, quattro batta- 
glioni di linea, due squadroni di cavalleria, due 
batterie d'artiglieria, cavalli, attrezzi di campa- 
gna, e viveri della riserva, comandata dal mag 
gior generale cav. Ansaldi giunto la vigilia sul 
vapore sardo Auth:on, comandato dal tenente di 
vascello Giraud. 

Col vapore a vite inglese il Thamar arri- 
varono il 1° e 5° battaglione bersaglieri, ed 
una compagnia d'artiglieria di piazza. Queste 
truppe partirono gli scorsi giorni, precedute dal 
Governolo, che aveva a bordo il marchese di 
Negro, commodoro della flotta sarda in Orien- 
te, il quale passerà sul Carlo Alberto, ove iu- 
nalzerà la sua bandiera. Sono qui attesi i va- 
pori sardi Malfatano, Tripoli, Monsambano, I- 
chnusa, Golnara, e le fregate a vela De Gen- 
ney, S. Michele, Beroldo ed Euridice. Inoltre, 
si aspettano parecchi legni mercantili noleggiati 
dal governo sardo. Il trasporto inglese Pede- 
strian, noleggiato dallo stesso governo, è pas- 
sato da qui diretto per Balaklava. 

Il 7, è giunta la fregata a vite Carlo Al- 
berto, comandata dal marchese Ceva e Nucetto 
con trappe. Questo legno parte oggi per Bala- 
klava, non che il vapore Authion col generale 
Ansaldi e seguito. 

Il general La Marmora visitò, un giorno 
prima della sua partenza per la Crimea, che 
ebbe luogo lo scorso lunedì sul Governolo, il 
campo francese a Maslak, preceduto dal colon- 
nello de Bèville prefetto della casa imperiale 
di Napoleone III. 

Il conte Sigala, scudiere del re di Sarde- 
gna, è qui giunto sul Governolo, in missione 
speciale. 

Il governo imperiale preparasi a ricevere 
nelle file del suo esercito i suddili ottomani di 
rito cristiano. 

Altra del 10 Maggio. 

La spedizione delle truppe alleato partita 
da Eupatoria e Balaklava per Kerch, è ritor- 
nata indietro per motivo, come si assicura , 
che le forze russe riunite su quel punto siano 
superiori di molto a quelle della spedizione. 
Intanto il bombardamento di Sebastopoli pro- 
siegue. Abbiamo avuto quì l'arrivo di 15,000 
piemontesi, di cui porzione si è imbarcata per 
la Crimea. Anche le truppe inglesi e francesi 
che trovavansi in questa capitale partono per 
il teatro della guerra. 


Firrnz8 18 Maggio. 

Dispacci riportati dalla Gazzetta di Geno- 
va del 16 maggio: 

— Un manifesto dello czar del 6; per com- 
pletare l'armata e la flotta, ordina in 17 go- 
verni, divisioni territoriali, nella parte occi- 
dentale dell' impero, una leva. di 12. uomini 
sopra 1000, che deve esser compiuta in luglio. 

Londra 19. — Sir Peel dichiara che 
13,000 uomini sono di già arruolati nella le- 
gione estera. 

Trieste 15. — Gortschakoff con un dispac- 
cio in data dell'8 dice che il fuoco del-nemi- 
co- era: moderato. La flotta degli alleati partita 
il: giorno 3 arrivò soltanto sulle alture di Kert- 
seh. e ritornò, Una parte delle truppe che era- 
no a bordo fu sbarcata nella baia di Kamiesek. 

Alessandria 8. — Gli arrivi di truppe in- 
glesi continuano. Qui arrivarono già 16 mila 
egiziani. i 

BORSE. 
Parigi 16 Maggio: 
Quattro v-1/2 per cento aperto a ..... 
chiuso a . è . 
Tre per certo 

é chi n 
Vienna 15 Maggio. 
a I TE: 
Lig per 0/0. D. 28 1/2 L-28:3/4 
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ARRIVI PARTENZE 


IL GENIO DEL CRISTIANESIMO 


NEL DOMMA 


BALCONI, avea DI DV 


Pissertazione di W. stuivitti 


DAL GIORNO 47 AL GIORNO 18 MAGGIO DAL GIORNO 47 AL GIORNO 48 MAGGIO 


Da Firenze — Vignuli F. meccanico di Firenze, 
Burghard G. stampatore di Baviera, Tehl A. di Livorno , 
Garbe di Francity Pincio, ©. sacerdote, di Napoli È 

a Fienna—De Poggenpehff,Mietoff corrieri russ or. 
rc Napoli—Soliveres G. colonnello di Spagna, Buel D. 
prop. di America, Roediger E. neg. di Trieste, Battiloro 
D. G. sacerdote di Regno—L'a Marsiglia— Henry S. im- 
piegato di Francia— Da Livorno—Agnew M. e G., Brown 
G.. Bianconi C., Ramsay E., Cheese È. prop. inglesi.Poy- 
gi È. prop. di Venezuela, Pyono G. M. prop. di Genova , 
Chelnay G, prop. di Belgio, Masy A., Bonarech L. prop. 
di Francia, Ragghianti P. G. religioso di Toscana — Da 


Per Napoli —-p Curtis L. possid.. De C; 
Vicesvinoi G. impieg. di Napolì, Oxden È ingl cu 
Genova —Pezzati P. Borni P. possi. , er 
chitetto di Genova— Per Londra — Bo; ar 


Roma—Per Fire! Lim 


De Welfyj 
C., Aucky 
dr rancia, 


MV 


Vendibile con altre pubblicazioni del medesimo sul 


getto della Concezione presso gli Aureli alla Catena 


sapienza. 


AVVISI 
AVVISO 
Di vendita volontaria 
sperimento di Vigesima e Sesta 


Essendosi rinvenuta l'offerta di scudi 
Ile quattrocento venticinque liberi da 
spesa anche di contralto per la ven- 

lle quattro botteghe con superiori 

uini e sottoposte cantine , pozzo , 

a ili acqua perenne vasca da lava- 

+ situate in via Coronari num. 435, 

1 442 gravate dell’ annuo peso di 
tuno, s'invita chiunque volesse 

N re la VIGESIMA sul detto prez- 
20 è dure la sua olferta chiusa e sigillata 
l'elezione del domicilio entro il ter- 
iorni 20 da oggi decorrendi in 


Valle num. 55 ove è ostensibile il 

to capitolato, scorso il qual termine 

surauuo aperte le offerte per aversi in 

consderazione, salvo l'esperimento della 

A, il quale avrà luogo entro altri 

40 ‘susseguenti al termine per la 

annua rendita di dette bottegho © 

123 e baj. 60. 

avverle che non si ammettono of- 

r persone da numinarsi. 


Urttzio Monett-Cerasini Notaro di 
«gia 

La ditta Sonier Dupré e C. di Tour- 

: fa un dovere di dar parte a tutti 

corrispondenti che il suv viaggia- 

r Francesco Ricci + cessò di 

a; non essendo più impiegato 

ditta e che quindi essa non 

bbe più riconoscere gli alfari da esso 

isopresi nè i pagamenti che ad esso 

sero fatti per conto della medesima. 

ditta non ha per viaggiatori che i 

suori Emilio Carias e Giacinto Rissetti. 

Cesare Seni 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


L'Ecemo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza del signor Gaetano Fran- 
ili negoziante domie. piazza Husticucci 
ru. 34 rappr. dal sott. Proc. — Si no- 
tili a a forma del $ 483 al sig 
Marchionni d' i gnito domicilio 
Ecemo Tribbunale nell’ udi 
del 16 ppiò marzo emanò il seguente de- 
creto — Conferina |’ appellata sentenza 
del Tribunale di Commercio colla con- 
couna dell’appellante Marchionni anche 
cou arresto personale alle spese di se- 
condo grado è delega il giudice uditore 
L. avv. Lauri. 
Carlo Sarmiento Proc. Ròt. 


Vendita Giudiziale 

Primo Esperimento 
In virtà di Sentenza resa dal Tribu- 
nale Civile di Rieti nell'udienza dei 48. 
agio 1852 debitamente registrata , no- 
ta , e trascritta ad ‘istanza dei sigg. 
cesco e Luigi Peroitì possidenti do- 
iati a s. Elia, il giorno 23 maggio 
4855 alle ore 10 antimieridiane nella can- 
ocileria del Tribunale posta nel palazzo 
Comunale di questa città si procederà al- 


la vendita degli  infrascritti stabili ese-" 


cutati a danno dei sigg. Pietro e Giacomo 
Leoncini di Poggio Fidoni e si aprirà 
l'incanto sulla svimma. fissata dall’ Inge- 
guere sig. Tullio Catalani nella sua pe- 


ROMA — NELLA /TiPOGRAI 


rizia, salvo l'aumento a forma di legge. 
La produzione del capitolato e di quant' 
altro è richiesto dal $ 1308 del reg. leg. 
e giud. è stata effettuata sotto il giorno 26 
marzo 18) 


Descrizione dei Fondi 


4 Casa in contrada i Limiti posta in 
Poggio Fiduni di un pianterreno € primo 
piano di più vani di spettanza di Pietro 
@ Giacomo Leoncini, confinante coi heni 
Ciccalotti , e coll’ Aja comune stimata 
sc. 31 37. 

2 Piccolo appezzamento di terreno 
sem. vit. di tavole 0 87, nella contrada 
sudetta, e sotto la stessa casa, confinante 
Pasquale Leoncini, | Aja comune, corri- 
spondente al n. di mappa 625 4304 sti- 
mato se. 43 37. 

3 Simile appezzamento sem. vit. con- 
finante coi beni Rotondi, di tavola 4 70. 
corrispondente al num. di mappa 626 sti 
mato sc. 26 13. 

4 Terreno sem. vit. posto in vocabo- 
lo i Limiti del Territorio di Poggio Fi 
doni di tav. 0 78 corrispondente al num. 

54306 confinante Maffei Leon- 
Ciccalotti stimato se. 14 99. 

5 Terreno semin, vit. nel Vocabolo 
sudetto di tavole 0 43 corrispondente al 
numero di mappa 625 4302 confinanie Ro- 
tondi, e Leoncini stimato se. 07 39. 

6 Altro terreno situato in Colle Bac- 
caro vocabolo piano di tavole 7 64 cor- 
rispondente al num. di mappa sem. 

- confinante Primangeli, Impeciati, Maf- 
fei stimato sc. 93 36. 
F. Dott. Battistini Proc. 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 
Terzo Esperimento 


Con sentenza resa dall’ Ecemo Trib. 
Civile di Viterbo li 8 gennaro 1855 fà 
ordinata la vendita giudiziale degl’ infra- 
scritti stab ignorati ad istanza del no- 
bil uomo sig. marchese Stefano Lodovico 
Pallavicino di Genova. D'appresso la pro- 
duzione del capitolato fatta li 12 mar- 
20 4855 insieme all’ estratto delle iseri- 
zioni carie, ed in seguito della ripe- 
tizione delle stime in ‘atti prodotte dai 
periti sigg. Crispino Petti agrimensore, € 
six. liiovanni Falaschi misuratore di fa- 
briche, si rende noto al pubblico che nel 
giorno 4 giugno 1855 alle ore 10 aspm. 
nella sala del palazzo comunale in Viter- 
bo si procederà alla vendita degli appres- 
so stabili posti in Canepina, e suo ter- 
ritorio. 

{ Terreno castagnato e macchioso in 
vocabolo l’oggio Petruzzo di cirea rubbia 
cinque a corpo e non a misura respon- 
sivo in parte del sesto al signor cavalier 
Agostino Rem-Picci confinante con i beni 
del s Agostino Km-Pieci, Fi 
sco Tondi, e canonicato Battigalli salvi ec. 
valutato sc. 442 42 7 — 2 ‘Terreno prati 
vo Poggio Cerimoli di circa quarte due 
a corpo e non a misura , confinante la 
strada, il fosso della Pera, i, rlo 
Testa, e fratelli Petti; di fr. ettaro 
terreno due grotte, la prima conf. con la 
strada, e con i beni degli eredi Bastia- 

li, la seconda conf. con la detta stra- 
da, cd i boni di Luigi Fogliettasatvi eo. 
valutato insieme allé due grotte: sc, 49. 
46 5 — 3 Terreno pralivo paùto come 
sopra vocabolo -Nivoli di circa quarte*tre 
a corpo, e non a misura conf. aol' bife- 
ficio delle Grazie, la ‘compagnia del Gon- 
falone, e la strada da due lati , valutato 
s0. 49"68 4 -- 4 Terreno" semftativo “e 

| prativo vocabolo alle spina. di:citca nn 


IUGAH 


(ienova—Sola D. J. sacerdote, Solinas G. notaro di Sarde- 
gna, Chevrolat M. relig., Ggunier G. M. prop. di Francia. 


DELLA REVEREND' CAMERA APOSTOLICA. 


rubbio a corpo, e non a misura , confl. 
col territorio di Viterbo, i beni di Vin- 
inzo Moscatelli, degli eredi Foglietta, e 
ola Lista, valutato sc.48 54 — 5 Ter- 
reno castagnato vocabolo, Nivoli di circa 
mezza quarta a corpo e non a misura , 
conf. colla strada di Canepina , il fosso 
della Pera, ed i beni di Carlo Testa va- 
lutato s 62 5 — 6 Terreno boschivo 
ceduo vocabolo Valle lumaca di circa 
una quarta a corpo e ron a misura, conf. 
con i beni del sig. cav. Agostino Rem- 
Picci, degli eredi della vedova Fazioli, e 
dell'ospedale salvi ec. valutato sc. 39 21 
— 7 Terreno boschivo in detto vocabolo 
di circa una quarta, e due quartucci conf. 
con i beni della Vedova Fazioli, del cac. 
Agostino Rem-l'icci, salvi cc, valutato 
sc. 40 80 8 Terreno alberato vigna- 
to vocabolo Formoni, v Ripa intersocato 
da una carrareccia che conduce alla Mon 
tagna di circa rubbia cinque a corpo e 
non a misura conf con i beni di Giov. 
Battista Luzi , la strada, Vincenzo Mu- 
elli, ed il canonicato di s. Luca, sal- 
valutato sc. 1002 94 5 — 9 Ter 
cchivso in detto vocab. di circa un 
rubbio a corpo e non a misura conf. con 
ni di Vincenzo Paparozzi, Lt 
tigalti compa, 
tato sc 
reno 
circa scorzi tr po e non ar 
conf. con i beni di Giovanni Orlandi, 
gli eredi Petti. e del sig. cav. Agostino 
Picci salvi ec. valutato se. 45 87 6 
Terreno boschivo in vocabolo sud. 
a due quarte conf. con i ben 
) Luccioli, del conve 
pina, del sig. cav. Agostino R 
e di Seralessaudri valutato se. fi) £ 
ato in vocabolo s. Ma- 
intersecato da due 
rubbia due a corpo e non 
con i beni de di di 
iano Pesciaroli , della © enia 
uo, di Girolamo. e Bernardino Pe- 
sciaroli salvi ec. valutato sc. 459 VA — 
13 Terreno castagnato in vocabolo Fran- 
gina, o l'ontanarosa in parte responsivo 
del sesto di circa tre quarte a corpo e 
non a misura confinante con i beni dei 
sig. cav. Agostino Rem [ della cap- 
pella del Purgatorio , e di Gio: Angelo 
Foglietta valutato se. 46 27 1 — {4 Ler- 
reno ‘ceduo di castagno in vocat 
delle Mamm corticaranei di 
quarta una, e due scorzi a ci 
a misura conf. con i beni di Di 
cs di Gio: Antonio Petti 
Agostino Rem-Picci, e P 
neta valulalo sc. 55 97 — {5 
stagnato in contrada I Arcella di circa 
una quarta a corpo @ non a mistira conf. 
con i beni dei fratelli Anguillar: 
como l’etti salvi ec. valutato sc 97- 
16 Terreno castagnato seminativò, vitato, 
macchioso con casa rurale diviso in due 
appezzamenti dalla strada, vocabolo Mal- 
levalle o Monterone di rubbia quattordici 
circa a corpo e non a misura conf. con 
i beni del beneficio Seralessandri, di Gia- 
como Pelli, di Luigi Celi, di Fraucesco 
* Orlandi, di Giovanni Foglietti, la strada, 
il fosso valutato sc. 241017 4 —17 Ter- 
reno vignato ed alberato. con casa colo- 
nica posto come sopra in vocabolo valle 
di Mussi di-circa hn 
a corpo e non. a misura , confia. 
con i heni di Angelo Ribichini, beneficio 
Nicolò, e la strati salvi ec. valutato scu- 
di-617 36/5448 Terreno macchioso»di 
castagno in contrada Montarone vocabolo 
Borighi di tirca una quarta a corpo e non 
a mista confin con'ibenf di Agostino 
Bastianelli, delta confraternita del. Rosa- 


sig. cay 
0 Paolo Mi 


rio salvi ec. valutato scudi 25 0; 3 _ 
49 Terreno vignato, alberato , ed olivi 
in vocabolo Cassano, 0 Porcisnano di ey, 
ca rubbia quattro a corpo € non a mr 
sura con due case rurali, confin. cop; 
beni degli eredi di Vincenzo Saluza 
Zofferino Zaffiri, Gio: Antonio Paparozzi! 
e la strada a due lati € valutato sca: 
di 2459 9I 6—20 Terreno viznato , alle 
rato e seminativo con olivi iu vossbila 
Porcignano di circa un rubhio , ed una 
quarta a corpo e non a misnra, contin, 
con i beni di Vincenzo Ferri , del cany. 
nicato di s. Leonardo salvi #>. valutato 
sc. 505 BI — 21 Terreno olivato,e semi 
nativo vocabolo Fosso Corniente di circa 
mezzo rubbio a corpo e non a misura 
conf. con la strada di Soriano, beni Mara 
canonicato del Sulîrazio. salvi ce. valutato 
sc. 409 22 41 — 22 ‘eno n 
vocabolo Girotti 
quarta e due scorz. 
Vincenzo Pole 
inv Rem-Picci, Pe 
valutato sc. 87 122 Casa 
entro Canepiua in contrada Tonizzano 
con cantina, marcata evi civici n. 12, 
posta di tinello, macazzino 
a, di secondo piano e softi 
È primo piano di prop ieta del 
salina, confinante ant 
tica, coi heni f'olo 
valutata in tutto sc. 500— 24 Casa posta 
fuori ovo sopra marcata coi civici n.4 5 
e 6 composta di ji reno con piccolo 
orto, tinello, e due piani sup 
finante con la suddetta casa. e 
da salvi ec. valutata scudi 235 20/7 — 
25 Stalla posta in contrala Marmorar 
marcata col civico nu conf. con i 
beni di Gio. Antunio parizzi, la strada 
salvi ec. valutati 
stalle poste in contrada il ( 
sciolo marcate coi c.vici n 
fivanto d 
pina, e dalla strada salvi è 
se. 2 — 27 Stalla in co 
stello conira listinta civwo nu 
conf. con i bevi di Gio: Battista Ha 
la strada salvi re. valutata se. 12% 
28 Diretto dominio di annui se. 
vuti da Francesco An 
in contrada la 
sig. Janni, 
a senso di lex 
minio di 
rita Blasi per in contrada la 
Mola marcata col civivo nun. 5 cond 
con la pubblica via va più Dti, e corb* 
ni del sig. cav. Agostino Iem-iicci va- 
lutata sc. 4 — 30 Diretto dommio di an 
nui sc, quattro dovuti da Venanzo Pas 
dolfi per nna casa posta in e ntrada ert 
Prosciutto marcata evi civici a. M è 1 
composta di pianterreno , © piano sup 
riore confin. co lu strada, i boui Fermh © 
Pelliccioni salvi cc. valutata se. s0 — 
34 Dretto dominio di annui se. 1! dovuti 
dal sig. Pietro Bianchini per una cass 
con' bottega in via s. Angelo marsata col 
civici num. 65 e 6G composta di piante 
reno, e piano superior® conf. corla sl 
da, coi beni di V.ncenzo Aucellolti , 
Pietro Paolo Testa salvi ec. valutata sci 
di 220. 3 
Lo incanto si aprirà con i prezzish: 
Bidetti di stima, come. pure Si ©CEOT, 
quanto altro vien disposto dalla vi 
Procedura circa le vendite giudiz ali 
Carlo Borgassi Pro 


ERRATA CORRIGE di 
Nella borsa di Roma di sabablo i 
corrente nell’articolo Società Rumina "., 
le associazioni Marittime e Fluviali io 
di leggerò sc. 30 si legga se. 20. 


NOTIZ 
In molte città 
che i fedeli unitamg 
dero sono accorsi 
rendere grazie sole 
preservata la sacra 
nice dal gravissimo 
aprile. Il zelantissi 
sull'esempio di al 
pulso del suo cuora 
un solenne 7e-Deu 
sua diocesi. Le Chi 
dute tutte piene di 
ne non meno di 6 
pastore fino al san 
la Garde. La col 
bricata la Chiesa, 
unitamente a quell 
cantò l'Inno Ambro 
Vescovo per appa 
dovette uscire di CI 
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Nella Camera 
fece la seguente int 
conferenze di Vieni 
Desidererei di 
striaco ha presenta 
la'‘data dell'ultimo 
Preppilzione, e se 
carla alla Camera 
eomanicate le altre 
anche altre proposi 
vero: ciò che vien 
a ‘che una ne sia 
se dobbiamo ritenel 
mente chiuse. 
“Lord Palmerst 
Non furono 
Proposizioni formal 
allade” ‘onorevole 
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questi. duo gove 
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na 


n i benfdi 
vali, del sigg 
iaroli, sal 
— 23 Così 
l'onazzano' 
ici n. 1 2le 
cazzino 
sollitte , 90 
seta del sigg 
nante angg 
i Bolognesi 
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Dalle 9 pom. del 20 Maggio fino alle 9 pom. del 21 detto. 
Temperat. mass. + 17,3. Temperat. min. + 7,0. 


ROMA 22 Maggio. 
NOTIZIE DIVERSE 


In molte città dell'orbe cattolico troviamo 
che i fedeli unitamente al loro pastore ed al 
clero sono accorsi in gran folla al tempio a 
rendere grazie solenni all’ Altissimo per avero 
preservata la sacra persona del Sommo Poxwr8- 
nce dal gravissimo pericolo incorso nel p. p. 
aprile. Il zelantissimo Vescovo di Marsiglia , 
sull'esempio di altri Prelati, e seguendo l'im- 
pulso del suo cuore, il 6 corrente vrdinava che 
un solenne Te-Deum fosse cantato in tutta la 
sua diocesi. Le Chiese di Marsiglia furono ve- 
dute tutte piene di popolo, ed una mottitudi- 
ne non meno di 60,000 anime seguì il suo 
pastore fino al santuario di Nostra Donna del- 
la Garde. La collina, sulla cui sommità è fab- 
bricata la Chiesa, era coperta di popolo, che 
unitamente a quello che stavasi nel santuario 
cantò l'Inno Ambrosiano a°coro-+ Monsignor. 
Vescovo per appagare la tomune divozione 
dovette uscire di Chiesa e portarsi in un luo- 
‘a&elevato per dare la solenne benedizione. 


STATI. ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggiamo nel Giornale di Napoli del 18: 

La lava vesuviana che ora sbocca in mi- 
nor copia «da'.craféri, e che non è progredi- 
ta, non offre altra novità, tranne quella di una 
diramazione che giunge nel sito denominato i 
Monti sul pendio della Vetrana, senza prende- 
re di là una direzione determinata. 


STATI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 
Lowpra 11 Maggio. 

Nella Camera dei comuni il sig. Bright 
fece la seguente interpellanza relativamente alle 
vonferenze di Vienna: 

. Desidererei di sapere se il governo au- 
striaco ha presentato dopo îl 26 aprile, che è 
la data dell’altimo- protocollo , qualche. altra 
Proposizione, e'se il ministero‘ può comuni- 
carla alla Camera nello stesso modo ché ha 
comonicate le ‘altre? Vorrei sapere se vi'sono 
anche altre proposizioni oltte quelle, @ se'è 
vero ciò che viene ‘asserito dalla: voce pubbli- 
‘a che una ne sia venuta da Parigi) e înoltre 
se dobbiamo ritenere: lè coriferenze definitiva- 
Mente chiuse. u 

Lord Palnierston dgr 

Non fardnò fatte ‘ dal governò ansiriaco 
Proposizioni' formali e scritte dopo l'epoca cui 
allude l'onorevole membro. Vifarono comuni: 
Sazioni verbali fra il governo austriaco è i go 
verni di Francia ‘@ d' Injhilterra; come anche 

! questi. duo governi fra-di lorojma:sono cer- 


- 
v 


| 


to che l'onorevole membro e la‘ Camera com- 
prenderanno che nello stato in cui si trovano 
le relazioni dei tre governi non sarebbe nel- 
l'interesse pubblico il dare dettagliate iufarma- 
zioni intorno a quelle comunicazioni. In ri- 
fo alla questione se le negoziazioni sono 
interamente rotte, la mia risposta non può es- 
sere che uguale a quella da me data in una 
sera precedente, cioè che ‘gli elementi di una 
conferenza rimangono permanenti a Vienna es- 
seodovi in quella capitale i, rappresentanti dei 
governi d' Inghilterra, Francia, Russia e Tar-: 
chia, e naturalmente anche quelli dell'Austria. 
Se perciò io qualunque tempo si facesse dalla 
Russia, oppure dall'Austria a nome della Russia 
qualche nuova proposizione che offrisse una 
sufficiente speranza di condurre le negoziazio- 
ni ad un vantaggioso risultato, vi sono a Vien- 
na | mezzi e gli elementi per riassumere le 
negoziazioni. 
+— ie Gontina viamo la relagione delle confe- 
renze di Vienna, desumendole dai documenti 
officiali : 

Nella ‘seduta del 21 aprile, dopo la lettu- 
ra del protocollo num. 11, il principe Gortscha- 
koff chiese, che fosse fatta espressa menzione 
delle spiegazioni da lui date nella precedente 
conferenza, per provare ch' egli non avea in- 
taccata la garanzia menzionata nell'articolo 1 c 
unanimemente addottata, l' idea d'una garan- 
zia attiva della integrità del territorio dell'im- 
pero ottomado. Drouyn de Llouys fece osser- 
vare che l'obbligo assunto era di rispettare in 
modo la integrità di tale impero , che se una 
delle potenze contrattanti l'avesse violata , sa- 
rebbe risponsabile verso le altre, le quali sa- 
rebbero nel diritto di adoprafe tutti i mezzi 
Toro , non eccettuata la forza, per garantire sif- 
fatta integrità, Il principe Gortschakoff soggiuu- 
se, che riconoscere ogni atto ostile contro la 
integrità del territorio ottomano era questione 
d'interesse europeo , ma rifiitossi di ricono- 
scerlo come caso di guerra:; I. plenipotenziart 
d'Inghilterra e ‘d'Austria adetiscono all’idee del 
sig. Drouyu de Llouys ; chigdendo inoltre che 
sia ricordata nel ‘protocolli di quel giorno 
l'espressione del dispiacere, chè sentòno per la 
ristretta interpretazione del ‘principe Gortscha- 


* kot. Ed'il'sig. conte di Buol'aggiunse, che la 


sione provata per le ‘Spiegazioni date da 
tatte le' parti all'ultima conferenza aveane fatto 
dissipare la differenza di opfittone manifestata 


sulle’ prime dal principe Gorl$chakoff. bolo la. 
rt- 


letture ‘det protocollo n. 11'il principe 

schaK6t dice, che ‘i’ pIuipotenziari della Ras- 
sia hanno 'un'doppio’ dovere da compiere, quel- 
lo ‘di dare 1a inione salle rogo presetita- 


“aplegare il lofò 
modò " mezzi di svi- 


i've 
lappare il 16620 priricipio. Lè' proposizioni fat- 
#20" priricipio dini 


Sovrà 


ni dell'imperatore suo sovrano, contrarie all'e- 
vilibrio europeo e pericolose per la indipet- 
don dell'impero ottomano : onde non poteva 
che respingerle. Il medesimo principe, prima 
di far conoscere la sua opinione sul modo di 
rivedere il trattato del 13 luglio 1841, rinno- 
va l'espressione del suo dolore per non vedere 
ille conferenze) un rappresentante di una delle 
potenze di Europa, il cui doppio titolo per par- 
ticipare a tali deliberazioni dipende, secondo 
liani, dalla sua qualità di stato di prim'ordine, 
é da ciò che è stato uno dei sottoscrittori di ta- 
le trattato. Indi lesse il memorandum, che i do- 
cumenti officiali l'hanno registrato alla lelt. A. 
In questo memorandum si espone, che la rea- 
lizzazione dell'idea di assicurare Îa esistenza 
dell'impero ottomano , e di riunirlo all'equili- 
brio europeo, impone alla Russia gravi sacri- 
ficf: ma che la Russia è disposta È farli, on- 
de ha lealmente e sinceramente accettato il 

ed'in prova di ciò è citata-la Nota 
del conte di Nesselrode. 

Si fa conoscere inoltre, che i plenipoten- 
ziart russi limitandosi a rigettare dalle stipola- 
zioni tutto ciò che avrebbe potuto mettere ap- 
prensioni e portare una diffidenza, cui respin- 
gono come ingiusta e immeritata, sono entrati 
sotto altri rapporti, senza restrizione ed ambi- 
guità, nei progetti tendenti ad attuare il nuo- 
vo sistema politico destinato a reggere in se- 
guito gli affari d'Oriente. In questo scopo non 
si sono ritirati davanti ad alcun sacrificio com- 
patibile coll'onore e colla dignità del loro so- 
vrano, e proprio ad ottenere il desiderato ri- 
sultamento. Nel medesimo memorandum i ple- 
nipotenziart russi osservano che la preponde- 
ranza russa del mar Nero è stata il risulta- 
mento della natura e dell'insieme delle rela- 
zioni politiche dei due imperi, turco e russo : 
è una superiorità od autorità , che la Russia 
ha esercitato più per l'ascendente conseguito 
dai speciali trattati coll’impero ottomano , che 

r la sua supremazia marittima, è stato più 
il risultato dell'isolamento della Porta, che del- 
la sua inferiorità marittima. Aggiungono, che 
la configurazione topografica del Bosforo sì fa- 
vorevole ad ordinare un sistema invincibile di 
difesa, il possedimento delle fortezze e dei por- 
ti di Varna, Sisepoli, Bourgas, Trebisonda ec., 
il vantaggio di potere riunire tutte le sue for- 
ze intorno ai tre attigui bacini, sono stati e 
sono ancora i grandi vantaggi, che ha la Tur- 
chia sulla Russia, la quale obbligata a tener 
forze navali su quattro mari non potrebbe sul 
mar Nero che dare alla sua marina’ uno svi- 
luppo assai piccolo. Dopo ciò fanno conosce- 
re, che è un errore il credere che la flotta 
tuiss’ possa mhellere a pericolo l'impero olto- 
mamo: è lo ‘inostrano coll’epoca del 1833 quan- 
dò la Russia andata ‘a Costantinopoli in aiuto 
dél'‘sultao ‘non potè portare- più di 12,000 


uomini, quantità insufficiente, se, si fosse pre- 
sentata come nemica : lo mostrano dicendo, 
che in qualunque caso la mar.ua russa non po- 
trebbe in tre settimane trasportare che 20,000 


uomini. « Vi ha di più, dicono i plenipoten=" 


ziarì russi nel loro memorandum , le fotte in- 
glesi e francesi, prese anche separatamente , 
non sono meno formidabili e pericolose di quel- 
le della Russia. Perchè gli stabilimenti marit- 
timi di Francia e d'Inghilterra sono più lonta- 
ni, non ne segue che siano meno da temersi. 
Col favore della rapidità delle comunicazioni 
elettriche, esse potrebbero partendo da Tolone 
e da Malta, nel tempo istesso che la flotta rus- 
sa da Sebastopoli, giungere abbastanza a tempo 
per proteggere la Porta contro il pericolo. Ma 
chi oserà d re, che un giorno forse esse non si pre- 
senteranno colla stessa celerità, sia collettiramen- 
te, sia separate, davanti al serraglio come nemiche 
della Porta? La prestezza colla quale la flotta 
francese è partita per Salamina nel 1853 di- 
mostra la possibilità materiale di questo fatto 
per parte della Francia. Le minaccie a cui ha 
avuto ricorso il sig. La-Valette provano esse- 
re ciò moralmente possibile. Riguardo all’ In- 
ghiltorra, ci basterà ricordare la violazione de- 
gli stretti nel 1849 sotto pretesto di tempesta, 
Doye sarebbe, se il mar Nero fosse disarmato, 
la garanzia contro simili tentativi? Dove il con- 
tropeso per impedire che tali tentativi diven- 
tassero imprese? Queste semplici riflessioni ba- 
stano a mostrare, che qualunque sia il sistema 
che si adotta nella revisione del trattato del 
1841 onde riunire l'impero ottomano all’equi- 
librio europeo, il mantenere forze russe impo- 
nenti sul mar Nero non sarebbe di natura da 
mostrare gravi apprensioni: ma sarebbe una 
delle condizioni necessarie per ottenere, me- 
diante un contrapeso, l'esatta osservanza delle 
convenzioni concluse nell'interesse dell' equili- 
brio europeo. La preponderanza russa sul mar 
Nero deriva dall'isolamento della Turchia: on- 
de essa cessa dal momento che la Turchia en- 
tra nel diritto pubblico europeo. La Porta con- 
serverebbe non solo il diritto che ha sempre 
avuto di aumentare a talento la sua marina: 
ma acquisterebbe anche una, garanzia morale 
coutro ogni attacco dalla parte della Russia, la 
quale con una intrapresa arrischiata si guarde- 
rebbe dal trarre sopra di se una coalizione eu- 
repea, quando violasse il diritto pubblico. I 
plenipotenziari finiscono il loro memorandum 
dicendo che i trattati colla Porta non hanno 
fatto mai del mar Nero un mare «chiuso. Il 
trattato di Adrianopoli lo ha aperto ‘ad ogni 
bastimento mercantle: e la chiusura ai basti- 
menti da guerra non è la conseguenza di un 
trattato fra la Porta e la Russia, ma una leg- 
ge antica dell'impero ottomano, riconosciuta 
poi col trattato del 1841. Onde possono apri- 
re il mar Nero, come hanno potuto chiuderlo: 
ed il Sultano ha diritto di aprire il passo de- 
gli stretti alle stesse condizioni, che ha l’ au- 
torità di permettere il passaggio da un mare 
all’altro, e ciò a favore di ogni nazione. 

Dopo la lettura del memorandum, il prin- 
cipe Gortschakoff chiede se la conferenza de- 
sidera conoscere .l'opinione dei plenipotenziari 
russi sul modo di attuare quanto hanno. espo- 
sto:-bord-Russell. ri le che-non:è autoriz- 
zato a trattare su tal piano: ma che non in- 
tende impedire che il principe Gortschakoft 
faccia noto il modo che promette. 

Allora l'inviato russo lesse il seguente 
progetto: 

. 4° Le alte parti contraenti desiderando fi- 
nire. le inquiletezze che‘ possono nascere dalla 
ineguaglianza delle forze navdli di due poten. 
ze rivali sul mar Nero ,. S. A. il Sultano per 
alto spontaneo, di sua sovrana autorità consen- 
te di modificare il regolamento, che chinde gli 
atretti. dei. Dardanelli' e del ‘Bosforo, come é 
See Si 


qualunque ‘nazione indistintamente il passo 


| libero attraverso gli stretti‘per andare dall'Ar- 


? cipelago nel tuar Nero, © Viceversa. 
2° Gli acoordi da farsi per regolare il pas- 
saggio dei vascelli da guerra per questi stret- 
ti,o per detèrminare'le posizioni o la durata 
dell'ancoraggio, saranno materia di un regola- 
mento speciale , che promulgherà la Sublime 
Porta, secondo crederà necessario a sua sicu- 
rezza, : 
3° Il ticordato regolamento sarà idetitico 
per la bandiera da guerra di ogni nazione in 
pace colla Turchia, chiamata a godere di una 
perfetta eguaglianza. 

4° S. A. il Sultano però si riserva secone 
du speciali circostanze di introdurre in tal te- 
golamento disposizioni a prò della bandiera che 
vorrà, modificazioni eccezionali e temporanee, 
destinate a rendere privilegi per un tempo li- 
milato. 

5° Nel caso che la Sublime Porta fosse 
in guerra, fosse la sua sicurezza compromessa 
da ostilità, che potrebbero scoppiare fra le al- 
tre potenze, S. A, il Sultano si riserva il di- 
ritto di sospendere il libero passaggio degli 
stretti, sia iutieramente , sia in parte, finchè 
siano cessate le circostanze che potranno aver 
voluto tale misura. 

Letto questo progetto, Alì pascià disse che 
le sue istruzioni erano di tener fermo il prin- 
cipio della chiusura degli stretti; e sostenne 
che tale principio. dovea essere conservato tan- 
to più che l'apertura del mar Nero considera- 
va ua pericolo per l'impero ottomano, ed oc- 
casione di dispareri fra le potenze europee. 


SPAGNA 
Maprip 10 Maggio. 

Nel consiglio de’ministri di domenica sarà 
definitivamente risoluta la destituzione del ca- 
pitano generale delle Isole Filippine. 

Attendosi il risultamento definitivo degli 
arruolamenti volontari onde spedire rinforzi di 
circa,7 mila uomini a Cuba e a  Porto-Rico. 
Se rimanesse qualche vuoto negli arruolamen- 
ti, vi si supplirebbe con truppa dell'esercito. 

— Si accredita la voce che una squadra 
degli Stati-Uniti siasi presentata nelle acque di 
Cuba, dove sarebbero pur comparse alcune vele 
inglesi @ francesi. 

IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 9 Maggio. 

Lettere dalla Russia fanno sapere che in 
alcuni punti della Finlandia si fanno leve di 
contadini allo scopo di impiegarli nella costra- 
zione dei lavori fortificatorii che si vanno con- 
tinuamente erigendo lungo tutta la‘ costa russa 
del Baltico. In quelle provincie continuano a 
giungere di continuo truppe fresche dall’inter- 
no dell'impero , e si procede alacremente alla 
Somnazione delle domino della milizia nazio- 
nale. È; 

RUSSIA 
Gontinmazione del giornale dell’ assedio 
di Sebastopoli. 
(Vedi Giornale di Roma num. 412.) 


Martedì 2A aprile. — In an post scriptum 
della mia, ultima lelterà, vi parlava dell'occor- 
so-in, questa noti&..d'i hastiane .del 
Mai. I dettagli che mi agro dl al mo- 


mento non erano,;esalti. Essendo andato, du- 


1880 Ora racconi 
i sipenlernio 
que, si 
del, bastione Hei, una mina , 
della quale produsse due raste, 
avendo,aleuni, fornelli falto -e 


pi i faui nella loro realtà, 


rante, giornata, n da.bupna fonte, 


glie si riuscì a fare un fossato di qualche 
fondità difeso da un parapetto, Frattanto 4; 
credeva che non bastasse, e si ricorse a A 
seconda mina. Ieri adunque alle 11 di sera gi 
fece ritirare nella seconda parallela ji Di: 
glione di guardia appartenente al 19° dj linea 
e.si diede fuoco. alla mina. Appena SCOPPIata 
i nostri intrepidi soldati si precipitarono a Passo 
di corsa sul luogo stesso e si misero a coro. 
nare una larga cava praticata tra le due care 
La mina avea prodotto un ottimo effetto e stay. 
te la prossimità del sagliente del bastione di 

i deve aver gettato nell’ interno 
grandi materiali, ed aver fatto molto male al 
nemico. I russi volsero un fuoco d'incessante 
moschétteria contro i nostri bravi lavoranti n 
scagliarono contro di loro bombe e palle, ma 
non osarono fare alcuna sortita. Essi hango 
grande paura delle nostre baionette. Il lavoro 
marcia rapidamente. Tutto ad un tratto, ver 
l'alba i russi si misero ad urlare e a fingere 
una sortita per indurre i nostri ad avanzarsi. 
Ma il comandante del trinceramento ordinò 4° 
suoi soldati di non allontanarsi. Questa fu un' 
ottima idea, perchè due contromine praticate 
precisamente al di sotto della nostra ScOppia- 
rono. Cinque soldati ch'erano rimasti nei no- 
stri antichi fornelli, furono momentaneamente 
sepolti tra' materiali. Si pensò subito a ritirar- 
li Uno di essi per un caso straordinario non 
avea ricevuto alcuna ferita 0 contusione, gli ak 
tri quattro erano gravemente colpiti. In tutto, 
il numero dei soldati più o meno gravemente 
feriti dalla mina russa non oltrepass: i quara»- 
ta. In un'altra parte dell'attacco di sinistra, Je 
nostre perdite sono state multo più considere- 
voli. Si è voluto togliere le imboscate che il 
nemico ancor aveva nel Cimitero tra il bastio 
ne Centrale e la Quarantena e principalmente 
sul pendio del fossato vicino la muraglia mer- 
lata. A quest'effetto si sono spinti diversi di- 
staccamenti. Al solito nulla ha potuto resistere 
allo slancio delle nostre truppe; ma la vici- 
nanza delle fortificazioni della piazza e la s+ 
tuazione del suoloesono tali che appena il ne- 
mico ha battuto la ritirata, la mitraglia russa 
ha fulminato il Cimitero in ogui direzione. 
Quantunque non si conosca ancora il numero 
degli uomini messi fuori di combattimento, le 
persone dalle quali ho avuto dettagli, lo cal- 
colano a un 120 uomini fra’ quali 5 officiali, 
di cui uno morto e due amputati. All'attacco 
del Centro, gli inglesi, stante la lontananza de' 
loro lavori da quelli della piazza, sono stati 
poco molestati dal nemgico; frattanto le imbo- 
scate di questo si avvicinano sensibilmente a' 
nostri bravi alleati a misura che vede i lavo- 
ri considerevoli eseguiti contro di esso. Fra 
breve gli inglesi saranno vicini a' russi alla 
meno tanto, quanto lo siamo noi all'attacco di 
dritta. Anzi in certi punti saranno vicini alle 
loro fortificazioni non meno di quel che siamo 
noi a' bastioni Centrale e della Quarantena. Ora 
stanno costruendo varie batterie per battere in 
breccia contro i bastioni dell’ Arsenale, onde 
poter anch'essi essere nel grado di prender 
parte da canto loro nell’assalto generale, se 
avrà luogo. Del resto si parla molto della pro 
sima riapertura del fuoco cho presso gli allea- 
li.si.è. tanto, rallentato che equiyale a una cer 
sazione. All’attacco di dritta si continua sem- 
pre a :pregredire verso il Mamelon Vert e la 
torre Malakoff: ma molto lentamente e con 
grande difficoltà ‘ed immenso pericolo. L'esplo- 
razione che si doveva fare nella valle della 
Toiernaia, non: ha avuto luogo. È stato dato 
un contr'ordine, 

Mercoledì, 25 aprile di mattina. — Quest 
potte il fuoco, è stato molto violento partico: 
larmento all'attacco di sinistra nel Cimitero. A! 
cader della notte al solito si sono spinti grup 

- di'bersaglieri incaricati di occupare le it- 
| Giicate,, ma quantunque il Cimitero sia infr 
Siro polere.quasi fatto; v'è però ancora 


essere in grado di 
ié@le cho giammai 


vora attivamente dal 
tira poco, eccetto | 
te dei russi è inces| 
to inoffensiva. L 


sano da sulla tes! 
i. Oggi il general 
vista il 2.° corpo, 
squet, ed ha diretto 
truppe. Egli ha ann 
rivo di numerosi ri 
che ben presto, ad 
treranno in Sebastog 
nestra. 
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brillante ricevimenti 
mik ‘pascià. Non v' 
masco non fu mai 
spleadido ad un pi 
AI 23 aprile 
pagnate da S. E. 1 
a.Damasco da Così 
console signor Plad 
lo della città e la 
Abdallah bey ove 
nori. Sino dalla ma 
dia d'onore di 20 
postati al convent 
sotto il comando d 


ta:da una cinquan 
® zaptiò. Wamik P 


agli ospiti ecvelsi. 


ne, gli. al. 
Tn tatto; 


rie ch'è in potere del nerfiido, I nostri ber- 
sagliori stanchi da una mezz'ora dalle continue 
fucilate de' russi, si avanzarono arditamente per 
isloggiarli a baionetta. Qdestà rovimento li ha 
messi molto a seoperto, Il nemico se ne è ap 
rofittato per coprirli di mitraglia e ha fatto 
loro provare sensibili perdite. Si è dovuto ne- 
cessariamente. battere la rititata e riacquistare 
la prime posizioni. A dritta le eose sono an- 
date a) solito. Si è progredito lentamente ma 
con sicarezza; si sono ricevuti e scambiati mol- 
ti proiettili. 

Sai ore di sera—Gli inglesi, seguendo il 
nostro esempio, hanno quasi sospeso il loro fuo- 
co sì vivo e preciso fino all'ultimo momento ; 
probabilmente per serbare le loro munizioni ed 
essero in grado, di ricominciare più terribil- 
meate cho giammai il loro attacco contro la 
piazza, quando le loro nuove batterie saranno 
tarminate ed armate. Da parte degli assedian- 
ti oggi sì è poco tirato. 

Giovedì 26 aprile.—Nulla di nuovo. Si la- 
sora attivamente dall'una parte e dall'altra. Si 
tira poco, eccetto la moschetteria, che da par- 
te dei russi è incessante e generalmente mol- 
to inoffensiva. La grande vicinanza de’ nostri 
livori a quelli della piazza fa sì che le palle 
passano da sulla testa dei soldati senza toccar- 
li. Oggi .il general Canrobert ha passato in ri- 
vista il 2.° corpo, comandato dal general Bo- 
«quet ed ha diretto una viva allocuzione alle 
truppe. Egli ha annunziato loro il prossimo ar- 
rivo di numerosi rinforzi ed ha promesso loro 
che ben presto, ad ogni costo, gli alleati en- 
treranno in Sebastopoli dalla porta o dalla fi- 
nostra. 


(Continua) 


IMPERO OTTOMANO 
Bairur 1 Maggio. 

Leggiamo nell'Oss. Triestino: 

Sarà già noto ai vostri lettori l’arrivo in 
Damasco delle LL. AA. RR. il duca e la du- 
chessa di Brabante. Gli eccelsi viaggiatori com- 
pirono il loro viaggio da qui a Damasco in 
quattro giorni. In tutti i distretti del Libano , 
per cui passarono, gli abitanti si riunivano in 
gran numero e specialmente la popolazione ma- 
ronita, la quale mostrava gran giubilo nel ve- 
dere in mezzo a lei un principe cattolico ed 
un'arciduchessa dell'augusta casa imperiale d'Au- 
stria, per la quale la popolazione maronita mo- 
stra sempre le più sincere simpatie. Il caima- 
can dei maroniti emir Bescir Achmed s'era re- 
cato con numerpso seguito a Zahle, capo luo- 
go del Libano, onde ossequiare le Loro Altez- 
16 Reali ed accompagnarle sino al confine del- 
la sua giurisdizione. 

Nel pascialicato di Damasco poi l'ingresso 
degl eccelsi viaggiatori riuscì oltremodo s0- 
lenne. 

S. A. R. si mostrò soddisfattissima del 
brillante ricevimento preparatole da S. E. Wa- 
mik pascià. Non v'ha dubbio infatti che a Da- 
masco non fu mai preparato un ingresso più 
splendido ad un principe europeo. 

AI 23 aprile le loro altezze reali accom- 
pagnate da S. E. l'ambasciatore belgio (giunto 
a Damasco, da Costantinopoli) e dall'i. r. vice- 
console signar Pfaeflinger; visitarono il caste 
lo della città e Ja rinomata suntuosa casa di 
Abdallah bey ove furono ricevuti coi dovuti o- 
nori. Sino dalla mattina del 22 aprile una guar- 
dia d'onore di 20 soldati ed ufficiali farono ap- 
postati al convento oltre ai. picchetti di’ zapiiò 
sotto il comando del Tufeksci basci. Ogni qual- 
volta S. A. R. usciva dal convento era scorta- 


la da una ei dinomiîni, fra regolari 
© raptiò. Wadik pascià ed: il corpo consolare 
fecero al 28:aprile:daloro visita a SA; Ri 


uochi avtibeielivnel-suo serraglio nr k 
gli ospiti ecvelai, Al banobetto: preveto ‘parte 


Izzet, Aaziz e Selim pascià, ‘il ‘defterdar ‘ed i 
consoli delle Potenze estere.’ 

Al'25 aprile le LL. AA. RR. visitarono 
la chiesa greco-cattolica ove furono ricevute con 
tutta pompa dal Patriarca e dal clero, 

AI 27 aprile di sera le LL. AA. RR. giun- 
sero a Belbek (Eliopoli) dove visitarono al 28 
le varie ruine. 


——_—__—_—_—_——_  —— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 17 o da 
Vienna quei del 16. 

Il Moniteur dà un lungo dettaglio sull’ a- 
pertura dell'esposizione fatta! solennemente il 
giorno 15. La faceiata esterna del palazzo del- 
l'esposizione era ornata di trofei di armi, di 
stemmi imperiati, ‘e-di-bandi@re di ogui nazio- 
ne. L'interno presentava un ‘édlpo di vista im- 
ponente. Ad un'ora pomeridiana il cannone an- 
nuneiò l’arrivo delle LL. MM.—S.A.I. il prin- 
cipe Napoleone diresse all Imperatore un di- 
scorso nel quale espose lo scopo, che ha vo- 
luto raggiungere la commissione, ed i mezzi, 
che ha impiegati, non che i risultati ottenuti. 

Da questo discorso risulta che il numero 
degli esponenti ascenderà a 20,000, di cui:9,500 
francesi e 10,500 circa esteri. 

S. M. l'Imperatore rispose: dicendo. che 
collocando S. A. I. alla testa della commissio- 
ne chiamata a sormontare tante difficoltà, ha 
voluto dargli una prova speciale di sua fiducia. 

Dopo il discorso le LL. MM. visitarono 
le gallerie dove sono disposti con ordine i 
prodotti industriali di ogni nazione. 

Alle due e mezzo hanno lasciato il pa- 
lazzo d'industria a mezzo le acclamazioni uni- 
versali. 

Il colonnello Frossard, comandante del ge- 
nio al 2 corpo dell’armata di Oriente, è stato 
nominato generale di brigata. E il generale di 
brigata Valano Esterhazy comandante la suddi- 
visione dell'Eure, è stato nominato al comando 
di una brigata di cavalleria nell’ armata di 
Oriente. i: 

Leggiamo nel Zimes il seguente dispaccio 
da Vienna 14 maggio: 

Il rigetto formale delle ultime proposizio- 
ni fatte dall'Austria è giunto qui sabbato. 

Si parla di controproposizioni : ma non 
possono che riguardare la futura politica del- 
l'Austria. 

Abbiamo da Berlino 12 maggio, correre 
colà voce, che una mozione sarà fatta alla Die- 
ta di Francoforte sotto gli auspici della Prus- 
sia, proclamante la neutralità completa della 
Confederazione germanica nella crisi attuale. 

Lo Standard ha da Vienna 14 quanto 


s er 

Jeri la risposta negativa , che le potenze 
occidentali oppongono all'ultimo progetto, è sta- 
ta notificata officialmente: ma la Francia e l'In- 
ghilterra consentono a ricevere nuove proposte. 

Si legge nel Morning Herald: In questo 
momento il governo noleggia 223 navi per 
trasportare uomini, provigioni, e munizioni sul 
teatro della guerra. Su questo numero 100 na- 
vi sono a vela, portanti ciascuna 1000 tonnel- 
late, 123 a vapore, con una media di 1200 
tonnellate. Questi bastimenti rappresentano un 
valore di 5 milioni di sterline. > 

Il Giornale di Pietroburgo del 7 dà il bo 
lettinò officiale russo dei fatti della Crimea fino 
al 130: aprile. Lo. pubblichèremo domani. 

A id “it'‘gibrno’‘11 vi furono 18 ca- 
si di cholera. A Firenze‘ mel. Manicomio fino 
al 13:vi sono stati 90! cai? in città nessuno. 

Topino 17 Maggio, 

‘Annunciamo ‘con vivo.dolore:la noova per- 
dita fatta»da'S.- M; vil nostro re. M duca del 
lévese; nato ‘il 9 gerinaîò di quest'arino, morì 


moso gigantesco serpente di mare sui capi del 
Delaware in America. Esso è lungo 100 piedi. 
La sua comparsa fu annunziata per telegrafo a 
Filadelfia, e una spedizione parti tosto in cer- 
ca di esso. Fu assegnata una ricompensa di 
1000 dollari a chi riuscisse a prenderlo. 
Londra 15 maggio a un'ora del matt. 

La camera, del lordi .ha ora discussa la 
mozione del conte Ellenboroug, tendente a che 
sia votato un indirizzo alla regina :a’ fine di 
esporre a S..M. che la Camera vede con una 
sincera soddisfazione la perfetta comunanza dei 
pensieri e delle risoluzioni tra S. M. e l'im- 
peratore dei francesi, non che l'accrescimento 
dei sentimenti amichevoli tra _i due popoli. 

Considerando la guerra attualmente impe- 
gnata come giusta e necessaria, e dichiarando 
che essa è sempre pronta a mettere alla di- 
sposizione della Corona i mezzi di proseguiria 
con vigore, ma aggiungendo che la Camera dei 
lordi non può dissimularsi che, sino àl preseu- 
te, la guerra è stata malamente condotta, ed 
esprimendo la convinzione decisa che è soltan- 
to nel conferire i pubblici impieghi unicamen- 
te in vista del pubblico servizio che si può 
sperare di proseguire la guerra con successo. 

Il conte Ellenboroug ha parlato molto 
energicamente contro la gestione dei ministri , 
sopratutto in ciò che concerne la. spedizione 
di Crimea, gli austriaci essendo rimasti inatti- 
vi dopo che gli alleati si sono imbarcati a 
Varna. 

Lord Ellenboroug ha attribuito i disastri 
dell’armata inglese di Crimea in gran parte alla 
poca capacità ufficiale. 

I conti Hardwicke, Winchelsea e Derby 
appoggiano le risoluzioni proposte da lord El- 
lenboroug. 

Il conte Derby lascia intendere alla Came- 
ra che egli sarebbe disposto e pronto à com- 
porre un ministero nel caso che lord Palmer- 
ston se ne ritirasse. 

Il conte Granville e il duca di Newcastle 
si pronunciano. contro le risoluzioni. 

La Camera va ai voti; 181 pel ministe- 
ro, 71 contro. 

Le risoluzioni sono respinte alla mag 
ranza ministeriale di 110 voti. 


Maprip 10 Maggio. 
La Gazzetta di Madrid doveva pubblica 
un bollettino officiale del cholera, ma ha s 
speso tale pubblicazione per la diminuzione no- 
tevole dei casi. D'altra parte i casi che si cra- 
no presentati non hanno avuto gravità aleuna; 
sopra nove persone colpite una è morta. 


Pierrourgo 5 Maggio. 
La nomina dei capi di coorte della mili- 
zia imperiale ha avuto luogo sinora per 164 
coorti. Ciascuna di esse contando 1000 uomi- 
ni, ne risulta che 164,000 uomini di questa 
milizia sono ordinati in questo momento. 


Nuova York 2 Maggio. 

Scrivono dall'Avana in data del 21 aprile 
che la regina ha ringraziato il generale Concha 
per lo zelo spiegato in tutte le sue misure, © 
gli ba garantito che la Spagna proteggerebbe 
il governo e l’organizzazione dell'isola di Cuba, 
la cui condizione essenziale è la schiavitù. 

Le reclute per l'armata inglese si prose- 
guono alacremente a Boston senz’ alcun inter- 
vento delle autorità. Gli avvisi del Messico dal 
18 aprile portano che le truppe del governo 
hanno riportato alcuni leggieri vantaggi sopra 
gl insorti, La rivoluzione, per altro guadagnava 
terreno nello stato di Matamoras. 


BORSA. 
Vienna 16 Maggio. 
Cinque per-0/g.+-+ +» Di-29:38; L. 79 1/2 
Qualtrò e 4/2 per 0/0. . . . D. 69 L. :69 1/2 
Peazi do 20 c. ag. per 0/0. D. 283/41 L.29 
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(Articolo comunicato} 
eetri 


Fin dallo scorso gennaio la reggenza della Pontificia 
Congregazione ed Accademia di s. Cocilia annoverava 
fra le socie onorarie la nobil donzella signora Zenaide 
Verdercysky russa, sulla cui perizia musicale vari de” 
migliori professori di questa capitale favorevolmente te- 
stificavano. Ispirata da riconoscenza e da stima la lodata 
sig. De Verderevsky bramò com publico esercizio sul 
piano forte a solo, ed in concerto ‘com altri ‘ istromenti 
addimostrare un saggio di suo sapere musicale, inten- 
dendo così far omaggio alla supèriorità , ed ‘ai valenti 
maestri che tanto onorano l'Istituto. Ottenutane la debita 


atarsi per il secondo'piane-forte nella sonata di Bach , 
ed il di cui valore artistico è in somma fama , nonchè 
li nostri valenti accademici cav. Emilio Apgelini, Filippo 
Angelini, Adriano Tarenghi, Pietro Costaggini , e Giu- 
seppe Feraboschi, - = 

Senza far parola della conosciuta perizia dei sullo- 
dati professori, in ossequio della verità, e della univer- 
sale convinzione degli intervenuti, diremo che tatto 
quell’artistico consesso venne eccitato alla più viva am- 
mirazione della valentia della poco più che trilustre 
giovinetta, la quale al regolare portamento , alla rigida 
precisione , alla fgefità e disinvoltura ‘nell’ esecuzione 
delle più astruse difficoltà , risultati dovuti solo ad un 
inigegno' di gran foria, ad un’ istruzione indefessa  pro- 


IMPRESTITO 


ASSIA- CASSEL 
Estrarione 4 Giuguo 4855 


Presso il signor Longhi via Condotti nom. 64 
vondibili le azioni del suddetto Imprestito a sci fosco 
l’una. Le vincite consistono in 40 volte 450,000 a 
chi; 44’volle 135,000; 47 volle 420,000; 41 volte > ne 
41 volte 45,000 franchi ec. ec. tas) 

La chiusura della vendita è fissata Per la fina cor 
rente maggio. 


autorizzazione dal Protettore, della Congreg. e l'assenso 
le effetto la sera dei 7 
la accademica Monsignor 
Primicerio, la reggenza, li sigg. componenti il consiglio 
dirigente, e l’intero corpo dei maestri e professori e: 

minatori che assistettero all'esercizio diretto dal riputato 
sig. professore Achille. Gnaccarini maestro della nobil 


della medesima, si destinò a 
corrente, convenendo nella 


giovinetta 


1 brani di musica eseguiti furono, 4 Trio di Men- 
ino e violoncello ; 2 sonata 
di Sebastiano Bach a due piano-forti , con accompagna- 
mento di due violini , viola, e controbasso; 3 Suonata 
caratteristica per solo piano-forte di Kalkbrerner ; e 4 
quinietto di Hummel per piano-forte , violino, viola , 


delson per piano-forte, 


violoncello, e controbasso. 


1 signori professori che presero parte in questo con- 
certo, oltre ia sullodata egregia donzella, furono il pro- 
- Lasten del Belgio , che piacquegli pre- 


fessore . 


AVVISO 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


comrosro 
VAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medi- 
‘o chirurgico di Roma si vende l’ Estratto 
di Salsapariglia, rimedio e@Mcacissimo 
nelle malattie del sangue e della pelle, 
composto delle parli più attive della Sal: 
sapariglia, non che di altri estratti di so- 
stauze vegetabili , senza la minima dose 
di mercurio. Coluro che vanno affetti da 
erpeti, da tumori ed ulcere scrofolose e 
sifilitiche, da quei mali che sogliono con- 
seguitare alla scabbia precocemente spa- 
rita, di emorroidi , 0 di qualunque affe- 
zione umorale, e che abbiano bisogno del 
così detti depurativi del sangue, possono 
molto sperare da questo farmaco, il quale 
può amministra tutte le stagioni. La 
forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
te al medico e più comodo all'ammalato, 
perchè contiene in piccolissimo volume 
tutte le virtà medico delle decozioni e 
de' sciroppi spesse volle così gravi allo 
stomaco. 

Il deposito in Roma è presso la far- 
macia del sig. Balestra Borioni, via del Ba- 
buino n. 98, ed in Bologna presso il sig. 
Filippo Zanelli. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 


Si deduce a notizia dei signori cre- 
titori dei falliti Luigi Piale, e Luigi Cec- 
chetti; che questo Ecemo Tribunale di 
Commercio con senienza del giorno di 
jeri hà fissato un uuovo termine di gior- 
ni 15, da ‘oggi decorrendi, per depositare 
nella Cancelleria, o presso i Sindaci pi 
visionali signori Luigi Secondi, ed Augu- 


sto Santori i titoli di credito, è per pro- ; 


cedere alla verificazione dei medesimi in- 
manzi all'iflmo ve Decio Zenitter giudice 
Commissario del fallimento. 
Roma dalla Cancelleria dell' Ecemo 
Trib: del CommmerEtO Ti 22 maggio 48557 
Romualdo Potidori Vice-Cane. 


In seguilo d’istanza avanzata dai si- 
gnori Giacomo è 4ivvanni fratelli Ma- 
rietti, l'Ecemo Tribunale Civile di Roma 
in primo Turno dei gioran ‘16 Gennaio 
1955, emanò Sentenza ron la quale fu or- 
dinata Ja vendita giudiziale def seguente 
Fondo e Stigli, Ed in sequela. della pro- 
duzione eff'ttuata li 31 marzo 185; - 
to del Capitolato quanto degli (altri atti 
voluti dal $ 1308 del ‘vigente Reégolamen- 
to al fascicolo nm. 2635 del 1853, 

Nel giòîno 40 Maggio 1855 alle ore 


de Vorderevsky has 


così felicemente riuscito. 


40 antimeridiane nella pubblica Deposi- 
teria Urbana si procederà col mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiziale 
della seguente porzione di fondo avver- 
tendo che il primo prezzo d’ incanto «è -la 
cifra appostavi desunta tanto dal Certif- 
cato del Censo, quanto della perizia giudi- 
ziale redatta dal Perito sig. Gaetano Bono- 
li prodotta nel suddetto fascicolo li 10 gen- 
naio 41855. 

Nel suddetto giorno poi alle ore 4 
pomeridiane nella bottega ad uso di Pix- 
zicagnolo posta in Via Florida num. 40 
ed ti si procederà con le norme sabi- 
lite dalla Legge alla vendita giudizialo 
dei stigli ad uso di Pizzicagnolo qui ap- 
presso descritti già stimati dal Perito giu- 
diziale sig. Vito Pallotta come emerge dal 
di lui rapporto prodotto nel fascicoto il 
porno 45. Decembre 185 Il suddetto 

'erito ba stimato i Stigli del valore com- 
plessivo di sc. 288 63, ed il primo prézzo 
per l’ incanto a senso del $ 4299 del vi- 
geute regolamento sara di sc. 230 80. 

Porzione di Casa posta in questa do- 
minante nella Via Florida marcata coi ci- 
vici num. 40 ed {1 compo: due va- 
ni Terreni e Cantina ad uso di Pizziche- 
rìa, da un posto ad uso rtolano a fi- 
dosso del muro e da tre camere mezzanine 
superiori, confinante con la strada ed i 
beni Cii 


.._——_— Nota dei Stigli ; 
Esistenti al sudd. Negozio di Pitsicagndto 


Fuori la porta. — Un ferro dismesso 
con tre cavalletti fissi al mpro 
tenda di teli quattro una di 
tre pezzi con num. 42 lastre in.opera — 
una ramala a tre specchi lib. 54 # — un 
tavolino in cattivo stato — un ciocco per 
tagliare il Baccalà — Alla porta. di 
— due occhietti con cancelletto pes 
la stadera per uso del baccalà — un bai 
r la vendita con coperchio. di noce:6 
ori — un tribunale con . cassetto 
e chiave — sopra al suddetto bancone wi 
è unrastello fisso al solaro, attaccati H H 
medesimo due cavalletti per;sostenere due 
Stadere — due stadere di ottone — 


. al snddelto bancone vi_è_nna pi 


piedistallo di marmo pèr il burro 
raltoli di vetro pum. a 
di terra bianca — tr ine 
letra di marmo a tre buchi*in 
pezzi, suo pilo sopra con 5 misure 
olio, sopra alle vettine due sorelli, 
imbottatori, stagnala, in buzzico da 
banch“ito da sedere: — una trowibé 
disgelare l'olio ad acqua un pizzo di. 
0” per tenere li salumi — D, 
co della vendita — una tavo! 
fuori una meztardonta con 
per tenere; li coltelli + co) Y 
cacio num. 2 — distti pp, pong 
derti da prosciutto’ qudti 9 indio ba 


fonda ordinata , aggiunge incomparabile sentimento , 6 
delicatissima espressione. E torna ciò a grande onore 
del di lei maestro sig, Achille Gnaccarini , distinto 
pista di Roma, ed esaminatore accademico della ci 
dei pianisti, che coltftando l' ingegno grande della sig. 
puto farne una distinta pianista da 
pareggiare le miglidrisjn quest'arte. 
Ed è perciò che la reggenza congratulatasi con l’e- 
simio professore sig. Gnaccarini, e colla valentissima sua 
allieva deliberò ascriverla frà le professore onorario 
pianiste d'appresso ad un esperimento tanto solenne, è 


L'accademico eseteizio, oltre varie distinte persone, 
fn onorato ancora dalla presenza di 8. E. il sig. prin- 
cipe Gregorio Volkonsky, e da S.E. il si. principe Pietro 
Tcihatcef Zio della sig. de Verderevsky. 


rile per l'aceto cerchiato di legno con 
cavola scaricatora — due tavole per te- 
nere robba tagliata — Attorno alla suddet- 
ta bottega — un giro di tavole a tre sper- 
tizioni sorrette da'36 modelli — una lava- 
gna a vernicetta ad olio epr segnare i prex- 
zi — sotto alle suddette tavole vi sono duo 
pezzi di filagne fisse al muro — una ma- 
stella per lo strutto — una scattola e suol 
bilancini con pesi per pesare le monete 
d'oro — altri pesi di piombo in pezzi 
sei — un ino con due colonne, @ 
baldacchino due scalini e cornice — una 
immagine rappresentante Maria SSma — 
al aro num. (4 canne fisse — al me- 
desimo due stanghette — due lumetti di 
ottone. 

Primo magazzeno dietro la bottega — 
un bancone da porcina sostenuto da due 
cavalletii di ferro — un fascioncino a tra- 
verso con 46 rampini, due staffe di ferro 
per la stadera, due per il formaggio— duo 
pezzi faccelte con 1g rat; 
versi attrezzi da cucina e 


fogliette 5, pile ec. — cala: 

mo a due buchi — una padella, due sgom- 

marelli, una gradella, grattacacio , 

paletta e molle — attorno un’ armatura 
palchi composta di sei pezzi di cannuc- 
je — una credenza con sopra una scan- 


‘ zia, ed un tavolinetto con 4 zampe — un 


bilancione di ottone della portata di lib- 
bre 125 — una forcina con suo manico e 
stanghette per pesare la robba — un cioo- 
co in piedi — uncini per attaccare li maz- 
al — unerivello per spoiverare il ris 
due cassoncini per tenere le uova — una 
canestra per tenere le uova, ed uno schi- 
fo — due mastelle per il baccalà cerchia- 
te di ferro — stadera per il baccalà di 
ottone — una stadera grossa di ferro del 
4 per cento per pesare il formaggio alli 
pecorari della portata di libbre CÀ — al. 
tra stadera giusta portata lib. 550 — ferri 
da porcina, e mendaie num. 4. — fondito- 
re, un altro marraccio 6 coltelli — casso: 
ne per la custodia della porcina. 

Cantina — un palco a due spartizio- 
mi con 4 travicelli in piedi’ e num. 44 
pezzi, di tavole — più sei colonne iu pie- 
di e palchi 5 giro praticabile — uno sca- 
lone per tavorare il formaggio , due tini 
cerchiati di della tenuta di circa ba- 
vili 28, e botte di barili 18 con quat- 


hi di — altra 
fottt Veri NATA o arili 8'corchia: 


tadi ferro — velline murate num, 42 dalla 
tenuta boccali 950 circa —- sopra le vetti- 
ne — un palco — un mastello per traspor: 
tare lo strutto con cerchi di ferro — prima 
camera — unascaletta di piroli 42.0 23 
cai 301 


intuito bb, 

i teli l'uno , jdue 
rte di lucca — tre sedie — due como- 
divi d ‘cassetta — n quadro grérde rap: 


_—_—————————rP 


ARRIVI 


DAL GIORNO (8 AL GionNO 20 magg 

Da Firenze. 

Tommasi F. cav., Saraceno G. marchi 
vile di Napoli 

di Russia, Val 


Bright prop. inglese— Da N; 
Murchesi E 


1, Belchoye E. prop. Belga, Raysor E. prop, 


G. prop. di America. 
PARTENZE 


DAL GIORNO 18 AL GionNo 20 maggIO 
Per Napoli —Galli M. e &. sacerdoti, Radice 4. Ù 
ino, De Sal mi; 
Poli A. imp. di Roma, Aikin G., Ratchinson Ripr 
Taglori—Per. FirenzeRobut. E., Del Voeux E, Wi; 
G. r., Hacy J. prop., Mac Donald A. prop. foglesi, Rauline 
G. pred. Casimer, Do Taugo L., Peson E., Chevpent |, 
Gnillemin, Matbieu E. $ 
di Svizzera, Frank G., Locandas L. Inglesi, Costa G. Bg; 
Roma possid., S.K. il sig. principe Santacroce di Rom,py 
Gonai prop. di Austria, 8.E.Barberini D. Filippo prinz.4; 
Roma, $.E.Blanco Enculada ministro plenip. del Chily. 


A. di Spagna possid., De (; 


‘opr. di Francia , Bruoner G 


presentante la Madonna, e num. 3 qua 
drucci piccoli — una scrivania antica con 
tiratori a divisioni — due specchi a plac. 
ca— attaccapanni — terza camera — una 
credenza color bucchero — due banchi 
di ferro libbre 57 — Magazzino fuori di 
casa — caldarella una — due ramine, sco. 
latora, cucchiara bugata , tutto di rame 
i ldara grande lib. 450— uni 
un torchietto, e suoi anel- 
un crinaccio di lamiera lib. 574 — 
per lo strutto — wa forcinone 1 
di tutta Junghezzi num. 3 
— altri num. 40 uncini — un co- 
latore per lo strutto cerchiato di ferro — 
dua cavalletti e tavole una botte per l's- 
ceto con 4 cerchi di ferro tenuta barili 
7 — uo setaccio da colare lo strutto, pie- 
cola scarpetta a muro — uncini da n 
Camera deila stufa — unà stufa di mate 
con sei mazzi — una scala di cinque 
ini — un banchetto con 4 zampe — 
un lampione — due coltelli da pelare — 
num. 3 imbottatori da salame, 3 da salsic- 
— un rasora per il banco della porci- 
na — una scopa — una lampada di ottone 
piccola con peso di piombo — cerchio da 
pulire il formaggio — due tati — al por- 
zo — un modello di ferro movibile con 
irella, corda, molla, e catena il tutto va- 
lutato dal perito sc. 288 63 ed il primo 
prezzo per l' incanto sarà sc. 230 +0. 


Pio Rossi Proc. 
Paolo Bonomi Curs. fi 


In seguito d'istanza avanzata dal sig. 
Gualtiero Pallotta I° Ecemo Trib. Civile 
di ‘Roma in secondo Turno nel giorno {1 
settembre 1854 , emanò sentenza con la 
quae venne ordinata la vendita giudiziale 

lel quì appresso descritto fondo, ed in 
sequela della produzione eflettuata li (6 
1855 del capi 


Nel giorno 30 maggio 4855 alle ore +0 
antimeridiane nella pubblica Depositeris 
Urbana si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto alla vendite giulizale del 
seg. fondo descritto ed apprezzato dal 
Perito Giudiziale sig. Giacomo Navona , 


È come em-rye dal di lui rapporto prodo!- 


to nel ripetuto Fascicolo li 11. settem- 
bre-1854 + è 


dominio di un terreno vignalo 


il di cui capitale fu detratto dal pento 
a stima dei fondo sd 1 priumo prettò 
sp Tincamto sarà il valore netto in sl 
144 


Alessandro Franehi Proc. 
Paolo Bonomi Curt. Civ. 


Dita ò 
0) Versi è Iazbi 
Djpicnsosciato ticevo d 


diro vale bai. è. 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZ 


REGNO 
Gem 
Ieri 17 verso 
tì.il vapore inglese 
chio il legno a vel 
primo area a bord 
siglieria del corpo 
di piazza con oper 
campo, ed il perso 
in tutto 49 ufficia 
soldati. Il detto va 
cavalli e muli, 


collo stato-maggio: 
ra dei bersaglieri 
battaglione, e p 
to. 26 ufficiali, < 
e con 120 cavalli 
il bastimento a vela 
ferrato composto 
ufficiali e soldati, 


STA 
GRAN 
Il Times comi 
dice presentato in 
Bourqueney alla © 
marzo scorso: pro] 
mai parlato i giori 
di considerare la 
punto di vista mo 
ssoliti factum diplo 
Il barone di Bj 
scese; ponendo perl 
me ina stabile ba 


ita, proponeva si 


«circa 5 milioni d° 
lacchîa, e 
istema del 


tere ereditario, cc 
Servia, e quella 


VE gitto. 


iano russo, 


“Ces@ttendente a 


‘teva: presentare la 
gualbisul mar Ne 


— al | 
ovibile "ed 
il tutto vat 
d il primo 
230 80. 


Nunm..#47 — 1855, 


DI Giocila di Poma apo ragni giorno eccettpnti è fr: I pag; 
pio pl Iximenito Lomo) i aequenti Galeno) « bo. fr {st 
+ Toafofi è Sti Ba Ra Gradzalo di E SA 
dg Lerabardo Peato ee Ra $0. 1 Fiandia, Brera, Pro 
Wuer Viassi è Inghifiecza Gb, 59.- Geomezata 8 3, tal sn 


ù 


Oo asescialo ticevo i£ gionale fennco di porta: 21 09% nilluncos iti: 


cato vale bai. d. 


Fi e A Qeoe joe 
7 Ù pettine, i piag;ie quappi, cao anco le nichieste e la i 

Îì dubiibosscre Divatti (ffraivichte iall'afficio di quemninistcazione delzionialo, 
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shut. questo giornale sono. heofi. 
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1990: 


Tostnioto. Euite fa volte ché di sario 
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DELL'OSSERVAZIONE 


f  ORNI 
| 
il 
I 


| " » 9 portier. 


tt == > 


Harometto ridotto 4) TermomettoR. 
ala Temperat.di 0*R.| ester. al Nord. 


Osservazioni fatte ud ore diverse 


Sersnuv: sp. 
Neb. cop. 


il 


_—P——PT e 


pr 9 Arre ma E IE RE ng A, 
Dalle 9 pom. del 21 Maggio'finp alle pom. del 22 detto. | 
Temperat. mass. + 19,5. Temperat. min. + 7:0. i 
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STATI ITALAM 


REGNO DI SARDEGNA 
; Grnova 18 Maggio. 

leri 17 verso le ore otto pomeridiane par- 
ti il vapore jnglese l'/mperatrice con a rimor- 
chio il legno a vela Mary capitano Gibson. fl 
primo avea a bordo il comando in capo d’ar- 
tiglieria del corpo di spedizione, e l'artiglieria 
di piazza con aperai, la tredicesima-batteria da 
campo, ed il personale sanitario, che formano 
in tutto 49 ufficiali, 306 fra bassi-ufficiali e 
soldati. Il detto vapore avea inoltre 240 fra 
covalli e muli, più sei carri. 

La Mary imbarcò 2 ufficiali, 36 bassi-uf- 
liciali e soldati, 54 fra cavalli e muli, e 3 
carri 

Quest'oggi deve partire il vapore l'Indian 
collo stato-maggiore del 3° battaglione di guer- 
ra dei bersaglieri e 2 compagnio dello stesso 
battaglione, e parte. del treno-d'armata, in.duto 
to 26 ufficiali, 323 fra bassi-ufficiali e soldati, 
e con 120 cavalli ed 8 carri; con a rimorchio 
il bastimento a vela l'Eliza collo squadrone Mon- 
errato composto di 8 ufficiali, {7 fra bassi- 
ufficiali e soldati, 120 cavalli e 10 carri. 
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STATI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 

Il Zimes commenda assai un progetto cha 
dice presentato in ottima forma dal barone di 
Bourqueney alla conferenza di Vienna il 26 
marzo scorso: progetto del quale inon , hanno 
mai parlato i. giornali, e che ha il vantaggio 
di considerare 4a questione turco-russa' sott0 ui 
punto di vista molto più ardito e razionale dei 
soliti factum ‘diplomatici. 1 

Il barone di Bourqueney, ambasciatore fran- 
cese, ponendo per base la necessità di forma» 
re una stabile barriera fra Ja Russia e la Por- 
ta, proponeva si riunfifiero in un solo stato di 
circa 5 milioni d’aitabti da Moldavia e la Va- 
lacchîa, e ) 

pigigiona degli ospodari.eletti dal Sulta- 
no, fra le corrotte e-servili futniglie 


gredhe del. Fanar avendo ormai contro edi,.sò. | 
«tesperienza «di -secoli ,:-Bourqueney: proponeva > 


si fondasse una’ nuova /didastia cristiana; con- 
servando la. suseraineté del Sultano, ima con-po- 
tere ereditario; come La dinastia! dei Miloschin 


Servia, e quella idei figli.di Mehemet;Alì inel- | 


l'Egitto. 1 
caviamo dai documenti: \officiali iquanto:segue : 

Aochévil:Aig: Brouyh de Loi rispose 
che non ‘era. afitorizzato a discuterevisdettagli 


del piano russo; petehè ‘opposto ali piario fréa- 


cese tendente ’avprevenite; il pericolo the | po- 
leva presentàre aqui pri» 


i Li 
— Intorno alle/Confarenze di Vienna;izi- | 


guali sul: mar :Nerosadottandb L'idea » déll''îm - 


peratrice Caterina di Rassia,;ché. desiderava di 
fare’ del. mar Néroi;mni mate -Vesclusiramente 
commerciale, Lond:4taspell ‘aderisce ‘all'idea del 
ministro degli affari-@aléri di Francia, aggiun- 
gendo che la Russiad6krebbe' accettare il prin- 
cîpio délla' neutralità?del mar Nero, perchè al- 
lora, questo mare sarebbe chiaso. alle bandiere 
da guerra: e che la. Russia avendo rigettato 
questo sistema e quello della limitazione del- 
le forze sullo stesso mare, riduceva Francia e 
Inghilterra nella necessità di assicurarsi le pro- 
poste garanzie in una continua decupazione del 
mar Nero e del Baltico. Questa ‘opinione è so- 
stenuta dall' ambasciatore conte di Westmo- 
reland, e il conte dì Titofl esprime dispiacere 
che gli inviati inglesi nom sianò abilitati a di- 
scutere il progetto russo; perchè tale discus- 
sione avrebbe offerta un' arra vera della loro 
sincerità per la pace. 
Il.sig. conte di Buol disse, che l' Austria 
* molla avendo -*tatito ‘a Guore quantb di  contri- 
buiro al ristabilimento della pace , sentiva di- 
spiacere nel vedere che la Russia proponesse 
di aprire il mar Nero, quando le altre poten- 
ze sòno unanimi a proclamare di questo mare 
la chiusura, como principiò necessario alla tran- 
quillità di Europa. L'Austria vede un pericolo 
nella estensione illimitata della forza russa non 
solo per la Turchia, ma pèr la stessa Russia: 
onde desidera vedere queste /forze fino ad un 
certo punto limitate sul mar Nero. 
Il sig. Drouyn de Lhouys mostrò poi che 
Ja Russia non dava nessuna specie di garanzia 
dell'impero ottomano riguardo al : primo. arti- 
colo: ‘adottato mell'ultinia corferenza, perchè am- 
mette che in caso la Porta fosse invasa da una 
delle. potenze, contrattanti., da Russia inlerpor- 
rebbe soltanto buoni offici:: e perchè non am- 
mette alcun limite alla sua flotta, continua mi- 
naccia; alla. Turthia. E aggiuòse che la Russia 
‘poi proponeva oltre ciò un piano, secondo cui 
le armate russe potrebbero liberamente, venire 
e la flotta russa del Balticò potrebbe andare ad 


toa 
HE 
ti 


— ore 


nanzi a cui egli s'inchina: ma chiede, perchè 
il plenipotenziario austriaco non attacca la stes- 
sa importanza al diritto di sovranità egualmen- 
te incontrastabile dell’imperatore delle Russie, 
di decidere quel numero di vascelli gli co 
vengano nei suoi porti. Il barone di Prokesel 
soggiunge che la risposta risulta dalla divers 
tà di posizione, trovandosi nei momenti pre- 
senti, l'Austria alleata delle potenze che sono 
in guerra colla Russia. 

Drouyn dè Lhouys ripete che il 
da lui presentato è inspirato dal desi j 
SOF di conciliazione; ed il conte di Buol dis- 
* Mo se l'una delle parti contraenti da alli 

‘avzia collettiva una interpretazione diver» 

fini che le danno le quattro altre, 
sosterrà questa interpretazione a suo rischio 
pericolo. 

Alì pascià propose all'articolo I la seguen- 
te modificazione: 

Le alte parti contraenti, convinte de 
portanza pel mantenimento dell’ equilib 


Ma im- 


nerale, di vedere la sublime Porta associ 
vantaggi dell'unione stabilita dal diritto pub. 
blico fra i diversi stati europei, dichiarano c 
esse la considerano in avvenire come facent: 
la 


h 


parte integrante di questa unione. Esse si 
bligano, ciascuna di sua parte, a rispettare |: 
indipendenza e la integrità territoriale dell'im- 
pero ottomano; esse garantiscono inoltre la 
stessa esecuzione di questi obblighi. 

Il barone di Prokesch pensava che sareb 
be stato più logico riunire in un solo gli ar- 
ticoli 1 e 2. Il conte di Buol non considerò i 
modi diversi di soluzione come esauriti, e sti- 
mò che all'Austria sopratutto conveniva,gi cer- 
care mezzi di accomodamento. Ma lord Russel 
facendo giustizia allo spirito conciliativo del 
sig. conte di Buol dichiarò che le sue istru- 
zioni erano esaurite: e lo stesso disse il sig. 
Drouyn de Lhouys; aggiungendo che dovea 
prendere gli ordini del suo imperatore, e. che 
si riservava di fare eventualmente una comu- 
nicazione su tale proposito al rappresentanie 
di Francia a Vienna. 

— In seguito ad una conclusione del Par- 
lamento, il governo ha steso una relazione al- 
la Camera dei Comuni dei morti e feriti du- 
rante la guerra contro la Russia. Secondo qye- 
sta; relazione, gli uecisi e feriti nelle battgglie 
‘della :Crimea e nelle paralelle di Sebastopoli 
furoao meno di quello che si.è getto. Della 
vavalleria, caddero 11. ufficiali, 14%gottufficiali , 
146: uomini; dell'artiglieria. 6, ufficiali, 5 sot- 
otoufficiali e: 35. soldati, del corpu degli ingegne- 


sali,; 62;;sottoufficiali, 11000, soldati, e 8 uf- 


Fidi fliciale ed. 1 soldato; \dell'infanteria 64 


ia .sUperiori, cosicchè comprese tutte le ar- 


“pi *; p, #360 uomini, Il nomero dei foriti 
’animontà a 4540 uomini, di questi 21 ufficia- 
di,;21 sergenti e 181 uomini della cayalleria, 


dell'artiglieria 9 ufiiciali, 10 sergenti e 149 
uomini; del corpo degli ingegneri 3 ufficiali, 1 
sergente e 9 soldati; dell'infanteria 186 ufficia- 
li, 236 sergenti e 5698 comuui oltre a 22 uf- 
liciali stabali. Dei 241 ufficiali di tutte le ar- 
mi feriti 20 morirono in segpito delle loro fe- 
rite. Il numero dei cavalli wocisé in queta eam- 
pagna, è di 381; 1466 perirono per altri dbotivi. 

— Da un rapport del ‘sigàor Roberto 
Hunt, ingegnere del govèrno; si può. vaftare 
come segue il valore aniuale dei prodofli mi- 
nerali dell'Inghilterra : " 

Combustibile minerale, all'est@izione dai 
ozzi, 11 milioni di st.; ferro 10 milioni; ra- 
me 1,500,000; piombo 1 milione; stagno 400, 
000; argento 210,000; zinco 10,000; sale, ar- 
gilla ecc. 500 mila: in totale 24,620,000 ster- 
lini, ossia f. 615,500,000. 

Notisi ché questo è #1 valore della mate- 
ria prima, e si giudichi da ciò del valore del 
lavoro impiegato per convertire quelle materie 
in oggetti di utilità o di ornamento: il prezzo 
sarà centuplicato. 

RUSSIA 

Ecco il bollettino russo sui fatti della Cri- 
mea fino al 30, accennato nelle Recmiissime di 
ieri. 

Teri, domenica, si è ritevuto dall'aiutante 
di campo generale principe Gortschakoff un 
rapporto del 30 di aprile, che completa lo 
nuove date ne'duefultimi dispacci telegrafici in- 
torno alle operazioni d'innanzi Sebastopoli. 

Il 24 il nemico tirò principalmente sopra 
i bastioni num. 5 e 6, sopra i ridotti, e sopra 
le fortificazioni poste innanzi ai bastioni : poi 
dal 25 al 30 il fuoco degli assedianti è stato 
generalmente moderato ; il numero de’ nostri 
uomini posti fuori di combattimento, tra uè® 
cisi, feriti e contusi, è stato da 100 a 175 per 
giorno. 

Gli approcci del nemico trovano un po- 
tente ostacoto net fuoco dell'artiglieria della 
piazza e della moschetteria delle nostre forti- 
licazioni, il che l’impedisce di andare innanzi. 
Per parte del nemico le operazioni sotterranee 
«li guerra contro il bastione num. & si sono li- 
mitate ad una esplosione di mine avvenuta in 
vicinanza dell'imbuto centrale per tagliare una 
delle nostre gallerie di scorta; ma l'esplosione 
è stata più dannosa agli assedianti, che a noi, 
perchè non ba danneggiata la galleria se non 
per la estensione di quattro o cinque piedi , 
cui si è immediatamente riparato , mentre al 
nemico ha colmato una parte dell’imbuto. 

Per impedire ai francesi l'occupazione di 
una collina situata a 40 o 50 sagene (110 nie- 
tri in circa) avanti at bastione num. 5, e su 
cui avrebbero agevolmente potuto stabilire una 
batterid che avrebbe battuto di scarpa e a cor- 
to la metà della diritta del bastione num. 4, 
abbiamo costruito sotto il fuoco nemico nello 
spazio di cinque giorni due forti trinciere con 
una particolare comunicazione. 

Si cominciarono questi lavori nella notte 
del 24 al 25 aprile: distaccamenti speciali fo- 
rono incaricati di questa operazione, e sì die- 
de loro per sostegno ire battaglioni det reggi- 
mento di fanteria di Catheriteboarg e due-bat- 
taglioni di quello de'cacciatori di Afexopol sot- 
to il comando in ‘capo  det' valoroso gengrate 
Khroustckeff, comandante la -1 brigata della 16 
diodo di fanteria, In‘ quale si era di già as- 

distinta pel coraggio e talento allorchè fu 
disfatto ‘il. nemico all'attacco’ de'ridotti di Sàtin- 
ghinsk o%i Volbinia. ; 

| 11 28°Gerso lè 8 della sera, menttò si ‘di- 
sponevano la tiostra cateria e'le truppe'di sostè- 
no, gli assedianti aprirono un violento fuoco 
i tag ) ra; i lavori che sî Gostriri- 
vano , ‘e ‘dopo’ molte’ $alré' esegui ùna ‘sttirita 
assai grande coritro di’èssi. AVéndò 
le nostre ‘tappe avanzate ‘cominciarono'ben. pre- 
Ato a' distruggere le.fottificazioni: * 
Allora perdi“sbtto gli ‘ordinidel’geberale- 


il tenente colonnello 
Boquensky , i lel' eornando del reggi- 
mento di faaterià ‘di Chaterinebourg, alla testa 
di due battaglioni del reggimento a tamburro 
battente e gridando bourrà caricò impetuosa- 
mente i franéesi ‘alla baionetta e li respinse. 
Alle 9 il nemico riunovellò, l'attaceo; nondime- 
no, aesolto da un fuoco ben nudrito, fu e0- 
stretto a ritirarsi nelle sue trinciere, ove man- 
tonne la fudilata durante la intera nottè. 

Malgrado tuttociò, le fortificazioni moxzo 
distrutte rimanevano in nostro potere; ma il 
mattino del'25 eranò'già riparato, rinforzate, 
e se n'erano costruite due altre dietro le prime. 

Il vigore con cui ci siamo mantenuti nel 
possesso di questi lavori, e,la loro esecuzione 
sotto il fuoco il più vicino del nemico fanno 
il più grande onore alle nostre truppe e al go 
nèrale maggiore Krotstcheff, sotto il comando 
dol quale sì erano cominciati: i nostri in più 
volte hanno dovuto respingere colla baionetta 
i francesi, ed ogni notte questi ultimi dirige- 
vano in tale punto un fuoco di artiglieria e di 
moschetteria il più vivo. 

In questi fatti abbiamo disgraziatamente a 
lamentare fra le altre la perdita del capitano in 
secondo di stato maggiore’ Lavroff, giovane di 
bello spirito e di grandi speranze. 

In tatto questo tempo dal 24 al 30 di 
aprile la flotta nemica è rimasta sempre anco- 
rata come nel passato, e nulla ba tentato con- 
tro Sebastopoli. 

Negli altri punti della penisola tutto è 
tranquillo. 

Terminando il rapporto l'aiutanto di cam- 
po gen. principe Gortschakoff annunzia che il 
29 aprile, giorno di nascita di S. M. l'impera- 
tore, dopo la Messa e il Te Deum cantato nel- 
la chiesa di Sebastopoli:in presenza del coman- 
dante in capo e do'capi della guarnigione, do- 
po le preghiere per la conservazione di S.M. 
e de'membri della sua famiglia imperiale , la 
faccia diritta del bastione n. 4 e la batteria 
più vicina ad onofe dell'imperatore hanno ese- 
guita una salve di 101 colpo di cannone, ca- 
ricando però a palle contro il nemico. 


Continuazione del giornale dell’ assedio 
di Sebastopoli. 
(Vedi Giornale di Roma di leri) 


Venerdì 27 aprile. — La notte come la 
giornata è passata in calma. Di tanto in tanto 
a lunghi intervalli qualche colpo di cannone , 
delle fucilate, ecco tutto. Evidentemente la fi- 
sonomia generale dell'assedio è in questo mo- 
mento qual'era prima dell'apertura del fuoco, 
Si direbbe che gli assedianti e gli assediati si 
prepatino, aumentando i loro pezzi di attacco 
e di difesa, a rinnovare la lotta con più vio- 
lenza di tre settimane fa. Da parte de' france» 
si, all'attacco di sinistra si costruiscono due 
formidabili batteria: di breccia, l'una di fronte 
al sagliente del bastione del Mat, l'altra sopra 
tun punto culminante e molto ben scelto del 
Cimiterio, tra il bastione Centrale e quello del- 
ln Quarantena, probabilmente per dare l'assalto 
a questi due forti. alla volta. Le posizioni sono 


"den scelte sto pe at apri d'attacco , 
LI 


purohè si tenere nel’ bastione Ceb- 
trale e del Mat. Forse sarebbe’stato più van- 
taggioso d'aver tentato‘il mezzo supremo — d' 
un assalto —.i latamente dopo i guasti 
cagionati al nei “col nostro fàoco ne' primi 
iorni, cioò dal" 14, poichè: ora 'agrivano 

ogui' lato ‘rinforzi russi ‘in massa: ‘Non si 
vede lmente che nuovi campi eretti -sul- 

al norè di 


| ‘‘mosa’ apertura ‘del fuoco" di 
che 


bile, speriamo per lo ineglio. Oggi il 
Casolari ha passato in rivista di prin 
d'armata, comandato dal general Pelissier d 
ha diretto a'soldati delle parole non meno ha 
ficaci di quelle pron te la vigilia, d'innan. 
zi il fronte delle divisioni del 2° corpo, (ue 
sta notte come nelle precedenti alcuni vascelli 
sono andati a tirar delle fianconate contro | 
forti Costantino e della Quarantena all'ingras. 
so del porto. Il risultato si riduce a poco gua. 
sto fatto al nemico. Col cannocehiale a mala 
pena si vedono qua e là delle sgraffiatare nel 
granito delle fortezze di Sebfistopoli. Ma il di. 
versivo ha il suo vantaggio, obbligando i rus. 
si a tenere artiglieria in tutte le loro batterie 
di mare e a efornirne d'altrettanto quelle di 
terra. Frattanto, ora che il fuoco degli asu 
dianti è quasi interamente cessato, si dice che 
la flotta cesserà il suo diversivo fino a nuoro 
otdinè. Die batterie d'artiglieria di campagna 
ottomane, ed alcuni battaglioni d' infanteria .4j 
sono oggi imbatcati per andare a raggiungere 
Omer pascià in Eupatoria. Non v' è sorta di 
dicerie che non si spacci quì sulla sorte di 
quella piazza di guerra. Si pretendeva da prin- 
cipio che fosse stata minacciata dal nemico, 
che fosse stata in seguito attaccata, ed infine 
presa. Eapatoria alle ultime date non era su- 
ta attaccata da'russi: ma si vogliano colà rac- 
cogliere delle bastanti truppe, per provvedere 
ad ogni eventualità. Inoltre era necessario di 
evacuare un certo numero di battaglioni otto 
mani per far luogo a' numerosi rinforzi fran- 
cesi do si aspettano qui da Costantinopoli. Si 
parla di 45 mila uomini che arriverebbero su 
cessivamente prima della fine di maggio. 
Sabato 28 aprile. — Il vivo fuoco di mo- 
schetteria che ha avuto luogo questa notte al- 
l'attacco di sinistra è stato micidialo. Da can 
to nostro abbiamo perduto circa 40 uomini ed 
abbiamo avuto un numero considerevole di fe- 
riti. Da lungo tempo i russi non averano più 
fatto fuochi di plutone e ad arbitrio così in- 
cessanti: Egli è vero che ora siamo tanto nel 
Cimitero e.nel bastione Centrale quanto in quel- 
lo del Mt estremamente vicini ad essi. Du- 
rante la notte in certe parti, i nostri posti avan- 
zati che oltrepassano il parapetto della 4* pa- 
rallela, dacchè è giunta Foscarità non sono più 
di 30 metri distanti dai russi. Ma le nostre 
ardito sentinelle, con quel genio innato della 
guerra che caratterizza il soldato francese, san- 
no approfittarsi del minimo accidente del ter- 
reno ed auche della pietra, per farsene un ri- 
covero ed assisi o sdraiati sorvegliare il ne- 
mico. Ecco la ragione per la quale si spiega 
il perchè a una sì piccola distanza abbiamo, 
relativamento al favoloso numero di colpi di 
fucili tirati dai russi, sì pochi colpiti. A pena 
a cento palle scagliate dal nemico , i nostri 
bravi bersaglieri, il cui sangue freddo non può 
essere immaginato e che non vogliono spreca- 
re inutilmente la polvero, rispondono con una 
sola. I ‘russi, al contrario, sembrano inebriarsi 
al numero de' propri tiff; si direbbe che più 
che: ne tirano, più vogliono tirare. Forse temo- 
no di notte da un' istante all'altro un assalto. 
è pensatio *di distoraarci con incessanfi fuothi 
di plutonî, facendoci vedere, ch' essi hanno to- 
atantemente: masse! pronte a ricevere le nostre 
colonne d'attacco. Questa ipotesi sembra fante 
più verosimile, in quanto si è rimarcato, dop° 
che: ba cominciato la‘ luna, che, mentre che ri 
splende, il: fuoco: di moschetteria del nemico 
si rallenta molto. Per tutta la giornata, è 29° 
pena se sì sono sentiti di tempo in tempo 4l- 
euni»colpi ‘di cannone.. Ducisivamente il fuoco 
è:vcessato: dall'una: è dall'altra parte. Sarebbe da 
credorsi; ritotnatò il: tempo edente alla fa- 
de aprile. È vero 
gi si innubzia: che ‘il cannoneggiamento a 
il bombardamento! ricomindieranno del più a 


- sto: dale” almeno:-sembra essere-Lintenzione ai 
gli ‘illeati, | perclidigiornalmente- a: Kamiesc “ 


to, parziale o gener. 
lo ignorano : questo 
tuto ogg? csan 
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nello slesgo stato , 

Le cannoniere sono 
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aperture praticate n 
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NOTIZIE 1 

1 giornali di 
dispacci di Vienna 
si viene a conosce 


posto. degli inviati 

mulato essi stessi 
“Tutta da flotta 

stimenti. rimasti alll 


nia. 
Il Times del 
Violeato il gabinet 
mente, perchè vogl 
costo, 

+ giornali ing 
stantinopoli 12 co 


Rortare le armi. I 


a Balaklava masso di proiettili 6 di munizioni 
ti si trasportano con sollecitudine ai vati par- 
di d'assedio. Di più, la marina fa sbarcare, un 
ran numero di cannoni che si conducono di 
Rotte tempo nelle trincee. Si. aumenta non so- 
to il numero delle nostre batterie, ma anche, 
in alcune delle antiche, quello dei cannoni. È 
dunqge molto probabile che un nuovo e gigan- 
esco sforzo sarà ancor una volta tentato dal- 
['artiglioria degli alleati, la cui superiorità su 
quella doi russi è ora ben stabilita. E, final- 
mente, vi ha almeno motivo di crederlo, si 
ricorrerà all'ultima e suprema risorsa : l’assal- 
to, parziale o generale. Ma quando? Tutti qui 
lo ignorano : questo è secreto dei generali. Io 
fo potuto oggi esaminare molto da vicino pa- 
rechi punti delle fortificazioni del nemico, tan- 
to all'attacco di sinistra che a quello di dritta. 
Tutto, a primo aspetto, sembra esser rimasto 
nello stesgo stato , come.atto giorni. addietro. 
Le cannoniere sono distrutte, i parapetti smos- 
si, le fronti smagitellate ; ma rimarcansi delle 
aperture praticate nelle ruine e tra' materiali. 
col canocchiale si scorgono delle batterie in- 
dietro in buono stato che possono far fuoco 
dalle dette aperture e protette contro le no- 
stre palle dagli stessi avanzi delle esteriori 
fortificazioni più o meno demolite. Del resto 
da alcani giorni i russi han procurato di farci 
conoscere almeno in parte i loro mezzi di di- 
fesa. Essi hanno aperto sopra di noi per otto 
o dieci ore un fuoco estremamente vivo. Da 
ambe le parti si è dunque in grado di rineo- 
minciare il cannoneggiamento annunziato come 
prossimo e di cui or ora vi parlava. 
(Continua) 
GRECIA 
Corrù 2 Maggio. 

Ierì è stata aperta la seconda sessione del de- 
cimo parlamento ionio con un breve discorso 
tenuto in lingua inglese dal lord alto commis- 
sario baronetto J. Young e ripetuto in greco 
dal suo segretario. Il lord alto commissario 
raccomanda in esso particolarmenta di portare 
seria attenzione sulle scarse finanze ionie e sul- 
la economia delle spese. Annunzia pure che 
delle 25 mila lire sterline di contribuzione mi- 
litaro annua, che paga il governo ionio, ha dif- 
ferito per ora il governo inglese il pagamento 
di 5000 lire sterline collo scopo che siano im- 
piegato a henefizio dei reali bisogni dei pove- 
ri delle Isole Ionie; non è detto però che non 
saranno pagate più tardi. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 

1 giornali di Francia pubblicano diversi 
dispacci di Vienna 16 0 17 maggio. Da ossi 
si viene a conoscere che il conte di Buol, il 
barone di Bourqueney e lord Westmoreland han- 
no avuto a diverse riprese dei congressi per 
una conferenza finale basata sull'ultima risposta 
veouta da Parigi e da Londra. Correva voce 
che il sig. Bourqueney e lord Westmoreland 
avrebbero formalmente declinate le nuove pro- 
posto degli inviati russi, poichè avrebbero for- 
Mulato essi stessi delle contro proposizioni. 

. Tatta da flotta inglese, ecceltuati ; due, ba» 
ximenti. rimasti all' ancoraggio, ha-lasciato Ba- 
rosund per penetrare più innanzi. nel golfo. di 
Botnia. 

._ Il Times del:17 attacca con ;un articolo 
tiolento il gabinetto ,..e. lord. Russell. special, 
a perchè vogliono fare la pace ‘ad ogni 
Costo, è 

I giornali inglesi danno dispacci di .Co- 
Saatinopoli 12 corrente; co’ quali fanno. notò., 
che: un fuoco..estremamente vivo. ha..luogo 
ogni notte fra francesi e .rassi; che gli inglesi 
sono a 50 passi dalle-sentinelle  russo.;. è ché 

Piantano nuove ‘batterie ;. che 6000, 


sono giunti a «che, une, 
Sultano” hà greci. di.‘ 


ai greci rchia. 
portare le. armi, L vescovi greci’ ed° i. sal 


sono stati convocati per prebdere | conoscenza 
del decreto, che assoggetta ‘i raia al servizio 
militare. 1 raia del resto vogliono sottrarsi alla 
coscrizione col denaro. DI 

Il Dèsats dà una lunga relazione della in- 
augarazione della statua di Giovanna d'Arco ad 
Orleans. La statua è in bronzo e rappresen- 
ta Giovanna dopo il combattimento, nell'atto di 
rendere grazie a Dio, che le” concesse la vit- 
toria. x 

Abbiamo dai confini della Grecia, che si 
aspettava fra pochi giorni l'approdo al Pireo 
di una divisione navale austriaca composta di 
4 fregate, 2 corvette è 2 vapori sotto il co- 
mando di $. A. I. R. l’Arciduca Massimiliano 
comandante supremo della marina austriaca. 


SVIZZERA 

Affine di sollecitare il reclutamento della 
seconda legione estera al servizio della Fran- 
cia (Ochsenbein) fu raddoppiato il premio de' 
reclutatori svizzeri. 

Pari6i 18 Maggio. 

Si legge nel Moniteur: 

Per decreto imperia'e, tutti i soldati de 
la classe del 1847, che trovansi sotto le bau- 
diere, saranno liberi in Francia col 1.° giugno; 
in Affrica, in Italia, e nell'Orjente subito che 
saranno arrivate ai battaglioni le reclute dell’ 
ultimo contingente. ‘9 

Dispacci del gen. Canrobert annunciano in 
data del 14: Il nemico ha eseguito la passata 
notte due sortite, le quali furono vigorosamen- 
te respinte;—e in data del 16. Noi continuia- 
mo i lavori: diverse sorprese fatte al nemico 
riuscirono perfettamente: lo spirito delle trup- 
pe è eccellente: esse sono piene d'ardore e di 
fiducia. 

— Secondo l'Ind6pendance lelgo, il gen. 
Canrobert ha chiesto per telegrafo facoltà di 
disporre del resto della riserva, il che gli è 
stato concesso. Si crede a qualche gran colpo. 

La visita della regina d'Inghilterra in Frau- 
cia par fissata per la fine d'agosto. 

Il governo si occupa di aumentare la guar- 
dia nazionale. 

Il sig. di Saux, secondo segretario, è no- 
minato nel ministero degli affari esteri al po- 
sto del sig. di Billing che diventa capo del 
gabinetto. Gli succede a Londra, dicesi, il con- 
te di Jacourt. Si annunzia un ‘movimento più 
notabile nell'alta diplomazia. 

— La Gazzetta di Treviri dice che su va- 
ri punti della frontiera francese song depositi 
di reclutamento per la legione estera Anglese. 

— La sera del 13 è morto a Parigi il 
più anziano fra i capi della marina, l'ammira- 
glio, senatoro, barone de Mackau, già ministro 
della marina e delle colonie, membro della Ca- 
mera dei pari ec, d 

— Il Moniteur pubblica: 

Canrobert, generale in. capo dell’ esercito 
d'Oriente, ha dato la sua dimissione, che fu 
accettata dall'imperatore. 

AI suo posto è stato nominato il generale 
Pélissier. 3 

Canrohert comanderà: il corpo di Pelissier. 

Lospra .18. Maggio. 


pi Times annuncia che. Jobn "Russe! 


! s‘occupa indefessamente di un,progetto di. pace. 


— H. conte Walewski fu ricevuto. il.5 in 
udienza di. congedo dalla regina: 
—. $i pus A a Porismonth la nomina 


| del viceammiraglio: sir. G. Seymour in-luogo di 
sir Tommaso Cochrane, come. ammiraglio del 
}  portos : ivigiao sid 


POPSC IL Sun crede» por. sp 
mento. del. corso dell'imprestite 
milioni; di lire. st. sul 


: messi in, cir 


Berrino 15 Maggio. 

Oggi la comunicazione telegrafica colla Rus- 
sia venne attivata anche per l'uso privato. Non 
si acceltano dispacci privati contenenti cose po- 
litiche. 

FrancoFrortE 14 Maggio. 

Il dispaccio di Pietroburgo al rappresen- 
tante della Russia accreditato presso la Dieta 
federale germanica e presso la eorte di Darm- 
stadt, sig. di Clinka, è in data del 18 (30) apri- 
le. In esso, è detto che la Russia considera l'ac- 
cordo ottenuto riguardo ai due primi punti di 
guarentigia come un utile risultamento acqui- 
stato. Mentre per tal modo gl'interessi tede- 
schi vengono posti fuor di questione,, ciò af- 
forzerà la risoluzione degli stati germanici di, 
mantenere una stretta neutralità. La Russia pe- 
rò si riputerà vincolata alla convenuta. inter 
pretazione d'amendue i punti, solamente a con- 
dizione che questa stretta neutralità sia mante- 
nulta. 

Vienna 17 Maggio. 

La Gazzetta di Vienna incominciò a pub- 
blicare ieri nella parte non ufficiale i proto- 
colli delle ultime conferenze di Vienna, rap- 
presentate dai plenipotenziari dell'Austria, Fran- 
cia, Granbretagna, Russia e Turchia. 

— Il Fremdenblatt ha da Bukarest essere 
stato nominato il boiaro Kretzulesko a pleni- 
potenziario per la Valachia presso la commis- 
sione in Vienna onde rappresentare gl'interes- 
si di quel paese. Egli è atteso a Vienna nei 
prossimi giorni. Oltre al boiaro Negri che tro- 
vasi a Vienna, giunse pure qui in oggetti di 
servizio il ministro delle finanze moldavo Pe- 
traki Mavroieni. 

— L'agenzia Lejolivet ci trasmette i se- 
guenti dispacci: 

Si assicura che siano qui arrivati conci- 
lianti dispacci russi. 

— La nomina del generale Yermoloff:co- 
me capo militare è stata riguardata pochissimo 
propria a incoraggiare le speranze di pace. 

RUSSIA 

Leggiamo nell’Ossere.. Triestino: 

Parc che la Russia voglia la guerra ad 
ogni costo e non cessa dall'armarsi sempre più. 
Un nostro dispaccio telegrafico pubblicato nel 
foglio di mercoledì scorso già annunziava ui 
lettori che un manifesto dell'imperatore delle 
Russie ordina una nuova leva di 12 uomini per 
mille nei 17 distretti governativi della metà 
occidentale dell'impero, e questa notizia viene 
oggi confermata dai giornali di Berlino. 

I giornali di Vienna diedero a quel di 
spaccio telegrafico una spiegazione differente al- 
la nostra dicendo essere stata ordinata una le- 
va che comprenderà 12 uomini su mille dei 
distretti governativi occidentali e 17 su mille 
negli altri distretti. I giornali di Berlino pe- 
rd, e lo stesso foglio ufficiale Koniglicher 
Preussischer Staats Anzeiger , nonchè la Neue 
Preussische Zeitung, giornale bene informato in 
ciò che riguarda le cose della Russia, ripor- 
tano quel dispaccio colla nostra stessa versione. 
. — Da Odessa reca il succitato foglio in 
data: dell'8 maggio : 

Dopochè. i fogli ufficiali pubblicarono la 
nomina di Annenkofla governatore generale 
della Nuova Russia, si rileva ora essere stato 
nominato al posto di quì l'ex-ministro dell'in- 
terno conte Strogonoff, il: quale viene atteso 
di giorno in giorno. Al 6 corr. giunse quì S. E. 
il generale: Luders. acoompagnato. dal generale 
Nepoikotechitsky , capo dello stato-maggiore. 
Essi. tennero i "7 una rivista militare dei 6 
battaglioni. e. d'una batteria, destinati per la 
Crimea 

La Gazzetta. per. da. città e- sobborghi di 
‘Piena: rileva essere: riuscito ai francesi di el- 
fettuare lo; sharco presso .Cherci, dopo avere 


bombardata la fortezza e. di stabilirvisi colà. 


— = Stando sd un dispaccio felegrafico ci- 
tito‘ dallà Presse di Vienna, sarebbe stato no-- 


minato il signor di Tolstoi e non Yermoloff a 
saccessore di Nesserlode. Il Fremdenblaw all'io- 
contro; crede poter smentire la notizia che il 
conte ‘Nesselrode si sia ritirato dal ministero , 
e dice sapere che il conte Tolstoi entrerà solo 
nel ministero degli esteri in qualità di segre- 
tario di Stato, il ehe nulla cangia la posizione 
del cancelliere di Stato. Il conte Tolstoi era 
stato addetto all'attuale imperatore per gli af- 
fari diplomatici quando era ancora granprinoipo. 
CosrantiNoPoLI 12 Maggio. 

Il Zimes ha per dispaccio telegrafico da 
Costantinopoli 12 maggio: Il fuoco è tutte le 
notti vivissimo fra i russi ed.i francesi. Gl'in- 
glesi sono. a_ cinquanta passi dalle sentinelle 
russe, e costruiscono nuove batterie. — Il Sul- 
tatto ha passato in rivista la guardia imperia- 
le francese. 

DanpaneLLI 7 Maggio. 

AI 1 corrente partiva da quì per Costan- 
tinopoli la barca cannoniera a vapore Lady 
Etinton unitamente ad un altro naviglio. Giun- 
sero quì dalla Crimea molti cavalli estenuati 
dalla fatica e dalla fame, onde possano riaver- 
si per essere poi rimandati nuovamente in Cri- 
mea. Fu stabilito di erigere un ospitale mili- 
tare inglese tra questa città ed il villaggio di 
Itielmes per mille ammalati, e quanto prima 
giungerà il materiale dall'Inghilterra, per esse- 
re costrutto di baracche di legno. Furono eret- 
tc delle tende sopra un vicino monte per al- 
loggiare i bascì-bozuk che giungeranno quanto 
prima : e già trovansi quì ufliziali inglesi de- 
stinati ad ammaestrarli.— Ieri verso sera s'in- 
cagliò presso la rada di Cipressi una fregata 
di trasporto francese, ed oggi*si scagliò, me- 
diante allibo, e per opera d'un piroscafo da 
guerra francese. 

FigEnzE 21 Maggio. 
Il Monitore Toscano annunzia la morte 
del professore Rosini, avvenuta in Pisa il gior- 
no 16 corrente. 
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DISPACOI TRLGRAFICI DELL'AGENELA STEFANI 
Torino 20, ore 10 min. 30 pom. 


Secondo il Times, l'Austria darà materiale 
appoggio alle Poiénze occidentali, se accettano 
le nuove proposte, e se la Russia ricusa, 
annuoziata una nuova Circolare russa. 


BORSA. 


Parigi 19 Maggio. 
Quattro e +/2 per cento aperto a . - 
chiuso a . . 
Tre per cento aperto a . 
chiuso a. . + 


AYTYISO 


Interessa al Real Consolatò di Svezia e Norvegia. 
conoscere chiunque abbia contratto obligazione sia altiva 
sia passiva coMa bo: me: sig. cav. Commendatore Bene- 
deito Fogelberg, professore di scultura ed accademico 
di s. Luca, defunto a Trieste li 22 decembre 454. Egli 
è perciò che chiunque ne avesse o credesse di averne 
è pregato di presentarsi al suddetto Real Consolato via 
do’ Condotti num. 85 eritro un mese dalla data del pre- 
sente avviso, passato il quale s’ tenderà esonerata la 
eredità del defunto da qualsiasi ulteriore responsabilità, 
non che autorizzato:il Real Consolato 0 chi per esso ad 
agire contro i debitori se e come di ragione. 


Roma 49 maggio 4855 


Le catalogue de la riche bibliothequo de feu Mons. 
D'Abbé F. B. chevalier de Bearzi. Protonotaire apostoli- 
que et chargè d’afaires de SM. le Roi des Deux Siciles 
4 la conr de Vienne , vient de paraitre. chez Edevia 
Fross , 4! Piace de la Bourse à Paris ( 4504 N. ) 

La vente aura lieu du 34 maii jusg'au 28 iuin & 
Paris. 

Le catalogue.est très riche en: Editions rares de la 
Bible—Theologie—Manuscrits préicieux et livres impri- 
més sur Velin—ncunable des plus rares—La collection 
Aldino, presque compléte. Livres è figures et sur les 
beaux arîs. Poétes et auteus italiens ( Edition trés rares 


de Daote, Petrarque, Boc ; Te litteraire 
bibliographie, et {ypographie, Histoire, voyages., cari, 
Mèd ecins grecs el Tomains, musique, matbemaliques se 

Le catalogue se trouve è fr. 50 cent. — a Rome > 
chex Gius. Spithover. piazza d'Espagna — Florenee * 
Molini — Piatti — Naples, Detkeh — Dura— Mùlan, tb” 
Laéngner,—Meiners ot fili—Venise, et Verone, Mingter 
Turin, Borra—Génes, A. Beuf. a 


————————ÉÉEré€ 
ARRIVI 


DAL GIORNO 20 AL GIORNO 24 MAGGIO 


Da Firenze — Guglielmuzzi C.savv. Guglielmi 4 
td. di Piemonte, Lefebre P. prop. di Francia, Rizzoli K. 


neg. di Bologna—Da Napoli—Baves R,, Marviliy A. pr 
Regpapli A.colonnello, Guillet G. tenente france 3 
G 


si,Bakor 
ONG, 
eri P. 
scale 

P.8.r arone , 


di Napola, Timme di Prussia, Maksanoff B, prop 
di Russia, Torlonia de' Du chi di Roma, Borgia ( 
pr., Frare G. prop. didRigmonte, Kaukè L., Charlet C° 
commerg, di Francia , Cleter Bovi' M. possid, di Roma” 
Panzelll A. possid. di Meldola , Antonelli Ji x 
bina—Da 


Podestà C. ragioniere di diemonte, Settimelli Silvio sea]. 
pellino, Degli Inuocenti G. id. di Toscana , Marguet (; 
prop. di Francia, Brunetti F. prop. di Prussia, Steiger $, 
prop. di Annover, Moroni A. contessa di Fermo, Brizzi 1. 
di C. di Castello impiégato — Da Marsiglia— De Avernor- 
chia P., Estarta M. di Spagna, Landersan D., De Montmno- 
reney, Nolan A. Inglesi,Pandolfini R. Console di Toscana 
—Da Genova—De Bignicourt B. di Francia, Pugot P, di 
Belgio, Pellegrino D. I. sacerdote, Marchelli S. D. relig. 
di reguo. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 20 AL GIORNO 24 MAGGIO 


Per Genova —Humbre M. prop. Inglese.Borelli P. 
A. relig. Sardo—Per Toscana—Corteccì A. possi 
no, Manteu arivor E.,Gautier A. pro ci tes 
W. Luvet C. prop. Inglesi, Delcustode G. prop., Catrevari 
E. conte Piemontesi, Ferichau G. professore, Franchin G. 
Zoessoe T. prop. di Danimerca, Vander Stoken A., prop., 
De la Roche A. cav., De Siedekerke O. conte Belgi — Per 
Milano —Fresnot S. prop. Yuancese; Mola 1). Cesare, sa- 
cerdote di Lodi— Per Napoli—Roustic C. prop. Tarry A 
negoz.. De Heyd T. prop.. Jacquemet G. neg. francesi, 
Remuska C. contessa, De Poggenpolil diplomatico di Rus 
ia, Pedler G., Weir E. prop. inglesi — Per Danimarca 
Paulsen Alb. prop. di Roma—Per Ischia —Jacobini Por 
peo possid. di Gensano. Ò 


AVVISO 


Prima Diffidazione 


È stata smarrita una cartella di Con- 
solidati segnata num. 45677 del registro 
Generale cantante — Lambertini Gioac- 
chino — serie libera n. 34923 dell'annua 
rendita di sc. 5, 

Si fa noto pertanto a chianque aves- 
se trovato o comprato il‘detto certificato, 
di fare la sua rappreséntanza in Direzione 

verale del Debito Pubblico a forma del 
Regolamento 49 Agosto 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


fg: Gregorio edEn- 
rico Pezzoli , figli ed eredi del fu Ven- 
ceslao Pezzoli per gli atti dell’ infr. 
taro, e solto tutte le i 


ventario dei beni la: 
d'aver principio nell'ultima sua abitazio- 
ue in via de’ Coronari num. 99 per pro- 
seguirsi ove farà d'uopo hei giorni ed.ore 
da destinarsi. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 4548 del rig. rog, 

Roma li 23. MdgRta Ya5s: - 


Acindino Buratti Not. Ammre all'of- 


ficio Notarile del consolato Fiorentino. 
Nella casa frà il sig ‘Gaspare |(Gu- 
glielmolti domiciliato via della Maddalena 
num, 34 ed altri consorti di lite rappres. 
dal Procuratore sig. Ettore Beltoy da una 
parte e la.sig.' Teresa Camuccini èd Altri 
consorti di lite dall'altra. 
Noi Gi Desanegis ‘Asses- 
i ‘afnietite, prelevato 
lu spesa..di dichiarazione e del, present 
giudizio, a favore del sequestratario Gio- 
veni Cecchi’ nella somma di sc. 5 62; 
sullevrale: me Uli studi 8 che esso. risi 


rate mensili non ostante la sopravvenien- 
za di altri sequestri da percepirsi metà 
per ciascuno fino al conseguimento dei 
loro respettivi crediti cioè in quanto al 
Guglielmotti per la somma di sc. 44 63. 


in sc. 43 80 alle quali condanniamo la 
Camuccini unitamente a quelle del seque- 
stratario e alle ulteriori da prelevarsi co- 
me sopra. 

Giudicato nell'udienza del 6 mòg- 
gio 4855. i 

Giuseppe avv, Desapetis 

Ad istanza come 3001 si riotifica alla 

Teresa Camuccini d” incognito domi- 
cilio e dimora Ja presente Sentenza per 
aflissione per tutti gli effegii di pate. 

Ettore 'Belloy 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza dell’ limi 


igg. Canonico 


| D. Achille e Raffaele. conti ;Nuzzi figli ed 


eredi del fù Urbano legalario ‘della fà 
contessa Beatrice Pergoletti Nurtî possid. 
domic, in Orte rappr. dal Proc. signor 
Giuseppe Mancini Lombardi. 

Si citano gl’Iflmi sigg. Filippo ed Ar- 
tonio marchesi Villani figli ed eredi di 
Laura Nuzzi in Villani eredi de) fà Fran- 
cesco Nuzzi erede testamentatio ‘della 


sudetta Beatrice Pegolotti Nozài@gria et" 


erede anch'essa di Frannésio Suazi ediil 
sig.;Antonio Surmanni di lei marito ye 
legittimo amministratore Saona vitti 
fi! Milano a c | 
0.40 giorni a termini dil $,470 e 485 
dell’attuale procedura , e prevìa ix° rias- 
sunziohe dellà Causa quante vite ficesse 
di disognò ed Iattasosila:mna; trap gt 
sazione slipolato in: Regio li 4 genna- 
ra 4809 il fà Francesco Gore nali ia: 
tore dei citai bbli 
mualmente di..ipitagst li 
Gipato, sc. 264: al fù Urbano 
re degli attori ‘rita rat 
rin sodisfazionisi.del:degato, 


ui favore da LOLITA 


ti: 
‘tren: 


rire nella prima miianza 


sullodato conte Francesco, la quale av- 
venne nell’agosto 1832 fino alla morte del 
sullodato conte Urbano cioè alli 9 feb- 
brajo 4835 mon fù più pagata la detta ren- 
dita vitalizia di scudi 264 dalle figlie ed 
eredi del fù Francesco ; sentirsi perciò 
condannare al pagamento di sc. 858 am- 
montare dell'assegno vitalizio non pagato 
per anni tre e mesi tre a favore degli 
yattori ed emanarsi analoga sentenza colla 
condanna alle spese. 
Gius. Mancini Lombardi 


Monsig. Vicegerente 


Ad istanza di Benvenuta Piperno 
domic. via ponte quattro capi. num. 14. 
«s’notifica a forma del 5 4629 del regola- 
mento che sua Econza' Rma con sentenza 
del 30 ‘aprile ppto, per gli atti Ciecolini 
ha ordinato l’ assicurazione della ‘dote a 
di lei favore, e del di lei matito 
Salomone di‘ Cori dichiafando in pari tem- 
po la proprietà di alcuni oggetti a favore 
della diedesima come il tutto ‘risulta’ Ta 
detta sentenza e dal fascicolo dellarcausi 
mum. 209 del 4955 

Bened. Ferrantini Proc. Rot. 

Nel giorno 28. febtirajo scorsò morì 
in Fiano Felice Biondi moglie di Giusep- 
pe Marconi, è nél suo testamento chè fu 
rapetto è‘pubblicato negli atr® det'sorto? > 
Seritto. Notaro il 4 Marzo prossimo, P 
sato lasciò usufruttuario universali i _M 

lo sudelto vita sua naturàl'dn- 
Tante, 8, dopo Ja «di Ini morte prescrisse 
ghe. i di lei beni dovessero vendersi. per. 
efogatne ‘il prezzo in "suffragi’ per 1%dni- 
ma ‘stà è per le anime de’ suoòigenitori © 
eomazito 3, mominando, in | essouiore jdel 
L'eta lo l'Arciprete pro-tempore di 


‘amvitere © 


to algo 


lab atoimob 


cedere alla compilazione dell’ Inventario 
de' beni ereditarii della sudd. defunta 
quale allo avrà principio a rogito dels 
toscritto Notaro nel giorno £6 del cor- 
reute alle 9 antimeridiane in Fiano nella 
casa già abitata dalla defunta in piazza 
Falleri num. 444 per proseguirsi nei modi 
legali e sotto tutte le riserve e proteste 
di ragione. 

Si deduce ciò Aa pubblica notizia a 
forma del S 1548 del vig. reg. e per tulti 
gli effetti di legge. 

Mario Damiani Notaro pub. eser- 
cente nel comune di Nazzano Comarca di 
Roma. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza dei sigg. Antonio, Costan- 
tino, e Giuseppe fratelli Anzani possid. 
domiè. via Lupa n. 8 rappr. dal sig. Ce 
sare. Malaoria. 
Sia 


i 
re. del soyvegiore iu ipoteca 
b Witbani” pervenuti loro dalla 

PR ig siccome. non resti 
do i-sudetti pupilli, e minori sufficiente- 
‘mente ‘guariti sarebbero. esposti a danno, 
e perdila sicura: così gl’Istanti si oredo- 
no in.doyere , ve per l' interesse dei re- 
spertivi fratelli , e sorelle di dilidare 
lunque siasi @i/sovventore siccome col 
refenie-atto, diffidano per ogni, e qua- 
lunque effetto di ragione da sperimentarsi 

a. suo luogo, e tempo. K 
1: 8 joe a forma del $ 483 dell’at- 

i tuale Yegoiamento di procedura. 


Cesare Malacria Proc. 


Barge Lombardo Veneto 
fi; €: e Sirglilierna 
Oui aivsciato riceve il gi 


ella vale Rai. è 


GIORNI 
Paatitossent azione] 


NOTIZIE 

La SANTITÀ I Nd 
avere’ soggiornato per 
giorni nel suo palazzo 
dendovi sempre perfott 
sette pomeridiane facca 
residenza in Vaticano 
che era accorso sulle 
tita' Sua dovea passa 
za alla sera gli abitanti 
le loro case. 

Hl Santo Paore di 
a Castel Gandolfo prov 
ne a’ poveri di quel 
potuto godere per duc 
zi del suo amato 


to. del Brick Schoonel 
da 3» investito nella 
feicelo quasi certo di 
lo a salvamento), si è | 
fat giungere al medesid 
di grande dimensione, 


; 
STATI 
FRA 
_. Uu decreto imperi 
distribuirsi ai sigg. es 
IN quattro categorie: 
È 1. Medaglie 
2. Medaglie 
8. Med: 
4. Menzioni 
Potranno poi aver 
Sf@imarie, a titolo di p 
che resero servi] 
alle scienze e all 


AI Gale Aa ie} im, ciali Mati. - Spini 11 
Ni vosciggione pe Isierite donò Ù seguenti; Rondi È 2 boca 
Fivapoli e Stati Sardi G 4, g0. - Grand dla 


GR att del GUAI isti cià questo giornale” Und dficiat 
e fate, | gli i sug. dbevd inrco.I4 vidlleda old Giada 
Devon sasere Vicoli affiliati all'oficis N anuuiatateazione ddl giornale, 


iguet iti, 
ciger $, 
rizzi T. 
vernor= 
ontmo- 
Voscana 
tp. di 
D. relig. 


proteste 


sizia a 
per tutti 
i, eser- 
arca di 


ro dalla 


, 8rqua: 
imentarsi 


d dell’at- 


ja Prot. 


s S'ombardo Veneto co. È e So 
\ 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE FATRE NELLA SPICOLA DEL € 


Francia, Spagna, Portogallo, 
a Fughilterra GA So. Gereania È B.-olimetica: È 6.- 
Lo il giouuale franco di porto: è bguò nmmero aac 


* 


ita della Hasuperia Cagserale Wo 114 
melg' at grrercalivi <d amuiuizi Sidi 


e volte ché vi sazauo 


Pois 


NT À NO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SVI. LIVELLO DEL MARI, 


ROMA 24 Maggio. 
NOTIZIE DIVERSE 
La Sasrita' pi Nostro StaxorE, dopo di 
iornato per lo spazio di quindici 

giorni nel suo palazzo a Castel Gandolfo, go- 
dendovi sempre perfetta salute, ieri verso le 
selle pomeridiane facea felice ritorno alla sua 
residenza in Vaticano a mezzo molto popolo , 
che era accorso sulla. vie, ove la stessa Sax- 
rita' Sua dovea passare. A segno di esultan- 
za alla sera gli abitanti di Borgo illuminàrono 
le loro case. 

Il Santo PaorE durante il suo soggiorno 
a Castel Gandolfo provvide di larghe elemosi- 
ne a’ poveri di quel paese,. lietissimo di aver 
potuto godere per due settimane della presen- 
2a del suo amato Padre e Sovrano. 

S. M. il Re Lodovico di Baviera ha la- 
sciato questa dominante diriggeadesi alla? vola 
di Spoleto, soito il nome-Jdi-Gonte-di- Agusta 


Sta SavtitA' volendo addimostrare il so- 


strico Barone Hubeck il quale accorso in aiu- 
to del Brick Schooner Pontificio « Adelin- 
da 3 investito nella spiaggia di Zlarin con 
pericolo quasi certo di affondare (potè poriar- 
lo a salvamento), si è benignamente degnata di 
far giungere al medesimo una medaglia di oro 
di grande dimensione, coll'epigrafe denemerents. 


"STATI ESTERI 


FRANCIA 

Un decreto imperiale reca che i premi da 
distribuirsi ai sigg. esponenti saranno distinti 
' quattro categorie: 

1. Medaglie d'oro; 

2. Medaglie d'argento; 

3. Medaglie di bronzo; 

4. Menzioni onorevoli. 
— Potranno poi.aver luogo ricompense ‘stra- 
erdinarie, a titolo dî pubblica gratitadine ; per 
coloro che resero servigi alla civiltà, all’uma- 


oro sa valore di 5000 franchi. 
. 1° valore stotale delle ricompense per ‘le 
arti belle è fissato ‘a franchi 150,000. ; 


. GRAN BRETTAGNA 
..Il giorno 12 il comitato d'i 
Mulitare esaminò. 


trova! 
dell'epoca 


| 


Waterloo. Presentai a lord Derby una memo- 
ria, in cui .dichiaravo pericolosa questa condi- 
zione dell'artiglieria, e raccomandavo di procu- 
rare immediatamente 300 cannoni con due car- 
ri per ciascuno. Lord Derby acconsentì, c 
così pure il ministero che succedette al suo , 
cosicchè noi abbiamo ora nella Crimea 78 can- 
noni da campagna compiutamente provveduti 
d'attiraglio e di artiglieri. Alcuni di essi, de 
stinati ad andare di egual passo-colla cavalle- 
ria, sono da 6, e il maggior numero da 9; 
due batterie si compongono di pezzi da 18 e 
da 24, ed una consiste di cannoni da 32. Di 
bombe, all'incontro, non v' era mancanza, Io 
credo che tutto l'esercito sia armato di cara- 
bine Minié, ma di vario calibro; una quanti- 
tà è secondo il modello del 1851, l’altra è se- 
condo quello del 1853, ed è perforata meno 
e in modo più perfetto. Il duca di Newcastle 
fece a Liegi molti acquisti, del valore di circa 


40 mila. lire-sterl. Yentimi ili furone: com» 
test meli merca San e moltissimi 


a Birmingham. Posso dire che ogni mese par- 
tono per l'Oriente circa 4000 lire sterl. Le af 


gnati a'turchi, e troveranno a Balaklava le lo- 
ro provviste di carabine Minié, 

Lord Hardinge, interrogato quante trup- 
pe avessero ricevuto dapprincipio l'ordine di 
andare in Oriente, rispose; 10,000 uomini. 
Però (soggiunse) tosto dopo fu deciso di por- 
tare l'esercito a 25,000 uomini. E verso la 
fine dell'anno noi avevamo colà qualche mi- 
gliaio di uomini più che non s’intendesse man- 
darne dapprincipio, cioè 28,000 uomini. Per 
quanto riguarda l'aumento della mancia, il ge- 
neralissimo ha fatto l’esperienza che tale prov- 
vedimento induce alla diserzione, giacchè mol- 
ti si arruolano solamente in grazia della man- 
cia, per poi disertare. In fatto, la diserzione 
viene poi esercitata come un'mestiere. * 

— Diamo il seguente discorso di lord Cren- 
neville alla Camera dei Lordi nella seduta del 
14 corrente: ' 

Ho ascoltato con sorpresa.il discorso di 
lord EHenbor che ha aperta guesto dibatti- 


dietro, ad un conclave di grandi famiglie de’Go- 
yer, de'Howard. e. de'Cay pi 

Ora, signori, io sorio.un Gower, e il solo 
di tatta questa famiglia che tiene sun, impiego 
pig L.spche pe, CARO ce e 


—ionNI baro id x oa i; 
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Mi rimane però ancora a sapere per mez 
zo di chi il membro di questa famiglia, che 
lord Palmerston ha chiamato a' governare l'Ir- 
landa (lord Carlest), per mezzo di chi. questo 
nobile lord sia stato mai accusato di essere 
nemico della classe media. 

Nella mia ben lunga carriera ho avuta più 
volte l'occasione di testificare la mia simpatia 
per le classi inferiori , simpatia che non avrà 
giammai il mio. nobile avversario. Un discen- 
dente de'plantageniti, il duca di Buckingam, è 
oggidì il direttore di una compagnia di strade 
ferrate. Cito questi esempi per provarvi che 
l'aristocrazia non è così esclusiva, come si pre- 
tende. Voi sapete che lord Palmerston ha sof 
ferto la direzione dell’uffizio di commercio al 
sig. Laing, che l’ha ricusata, per motivo delle 
private suc occupazioni, come il sigior Bariîng 
aveva ricusato il posto di cancelliere dello scac- 
chiere nel ministero di lord Derby. 

Noi ci facciafiro troppo cwltiva opintivneè di 
nvi stessi, e la proclamiamo troppo ad alta vo- 
ce al cospetio degli uomini. Io mi ricordo di 
avere inteso il nobile conte (d’Ellenborough ) 


del cor- È f h 4 k ; ata 5 , i 
o neltà vrano Suo aggradimento al capitano signor time guardie partite a questa volta presero dire in altra occasione, che il segreto è la pri: 
p posta Simone Lazzarovick, comandante il vapore au- schioppi d'antica foggia, che verranno conse- ma condizione del successo nelle operazioni 
ei mo 


militari. Era il parere di Napoleone, il quale 
scriveva ad uno de'suoi generali: « Dite la ve- 
« rità a me, però mentite con tutti gli altri.» 
Era la opinione di Washington e del duca di 
Wellinghton. E noi che cosa abbiamo fatto? Noi 
cì siamo coricati sopra il marmo, ci siamo fat- 
ti sezionare vivi, esagerando in faccia al mon- 
do intero tutti i nostri difetti, mandandoli per 
mezzo de’discorsi e della stampa in giro a tut- 
te le popolazioni di Europa, di Asia e di Ame- 
rica dutsio è stato un gran male, ed io di- 
mando se conviene continuare questo sistema. 

La mozione che ci si propone tende ad 
annunziare al mondo intero che dal principio 
della guerra l'Inghilterra non ha avuto altro 
merito nella lotia se non quello del valore in- 
dividuale. Il discorso che appoggia la mozione 
tende a screditare il paese, e lascia da banda 
tuttociò che potrebbe fargli onore. Non si par- 
la affatto del potente soccorso della-nostra ma- 
rina miercantile ,. che ci ha permesso di tras- 


nità, alle scienze' e alle arti, facendo sacrifici mento. ‘Al sentire la sua perorazione (giacchè portare sul teatro della guerra 100,000 uomi 
difidare è questuopo d'un’ utilità generale. Questi po- mi sembrava un’ onda impetuosa ) il governo ni di truppe francesi, inglesi, sarde ‘e turche. 
LSHA bol lano avere una grande medaglia d'onore in sarebbe accapatrato, come sono molti secoli in- Non ‘una parola del telegrafo e della strada fer- 


rata. Non ‘un@ parola del nostro così brillante 
sbarco nella\Crimea. Si parla appena delle uo- 
stre vittorie, e dell’ammirabile candizione , in 


grave. Evvi nella Francia un gran partito che 
desidera la pace; e i ranghi di questo. partito 
si aumentano ogni giorno di avversari del go- 
verno. Che ne avviene? a 

Ogni giorno.l' opposizione grida in Fran- 
cia: « Ci siamo imbarcati in una guerra, in 
« cui inviamo ‘tre francesi per un inglese: e 
« mentre l'Inghilierra ha un grande interesse 
«nella lotta, la Francia non ne ba alcuno.» 

Io non capisco questa opinione. 

Io non capisco perchè abbiamo un inte- 
resse proprio in questa quistione , mentre la 
Francia, colla sua posizione nel Mediterraneo, 
non ne avrebbe. Ma questa opinione il nobile 
lord l'ha fatta spargere. Ha fallo purauche cre- 
dere alla opposizione francese, che noi faccia- 
mo la guerra per l'interesse delle Indie. Pare 
che voglia persuadere l'Europa della debolezza 
dell'Inghilterra, perchè un giorno l'Imperatore 
de'francesi si stanchi dell'alleanza di un paese 
così male organizzato, e che fa le crisi mini- 
steriali ogni tre mesi. 

lo v'impegno a pesare queste riflessioni. 
So bene che questi lamenti non sono -senza 
esempio nelle istorie. Dopo il ritorno, di Blen- 
heim ;l parlamento attaccò Marlborough, e tutto 
ciò non impedì la vittoria di Ramillies, 

Vi ricordate lo scoraggimento pubblico al- 
l'avvenimento di lord Chatam, eppure non im- 
pedì affatto la più brillante amministrazione, 
che il paese abbia mai avuto. 

Dopo la battaglia di Talavera si gridò che 
Wellington sarebbe cacciato dalla peuisola fra 
sei mesi, e lutto questo non ne impedì il trion- 
fo. Sarebbe forse sperar troppo il coutare sul- 
la vittoria dopo quelle di Alma, Inkermann, e 
Balaklava, malgrado tutti i discorsi che si po- 
tranno profferire in questo recinto? Ma ciò non 
diminuisce per nulla la responsabilità di quelli 
che li pronunziano, ed io pregherei le signorie 
vostre di esaminare s'è cosa giusta e patriotti- 
ca di adottare le proposizioni del nobile lord, 
le quali sono ben fatte per cattivarsi i voti, 
ma che non sono per certo tali da rendere 
servigio alla cosa pubblica. 

— Ilgoverno inglese ha pubblicato un docu- 
mento che contiene la cifra esatta delle truppo 
di cui può disporre il governatore generale del- 
le Indie. Questo totale ammonta a 281,940 uo- 
mini: bisogna, oltracciò; tener conto di 31,000 
uomini di truppe ausiliarie, cho sono composte 
dai contingenti forniti dagli stati indigeni. 

Sul totale di 281,940 uomini, se ne anno- 
verano 26,826 dell'armata della regina e 14,69% 
di truppe europee reclutato dalla compagnia. 
Restano 240,163 uomini di truppe indigene : 
ma quest'ultima cifra comprende 3,644 ufficia- 
li e 3 22 sottufficiali e soldati istruttori eu- 
ropei. 

Quanto è alla polizia, la si compone di 
24,015 indigeni di ogni grado, comandati da 33 
ufficiali superiori europei. Insomma la forza ar- 
mata, che ha l’inarico di sorvegliare alla sicu- 
rezza dei possessori inglesi nell'India, consta 
di 340,000 incirca; ik'che;. sotto il rapporto del 
numero, eleva l’armata indiana quasi al livello 
delle più grandi armate europee, 

Queste informazioni, ufficiali sono in que- 
sto momento “di alta ittiportanza , imperokchè 
esse prosano che il governo di ‘5, M. B. po- 
trebbe, occorrendo, far venire da' suoi possessi 
dell'India” mumbròsi rinforzi‘; è lopo poè ram- 
mentarsi che l’armata indiana annovera ‘ne'sudi 
stati di servizio parecchie campagne: |’ "" 
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ce della forza dî 400 cavalli; pel servizio or- 
dina io ve ne siranno quattro. Parte della 1 
serva verrà ripartita nelle colonie; la maggior 
parte ai passi ell ‘alle imboccature dei fiumi. 

Il complesso della marina olandese in tem- 
po di guerra, secondo il progetto ministeriale, 
si eomporrà di 20 fregate ad elice, della for- 
za di 400 cavalli, montate ciascuna da 500 uo- 
mini; di 20 navi ad elice, di 250 cavalli, 
montate da 2365 uomini; di 20 da 200 ca- 
valli; quindi, di 12 vapori e di 100 scialuppe 
cannoniere, ciascuna con un equipaggio di 30 
uomini. 

Pel tempo di guerra vi sarà un totale de- 
gli equipaggi equivalente a 18,600 uomini, di- 
stribuiti fra 40 vascelki circa e fra un centi- 
naio di scialuppe cannoniere. 

Il servizio ordifiario non impiegherà che 
6422 uomini. I 

— Gli Stati provinciali di Groninga han- 
no eletto S. A.R. il principe Fedgrigo a mem- 
bro della prima Camera degli Stali generali. 


GERMANIA 
Coroma Maggio. 

Oggi a mezzogiorno giunse quì col suo 
piroscafo Je maintiendrai Sua Maestà il re dei 
Paesi Bassi. Accolto festevolmente dalle auto- 
rità civili e militari, si trattenne per una mez- 
z' ora col comandante generale Engels, coi ge- 
nerali Schack e Kénneritz, e col borgomastro 
Stupp, e proseguì poscia il suo viaggio alla 
volta di Coblenza onde recarsi per la via di 
Treviri a Lucemburgo. S. M. il re era vestito 
da generale olandese. 

— Il Fremdenblatt ricevè le seguenti no- 
tizio : 

La flotta russa ha sofferto darmo in so- 
guito al continuato bombardamento di 12 gior- 
ni. Riesce difficile H riparare i danni dei na- 
vigli non trovandosi a Sebastopoli arsenali. Le 
riparazioni si eseguivano altre volte a Nicolaieft. 

Lo stesso gidrnale dice aver ricevuto da 
buona fonte notizie da Francofort:, secondo le 
quali IL. R. govegnio non avrebbe punto spedi- 
te al provvisorio ambasciatore federale conte 
Rechber nuove istruzioni concernenti la que- 
stiono delta mobilizzazione dell'esercito o ver- 
tènti sui Torpori della guerra d'Oriente in ge- 
nerale. Ciò fa supporre che l' E R. gabinetto 
nutre ancor sempre la speranza di veder ré 
stabilita la pace colta mediazione, e che in 
ogni modo non crede ancor giunto il momen- 
to di dover prendere una risoluzione decisa ri- 
guardo la questione della guerra. 


DANIMARCA 
Copsnacuen 14 Maggio. 

Il Faedrelandet riferisce : 

Lettere di Stocolma recano positivamente 
la notizia esser ivi arrivato un: ultimatum mol- 
to. serio delle potenze occidentali. Sarebbe sta- 
to ordinato di mobilizzare colla massima solle- 
citadine la landwehr svedese, e ciò, a quanto 
si suppone, in seguito all’'anzidetto ultimatum. 


RUSSIA 

Il Giornale di Corte che si pubblica a Pie- 
troburgo Di la nota seguente relativa al ter- 
0 to dentigia, il quale fi it 
cheat roi ci k; la Confe. 
renze di Vietiià:. 
' Chi ardiri#racare detrimento ‘alla. potenza 
det nostro crar, del' padre della fedete, poten- 
to ‘ed''ercizi’RussiiM giornali stranieri annun- 
ziano, che il lella ‘Sublime Porta: ha 
deoretatb Mi) [ 
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chè mai gli alleati continuano a guerregriare 
la Russia? La questione è assoluta, e la Rns- 
sia è soddisfatta. O le Potenze occidentali cre. 
dono dettare leggi alla Russia in casa sua, e 
menomare fa potenza della patria nostra, af- 
finchè per l'avvenire non sia più di spavento 
a nemici come deboli così presuntnosi? Chi 
osa nuocere alla potente Russia? Noi periremo 
tutti piuttosto che lasciar ledere i sacri diritti 
del nostro czar , rappresentante della gloria, 
dell'onore, della potenza della Russia. © 

— ll Fremdenblatt ricevè le seguenti notizie; 
La flotta russa ha sofferto danno in seguito al 
continvato bombardamento di 12 giorni. Rie 
sce difficile il riparare i davni dei navigli non 
trovandosi a Sebastopoli arsenali. Le ripara- 
zioni si eseguivano altre volte a Nicolaieff. AI- 
l°8 maggio non sbarcarono a Kamiesch le trup- 
pe di spedizione della squadra destinata per 
l'Anapa, ma 4000 piemontesi. Altri 2600 uo- 
mini giunsero colà all'11 corr. Partirono pu 
re all'11 cinque altri navigli onde unirsi alla 
squadra nella baia di Teodosia-Anapa. 

— La Gazzetta militare di Vienna ha una 
lettera d'Odessa del 6 maggio. Alla parte sud- 
est della città verso Nikolaieff si eriyono nuo- 
ve batterie. Un proclama proibisce ad ognuno 
di rimanere sulle vie dopo le 10 ore di sera. 
Chiunque si lascia trovare in strada viene pre. 
so ecostretto a lavorare sulle batterie. Notizie 
di Sebastopoli del 30 aprile facevano supporre 
essere i russi intenzionati di attaccare Balakla- 
va. Essi lavoravano indefessamente per con 
giungere gli appostamenti fuori il bastione Kor- 
nilof e per erigere nuove batterie. A Nicola. 
ieff si costruiscono molti navigli nuovi. La guar- 
nigione di Sebastopoli conta 60,000 uomini, 
dei quali la metà circa sta nei forti settentrio- 
nali. Dicesi che 100,000 momini delle riserve 
sono destinati a succedere alle truppe partite 
dai governi di Cherson, Bessarabia, Polonia e 
Kieff. AI 25 aprile furono trasportati 462 pri- 
gionieri (turchi, francesi ed inglesi) per Cher- 
son a Tombow. 


GRECIA 

Leggiamo nella Gazzetta di Venezia: 

Come vi ser sembrava da qualche tem- 
po che le bande dei ladri cominciassero a de- 
sistere dalle loro scorrerie; ed il motivo ne 
veniva attribuito all'esserne caduto un disereto 
numero nelle mani della forza armata. Quand' 
ecco, da tutte le provincie giungono nuovi la- 
mentevoli reclami alle regie autorità per le e- 
normità dei misfatti e delle rapine, commesse 
da sempre più numerose bande; per cui, se- 
gnatamente nella greca Romelia, ad onta che 
giornalmente s'affrettino i processi contro quei 
malandrini presi con le armi alla mano, nulla- 
dimeno il regio procuratore del tribunale di 
Missolungi dichiara l’ impossibilità di liberare 
quelle provincie d'Acarnania e Vattos dal fa- 
tale flagello , se non venga al più presto pro- 
clamato un governo militare, almeno per alcuni 
anni, 

Nelta provincia d' Acaia , e precisamente 
nel villaggio detto santa Meri, lontano sett'ore 
da Patrasso, essendo finalmente stata sorpresa 
dagli stessi paesani una banda di ladri, che da 
cirta due mesi aveva vommesso atrocità e la- 
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IMPERO OTTOMANO 
Saronicco 3 Maggio. 

La settimana scorsa giunse da Volo la 
squadriglia ottomana del contrammiraglio Ah- 
ped, cioè una corvetta portante la cornetta del 
contrammiraglio, due brik, uno scuner ed una 
golettà. 
ct nritish Osmanly cavalry aumenta di 
siomo in giorno. Oggi se ne contano circa 800 
gomini, alloggiati tatti nei han in città e per lo 
più al quartier francese. Non si parla più di 
accamparli sotto tende al Besc-Cinar, nè d'im- 
barcarli per la capitale. Non si comprende il 
motivo per cui quella gente resti albergata in 
ciù e sparsa quà e là pei fian, mentre dalla 
parte detta Calà- Maria havvi una vasta caser- 
ma che potrebbe contenerli tutti uniti. Vi eb- 
be qualche disordine fra essi non senza spar- 
gimento di sangue © la morte di qualcuno; tal- 
tolta anche i poveri abitanti veugono insultati 
da essi per istrada, i poveri fruttivendoli per- 
don spesso della ‘loro. mercanzia ed al bazar 
viene pagata la roba secondo il buono o catti- 
so umore di chi la compra. Un piccolo incen- 
dio scoppiò l’ altra sera nel quartiere ebraico, 
ma per fortuna non spirava ventò di sorte e 
potè essere spento. 
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NOTI RECENTISSIME 

I giornali di Parigi portano la data del 19, 
quei di Londra del 17 e quei di Vienna del 18. 

Il Morning Herald pubblica un dispaccio 
di Vienna 16 corrente , nel quale si vorrebbe 
far credere che il conte di Nesselrode si fos- 
se dimesso, e che in sua vece fosse nominato 
il principe Jermolofî Ma nessun altro giornale 
parla di questa notizia. 

Il Times ha da Vienna 16, che il conte 
Coronini, comandante in capo dell’ armata au- 
siriaca nei Prince danubiani, vi ba procla- 
mata la legge marziale. 

La Guzzetta di Colonia ha da Varsavia 12 
maggio, che in questa città si parlava sempre 
di un campo da stabilirsi in essa; si parlava 
della probabilità della incoronazione di Ales- 
sandro a Mosca. 

L'avvenimento più importante, dice la stes- 
sa Gazzetta, è un ukase imperiale, che prova, 
che il governo non tralascia nessuna risorsa pe- 
cuniaria per far fronte alle spese della guer- 
ra. È noto che la società di credito fondiario 
emette la terza serie di sue lettere di pegno : 
€ questo lettere sono ricevute con molta fac 
lità dai capitalisti. Per far giungere questo de- 
naro nelle casse dello stato, l'imperatore ha 
ordinato, che una parte dei domini dello stato 
sarà ipotecata a favore della società, cioè 66 
domini del governo di Radom, 81 di quello 
di Varsavia, 27 di quello di Plock, 30 di quel- 
b di Lublino, e 34 di quello di Augasiow. 
La commissione del tesoro impronta alla so- 
cietà di credito fundiazio la somma, che que- 
Sa può fornire secondo gli statuti relativi a 
questi domini. Tale somma sarà assai consi- 
derevole. 


U Giornale ‘delle due Sicilit del 21 anmun- 


re il sig. Roberti figlio, aiutante. del generale. 

Tridi S. M. ricevè il marchese Pes di Vil- 
lamarina, amibasciatore di Sardegna, che pre- 
sentò a S. M. I una letterà autografa del suo 
sovrano in occasione dell'atteglato’ medesimo. 

— Si legge nella parte non olliciale. del 
Moniteur: De 

S. M. l'imperatore ha ricevulò dal gen. Can- 
robert il seguente dispaccio: 

Crimea, 16 maggio 1855, 10 ore antim. 

La mia aflievolita salute non permettendo- 
mi più di conservare il comando supremo,, il 
mio dovere verso il mio sovrano e il mio pae- 
se mi costringe a chiedervi di consegnare que- 
sto comando al generale Pélissier, capo abile 
e di grande esperienza. 

L'esercito che gli lascerò, è intatto, agguer- 
rito, ardente e pieno di fiducia. 

Supplico l'imperatore di lasciarmi un po- 
sto dî combattente alla testa ‘di‘una semplice 
divisione. 

Il ministro della guerra ha indirizzato al 
gen. Canrobert questa risposta : 

Parigi, 16 maggio, 11 ore pomer. 

L'imperatore accetta la vostra rinunzia. Gli 
duole che la vostra salute sia alterata. Si ral- 
legra con voi del sentimento che vi fa chiede- 
re di rimanere nell'esercito. Voi vi comandere- 
te non una divisione, ma il corpo del geu. Pé- 
lissier. Consegnate a questo generale il coman- 
do supremo. 

— Ecco l'Ordine generale del generale 
Ganrobert relativo allaffare del 1 a 2 maggio 
annunziato col dispaccio del generale medesi- 
mo del 5. 

Il 1° corpo ha aggiunta una gloriosa azio- 
ne a quelle che già onorarono le nostro armi 
in questa campagna. 

Il nemico aveva stabilita davanti ai nostri 
attacchi di sinistra una serio di posti fortifica- 
ti che aveva solidamente collegati, e il cui svi- 
luppo presentava in questi ultimi giorni l'aspet- 
to di un'opera avanzata a doppia cinta, minac- 
ciante i nostri lavori più vicini alla piazza. Pa- 
recchi battaglioni lo difendevano. 

Nella notte del 1 a-2 maggio quell’opera 
fu attaccata e presa da tre colonne formate del 
46° di linea (colonnello Gault) e dei distacca- 
menti del 1° reggimento della legione estera, 
del 43°, 79°, 42°, e 88° di linea e del 9° bat- 
taglione cacciatori a piedi, sotto gli ordini di- 


- retti del generale di divisione De Salles, se- 


condato dai generali Bazaine e De La Motte- 
rouge. 

Abilmente e vigorosamente condotte, le 
truppe marciaroro con ordine e nel tempo stes- 
so con un invincibile trasporto. Il nemico fu 
rovesciato e respinto nella piazza; e il genio, 
i eui pericolosi lavori erano diretti con nota- 
bile energia dal luogotenenteteolonnello Gue- 
rin, assicurò alle truppe il possesso definitivo 
di quell’opera di cui presero anche tutto l'ar- 
mamento. 

Il colonnello Viennot deb 1.° reggimento 
della legione estera trovò una morte gloriosa, 
colla spada in mano, alla testa del suo reggi- 
mento. 

Io. tingrazio i generali, gli uffiziali e i sol- 
dati delle"lor valente bravura; ella consacra, quel- 
l'ascendante che. la. nostra , persistenza e i no- 
stri. vigorosi. combattimenti..ci' hanno acquistato 
in faccia agli assediati.: e PN 

Ringrazio in modo particolare il gen. PÉ- 
Fissiory somandantersit # corpo, per le abili e 
coraggiose: disposizii lesive, colle quali 
ha preparato li resu:tamento. 

il colla 
tentata, di.. 


* Dal gran quartier generale davanti a Sc- 
bastopoli il 2 maggio 1855. 
I generale supremo— CanRonERt. 

— Leggesi nel Journal de Rennes: 

G1° impiegati di finanza avevan osservato 
da qualche tempo due individui, i quali por- 
tavano iuvolti in una casa - isolata posta nel 
sobborgo di Parigi, e si supponeva che vi fos 
sero oggetti di contrabbando. Fattasi una per- 
quisizione domiciliare , si trovò in una picco- 
la stanza della casa, gran quantità di potenti 
veleni, come arsenico, acido prussfco , inoltre 
uno stampo di palla e una pistola scaricata da 
poco tempo. La stanza era vuota. I casigliani 
avevano osservato che la casa veniva frequen- 
tata solamente di notte. In seguito a tale sco- 
perta faron operati due arresti ; la giustizia 
informa. 

Lonpra 18 Maggio. 

Il sig. Peel rese noto alla Camera dei Co- 
muni che per la legione straniera sono arro- 
lati 4000 uomini; altri 3000 se ne attendono 
dalla Svizzera. Lord Palinerston disse che i 
piani di lord Dundonall per distruggere le for- 
tezze presentano alcuni ostacoli. 

— Nella Camera de' Comuni del 17 il 
sig. Roebuck depositò il rapporto della com- 
missione d'indagine sullo stato dell'esercito che 
assedia Sebastopoli. 

Sir H. Willoorghby domandò se proposte 
distinte a metter fine alla guerra d' Oriente , 
sono state fatte dal governo austriaco e  tras- 
messe dal governo dopo il protocollo del 26 
aprile, e nel caso che siano stato fatte ; se i 
documenti relativi saranno depositati alla Ca- 
mera de' Comuni. 

Lord Palmerston fece osservare di aver 
già risposto in altra tornata. Comnnicazioni 
sono state cambiate fra i governi d° Inghilter- 
ra, di Francia e di Austria; ma non è stata 
fatta veruna proposta di tal natura da essere 
depositata sul banco. 

— Il lord maire diede ieri a Mansion- 
House un gran banchetto ai ministri di S. M. 
la regina e al corpo diplomatico. Lord Pl 
merston, lord Clarendon 6 il conte d’ Hardiu- 
ge pronunziarono in tal circostanza dei discor- 
si che sempre più fan risaltare l'intimità del- 
l'alleanza anglo-francese. 

— La Gazzetta di Londra pubblica il se- 
guente dispaccio di lord Raglan a lord Pan- 
mure: 

Immanzi Sebastopoli, 1 maggio. 

Milord, poche cose ho da annunziare og- 
gi a V. S. 1 Russi sono sempre attivamente 
ocenpati nel fortificare le loro opere avanzate, 
ed hanno costruito una nuova batteria a sini- 
stra del rialto. Le loro truppe sono sempre in 
movimento dalla parte del nord, e vediamo tut- 
te la apparenze dello stabilimento di un campo 
notabile che si estende sopra il Belbeck verso 
il podere Mackenzie. 

Non si è seorto alcun movimento verso la 
Tchernaia., Ho la soddisfazione di annunziare a 
V. S. che il 3 reggimento è giuuto a Balakla- 
va, e' che l'Alma con un distaccamento delle 
guardie è ieri entrato nella baia di Kasatch ; 
Pesto bastimento: è venuto oggi a Balaklava. 

i mando qui unito uuo stato delle nostre per- 
dite fino al 29 aprile: 

Ho l'onore ec» 

Vienna 18° Maggia. 

Leggesi nella Gazzetta della città e sob- 
borghi di Vienna quanto appresso: 

Assicurasìtiche i collogni , che negli ulti 
mi giorni l’ipwiato' prussiano, conte Arnim, eb- 
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Attendesi intanto con grande premura il 
primo atto, sottoscritto dal nuovo ministro fran- 
cese degli affari esterni. 


Pietrosurco 10 Maggio. 
I giornali pubblicano il manifesto impe- 
riale di data 6 maggio concernente l'aocennata 
nuova leva di truppe. Esso è del seguente tc- 


do noi indispensabile nelle attua- 

di guerra, di tenere l’esercito e 
la flotta in pieno numero , ordiniamo: 1° che 
la tredicesima leva parziale di dodici uomini 
per ogni mille anime, in base dello speciale 
ukase diretto contemporaneamente al senato di- 
rigente, venga intrapresa nei seguenti diciasset- 
te distretti governativi della metà occidentale 
dell'impero: Charkow, Estonia, Grodno, Jeka- 
terinoslaw, Kiew, Kowno, Curlandia, Livonia, 
Minsk, Mohilew, Podolia , Pultawa, Pskow, 
Tschernigow, Wilna, Witebsk e Volinia; 2° que- 
sta leva deve incominciare il 1 giugno 1855 
e terminare il 1 luglio dello stesso anno; 3° gli 
ebrei sono esclusi da questa leva. » 


Firmato — ALESSANDRO 


— Leggiamo nell'Osserv.. Triest.: 

Anche oggi le notizie scarseggiano dalla 
Crimea benchè possano ora giungere in poche 
ore da Balaklava e Kamiesch alle capitali di 
Europa. Gli ultimi rapporti di fonte russa so- 
no dell' 14 e 12 corr. In quei giorni gli asse- 
diati averano mantenuto con suceesso il loro 
fu contro le opere degli alleati; i dispacci 
russi serbano però il silenzio sulla sconfitta che 
due distaccamenti della guarnigione soffersero 
nelle notti del 9 al 10 e dell'i1 al 12 in due 
sortite state nespinte con energia dagl' inglesi. 


A Kamiesch giungono continui rinforzi. AI 13 
erano in vista 23 bastimenti con truppe. Si cal- 
cola che entro 1" @ 20 giorni si troveranno 
in Crimea 70,000 uomini di truppe fresche, 
giacchè si attendono ancora soldati egiziani ed 

indiani. n 
L' esercitò”ttwco in Eupatoria fu rinforza- 
menti di cavalleria. Lo stato di 


Il generale Liprandi sta sempre fermo a 
Kamara osservando a tergo degli eserciti. al- 
leati ogni movimento di essi, pronto a piom- 
bare su Balaklava quando gli si mostri occa- 
sione propizia. 

INDIE 

Ecco gli articoli dell'ultimo trattato con- 
cluso fra l'Inghilterra e Dost-Mohamed: 

1. Vi sarà pace perpetua fra Dost-Moha- 
med e gl'inglesi. ; 

2. .Gl'inglesi rispesteranno il territorio di 
Dost-Mohamed. 

3. Dost-Mohamed riconosce i territori del- 
la compagnia delle Indie orientali. 


Fiuenzg 22 Maggio. 

Abbiamo da-Livorno per via telegrafica: 

Parigi 21. — Il general Canrobert fu de- 
corato della gran-croce. Nel combattimento del 2 
corrente i volteggiatori della guardia imperiale 
hanno fatto l'ammirazione dell'armata pel loro 
slancio. 

Il conte Nesselrode in una sua cireolare 
del 12 rimessa al conte Bnol dal principe Gort- 
schakoff riassume l'andamento delle conferenze 
di Vienna. Insiste energicamente sui sentimenti 
pacifici dell’imperatore Alessandro, e sugli sfor- 
zi della Russia per conseguiro il ristabilimen- 
to della pace desiderata universalmente. 


BORSA 


Vienna +6 Maggio. 


Cinque per 0/0. Li 7978 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 69 4/4 L. 69.373 
da 20 c. ag. per 0/0. D. 28 /3/4 L.29 


ARRIVI 
DAL GIORNO 20 AL GIORNO 22 mAGGIO 


Da Lombardia —Bernazzi P. possid. di Massa — 

Da Livorno—Buzzetti L. d Roma, Dietze G. chirurgo di 

Amburgo—Da Napofi—Mariotti P. di Ascoli, Wagner f 

pari. inglese, Burridgo prop. di America, Codignag?A. di 

Napoli, Grasso E. negoz. di Genova, De Ferraris M'ton. 

sole di Spagna — Da Firenze — Memord D. corrigeedi 

, Whelcen E. possi. df America, Cornill O. arélii- 

tetto' di Francoforte—Da Genora—Soduni F., BusterfA 
di Sardegna, Fasetti C. neg. di Milano. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 20 AL GIORNO 22 maGGIO 


Per Firenze- —Snyth G., Jakson F., HallBjy Si 
son T. prop. di America, Evorard B., Rshout irigleàtprop 
Dorado G. possid. di Francia—Per Olanda è $chane: c 
prop. di Olanda— Per Londra — Piangerelli &. commere 
di Ancona— Per Russia—Sruzmin A., Brewka A. prop., 
Oxacka A. contessa di Russia, Palmieri A. prop. di Rom 
— Per Francia — Baude G. barone, Guitton Milechas 
Estrad abati, Garbo AI. prop. francesi, Teralf G. prop. In 
glese—-Per Ginevra — Van Muyden A. prop. di Svizzera 
— Per Napoli—Sal Cor. prop. Svizzero, Gudolph G. prop. 
di Prussia, Peco A. poss. di Massa, lacoli A. marchese di 
Modena, Tibet D. L., Sgarriga Visconti N. sac. di Napoli, 
Earlo R. prop. di America, Shorthouse R. prop. Inglese, 
Slavitsch G. sac. di Austria, Wiegren F. e B. prop. di Da 
nimarca— Per Piemonte — Ducan L. prop. inglese —Prr 
Trieste—Ciccolini A. poss. di Roma. 


———rr'*To————__——_—_—__——.ymm —————— ii 


AVVISO 


Esaurimento delle ultime vendite di 
gli oggetti appartenuti alla ch, me. Car- 
dinale Angelo Mai, da eseguirsi nel giorno 
ili venerdì 25 maggio 855. alle ore 41. 
ant meridiane nel magazzeno posto entro 
il palazzo Altieri precisamente a piedi 
alla scala grande. 

Sì eseguirà la vendita di una quantità 
di risme di carta da stampa di più gran- 
dezze, scanzi alla roccocò intagliate o 
dorate con lastre , molti busti di gesso 
scajola bronzati, consolide di mogano con 
pietre, cornici dorate da parati ed altro 
come verrà indicato nel catalogo a stam- 
pa che sarà dispensato gratis dal perito 
Luigi Cantoni posto in via degli ufej 
dell'Emo Vicario num. 48 e 49. Il tutto 
da rilasciarsi al maggiore offerente ed a 
pronti contanti cun l'osservanza dei con- 
cieli regolamenti» 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 
DI VENDITA GICDIZIALE 

Ad istanza di S.E. il sig. Principe D. 
Piacido Gabrielli domiciliato in Roma nel 
suopalazzo a Monte Giordano. Nella piaz- 
2a pubblica di Psossedi il giorno di la- 
nedi 4 giugno prossimo alle ore 45 Ila- 
liane si procederà alla vendita giudizi 
degli effetti, o semoventi quì sotto di 
serilli oppignorati, mediant» pubblico In- 
canto, con processo verbale prodotto nel: 
la cancelleria del Tri vile di Frosino- 
ne li 14 fobb. 4855. 

Rubbia 64 e quarte 3 granturco. 

Rubbia 7 di conci: ‘a di grano, cioè 
Rubbia 4 della sotterra., @-rubbia3 detta 


soprani 
R. Gallina Proe. 

HI sottoscritto rende noto a chiunqie 
vi #bbia interesse che nel giorno ,31 an- 
dante alle 9 antimeridiane in Monto- 
poli nella 
cosca Svezia .dli Licenza, nel. dì 17: febbra- 
jo 4955 posta nella piazza. del Comune 


num. si darà privcipfo all'Inventario 


legale dea di ini eredità da'proseguirsi 
nei giorni segueni 


parere di peggio ui 


L'Eccmo Trib. Civilo di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del sig. Francesco 
negoziante domic. in Roma via Baccina 
nuw. 97 rappresentato dal sig. Pio Grassi 
Proc. 

Attesa la contumacia accusata ij gio? 
no 14 corrente maggio si citano gl’ Înst. 
per la seconda volla a comparire dopo 
otto giorni ed attesochè per sentIr dichia- 
rare rescissa, e risoluta la società. che 
l’Istante contrasse con Antonio Ferrari 
autore di essi citati sull’esercizio, e 
gozio di scalpeli ed ordinarsi la divi- 
sione dei capitali sociali, come pure di 
tutti i crediti comprensivamente all” uti- 

e a forma di documenti 
in atti prodotti, depulandosi a tal effetto 
i periti ed emanarsi analogo decreto colla 
condanna dei citati alle spese, 

, Sigg. Nicola, Luigi, e Filippo Ferrari 
figli ed eredi del fù Antonio per afMssione 
stanta l'incognito domicilio. 

ssa a forma di le Ha b 
gio 1855 Sira 


N. Parisotti Cura. Cia, 


Ad istanza del signor Luigi Paoletti 
Oste domiciliato nell’osteria. di Franzetti 
nella strada di Rieti sotto Monte Roton- 
do, è per elezione in Roma nella tratto- 
ria del Sole in piazza della Rotonda n. 63 

presentato dal signor Tommaso Ricci 


v intima al signor Salvatore Rioren- 
tino domiciliato in via Rua n. (39 terzo 
piano, ed agli incerli acquirenti per af- 
fisslone a forma del $ 483 del vig. re 

lam<nto, qualmente l’Istante essendo ere- 
ditore di, Valerio Porfìri per sopranome 


il Papa carreggiat di 
UPapa carreggistore di carbope , domk 


porta Salara deduco a notizia ti- 
mato Fiorentini © del ‘publico ‘ per inget- 
Zione in: Gazzetta, che Ji detto Porflt] &tia 
trattando la vendi(a di tatto<il ‘suo Svere 


cioè, carretti, cavalli, ‘muli, e fratto della 
suddetta, vigoa Mussignino perno, 


ig Agli re 
l'istante, e chiunque più Mera det 
Porfiri come dai ducumenti ©| 

esibitiio atti a-suò laogo, 


a 


il, Tribunale cas 
} adifuienti dei sud: irta 


Mmutiy:e}fratto dell’anzidetta: «vi 

pia ssa fede, "pini e 
segu)re su» 

gindizi prot cala i, pi; 


l'azione Pauliana per i contratti, e ven- 
dita, che dal Porfiri potessero essere fatti 
in frode de’ creditori, e tuttociò si de- 
duce a notizia dell’Intimato Fiorentini , 
e del publico , affinchè non possino in 
qualunque futuro tempo allegarne igno- 
ranza, e così l' Istante ha protestato , e 
protesta, non solo ec. ma ec. 

Asa alla porta principalo del Trl- 
bunale Civile a forma di legga questo dì 
22 maggio 1855 $ 

Giuseppe Valentini Curs. del Vic. 

Tommaso Ricci Proc. 


Ecemo Trib. Civile di Rieti 


Ad istanza del Nobil sig. Paolo Mar- 
chese Leoni possid. domiciliato in Rieti 
rappresentato dal signor Camillo Raccuini 
Proc. 

Si citano i sig. 
Faraglia domici 
Giu 
Li 


: Batt. e Tommaso 


glia a comparire avanti illodato Tribunale 
nella prima udienza in quanto agli altri 
due dopo quaranta giorni dalla data della 
presentazione ed inserzione nei pubblici 
fogli per sentirsi condannare al pagamen- 
to di sè. 44 e baj. 54 dovuti în quanto a 
sc. 5 99 residuo di maggior somma dovuta 
per frutti compensativi decorsi col 42 
marzo ppio 4855 sul residuale. prezzo 
della casa dell'Istante al detto fà Bernar- 
dino. Faraglia autore dei citati venduta , 
ed in quanto a sc, 8 56 per incon- 


Curia: Vescovile di Rieti 


Ad istanza dei sigg. Gi 
stinò fiat Napoli posatori mer 
ai Fappr..dal sig. C. Racewini 

i ‘arti; 


domie. in s. Martino Regno di Napoli a 
comparire avanti S. Signoria IIlma e Rma 
Monsig. Pro-Vicario Genle di Rieti nella 
prima udienza dopo 40 giorni dall inser- 
zione della presente nei pubblici fogli per 
sentirsi condannare al pagamento di scu 
di 452, e baj. 37 per alirettanti dagl’l- 
stanti citato dali in grazioso prestitu 
come da documenti ec. ed a tal’ effetto 
sentire emanare qualunque sentenza ne- 
cessaria ed opportuna munita dell'ordine 
esecutori colla condanna nelle spese tutt 
senza pregiudizio ec. sotto tulte le ri- 
serve ec. salvo ec. con dichiarazione che 
gli atti verranno eseguiti e produrranno 
Îl loro effetto a norma di quanto si sta 
bilisco nel $ 1644 e seg. del vig. reg. leg. 
gind. - 
C. Raccuini Proc. 


Eccmo Trib. Civile di Rieti 


Ad istanza dei sigg. Giuseppe , ed 
Agostino fratelli Napoleoni figli del fu 
Marc’Anionio ed- eredi del med. possi 
domic. in Porcigliano rappr. dal signor © 
Raccuini Proc. È 

Sì cita il sig. Gregorio ti di & 
Martino Regno di Napoli a ccuparite 
avanti il lodato Tribunale nella 1 udieaza 
dopo 40 giorni dalla inserzione della pre- 
sente nei pubblici fogli per sentirsi eou- 
dannare al pagamento di sc. mille e veo- 
tidue dovuti in quanto a sc. 700 per ci 
pitale del cambio creato dal citato a fa 
vore del fù Marc'Antooio Nal 
tore degl’Istanti il 4 sett. 184 
mento rogato dal Notaro R-ati J 
Cesare Flacchi come al medesimo lsiro: 
mieitò @ cui ec. ed Ìn quanto a sc 3 

r frutti\decorsi su detto capitale a pie 
na sadifgio correnta, 1355 ed a talee 
sentire are qualonque sentenza, pe 
nita dell'ordine esecdtorio colla coni nea 
ia tutte:le:spese anche stragiudiziali #07” 
ta pregiudizio ec, sotto tutte le riserve 
e con’ dichiarazione di Baonifcare 

pag: È setto mot 
che. gli verranno eseguiti, e produ" 
set Dr eRbo a norma di quanto si 
tabiliste dal-$)4644 e seg. del ViE- res 


sl 
leg. giud.;- | ©. Raccuim Proc 


Qua 
legal 


x FORM 
pÉLL' dssanvazione 


NOTIZIE 


L'Emo e Rio si 
giorno dell'Ascensione 


gli Ordini religiosi, dal 
rità governative c dai 
seguiti dai maestri e d 
Arcivescovile. Sua Ei: 
Monsig. Massoni, Incari 
ta Sede presso S. A. 
na. -Entrata nel maesto 
Teane canto del 7e D. 
polo immenso accorso 
di avere avuto il sosp 
"I 
STATI 
REGNO DELL 
Il Giornale del reg 
blica an decreto di S. 
quanto segue : 
i Art. 1. Accordiam 
D. Panfilo de Riseis, dj 
rischi e pericoli una 
Abruzzi fino al Tronto 
per rano, una per 
ed dee per s. Bor 
ni contenute nei 23 a 


ed. accettati dal six. d 
Art. 2. Accor 


ruego di 
a 


price 
G. prop . 
fchese di 
Napoli, 
nglese , 
. di Da- 
le —Per 


— 


Napoli a 
a e Rma 
3) nella 


fogli 
di scu- 
dagl'I- 
prestito. 
” effetto 
mza ne 
l'ordine 
se Latte 
le ri-' 
jone che 
orranno 
si sta- 


roe. 


ti 


e, ed 
Pel La 
ssid. 
Pista c. 


zi di s 


[Massa —° 


l' inser- _ 


Num. 119 — 1855; 


MESE 


Quuifico, Nonpolì è Stati Bardi È 4, 


LE i hè ‘ 

NI Giounale Di Aioma'ace aqui ‘giovno eccitati i (tivi alpini 1! 

ne per mrcolee sordo ì seguenti: Roma Bi fio: Bino Ù 
- Giandueato di Eoscama, 


; Wendril8% Maggio“. 
iii RETI Moggio a o, 


grin 


di sausiato riceoe il giornali 


calo vale Bac. 3 


idr 
ì |alla Temperat.di 9R. 


ester. al Nord. 


liregione 
lel_ vento 


Umidità 


| Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,5 
io. » 3 pomer.| » 28 » ‘0,8 
» 9pomer.| » 28» 0,5 


+ 15, ò 
+ 18, î 
+ 12,2 


) RIDI IRA leo lacci fo"piesio gionale std dfficialì 
È A i PRU fertme, i gico, ig 


autco le sicliesta e le imsevuoii 
“| BESTIE AMA arsciiatiazione dt jisinale, 
fox Uriulte le volte che vi sesti 


ivi ME patria Gai pubblicheci 


ra ni Fee iii 
Osservazioni, falle ad ore diverse * 


RI 
[Ber-nebbioso 
+ | Ser.nuv. sp. 
\ | Ser.nuvsor. 


34 4'[N-E. 
48.6 |S-S-0. 
93.2 |S-5-0. 


Dalle 9 pom. del 23 Maggio fino alle 9 pos. del 24 detto. | 
Temperat. mass. + 20,0. Temperat. min. + 9,3. 


ROMA 25 Maggio. 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Emo e Rio signor Cardinale Corsi nel 
giorno dell'Ascensione di Nostro Signore face- 
va il suo solenne ingresso a Pisa come Arci- 
rescovo di quella città e Diocesi. Egli vi fu 
ricevuto dal Capitolo della -Cattedrale, dal Cle- 
ro e dai Parrochi: della città e sobborghi, da- 
gli Ordini religiosi, dal Municipio, dalle Auto- 
nità governative e dai. professori dell'Università 
seguiti dai maestri e dagli ‘alunni del Collegio 
Arcivescovile. Sua Eiîza era accompagnata da 
Monsig. Massoni, Incaricato di affari della San- 
ta Sede presso S. A. I. il Granduca di Tosca- 
na. Entrata nel maestoso tempio-, dopo il so-- 
leane canto del 7e- Deum, fece VOmelia al po- 
polo immenso accorso» da tutte parti, e giulivo 
di avere avuto il‘sospirato suo pastore; 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Il Giornale del regno delle due Sicilie pub- 
blica un decreto di S. M. nel quale leggiamo 
quanto segue : 

Art. 1. Accordiamo concessione al barono 
D. Panfilo de Riseis, di costruire a sue spese, 
rischi e pericoli una Ferrovia da Napoli agli 
Abruzzi fino al Tronto, con una diramazione 
per Ceprano, una per Popoli, una per Teramo 
ed un'altra per s. Severo, ai patti e condizio- 
ni contenute nei 23 articoli da noi approvati 
od accettati dal sig. de Riseis. 

. Art. 2. Accordiamo al cessionario a titolo 
d incoraggiamento un premio di annui. ducati 
sellecentocinquanta per ogni miglio della Fer- 
fovia per anni cinquanta. 

. Questo premio sarà corrisposto secondo- 
chè ciascan tratto di strada non minore di die- 
ci miglia sarà aperto al pubblico traffico. 


STATI. ESTERI 


. GRAN BRETTAGNA 

I giornali inglesi conterigono il resoton- 

{o della ‘discussione avvenuta nella Camera 

Di lordi, [sulla proposta del conte Ellénborough, 

è quale, come annunziammò, fu respinta con 
181 voti, contro' 71. 

La proposta dell’Ellenboroi 


cd: La GA terminava 


mera non paò, dissimulare a 
the, nella sua conviazionie, In guerra h 
Malo an malcontento generale, e 


| 


—— 


ottenere il suo unito scopo, iuna pace onorata 
e durevole. Il nobile Duca ricorda d'apprima, 
che la guerra dura già da un' anno contro l'o- 


pinione dei: ministri, che aveanla dichiarata.Egli 


trova, che, nonostante l'alleanza cordiale della 
prima potenza militare dell'Eutopa, e to zelo 
delle truppe inglesi, si ottennero pochi succes- 


si. Importa perciò di ricercare le cause di que- 
sto fatto, tanto più che i negoziati «di ‘Vienna’ 


fallirono al loro scopo, e inducono il timore 
di una lunga guerra. Per quedto motivo, disse 
l'oratore, io mi sono affrettato di presentare la 
mia mozione. Il ministero di lord Palmerston, 
prosegue egli, è poco favorevole a questi di- 
battimenti; sembra che egli, al pari di Riccar- 
do II, tenga poco conto dell'opinione pubblica. 
Il nobile Duca attacca quindi a lungo lord Pal- 
merston, e ricorda le speranze prodotte dal suo 
innalzamento al potere, ed ora stomparse pur 


; chiusione, che nella scelta ‘degli impiegati pub- 


blici non si doveva considerare che la capaci- 
tà. Io conoseo per esperienza i vantaggi e gli 
inconvenienti di questo sistema. 

Dopo biasimato lord Palmerston, l'oratore 
combatte nei termini più severi la politica di 
lord Panmure, riguardo alla milizia, e avversa 
il principio, che consiste nel frazionare grandi 
amministrazioni in mezzo alla guerra. La sola 
cosa, che sia assolutamente necessaria, è di dare 
al ministro della guerra ana suprema autorità 
sui dicasteri secondari, e la facoltà di far ese- 
guire quanto egli prescrive. Se sul principio 
della guerra il duca di Newcastle avesse avuto 
questo potere, e si fosse circondato di uno Sta- 
to Maggiore militare invece di fuozionari ci- 
vili, è Eh stato ben inteso nel governo, che 
gli ordini del ministro dovevano essere esegui- 
ti in tutti i dicasteri, io crédo, disse lord El- 
lenborough , che molti disastri sarebbero stati 
evitati. Il nobile lord attribuisce quindi una 
gran parte dei mali, che risultarono da uh cat- 
tivo sistema, a ciò, che il nomandò della Cri- 
mea fu diviso in tante parti, e il difetto di 
unità fu.a caro prezzo ci ‘ato coll’ unione 
delle forze’ alleate su tutti è ‘mati e'in'tittì i 
paesi. Quindi il governo ha: mostrato tum'indre- 
dibile imprevidenza nella condotta della’ guer- 
ra. Esso ha inviato fiel Baltico ‘una ig sen- 

po avere eccitato le spè- 

aggio unzio. di geni 

‘che'a far. condatintite în- 

; che combbdata li! spe- 

î la di V Îo 


\Lostretti- di - 


i 
| stopoli. Egli segnala,le miserie d' ogni ‘specie. 


che afflissero le trappe finglesi per difetto di 
uma buona amministrazione. i 

Lord Ellenborough approva le posizioni 
prese «a. Gallipoli e a Varna, ma rèpata la spe- 
dizione ‘di Crimea come un errore diplomatico 
e militare. L’'oratore biasima quindi il gover- 
no di non aver fatto nulla in Asia, e indica 
un piano che avrebbe fatto pesare sulla Rus 
sia tutte le forze dell’ impero indiano. Parla 
in seguito delle sofferenze’ dell'esercito in Cri- 
mea, le quali, dic' egli, non si debbono ascri- 
vere a un vizio di sistema, ma alla mediocri- 
tà degli uomini. « Ho previsto questo, aggiun- 
ge egli, sin dalla presentazione del bi! di ri- 
forma, a cui io mi sono opposto, perchè ho 
preveduto che avrebbe riempito la Camera dei 
Comuni d'uomini:mediocri. Non è forse que- 
sto che è avvenuta? Non si-è forse stati co- 
chi, perchè il 6ill di riforma non produsse uo- 
mini giovani e capaci? Ma nello stato in cui 
sono le cose, conviene eleggere i funzionari 


vinicamente avuto riguardo alla capacità. Tale 
è il principio della Camera dei lordi. 

Il marchese di Lansdowne rispose all'op- 
ponente. Dopo alcuni preliminari di poca im- 
portanza, cosi parlò; « Non si possono in una 
gran guerra adoperare sin da principio tutti i 
mezzi, quando si esce da un lungo stato di 
pace; e sarebbe una strana illusione il crede- 
re, che un paese possa prender posto fra le 
grandi potenze militari dell’ Europa senza im- 
porsi privazioni e sacrifizi, a cuì non era av- 


vezzo. È da notarsi, che quantnnque volte il 
governo inglese si è trovato impegnato in una 
gran guerra, precisamente in causa delle eco- 
nomie potute fare in tempo di pace, di rado 
fa felice nella sua prima campagna. Egli ha 
d'uopo dgl tempo per costituirsi militarmente. 

« Precisamente perchè io trovo che que- 
ste risoluzioni tendono a incoraggiare ia Euro- 
pa l'opinione, che noi siamo stati. battuti, pre- 
disamente per ciò io le combatto. Io nego che 
noi siamo stali battuti. I porti della Russia in 
fatti i‘ marî non sono forse oggidi convertiti in 
fere prigioni’ermeticamente chiuse? Il com- 
mercio inglese e il commercio del mondo fat- 
no forse da temere 


lenza ma- 

sua ma- 

orà la guer- 

‘è difficile guerra 
Vac e Cagsideto re: 


miseria inflitte ai russi sono il triplo delle 
re. 
sui Le nostre truppe hanno sofferto, ma le 
truppe russe soffersero dieci volte di più, e 
vossignorie saranno maravigliate nell’ apprende- 
re la cifra enorme delle perdite del. neimico. Io 
ho nelle mani una statistica desunta da buona 
fonte, da cui risulta, che alcuni giorni prima 


della morte di Niccolò, i russi avevano perdu- , 


to 170,000 uomini. Una statistica supplimenr 
tare fornita più tardi, ingrossava questa siftà 
già enorme di 70,000 uomini. Totale getiera- 
le 240,000. Quando perdite così considerevoli 
sono inflitte al nemico, non è giusto il dire 
che la guerra-non ebbe fin quì alcun risultato. 
So noi sonsitafizinu cite ta cifra delle nostre 
perdite è ben'minore, che ogni giorno le no- 
stre truppe si rinforzano, e che il loro name- 
ro e la loro efficacia aumentano, io dico in 
buona coscienza, che vi è di che essere inco- 
raggiati. or 

« Milordi, queste risoluzioni non si limi- 
tano al governo della regina; esse condannano 
parimente la politica del governo francese; per- 
chè io affermo, che non una combinazione fu 
progettata ed effettuata senza il concorso il più 
cordiale del nostro alleato. » 

Questo discorso di lord Lansdowne, che 
fu accolto con grandi applausi, diè la causa 
vinta al ministero. 


IMPERO OTTOMANO 

Leggesi nella Presse d’Orient: 

Kamiesck il 1 maggio ore 8. 

Eccoci in una nuova fase di assedio, essa 
dà una piena smentita a quelli, che avevano 
spiegata la diminuzione del fuoco per la man- 
canza della munizione. Il fuoco ha ricomincia- 
to adesso, 

Alle 4 abbiamo inteso un cannoneggiamen- 
to violentissimo, che pareva estendersi su tut- 
ta la linea. Si era parlato «di un prossimo at- 
tacco : ma si prepari qualsivoglia cosa, la di- 
fesa è cattiva, o più tosto non si può andar 
privi da una certa emozione. Al cannoneggia- 
mento è unita una continua fucilata benissimo 
wudrita, che ci fa presentire qualche affare se- 
rissimo, probabilmente una sortita del nemico. 
È un continuo rimbombo : vari nostri uffiziali 
stanno nelle vedette e non mirano nulla fuor- 
chè il fumo. 1 legni situati innanzi alla rada 
devano in questo punto vedere uno spettacolo 
meraviglioso. 

Alle 7.il fuoco si è alquanto diminuito ; 
ma quindi ha ripreso una grande vivacità. Com- 
pirò la lettera dimani mattina per trasmetterla 
al Dario. 


‘2 maggio alle ere 10. 


Qual notte! al dire dei più esperti non 

si vide mai bombardamento più terribile. Ab- 
biamo passata tutta la notte nel ponte, pensan- 
do ai nostri bravi camerata, che stanno in {er- 
ra, facendo mille congetture sul successo’ del 
nuovo attacco. 
... Dalle 8 sile 11/4 il fuoco è stato vio]eo- 
tissimo, ma dalla. mezzanotte. allè 2 incuteva 
proprio spavento. L'artiglieria pareva che ri- 
vale nella celerità del liro colla moschet- 
teria :. giammai abbianio  provattò ‘un’ uguate 
emagione. 

Nel momento in cui v 


ps ieri tl ti 


Ì passato lo soddi Li 


ieria, che sentivamo ieri 
-frà‘loro an serio at- 
nente avremo guadagnato 
izioni tolte con tanto 
i di aprile nelle vici- 


schetteria e dell'ari 
sera, prova che yi 
tacco: probabili) 
o perduto uriai di 
valore negli àltimi 4 
nanze del cemii n : 
Da ieri ta ‘granì parte della flotta è in 
movimento. Diversi vascelli e fregate a vapore 
si ngono a dare le,vele al. vento e a par- 
tire per Agno» ove pfendéranno , sé 
siamo: bene''informati , là divisione Herbillon. 


"Si citano il Zerrena, il; Giove, la Jena, l'Asmo- 


deo, il Labrador, îl Cristoforo Colombo, il La- 
placer ec: Altri legni: ricevono le truppe desti- 
hate ‘ad unta ‘peliziahe ‘put costa’ N. E. della 
Crimea. i 

Si prendono 12,000 uomini delle nostre 
truppe e 3 mila inglesi; l'ammiraglio Bruat in 
persona dirigerà la spedizione. Dove va? Gli 
uni dicono a Kertch, gli altri a Kalla, alcuni 
pure ad Anapa. Quello di cui vi posso assi- 
curare si è che i comandanti de' bastimenti 
neppur essi sanno in. questo punto in quale 
luogo sono diretti. 

Si parla pure di scialuppe cannoniere, le 
quali andrebbero ad incrociare nel mare di 
Azoff per intercettare i trasporti eseguiti da 
vari piccoli vapori russi. 

Nella flottiglia si rimarcano due bastimen- 
ti comprati dal Lloyd, che si preparano a ri- 
cevere le truppe. 

Il Dario parte : il fuoco non cessa. 


Kamiesck 3 maggio. 


Sulla sinistra le nostre truppe hanno tol- 
to col loro abituale vigore le imboscate russe, 
che impedivano il compimento della quarta 
nostra parallela. La lotta è stata delle più ac- 
canite, che siensi vedute dal principio dell'as- 
sedio: è la spiegazione della terribile fucilata 
che si senta nemico è stato costretto a 
ritirarsi dopo considerevoli perdite. I nostri 
soldati dati ad isegaino Le ehbero potulo 
penetrare in un ridotto, o in una batteria, da 
cui banno tolto sei o otto mertari. Sono ri- 
masti nelle nostre mani 200 prigionieri. Ecco 
ciò ehe si racconta di più serio. 

L'ambasciatore d'Ioghilterra è tornato dalla 
sua escursione ad Éupatoria. 

Il nostro {olegralio sotto-marino sta in azio- 
ne: l’altro ieri si sono avute le notizie di Lon- 
dra. Il punto di attacco è stabilito al conven- 
to di s. Giorgio: ne partono due linee l'una 
pel quartiere generale inglese, l' altra per la 
baia Kasatb. Sono esclusivamente riservate pe' 
generalissimi. 

_Ci si annunzia una nuova perdita per la 
marina, il sig. Bon de Lignim, luogotenente 
del vascello di Canadà. Ho inteso pure citare 
fra i' morti un capitano del genio, il sig. Con- 
dret. Queste perdite risalgono agli ultimi gior- 
ni del mese passato. Da dieci giorni il colon- 
nello Dubois-Fresney, capo dello stato-maggio- 
re, del ganerale Bizof, era stato ferito. Dicesi, 
che gli abbiano fatta un'amputazione. 


ci pp BERSIA 
Una lettera. dî Tebriz 11' aprile del J. 4; 
prete Datfioiari SU 
cause dell'uccisione’ del Khan hi Kbira ca 
suoi spguaci;Da qi 


za era-.investita -da ogni parte, e quantunque 
abbastanza ben difesa dal piccolo presidio e da' 
suoi abitanti, non poteva tardare ad essere pre 
sa. I prepar. ivi dell'attacco e persin dell’assaj. 
to erano i con vigore e il colpo de 
cisivo @i ssimo. Ma uno de' capi tar- 
comanni chegil.Khan aveva condotti seco, pre- 
vedendo una guerra colla Persia non po 
teva esser altro che funesta a Khiva, pugnalò 
il Khan con suo figlio e gli ufficiali che gli e- 
rano detotf mentre quel sovrano stava ispe- 
Zionando, lè ‘truppe e le animava colle più bel. 
le promesse. L'esercito di Khiva, rimasto senza 
capo, si disperse da ogni parte, colto dal mas 
simo timor panico; e-fu inseguito vigorosamen- 
te dalle'truppe persiane che gli, uccisero mol- 
ta gente e fecero. gran Hottina, prendendogli 
2500 camelli ed altri animali da soma. Così 
ebbe fine la spedizione. Le teste del Khan di 
Khiva, di suo figlio e de* suoi principali uffi. 
ziali furono portate a Teheran e sarebbero sta- 
te esposte al pubblico se il rappresentante d'In- 
ghilterra non ne avesse saviamente dissuaso il 
gabinetto persiano. I capi turcomanni che, me- 
diante le uccisioni mentovate, fecero andare a 
vuoto la spedizione «del Khan di Khiva furono 
ben accolli e ricompensati dallo sciah di Persia. 
rr ——+ ———— 


TIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali del 20 eda 
Vienna quei del 19. 

Il Corriere Italiano scrive, che le notizie 
giunte dalla Crimea a Vienna il 19 fanno sr 
pere, che i russi vanno fortificandosi ed eri- 
gendo batterie lungo la strada, che da Eupa- 
toria mette a Sebastopoli: che Omer pascià or- 
ganizzò un reggimento di tartari; che gli allea 
ti s'impadronirono di varie imboscate russe, 
cui abbandonarono, dono di averle distrutte. 

Il Moniteur pubblica il rapporto di Canro- 
bert del 4 maggio: ed il Glove un altro rap- 
porto di lord Raglan del 5. Il generale Canro- 
bort fa noto che in ventiquattro ore, e preci 
samente nei fatti del 2 corrente, i francesi 
hanno avuto 11 officiali uccisi, tra quali il c 
lonnello Viennot, e il comandante Jullien del 46: 
22 officiali feriti, 158 uomini di truppe uccisi 
e 600 feriti. 

ll Morring-Advertiser ha un dispaccio che 
attribuisce la legge marziale proclamata dalge- 
nerale Coronini nei Principati Danubiani, alla 
scoperta di una cospirazione. 

Serivono da Berlino 17 corrente,che una 
nuova circolare austriaca fu spedita in questi 
giorni a tutti i governi federali. Il gabinetto di 
Vienna muove assai nettamente in questa cir- 
colare la questione della mobilizzazione dei con- 
tingenti federali: però non propone subito tale 
mobilizzazione: desidera solo di conoscere il 
pensamento dei governi tedeschi sulla oppor- 
tunità di tale misure. E siccome una parte di 
questi governi si guida sulla condotta del ga- 
binetto ‘di Berlino, le relazioni diplomatiche si 
proseguono cou là più grande attività. 

Torino 21 Maggio. 
Leggiamo nella Gazzetta Piemontese: 
lichiamo un dispaccio del 6 maggio 
corrente da Costantinopoli a bordo del Gover- 
nolo. scritto dal comandante del nostro corp? 
di spediziono al ministero della guerra: 

Ho l'onore d’informare ‘la S. V. che alle 
10 antimeridiane di ‘ieri 5° corrente la piroîre- 
gata il Governolo, che trasporiava il quartier 
generale n, giunse in questo porto do- 
po. un felicissimo yiaggio,.di giorni sele non 


piùti, e vi troxammo, arrivati nel mattino 

o, i rad + Cleopatra, Fra» 
i ly rsu Sg altri due 
menti a, vela, Concordia ed Quavio. 
MO IT TRIO) GRATA 1 È 


En 


zioni, inglese © 
pe giostre di liete accogli 
ferte,. a: 
Le truppe ripartir 
add'7, avviandosi diret 
guerra, e fu questo 


salpò da Genova la frej 
rtindo il generale Ald 
col suo :$tato-maggiore. 
Finalmente alle 3 
pure. da Genova l'Imperd 
ni-della brigata Regina, 
ve che,trasporta una se; 
- Parici 20 
Il Moniteur del 19 
S.'M. che sopprime il 
lordi © raffinati. 
— Nello spazio di d 
rier de la Drome, quatti 


dra conte di Persigny s 
verso i primi dell’ entr. 

— A proposito del 
mando dell'esercito di G 


occasione pieno di ener; 
fiducia che le truppe ri 
za'limiti. Il comando ch 
ha testè deposto con sì 
sarà stato senza gloria p 
de ufficiale. Durante ol 


AVVISI 


uccisi 


io che 
dal ge» 
i, alla 


he una 
questi 
tto di 
cir 

i con- 
to tale 
ere il 
r- 

no di 
let ga- 
che si 


Lo stato di salute di tatti gli 
1a bassa forza a bordo del Governolo è ec- 
cellente, 2 bordo però delle mavi,di cui sopra 
ji contano alcuni ammalati in’mumero di cir- 


ufficiali e 
dell 


ha — Altri rapporti ricevuti contemporanea- 


geole, recano le notizie seguenti : 

Gli uffiziali e le truppe assai si lodano 
dal trattamento che ricevettero a bordo e del- 
l'intima cordialità che passò tefapre fra essi 
od i marinai di bordo. Non si ebbe a deplo- 
ire la perdita pur d'un uomo : alcuni soltan- 
to giunsero ammalati a Costantinopoli, e quasi 
uti di malattia ben leggiera. 

Si perdette bensì un cavallo ed un malo, 
Juno per ferita riportata in.ocgasione dell'im- 
jarco, l'altro per incurabilé‘capostorno. 

All'arrivo a Costantinupoli le amministra- 
rioni inglese e francese furono cortesi alle trup- 
pe nostre di liete accoglienze e di gentili pro- 

te. 
£ Le trappe ripartirono da Costantinopoli 
addì 7, avviandosi direttamente al teatro del- 
la guerra, © fu questo anche felice consiglio 
ichò in quei giorni appunto‘ si manifestava 
il cholera nelle vicinanze della città. 

— Alle 10 e 4 di sera del 19 corrente 
slpò da Genova la fregata Costituzione  tras- 
portando il generale Alessandro La Marmora 
col suo stato-maggiore. 

Finalmente alle 3 pom. di ieri (20) salpò 
pore da Genova l'Imperador coi due battaglio- 
ni della brigata Regina, rimorchiando altra na- 
re che trasporta una sezione d'artiglieria. 


PariGI 20 Maggio. 

Il Moniteur det 19 pubblica un decreto di 
S.M. che sopprime il dazio di uscita sui sali 
lordi o raffinati. 

— Nello spazio di due giorni, dico il Cour- 
rier de la Drome, quattro battelli a vapore sul 
Rodano hanno trasportato da Lione a Valenza 
755,000 chilogrammi di munizioni e di mate- 


riale da guerra, che debbono essere imbarcati 


a Marsiglia per l’esercito d' Oriente. 

— Il nuovo ambasciatore francese a Lon- 
dra conte di Persigny si recherà al suo posto 
verso i primi dell’ entrante giugno. 

— A proposito del cangiamento nel co- 
mato dell'esercito di Crimea il Constitutionnel 
ice: 

Il generale Pélissier si è mostrato in ogni 
occasione pieno di energia e di decisione, e la 
fiducia che le truppe ripongono in lui è sen- 
7a limiti. Il comando che il generale Canrobert 
ha lestè deposto con sì nobile disinteresse, non 
Sarà stato senza gloria per quel generoso e pro- 
de ufficiale. Durante otto mesi di prove dif 


AVVISI 


ANNUNZI. GIUDIZIARI 


cilissime egli ha:provvedhto a tutti: i bisogni e 
giati*tutti gli «ostacoli: Non ostante le malattie, 
ì rigori di pn inverno. inusitato, 6 le fatiche di un 
assedio senza esempio e di una:difesa continua, 
&gli ha saputo conseryare. alla Francia ed all'im- 
peratore un'armata che: ha tutto sofferto senza la- 
’mentarsi, la oui disciplina è sempre sovrastata a 
qualsivoglia rimprevero, e la. cui, pazienza, co- 
raggio ed ardore non si sono giammai smen- 
titi. Non è poco onore aver fofmato soldati di 
quella fatta, ed aver conservato; fino .all'ullimo 
iorno: la aviscerata affezione dell’armata e la 

ducia del suo paese e del suo sovrano. Il ge- 
nerale Canrobert, indipendentemente dai servizi 
che egli ancora renderà, ‘po? i è 
care una belta parto. nellà 
zione di Crimea. Se è dato al generale Pélis- 
sier di vincere, egli avrà dovuto al suo prede- 
cessore gl'istromenti della vittoria. 


Lonpra 19 Maggio. 

Nella Camera dei lordi del 18 lord Pan- 
‘mure espose i cambiamenti che si faranno nel 
dipartimento civile dell'esercito: il gran mao- 
stro dell'artiglieria e la direzione dell’ artiglie- 
ria entrerà nelle attribuzioni del comandante 
supremo dell'esercito. Al gran maestro dell'ar- 
tiglieria succederà il segretario di stato della 
guerra, che solo sarà responsabile di tutta l'am- 
ministrazione militare, e presenterà il bilancio 
della guerra. Quello che chiamasi dipartimento 
civile, sarà affidatò a quattro ufficiali, tutti re- 
sponsabili verso il segretario dì stato della 
guerra. Questi ufficiali saranno ispettori dell’ar- 
tiglieria. La direzione dell'artiglieria sarà data 
a sir H. Ross. 

Lord Grey e lord Ellenborough criticano 
queste proposte di riforma. 

Lo stesso lord Grey nella seduta della se- 
ra, annunziò che avrebbe differito la sua mo- 
zione in favore della pace. 

— Nella Camera dei comuni lord Pal 


merston dichiarò che, alcani.prigionieri-russi-e 


rifagfati polacchi si sono arruolati al servizio del- 
la Turchia. 

In quanto al progetto di lord Dundonald 
lord Palmerston dichiarò, che esso sembra pre- 
sentare grandi difficoltà d'esecuzione. 

Circa l'arruolamento per la legione stra- 
niera un dispaccio del 18 attribuisce al signor 
Peel l'asserzione che gli arruolati sono. già 13 
mila, ma un altro dispaccio del 19 sostiene che 
il sig. Peel disse soltanto 4 mila. 

— Il Giobe dice che la partenza da Lon- 
dra del conte e della contessa Walewski forma 
la preoccupazione del giorno di tutta l'alta so- 
cietà. S. M. la regina si degnò di ricevere in 
particolare Ja contessa per dirle addio. I mem- 


In forza di sentenza emanata dal tri- 


bri: del corpo diplomatico per ‘esprimere a $. 

E. ed alla sua degna consorte i loro compli- 

menti olfersero ad essi un déjuneur nei saloni 
di Willis, al quale ‘intervenuero pure lord Ral- 
merston, lord:.Clarendon, l'ammiraglio Chabin- 
nes ed altri distinti: personaggi. 

— Il Times aununzia che parecchi basti- 
menti hanno . ordine di esser pronti a partire 
da Spithead. Si crede che vadano a Marsiglia 
per imbarcare parte di un nuovo corpo fran- 
cese di 50,000 uomini. 


GERMANIA 

La Gaxzetta di Lipsia crede che l'Austria 
&bhiasifatto testè ai governi ahi-- comuni- 
cazioni sulla mobilizzazione. Ma 'è presso a po- 
co certo che nè i piccoli nè i grandi stati non 
aderiranno nella maggiorità a risoluzioni oppo- 
ste alla politica della Prussia. 

Vienna 18 Maggio. 

Un dispaccio telegrafico del 16 da Seba- 
stopoli dice che i layori innanzi il bastione 
dell'Albero avanzano e che si spera di poter- 
lo far saltare fra poco. 

Opessa 13 Maggio. 

Le ultime notizie dalla Crimea sono del 7 
corrente, non hanno però nulla che presenti un 
qualche interesse. Giornalmente succedono pres- 
so Sebastopoli combattimenti più o meno san- 
guinosi, senza che questi però possano condur- 
re ad un resultamento totale. 

SepastopoLi 11 Maggio. 

Dal mio ultimo dispaccio (è Gortschakoff 
che parla) qui non successe nulla di nuovo. 
Continna la tranquillità, sturbata di tratto in 
tratto per brevi istanti da ambe le parti. La 
flotta è stazionaria. 

Firenze 23 Maggio. 

Abbiamo da Livorno per via telegratica: 

Londra, 21. — La mozione Gibson fu ag- 
giornata in seguito alla dichiarazione di lord 
Palmerston e ford Russel che i negoziati non 
essendo chiusi, la discussione ne era pericolosa. 

Un dispaccio di Gortschakoff del 13 reca 
che nulla yi era d'importante. 


BORSE. 


Parigi 2 Maggio. 


Quattro e 4/2 per cento aperto a . ... 
Tre per cento aperto a . ... 
chiuso a... ..... 


Vienna 19 Maggio. 
Cinque per 0/0. . . . .... D. 79 7/8 L.80 


L. 69 1/2 
L. 27 3/4 


Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 69 4/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 27 


FONDI RUSTICI 


Situati nel territorio di Palombara 


nord rende noto che il sig. cav. Gae- 
risi Bertinelli proprietario della fonderia 
" caratteri esistente qui in Roma nell'in- 
pro dei cortili in via Sigtina ha affittato 
a detta fonderìa con. i suoi stigli, an- 
nessi, e connessi come da locazione regi- 

n Roma il 44 aprile 4855 vol 612 
v. cas. 6 e 7 alsig. Giovanni Val- 
professione incisore, e fonititore 
terri ben noto perla non camune 


sa abilità. 
Ant. Guerra Proc. Rot. 


Si fa noto a \chiusgne per ogni ef- 
fetto di ragione , ed a forma del $ 41596, 
del. Regolamento Legislativo , che dalla 
Santità, di Nostro Signore accogliepdosi, 
l'istanza, del sig. Giovanni Danesi.con be- 
nigno rescrilto del giorno 3 corrente ; e 
successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 

li atti dell’Infrascritto Notaro , il signor 
lov. Batt. Toscani è stato deputato in 


|| Amministratore del patrimonio » del detto 


Giovanni Danesi, ed in curatore de” suoi 


| figli. 


Roma 24 Ir cr 4855 
Fabio Ranussi RE della Segnaluro) 
‘8i fa, noto a. r ogni effetto 
di ragione, ed stre elit 
legislativo., che. d ità 
tro, $ l'istanza 
del Antonelli, con, beni- 
giorno 48 


nis possidente domiciliato a santo Polo 
de’ Cavalieri rappr. dal sottoscritto Pro- 


Nel giorno 6 giugno 1855 alle ore 410 
antimeridiane nella Depositeria Urbana di 
Roma in' via dell'Impresa num. 21 si pro» 
cederà per mezzo di pubblico incanto alla 
mad 
sori! 


iziale dei» qui appresso de- 
on tutti e singoli i loro an- 
nessi, connessi ec. 
î FONDI URBANI 


Situati in Palombara 


Una. stanza in via borgo ss. Pietro al 
Cu) pigna piso n ponlicsnte al di 
si beni deli sig. De Lorenzo. Bas- 
sani, al disotto Antonio. Me; 

strada ‘salvi ec.stimata dal Perito 


Terreno olivato seminativo, posto co- 
me sopra nel vocabolo s. Giovanni distante 
oltre miglia 3 dalla terra di Palombara 
della quantità di tavole 7 e centesimi 81 
confinante da un lato coi beni di Giovan 
Battista Quaglini da de lati cum i beni di 
Antonio Confienti ed ‘Egidio Pelbnzi , ed 
a capo col vivolo vicinale salvi èc. stimato 
dal sud. perito 50.416 54. 

Terreno vignato con alberi di frutti 
situato nel suddetto territorio in vocabolo 
Rofolina confinante a piedi colla strada 
della Rofolita a capo il vicolo vicinale , 
da um lato coi beni di Bernardino Man- 
cimelli im Rovelli com quelli di Giuseppe 
Conti: e la-vedova di Gio: Battista Mas- 
simi salvi ‘ec. della quantità Superficiale 
dî tavole '3 e centesimi ‘25 itlibafa. comb 


relli salvi ec. della quantità superficiale 
di tavole 3 e cent. 20 stimato come sopra 
sc. 28 46 — Totale del valore dei sudd. 
fondi sc. 325 84. 

Nella cancelleria del protocollo ge- 
nerale avanti il sullodato secondo turno 
civilo sotto il giorno 18 aprile 1855 , al 
fasc. num. 99 dell’anno (854 trovasi pro- 
dotto il capitolato , l’ estratto autentico 
delle Iscrizioni ipotecarie, ed è stata fatta 
la ripetizione del rapporto del perito sig. 
Lulgi lontana prodotto li 14 sett. 1854, 
tenendo luogo degli estratti autentici dei 

rj a forma del $ 4805 del 


11 primo prezzo sul quale verrà aper to 

l'incanto sarà quello superiormente enun- 

ciato in ciascuno dei suddescritti fondi. 
Vincenzo Antonelli Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Illo sigt Att. Cesconi Ass. 
Udienza del giorno ‘8 maggio (855 


Nella causa ec, frà i sig. Pietro, e 
Domenivo Ba:cicalupi rappres. dal Proc. 
Bonoli, ed il Antonio 


lanza. diretta ad ottenere la con- 
danna del Bichielli al pagamento di scu- 
di 9 30 per residuo prezzo di vino, e car- 
bons ec. Visto eo. — Sua sig. [llma con- 
«anna il citato al p. 
baj. 30 dovuti a forma della istanz. 
chè alle spese del giudizio che liqui 
sc. 3 57 ed alle ulteriori. 
Affissa copia alla porta dell’ uditorio 
in Montecitorio li 23 maggio 4855 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 


in Nome di Sua Sautità Papa Pio 1X 
Felicemente Regnante 


tcemo Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 


Nella causa iscritta in prot. num. 462 
dell’anno (851 sig. Camillo Remon- 
dini da una parte, e il sig. Ludovico Ba- 

ed altri , dall'altra — Sull’istanza 

tore promossa per la consegna delle 
tate successive del sesto della pensione 
sequestrate a carico del Baviera fino alle 
somme rispettive dei crediti , e a forma 


di legge. 
ec. — Considerato ec. — Invo- 
Nome 88mo di Dio — Il Tribu- 
nale giudicando definitivamente in’ primo 
grado di giurisdizione , ferma ritenendo 
fino al suo compimento la consegna dei 
vesti sequestrati al Baviera decretata 
Sentenza 42 giugno (849 dal Trib, 
saro, ordina la ulteriore con: 
sesti successivi per contributo ai sol 
mondini e Pavolinelli fino alla sod: 
zione delle rispettive somme per cui pro- 
cedettero ai regolari alti di sequestro 24 
marzo, e 45 maggio 1854 e delle relative 
spese, non ostante la sopravvenienza d'al- 
tri futuri sequestri , colla condanna del 
debitore all del presente giudizio 
inelli e Remondini , 
quanto al Remondini ordina la 
zione, e delega il cousig. sig. avr. 


consig. — A. Tranquilli 80 
Ad istanza del Camillo Remon- 
dini si noufichi la presente. sentenza 
sig. Carlo Lentulus d’ incognito domic. a 
forma del $ 484 vig. reg. 
Luigi Biamonti Proc. Rot. 


isciani 
mente sotto il giorno 22 del corrente 
to trasmesso sequestro al sig. Giu- 
iti in_rirtà di sentenza di 8.8. 

È i 4855. porianti 
danna al pagamento di nc: 80 57 co prese 
Te s, fore dell’Istante. ed a carico 


dell'intimato:; »e. ciò si deduce motizia 
onde ce. 


dei 68, atto del 33 ma 
le h 

è sato Pm ago C 
sellentisi mo Trib. Ci 


SERE 


— 490 — 


sieme prodotto il rendiconto giuratò por- 
tante l'attivo e passivo di d. eredità sotto 
tutte le riserve eò. 


Sì deduce pertanto a notizia di chiusi: 


que possa avervi interesse per ogni effetto 
di legge. i 
Luigi Serafini Proc. Rot. 
VENDITA GIUDIZIALE 


forza di Sentenza proferita dal 
civile di prima istanza di Ciyi- 
tavecchia nel giorno 17 agosto 1852 si è 
ordinata la vendità giudiziale del qui sotto 
descritto fondo rustico pignorato con. atto 
del cursore Bruschi dei 26 sett. 1854 
Nel palazzo Municipale pertanto di 
questa città posto sulla piarza di 4. Fran- 
cesco, e nel giorno di mercoldì 20 del 
mese di Giugno alle ore {0 antimet. si 
aprirà l'incanto per la vendita giud. gel 
seguente fondo. 
Un fondo rustico posto nel territorio 
di Gorneto in contrada la Pomera canne 
tato confinante col fiume Marta, coi beni 
Mensa Vescovile, e con mu 
cinque descritte nelle tavole ‘cen- 
suarie coi num. 148 sub: 2 — Nel gior- 
no 42 maggio 4955 nel cancelleria del 
Tribunale sudetto è: stato prodotto 4. Il 
capitolato per la vendita giudiziale 2 l’e- 
stratto autentico delle iscrizioni ipoteca- 
rie 3 la perizia dell Ingegnere sig. Co- 
stantini 4 la fede censuaria. Il primo prex- 
zo dell'incanto è ic. 249 Fatto a 
tavecchia li 19 maggio 1855 
Apulejo Petrucci Proc. 


Rinnovazione 
AVVISO 


VENDITA GIUDIZIALE. 


In virtù di Sentenza definitiva ema 
nata dalli'Ecemo Trib. Civ. di Roma se- 
condo Turno, nell’ udienza del giorno {4 
Agosto 1852 sopra istanza del sig. Gio- 
vanni Poggioli tutore dativo del sfg. Fran- 
cesco Parisotti figlio, ed erede del fu Mi 
co, con la quale venne ordinata la ven- 
dita de’Fondi Rustici, ed Urbani qui ap- 
presso descritti; ed in sequela della pro- 
duzione della perizia, redatta dal perito 
agronomo sig. Alessandro Tarchi , effet- 
tuata nel fasc. della causa dell’anno 4852, 
al n. 354, e della produzione del Capito- 
lato, e dell'estratto autentico delle, iscri- 

ioni ipotecarie, effettuata nell’ angidetto 
fascicolo il giorno 7 Maggio 1853. 

Nel giorno di Mercoldì 6 Giugno 1855 
alle ore dieci antim. nella Pubblica Depo- 
siteria Urbana posta in via dell’ Impresa 
n. 24 si procederà col mezzo del pubblico 
Incanto vendita giudiziale dei fondi 
qui appresso descritti. 


Fondi rustici posti nella terra di Sambuci 


4. Terreno olivato in vocabolo Oliveto 
posto nel territorio di Sambuci della quan- 
Lità di coppe 4, e quarta 1/4 circ 
con il sig. Baron Piccolomini , la Chi 
Parrocchiale, Michele Napoleoni, la si 
da, salvi ec. stimato sc. 405 53.—-2. T 
reno seminalivo parte vignato e canneta- 
t0; parte alberato e vitato in voc. l’Ospe- 
dale o Carname della quantità di coppe $ 
e quarte 2 circa confin. con la via pub- 
dlica, Ferdinando Panatta, la fontana pub- 
Dlica fuori la porta del Borgo, e Lui 
Napoleoni, salvi ec. stimato sc. 323 19%.— 
3. Terreno seminativo in voc. Condotto, o 
Noce di Spagna della quantità di coppe 7, 
® quarta una ‘circa contin. con i beni dei 
sig. Luigi Boccini, con il sig. Baron Pic- 
colomini, la strada, salvi eo stimato seu-! 
di 44 24.— 4. Orto sottoposto alla'casa di 
abitazione del.sig. Giuseppe. Frattini ei 
tro il Pr 
te da fr 


Mezzo della quantità: di-coppa 

23 circa, confin. con Alessio 

po Grossi, la btrada salvi ‘ee, 

favore della Ven. Cappellania P; ‘hi 
le di scudo» t stimato so. 37:12. 6. Tu 
reno seminativo in vec, Casalj 


tità ‘di còp) 
fin. con i Beni 


quarte 2 citeà’ edrifinante: 
Michele Napoleoniy la 
va, la ‘dtrada: del 
to'se.niza 68 

i NocsPero di 


titità di coppe € circa, confinante Li 
Napoleoni, Pa iulio, ad Atessandro -F' 

ni, salvi ec. stimato sc. 16 80. — 9. 
reno Seminativo nudo sassoso in Vocab. 
Fontemalanuova della quantità di coppe 
24 circa confinante con il sig. Silvestro 
Grossi, Miehele Napoleoni, il sig. Baron 
Piccolomini, gli eredi di Vincenzo Ajel- 
li, salvi go. stimato sc. 53 00. 


Fondi Urbani posti în detta terra 
di ‘Sambuci 


(. Una stalla e cascina, in contrada 
fuori la porta di Bofgo; contin. il vicolo 
vicinale, sig. Gaetano Napoleoni, e l'orto 
dei sig. Frattini , salvi ec. stimata scu- 
ds 404 20 45 — 2 Altra stalla e tascina 
in contrada le Ruole, confin. lo stradello 
delle strette, sg: Ferdinando Panatta, il 
fabbricato del sig. Ponziani sati ec. ca- 
nonata a favore del sig. Giuseppe Frat- 
tini, slimata sc. 85 597 — 3 Altra stalla 
in contrada Je case sfasciate, confin. con 

i eredi ‘di Michele Frattin] , gli' eredi 

‘anatta , la d. strada salvi ec. stimata 
sc. 23 35 9 — di Casa da cielo a terra in 
contrada Borgo composta dì 3 vani con- 
finante il sig. Frattini, sig. Michele Na- 
poleoni la d. via di Borgo, la fontana , 
salvi ec. stimata do. 768 74. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto per la vendita giudiziale dei s0- 
pradescritti fondi sarà quello determinato 
in ogni fondo dal nominato perito sig. 
Alessandro Turchi. 

Roma 25 maggio 855 aMssa 

Vincenzo Poggioli Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Curs. , 


Mella causa fra Antonio Trocchi , @ 
Luigi Francia citato per affissione a for- 
del $ 484 del vig. reg. il Tribunale 
di Commercio con sentenza del {6 apri- 
le 4855 ordina, che dal Franci si rispon- 
da al partito decisorio giusta la formola 
in atti prodotta , e dichiara che in caso 
di renvenza i fatti nella formola stessa 
espressi si avranno per ammessi, e con- 
fessati, spese riservate, e delega per ogni 
atto di legge il facente funzioni di Pre- 
sidente sig. avv. Bruni, ed è stata la pre- 
sente sentenza notificala per ne a 
forma del 5 484. 
Marcello Quattrocchi Curs. 
Tommaso Ricci Proc. Rot. 


Nella causa fra Luigi Bartolini, e Ple- 
tro Mongini citato invia Argentina n. 45 
l’Illmo sig. avr. Cebconi Ass. del Trib. 
Civile di Roma ha condannato il Mongini 
al pagamento di sc. 5, e baj. 60 per af- 
fiuto di una chitarra, € prezzo di corde , 
© riparazione di altra chitarra, ed alle 
spese liquidate in sc. 6 e baj. 37 } com- 
prese quelle della fede di decreto, e no- 
Aifica di detta sentenza oltre la spesa del- 
l'inserzione nel giornale di Roma 
gione di baj. 3 è riga, cd è 
sente notificata per affissione 
$ 484 pel vigente reg. soito il giorno 
maggio 4855 
HM. Quattrocchi Curs. Civ. 
Tommaso Ricci Proc. Rot. 


Con istanza trasmessa innanzi 1 so- 
condo Turno del Trib. Civ. di Roma li 21 
corrente dalli sig. Sabino e Mario Felici 
Ridolfi si è richiesta la nullità ed ine@i- 
cacia del testamento del fu Luigi Massi 
i st dall’Appoltoni Not. Cap. per cni si 
dilida chiungne a non fare acquisto ne 
qualsiasi altro contratto dei beni di qua- 
lunqu scie appartenenti alla eredità 
del sudetto fà Luigi Massi, poichè in caso 
di-dichiarata nullità del detto testamento 
sarebbero ritenuti nulli i contratti inter- 
venuti in pregiudizio delli fretelli Felici 
Ridolfi i quali si protestano per 
la nullità , per i danni e spese tutte in 
qualsivoglia sede di giudizio: Onde ec. 

Pietro Quintilj Proc. 


s- cApsess. Legalp in Civitavecchia 


‘Ad istanza dei sigg. Benedetto e Fe- 
lice fratelli Guglielmi possid. domic. in 
Civitavecchia. È 

Si citano per affissione i sigg. Gio- 
vanni Perevivi ‘e Giuseppe De Guidi d'in- 
certo domicilio ‘e dimora 


urgenza nel dì ‘25 maggio 
tirsi condannare all’'èmenda Laao! di 
cato colloro bovi alle erbe ‘di propriet 
gite fiti, còme' allaccusa del'22 detto 
daglansi gp rv A 
inte' è’ stata ‘affissi 

torio «del ‘Trib. Ci: 
<2V magg pags Lalaregroni 


a comparire ad 


Ad istanza dei sigg. B letto è F, 
lice fratelli Guglicimi” possid. domie © 
Civiuevaeohita. cen), POMd: dome. ig 

affissione i sigg. Niceoly 
l’incerto d 
e ad urgenza 
sentfrai cop. 
e nesto coi 
ri : 
stanti come all'accusa Pe tia L 
sentenza ec. 

Copia della presento è stata atm, 
alla porta dell'uditorio del Trib. Civita: 

hia 23 maggio (855 

M. Mollo Curi. 


Tribunale di Commercio 
in Civitavecchia 


'ppr. 


45 del re. 
i cita per 


Copia del pres. atto è stata assatalla 
porta dell’uditorio del Trib. Civitavecchia 


li 49 maggio 4855 
G. Vidaw Curs. 


Si deduce a pubblica notizia a form 
di legge, che nel giorno 29 del cadente 
alle otto antimeridiane nella casa abitata 
dal fa Giovanni Galli. morto in Roma in- 
testato li 40 del cadente posta in via degli 
Angeli Custodi num. 38 ultimo piano ad 
istanza del sig. Salvatore Galli figlio mag- 
giore e coerede del sudetto fu Giovanni, 
© della sig. Francesca Duchè Vedova Galli 
qual Tutrice e Curatrice legittima dei figli 
munori Tito ed Amalia Galli altri figli mi- 
norenni dello stesso Giovanni , si proce. 
derà per gli atti del sott. Notaro alla com- 
pilazione dell'Inventario dei beni eredi- 
tarj dell’anzidelto defunto nei modi legali 
e solto tutte Te riserve e proteste di ra- 


gione. 
Gioacchino -De Dominicis Not. di 
Collegio. 


Eccmo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Andrea Seghetti 
dom. via Leonetto num. 49 rappr. dal sig. 
Luigi Zarà Proc. 

S'intimi agli Infr. qualmente è stato 
Interposto appello dalla Sentenza resa del 
Tribunale di commercio li {4 maggio 1855 
non che si citino i medes. a comparire 
dopo 8 giorni per sentir revocare 0 me- 
glio riformare 1° appellata sentenza colla 
condanna.alle spese 8.P. ec. Ruggeri 

Sig. Cesare Casciano anche per affi 
Hone a forma di legge. 

l 14 maggio 1855 Afssa copia a for- 


ma di legge. 
Pio Grappelli Curs. Civ. 
VENDITA GIUDIZIALE 


DI due terze parti di una casa indi 
visa con Stefano Cionci posta nella città 
di Montetiascone via Borgo 
finata dai beni degli eredi Spiraglia 

via del Borgo maggiore 
del Butinale al di sotto, 
dettagliatamente descritta nel processo 
le del 17 ‘giagno 4854 oppignorati 
C di sc. 252 
tenza deli’ Ecemo Tribaual: 
ivile di Viterbo dell'8 gennaro 1955 n'è 
ato ordinata la vendita ad istanza delli 
sig. Lucia Federici, e ‘per ogni legale ef- 
fetto del sig. Pietro Fiamma di lei marito 
por. ea: (O aenuzicote. so 
giorno 26 aprile è stato prodotte 
“nella du fab Tribunale suddetto 
il capitolato com T° estratto ipotecario, © 
censuario a forma del $ 1308 della pro- 
urti \ pertanto il pubblico , che 
avverte o ubblico s 
il primo incanto avrà Togo il giorno 6 
rit alle ‘ore 10 dela mattina i 
itetdo::nel'molito ! luogo, ove  soglian® 
farsi altniti incanti , pel palazzo Comuni- 
Tativo con’le norite prescritte dai rego” 
lamomtip co cer pn 
rto sulla somma di «4 
az filevato dal perito gi 
Îel;' come al suo ra” 


nora o 


veri, nel ‘trascor 
ttimo 


E 

pesa quanido all'altezza 
preshcora il'atile di onost 
pe serne potesse condu 
pe: detta del Popolo , 
‘i la. ragione dell'aj 

i intrattenimento 
rd “della Comm 
fallite. Poichè, se tolgasa 

cidente sorto a turbare 
arine derivato, nè Roma 
iva. mostrare quanto 
atcuore di rispondere a 
la Commissione veder c 
con: più ‘efficace sussidio. 
cosa ‘toccante il pubblico) 
i felici risultamenti, è | 
ione di segnalare colo 
ia modo suoi coopd 


larghi. 
ni po tenue del diritt 
decimi: gli emolumenti 
a piedi e a cavallo, ed 

î farono dal Ministerc 
cid fece pure D. Miche 
di Caserta, per il conce 
giti da lui comandato. Il 

i e addobbati i palchi 
cieli della piazza, c pres) 


opportuna. 


La Commissione poi 


dine e il divisamento def 
gilanza operosa venne pi 
coadiuvata dai membri 
S. Vincenzo de'Paoli, ci 
prantendere la vendita 
spaccio delle cartelle, i 
debbe tacersi dell’architel 
tonio Lenti, che in oppd 
spianato dei gradini on 
# fra i leoni versanti aj 
ro angoli, seppe con sa 
te alzare i loggiati a trd 
la Commissione , e le I 
rità ecclesiastica, govern 
cipale, da basso i cone 
temavano le' più soavi 
opéràtovi attorno di 
ben'intesi giovò a porsi 
pale in ottimo accordo 
piazza in cui fery 
ine, e col singol 
cli ‘pur esso fra il volg 
8ù per la sua erta, © 


“orso, potè presa col 
30.,7078: 32; e mercò 
a delle Autorità 
Me più sopra non 
@ sostenere le a 
5, 47; e di tal 
del soccorso 


ére' gli aiuti 
fendere sic: 


a elisa 
. Civita. 


Pure. 


‘quaroni 
A rappr. 


Bssajalla 
|a vecchia 


dei figli 
figli mi- 
prote- 


Ma com- 
Fr? 

i legali 
le di ra 


Not. di 


Seghetti 
. dal sig: 


La Commissione istituita dal Sanro PADRE 

rovvedere di sussistenza e di educazione 
panti poveri nel trascorso . anno furono lascia- 
i orfani per le vitlimo mielute in Roma dal 
orbo asiatico, giudicò spedieate proporre al 
abblico una Tombola e Lotterià , il cui utile 
rovento avosse cresciuto gli aiuti, che le sono 
pecessati. E stimando meglio riuscirebbe l'im- 
pesa quando all'altezza dello scopo accoppias - 
se ancora l'utile di onesto ricreamento , otten- 
ne se ne potesse condurre l'estrazione nella 
ianza detta del Popolo , ove e la postura del 
n e la ragione dell'apparecchio porgerebbe 
motivo di intrattenimento svariato e dilettevole. 
Le sporanze della Commissiattè: non tornarono 
filite. Poichè, se tolgaseve il malaugurato in, 
cidente sorto a turbare per poco l'incanto che 
anne derivato, nè Roma con fatto più insigne 
olera mostrare quanto ai suoi abitatori stia 
i cuore di rispondere agl' inviti generosi, nò 
|a Commissione veder coronata la sua fiducia 
qon più efficace sussidio. Del quale , come di 
cosa toccante il pubblico, ponendo ora in luce 
i felici risultamenti , è lieta le si presenti oc- 
assione di segnalare coloro, che fattisi in qual- 
siroglia modo suoi cooperatori nell'opera pie- 
tosa fecero sì che i proventi riuscissero cotan- 
to larghi. Il Governo ebbe rinunziato al pro- 
fito non tenue del diritto di bollo e dei due 
decimi: gli emolumenti dovuti alle soldatesche 
a piedi e a cavallo, ed ai loro concerti musi- 
cali forono dal Ministero delle Armi ricusati : 
ciò fece pure D. Michelangelo Caetani, Duca 
di Caserta, per il concerto del Corpo dei Vi- 
gili da lui comandato. Il Municipio diede com- 
posti e addobbati i palchi che giravano gli emi- 
cicli della piazza, e prestò ogni altra comodità 
opportuna. 

La Commissione poi confidò la somma del- 
l'impresa alla cura solerte del sig. Cav. Luigi 
Bennicelli, capitano delle Guardie Palatine , e 
a lui debbesi principalmente la lode dello aver 
distribuita la ragione dei premi, e fermato l'or- 
dine e il divisamento dell assieme. La cui vi- 
filanza operosa venne per ogni miglior guisa 
coadiuvata dai membri della. Conferenza di 
$. Vincenzo de'Paoli, che tolsero a sè il so- 
praatendere la vendita dei posti distinti, lo 
spaccio delle cartelle, i registri, gl’incassi.. Nè 
debbe tacersi dell’architetto ingegnere sig. An- 
tonio Lenti, che in opportunità di sito, sul ri- 
spianato dei gradini ond'è sollevato l’obelisco, 
e fra i leoni versanti acqua nelle tazze dei lo- 
ro angoli, seppe con sapiente magistero di ar- 
te alzare i loggiati a trovarvi luogo di sopra 
la Commissione , e le Deputazioni delle Auto- 
rità ecclesiastica, governativa, militare e muni- 
cipale, da basso i concerti musicali che vi al- 
temavano le' più soavi melodie. E l'ornamento 
operatovi attorno di drapperio e cortinaggi 
ben intesi giovò a porre questo luogo princi- 
pale in ottimo accordo con la magnificenza 
della piazza in cui ferveva straordinaria mol- 
litudine, e col singolare aspetto del Pincio , 
che pur esso fra il volgere tortuoso delle vie 
tu per la sua erta, e fra le architetture dei 
monumenti ed il verdeggiare delle piante mo- 
Itravasi ingombro di popolo. 

Pertanto mercè dello straordinario con- 
corso potè l'impresa conseguire un incasso di 
4. 7078: 32; e mercà della cooperazione ca- 
filaiva delle Autorità ed egregie persone ri- 
cordate più sopra. non perderne’, a pagare i 
Pai e sostenere le altre spese, più di scu- 

i 2395, 17; e di tal modo  vantaggiare l’ope- 
Ta pietosa del soccorso ai poveri orfanelli di 
sc. 4683, 15. : ts 


È forze della Comuissioné, e cresciutole i mo- 
da porgero' gli ‘aîtiti ‘nècéssati. Sul quat:proe’ 
Fosito può rendere ‘fictro il pubbilitò come per 


®%a non si trascurò un-solo-di quantino le si - 


Pi pentarono orfani od ebbene contezza; sì che 
abbia provveduto ‘a ‘triti 0 assegnando ‘un men- 


Questa somma ha per fefmo ‘ rinvigofité*- 


sile. sussidio alle famiglie, o -ponendoli in tali 
ricoveri di cristiana educazione, ove crescere 
religiosi ed utili cittadini. Il che avea potuto 
compiere con i soccorsi ricevuti dal cuore ma- 
gnanimo del S. Papre, che a pro dei biso- 
gnosi largheggia sempre il suo privato peculio, 
e dalla Dateria Apostolica, dal Municipio , dai 
Capitoli, Monasteri, Confraternite, ed altri sacri 
Istituti. Le cui oblazioni dureranno ancora col 
durar del ‘bisogno. Ma per quanto generose e 
larghe esse siano non pongono la Commissione 
nell'essere di. trovare annualmente quanto è ne- 
cessario per sopperire alle necessità occorren- 
ti; le quali sono grandissime, essendochè gli 
orfani chiedenti alla carità altrui il vitto, il ve- 
stito e la educazione. ollrepassano il numero 
di cinquecento. st 

Gl' Introiti sono stati i seguenti: 

Sc. |654, 69 dalla vendita di N. 65,469 
cartelle vendute in bianco; 

Sc. 6079, 50 da N. 60,795 vendute regi- 
strate: totale sc. 6,734: 19. 

I biglietti per l'ingresso alle sedie ed ai 
palchi hanno dato un introito di se. 220: 15, 
cioè sc. 66: 40 per N. 332 biglietti da bai. 20: 
scudi 43: 70 per N. 437 biglietti da bai. 10: 
sc. 76: 15. da N. 1523 biglietti da bai. 5. 

Dai vari deputati posti al ricevimento dei 
biglietti d'iagresso fu fatto un ritiro straordi- 
nario di sc. 33 90: onde così si ha la somma 
degli scudi 220 15. 

Dalla rettifica delle cartelle vendute si so- 
no verificati sc. 12 30: da N. 3 premi da 100 
franchi rimasti sc. 55 80: da N 5 premi in 
posate ec. sc. 40 80: dalla vendita di alcuni 
stampati sc. 1: dalla cessione fatta dal signor 
Ferdinando Leoni dell'utile avuto per la ven- 
dita delle cartelle eseguite nella di lui prendi- 
toria, sc. 11 08: dalla cessione fatta egualmente 
dal sig. Filippo Cartoni a favore degli orfani 
sul di lui conto di lavori, sc. 3: totale scu- 
di 123 98. 

Onde--il totalo degl'iatroiti ascende a scu- 
di 7,078 32. o 

Le spese si sono verificate nel modo seg: 

1° tombola di fr. 3000, pari a sc. 558: 
2° tombola di fr. 1000, cioò di sc. 186: cinqui- 
na di fr. 500 pari a so. 93: quaterna da fr. 300 
cioè sc. 55 80: Terno da fr. 200 pari a scu- 
di 37: N. 10 premi da 100 franchi l'uno scu- 
di 186. 

Pagati sc. 92 al sig. Giovanni Jacobacci 
orefice ed argentiero per N. 10 posate del pe- 
so di once 8 di argento l'una. 

I premi quindi hanno portata la spesa di 
sc. 1208. e 

Sono stati fatti poi i seguenti ,pagamenti : 

AI sig. Luigi Vigneri falegname per co- 
struzione dei palchi situati sulla piazza del po- 
polo e per-altri lavori di sua arte se. 200. 

AI sig. Giovanni Olivieri tipografo per 
stampo sc. 138. oa 

‘AI signor Stefano Appolloni per lavori di 
fabbro-ferraio s0. 6. 

AI verniciaro sig. Pietro Ponzi per lavori 
di sua professione sc. 14. : 

AI sig. Filippo Cartoni tappezziere sc. 65. 

AI sig. Giovanni Giammaria, per timbri in 
legno sc. 3 70. ‘ Sr 

AI sig. Ferdinando Leonî per N. 4 tabel- 
le.sc.. 7.. . Irsrizieo esi 

Per vari altri lavori, di minore importan- 
za so. 10.50. . iaia 


* Onde le -spese ‘degli indicati lavori, ascen-’ 


dono’ a ‘se, 444 20: 2059 } 7 
< '» Furono ti seguenti Hogumanti Di 
i. diversi. itopi; in. ragi «del 
Ai di pdl SEPE li 
no: 897 15. 7 


di diversì' findriionsi ed 


05. 


og- 


DEI 25 MAGGIO 1858 NUM. 149. 


Per vetture e carri di trasporto occorsi 
nei giorni antecedenti alla Tombola sc. 34 35. 

Per minute spese sc. 24 22. 

Onde tali pagamenti ammontano alla som- 
ma di sc. 742 97. 

Quindi il totale delle (spose è stato di 
sc. 2,395 17, che detratte dagl’ introiti sopra 
indicati di sc. 7,078 82, si è verificato un in- 
troito netto di sc. 4683 15. 


Diamo anche la Nota dei vincitori della 
Tombola e Lotteria. 


Vinsero il terno i seguenti. 

Sig. Serenelli Giambattista colla cartella 
N. 4215. 

Sig. Bartolozzi Pietro colla cartella N. 900. 

Sig. Succi Pellegrino colla cartella N. 4136. 

Sig. Gulini Celestino colla cartella N. 2169. 

Sig. Albaccini Ettore con la cartella N. 321. 

Sig. Forti Gioacchino conla cartella N. III: 

Sig. Aristei Francesco con la cartella Nu- 
mero 3434. 

Sig. Rumeggioli Raffaele con la cartella 
N. 2170. 

Sig. Ghilardi Gio. con la cartella N. 1249. 

Sig. Rinaldi Gius. con la cartella N. 3006. 

Sig. Salunga Nicola con la cartella N.10,345 

Sig. Manni Antonio con la cartella N. 2353. 

Ha vinto la quaterna il sig. Serafino Pas- 
salacqua colla cartella N. 3107 e coi seguenti 
numeri 16, 31, 84, 42. 

Ha vinto la cinquina il sudd. sig. Passa- 
lacqua Serafino con la medesima cartella e coi 
numeri 16, 31, 84, 42, 7. 

Ha vinta la tombola la signora Anna Cru- 
ciani con la cartella Num. 8056 e coi nume- 
ri 31, 13, 11, 80, 45, 90, 89, 48, 78, 65, 
67, 21, 82, 3, 29. 

Ha vinto la seconda tombola il sig. An- 
drea Grossi coi numeri 16, 37, 31, 13, 58, 
17, 80, 38, 25, 76, 77, 34, 5, 43, 75. 

Harinò vinto nella Lotteria il premio di 
100 franchi. 

Il sig: Binzi Luigi colla cartella N. 6933. 

Il sig. Carlotti Salvatore con la cartella 
N. 76,473. 

Il sig. 
N. 19,035: 

Il sig. 
N. 36,850. 

Il sig. 
N. 9935. 

Il sig. Luigi Richel, con la cartella N.14,900. 

Hanno conseguito il premio di una posa- 
ta di argento: : 

I signori Petroselli Gioacchino colla car- 
tella 55,876, Gabrielli Cristina con la cartel- 
là 69,436, Valeriani Antonio con la cartel- 
la 21,915, Argesi Alessandro colla cartel- 
la 8083, Marucchi Ant. con la cartella 19,243. 


Petrelli Gaetano con la cartella 
Palazzi Mariano con la cartella 


Pivoli Francesco con la cartella 


I Membri della Commissione 
C. Carp. Vicario, Presidente 
Borromeo Arese Maestro di Camera di Sua 
Santità Vice-Presidente 
Can. D. Carlo Borgnana 
Can. D. Palino De Angelis 
D. Enrico Ab. Fabiani 
Ferdinando Frullani 
Conte Gio. Batt. Zamboni 
Paolo Pulini Contabile 
Capitano Giuseppe Lopez Segretario 


( Articolo comunicato ) 
Rea l'aa 


3 La nazione Teutonica a niuno seconda al- 
lorquando, traltasi di onorare Ja. Vergine Ma- 
dre-di Dio, dalla, quale sempre, mat nelle più 
grandi: calamità © nei. pubblici e privati Ne 

i imentò. patrocinio «e | protezione  stago- 
Fri Palogiandosi alla cotnune.esultanza dell'Or- 


è he cattolico; ha voluto in uesti giorni dar su- 


lenne testimonianza di quell'amore © divozione, 


— 492 — 


che l'infiamma verso questa gran Donna, cele- 
brando così nella sua chiesa di santa Maria dell’ 
Anima, un solenne Triduo in memoria della 
dommatica definizione dell’Immacolato Concepi- 
mento testè proclamato dall’Oracolo del Vaticano. 

Il Tempio pertanto era con splendidezza 
e magnificenza straordinaria adornato e messo a 
festa. Moltissimi erano i lampadari, che insie- 
me a mille e mille ceri disposti in vago ordi- 
ne facevano di se bella mostra producendo un 
grato e veramente sorprendente spettacolo. Sul- 
l'altare maggiore sorgeva come per incanto una 
bellissima immagine di quella celeste Donna, 
che conceputa senza macchia d'origine schiac- 
cia il capo all’infernale dragone, 

Disposto in tal modo il Tempio, le sagre 
funzioni ebbero principio col giorno di vener- 
dì 18 ed ebbero termine colla Domenica 20 
maggio. È 
Il primo giorno alle ore 10 antimeridia- 
ne con forbita orazione in lingua tedesca tes- 
sè le lodi di Maria monsig. Benedetto De Ric- 
cabona vescovo di Verona, ed alle ore 11 fu 
cantata la solenne Messa da monsig. Pietro con- 


te De Silvestri Uditore Decano della sagra ro- 
mana Rota per l'Impero d'Austria e Reggente 
della detta venerabile Chiesa. * x 

Il secondo all'ora succitata pronunziò uno 
scelto sermone in lingua teutonica il molto re- 
verendo padre Peters della compagnia di Gesù, 
a cui tenne dietro la Messa cantata da mon- 
sig. Gustavo Principe Hohenlohe Cameriere se- 
greto di Sua Santità. e . LA 

Il terzo l’orazione panegirica, parimenti in 
lingua alemanna, venne recitata dal padre Zo- 
bel religioso Liguorino, a cui successe la Mes- 
sa pontificata da monsig. Benedetto De Ricca- 
bona vescovo di Verona. 

Nelle ore pomeridiane di ciascun giorno 
poi alle 6, dopo recitato il Rosario della SSiha 
Vergine, le glorie di Maria Immacolata furono 
annunziate con tre belle ed eloquenti orazioni 
panegiriche in lingua italiana dal padre Vin- 
cenzo Sallua dell'Ordine dei Predicatori Inqui- 
sitore generale di Pesaro, il quale si fece a 
dimostrare come la Triade Augusta Padre Fi- 
gliuolo e Spirito Santo intervenisse a compiere 
il gran mistero del concepimento di Maria sen- 


za colpa originale. Dopo ciò fu cantata a du 
voci la bellissima antifona « tota pulchra es Me 
ria » ed esposto il Venerabile si cantarono le 
Litanie Lauretane e gli Eminentissimi e Reve. 
rendissimi Signori Cardinali Brunelli, Asquini 
e Spinola nei rispettivi giorni compartirono al 
l’affollato popolo la Trina Benedizione coll'Au. 
gustissimo Sagramento, imponendo fine a que. 
sta oltremodo bella solennità l'Inno di ringra- 
ziamento a Dio per aver preservato dalla col. 
pa d'origine la nostra amorosissima Madre, 

Tutte le surriferite sagre funzioni furono 
accompagnate da soda e scelta musica diretta 
dal professore Domenico Alari. 

Tale e tanta in ciascun'ora dei tre giorni 
fu la calca del popolo, che sembrava ormai il 
grandioso e maestoso Tempio fatto piccolo a 
contenerlo. Nè è finalmente a dire come mol. 
tissimi furono i Sacerdoti sì nazionali che in. 
digeni, che vi trassero a celebrare l'ineruento 
Sagrifizio. 

Così adunque la nazione Germanica offrì a 
Maria Immacolata un tributo di riconoscenza e 
di amore singolare. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICI 


Oro ed argento in cassa in Roma e nelle succursali . 


Cambiali in portafoglio in Roma 
Cambiali in portafoglio in Bologna . 
Cambiali in portafoglio in Ancona 


Conto corrente col Ministero delle Finanze a forma dell’ 


alto di concessione 
Conti correnti debitori in Roma 
Conti correnti debitori in Bologna 
Conti correnti debitori in Ancona 


Consolidato Romano acquistato con facoltà dell'adunanza 


generale 22 aprile 1853 


Mobilia della Banca in Roma e nelle succursali. . . . 


Anticipazioni sopra Rendita Consolidata Romana al 


tatore ed Effetti Industriali a forma dell'art. 4° Tit. II, 


dello Statuto 
Anticipazione come sopra, in Ancona 


Riserva della Banca a forma dell’art.5° dello Statuto, . 


Carta per Biglietti 

Debitori diversi in Roma . . . 
Debitori diversi in Ancona . . 
Cambiali in sofferenza in Roma 
Cambiali in sofferenza in Bologna 
Cambiali in sofferenza in Ancona 
Boni e Mandati in Cassa 
Succursale di Bologna debitrice 
Succursale d'Ancona debitrice 


— eater — 


ATTIVO 
sc. 467452 178 
11852159701 
344596 401 
255033 739 


278968 212 
309367 968 
140149 935 
80728 659 
256135 605 Boni fruttiferi 
3992 535 


or- 


209254 25 
36508 09 
34036 63 
19836 17 


Capitale della Banca 


lo Statuto 


3785955 821 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato . . . 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pagamento 
Conti correnti creditori in Roma 

Conti correnti creditori in Bologna 

Conti correnti creditori in Ancona . 

Creditori diversi in Roma 

Creditori diversi in Ancona. . . 

Tratte da pagarsi in Roma. . . . 

Tratte da pagarsi in Bologna . . 

Tratte da pagarsi in Ancona 


L'Attivo supera il Passivo di » 
che si compone come appresso 


Certificato conforme alle scritture 
IL GOVERNATORE DELLA BANCA 
Y, ANTONELLI 


0 ALLA MATTINA DEL 24 MAGGIO 1855. 


PASSIVO 
2325500 — 
AT5I 18 
259967 244 
41894 518 
11447 158 
6366 205 
24067 785 
2379758” 
1000 — 
1860 — 
700651 670 
1085304 151 


» 1000000 — 


Riserva della Banca a forma dell'Art. 5 del- 


34036 63 


Interessi, Commissiuni, Profitti e Perdite 
in Roma e nelle Succursali 


51267 521 


1085304 151 


3785955 821 


Visto 


PRINCE D. PIETRO ODESCALCHI Commissario del Governo 


AGOSTINO DEL 


cogldonto della Camera di Commercio di Roma 
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IMPRESTITO 
ASSIA- CASSEL 


Estrazione 4 Giuguo 4855 


Pressa il signor Longhi via Condotti num. 64 sono 
vendibili le azioni del sudetto Imprestito a soi franchi 
‘una. Le vincite consistono in 10 volte 450, 000 ‘fran 
chi; #4 volle' 435,000; ‘#7 ‘volte 120,000 ; 41 volte 30,000; 
41 volto (5,000 franchi 00, ee. v0!h, 

La chiusura ‘dello vendita è fisiata per Ja fino cor» 
rente maggio. TA TRIS 


AVVISI 


Dovendosi procedere in Milano al riap- 
palto di quei regi teatri, denominati della Scala 
e della Cannabbiana, per la durata di anni sei 


< da avere principio col giorno 1 dicembre 1858, 


si previene chiunque. volesse concorrervi’, che 


, Îl relativo Capitolato: di oneri! trovasi: ostensi- 


‘bile’ nella Cancelleria della ‘1; R Legazione di 


Austria. presso la Santa Sed 


Interessa al Real Consolato di Svezia e Norvegia 


conoscere chiunque abbia contratto obligazione sia attiva 


sia passiva colla bo: me: sig, cay. Commendatore Bene- 
detto Fogelberg, professore di scultura ed accademico 
di s. Luca, definto a Trieste li 22 decembre 4954. Egli 
6 peroiò ché chinque ne avesse 0 credesse di averne 
è pregato di presentarsi al suddetto Real Consolato vit 
de’ Condotti num. 85 entro un mese dalla data del pre- 
sente avviso, passato-il quale s° intenderà esonerata la 
eredità del defunto. da: qualsiasi ulteriore responsabilità; 
nop;che, autorizzato il. Rea] Consolato 0 chi per 0550 24 
agire contto i debitori se e.come di ragione. 
* ‘Roma 49 maggio 1955 


maubcinto riceve il gio: 


dite Rai 5 


Sabato mattina 
ne la Sanrira' DI No] 
seco in carrozza gli I 
dinali Ugolini e Sant 
nobil treno alla chiesa 
per assistervi alla c 
avea luogo in onore d 
dei santi patroni di q 
vuta alla porta del c 
dinale Mattei, Vescov 


maggiore, ove fu datc 


messa solenne pontifig 


Dopo la messa, 
stenza gli Emi e Rm 
collegi dei Prelati, il 
Soglio, e l'Ecema Mag 
che molti distinti altri 
tira fece ritorno in 
al bacio del piede i 
altre distinte person 
grande moltitudine d 
alla sua residenza in 


Emî e Rmi sigg. C 

; Teri mattina poi 
intervenne per la sol 
Si -alla cappella nell 
atSatro Collegio, agli 


to in Roma da 
cp. 


ruento 


offrì a 
cenza © 


Num. 120 — 1855. 


dl Grongfo di Rea erce ogui:gioîma , epcettuati + festivi, - I pressi 
| seguenti: Roma È a 50. © Stato 

Urapoli è Siati Sandi #4 gore Granducato di Csicana, 

i Pambardo Weueto co. È 2 36. - Fraicia, Spagna, Loriogallo, 
Puoi Mass è duglilierna G 4 50.- Grrmania ® 3. -stwerica  6.- 


sone pev trimerze domo + 


dpi sciato ricco il giounalo fico di pote 


ala vale fai. 5 


DELL'OSSRAVAZIONE 


Devono essere ditelli: affrancativall': 
sia della Stamperia Cauneiafe To * 14 ct. - Eulle Pe volte che vi sazamo 
molti alli queersalici ed anunci giudiziari a prblicheriz run 


Lunedì 28 Maggio 


| tà@Ò —@@-@-@# 11 siii) 


Gli ctti del Gruesno inseziti in questo giornale’ ono official, 


u fette, pieghi, È quuppi, cono anco le riclieste e fe insevainià 


ficto di amumintiatiazione dell givunale;, 


Termometro K. i 
ester. al Nord, | Umidità 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


{ Ore 7 antimerid. 


33 Maggio. » 3 pomerid. 


» 9 pomerid. . 
Ore 7 antimerid. Poll. 
28 Maggio. | 4 3 pomerid. . 


*_.9 pomorid. 


Dallo dre 9 pemer. del 2 Maggio, fino alle ore 9 pomer. del 25 detto. 
Temporat. mass. + 20,6. —Temperat. min. + 9,9. 

Dalla ore 9 pomer. del 25 Maggio, fino alle ore 9 pomer. del 26 detto 
Temperat. mass. 4 19,9. —Temperat. min. + 11,9. 


ROMA 28 Maggio. 
myset 


Sabato mattina alle 10. antimeridia- 
ne la Santira' pi Nostro Sienore avendo 
seco in carrozza gli Emi e Rmi sigg. Car- 
dinali Ugolini e Santucci, si condusse con 
nobil treno alla chiesa di s.Maria in Valliceila 
per assistervi alla cappella papale, che vi 
avea luogo in onore di s. Filippo Neri, uno 
dei santi patroni di quest'ahma città. Rice- 
vuta alla porta del chiostro dall'’Emo €ar- 
dinale Mattei, Vescovo di Porto, e sotto De- 
cano del Sacro Collegio, e indossati in sa- 
gristia gli abiti pon'ificali, entrò processio- 
nalmente portata in sedia gestatoria il sacro. 
tempio, e dopo di avere orato alquanto 
davanti al :ss;"Sagramento recossi an ’altare 
maggiore, ove fu dato incominciamento alla 
messa solenne pontificata da Sua Eminenza 
Rma il sig. Cardinale Asquini. 

Dopo la messa, a cui prestarono assi- 
stenza gli Emi e Rmi signori Cardinali , i 
collegi dei Prelati, il Principe assistente al 
Soglio, e l'’Ecema Magistratura Romana, non 
che molti distinti altri personaggi, Sua San- 
tira' fece ritorno in sagristia, ove ammise 
al bacio del piede i RR. PP. Filippini e 
altre distinte persone. Indi a mezzo una 
grande moltitudine di popolo fece ritorno 
alla sua residenza in Vaticano. 

._ Nelle ore pomeridiane alla Cappella 
Sistina furono cantati i primi Vesperi della 
Pentecoste, cui assistettero Sua Santità’, gli 
Emi e Rmi sigg. Cardinali ed i Prelati. 
. Teri mattina poi la stessa Santità” Sua 
Inervenne per la solennità della Penteco- 
Sie alla cappella nella Sistina , unitamente 
al Sacro Coltegio, agli Areivescovi e Vescovi 
assistenti al soglio, ai Prelati, al Principe 
*ssistente al soglio, all'Ecema Magistratura 
esp La messa. venne pontificata dal- 
À mr - Rmo sig. Card. Patrizi, Vescovo 
1%; no e Vicario generale di Sua San- 
Li e dopo il Vangelo un alunno, del Col- 
vs Urbano di Propaganda Fide recitò în 
Mo un'orazione analoga alla festività. 
, Assistettero alla. sacra funzione molte 
tinte persone, e nel,luogo riservato ai 
Mrincipi anche S.A,.I, l'Arciduéa Ferdinan- 
Massimiliano d'Austria;; giunto «col sup 
Rise in Roma ida-Aneona'la sera di sab- 
P. p. grissino) dl 


NOTIZIE DIVERSE 


S. A. L l’Arcidaca Ferdinando Massimi- 
liano d'Austria appena giunto in Roma veniva 
complimentato da Monsignor Borromeo, mae- 
stro di Camera di Sua SanTITA”; indi anche dall’ 
Eiho e Rio sig. Cardinale Antonelli, Segreta- 
rio di Stato. 

Ieri a mezzogiorno la prefata A. I. dopo 
la Cappella venne ricevuta in particolare udien- 
za dalla Santita” pi Nostro SIGNORE, che l’ac- 
colse, trattenendosi con essa in amorevole col- 
loquio. 

E dopo di avere presentate al Santo Pa- 
pRE le distinte persone del suo seguito S. A. L 
recossi a far visita a Sua Etiza Rma .il sig. 
Cardinale Antonelli Segretario di Stato, dal qua- 
le fu accolta con tutti i riguardi dovuti all'ec- 


celso suo rango. _ " CE 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Il sig. Saint-Ange pubblica nei Débats un 
nuovo articolo sui fatti militari della Crimea, 
dal quale togliamo quanto segue : 

Dal principio del mese passato le opera- 
zioni di assedio hanno ripreso vigore: 48 bat- 
terie armate di 400 bocche da fuoco hanno 
tuonato contro la fortezza, e continuano a. can- 
noneggiarla non ostante certo rallentamento , di 
cui i dispacci non danno: la ragione. Le forti- 
ficazioni hanno sofferto molto, e in modo che 


nl 


su certi punti i russi hanno dovuto abbando- 
nare l'idea di ristabilirle nello stato primioro, 
limitandosi a fare fosse davanti alle parti crol- 
late. Grandi opere di contr’approccio, eseguite 
al di fuori dai russi, e armate di artiglieria , 


i 
i 


sono state prese a viva forza con grande slan- 
cio,come anche diverse imboscate e posti avan- 
zati. AMa sinistra dalla parte della brspeateni 
l'assediato ha dovuto abbandonare tutti i posti 
al di faori, salva una parte del cimitero. Sul 
centro îl bastione del Mat è in istato assai cal- 
tivo, e la nostra quarta araletla del centro 
alla sinistra non è più chb ad 80 metri'dalla 
cinta. Sull'estrema destra;  layori sono spinti 
costantemente: ma i russi occupano sempre 1 
ridotti, che banno inalzati. nel passato mese 
sul mamelone Vert, nel davanti della torre Ma- 
lalcoff. dre 

La nostra armata non ha cessato :di esse- 
re ‘in buofio stato, dalle riprese del. fuoco, non 
ostante ‘alcuîie’ febbri; ehe mula aveano di epi- 
demico , e l'armata inglese tutto..il 
suo’ vigore: 
tata la cifrà-delle due: irmale a 
uomini , e ‘altri I 
tare questa 


set ie 


mano, e la cui forza può essere portata a 
50,000 uomini. Quest’ armata occupa, come è 
noto, Enpatoria, fortificata in modo rispettabile 
sotto la direzione del capitano del genio fran- 
cese Fervel.Il buono stato di difesa di questa 
piazza permette di poter levarvi al bisogno da 
10 a 15,000 turchi, cui i vascelli in poche ore 
trasporterebbero davanti Sebastopoli, nel caso 
che l’armata russa volesse tentare qnalche co- 
sa dalla parte della Tchernaia. 

Il porto di Balaklava, la baia di Kamiesch 
e la baia ausiliare di Kasatch, punti importan- 
ti fortificati con cura, e bene armati, e che 
servono come di deposito alle due armate, sono 
divenute città, ove si affolla una numerosa po- 
polazione militare e mercantile, ove botteghe 
di ogni genere sono in attività, ove non han- 
no tregua gli arrivi e gli sbarchi di truppe e 
di viseri, dove .in fine si accumulano. in. ordi- 
ne nei vasti ‘magazzini viveri, munizioni, effet- 
ti di armamento o di equipaggio necessari ai 
successi della guerra ed al benessere delle trup- 
pe. Gli alleati quindi sono assai bene installati 
nella Crimea. 

Riguardo all'assedio istesso di Sebastopo- 
li, tutto ciò che sappiamo si è che i lavori 
costautemente continuano, e che dopo quella 
di Inkerman non si è data più battaglia. Ma 
i lavori stessi sono una lunga battaglia di ogni 
giorno e di ogni notte.Ilavori di assedio len- 
tamente procedono: ma tale lentezza è saggia, 
necessaria e prescritta da tutti i maestri del- 
l'arte, dall'esperienza e dalla ragione. 

Alle riprese dell'assedio, egli è un mese, 
e indi alla vista degli effetti del bombardamen- 
to fatto per dieci giorni con tremenda violen- 
za, e che avea di molto danneggiate le forti- 
ficazioni, l'armata si credeva alla vigilia di un 
assalto : l’ardore e l'impazienza dei soldati era- 
no grandissime: ma questa impazienza è delu- 
sa ora dal rallentamento del fuoco e dall’ in- 
completo risultato o dai lavori che restano a 
fare. Sembra che la metà delle batterie dovran- 
no essere ravvicinate di 200 metri dalla cinta 
er avere ogni forza di distruzione, e che gal- 
Fiieo mine rimangono ancora da fare per giun- 


gere al punto di tentare un assalto col numero 
necessario di un tentativo favorevole, che è di 
70 su 100 per una battaglia, secondo Napo- 
leone. 

Corrono opinioni erronee, prosegue il si- 
gnor Saint-Ange, e racconti esagerati su ciò 
che avviene in Crimea. Perchè Sebastopoli non 
è preso in capo a sei mesi, taluni pretendono, 
che non si lerà mai. Onde costoro dico- 
nò, che bisognerebbe rinunviarvi, andare a fat 

agna: nella Crimea, mettere i 200,000 uo- 
mini fa linea; chiudere Perecop, affamare l'ar- 
‘matà ‘russa, batterla, e allora Sebastopoli ca- 

È «dirà di per se mediante un semplice: blocco. 
‘ Questo ‘piano di campagna, senza aver nulla di 


GAI 


strano, esigerehbe per primo punto di togliere 
l'assedio. Ma è forse dimostrato che non si 


guerra, officiali del genio e di artiglieria assai 
istruiti e che ora conoscono assai bene la piaz- 
za, persistono nella nobile intrapresa? Dovre- 
mo credere che essi si vogliano perdere in 
sforzi, che eglino medesimi giudicherebbero im- 
potenti, e che d'altra parte i due governi al- 
leati non si rendessero alle ragioni che fosse- 
ro loro esposte, se i generali riconoscessero 
formalmente la inutilità di tanti sforzi? Noi 
crediamo che i generali ed i loro governi non 
veggono molivi sufficienti per “disperare del 
successo, perchè si veggono insistere  costan- 
temente nell'assedio. 


RUSSIA 

L'Imperatore Nicolò poche settimane pri- 
ma di morire aveva ordinato di vuotare gli 
arsenali di Toula per armare i cacciatori del- 
la famiglia imperiale e la milizia. 

‘Toula possiede una delle più grandi e più 
helle fabbriche di armi dell'Europa , ed arse- 
nali di prim'ordine , ingombri di proiettili da 
guerra di ogni specie. 

Più di ottomila operai vi sono impiegati 
e sono quasi militarmente accantonati in una 
ventina di villaggi, che le fanno gruppo e co- 
rona. In tempo di pace vi si fabbricano an- 
nualmente da 80 a 100 mila fucili e da 40 
a 50 mila armi bianche. A vicenda e di setti- 
mana in settimana vi lavora la metà del perso- 
nale. Dal principio delle ostilità e quasi un an- 
no prima tutti gli operai vi sono occupati, e 
vi regna la più grande attività. Vi si fabbrica- 
no specialmente fucili per fanteria, per drago- 
ni, per corazzieri, per ussari, per cacciatori a 
cavallo, pistole d’arcione, sciabole per fanteria, 
picche da ulani, stampe per palle, madre-viti, 
reli, chiavette per viti, istromenti di fisica e 
di matematica ec. ec. 

Oltre l'officina di Toula, quella di Ztatooust 
uell'Oural, governo di Oremburgo, dà agli ar- 
senali dell'impero sciabole da cavalleria e da 
pionieri, strumenti, battelli di rame pel treno, 
picche per le lancie de'cosacchi. 

Alire officine, siccome sono quelle di Pie- 
troburgo, di Mosca, di Nicolajeff, fondono can- 
noni, palle, granate ed altri proiettili incen- 
diari. Goroblagate in Siberia alimenta Toula 
con più di tre milioni di chilogrammi di fer- 
ro che vengono trasportati dall’ Occa fino ad 
Alexine, ove questa enorme massa di metallo 
è caricata dai contadini sovra carri o sovra 
traini secondo la stagione, fino all'officina im- 
periale, che è distante da questa piccola città 
circa sessanta chilometri. 

La betulla e l'olmo necessario per forma- 
re i calci deffucili e le canne delle lancie so- 
no prese dalle foreste della Corona nelle vici- 
vanze di Toula. 

In niua luogo è tanta la divisione del la- 
yoro quante nella Russia. Nella manifattura di 
Toula un fucile, nel tempo della sua fabbrica, 
passa -per le-mani.di-oliro.a +60 operai. Ogui 
operaio fa-ogni giorno lo stesso lavoro, e po- 
ne il bollo nel cero che gli passa nelle mani. 

. Un fucile di fanteria pesa 9 libre russe, 
sl in peri sua parte : finito costa alla corona 
rubli. 


1 è del 18. aprile 4850: per grado è più 
anziano dei generali Bésquet e Niel : egli è 
gran croce della Legione di onore. Al princi- 
pio della spedizione, Pell non faceva par- 
te dell’armata di Crimea: vi è andato nel pas- 
sato inverno. Comandata prima di questa sta- 
gione in Orano, e per quale tempo è stato 
governatore provvisorio di Algeria. Mentre era 
colonnello egli fece mettere il fuoco in una 
caverna, dove gli arabi in guerra coi francesi, 
si erano rifugiati, Lo si dice allievo del gene- 
rale Bugeaud, e viene considerato come il ge- 
nerale più distinto dell'esercito francese. x 

La circolare del 28 aprile del conte di 
Nesselrodo, annunciata. per dispaccio , è stata 
ora pubblicata dai giofftati di Francia e d'In- 
ghitterra. Essa fa una lunga esposizione di ciò 
che hanno fatto i plenipotenziari russi alle Con- 
ferenze di Vienna. Secondo questa circolare le 
Conferenze furono aperte il 15 marzo colla 
concorde deliberazione di tulli i rappresentanti 
di articolare proposte che non ferissero la di- 
guità della Russia. Nelle sedute del 17 e del 18 
marzo si trattò della questione dei Principati, 
e fu risoluta con onore e lealtà, quale la vo- 
lea l'imperatore Nicolò. Allo stesso modo fu 
risoluta nella seduta del 21 e 23 marzo la 
questione sulla navigazione del Danubio. Ma 
rimase in sospeso la discussione sul terzo ar- 
ticolo, perchè gl'inviati di Francia e d'Inghil- 
terra non hanno voluto accettare le proposte 
russe. (Vedi Giornale di Roma del 22 maggio). 

Il conte di Nesselrode in questa circolare 
ha ricapitolato ogni cosa nel modo seguente: 

La prima. questione era di una rivalità 
politica: e l'imperatore di Russia l'ha risoluta 
nell'interesse del bene dei Principati, di cui la 
Russia ha promesso di garantire la prosperità. 
Ella ha mantenuto e saprà mantenere la pro- 
messa. 

La seconda era legata agl'interessi gene- 
rali del commercio: e l'Imperatore l'ha decisa 
a favore della libertà commerciale di ogni na- 
zione. 

La terza riguardava non solo l'equilibrio 
europeo, ma toccava da vicino la dignità e 
l'onore della Russia. Così l’ha giudicata l'augu- 
sto nostro signore: e il sentimento nazionale 
del nostro paese risponderà a questa decisione. 

La quarta era sulla libertà religiosa, sul- 
la civilta e sull'ordine sociale per tutta la cri- 
stianità. 

Agli occhi del gabinetto imperiale, essa è 
quella che dovrà un giorno essere posta a ca- 
po di un trattato di pacificazione generale de- 
gno di essere rivestito della sanzione di tutti 
» sovrani di Europa. 1 plenipotenziari di Fran- 
cia e d'Inghilterra hanno rifiutato perfino di 
abbordare questa questione d'interesse religio- 
so prima che quella concernente la navigazio- 
ne del mar Nero fosse regolata. 

Siete autorizzato (la circolare è diretta a 
tutti i rappresentanti russi presso le varie cor- 
ti ) a porre questa relazione sotto gli occhi del 
gabinetto, presso cui siete accreditato. Esso giu- 
dicherà- da qual parte si è pronunciato il de- 
siderio di giungere «lealmente alla pace: e da 
qual pete sono sorti gli ostacoli, che l'hanno 

ritardata.» ge —— ——- : 

L'Europa. può contare sulla costante e fer- 
ma sollecitudine saprà mostrare l’Impera- 
tore: per questo grafide-.interesse, quando sarà 

iunta l'ora;'in cui;la-Provvidenza divina avrà 
illuminata la coscienza dei gabinetti, la cui im- 
placabile ostilità, davanti i lutto, che ‘copre 
una tomba augusta,chiama S.: M.. a difendere 
colle: armi ia. \mano: la: sicurezza. e l'onore. del 
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avvenuto di considerevole: Solo ch gli alleati 
affrettano le operazioni. 


NOTIZIE RECENTISSIME 
I giornali di Parigi giunti questa mattina 
ortano la data del 23, quelli di Londra e dj 
Wicana la data del 22. I giornali di Malta ar. 
rivano fino al 22. 

Il Corriere Italiano dice che continuo « 
vivissimo è lo scambio di corrieri fra i gabinetti 
d'Inghilterra, di Francia, di Russia e Prussia. 
Nella imperiale reale stamperia di Corte e dj 
Stato furono stampati i protocolli della Confe. 
renza di Vienna. 

Il conte di Nesselrode diresse all'imperia- 
le inviato russo a Francoforte, il sig. Glinka, 
un dispaccio, in data del 30 aprile, col quale 
i governi tedeschi sono esortati a rimanere 
neutrali. In questo dispaccio il conte dice, che 
{ negoziati a Vienna sono giunti ad un punto, 
in cui dipende dai gabinetti di Parigi e di 
Londra di farli definitivamente andare a vuo- 
to, malgrado la ferma volontà della Russia di 
far la pace. 

Il principe Gortschakoff annuncia da Se. 
bastopoli, che nella notte del 12 al 13 i rus 
si fecero due piccole sortite coronate da sue- 
cesso: che su altri panti della Crimea non 
avvenne sino al 14 nulla di rilevante. 

Abbiamo da Londra 21 che la sera nella 
Camera dei Comuni Gibson ritirò la sua mo- 
zione sulla conclusione della pace, in seguito 
delle dichiarazioni di lord Palmerston e di lord 
Russell, che non erano chiusi ancora i nego- 
ziati. 

L' Eufrate giunto a Marsiglia il 22 ha por- 
tato notizie da Costantinopoli 14 dalle quali ri- 
sulta che in Crimea ‘al momento ogni mossa 
strategica è impossibile a cagione delle strade 
fangose per le molte pioggie cadute. 

Scrivono da Vienna al Giornale di Drusda, 
che le disposizioni prese delle truppe austria 
che nei Principati danubiani fanno supporre , 
che esse continueranno questa estate a rima- 
nere nelle loro guarnigioni. 

E da Berlino in data del 20 maggio scri- 
vono, che le lettere giunte da’ vari punti dei 
confini russi annunciano, che il governo russo 
prende le necessarie misure per opporre la più 
energica resistenza ad ogni attacco. Si annun- 
cia ancora che il tifo è scoppiato fra le truppe 
russe cantonate nei confini austriaci, e fra le 
truppe austriache nella Gallizia. 

Il Giornale di Costantinopoli del 9 pub- 
blica il proclama del Sultano sulla nuova base 
della coscrizione militare, a cui debbono an- 
dare soggetti anche i raias: lo daremo domani. 

Le istrazioni dell'autorità centrale russe, 
relative al reclutamento di quest'anno di 12 
uomini per 1000, sono state spedite il 19 (così 
il Giornale di Francoforte da una corrisponden- 
za di Pietroburgo ) ai governatori della metà 
occidentale dell'impero. Le commissioni di re- 
clutamento, il cui numero è stato raddoppiato 
e anche triplicato e quadruplicato, in forza dei 
decreti del principio del corrente anno, hauno 
avuto ordine di mettere nelle loro operazioni 
la più grande attività possibile. Nessuna delle 
quattro leye falte sotto l'imperatore Nicolò non 
è stata così considerevole come la presente, 
benchè ne siano esclusi gli ebrei. L'erario fa 
i più grandi sforzi per riunire le somme ne- 
-cessarie: per: questo armamento. In diversi luo- 
ghi si sono aperte a tal uopo delle sottoseri- 
zioni, 

Brnma 22 Maggio. 

L’Ioghilterra ha decretata definitivamente 
Ta formazione d'una legione svizzera aScblettstadt 
‘sotto ‘i'eolonnellii Dickson, Sulzberger, Funk © 
‘Baudigartner ca ò. 
i Panici: 23 Maggio. " 

A Cherbourg si affrette: armamento deg 
ultimi 4 bastimenti varati. 
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imperiale il generale Canrobert è stato nomi- 
nato Gran-Croce della Legione d'Onore. 

_ N ministro della guerra ha ricevuto 
ul geuerale Canrobert una lettera del. dì 8 
maggio in cui si legge: 

La mia Tettera del 4 vi parlò dei ‘nostri 
prillanti combattimenti del 1 e 2 maggio. 

Quanti sforzi che abbia potuto fare il ne- 
nico per riprendere l'opera conquistata dai 
nostri soldati, sia con attacchi di viva forza, 
sia con fuoco d' un'eccessiva violenza che ren- 
deva difficile il mantenervisi, non ha potuto 
avere il minimo resultato. 

Noi restammo padroni di questa posizione 
che forma oggi una vasta piazza d'armi con 
parapetti a prova di cannone. Le perdite che 
noi vi proviamo attualmente sono assai meno 
wasibili, si limitano esse all'effetto delle bom- 
he vuote che in gran numero esso lancia con- 
tro di noi. 

Nell'occasione degli stessi affari del 1 e 2 
maggio il generale Canrobert scriveva il dì 8 
a $. M. l' imperatore: 

Nel glorioso combattinfento sostenuto il dì 
3, contro una forte sortita dei russi che si avan- 
nvano per riprender l’ opera coriquistata dai 
nostri soldati il giorno innanzi, i volteggiatori 
della vostra guardia, o sire, che erano stati 
chiamati dalla riserva, si fecero ammirare dal- 
l'armata per il loro coraggioso slancio. Io ho 
avuto la contentezza di poterne far menzione 
distinta in um ordine generale. _ > 

— Con decreto del 16 sono stati nomi- 
nati generali di brigata i colonnelli Ardant, di- 
rettore delle fortificazioni a Parigi, Creuly, di- 
rettore delle fortificazioni a Orano, e de Bé- 
ville, aiutante dell'imperatore che ora trovasi 
1 Costantinopoli in missione. 

— Si annunzia il prossimo arrivo in Fran- 
cia del re di Portogallo col principe d’Oporto. 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

Si assicura che il premio accordato ai re- 
clutatori svizzeri i quali lavorano per compor- 
re la seconda legione straniera, è stato rad- 
doppiato. I gradi d'aiutanti sotto-ufficiali saran- 
to dati a sott'ufficiali francesi per accelerare 
l'istruzione dei soldati di leva. Titoli definiti 
vi saranno accordati agli ufficiali svizzeri già 
ammessi, 

. 7 La quiota batteria del 4 reggimento 
fariglioria, venendo da Strasburgo e viaggian- 

per le vie celeri, giunse a Parigi ieri e ri- 
arti per Marsiglia ove s' imbarcherà per la 
Crimea. 

— Secondo l'Indépendance Belge, il gene- 
terale Canrobert  ricuserebbe il pa di 
corpo datogli, e vorrebbe, solo il comando di 
va semplice divisione. ... duri 

| l'ufficiale Farò avrebbe porlato ini Orien- 
& il nuovo piano di campagna. concertato fra 
Imperatore ‘e. il. maresciallo Vaillant. 
Loxpra 29 Maggio. 

Il Sun nel rendiconto, della seduta del 21 

che dopo una.breve discussione il sig. Mil- 
tes-Gibson gonsenti ad aggiornare la mozione 
po adunanza dope I ferie. Ma secondo 
in APacci telegrafici,..il ‘sig. Gibson avrebbe ri- 
ii ta la sua mozione sulle to. di, pace e 
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Il sig. Gladstone, dice il Sun, disse sem- 
brargli che le ap ps della: Russia contenes- 
sero elementi di discussioni suovessive. 

. Nella stessa seduta lord -Palmerston di- 
chiarò che l'ammiraglio Stirling*avera conclu- 
sv nel decorso autunno un trattato col Giap- 
pone in forza del quale era permesso alle na- 
vi inglesi di riparare nei porti\del Giappone; 
ma non era un trattato di commercio, e solo 
vi si stipulava la parità di trattamento verso 
l'Inghilterra come era usato verso le altre na- 
zioni, eccettuata la China e l'Olanda. Lord Pal 
merston dichiarò non essere informato di trat- 
tati speciali fra la Russia e il Giappone. 

— E arrivato a Londra un dispaccio di 
lord Raglan con alcuni partioolari- sull'attacco 
russo della notte del 5 contro*e-tinee inglesi. 

--Secondo il Daily-News il governo ingle- 
se avrebbe indirizzato un ultimatum alle poten- 
ze scandinave ond’esse si pronunziassero imme- 
diatamente o per un'alleanza colla Russia o per 
un’alleanza colle potenze occidentali. 

— Il Morning Post dice che l'ammiraglio 
sir E. Lyons avrebbe domandato parecchi va- 
scelli a elice per cerle osservazioni importanti. 

— Fra i prigionieri russi condotti in In- 
ghilterra è il governatore di Balaklava. 


SPAGNA 


Nuovi arresti di militari sono stati esegui- 
ti a Madrid, e sembrano riferirsi a dei com- 
plotti carlisti. Il gen. Calonge ba avuto l'ordi- 
ne di uscire dal territorio. 

— Secondo il Diario, furono arrestati il 
brigadiere D. Antonio Arjona e due colonnelli. 


Vienna 22 Maggio. 


Giunse in iuosta capitale, proveniente da 
Costantinopoli, Nesched Bey, primo  ciambella- 
no segreto di sua maestà il Sultano. Egli è la- 
tore dell’autografo gransignorile contenente la 
nomina di A'Ali pascià a Granvisir ed è nello 
stesso tempo incaricato di uga:speciale missio- 
ne diplomatica. 

— Il giornale The Press, di Londra aveva 
annunciato che l’Austria adottò come base le 
controproposte della Russia, coll'aggiunta che 
due fregate delle potenze occidentali potranno 
incrociare nel mar Nero; lo stesso giornale sog- 
giunse che, se questa proposta non venisse ac- 
cettata da queste potenze, l'Austria si riguarde- 
rebbe come svincolata dagli obblighi assunti col 
trattato di dicembre. 

A proposito di quest’asserzione di questo 
giornale, il Journal de Franefort fa i seguenti 
riflessi: 

L'Austria può fare ulteriori proposte allo 
scopo di ottenore, se è possibile, un accordo 
generale sul terzo punto; ma, nel caso che le 
potenze occidentali ricusassero il loro assenso, 
ella non può sciogliersi dagli impegni presi su 
questo punto. 

L'Austria considera assolutamente, come le 
potenze occidentali, i quattro punti come un 
tutto unico ed inseparabile. 

Siccome finalmente è certo che la Russia 
non consentirà mai ad una riduzione della sua 
flotta nel mar Nero, per quanto,sia piccola que- 
sta riduzione, così la spada sola potrà provo- 
care una decisione definitiva riguarde a questo 
terzo punto. s] 

— La Gasselta di Koss disBerlino..ha:da 
Vienna che i: plenipotenziari' militari delle po- 
tenze occidentali discutono. sempe col. barone 
di Hess la via che pr le ‘truppe 
francesi. per passare ia Austria. 

— Una corrispondeoza della Gazzetta d’Au- 

durante: ancora la confe- 


RUSSIA 

La Patrie ha per telegrafo da; Amburgo 
29 maggio : 

Notizie di Pietroburgo del 18 annunziano 
che Gronstadt era stata dichiarata in stato d'as- 
sedio. Nessuno può entrare in quella città sen- 
za un permesso speciale del governatore. 

— Il Milicair-blast del 18 corrente reca 
un prospetto degli ufficiali superiori e dello 
stato-maggiore delle truppe terrestri, di guar- 
nigione in. Sebastopoli, che dal 9 al 28 aprile 
furono colà uccisi e feriti. Secondo quel pro- 
spetto vi ebbero nel giorno 2 cinque ufficiali 
feriti ed uno ucciso ; al 10 un ucciso e quat 
tro feriti; all'11 sei feriti ; al 12 quattro uc- 
cisi e sedici feriti; al 13 sedici feriti legger- 
mente, dimodochè, ad eccezione. di tre soli, 
tutti gli altri poterono restar al, loro posto ; 
molte vittime costò all’ incontro il giorno 14, 
nel quale rimasero uccisi 3 ufficiali e 22 altri 
furono feriti, per lo più gravemente, fra i qua- 
li anche il colonnello Sagoskin, capo della 2° 
brigata della 10* divisione d'infanteria ; al 15 
vi ebbero 5 feriti ed uno ucciso ; al 16 set- 
te feriti; al 17 due feriti ; al 18 cinque feri- 
ti; al 19 tre. Nel.giorno 20 ne rimasero uc- 
cisi 3 e 2 altri riportarono delle ferite. Nei 
due giorni susseguenti vi ebbe un ferito per 
giorno, ed al 21 tre. La notte dal 24 al 25 
costò 5 morti e 8 feriti, ed il 25 un morto e 
2 feriti ; nella notte susseguente vi rimasero 5. 
uccisi; e nei giorni 27 e 28 vi ebbe un feri- 
to per giorno.In tutto vi sarebbero stati quin- 
di, entro 20 giorni, 24 ufficiali dell'armata ter- 
restre uccisi e 110 feriti. 

— Da un dispaccio del 20 da Berlino si 
annunzia che già fu fatta una recognizione so- 
pra Revel, e che in breve se ne aspettava il 
bombardamento. La Maga gettò già alcune bom- 
he sulle opere esterne. Dundas spinse pure una 
ricognizione sopra Sweaborg. 


CosrantinopoLI 17 Maggio. 


Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

Come già vi annunziava, la prima e se- 
conda divisione francese, comandate dai gene- 
rali d'Aurelles de Pala dines e Herbillon, sotto 
il comando in capo del tenente generale Re- 
gnaud de St. Jean d'Angely, le quali formava- 
no il corpo dî riserva in Masak, con altre trup- 
pe della guardia imperiale, cioè gendarmeria , 
genio, volteggiatori, e cacciatori, dopo essere 
state passate in rivista dal sultano, partirono 
per il mar Nero. 

Il general La Marmora è giunto in Bala- 
klava il giorno 11. Le truppe sotto il suo co- 
mando non furono sbarcate in quel giorno. Pa- 
re che tratterebbesi di rinforzare Eupatoria con 
varie brigate di truppe francesi, e che gli an- 
glo-sardi occuperebbero Caffa (Teodosia), onde 
quindi marciare sopra Batsci-Serai, dando bat- 
taglia campale ai vari corpi d'atmata russi, di- 
rigendosi poscia sopra Sebastopoli, che bloc- 
cherebbero dalla parte del sud al nord. Gli al- 
leati non spingerebbero le loro operazioni \er- 
so la parte settentrionale della Crimea per es- 
sere questa tutta piana e piena di steppe. 

In questa decade passarono da qui diretti 

la Crimea, più di 5000 cavallie muli del- 

armata francese. 

Il divano sta discutendo i vari statuti de- 
stiaati. a ‘sistemare il ‘servizio militare dovuto 


» dai sudditi cristiani det sultano. Per cinque 


anni consecutivi verranno chiamati 35,000 uo- 
mini sotto le bandiere dei cinque corpi d’ar- 
mata; ‘edi. allo spirare di questo. periodo, nuo- 
ve reclute rimpiazzerano i primi al servizio, 
menire questi né ro la riserva. .Il 
harate' èabalito,..e: sarà riscossa una ‘contribu- 
zione'imilitare: davicoloroj i. quali , sebbene: ob- 
ha cio serviré helle(file dell'esercito, ne vei- 

‘esentati.dopo. compiuti é quadri, giusta 
rigli statuti che; determinérduno, il modo di re- 
cluttimentò ,. la Fiscossione: della - contribuzione 


seine 


496 — 
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militare, la professione del proprio culto, e le 
regole di promozione ai rispettivi gradi. 
DISPACCI TELEGRAFICI 
Abbiamo da Livorno per via telegrafica: 
Parigi 24. — Vienna 23. — Fra breve 
sarebbero \mandate istruzioni al conte Frechbisg 
per proporte alla Dieta di emanar l'ordine di 
tenersi pronta a marciare in certa eventualità. 

La Corrispondenza Austriaca annunzia che 
le conferenze sarebbero facilmente riprese il 26. 

Berlino 23. — Secondo la Gazzetta Cro- 
ciata le ultime proposizioni della mediazione 
austriaca consisterebbero in ciò, che la Russia 
e la Porta stipilassero per mezzo di trattato 
separato il numero dei bastimenti da guerra 
delle due nazioni che sarebbero mantenuti nel 
mar Nero. 

Il trattato porterebbe che le Potenze occi- 
dentali potrebbero sempre avere due bastimen- 
ti stanzionati nel Bosforo. 

La Porta comunicherebbe il Trattato alle 


Potenze alleate. 
BORSE. 
Pariyi 23 Maggio. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a . 
chiuso a .... 7° 
Tre por cento aperto a . 
chiuso a. ... ar 
Vienna 22 Maggio. 
Cinque per 0/0. . . . .. . . D. 80 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . + D. 69 


+. 93 60 
9370 
69 35 
63 50 


L. 80 4/8 
Li 69 3/4 


AYVTISO 


Interessa al Real Consolato di Svezia e Norvegia 
conoscere chiunque abbia contratto obligazione sia attiva 
sia passiva colla bo: me: sig. cav. Commeniatore Bene- 
detto Fogelberg, professore di scultura ed accademico 
di s. Luca, defunto a Trieste li 22 decembre 1954. Egli 
é perciò che chiunque ne avesse o credesse di averne 
è pregato di presentarsi al suddetto Real Consolato via 
de’ Condotti num. 85 entro un mese dalla data del pre- 
sente avviso, passato il quale s’ intenderà esonerai la 
eredità del defunto da qualsiasi ulteriore responsabilità, 
non che autorizzato il Real Consolato o chi per esso ad 
agire contro i debitori se e come di ragione. 

Roma ‘9 maggio 1855 


= 
CONDOMINIO 


DEL MONTE BENTIVOGLIO 
DI ROMA 


Restano avverliti i signori proprietari delle azioni 
del Condominio sudetto dimoranti così nello stato Pon- 
tificio come altrove che nel publico banco di s. Spirito 
si è aperto il pagamento în moneta di argento del se- 
condo riparto di rendita del corrente anno a tulto il 
giorno 20 del ppto aprile. 

Si ricorda nel tempo stesso ai signori proprietari ed 
esattori l'obbligo della rinnovazione delle procure che 
segnano una data più antica del decennio, poichè in caso 
di mancanza a tal prescrizione verrebbe loro rifiutato 


VIAGGIO A DTON LERSALL 
a Parigi 
NELL'OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE 
DEL 1955 
L'agenzia generale stabilita 65 rue de Rivoli of. 
fre d' incaricarsi per un determinato prezzo di forni; 
appartamenti , garantendo il non aumento degli affi 
dl'iivellare il'prezzo del vitto : biglietto di ingrens | 
bero al palazzo della esposizione : biglietti per (uf; 
teatri, per visitare i monumenti pubblici, per acquist + 
vendite, istruzioni e cooperazione in qualunque affare 
n lenze da stabilire con i dipartimenti di Franci 
traduzioni, interpreti ec. Inultre Hotel e Circolo deno: 
minato dei duoni studi via delle Poste num. 52 fondato 
sotto il patronato del clero francese , nel quale si rice. 
vono gli studenti, che gradissero seguire l'alto insegna 
mento. 


N.B. Le lettere affrancate devono diriggersi 
al'Agence Visiteurs de lExposition 65. rue de R- 


voli a Paris. 
n 


——.. — 
ARRIVI 
DAL GIORNO 23 AL GIORNO 24 MAGGIO 
C. merc., Dahm O. C. L. pro- 
Francia, Cerroni C. 
— Da Nap ckelberg A. conte di 
Russia, Gruettner T. prop., De Purpart barone di Prussia, 
Deuringer E. prop_di Baviera, Froelich E. id., Morerette 
L. cav. di Francia,Ploncher F. prop.di Austria, Dellew.tzg 
barone d'Inghilterra. 
PARTENZE 
DAL GIORNO 24 AL GIORNO 24 MAGGIO 
Per Parigi—Zerman Z. prop. di Austria, Colmes 
G. neg. di Fran Per Napoli — Borg G. avv. d'Inghil. 
terra, Henry E. negoz. dî Francia— Per Smirne—Chaudet 
L. prop. di Svizzera—/’er Lucca—Wichmann G. e C. pr 


Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 27 


L. 27 3/4 il pagamento. 


di Prus 


er Toscana—Solivers G. colonnello di Spa 
gna, Melen E. prop., De Verau P. nobile di Belgio. 
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AVVISI 


Il giorno 26 del cadente mese si è 
trovata nelle vicinanze di s. Claudio de” 
Borgognoni una borsa da Chirurgo con i 
respettivi ferri. Chiunque pertanto l’a- 
vesse smarrita, si rechi in via delle Con- 
vertite al Corso n. 20 dor a piano- 
terra di Antonio Polidori, e dando segni 
e contrasegni corrispondenti gli sarà re- 
stituita prontamente l’indicata bor: 


pubblica au- 
zione di oggetti particolari da eseguirsi 
nel giorno di martedì 29 corrente mag- 
gio 4855 alle ore 40% antimeridiane , 
secondo piano della casa in via di Ri- 
petta n. 226 precisamente passata la fab- 
brica nuova verso il Popolo. 

Detta vendita consisterà in mobilio di 
mogano, noce, tasso, ed ancora intagliato 
e dorato forma roccaglia, cioè: commod, 
orinaliere, letti, sofà , sedie ; e poltrone 
imbottite, tavolini ed antichi  sgrigni im- 
pellicetati di ebano ed intarsiati di 0sso, 
tremò, orologi da tavoli metallo, è 
placcati di tartaruga intarsiata di metallo, 
e plascati di tartaruga iata di me- 
tallo, scrivanie, deziu rmadj assortiti, 
credenze un piauo-forte a coda , tappeti * 
da pavimento, tende da finestra, lumi di- 
versi, rami da cucina, non che quadri ad 
olio, e stampe, e tutt’ altro come meglio 
verrà descrilto nell’ elenco a stampa che 
sarà distribuito al pubblico lunedì 23 mag- 
gio snddetto dal Perito Giovanni Marti- 
netti nel suo negozio di mobilio sulla 
piazza di s. Agostino num. 43 ed il giorno 
della vendita nell’appartamento sudetto 3 
il tutto da rilasciarsi al migl.ore offerente 
ed a pronti contauti, con l'osservanza dei 
consueti regolamenti. 


AVVISO DI ENFITEUSI 
Di una casa 


Essendosi li proprietarj dell’ infra- 
scritta casa risoluti darla in Enfitensi per- 
e sigillata ii der 
sigillata in car 
di bollo e coll’ indieazione’ del. domicilta 
entro il lermine di un mese da oggi nel- 
l'officio del sottoscritto. pubblico Notaro 
posto in Roma in piazza Cinque Lune 
num. 30 passato Îl detto termine verranno 
sperte le offerte presentate, e sarinno 
prese in considerazione, ed ‘in dettò of- 


ficio resta depositato il capitolato degli 
oneri da assumersi dall’ Eni 


per li quali. dovrà dare le 


Lul «in Roma zione Regala vicolo 


L'tgay A VOI 


della Mortella n. 48 e vicolo della Stufa 
num. { e 2 con ingresso iu comune al 
composta di piano terreno, e due 
uperiori, e della rendita di 108 

e due ambienti terreni sfitti. 

Sono da afittarsi due Granari alla 
Longara nel vicolo Riari num. 2 3 son le 
chiavi dal portiere di Sua Eccellenza il 
signor Principe Corsini , di rubbia miile 
grano. 

È d’affittarsi nell’ imminente stagione 
estiva il secondo piano nobile della villa 
Falconieri in Frascati corredato dell’ oc- 
corrente ‘mobilio , ed altro ec. , per cui 
chiunque desiderasse profittarne , potrà 
dirigersi nella computisteria dell’ Eccma 
casa nel palazzo în via Giulia n. 4 dalle 
ore 6 alle 8 pomer 


Prima, e seconda vendita particolare 
volont alla pubblica auzione degli og- 
getti ereditarj della bo: me: Raffaele Raga 
da eseguirsi nei giorni di mercoldì 30 e 
giovedì 31 cadente maggio 1855 alla ore 
{0% antimerid. nel secondo piano della 
casa in via di Tordinona n. 52. 

Dette vendite consisteranno in mobi- 
lio cioè , letti, commod , e tavolini con 
pietra, sofà, sedie, orologi, scrivanie, pol- 
trone, biancherie, lumi, cristalli, rami da 
cucina: non che molti quadri ad olio , e 
tutt'altro come meglio verrà descritto 
nell’elenchi a stampa che saranno distri- 
buiti al pubblico martedì 29 maggio sud- 
detto dal perito Giovanni Marunetti nel 
sno negozio di mobilio sulla piazzé di s 
Agostino num. 43, ed il giorno delle ve 
dite nella casa suddetta, il tutto da rila- 
sciarsi al migliore offerente, ed a pronti 
contanti, con l’ os za dei consueti 
regolamenti 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 
Questo Eccmo Tribunal di Commere 


legge pre 


Roma dalla’ Cancelletin: dettt &èogio"* 


Trib. del Commercio li 26 maggio1855 | 
Cenci Pater 


£_TIPOGR (FA"DFI 


Fallimento 


Questo Eccmo Tribunale di Commer- 
cio con sentenza del giorno 24 corrente 
mese hà dichiarato il fallimento del ne- 
goziante Achille Baratti, retrotraendone 
provvisoriamente l'epoca dell’ apertura al 
giorno 21 ai ppio. Hà nominato in 
giudice Commissario il giudice sig. 
Luigi Costa, ed in agente il sig. Luigi 
Martini: hà ordinato il deposito dello stes- 
so fallito nelle carceri destinate pei de- 
bitori; hà dichiarato altresì sospese tutte 
le azioni dei creditori del fallito , per 
aversene ragione nel giudizio del falli- 
limento, ed ha preso tutte le altre dispo- 
sizioni dalla legge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria dell’ Ecomo 
Trib. di Commercio li 25 maggio 4855 


Romualdo Polidori Vice-Canc. 


L’Eccmo Trib. Civile di Roma secon- 
do Turno ha emanato la seguente sen- 
tenza nella causa frà Luigi Sciarra attore 
domic. vicolo della Postavecci num. 19 
rappres. da se medesimo, ed il sig. Gior- 

i R.C 


promossa dall’ attore di- 

condannare il R.C. al pa- 
gamento di sc. 430 a forma ec. colla con- 
danna alle spese Adì 28 aggio 4850, 11 
Tribunale pronunciando ec. condanna il 
citato al pagamento di sc. 410 colla con- 
danna alle spese che liquida in sc. 5 62 
oltre le ulteriori ec. — Ignazio avv. Bac- 
celli Consigliere — Antonio Ruggieri can- 
celliere. 

Sia notificata la presente sentenza al 
sig. Giorgio Kuster per affissione a forma 
del $ 483 della vigente procedura atteso 
fl di lui incognito domicilio. 


Luigi Sciarra Proc. Rotale 


BORSA DI ROMA 
DEL Di 25 Maggio 1855, 


Metallica 


IT: 


11SI/[1I&8/113 


EFFETTI PUBBLICI 


Metallica 

Consolidato Romano al 
5 per 0/9 god. del 1.° 
Sem. 1855 5 
Certificati della rend: 
creata per l'estinzione 
della Carta moneta al5 
per 09 godim, del 
Trimestre 1855. 
Banca dello Stato Po 
tificio, capone del 1.° 


Banca 


Società Romana delle 
Miniere di ferro inte- 

5 per 0/o,div. dal 
4 Nov. 1854 Azioni di 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, 
dendo 1835 Azioni di 
Sc. 100. 


cietà Romana dividen- 
do 4855. Azioni di 
Sc. 300 per 4/10 pa- 
gato . 

Marittime e fluy. Comp. 
Commerciale di Roma 
div. 1855. Azioni di 
Sc. 500 per 4/10 pa; 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La corrente Settimana. 


Buoi e Vacche . 
Vitelle. . . 
Bufale... . 
Agnelli . . 
Castrati. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 


Vitelle.. .. 
Castrati , ... 
Agnelli... .. 


MEDIA ‘DELLI PREZZI DELLE CARNI o 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DAT 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

° BESTIAME 
Romano 
Buoi . ...,% 62 la X* 
Dell a peso. » 61 
‘Vaéotio ;).-., 2059 


‘Cainpo Monzio W 25 Maggio 858 


t tel, ae 


NOTIZIE 


Il dì 26 corr., sab: 
in s. Giovanni in Late 
Bussi Vicegerente venne 
tesimali, quindi conferm 
de l'intera Famiglia Co 
de' seguenti individui, 
con tre figl 

adre per nom 
36 assunse i nomi di 
Giulio, Maria Mariani 
S. E. il sig, D. Giulio 

La madre per nom 
ni 42, quelli di Maria, 
esserle stata a matrina | 

Il primo figlio per 
s'ebbe i nomi di Giuse 
riani. Gli fa dato a 
Rodolfo Buoncompagni 

Tl secondo per nom 
li di Salvatore, Filipp 
Fiani con essergli stato 
tilio conte Cimarra. 


Lira essendogli stato 
raggi 


gresso n° 
er tubi i 
acquiste 
e affare; 
Francia, 
lo deno. 
2 fondato 
le si rice- 
insegna. 


iriggersi 
e de Re 


— 


:. L. pro- 
erroni €. 
| conte di 
i Prussia, 
Morerete 

Mewitz g 


), Colmes 
d'Inghil- 
-Chaudet 
e C. pr, 


9 2 


30 + 


Num..121.— 1853, 


figo Lock) Veio ce. & è Se. + Francia, 


suuafe X Roma ecc agni jctno, secdtvati È (iii, - Spia 
peo Ielnmalre sono È sequenti: Roma È a Ba, : Stato 

ie Stati Sardi E 4 90. - Granducato di Coscana, 
Spagna; n te 

Qin Bassi è Fuglillerta È 4 50. Germania R'8.-abmerica È 6.- 


riceve i? gionale fiauco di porto: è ogni umori sac 


dog Aagigibato gionale sono official 
sicBicaie è le invergi 


aieto.- Tutte le volte che 
giudizioni: so pbflichera 


GIORNI Barometro ridolto 


Termometro R: 


DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat. di O°R 


ester. al Nord. 


Stato 
del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


ro 7 andimerid. Poli. : 
guglie | > 3 pomerid. ; EI Set. nav. sp: | Dai oro 9 pomer. del 28 allo oro pomer. del 47 detto 
1 3 Bomerid: Lisi Ser: Dar. ep. ‘Tomperat: mass. + 30,1: Temporat. min. + 9,8. | 
Ote:7 antimerid. ; "| Dalle ore 9 pomer. del 27 , fino alle ore 9 pomer, del 28 detto. || 
| + 2 pomerid iL o ped Tenor miti TT: ©. Tempera mine + | 
»_9 pomerid. L133 RO Naviago Pioggia dal mezzodì del 27 al mezzodì del 28 poll. @ lin. 0,67. | 


ROMA 29 Maggio. 
PARTE OFFICIALE 


La Santità” pi Nostro SicnorE si è be- 
rigoamente degnata, con biglietto di Sua Eccel- 
lea Riba Monsig. Francesco de’ Medici dei 
Principi d'Ottaiano, Suo Maggiordomo, di anno- 
rerare fra' suoi Camerieri Segreti soprannume- 
rart il sig. Abate D. Luciano dei Principi Bo- 
naparte. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il dì 26 corr., sabato santo di Pentecoste, 
in s. Giovanni in Laterano da Monsig. Ligi- 
Bussi Vicegerente venne rigenerata nell’acque Bat- 
tesimali, quindi confermata nella Cattolica Fe- 
de l'intera Famiglia Coen di Ancona, composta 
de' seguenti individui, cioè di padre e madre 
con tre figli. si E 

Il padre per nome Felice\ocn di anni 
3% assunse i nomi di Filippo, Luigi, Carlo, 
Giulio, Maria Mariani. A patrino gli fu eletto, 
S.E. il sig, D. Giulio Torlonia Duca di Poli. 

La madre per nome Rachele Orefici di an- 
ni 42, quelli di Mari Angelica Mariani con 
esserle stata a matrina la sig.* Caterina Ermini. 

Il primo figlio per nome Vito di anni 14, 
sebbe i nomi di Giuseppe, Filippo, Maria Ma. 
riani. Gli fa dato a patrino S. E. il sig. D. 
Rodolfo Buoncompagni Duca di Sora. 

i n secondo per nome Mosè di anni 12, quel- 
li di Salvatore, Filippo, Giuseppe Maria Ma- 
Fiani con essergli stato a patrino il sig. D.At- 
tilio conte Cimarra. 

._Il terzo infine per nome Giacomo di an- 
ni 10 fu chiamato Vincenzo, Filippo Maria Ma- 
ani essendogli stato patrino il sig. Vincenzo 
Salvaggi, 

._L'Amì de la Religion annuncia la morte 
di Monsig. Nicola Foran Vescovo di Wateford 
da Lismore in Inghilterra. Egli veniva fatto 
escovo il 6 giugno 1837, i 
tr rrT—rrT, 9 ces 


STATI» 


REGNO DELLE 7) 
at 


SICILIE 


i A termini del real decreto del 18-dicem- 
Te 1854, è stalà scambiata col governo di Sar- 
nel giorno 116 maggio del corrente anno 


A dichiarazione del Jenòr seguente : ts 
1 governo di $. M. il re del Regno delle 
icilie, è qu di S. M. ‘il re di Sarde- 


Pa, animati dal costante’ desiderio di' sempre 
Pi favorire ed estenderò le relazioni sima 


Cali tra” sudditi Lon: Rat 
di 


sm 


NI 


venienze dirette, verranno estesi nei porti del 
regno delle due Sicilie ed in quelli del regno 
di Sardegna e suoi possedimenti, per la durata 
del su espresso trattato, anche alle provenien- 
ze indirette; 

Che tale ampliazione.nom porterà veruna 
alterazione all'esclusivo diritto de'hastimenti na- 
zionali nella navigazione e trafficoi a loro riser- 
bato tra un porto ed un altre dbi propri do- 
minî, comunemente chiamato. cabotaggio ; 

Che per godersi l'enunciato frattamento di 
assimilazione, l'origine del carico! verrà giusti- 
ficata dalle regolari spedizioni della dogana del 
luogo d'imbarco, debitamente vidimate e cer- 
tificate dal console della potenza, pel di cui 
porto il legno è diretto ; 

E che. la parte delle merci caricata nei 


orti intermedt, di cui l'origine nom sarà giu- 
Frifionta tel mado di sopriviifate appro x 
re a potenza..colla quale la.weal corte. di Na- 

poli ha trattati, non goderà ne’ porti del regno 

del trattamento di assimilazione. 

La presente dichiarazione fatta dal sotto- 
scritto incaricato del portafoglio del ministero 
degli affari esteri di S. M. il re del regno del- . | 
le due Sicilie, in nome e per autorizzazione 
della M. S., verrà scambiata con altra simile 
del sig. conte di Gropello incaricato di affari 
di S. M. il re di Sardegna, ed il trattamento 
reciproco di cui in esse è parola .comincerà ad 
aver vigore dal giorno in cuî le due dichiara- 
zioni verranno scambiate. 


Firmato — CARAFA 


— L'eruzione vulcanica prosegue, e la 
lava che sbocca da due piccoli crateri procede 
con lentezza verso Massa di Somma, villaggio 
da cui è distante circa 1400. palmi ; e  conti- 
nua ad esser immota dalla parte di s. Iorio. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Leggiamo in una corrispondenza di Pari- 


selrode del 28 


aprile Ù 
pc PI 


quanto segue sulla progettata spedizione di Cherci 
e sul contrordine date poi : 

Il giorno 6 maggio, fu annunciato che il 

corpo di spedizione anglo-francese avea avuto 
contrordine nella sua marcia su Cherci, e che 
la flotta era aspettata da un istante all’ altro. 
Molti non credevano a questa notizia : ma poi 
fu duopo persuadersene , la flotta fece ritorno 
nella rada di Kamiesch. 
5 All' indomani alle tre pomeridiane lo sbar- 
co delle truppe francesi, ascendendo a 10,000 
uomini, era del tutto terminato, ed i reggimen- 
ti si sono incamminati verso le loro rispettive 
‘divisioni: perchè onde formare questo corpo 
di spedizione, se ne eran prese dalle varie di- 
visioni dei due corpi di armata. 

Il corpo d'armata di spedizione contava 
14,000 uomini, di cui 4000 inglesi, e 10,000 


>> framiceti comandati dal generale Amtemarre. La - 


divisione francese si- componeva di una com- 
pagnia del genio, di tre batterie di artiglieria, 
di 17 battaglioni di cacciatori a piedi, del 1° 
dei zuavi, dei 4° dei fanti di marina e dei 14., 
21, e 50 di linea. La squadra che portava que- 
ste truppe partiva da Kamiesch il 4 dirigendo- 
si verso Eupatoria: le truppe imbarcate igno- 
ravano dove andassero : credevano ad Eupato- 
ria: ma poi si sparse la voce che si traltava 
di occupare Cherci, forte posizione, che domi- 
na il passaggio del mar Nero, in quello di 
Azoff, onde mediante una flottiglia a vapore e 
scialuppe cannoniere esser padroni del mar di 
Azoff e intercettare ogni comunicazione dei rus- 
si colla loro armata di Crimea. 

Il sabato alla punta del giorno si giunse 
presso la costa, che era coperta di case di 
campagna e di bei villaggi: al mattino si gettò 
l'ancora presso il lago Salato; punto scelto per 
lo sbarco, a 12 chilometri circa da Cherci. E 
mentre si stava incominciando lo sbarco giun- 
se un ordine formale di tornare addietro. 

Fu detto che tale ordine venisse dato in 
conseguenza di un dispaccio elettrico final da 
Parigi, che contromandava quella spedizione. I 
generali in capo essendosi riuniti a consiglio , 
spedirono il Delfino a portate agli ammiragli 
l'ordine di, ritornare. 

— Il generale lord Raglan scrive in data 
* degli 8 un rapporto al suo governo, nel quale 
espone quali siano state le truppe inglesi ado- 

* prate in questa ‘spedizione. b 

— Intorno allo scopo di qa spedizio- 

ne, dicono alcuni giornali che fu soltanto per 


‘’domoscere quella posizione. Da questa ricogni- 
zione infatti risultà ‘che’ «il «passaggio per lo 


stretto di Cherci presso ‘quella‘’ fortezza onde 
entrare nel mare di è unito a molti pè- 
ricoli, essendo quel‘ fo "tutto dominato 


dai ‘cannbni del forte. Una circostanza impor- 
"’liinlo ai è ‘amoora, che i navigli di grande por- 
‘essendovi 


‘tata’ non‘possono passare fo 


— rr —_————————————" = 


poca acqua. La cenquisia dello stretio di Cherci 
sarebbe di grande vantaggio per gli alleati, 
sapendosi che una gran parte della flotta russa 
si è ritirata nel mare di Azoff. Sono tutti na- 
vigli minori. È 
SVEZIA E NORVEGIA 
SrocoLma 14 Maggio. 

Togliamo dal Novellista di Am5urgo quan- 
to segue: 

Le notizie recate da parecchi giornali stra- 
nieri relativamente alle note concernenti la neu- 
tralità, che sarebbero state rimesse al gabinetto 
svedese, sono da accogliersi colla massima ri- 
servatezza. 

Com'è noto, la politica estera svedese non 
appartiene alle attribuzioni’ del ministero dello 
Stato, ma essa viene trattata soltauto dal re 
coadiuvato dal suo ministro degli esteri; oltrac- 
ciò negli alti nostri circoli ufficiali viene os- 
servato il più rigoroso segreto su tutto ciò che 
concerne la politica del governo , e i giornali 
ufficiali non informano mai il pubblico se non 
sulle misure d'amministrazione interna. Quanto 
alle suaccennate note esse avrebbero potuto 
bensì essere pubblicate dalle rispettive legazio- 
ni o dai loro governi, ma noi dubitiamo che 
questo sia stato il caso. 

In Finlandia si credeva fino a questi ul- 
timi tempi alla pace, e quindi non si approfit- 
tò del tempo, come nell'anno decorso, per in- 
traprendere delle operazioni commerciali pri- 
ma che arrivassero le flotte degli alleati. 

Ora si ritiene che il blocco di quest’ an- 
no sarà molto rigoroso; nell'anno decorso esso 
non si estendeva gran fatto alle coste setten- 
trionali del golfo botnico ove appunto perciò 
ebbe luogo un traffico di cabotaggio molto ani- 
malo. 

RUSSIA 

La Presse di Parigi ha un suo carteg- 
gio particolare da Pietroburgo, sotto il dì 26 
aprile (8 maggio) 1855, dal quale noi riportia- 
mo le più rilevanti notizie. 

In un’antecedente mia lettera, v' annunziai 
la presenza a Pietroburgo d'un gran numero di 
rappresentanti delle Potenze germaniche, altri 
venuti ad esprimere, in nome dei loro sovra- 
ni, i complimenti di condoglianza per la morte 
dell'imperatore Nicolò, altri a congratularsi col- 
l'imperatore Alessandro II per la sua esalta- 
zione al trono di tutte le Russie. 

Questi inviati furonu accolti con una cor- 
tesia ‘finora senz'esempio; ma nessun rappresen- 
tante straniera fu ‘oggetto a dimostrazioni più 
significative del colonnello Botzariîs, aiutante di 
campo del re Ottone. Questo ambusciatore stra- 
ordinaria è ricolmo d'ogni sorta di gentilezze. 
Gli si procasciarono udienze a d,versi.- inter- 
valli presso ciascuno dei. membri della fami- 
glia imperiale, udienze che si' affettava di ren- 
dere tanto lunghe. quanto se vi si fosse tratta- 
‘to di decidere della sorte di tutta l'Europa. 
i a rioedienia ch’ebbe il colonnello Botzaris 

21 aprile (3 maggio) presso i granduchi Ni- 
colò e Michele, e) 0a II di icoscue 
ro di conversare, al cospetto d'un numeroso 
seguito di ufficiali e dignitari , coll'aiutante di 
cattifodel. re-Outona,.parlapdogli, dell'amicizia 
che unisce in vita e in morte it popolo russo 
ed il greco. 2 Ù 

Siamo felici, mio fratello. ed io; soggi 
il granduca Nicolò, di attestare la a sa 
noscenza alle brave legioni volontarie , greche 
che ci prestarono il loro concorso,.tei Princi- 
pati Danubiani contro i musulmani. 

— Leggiamo nel Corriere Italiano: 

Compita che sia. la. nuova leva. militare, 
la Rossia avrà in quattro diversi i del suo 
impero .quattro, poter 0 armate pio 

a posizione (esse 
L Crimea, e. della, Bes- 


i i 1 ld 
il nome di. ar-| 


mata del mezsogiorno-L' approvigionamento di 
uesta è affidata al neo - nominato governatore 
della Bessarabia e della Nuova-Russia, tenente 
generale ed aiutante generale Strogonoff, pria 
capo dell'artiglieria di riserva. La seconda con- 
contrata in Polonia sotto gli ordini del princi- 
pe Paskiewitsch nomerassi armata dell’occiden- 
te. Lo sviluppo delle truppe che appartengono 
a questo corpo , và procedendo di giorno in 
giorno, però colla massima precauzione e mel- 
tendosi in opra ogni mezzo affine di trarre il 
pubblico in inganno sulla vera collocazione 
delle truppe. Esse furono ora disposte in mo- 
do tale da formare una vera catena da Kielee 
a Pietroburgo, die in caso d'imminente pe- 
ricolo lo truppe dell’ armata dell'occidente po- 
trebbero accorrere ne'punti minacciati del Balti- 
co, 0 se ne abbisognassero, ricevere rinforzi dal 
nord. Alle coste del Baltico e propriamente 
nella Fiulandia trovasi un forte corpo scelto 
comandato dal conte Rudiger, il quale sotto il 
nome di armata del nord ha per iscopo di op- 
porsi ad uno sbarco che fossero por impren- 
dere gli alleati, sulle coste del Baltico, e di 
coprire la capitale da qualunque siasi colpo di 
mano. Tanto questo corpo che l'altro della Po- 
lonia, sono formati in buona parte dai corpi 
scelti della guardia imperiale. Affino poi di 
appoggiare all'exenienza il corpo d'armata che 
si trovasse in peritolo, verrà stabilito un for- 
te campo a Kiew, che trovandosi nel centro 
dei governamenti di Minsk, Poltawa, Tscher- 
nigow, Podolia, Volinia e Cherson, è il punto 
il più adattato pel concentramento di un'arma- 
ta la quale abbia lo scopo di accorrere ne'pun- 
ti i più minacciati dell'impero. Questo corpo 
porterà il nome di armata centrale, e sarà 
composto dal corpo dei granatieri, dalla secon- 
da armata e dai corpi di riserva. Queste mi- 
sure indicano chiaramente che la Russia teme 
i maggiori pericoli più nelle sue provincie della 
Bessarabia ‘e della Polonia , che in quelle del 
settentrione. Del resto l'opinione pubblica in 
Russia è (utta ‘pellà guerra , e tai sintomi si 
manifestano poco a poco anche nella stampa, 
la quale esprime il pensiero dominante in tut- 
ti ì circoli, alti e piccoli, del vasto impero mo- 
scovita. 

— Furono già nominati i capi tutti della 
milizia dell'impero in numero di 164. Siccome 
ogui capo avrà 1000 uomini sotto i suoi ordi- 
ni, la snilizia dell'impero ascenderà a 164,000 
uomini. 

IMPERO OTTOMANO 
CostantioroLI 17 Maggio. 

Ecco il proclama del Sultano annunziato 
nelle Recentissime di ieri: 

Proclama — Tutti î soggetti dell’impe- 
ro senza eccezione godono prusperità e ben es- 
sere all'ombra delle leggi di giustizia che sono 
state da S. M. create e stabilite coll unica 
intenzione di rafforzare le basi dell'impero e 
consolidare l'edifizio de governo e della na- 
zione. 

In virtù di. un ordine, imperiale, i miglio- 
ramenti amnrinistralivi e le garanzie legati atte 
a produrre e ad iassicurare un maggior ben'es- 
sere generale, sono l'oggetto delle deliberazioni, 
bi “esecuzione di. mano in ma- 


ri uddito, e che il più grave di questi ca. 
richi è il servizio militare. 

I sudditi musulmani l’adempiono oggidi; 
quando la difesa della patria è un dovere cal 
mune per tutti. Anco le altre classi dovranno 
partecipare ad un servizio, che un tempo era 
devoluto ad una soltanto. Coloro che faranno da 
per se stessi il servizio lo eseguiranno neloro 
corpi, e quelli che non prenderanno parte at 
servizio effettivo vi contribuiranno con un equi. 
valente contribuzione. 

Siccome le regole della giustizia richiedo- 
no di stabilire un’aguale analogia per compire 
così importante obbligazione, noi proclamiamo 
la decisione adottata a tab fine in virtù di un 
ordine imperiale e secondo .il parere unanime 
de'più alti funzionart dello stato. 

Il servizio dell'impero ottomano essendo, 
come si è detto, un dovere per tutti i sudditi 
dell'impero , i sudditi non musulmani, che non 
vi contribuiranno, pàgheranno, indipendentemen- 
te dalla tassa generale, un'importo speciale col- 
la denominazione legale di djidzyè (indennizzo.) 

Quindi in.poi anche queste classi daranno 
un contingente militare , il cui numero verrà 
fissato dal governo. 

Riguardo alla cifra delle popolazioni mu 
sulmane e alla loro abitudine di maneggiare le 
armi, la maggior parte delle forze militari man- 
tenute dall'impero ottomano sarà sempre com- 
posta di musulmani, e la più piccola sarà for- 
mata delle altre comunità di sudditi. 

Così conforme alla decisione che verrà 
presa a tal fine, una frazione determinata del 
contingente generale, che tutte le altre classi 
forniranno secondo le cifre della popolazione 
mascolina e proporzionatamente a quelle forni- 
te dai sudditi musulmani, sarà chiamata al ser- 
vizio effettivo ed entrerà ne'ranghi dell'armata: 
il resto pagherà, come equivalente, indipenden- 
temente dalla tassa generale, una contribuzione 
militare. 4 

La regola che servirà di base alla perce- 
zione ddlla contribuziorie sarà la. seguente: ‘ 

Il contingente generale che verrà in ar- 
venire fornito da queste classi sarà fissato se- 
condo l'analogia e le proporzioni specificate di 
sopra. L'importo della gehtribuzione militare di 
quelli che faranno il servizio in persona sarà 
diffalcato dalla quantità totale di questa impo- 
sta, e il restante verrà ripartito fra tutti i sud- 
diti maschi appartenenti alte sopradette classi, 
le quali devono contribuire al servizio militare 
e prelevato unitamente colla tassa generale. 

Verranno fatti speciali regolamenti per 
fissare con eguagliinza la quotalità delle con- 
tribuzioni, ed il modo di percepirla e di ri- 
partirla. 

La durata de servizio e il sistema di 
coscrizione prescritto dalle instituzioni militari 
riguardò alle persone, che si troveranno nel 
servizio militare attivo, serviranno di base alla 


formazione .de’ regolamenti speciali, che avran- 


no per iscopo lo stabilire una esatta corrispon- 
denza per la fissazione dei contingenti, e ! 
modo dell’arruolamento , come pure di solto- 
mettere ad una régola uniforme i diritti di 
coloro, che si rendessero degni di ottenere gre- 
di di uffiziali, sia per capacità dimostrata nei 
ranghi .dell’armata,. sia le cognizioni acqui- 
state ‘nelle scuole imperiali. — 
. Questi regotamenti stanno in via di discus 
sione, ‘e quanto prima verragno promulgati © 
messi În esecuzione. n 

La sublime Porta apprezzando le prove di 
zelo e di sagrifizio. che ‘tutti i fedeli suoi sod 
diti non hanno lasciuto di testimoniarle, e 00" 


‘ oscendo ‘che tutti ‘in eguat modo desiderano» 


in simili circostanze stanze, di servire il sovrano, 
benefattofe, lo ‘stato e fa patria, e volendo che 
Sidi sudditi si sil fino ‘ad ora nos 

mai preso patté np! irvizio militare, pa” 

‘Sedza ‘ritardo ill'onore è alla gloria che 
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fitto, ha deciso, che con misura straordina- 
ria e finchè | regolamenti permanenti e spe- 
ciali soprannominati sieno interamente stabiliti, 
che si prenderà la quantità dei contingenti giu- 
licata necessaria fra (gli abitanti de’ convene- 
roli luoghi di Anatolia e di, Romelia. > 

Benchè sia questa una mistira ‘straordina= 
rio, il servizio dei soldati che saranno ‘arruo- 
ji in questo momento godrà del benefizio del- 
le leggi permanenti, che verranno fatte in ap- 

resso, © il numero de' soldati che verrà pre- 
so in tal modo sarà passato in conto del con- 
tingente generale , che sarà fissato secondo le 
regole permanenti, e che consisterà nel servi- 
gio effettivo € nella contribuzione militare. 

Se fra i soldati presi con misura straor- 
linaria ve ne fossero. di quelli , che dessero 
rove di capacità e merilassero di venît nomi- 
pati ulliziali, otterranno gradi militari a tenore 
del tempo del servizio e del loro merito. Pre- 
« le decisioni, il modo di eseguirle verrà no- 
iifcato con firmani speciali, ed immediatamen- 
& verranno posti in esecuzione. 

Facendo partecipare in tal guisa e secon- 
do le loro facoltà e posizioni tutte le classi dei 
qiditi al servizio militare , il quale riunisce 
le pene, le fatche e l'onore del servizio, la 
slime Porta ha avuto per fine di alleggerire 
il peso del servizio, che pesava esclusivamente 
sopra Î musulmani, e di fare anco partecipa- 
re le altre classi de' sudditi dell'impero all’ o- 
nore e alla gloria di servire lo stato e la patria. 

Essendo .questa una novella prova della 
senerosità e della sollecitudine che S. M. I. 
noo ba cessato di prodigare riguardo tutti i 
sudditi in generale, non dubitiamo che ognuno 
non sia per essere pieno di soddisfazione e di 
gratitudine. 

— Leggesi in conseguenza di questo pro- 
clma nel giornale di Costaptinopoli : 

Per decisione imperiale , vari ragguarde- 
voli funzionari della sublime Porta banno ri- 
cesuto l'ordine di condursi a} più presto pos- 
sbile nelle diverse provincie della Romelia e 
dell'Anatolia, per procedere alla giusta- appli- 
caione dell'ordine sovrano, che di sopra si è 
lelto. 

— Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

Il generale comandante in capo, alla vigi- 
lia della partenza, diresse alle truppe il seguen- 
te ordine del giorno : 

La tenuta e l’attitadine delle truppe alla 
rivista che fu passata questa mattina dal sul- 
tato, e durante il defilé, sono state le più ri- 
marchevoli. Sua altezza mon ha cessato di at- 
testare la sua soddisfazione e la sua gratitu- 
dine, ed ha vivamente domandato al generale 
comandante in capo di portare i suoi sentimen- 
ti alla cognizione delle troppe. Il generale è 
fortunato di rendersene l'interprete. Una razio- 
ve di vino sarà immediatamente distribuita ai 
sotto ufliciali e soldati presenti alla rivista. 

Il trasporto inglese Mary Ann, rimorchia- 
to dal vapore a vite Andes, passò da quì di- 
retti per Balaklava con due battaglioni i trup- 
pe piemontosi 7° ed 8° Cuneo, e col colonnel- 
o brigadiere Cialdini. Il Nubia e la Bahiana 
Passarono parimente con uno squadrone ‘di ca- 
‘alleria e due battaglioni della brigata' Aosta, 
UÙ "I munizioni. | Ì 

gi parte per la Crimea il vapore (/ 
comandato dal capita Henderson, A. | ig 
questo legno trovansi 489 soldati piemontesi, 
1 battaglione del 7° di fanteria e la quatta'com- 
fagnia del reggimento 6. 

; Con decreto operi, Ahmet Gelal bey, 
figlio di Rescid pascià, poefigliace di stato, fu 
ailaccato alla, missione straordinaria. in. Viegna, 
Quale consigliere col gradò ‘dî Bal 


se. Kiarim bey ed Aly bey fatmo parte come 
addetti. Il diolas della patenti di CHA am- 
basciàta straordinaria deve essere fissato ancora. 

—Vell pascià, ex-ambastigt: della sublime 
Porta presso la ‘corte delle Tuileries, è arriva- 
to în questa capitale sul Carme? delle M. I. 
Con questo vapore arrivò una quantità di colli 
e casse di effetti dell'imperatore Napoleone. Di- 
cesi che sua inaestà imperiale giungerà verso 
la fine di questo mese. 

_Il presidente del supremd consiglio di giu- 
stizia Hadgì Kiamil pascià, avendo offerto la sua 
dimissione, fa rimpiazzato dal gran vizir inte- 
rino Scevfik pascià. Credesi che la dimissione 
di Kiamil pascià sia cagionata dalla sua asso- 
luta opposizione contro l'apeftàra dell'istmo di 
Suez, 

. . Rescid pasoià, nominatgsprimo plenipoten- 
ziario del sultano alle conferenze dj Vienna , 
partirà fra breve per il suo destino, 

Allo 9 + di sera del giorno 8/, giungeva 
qui da Ineboli la corvetta a vapore tunesina 
Minos con a bordo il cognato del sultano Meh- 
met Alì pascià, che ttovavasi da pochi giorni 
in esilio a Castamuni. 

Tunisi 14 Maggio. 


I preparativi per la partenza della spe- 
dizione del secondo contingente tunesino con- 
tinuano con tutta la premura possibile. Il go- 
verno ha già ordinato all'estero onde noleggia- 
re i bastimenti per il trasporto delle truppe, e 
sono qui attesi verso la fine del ramadan, sic- 
come il contingente sarà spedito dopo la pa- 
squa, cioè verso la metà del venturo giugno. 

Le pioggie spesso inaffiano le nostre cam- 
pagne ed il raccolto è quasi generalmente as- 
sicurato. Gli orzi fra qualche giorno si comin- 
ceranno a mietere; il grano è vendibile al no- 
stro mercato da piastre 7 a 8 la ueiba. Olio 
piastre 20 a 21 il metalto. La lana abbonda ed 
è vendibile piastre 63 a 65 il quintale. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 

I giornali di Frantia” di questa maîlina 
portano la data del 24, quei di Londra e di 
Vienna del 23. 

N Dibats consacra un lungo articolo sui 
negoziati di Vienna. 

Il duca di Cambaceres, gran” maestro del- 
le cerimonie, e il marchese di Chaumont Qui- 
try, ciamberlano dell’ imperatore , sono partiti 
per andare ad aspettare a Bordeaux il re di 
Portogallo e il duca di Porto. 

La Corrispondenza austriaca del 23 espri- 
me la speranza, che le proposte spedite il 21 
a Londra e Parigi porteranno ad una pacifica 
soluzione. Si attende chè siano presto riprese 
le conferenze. 

ll contrammiraglio Pemaud con i basti- 
menti sotto i suoi ordini è partito per Kiel 
onde unirsi all’ammiraglio Dundas sul Baltico. 

L'ammiraglio Dundas ha visitato colla sua 
flotta i dintorni di Sweaborg e di Revel: nelle: 
sue escursioni è accompagnato’ dall’ ammiraglio 
Seymour e dal capo di stato maggiore della 
flotta. 

Nella seduta del ‘22'alla’ Camera dei lordi 
il visconte Palmerstori fia le altre cose rispo- 


*.se alla pretesa d'Israeli dicendo: 
« 


processi vetbalk depositati sono i rap- 

porti. di um negoziato!’(te :conlerenze di Vienna) 
chie è stato ‘condotto colla più grande abilità 
da lord Russell, e sei il-negoziato non ha avu- 
ite, la colpa non si può: 
al goveriio di"S, M., nè 
re de francesi. La 
ritppùre all'Austria 

o è ‘nostra: alleata, 

tt «di'‘svttitdenti 

ò è in re 


to 


« Io ho dichiarato e lo dichiaro di nuo- 
vo .ora,' che nori ho rinunciato ad ogni speran- 
za di an soddisfacente risultato di futuri ne- 
goziati, e che io non vorrei prendere utia mi- 
sura, che chiudesse le porte ai negoziati, e ren- 
desse per ora ogni accomodamento impossibile.» 

Il Moniteur pubblica un articolo sullo sta- 
to sanitario dell'armata francese. 

Nel mese di mafzo esistevano  nell'ambu- 
lanza 7,585 uomini, di cui 1,064 usciti dopo 
guariti: în aprile non ve ne erano che 5,000, 
di cui 1,399 sono usciti in guarigione. I feri- 
ti erano più in aprile che in marzo 

Lonpra 22 Maggio. 

Lord Palmerston, in risposta ad un'inter- 
pellanza del sig. Sidney Herbert, dichiarò in 
appresso, che il goverho di S. M. non ha con- 
siderato tutti i mezzi di soluzione della difficile 
Wuistione "della pace come attualmente esapriti; 
che l'Austria può essere anche riglititàata co- 
me incaricata del còmpito ‘d'indurre ad un ac- 
comodamento le altre potenze, che le confe- 
renze sono sospese e non chiuse, e che, final- 
mente, il governo prenderà in seria considera- 
zione tutte le proposizioni da cui possa risul- 
tare una pace onorevole e soddisfacente. 

Il sig. Gladstone fa osservare che questa 
risposta del nobile lord mostra lo stato delle 
cose sotto un tutt'altro aspetto ed invita il sig. 
Milner Gibson ad aggiornate la sua mozione. 

Il sig. Disraeli critica acerbamente la con- 
dotta del governo ed esprime la speranza che 
il sig. Milner Gibson persista nella sua mozione. 

Lord Palmerston risponde che se le trat- 
talive per la pace sono tornate inutili, non è 
già il governo della regina che dee chiamarsi 
in colpa ma sì la Russia soltanto. Il primo mi- 
nistro è profondamente convinto che il dibatti- 
mento della mozione del sig. Milner Gibson riu- 
scirebbe pregiudizievole al servizio pubblico : 
epperé il nobile lord domanda alla Camera di 
lasciare la condotta degli affari al governo, ov- 
vero di dichiarare ch'esso non gode là sua fi- 
ducia. z 

Dopo alcune parole del sig. Bright, il sig. 
Roebuek dice-che‘il sig. Milner Gibson ha as- 
sunto l'obbligo di presentare la sua mozione , 
ed esprime il suo avviso che il paese desidera 
una pace: onorevole. 

Lord John Russell crede che prima della 
chiusura definitiva delle conferenze’ l' Austria 
presenterà qualche proposizione sommaria d'ac- 
comodamento. 

Ii sig. Milner Gibson, considerando che il 
governo di S. M. ha dichiarato che la sua mo- 
zione, immediatamente proposta , totnerebbe 
forse pregiudizievole allo stesso suo scopo , 
consente ad ag.iornarla , riserbandosi ad un 
tempo il diritto di riportarla, qualora egli non 
veda tra breve veruna probabilità d'un pronto 
assettamento della quistione di pace. 

Vienna 23 Maggio. 

Scrivesi dal confine russo-prussiano che a 
Konigshutte, luogo situato fra Myslowit e Glei- 
witz, si fanno grandi preparativi, attendendosi 
colà l'arrivo di Sua Maestà il re di Prussia e 
dell' imperatrice Alessandra di Russia. Dicesi 
generalmente che | imperatore Alessandro IL 
accompagnerà sua madre. 

— Si. legge nel Journal de Francfori: 

Il gabinetto austriaco fece trasmettere ai 
due gabinetti Ji Londra e di Parigi alvune pro- 
poste sotto una forma confidenziale,-ed' in suo 
proprio nome. Non se ne può naturalmente in- 
dicare esattamente il tenore, perchè sono esse 
un segréto' di‘ stato di tre gabinetti, di quello 
che le presentò; 0’ degli: altri: cui vennero di- 
rette. n 5 
Tiito'.quello, ‘che’ si può: dire com certez- 

gabinetto: di Vienna scorge in 

} interpretazione soddi- 

io; pes: conseguen- 
al più:attento esame 
€ èhé; Quando gesto: 


— 500 — 
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vengauo accettate, il gabinetto di Vienna inten- 
de di rimettere al gabiuetto russo come ulti- 
matum. 

Varsavia 14 Maggio. 

Scrivono da Varsavia 14 corrente alla Koln. 
Zeitung 

È giunto in questo punto l'ordine da Pie- 
troburgo, di compilare nuove liste di coscri- 
zione per un altro reclutamento il quale avrà 
luogo quì nel regno tosto che sia ultimata (en- 
tro il mese di giugno) la leva recentemente 
decretata nell'impero. Gli ebrei saranno esenti 
dalla coscrizione bensì nella metà occidentale 
dell'impero, ma non quì. 

Crimea 16 Maggio. 

Alle notizie telegrafiche del comandante in 
capo russo, principe Gortschakoff, in data Se- 
bastopoli 14 e 16 maggio, il Fremdenblatt. di 
Vienna aggiange ancora, che i francesi all'ala 
sinistra si fortificano nei loro approcci contro 
le opere russe presso la easerma del bastione 
num. 5, limitandosi però a conservare quella 
loro posizione senza scavare nuove parallele. 
E poichè i lavori all'ala destra verso la Kara- 
belnaia non progrediscono che molto lentamen- 
te, e non facendosi più fuoco dai ridotti Vi- 
ctoria e Gordon, perciò gl'ingegneri russi sup- 
pongono che gli alleati si limitino per ora a 
tenere assediata più strettamente la fortezza ed 
a conservare la conquistata posizione presso il 
cimitero e nei fossi a destra del bastione del- 
l'albero presso la via Voronzofi. Maggiore at- 
tività regna nel campo di Kadikoi e superior- 
mente a Balaklava, dove vengono eretti nuovi 
trinceramenti. 

Barut 7 Maggio. 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 

Facendo seguito alla mia del 1 corr. mi 
do premura di prevenirvi che le LL. AA.RR. 
il duca e la duchessa di Brabante, col loro se- 
guito e S.E. il ministro del Belgio di Costan- 
tinopoli, sig. Blondeel, il 2 cd maltina ab- 


[ 


bandonarono Brommana ove aveano pernottato 
nel palazzo del caimacan cristiano e che si re- 
carono accompagnati dal caimacan Emir Bescir, 
dai suoi parenti e da numeroso seguito al fiu- 
me Cane presso Dgiunie, ove il piroscafo del 
Lloyd Vorwarts li avea preceduti con a bordo 
il console generalo sig. Godel e I’ agonte del 
Lloyd. Dopo aver preso congredo dal caimacan 
si imbarcarono e recaronsi il medesimo gior- 
no a Tripoli ove sbarcò il sig. console gene- 
rale e nella notte del 2 al 3 passarono al iso- 
la di Cipro. Le LL. AA. RR. fecero il giro 
dell’isola col vapore, ed avanti ieri il Vorwarts 
li attendeva di ritorno da Nicosia in Larnaca 
per recarli in Alossandretta Suedie, da dove 
intendono visitare Antiochia, indi proseguire. il 
viaggio per Rodi, le isole dell'Arcipelago, Smir- 
ne, Pireo, Messina e Napoli. . ù 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Abbiamo da Torino, in data del 26, il soft 
guente dispaccio privato: 

Pélissier manda in data 25 (ieri). Presa 
d'assalto (enleoé) ed occupata fra il bastione 
centrale ed il mare una grande piazza d’armi. 

La mozione Israeli fu rigettata a Londra 
da 319 contra 219 voti. (Gas. di Bulogna) 


BORSA. 
Vienna 23 Maggio. 
Cinque per 0/0. . ......D. 801/98 L. 
Quattro e 4/2 per 0/0. . D. 69 3/4 L. 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 28 L 
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Il Ministro del Commercio, Lavori pubblici ec. ha 
nominato a sensali primarl per la piazza di Roma Va- 
lentino Giraldini , Pietro Colli , Luigi Gattini, Mariano 
Nardi e Vincenzo Maria Borghese , gli ultimi due col 
titolo di soprannumeri. 


Il 


SEI GIORNI IN NAPOLI PER 20 SCUDI 


TIA DI PORTO D' ANZIO 
IN 18 ORE 


TEVERE E SERET 


Partenze ogni Lunedì e Fenerdì tempo permettendo 

Per facilitare le, persone desiderose di visitare |, 
amene contrade di Napoli; o godere de' bagni di marg 
e minerali de’ suoi contorni nella prossima Stagione 
estiva, l’amministrazione de’ Vapori Tevere e Sebety 
assume dal 4 maggio a tutto settembre di Urasportarle 
da Roma a Napoli e ricondurle in Roma, a prezzi ind;. 
cati qui sotto, i quali comprendono, trasporto, traita. 
mento durante il viaggio, sei giorni di alloggio e trat. 
tamento in Napoli in primario njbergo, sbarco, rimbareo 
e trasporto di esse co" loro effetti a bordo, ed all'alber. 

rvità, mance e tutl'altro, mono le sole spese di 
passaportò, che resteranno a carico del viaggiatore. 

Andata e ritorno in otto.giorni (lutto compreso — 
Prima classe sc. 27 È con rot. 30 di effetti — Secondi 

sc. 20 con rot. 20 di effetti. 

N.B. Il ritorno sarà a piacere del viaggiatore, ma 
dopo i sei giorni di alloggio e traltamento, saranno que- 
sti a suo carico. 

Andata e Ritorno senza trattamento Prima classe 
no. 17—Seconda sc. 42. 

Andata oppure Ritorno Prima classe sc. 10— Secon. 
da so. 7. 

Ragazzi al disotto di ann (0 a mezza tariffa. 

Per maggior schiarimento dirigersi in Roma all'of- 
ficio num. 27 piazza di Spagna, od ai sigg. Freeborn e 
C. Banchieri dell'amministrazione via Condotti n. 7. — 
In Napoli strada Toledo n. 228 sig. 
amministratori. 


SOCIETA* DEGLI AMATORI E CULTORI 
DELLE BELLE ABTI 


Con l'ultimo giorno del corrente maggio avrà fine 
la esposizione del ocietà degli amatori è cultori delle 
belle arti nelle sale del Popolo. Domenica 3 del mese 
di giugno , alle ore 40 del mattino, si terrà adunanza 
generale nelle sale medesime, per rinnovare le cariche 
e gli uffici, e per sortire i dieci preimì destinati in quest 
anno a vantaggio dei soci. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Asses. Legale in Civitavecchia 


Ad istanza dei sigg. Benedetto e Fe- 
lice fratelli Guglielmi possid. domic. in 
Civitavecchia rappres. dal Proc. sig. Bene- 
detto Blasi. 

Si deduce per afissione a notizia dei 
sigg. Niccola Romitelli , e Giovanni Pe- 
ruzzi d’incerto domicilio e dimora, qual- 
mente S.8. Ilima nel dì 25 maggio 4855 
accusata la loro contumacia , ha ordinato 
che vengano nuovamente citali a compa- 
rire all'udienza di martedì 29 detto mese 
alle ore 9 antim. e perciò si citano i me- 
desimi a comparire in detto giorno ed 
ora, che attesa l'urgenza è stata da S.S. 
Jllma destinata , per sentirsi condannare 
all'emenda del danno arrecato dai loro 
bovi alle erbe di proprietà degl’Istanti a 
forma dell'accusa esposta nel dì 22 mag- 
gIO 1855 e per l’effelto nominarsi un pe- 
rito, che verifichi e stimi il danuo,e l’op- 
portuna sentenza emanarsi colla condauna 
nelle spese 

Copie simili sono state affisse li 25 


maggio 1855. 
M. Mollo Curs. 
Assess. Legale in Civitpvocehia 


Ad istaoza dei sigg: Benedetio e Fe- 
de, Londk Giuglie! ssidenti domic. 
in Civitavecchia rappr. dal Proc. sig. Be- 
nedotto Blast, tinte. wi 


rio domicilio e dimora qual- 
lima nel dì 25 maggio 4855 
ro contumacia ha ordinato 
ino nuovamente citati a 
nell’adi di 


giorno 
ed ora, che attesa l'urgenza ha 5,8; Mtma 
destinata, per sentirsi eoridatnare dll'e+ 


menda del danno ‘arrecato cos. loro bovi-. 


alle erbe di. proprietà "Ist, a forma 
dell’accusata esposta nel si 1855 
folto ,pominarki va 0, che 


verifichi è stimi il danno, e l’ opportuna 
sentenza emanarsi colla condanna nelle 
spese. 


Copie simili sono state affisse li 25 
meggio 1855. 
M. Mollo Curs. 


Angelo Benaglia Contutore al pupillo 
Attilio Fontana ed Amministratore depu- 
tato a SSmo al Patrimonio del sudd. de- 
duce a publica notizia che con rescritto 
del Regnante Sommo Pontefici ta 29 
aprile prossimo passato esibito pergli atti 
del sottoscritto Notaro è stata ottenuta 
una proroga di mesi tre a datare dal su- 
detto rescritto per ultimare 1° Inventario 
de’ beni lasciati dal fu Luigi Font 
. Luigi Hilbrat Not. publico di Coll. 
în Roma. 

AVVISO 

Ad istanza della Nobil donna signora 
contessa Marianna Righetti già Vedova 
della bo: me: marchese Ippolito Trajetto 
Paggi Marchetti, e Madre del comune fl- 
glio Giuseppe testè defonto in Roma, as: 
Sistita dal di lei marito ìn seconde nozze 
PIllmo sig. Giuseppe Bacchetti domic. in 
Anagni, per gli alti del sottoscritto Noty 
si procederà all’Inventario di tutti i beni 
6a effetti ereditarj del defonto , da avér 
principio il giorno 4 giugno prossimo fa» 
turo nel palazzo di abitazione "situato ia 
Avagoi , per quindi prosegairai. 
giorni e luoghi da stabilirsi a tefmini 


Gli eftonti Ben i 


Anagni 26 maggio 1855 
Pio Gemuniani Not. Pub. 


Li iano a puvica volti parigi |" 
déragione; +; srt 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 


Con sentenza dell’ Ecemo. Tribuo 
di prima Istanza dì Frosinone resa Ji 9° 


ennajo 4854 si ordinò la vendita‘d Po 
rmscristo fondo, che sarà. deli 


fe dl 


liberato. 
lior obi: % 
BURLO, pit alfano ghe Fo) 


| ‘in0°28 giugno-4855. Nel 
5 sil 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA 


num. 4233 dell’anno 4850 sono stati nel 3 
taggio 4855 prpdotti li titoli voluti dal 
$ 4308 del reg. in vigore. 

L'incanto 
sc. 84 25 gi 
Baldassari 


tti esistente, e richiamata 
nel sud 


al quale ec. 

in Roccagorga in via del 
e Borgo della Madonna, com- 
di due stanze , confinante coi beni 
del sig. D. Angelo Canonico Coja, e la 
strada publica salvi ec., stimata come so- 
pra nella somma di sc. 81 25. 
Giacinto Narducci Proe. 


Il primo turno del Trib. Civ. di Roma 
con sentenza del 28 aprile p. p. ha con- 
fermato la sentenza profe nel 45 set- 
lembre 1854 dal Pro-Ass. Galassi a 
favore di Angelo Marchionni contro Ma- 
riano Ricci colla condanna in merito di 
sc. 40 84 cd alle spese anche ulteriori , 
come meglio dal prot. di d. primo tarno 
del 1854 ‘al n. 2024 e ciò oltre la notifica 
per affissione, si deduce a notizia come 
prescrive il $ 484 di Procedura. 

Emidio Cesarini Cur. Rot. 


Col giorno di martedì 22 corrente 
nella Cancelleria del Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno per parte del sig. Tranquil 
lino Fortuna anche nella qualifica di tu- 
tore legittimo di Giuseppe è stata emessa 
dichiarazione di astensione dalla eredità 
do) fà Raffaele Fortuna loro patire worto 
intestato in Roma il 4 marzo ‘decorso, x. 


de."si deduce 
chiunque possa avere interessi con la ere- 


dità anzidetta per tatti gli effetti di ra- 
gione. 


Ferdinando Alessandri Proc. Rot. 
Tlmo sig. Avv. De Sarictia 


. :Ad.istanza del sig. Achille Mari 
domie, via Cesarini psi 21 rebpe: dai 
Proò. G. Nicolanti. Si cita Domenico Cec- 
rg incognito domicilio per 
n 

alla prim: 

' al tO di sc. 4178000 

sila pi 


Rì î 


a'notizia di 


prc Pigi “Te d 


* na averle 


de 
dalla legge. 


da documenti, e alle spese col rilase. ee 
Affissa li 25 maggio 1855. 
Marcello Quattrochi Curs. 


Asscss. Legalo in Civitavecchia 


Ad istanza del sigg. fratelli Guglielmi 
possidenti domio. in Civitavecchia rappre- 
sentati dal Procuratore signor Benedetto 
Blasi. La 

Si cita il signor Cristoforo Romitelii 
d’incerto domicilio e dimora a comparire 
nel termine di giorni 3 per sentirsi con 
dannare all’ emenda del danno arrecato 
da 4 bovi nelle erbe già falciate dagl'I- 
stant', e per l’effetto nominarsi 
che verifichi e stimi Il danno ec. Aff 


li 23 maggio 1855 
to ‘M. Mollo Curs. 


AVVISO 
Di vendita Giudiziale 


In virtà di sentenza proferita dal 
Tribunale Civile in Civitavecchia li 0 
marzo 4855 reg. li 24 aprile d. al vol.2' 
giud. fog. 77 vol. cas. 4. In conformità 
del capitolato ed atti prodotti nella Can- 
celleria del Tribunale suddetto li 20 mag 
gio 1855. E 

Si pone in vendita il quarto piano 
(terno 10 non si conta il pianterreoo. ) 

lella casa sa Eiligrogelia mella via Adria 
i fgresso nel vicolo detto 


civico 373 composta 
al nnm. civico 37 ondetta 


anni e Luigi 


dip. 

“strada, i ben 

Arata, quelli dei: RI 

di Raffaele ed altri Pirri enfiealioi Ne: 
etti, al di sotto col. già patri 

Clementi Stanisido, ed 5 canonicato Sego! 

di Tolfa. 


Il primo; pregzo sul quale si aprir 
l'incanto è di se, 3157 708 

La vendita verrà effettuata n la 
luglio 4855;alle ore {0 antimerid., nel 
sal di Civitavecghia 2 Lai 
Sblatore nei modi preso"! 


Benedetto: Blasi Proc: 


Ù ite, peY lvimetzo 


Toapoli, e Siosi S 


ROMA 30 
IE I 


I giorno 6 del cori 

îtafiani a Lisbona fu 
ingraziamento a Dio pe 
Santità” DI NostRO Sic: 
conio il 12 del p. aprile. ( 
Intérmunzio Apostolico 
la: dortè reale di Portog 

lafto solenne di rell 
Re PReggente, che vi int 
mali © che dopo la fi 
esprimere -all'internunzio 
tiva grandissima nel sap: 
ota:persona del Padre 


Abbiamo da Odessa 
lo, stesso scopo un solei 


cadtato nella chiesa pa 
Rella città, > cai inter 


il console pontific 


to PONTEFICE per e: 
venuto disastro, le 
leone inviarono alll 
a una deputazi 
benignamente 


‘er lo stesso fine d 
la deputazione 4 
Monsignor Filo! 
Santità, e dei signo 

lambellano di S. A. 


dalla fortezza 


osa folla si aq 


Num. 192 — 1855. 


Totale di Fowa cice ogui giorno | eccelluali fesivi. +d puessi 
Poma € 1 50. - Blade, 
reco, Hoapoli e Stati Sandi & « 90. - Granducato. di Cossa, — 


sic puo lrietio s0uo i scquenti: 


'ambasdo Veneto cc. & e'S0. - Fraucia, Spagna, Portogilla, 


si e Sugfiliezta E 4 bo.- Germania E 3. -obhuerica È 6.- 


cato vale fai. 3 


Di asocat riceve il gionale fianco di pato: è aqui i 


- — 
GIORNI. 
prcc' ossunvizibone 


farne 4 


Ore 7 autim. | Poll. 27 lîn.:10,9 
» 3 pomer.| » 27 » 11.0 
! » 9pomer.] » 27 » 11,0 


‘29 Maggio. 


pu, Ghetti Guerno inomiti. ju questo giocate sous «| 
Le fottere, ipo 


Mercoledì 30 Maggio 


rear 


Miorafi 


gli To" sd. - EMAE NO voll etche vi scavo 


pa s' pubbliche TUSETAAE 


ANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL davriLo ner mant. 


== 


| Ser. nuv. or. 
| Ser. nuv. sp. 
Ser.nebbioso| 


Dalle 9 pom. del 28 Maggio fino alle 9 pom. del 29 detto. | 
Temperat. mass. + 21,9. Temperat. min. + 11,9. | 


ROMA 30 Maggio. 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 6 del corrente nella chiesa de- 
gli itafiani a Lisbona fu cantato il 7e-Deum in 
ringraziamento a Dio per avere preservato la 
Suxtita' vi NosrRo Sicnore dal pericolo in- 
corso il 12 del p. aprile. Oltre monsig. di Pietro, 
Internunzio Apostolico della Santa Sede presso 
la corte reale di Portogallo, volle assistere a 
quell'atto solenne di religione anche S. M. il 
Re Reggente, che vi intervenne in grande for- 
malità, e che dopo la funzione si compiacque 
esprimere all'Internunzio la compiacenza che sen- 
tira grandissima nel sapere sana e salva la sa- 
cra persona del Padre comune dei fedeli. 


Abbiamo da Odessa 14 corrente, che al- 
lo stesso scopo uo, solenne. Ze. Deum veniva 
cantato nella chiesa parrocchiale cattolica di 
quella città, a eai- intervenne in forma pubbli- 
Ga console pontificio, e assistettero molti cat- 
tolte. 

Onde esprimere le loro congratulazioni al 
Sowmo PONTEFICE per essere stato preservato 
dall'avvenuto disastro, le città di Macerata e di 
Monteleone inviarono allo stesso Santo Pap&E 
cascuna una deputazioue, che ebbe l'onore di 
essere benignamente accolta in particolare u- 
dienza. 

._ Per lo stesso fine ebbe l'onore di essero 
ricevuta la deputazione della città di Lugo for- 
mata di Monsignor Filoni, Cameriere di onore 
di Sua Santità, e dei signori conte Antonio Stroz- 
ti ciambellano di S. A. L il Granduca di To- 
scana, cav. Luigi Crisostomo Ferrucci e Mat- 
teo Leonardo Matteucci, i quali nello esprime- 
fe a nome del loro Municipio i sentimenti da 
cui Inverso la sacra Sua persona sono penetrati 
tutti i cittadini di Lugo, ebbero la consolazione 
di udire parole di speciale gradimento. 

; Abbiamo da Lisbona che in ogni ciltà del 
fto di Portogallo viene festeggiata la. solen- 
te definizione dommatica dell’Immacolato con. 
Sepimento di Maria Vergine. A tal fine una 
pa festa ebbe luogo il giorno 16 aprile nel- 
t Sattedrale di Lisbona, a cui intervenne S. M, 
ca Reggente con tutta la reale famiglia. Al 
E el Te-Deum 21 colpi di cannone, furo- 
n irati dalla fortezza a.\segno.di-giubilo; e 
"a Inmensa folla si accalcaya:pel tempio, de- 


sideroso ognano di prendere 
arte, alla dovota 
© pomposa cerimolita È nuo” 


SAL 


.. Questa mattina prenea 

TArcidoca Ferdinaio. Maggio. 
‘riggendosi allà ‘volta’ di ‘Aric. 

Ne alla sua Msttiglia ancorata net porto 


SII 


la città fino dal giorno 25, e composta della , 


fregata Navarra, delle corvette Carolina, Miner- 
va 6 Lipsia, del brik Oreste, della goletta Dro- 
medario, e dei piroscalì Elisabetta e Volta. 

L’Insigno e Pontificia Accademia di S. La- 
ca in luogo del defunto Commendatore Bene- 
detto Fogelberg ha eletto accademico di meri- 
to, professore residente della classe della scol- 
tura, il sig. Egnazio Jacometti romano, 

Ha cletto pure accademico di merito, pro- 
fessore estero della lodata classe, il sig. Cav. 
Emilio Wolff di Berlino. 


FRANCIA 
IL GENERALE PELLISSIER 
Ecco un cenno intorno al nuovo coman- 
dante generale dell'esercito francese di Crimea, 


desunto dz. ciò che-banno 1 


nel parlare della sua ‘promoziine # “., s 

Giacomo Pellissier ha raggiunto ormai il 
dodicesimo lustro di sua vita. Educato a Saint- 
Cyr, nel 1813 ‘ne usciva col grado di sotto- 
tenente, e come tale prese parte agli ultimi 
avvenimenti del 1814. Nell'anno 1828 si trovava 
officiale di stato-maggiore nella guardia reale, 
e come tale nel 1830 è inviato in Africa, ove 
dopo una campagna fu nominato capo squadro- 
ne. Nel 1831 fece ritorno a Parigi e vi rima- 
se fino al 1840 col grado di capo squadrone 
attaccato allo stato - maggiore. Rimandato in 
Africa, negli anni 1841 e 1842 sotto gli or- 
dini del generale Lamoriciere servì nel coman- 
do della divisione di Orano: e fatto tenente- 
colonnello esercitò le funzioni di capo maggiore 
della stessa divisione. Al principio del 1843 
fu promosso a colonnello, e nominato capo 
dello stato-maggiore generale dell'esercito di 
Africa, sotto Bugeaud, col quale era in buona 
rélazione. Non ostante la sua qualità di capo 
dello stato-maggiore Pellissier ottenne diversi 
comandi attivi: così nel 1844 poiè trovarsi 
alla battaglia d' Isly alla testa di una brigata. 


4% Biani 


Chiamato al comando e ara di Mo-, 


staganem, nel 1845 segnalgssi pet la sua spe- 
dizione all’Atlante, nella le esterminò .una 
intera tribù di beduini, collo, appiccare il fuo- 


caxerna di Seirak, duve quelli si erano, 


Indi ad un anne fu nominato gene 
ì brigàta; ed allora Canrobert era tenente- 
colonnello ad Orleanville' sotto ordini del 
colonnello, Sajni-Arnaad, o Basquk ra oneni 
colonaglio, dei, cagciatori indigeni ‘e, capo :poli- 
1 1 RIO tn cor) gi ba 
uzione del folibra-, 
Lun. 


era tenente- — 


I 


geria fece fare a Saint-Arnaud la spedizione 
della Cabilia. Era poco tempo che venne pro- 
clamato l'impero, quando egli prese di assalto 
la città di Lagouhat: e in tale circostanza ebbe 
la gran croce della legione di onore. Commili- 
tone e contemporaneo di Cavaignac, di Chau- 
garnier, Bedeau e Lamoriciere, il generale Pel- 
lissier è officiale ardito , coraggioso , valente 
nella pratica e amato da' suoi soldati. Si rac- 
contano di lui vari fatti di sommo ardimento. 
Una volta trattandosi di prendere di assalto un 
ridotto arabo in Africa, volendo ad ogni costo 
riuscirvi, ordinò a due de’ suoi soldati di sca- 
gliarlo dentro al forte: si esita, ma conviene 
obbedire. Pellissier è gettato, e trovandosi 
mezzo i nemici, nel fare il salto pericoloso 
gridò a’ soldati : seguitomi. E- bastò questa pa 
rola, perchè i soldati si precipitassero appres- 
so lui e così in poco tempo il ridotto fu pre- 
so. Altra fiata mentre il generale Randon sta- 
va combinando un piano di spedizione contru 
tribùribelli, e.chiedeva al guverno spazio di 
tempo lango per attuarlo, Pellissier senza dir 
niente, move con un corpo di uomini risoluti, 
si getta sulle tribù nemiche, ne incendia i vil- 
laggi, uccide chi resiste, massacra e atterrisce: 
e prima che Randon avesse finiti i suoi pia- 
ni, egli facea ritorno vittorioso. 

Pellissier è uomo corpulento, ha i capelli 
del tutto bianchi : ma è robusto, metodico, re- 
golare e attivo : la sua probità non ha soffer- 
ta macchia : amante dei soldati è da questi 
riamato. Tutti ricordano il brindisi fatto da 
lui in Africa alla salute dell'esercito di Orien- 
te: in esso esclamò; se io lo comandassi, Se- 
bastopoli sarebbe nelle nostre mani. 


GRAN BRETTAGNA 

Nella seduta del 22 alla Camera dei Co 
muni lord Russell fece la seguente risposta al 
sig. marchese di Gramby intorno alla mozione 
Gibson: 

Il governo non ha consigli da dare all'- 
norevol» sig. Milner Gibson. gli farà della sua 
mozione quello che più giudicherà opportuno. 
S'egli la presenta noi siamo pronti a’ rispon- 
dere, ma quando l'onorevole rappresentante di 
Sheffield dice, che la-dichiarazione di lord Pal- 
merston non. è altro se.non quello che può es- 


lella che ba, dura- 
«quale ho ayutò 


l'onore di assistere, il conte 'di Buol dopo una 
lunghissima discussione ha dichiarato, che se- 
condo la sua opinione la discossione non por- 
terebbe alcun risultamento, che le parti. belli- 
geranti pareva non dovessero intendersi, e:che 
in conseguenza era meglio di terminare la con- 
ferenza. Aggiungeva, che sebbene non si fosse 
ancora trovata una situazione, non credeva pe- 
rò che tutte le misure fossero. esaurite, e che 
ogni membro della conferenza avendò il difittò) 
di formulare una proposizione, sperava/che ‘nel 
giorno appresso potesse l'assemblea radunarsi 
di nuovo per esaminare qualsivoglia. proposi 
zione venisse fatta. Risposi che sebbene i mo- 
di di accordarsi non potessero al certo essere 
finiti, nondimeno io avevo finito. la. mia i 
benza. In conseguenza speravo, che il 

te non istabilirebbe nè un giorno vicino, nè 
un giorno fisso per la riunione della conferen- 
za, imperocchè mi troverei sprovvisto d'istru- 
zioni a fine di discutere qualsivoglia proposi- 
zione venisse fatta. Non era questa una osser- 
vazione senza precedente, poichè, mentre i ple- 
nipotenziari russi aspettavano le loro istruzio- 
ni da Pietroburgo, le conferenze erano state 
aggiornate di giorno in' giorno senza dilazione 
fissa. Vi fu più tardi una riunione della confe- 
renza, dimostrando chiaramente che le confe- 
renze non erano rotte del tatto, per dimanda 
de'plenipotenziari russi, ed il ministro degli af- 
fari esteri di Francia in quel lempo, come io 
pure l'avevo fatto, dimostrò chiaramente le ra- 
gioni, ‘per cui le sue istruzioni erano esaurite. 

Relativamente alle nuove proposizioni dei 
plenipotenziart russi dichiarò, come l'aveva già 
detto nell'ultima conferenza, che le sue istra- 
zioni erano esaurite, avendo la Russia rigettata 
la limitazione sotto qualsivoglia forma. Tale era 
la sostanza delle mie istruzioni. Proponendo la 
limitazione ( che in fatto consisteva in quella 
che si chiama neutralizzazione del mar Nero ) 
noi dicevamo, ch'eravamo senza poteri por ag- 
pradire qualsivoglia proposizione, che non com- 
prendesse questa limitazione. If barone di Bour- 
«ueney fu di questo parere. Lord Westmore- 
lind fece la stessa dichiarazione. 

Non è pur vero, come-si è detto, che i 
plenipotenzia:t inglesi ‘abbiago agito differente- 
inente da quelli di Francia. Tatto al contra- 
rio, sono stati di pienissimo accordo per fare 
la stessa dichiarazione. Le proposizioni russe 
contenendo il principio della chiusura dei Dar- 
danelli, e non il principio . dell'intera apertura 
degli stretti a tutte le potenze ,; i plenipoten- 
ziarî di Francia e d'Inghilterra opinarono, che 
queste proposizioni della Russia mon coutenés- 
sero gli elementi delta sola proposizione, che 
potessero gradire, ed il conte dî Buol dichiarò, 
che nella proposizione russa non si trovava ba- 
se di accordo. La conferenza fu di nuovo in- 
definitivamente aggiornata. Ma il governo.au- 
striaco dichiarò, per mezzo del conte di Buol, 
che secondo il suo parere i mezzi di accordo 
non erano ancora esauriti. 

Durante tali dibattimenti nelle conferenze 
debbo dire, che i rappresentanti dell'Austria 
hanno mostrato, ch'eràno di accordo tolle ‘po- 
tenze occidentali’ ed' ‘anché «colla ‘ Russia ‘nelle 
proposizioni dî pace. La diferehza fra' essi sen- 
za alcgn dubbio. ’# stltà, ‘ofie migntre i plenipo= 
tenziarî di “Prati èd'Ioghilierta non eranò 
disposti -a “prestare sorecchiio .a ‘termini, “ché ridn 
conténesiero gli elementi ‘di’ una ‘pdce ‘solida’ è 
durevole, i' plemipofetiziati (di Atistria Hall'altra 
parte repugnayano estremamente ‘a è! fn 
papzi alcuni vocaboli di .tal matura da’ riottete 
immediatamente ‘l° ‘Austria ;neipericoli e mé:di- 
sastri dellà ‘guerra | senz'essere  positivamonie 
cértì, che': { do * 
ir ig 
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fia ichpossibile di ri- 
‘previso a proposizioni 
i pace, le quali, se verigono, devono., come 
io credo, venire da un:governo vestero, © non 
dal nostro: ma certamente. la mia, opinione si 
è che il governo austriaco. prima che le con- 
ferenze sieno) ivamente chigsé, farà: una 
nuova. proposizione} ai membri della conféren- 


te appoggio morale; 
di quella, da Gui, séno 
dell'Austria. % 

Non sol 
spondere in wu 


i za: solo sono:dél’ tutto incompetente per di- 


chiarare, sc questa. proposizione: sarà 0.nò di 
ace. 

2 Io penso che tale proposizione avrà, una 
di queste conseguenze, cioè: sarà rigettata da 
una e forse aricheYWa due delle potenze bellige- 
ranti, ed allora te conferenze saranno rotte 
(allora ogni membro del parlamento potrà pro- 
vocare l'opinione della Camera sul risultamen- 
to delle negoziazioni ), o dall'altra parte, se le 
cose non vanno così, i negoziati verranno ri- 
presi, e vi saranno maggiori mezzi di quelli , 
che fin qui si sono offerti per concludere la 
pace. Non credo di poter dire di più. Solo a 
quelli, che pretendono che il discorso del mio 
nobile amico lord Palmerston sia vago, rispon- 
do che significa che la nostra situazione non 
ha nulla nè di preciso, nè di definito. 

Come spiegare precisamente, ciò che da 
se stesso è vago, è indeterminato? Una confe- 
renza si è riunita per esaminare le condizioni 
della pace. Le quattro potenze belligeranti non 
si sono messe d'accordo sulle condizioni di pa- 
ce: in conseguenza fino ad ora i negoziati non 
si sono tratti a fine: non sono però sospesi, 
non.sono definitivamente rotti. 

— Il 18 corrente la regina distribuì di 
propria mano agli ufficiali e soldati che si se- 
gnalarono o che rimasero feriti, le nuove me- 
daglie d'onore coniate appositamente per la 
guorra di Crimea. 

La cerimonia ebbe luogo in campo aper- 
to e con molta solennità. V'erano palchi o se- 
die riservate: por. distinti personaggi, pei mini- 
stori, pei membri ‘delle Camere, pel corpo di- 
plomatico , ed un trono sotto ricco padiglione 
per la regina e la famiglia reale. 

Tre battaglioni di linea, o depntazioni di 
ogni corpo d' esercito facèrano quadrato. I pre- 
miandi erano schierati rimpetto al padiglione 
reale. 

Fecesi l'appello di questi da un aiutante; 
lord Panmure porgera la medaglia. alla regina 
e questa la consegnava al chiamato. 

La prima medaglia fu consegnata al. duca 
di' Cambridge. Vennero in seguito Lacy Evans, 
lord Cardigan, lord Lucan. Il capitano Tron- © 
bridge, chiaro pel suo valore ad Inkermann, 
non potendo camminare per una gravissima 
mutilazione, fu condotto innanzi alla regina in 
seggiola a ruoto; egli ha perduto .la gamba de- 
stra o il piede sinistro; e si ricorda con me- 
raviglia che ‘in tale stato, ‘perdendo molto .san- 
gue, .non' vollé lasciate Il campo di battaglia, 
ma fattosi appoggiare ad un affustò seguì a co- 
menidére .il fuoco, com (0 0 intrepidezza. 
Egli fi ‘il più ‘acclamat fra ‘quanti ‘vennero a 
ricevete la ‘ii a. Così il dapitano Maude 
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to da alcuni emigrati ungheresi, d'accordo con 
agenti rivoluzionari nei Principati: complotto, 
che avrebbe avuto di mira di eccitare un mo. 
vimento contro l'ordine delle cose stabilito do 
il ritorno dell'ospodaro in Valacchia, e di ten. 
tativi di seduzione contro. le truppe austriache, 
Gli interrogatori. fatti‘ alle persone che: furono 
carcerate, rimangono occulti. 

Ecco intanto l'ordine del giorno del ge- 
nerale Coronini, che decreta la legge-marziale, 


Bucharest 29 aprile: 1855. 


Recenti” tentativi essendo fatti con. scritti 
ra proelami,. per corrompere le truppe: austria. 
che-e spingerle a violare il loro giuramento , 
a rompere; la disciplina ed anche a disertare 
le loro bahdiere, mi trovo nella ‘necessità. di 
mettere in vigore nei due principati la legge 
marziale. Onde ordino. che d'ora in poi ogni 
persona senza distinzione di nazionalità , di 

| condizione e anche il militare delle potenze 
straniere, che saranno trovati legalmente col- 
pevoli di avere commesso, 0 anche solamente 
tentato di commettere simili ‘atti, siano fucilati 
in virtà della suddetta legge posta in vigore. 

Nel dare la ‘necessaria autorizzazione a 
tale effetto ai comandanti dei reggimenti ru- 
meni e tedeschi, del banato di Warasdy, s. Gior- 
gio, e Kroitza, di Pietrovaradino, Oagoulina e 
Stonini, come anche ai capi di battaglione, per- 
chè impiegbino e mettano in vigore la legge 
marziale nelle loro provincie, ordino finalmeo- 
te ehe in simile caso o in avviso di seguito, 
che i colpevoli siano rimessi al governo, e che 
dal momento che saranno riconosciuti come 
tali, subiscano la pena stabilita dall'ordine del 

! ministro della guerra in data del 5 gennaio 1851 


Firmato —Coronmni 
i 
NOTIZIE. RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 25 e da 
Vienna e Londra quei del 24. 

La Gazzetta dellà Croce di Berlino dice che 
la proposta mediatrice dell'Austria sarebbe con- 
cepita nel modo seguente: 

La Russia e la Tarchia stipuleranno me- 
diante trattato separato, e fuori delle potenze 

: occidentali, il numero dei bastimenti da guer- 
| ra, che ognuna di esse potrebbe tenere nel mar 
‘ Nero. 

Tuttavia, .aggiuoge la Gazzetta della Croce, 
una clausola particotire del trattato porterebbe 
che sarebbe permesso ‘alla Francia e all'Inghil- 
terra di avere due ‘bastimenti da guerra nel 
Bésforo. 

La Porta s'incaricherebbe di far conoscere 
alte potenze alleate -il ‘suo trattato colla Russia 

La Corrispondenza Havas ha da Vienna 2! 
maggio, .che si. assicura che ‘il governo austria- 
co deve -inviare «presto . al conte di. Rechberg, 
a Francoforte , istruzione’ onde proporre alla 
Dieta di ordinare ai contingenti federali di te” 
nersi pronti a marciare. , 

; Il Giornale di Pietroburgo del 15 contiene 
| un: bollettino dék. generale Gortschakoff sulle 
operazioni della Crimea dal 30 aprile al 6 mag- 
i0..In esso leggiamo quanto segue: Dal 30 apri- 
le al.6:maggio.Îa nostra. perdita è stata mi- 
* noré-che-met primi pivenî: del bombardamento: 
ma ‘limentiamo .la morte » di molti officiali dei 
i più:distinità,.còme il bravo Pissareff, il mag- 
! giore:Bertsohoff, il. capitano Pintenko: tra fe- 
i ritîisi:contenò ilcapitano di corvetta principe 
“Sthisinsky,Schiktmatoff; il tenente di vascello 
Lissytine, ‘il'capitano ‘di corvetta Saritchell , il 
‘ capitano «di vascello Vornitsky, .i portabandiera 
i Tonmanowitch e ‘Axenoff, il tenente Stepano!î. 
Lil jSapitano -Levirschy e conte Bloudoff. 
di Tonino ‘26 Maggio. 
* ii Nolizio gna iunte da Balaklava-i! 
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pobert. Di queste notizie il governo, non ha , 


cor ricevuto direttamente ragguagli partico- 
ati. 
he DA un rapporto ufficiale del ‘comandante 
in capo delle nostre: truppe sappiamo’ che fra 
|e diverse linee stategli offerte da occapare , 
pgli aveva preseelto la linea delle alture: che 
dalla destra di Balaklava dominano la valle 
della Tschernaia e che in parte servirono di 
campo di battaglia all’azione del 25 ottobre 
«orso. Si disponeva però ad occupare prov- 
visoriamente le altare di Karani onde poter 
iù facilmente riunire e porre in ordine le 
irappe che sbarcavano e quindi di là recarsi 
alla linea prescelta. Resulta pure dallo stesso 
rapporto che lo .stato delle truppe era sogdi- 
sfaccatissimo. 
Parigi 26 Maggio. 

Il generale Pellissier in un dispaccio del 
35 annunzia aver presa d'assalto ed occupata 
una grande piazza d'armi fra il bastione cen- 
trale ed il mare ove il nemico poteva riunire 
della forze considerevoli. L'inimico avendo 
fitto delle perdite enormi nel giorno 23, ce- 
dette più facilmente nel giorno 24. Le perdite 
degli alleati sono rilevanti ma molto minori 
di quelle sofferte dal nemico. 

— Il 23 l'imperatore passò a rassegna 
il reggimento di corazzieri della guardia e il 
12 cacciatori. 

Lowpra 24 Maggio. 

Nella Camera de' lordi del 22 lord Gran- 
ville disse: 

Non è vero che le trattative a Vienna 
sieno rotte. Il governo è pronto a ricevere 
qualunque comunicazione, la quale potesse con- 
durre a solida e onorerole pace, ma rifiuterà 
però di condiseendere a qualunque proposta 
che crederà dover codurre a contrario re- 
sultato. 

. Maprip 25 Maggio. 

Burgos, Navarra sono state messe in sta- 
to di assedio. — Si domandarono poteri straor- 
dinari. 

La Patrie ha da Madrid per telegrafo una 
gravissima notizia. Secondo un giornale di Wa- 
shington, il presidente degli Statì-Uniti avrebbe 
dichiarato che se i bastimenti spagnuoli della 
stazione dell'Avana continuavano ‘ad esercitare 
il dirilto di visita sui bastimenti con bandiera 
dell'Unione americana, egli ne farebbe un ca- 
sù belli. 

. —— E stato pubblicato il decreto che no- 
tina il sig. Patricio de la Escosura ministro 
a Lisbona in vece del sig. Rio-Rosas. 

Vienna 24 Maggio. 

Secondo giornali alemanni, le difficoltà che 
impedivano l'esecuzione della convenzione mi- 
litare stipulata fra l’Austria e la Francia, ver- 
Fano tolte fra breve, avendo. il. barone de 

urqueney, il cui richiamo, sia detto fra ‘pa- 
feutesi, non era:mai nei piani - dell Imperatore 
Napoleone , consegnata giorni sono al conte 
Huol-Schauenstein una nota del suo goverto, 
sontenente la dichiarazione esplicita >. essere 
Jrontà la Francia ad ‘adempiere le condizioni 
Ulte rictiteste dall'Austria in rapporto militare. - 
Le medesimi si riferiscono a vari: punti 
convenzione inilitaré che originariamente 
per parte della Francia. un’ipterpretazio» 
%; la quale - non avreblié interamente «corri 
Sposto ai sacrifict che ‘I° Austr'a «ha » da féré, 
"în avendo il gabinetto di Parigi: rolàto' «di= - 
hiararsi coiniteso:, ‘con quegli: sforzi militari 
10° sono necessari. per . condurre ‘enefgicamen» 
le ed efficacemente ‘la guerra, «come «I Awtstifia 
(o richiesto ‘qual Le deiopne della sua, par- 
salirono: Ma quest'ostacolo «è ora . tolto»: es- 
n ti adempitî .i »yoti dol ‘gabinetto » austtià- 

N » i 
N formalità di i dichiginerà 

plomatiche, si dichignerà'! 
"monte -rimpetto ‘alla Russia -rimestendo -a Pie- - 


della 
subì 


+. mento. delle : 
|. diede, l'ordine "d’intbitrcare per la Crimea tutte - 


n% 
troburgo l' ultimatum elaborato «d'accordo colle 
potenze ‘occidentali. 

— La Gazzetta delle Poste dice che i 
quartieri fissati a Lemberga pòi gen. Letang 
e Crawfurd sono stati rilasciati, non esséndosi 
nulla stabilito circal'arrivo del barone di Héss. 

Pietrosureo 19 Maggio. 

L'imperatore ha falto una\ minuta ispezio- 
ne degli arsenali; :delle fortificazioni, delle trup- 
pe, delle fabbriche' d'armi, delle batterie e del- 
la flotta a Cronstadt. 

— Una: disposizione imperiale ha mutato 
il nome della città finnica di Wasa in quella 
di Nikolaistadt. n 

— L' Invalido Russo annunzia ; Lo stra- 
niero Baumgarten da Breslavia ha . presentato 
in data del 2 aprile un' istanza presso SM. 
l'imperatore, onde otlenere il permesso di 
poter spedire all' imp. governo russo gratuita- 
mente alcune centinaia di filacce in segno del- 
l'alta sua stima pei guerrieri russi combatten- 
ti per la giusta causa. Al petente fu impartito 
questo permesso unitamente al ringraziamento 
di S. Ni l’ imperatore. 

— Leggiamo nella Guzzetta d’ Augusta , 
che continua con molta alacrità l'ordinamento 
degli eserciti dell'Ovest, del Nord e del Sud. 
Un apposito comitato, instituito a quest'ogget- 
to, composto ‘dei più cospicui generali, presie- 
duto dal generale comandante dell'artiglieria 
Suchozanett, ha già terminato i suoi lavori, 
che, per mezzo del maresciallo Paskewitch, 
verranno fra breve presentati alla sanzione 
dello ezar. 

POLONIA 

Da una corrispondenza. dell' Indépendance 
Belge togliamo quanto segue: d 

Il luogotenente generale Di Grinwatd, alu- 
tante di campo di S. M. e comandante in ca- 
0 del corpo di riserva delle guardie a caval- 
lo, è giunto a Varsavia. Questo generale deve 
emettere il suo parere sulle proposte del co- 
mitato dei generali, recentemente istituito, re- 
lative al nuovo ordinamento dell’ esercito del- 
l'Ovest e del centro, e destinate ad accelerare 
e moltiplicare i mezzi di difesa: 

— Nel- suddetto giornale si legge: 

Pacchè il sig. Gogodin fu per la seconda 
volta preposto alla direzione dell'intendenza mi- 
litare in Polònia , si nota sulle strade un mo- 
vimento continuo di trasporto di viveri e di 
derrate alimentari per le truppe in campagna. 
Tutti i proprietari che per una ragione qua- 
lunque avevano ottenuto una dilazione ‘dal go- 
verno per somministrargli determinata quantità 
di derrate, sono ora stati avvisati che l'ultimo 
termine è fissato pel 10° giugno. Nello stesso 
tempo fu rinnovato l'editto del consiglio di 


| amministrazione del regno, pubblicato il 3 ot- 
‘+ tobre 1854, «e che vietava l'esportazione dei ce- 


reali della Polonia. Anzi il divieto fu esteso 


; alle farine ‘ed <ai-legumi secchi. Tuttavia nes- 


sun «corpo >russò ‘di qualche momento si era an- 


» cora avvicinato -ai confini austriaci. Il grosso 


delle ‘truppe ‘russe in Polonia trovasi principal- 
mente ‘concentrato presso le fortezze di Zamose, 


i Lublino, Kielce ‘e di Modlino. 


Cama 25 Maggio. 
Leggiamo nell’Oss. Triestino: _ 
Della Crimea si .anquazia he ladiversio- 
ne “contro la ciltà*di Cherci ‘era ‘stata: sospesa 


{inseguito «ai minagciosi movimenti ché ‘i russi 


aveano ‘incominciato ‘a intraprendere. e ‘che re- 
sero, necessario ‘un. prento «e grande concentra - 
v alleate. Fu - allora ‘che si 


‘di ‘esso Dani term 


*abaréo à 
È sprobabile che l'esercito di-- 


Balaklava passerà le feste della Pentecoste sen- 
za, intraprendere alcun movimento, ma dopo 
queste. incomincieranno :senza dubbio i più fer- 
vidi combattimenti; È certo che i piani di guer- 
ra'spediti da Parigi e Londra col telegrafo nou 
sonè‘ conosciuti che dai genetali in capo. Il ge- 
netalè Canrobert sembra abbia esitato a dare 
la sua approvazione ‘a questo piano: gli ufficia- 
li inglesi e francesi del genio .gli avevano fat- 
to prima un brutto giuoco col piano del bom- 
bardamento; essi avevano parlato di distrazio- 
ne della fortezza, di breccie, di colonne d' as- 
salto, eppure dopo undici giorni il generale 
Canrobert si trovava sul medesimo posto come 
al 9 aprile. Nemmenò uno dei forti maggiori 
fu distrutto o conquistato. Il voler forzare i 
passi d'Inkermann‘o le trinceo situate salle al- 
ture del Belbeh e dell'Alma non è impresa sì fa- 
cile. Pare che gli alleati abbiano rinunziato al 
l'idea di attaccare le'posizioni russe da tre par- 
ti, cioè da Giaffa, Balaklava ed Eupatoria. 

Pare che da Etipatoria dovrà farsi qualche 
movimento. Al distadtamento della cavalleria 
turca di 8000 uomini s’uniranno altri 8000 uo- 
miui a cavallo. Giunsero già colà parecchie mi- 
gliaia di cavalli da tiro. Due divisioni di trup- 
pe francesi potrebbero essere spedite colà en- 
tro 24. ore. Allora con circa 70,000 uomini si 
potrebbe muovere contro Simferopoli o contro 
il campo dell'Alma, onde costringere i russi a 
levare le teide da quei puati centrali. Potreb- 
be darsi che s'intraprenda una diversione da 
Eupatoria e Balaklava e che' intanto si faccia- 
no sbarcare all'impensata su qualche punto stra- 
tegico i 20,000 uomini che trovansi imbarcati 
sulle flotte ‘onde’ pretipitarsi sul fianco dei rus- 
si o attaccarli da tergo. Ma tutto ciò non è che 
una mera supposizione. Auche l'anno scorso, 
quando le truppe di spedizione partivano per 
la Crimea, non si conosceva la loro destinazio- 
ne nemmeno dai generali di divisione. 

Lo stato di salute delle truppe è sodii- 
sfacente. 

GRECIA 

La: Patrie ha da Santorino (isola dell'Ar- 
cipelago) che di tempo in tempo un battello a 
vapore della squadra francese del Pireo va a 
fare il giro delle isole per assicurarsi che i 
cattolici non soffcano molestie da parte della 
popolazione ‘ greco-scismatica. 

ASIA 

Si legge nel Corriere Italiano: 

Dall'Asia rilevasi che ‘le potenze occiden- 
tali sono entrate in trattative colla Persia afti- 
ne di ottenere da quel governo il permesso di 
passaggio pel-territorio* persiano di un corpu 
d'armata di 40,000 uòmini, proveniente dalle 
Indie, il quale non' può ‘attraversare i paesi 
della Turchia, «essendochè in questi «ultimi: v ha 
mancanza di vettovaglie e foraggi. Sembra che, 
ad onta di tutti gli sforzi fatti dai diplomatici 
russi, le ‘trattative condurranno ad un risultato 
soddisfacente. 


APPENDICE: 


Monumento sepolcrale di Pietro Metastasio. 
Opera dello scultore Vincenzo ‘Lucardi. 


Gl'Italiani dimoranti ‘in Vienna, avendo riso!uto di 
porre’ nella loro thiesé un'‘monîmento a Pietro Meta- 
stasio, formarono una commitsione, presiedutà dal cav 
Galvagni, acciocchè favsdse' èseguire quanto in comune 
avevano deliberato.“La tofnmissione affidava l'opera allo 
scultore Vincenzo Lucardi da Udinc il quile, educatosi 
nell arte qui-in.Moma ; ebbe ‘dato tali saggi di sé th. 
furono universalimente: lodati. 

Ilmonuinettto «trovasi ‘già compiuto, ed «in breve 
sarà trasportato in Vieritit*-talchè he sembra non di- 
sconveniga ‘parlartie ; tralt'indost ‘di cosa colla quale da * 
ottimi dtdliani*s’miese’ d'otiorare la. memoria d’ un con- 
cittadint* Va (cui-si procdacciò. all'Halia: una huova e co.ì" 
sublime gloria f che: ben può vsserle tuvidiata ; ma non 


‘mai \papita dal'altrò nazibui. 


Piglia origine il monumento da ano toccolo d: pie- 


|’ fuceià principale stoggo» - 


A PIETRO METASTASIO 
MDCCCLIV 


iscrizione semplicissima, ma che dice assai più di certe 
leggende lambiccate le quali ti ricordano la Pitone! 
Ai lati della scritta stanno due puttini a lati, di basso- || 
rilievo, figuranti i genj della Poesia e della Fama. Il 
primo tiene la face rovesciata , avendo al disopra una 
lira capovolta, ad indicare che, spento il « 
lore, muta per sempre ne rimarrà la cetra 
ha nella sinistra il volume delle opere dell’insigne poe- 
ta, ed imboccata la tromba, s’ accinge a spandere nel 
mondo la rinomanza di quelle. Nelle facco laterali si os- 
servano emblemi musicali e poetici. 
Sul basamento posa l'urna, pure di marmo bianco. 

Il piede di questa è fregiato nei canti 
sceniche ; ha negli angoli ornati misti a 
prospetto si scorge un cigno : simboli tutti assai bene 
appropriati al soggetto. Negli specchi dell’urna 
vano bassorilievi. Il primo , sulla faccia a sinistra de” 
riguardanti, rappresenta l'Imperatore Carlo VI. che am- 
mette la prima volta alla sua presenza il giorane Me 
stasio. Il principe, interrotte le sue gravi occupazioni , 
accoglie benigno il novello poeta cesareo porgendogli 
la destra a baciare, e questi presala con ambo le mani, 
si china rispettoso per appressarvi le labbra. Jl bassori- 
levo nell’ opposta faccia esprimo, la magnanima Maria 
Teresa in atto di mostrare al Metastasio il natole erede 
( che fu poi Giuseppe Il ) invitandolo a sciogliere un 
inno di grazie a Dio, pel dono a lei fatto : dono che 
egli con altri versi avevale già augurato. Nobile e vi- 
vace figura ha l'imperatrice, e la sua movenza è gentile 
© spontanca: il poeta ha il volto colmo di giubilo, e ben 
si pare quanto accetto gli torni l’invito , e come se ne 
stimi onorato ll bassorilievo nel prospetto dell’ urna 
figura gli ultimi istanti di vita del Metastasio; e quì la 
scena riesce nobile e commovente. Presso il letto ove 
giace il moribondo si tiene il Nunzio Apostolico Mons. 
Garampi, compartendogli in nome del Pontefice Pio VI 

allora in Vienna ) la benedizione in articulo mortis: 
l’agonizzante ricevela colla piena fede d'un vero catto- 
lico, quasi caparra di eterna salvezza. Dopo il prelato 
sono alcuni sacerdoti della nunziatura i quali, in pietoso 
atto e divoto, assistono alla religiosa eeremonia : fra di 
essi si distingue il parroco di s. Michele venuto a con- 
fortare il morente, e che cedette il luogo al Nunzio 
perchè compisse l'atto solenne. Un servo del poeta sta 
ginocchioni accanto al letto, atteggiato a fervida pre- 


= 


ghiera. Vicino a costui è il medico mesto, pensoso, ve- 
dendo di non bastare coll’arte a protrarre i giorni di 
un re che forma da maraviglia del mondo. Si scorge 
dipoi un giorine piangente. a dirolto: è questi il Mozart 
autore di celestiali melodie che egli sì spesso ebbe spo- 
sato ai canti soavissimi del caro amico, ch'ora l’abban- 
dona per andarsene s secolo più tranquillo. 

Superiormente all’urna è collocata la statua sedente 
del Metastasio in grandezza poco maggiore del naturale, 
e con indosso i modesti abiti ecclesiastici ; la veste ta- 
lare, cioè, soprapostovi il mantello. Il poeta ha da canto 
un deschetto con carte e libri. Egli è in atto di com- 
porre alcuna delle sue bellissime poesie ; e però tu il 
vedi sollevare il viso fisando in alto gli sguardif, come 
uomo che, rapito dalla calda fantasia , venga ordinando 
in mente un concetto prima di consegnarlo allo scritto. 
In fatti, mentre tiene sospesa la destra in cui stringe la 
penna, ba nella sinistra, posata sul ginocchio, un foglio 
notativi i primi versi della concettosa e morale aria che 
si legge nell'Abele, la qualo incomincia: 


L’ape @ la serpe spesso 
Suggon lo stesso umore ec. 


Immaginare ed eseguire degnamente un sepolcrale 
monumento è impresa dificile assai, e però so ne in- 
contrano spesso non pochi, che sembra piangano addosso 
ai loro autori. Perchè un sepolcro raggiunga lo scopo 
a cui viene eretto di ricordar, cioò, nei posteri le ec- 
celse virtù del personaggio che vi giace , non basta lo- 
carvi il ritratto del defanto, qualche bassorilievo mezzo 
mitologico e mezzo storico, ed un esterminato epitafio: 
ma bisogna far sì che quel ritratto basti a palesarti le 
doti del cuore e della mente che rendettero ammirabile 
l'originale mentre visse; è mestieri accompagnare il ri- 
tratto con simboli e rappresentanze che chiariscano la 
condiziona del defunto e le sue gesto preclare. In una 
parola; un monumento sepolcrale deve essere una dio- 
grafia del grand’uomo a chi si volle innalzato per ono- 
rarlo, e per porlo esempio imitabile all’universale. 

Il Lucardi allorquando immaginò e condusse il mo- 
numento del Metastasio, mostrossi col falto convinto di 
tali verità. La figara dell’illustre Italiano ( la cui efge 
fu presa da un ritratto del tempo esistento nella biblio- 
teca Teresiana di Vienna ) è a maraviglia espressiva 
tanto nella mossa concitata, quanto nell'ispiratissima aria 
del viso splendente di fuoco poetico ; cosicchè al solo 
guardarla ti ricorre al pensiere il verso di Uvidio: 


Ett Deus in nobis, agitante calescimu ill, 


Gli emblemi simbolici poi, sparsi nell'intero 
oro provano vie meglio ciò che la movenza e |' 
sione della statua l'ebbero già manifestato. I bassoriie 
dell'urna offrono soggetti scelli con avredutezza fi 
più interessanti fatti dolla vita del principe. de' my, 
drammatici, vale a dire: il principio della sua gloria. 
quando l’augusto Carlo VI il riceve qual poeta ‘cesura, 
l'apice della gloria stessa, noll'ossergli presentato dj; 

il desiderato erede dell’ impe. 
ro, eccitandolo a celebrarne la nascita; il termine della 
sua splendida carriera, nella sua morte, ed il comin. 
ciare di quella rinomanza che durerà col mondo, 

Ai pregi d’inventare e comporre il Lucar. Accop. 
piava quelli d'una studiata esecuzione. Naturali sono |p 
movenze delle figure tutte che han luogo nel mon 
mento : acconcissimo è il vestire di esse, e lo stile di 
panneggiare, în ispecie nella statua del protagonista 
riesce largo e disinvolto, secondando con bel magister; 
l’andamento delle sottoposte parti del nudo. Il lavoro 
dello scarpello nelle carni, nei drappi, negli ornati pa. 
lesa la facilità con cui l'attefice sa trattare il marmo 
derivatagli da lungo e diligente esercizio. 3 

Non reca quindi meraviglia so i più riputati profes- 
sori dell'arte, veduto il monumento di cui si parla, con. 
fessaronò di trovarvi, sì nel complesso © sì nelle parti, 
tutte le prerogative bastanti a farlo annoverare fra quel. 
li che non debbono temere il giudizio dei presenti 
degli avvenire. 

Laonde, porremo fine al nostro dire, congratulan 
doci prima co’ generosi committenti che avranno un 
opera degna della loro carità patria, degnissiina del som 
mo concittadino alla cui memoria la vollero dedicata ; 
poi coll’artefice il quale, colta l'accasione propizia, fex 
valere il suo ingegno in un lavoro che gli procaccerà 
fama durevole (4). 


Sepol. 
Gapres. 


F. M. GeraRDI 


(1) Il descritto monumento rimarrà esposto al pub 
Blico nello studio dell’artista in via del Babuino n. 62 
dal primo al settimo giorno del prossimo giugno , dall: 
ore 10 antimeridiane fino alle 6 pomeridiane. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Giovanni Rossetti sost. Caric. In fe- 
de ec. Rieti dalla Cancell. Vese. questo 


competenza, ed in 
sul merito di cui si tratta. 


issunzione della causa 


Chigi, ed il patrimonio Zanchi , salvi ec 
stimato dal suftodato perito in sc. 257 799 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Curia Vescovile di Rieti 


Questa è la copia di una comparsa di 
accettazione di caducità di enfiteusi emes- 
sa in atti di questa Curia, ed é del te- 
nore seguente —Per il s. Monte di Pietà 
di Terni, e per esso gl’Illmi sigg. Giulio 

azzoli, Giovanni Montani, Angelo Ca- 
racioti, e Luigi Manni reggenti— Contro 
Paolo Cherubini, e D. Gaetano Cherubini 
di xsorro. 

gi 9 marzo 4855 


Cancelleria Vescovile avanti di 
me ec. è comparso il Proc. sig. Camillo 
Raccuini di questa città , il quale auto- 
rizzato a questo atto in virtù di speciale 
procura, che regi ec. mi ha esibito 
per l'inserzione ec. ha esposto che il su- 
detto s. Monte di Pietà ha il dominio 
diretto del terreno suminativo posto nel 
territorio di Morro in woc. Torello go- 
duto da Pasquale Cherubioi, ed attu 
mante da Paolo e D. Gaetano Cherubini- 
coll'annuo canone da èsso dovuto di sc. 
tre, e baj. 80 come da istromento del No- 
taro comunitativo di Morro dei 42 giu- 
gno 1796. Che i detti Paolo, e D. Gaetano 
Cherubivi per titoli di canoni arretrati 
sono debitori della soiyma di sc. 102, e 
baji 60-maturati li 30-sott>/1854-e stante 
tale morosità si è fatto luogo: alla càdu- 
cità dell’enfileusi a forma del disposto nel 
uiritto comune, e nel titolo. XVI sez. II 
del vig. reg. giud. Ha dichiarato pertanto 
esso comparenie a nome dei detti suoi 

andanti che intende ritenere con- 
È to col diretto il dominio utile del- 
l’auzidetlo terreno tanto per non essersi 
pagato il canone per oltre anni 26 quanto 
ancora ‘per altri motivi da dedursi a suo 
luogo e' tempo, al quale’ effetto émette la 
presente dichiarazione formale, per quindi 
procedere agli atti, oppurtuni a forma; di 
legge ec. e non solo, in, questo ,, ma in 
ogui altro miglior modo ec. °°° 

(. Raccuioî Pios, 


dì 10 marzo 4855 Gio: Rossetti sost. Cane. 
Reg. cc. 


Curia Vescovile di Rieti 


Ad istanza del s. Monte di Pietà di 
Terni, e per esso del sig. Giulio Gazzoli, 
Gio: Montani, Angelo Caraciotti, e Luigi 
Manni reggenti domic. in Terni rapp. dal 
sig. C. Raccuini Pr. 

Si notifica per tutti gli effetti di legge 
la sopratrascritta dichiarazione ai sigg. 
Paolo, e Don Gaetano Cherubini domic. 
in Leonessa reguo Napoletano , si citano 
i med. a comparire avanti Sua Sig. Illma 
e Rma Monsig. Pro-Vicario Gle nella 
prima udienza dopo 40 giorni dalla inser- 
zione di questa nei pubblici fogli, e del- 
l'affissione , e presentazione nei modi le- 
galî, ed in seguito della dichiarazione 
sud. sentire dichiarare essersi il dominio 
utile del fondo di cui ec. consolidato col 
dominio diretto ,, e perciò essersi fatto 
luogo alla espulsione di essi citati , e di 
chiunque altro occupatore del medesimo 
fondo, ed alla reintegrazione degl'Ist. al 
possesso del ridetto fondo a tenore di 
quanto si dispone nella sess. 44 del tit. 46 
del vig. reg. leg. giud. ed a tal’ effetto 
sentire emanare qualunque sentenza ne- 
cessaria ed opportuna munita dell'ordine 
esecutorio colla condanna ip tutte le 
spese anche stragiudiziali ed all' emenda 


Camillo Raccuini Pros. 


Himo, e Rmwo Mons. Orlandini 
Giudice Ecclesiastico 


Ad istanza di Pietro Quaroni qual 
Ammre deputato a SSmo al. Patrimonio 
del sig. Giuseppe Quaroni domiò: iù via 
del Gambero n. 30 rappr. dal Proc. Can- 
Mido Tosi. 

In sequela dellarinuncia omessa Jalla 
sig: Rosa del Frate. all eccezzione , 


bite pingiosti 


Si citino gl’Infr. a comperlre nella 4 
udienza dopo un giorno in quanto ai 
Proc., e dopo otto giorni in quanto alla 
parte contumace sentir destinare un udien- 
za di ruolo all’effetto di discutere la d. 
causa s. p. riser. 

Martorelli 


Sig. Costantino del Frate tanto nel 
suo dom. legale in via della Mercedo pa- 
lazzino Morelli, quanto per affssione ed 
inserzione în gazzetta attesa |’ incognita 
sua dimora attuale. 

C. Tosi Pros. 


AVVISO 


DI VENDITA GIUDIZIALE 


In virtà di una sentenza definitiva 
emanata dall'Ecemo Trib. Civile di Roma 
Primo turno nell’ udienza del giorno 27 
marzo 4855 sopra istanza de’ sigg. Anto- 
nio, e Giuseppe fratelli Marchetti possi» 
denti domic. in Campagnano, con la quale 
venne ordinata la vendita giudiziale de 
fondi rustici, ed urbani qui appresso de- 
scritti, ed in sequela della produzione 
della perizia redatta dal perito Ingegnere 
sig. Federico De Angelis effettuata nel 
faseicolo della causa dell’ anno {854 al 
num. 2379 della produzione del capito- 
Jato, e dell’estratto autentico delle Iscri- 
zioni ipotecarie effettuata nell’ anzidetto 
fasc. il giorno 21 maggio 1995 <..n 

Nel giorno di sabato 7 luglio 4855 
alle ore {0 antimeridiane nella pubblica 
Depositeria Urbana di Roma posta in via 
deil’Impresa n. 24 si procederà co] wezzo 
del pubblico incanto alla vendita giudi- 
zrale de fondi qui appresso descritti, da 
rilasciarsi a favore del maggiore offe- 
rente. 

Terreno seminativo e macchidié po- 
sto nel territorio di Campagnano nelquar- 
to di Monte Razzano in vocabolo Monte 
Lupoli, della quantità superficiale di circa 
tavole 216 47 confinante «con i beni: del 
pet Clemente Belloni, con il con- 
vento del Sorbo, $, E. ;il signor Priacipe 


VERENDA, CA 


Il sudetto terreno e soggetto alla ser 
vità di pascolo ora a favore del signor 
Principe Chigi, ora della comune, e pos- 
sidenti, per cui il proprietario ha il solo 
diritto în turno di quarteria della sementa 
a maggese, e nel successivo anno a colto 
se ne è suscettibile. 

Altro terreno prativo in vocabolo 
Salcioni nella valle di Baccano nello stra- 
done verso alla Bottata posto in detto 
territorio della quantità superficiale di 
circa tavole 40 57 confinante con i beni 
di S.E. il sig. Principe Ghigi, sig. Pavoni, 
e detto stradone , salvi ec. stimato dal 
lodato perito in sc. 157 49 3 

\el suddetto terreno poi quando è a 
prato il proprietario ha il diritto della 
falce, @ quando è lavorativo ha il diritto 
di seminarlo ogni anno, ed il pascolo è 
tutto della comune. Per le altre servitù 
si abbia relaziono alla perizia, ed alle cov 
suetudini locali. 

N secondo piano del casamento posto 
in Campagnano al Monte 
posto: di cinque vani segnato con il civico 
Num. 43 confinante a Levante con i beni 
del sig. Francesco Mazzarini, a Tramon- 
tana con quei della confraternita del & 
Crocifisso , ed a mezzo giorno con quei 
del sig. Angelo Galli, salvi cc. stimato dal 


sud. tri 


Giuseppè Vasselli Proc. Ro. 
‘Pittro ‘Fiocchi Curs. Civ. 


(Articoli 


n 


 gu@ pagine un uu 
rar ceri testimq 
affettuosissima naudrita 
lata Concezione d 
Fino dal secolo X| 
nato Palermitano, l'Arci 
tines ne promulgò la 
secelto, e nel secolo 
e proprio del grande 
pémente recitato. Ma 
grandissima e prese n 
a 
feva vittime in ogni or) 
nettino Doria Cardinale 
animi del suo popolo, 
ria immacolatamente 
voto di tenere e propul 
possibile la dottrina € 
singolarissimo. b 
D'allora quanti 
tici. e civili a regg 


verso la Vergine sottra 
si mantenne mai semp) 
regione. Che la vigilia 
abitatori suoi rigorosat 
no, e a farla singolare 
mente XIV ottennero c 
matutino e le laudi si 
me la Chiesa univer 
tale di Nostro Signor 
poi tradizionali le solen 
do a quando nelle circ 
gnalate nello svolgimeni 
e fra le altre fu insign 
mo allora che ad istani 
gna il Pontefice Alessa 
la luce la celebre Costit 
Ecclesiarum. 
Ma quale gaudio d 
vato Sieilia per la de 
singolar privilegio fatta 
Pio IX si può comprer 
con che quivi in ogni 
lennizzata. I giornali n 
zioni, dalle quali si è 
quella terra l'antico 
Immacolato della Vergi 
impulso. 
Ora perchè i $ 
mostrassero come lonta] 
tengono gelosi le tradi 
legano alla professiond 
nell'amore alla nostr. 
di esprimere la gioia, 
concittadini , celebrandd 
Ziamento all’ Altissimo 
di.S. Maria d'Itria, det 
Stagtinopoli. Il quale e 
5 e 6 del corr. Magy 
Py er facondia 
Vle lodi di Maria, 
del suo Concepimento: 
da San Felice ed i 
be Minori Ossery 

del Cardinale 


Vicegerente; 
0 Vescovo di P 
e nell'ultima |’ 


la il solo 
sementa 


PPLEMENTO AL: GIORNALE DI ROMA 


(Articoli Comunicati) 
masse 


L'istoria ecclesiastica ha potuto registrare 
relle sue pagine un numero grandissimo di fat- 
ii, che rendono testimonianza della divozione 
affettuosissima madrita dalla Sicilia verso l'Im- 
macolata Concezione di Maria sempre Vergine. 

Fino dal secolo XIV, a richiesta del Se- 
nato Palermitano, l'Arcivescovo Ubertino de Mar- 
tines ne promulgò la solennità come festa di 
recetto, e nel secolo XV l' uffizio particolare 
e proprio del grande mistero eravi già comu- 
nemente recitato. Ma questa divozione si fece 
srandissima e prese novello vigore nel 1604, 
quando afflitta Palermo da pestilenzà, che mie- 
leva vittime in ogni ordine di cittadini, Gian- 
nettino Doria Cardinale Arcivescovo, volse gli 
animi del suo popolo, ardenti di amore a Ma- 
ria immacolatamente concepita, a fare pubblico 
voto di tenere e propugnare con ogni mezzo 
possibile la dottrina e credenza del privilegio 
singolarissimo. 

D'allora quanti sederono Magistrati eccle- 
siastici e civili a reggere le sorti del popolo 
Siciliamo presero il costame di rinnovare ogni 
anno la solenne promessa, e l'accademie, le 
scuole, gl'Istituti pubblici e privati vi si legaro- 
no anch'essi: onde lo slancio di fervido amore 
serso la Vergine sottratta alla colpa di origine 
si mantenne mai sempre vigoroso nella Sicula 
regione. Ch vigilia della festività è dagli 
abitatori suoi rigorosamente osservata in digiu- 
no, e a farla singolare con indulto di Papa Cle- 
mente XIV ottennero che nella notte dopo il 
matutino e le laudi si cantasse la Messa, co- 
me la Chiesa universale ha in uso per il Na- 
tale di Nostro Signor Gesù Cristo. Passarono 
poi tradizionali le solennità celebratevi a quan- 
do a quando nelle circostanze offertesi più se- 
gualate nello svolgimento di questa divozione, 
e fra le altre fu insigne quella fatta in Paler- 
mo allora che ad istanza di Filippo IV di Spa- 
gna il Pontelice Alessandro VII ebbe dato al- 
la luce la celebre Costituzione Sollicitudo omnium 
Ecclesiaram. 

Ma quale gaudio di santa letizia abbia pro- 
vato Sicilia per la definizione dommatica del 
singolar privilegio fatta dal regnante Pontefice 
Pio IX si può comprendere dal festeggiamento 
con che quivi in ogni parte fu accolta e so- 
lennizzata. I giornali ne pubblicarono le descri- 
zioni, dalle quali si è fatto manifesto come in 
quella terra l' antico affetto al Concepimento 
Inmacolato della Vergine ha ricevuto novello 
impulso. 

Ora perchè i Siciliani risedenti in Roma 
Mostrassero come lontani dalla Patria ne man- 
(engono gelosi le tradizioni, e le glorie che si 
legano alla professione della Fede Cattolica 
tell'amore alla nostra Donna, ebbero consiglio 
' esprimere la gioia, che provarono coi loro 
concittadini, celebrando un Triduo di ringra- 
Ziamento all’ Altissimo nella Chiesa Nazionale 

S Maria d'Itria, detta comunemente di Co- 
Santinopoli. Il quale ebbe luogo nei giorni 4 
° e 6 del corr. Maggio. Tre sagri Oratori co- 
Rosciuti per facondia e dottrina vi ragionaro- 
to le lodi di Maria,. e magnificarono Ja'gloria 
lel suo Concepimento: e-furono il P. Anacle- 
! da San Felice ed il P, Antonio da Catania 
ambedue Minori Osservanti, e terzo il P. Pa- 
3A del Cardinale Minore Osserrante Rifor- 
" Impartirono, al popolo la trina benedi- 

© con l'Augustissimo Sagramento nella pri- 
a Mons. Antonio Ligi-Bussi Arcivescovo 
coni, Vicegerente; nell'altra Mons. Gindente 

o Vescovo di Porfirio ,  Sagrista di ò 
i Fà "tà, © nell ultima l' Eminentissimo Principe 
ei Girolamo d'Andrea, vigilantissimo Pro- 

re di questa -Ghiesa--© è : 
dl Cita poi della Domenica , térzo' gi 

riduo, pontificò la sulenne Messa Mons. 
odovico Martini Arcivescovo di Cirra. La va- 


ghezza dell’addobbo, la ricchezza della lumina- 
ria, la melodia: delle musiche resero questa so- 
lennità assai splendida, e ad din tempo devota. 

I Siciliani, specialmento lEîo Protettore, 
contribuirono con ispontanee largizioni a farla 
riuscire quale il decoro delli patria loro di- 
mandava, ed il popolo vi accorse sempre in 
grandissima copia a venerarvi Maria, la. cui 
‘Imagine , dipinta a bella posta da iuseppe 
Manno, spiccava sopra l'Altare maggiore sotto 
d'un ricchissimo padiglione. 

Intervenne alla s. Funzione anche l'Inca- 
ricato di affari di S. M. il re del Regno delle 
due Sicilie presso la s. Sede. 

Sulla porta leggevasi questa iscrizione 


In . Honorem 
Mariac . Virginîs . Dèiparae 
Qvam . Pivs IX. Pontifex.. Maximys 
Orbe . €atholico . Efflagitante . Plavdente 
A . Primaeva . Labe . Immwnem 
Fide . Christiana . Habendam . Colendam 


Decrevit. VI. Id. . Decemb. . An. MDCCCLIV, 
Sodalitas ciliensivm . Vrbana 
Divtyrni . Voti . Compos 
Patronae . Principi . Sioiliae . et . Svae 


Chiudeasi il 22 aprile il solenne tri- 
duo celebrato dai PP. Carmelitani Scalzi in 
S. Maria della Scala ad onore della Vergine 
Immacolata. Chi conosce per quanta splendi- 
dezza e decoro sogliono que'Padri segnalarsi 
nelle festive funzioni delle lor Chiese, non tar- 
derà a credere siccome questa singolarmente 
volessero per ogni parte magnifica e sontuo- 
sissima, da non restar seconda ad alcuna delle 
tante che con maggior pompa vedemmo fino 
ad oggi celebrate in questa nostra città, e for- 
se pure da aversi la prima, chi riguardi alla 
squisita ragione, ond’era qui così bene armo- 
nizzato il disegno dei drappi e delle cere, di- 
sposti e compartite a quella grandiosa unità , 
che si abbracciava di un guardo in tutto l’ap- 
parato del tempio. D'un effetto poi veramente 
sublime e sorprendente era il gran quadro dei 
cartoni dipinti, che a tergo dell'Altare maggio- 
re distendevasi ad abbracciare tutto l'emiciclo 
del coro elevandosi fino all'abside; e si conti- 
nuava nel davanti a richiamare dal grande e 
ricco tabernacolo la rispondenza dei lati, ehe 
assecondavano ragionatamente quella vaga ar- 
chitettura del Rainaldi. Nel bel mezzo' vi gran- 
deggiava maestosamente la figura della Vergi- 
ne soprastante a vasto globo ,-che aveva rag- 
giunti i consueti simboli della luia e del ser- 
pe; e di sotto e all'intorno vi si ammiravano 
di grandi e di piccioli angioli, tutti variata- 
mente disposti, ed opportunamente atteggiati 
all'espressione del mistero, Tranne le dodici 
stelle, che in gran cerchio attorniando il capo 
della Vergine si allamavano di fiamma viva, 
il tutto v'era irradiato per luce riflessa, che ti 
vestiva di un'illusione solenne quella magnifica 
gloria. Tre Padri dell'Ordine vi dissero l'ora» 
zione panegirica me’giorni conseguenti, e nel 
Sabbato e Domenica appresso vi pontificò i ye- 
speri e la Messa Monsig. Ludovico di S. Te- 
resa dello stesso Ofdine: dè’ Carnielitani Scalzi 
Arcivescovo di Cirra e Vietrtio Apostolico del 
Malabar, assistendovi ‘sotto al trono Sua Emza 
Rina il sig. Cardinale Caterini Titolare di quel- 
la Diaconia, e Protettore vigilantissimo di tut- 
to l'Ordine Carmelitano. Per eletta di voci e 
squisitezza di melodie la musica vi fu sopram- 
modo bella; è perchè nulla mancasse alla no- 
biltà dell'apparato , la pontificia guardia Sviz- 
zera ne facea la ‘decorazione. L'inno ambro- 
siîno concertato a’due cori, e la trina bene= 
dizione del Venerabile; che’ impartiva all'affol- 


- riescì a 


lendore e ‘devozione singolare; © 
suggellavala in fine la ricca e ben dispartita 
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illuminazione della faccia esteriore del tempio, 
sopra la cui porta leggevasi questa semplice 


DEIPARAE - SINE MACULA 
CARMELITAE - EXCALCEATI 
TRIDUANA + SOLEMNIA 
Viregno 

I rr. pp. Cappuccini di S. Paolo. vollero 
anch'essi festeggiare con sacra pompa la dom- 
matica definizione dell'Immacolato Concepimen- 
to di Maria $Sa, con solenne triduo. Il tem- 
pio addobbato da serici drappi, con fiori d'ogni 
maniera, e ‘umi in gran copia, aprivasi allo 
spuntare delle feste all’affollato popolo Viter- 
bese accorso a dimostrare i religiosi suoi af- 
fetti a Maria SSma, i quali maggiormente ri- 
fulsero nello appressarsi frequenti e devoti al- 
la Mensa Eucaristica. La Messa solenne fu ac- 
compagnata da scelta musica istrumentale, egre- 
giamente diretta dal maestro Prospero Selli , 
ed eseguita dai signori professori filarmonici. 

Nelle ore pomeridiane il padre Domenico 
da Castel Nuovo Definitore provinciale e Guar- 
diano del convento della SSma Concezione dei 
PP. Cappuccini di Roma, pronunziò l'orazione 
panegirica. Quindi Monsig. Delegato Apostoli- 
co ( che nella mattina vi si recò a celebrare 
l'ineruento Sacrificio ) intonò dall'Altare Pinno 
Ambrosiano in rendimento di grazie. all'Altis- 
simo, e compartì al popolo la benedizione. 

I continui spari di mortai, l'inualzamento 
di un globo acreostatico, e le vaghe luminarie 
all'esterno del tempio diedero fine ad ùn gior- 
no, che pei PP. Cappuccini sarà di eterna 
memoria, 

Cori 

Affetti di verace allegrezza e gioia sure 
ro nell'animo a tutti gli abitanti di detta città 
tostochè eglino ebbero contezza che il loro a- 
matissimo Pastore l'Emo e Rio sig. Card. Vin 
cenzo Macchi omorava della presenza di sua ve- 
nerata persona la loro patria, in occasione di 
aprire la S. Visita pastorale. 

Nella mattina pertanto del martedì 22 cor- 
rente la Magistratura a cui si univa | Autorità 
civile ed ecclesiastica, recavasi nella vicina ter- 
ra di Giuliano ad incontrare l'Emo Porporato 
a rappresentargli il comune tripudio per la sua 
ben' avventurosa venuta. Alle ore 9 3/i anti- 
meridiane lo squillar festivo dei sagri bronzi, 
le reiterate salve di mortari, il suono armo- 
nioso della banda cittadina, ed il plauso popo- 
lare, annuaziavano l'ingresso dell'inclito per- 
sonaggio, il quale sceso di carrozza col segui- 
to di monsignor Gesualdo Vitali rescovo suf- 
fraganeo o delle ricordato Autorità, mosse alla 
volta della primaria Collegiata di S. Maria del- 
la Pietà, ove ricevuto dal reverendissimo (la- 
pitolo, si portò all'altare dell'Augustissimo Sa- 
gramento , profondamente adorò ed assistette 
all'incruento sacrificio. 

Di poi vestiti gli abiti pontificali aperse la 
S. Visita coll'intervento di tutto il clero, e della 
magistratura, e disse a pien popolo un' omelia 
assai bella e commovente per dottrina, per ze- 
lo e devozione. Raccomandò caldamente ai par- 
rochi la predicazione della divina parola, e 


una vita specchiata, ai padri di famig 
ligios® educazione della prole, a tutti il santo 
stimor di Dio, e l esatto adempimento de' pro- 
“pri doveri: in breve nulla omise di quanto era 
acconcio ad ‘infondere ne' cuori odio al vizio, 
amore alla virtù, distacco dalle cose caduche 
di questa terra, ed acceso desiderio dei beni 
verî ell eterni del cielo. Chiuse protestando che 
Egli per salvezza del suo amato gregge, eri 
a tutto’ disposto. t 
Ciascuno pendeva immoto dalla bocca de 
sacro e zelantissimo Pastore, ed alla dolcezzi 


9 
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© santità di sue parole, niuno fu che non ri- 
infnesse intenerilo , commosso e compunto. 
Quindi comparti la Trina Benedizione col San- 
tissimo Sagramento, e pubblicata dal Decano 
dje' Canonici l'indulgenza, depose i sacri Para- 


men! 
scito di chiesa recossi collo stesso cor- 


teggio alla Vergine del Monte nell'altra colle- 

iala che ha nome dai gloriosi Principi degli 
Apostoli. Quivi accolto dal reverendissimo Ca- 
pitolo entrò il tempio adobbato elegantemente 
i festa, adorno e splendido di molti lumi, ri- 
evette la Benedizione data dal rev. sig. Arci- 
prete col SS. Sagramento, esposto in sì propi- 
zia circostanza, od accedendo all' altare della 
vergine Addolorata, vi orò alquanto, benedisse 
il popolo, e si condusse nel vicino” Monastero 
dlelle Religiose del terz'Ordine Serafico. 

Si trattenne a lungo confortando quelle re- 
ligiose ad accendersi ognora più nella divo- 
zione alla SS. Vergine, a mantenere mai sem- 
pre in vigore l'osservanza delle regole. 

Di là si trasferì nella sua vescovile resi- 
denza in S. Oliva, ed ivi coll’amorevolezza ed 
affabilità tutta propria dell'inclito Porporato, 
accolse i Magistrati, i diletti figli di S. Fran- 
cesco Caracciolo , gli alunni del Collegio alla 
lor cura affidato, ed onorò di particolar collo- 
quio i parrochi. 

Da ultimo fu a visitare la scuola delle 
fanciulle diretta dalle Maestre Pie, approvando 
il modo onde queste allevavano le care spe- 
ranze della patria, e manifestando il grand’uti- 
le che alla religione ed alla società tornava dal 
hene educarle. 

Le vie per cui passava erano sparse di 
fiori e verzure, le finestre messe a drappi di 
vario colore. Per cura poi del Municipio ve- 
devansi nei principali luoghi della città eretti 
archi trionfali di varie strutture, e nel prospet- 
to di essi molte epigrafi infra le quali per a- 
more di brevità riportiamo la seguente: 


Viro . Etno . Vincentio . Macchio 
Sacri . Purp . Patrum . Senatus 
Principi 
Antistiti , Pientissimo 
Utrique . Dioecesi . Prodigaliter . Restituto 
Municipes . Corani 
Laetabundi . Plaudunt . Gratulantur 
Ipsoque . Auspice . Et . Patrono 
Praestantioris . Corae . Status 
In . Spem . Non . Dubiam . Eriguntur 
Illi . Felicitatem . Et . Annos 
A. Deo . Opt . Max. 
Adprecantes 


Alle ore 8 pomeridiine Sua Ethza salita 
in carrozza , se ne partiva accompagnata dalle 
summentovate Autorità , ‘dalle: benedizioni dei 
poveri, dalla sua beneficenza; soccorsi con Jar- 
ghe limosine, e le acclamazioni di tutti, lascian- 
do in ciascuno vivo desiderio di godere spes- 
so e per molti anni la dolce presenza dell'ot- 
timo Padre, Principe e Pastore. 


EDICOLA DI LEVANE 
Virelta Ja Fortunato Martinori 


Lo slancio della fede surto spontaneo nel 
popolo di S. Martino a Levane, per l'inalza- 
mento dell’ Edicola in memoria della domma- 
tica definizione dello Immacolato Concepimento 
di Maria, come fu annunziato dal Monitore To- 
scano del 10 febbraio decorso, ha preso tale 
incremento che la Deputazione che presiede al- 
l’opera, sente il bisogno di pubblicarne alcune 
più notabili particolarità, acciò sia sempre più 
manifesto vivere sempre calda ne’ toscani petti 
la fede, e profondamente esservi radicata la 
divozione alla Vergine. 

Gettate le fondamenta, tagliato omai dal 
vivo macigno le colonne, i pilastri e gli archi- 
travi occorrenti di un sol pezzo, ci è grato an- 
nunziare, che il 6 del corrente fu per Levano 
giorno di santa letizia e di unione la più bel- 
la. Si vide in quel dì quanto possa la fede in 
un popolo, che a tutto costo vuole onorare la 
sua Madre e Regina. Tre blocchi furono -in 
quel dì trasportati quasi per incanto dalla cava 
nel piazzale della Chiesa prepositura. Al tras- 
porto del primo masso il popolo per nulla con- 
tando le difficoltà che il sentiero fangoso e l’er- 
ta prolungata opponevano, ricusati i manzi ag- 
giogati all'uopo, che con santa gara venivano 
offerti, infiammato dalla fede, gridando Viva 
alla Vergine, attaccossi al carro, il qua'e, con 
stupor di quanti eranvi presenti, fu visto se- 
condare l'impeto della fede, e scorrere lieve 
lieve .sull’erto e limaccioso terreno, quasi non 
fossevi soprapposto l' enòrie peso di ben cir- 
ca dieci migliaia. Dalle finestre venivan lancia- 
te pioggie di fiori e sul carro e sul popolo. 
Tutto in somma si avviò, si compiè, senza che 
avvenisse il più piccolo sinistro con tal pace 
gioconda, che i men sensibili cuori commuo- 
veva fino alle lagrime. Tale imprevisto avve- 
nimento l’ Artista direttore designa scolpirlo a 
bassorilievo sul frontespizio o timpano che dà 
termine all’ Edicola, 

È già compiuto il modello principale del- 
la Immacolata adorata dagli angeli, e vannosi 
lavorando con amore i due bassorilievi latera- 


li, che come l'Alpha e l'Omega collegano i du 
punti estremi del mistero della Concezione la. 

colata. Nel primo è rappresentato l' Eterny 
ha ialedice al serpente , e accoppiando all 
giustizia la misericordia, assicura del riscatto; 
condannati progenitori, rivelando loro altra Don. 
na ‘più felice, che schiaccerebbe il capo al ma. 
ledetto.  Nell'altro sarà espresso il Sommo Pon. 
tefice Pio IX, che illustrato da luce celeste de- 
finisce appartenere al domma Cattolico il mi. 
stero della Immacolata Concezione, 

Altra fiata si farà parola della parte orna. 
mentale. Basti per ora dar un cenno aver l'ar. 
tista direttore immaginato tal capitello da far 
sentire una ‘specialità ed eccezionalità nell'orgj. 
ne, profondamente. pensando che un ordine co 
mune e:pagano male addirebbesi a commen. 
dare un. avvenimento straordinario, unico, cat- 
tolico, qual'è il soggetto cui è intitolato il mo- 
numento. L’ornato del medesimo consiste in 
quattro puttini od angeletti che dispongono in 
bell’ordine e foglie e frutti, e quasi celesti giar. 
dinieri inviati ad ornare la cima delle colonne 
che fan sostegno al trono della loro Regina 
costituiscono l'insieme del capitello, e col gare 
bo che nella composizione del medesimo egli 
no danno ai fiori, ai frutti e alle foglie d'oli- 
va che pongono in mostra, presagiscono un'era 
novella di abbondanza e di pace. La Edicola 
inoltre sarà decorata da due statue e da due 
busti rappresentanti le prime S. Alfonso M 
de’Liguori, e il B. Leonardo da Porto Maurizio 
che tanto promossero e propugnarono il culto 
della Immacolata, ed i secondi il mellifuo 
S. Bernardo e l'Angiolo Gabriele che 


Guarda negli occhi la nostra Regina 
Innamorato sì che par di fuoco. 


Ne sia lode intanto alla Vergine che ispi- 
ronne il pensiero; al popolo di Levane che cor- 
rispose per attuarlo; e a Fortunato Martinori 
che, gratuitamente prestandosi , niente rispar- 
mia di fatica e di zelo acciò l'opera risponda 
alla grandezza di Colei che fu 


Umile ed alta più che creatura 
Termine fisso d'eterno consiglio 


Per la Deputazione 
P. Basitio Tosi 


(Monitore Toscano) 
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ROMA : 
NOTIZIE 


Si fa noto ai n 
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tut'altri: che per; 
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4. Che il tesiume 
stabilito coll'art. 1) « 
tratto sino alla metà d 

2. Che all'obblis) 
Regno dei parti delle ; 
WitiPontitici, durante 
Romano vengono a pa 
zi, giusta il disposto © 
fosse sostituita quella 
numero delle pecore pre 
l'epoca de'parti. 
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NI Gioutale di Roma esce equi gioia 1 decettuali i fativi, » I puis 
pieriti: Roma E 4 50. : Stato 


N associagione pev Iriusatre sono i 
Yuiiico, Trapoli e Stati Sardi @ 4 30. - Granducato 
Ago Load Woeto se. ® & 30. - 


Opi so con riceve il giornale franco di porto: 
cato vale fai. 5 
calo val 


Francia; Spagua, Posagll, 


Guest bassi Tuglilicaza È 4 Bo.- Germania & 3.-abmerica #6: 
Li og Mameto aac 


Giovedì 31 Maggio 


$ Coscana, 


GIORNI ap» 


DELL' OSSERVAZIONE 


— — 
Frpiarmettro ridono 
alla Temperat. di 0°R. 


Gi atti DA Grueruo inseriti iu questo giornale sono efficiali 
Le fottere, i pieglio è guppi, come anco le richieste e le inserzioni 


dposus esseze Rivetti affiancati all'eficio N 
isa della Siamaperia Camerole To" 11 so - 
© meoftb'atti goverualivi ed 


inistrazione del giornale, 
mlte le volte che vi sesamo 
p giediziani si pubblichera un suppie 


Fermometro N. 
ester. at Nord. 


Ore 7 autim. | Poll. 27 lin. 10,9 


730 Maggio. ) > 3pomer| » 27» 107 


+ 15,0 2 È ;Ser.nebbioso| p, 
+ 22, 0 Serèno 
+ 16,0 Ser. neb. or. 


alle 9 pom. del 29 Mag 


fino alle 9 pom. del 39 detto 


Temperat. mass. + 23,5. Temperat. min. + 11,2. | 
| 


» 9 pomer.| » 27 » 10,5 


ROMA 31 Maggio. 
NOTIZIE DIVERSE 


Si fa noto ai mercanti di campagna pos- 
sessiri di bestiame pecorino e caprino, 
tuttal r gli oflici adoperati da 
Eîuza 2a il Cardinale Îli Sege 
trio di Stato, a preshiera della mera P. 
maria di Commercio di Roma, gli art. 9 e 
del regolinento pabblicato i 
dl Governo di Sar Ma 
Sieilie intorno alio catrare 
gi tra gli ie fato Pontificio, p 
disposizione del sa lodato Governo 
modificati come siegue: 


sono stati 


I. Che il te-mme pel ritorno delle gre 
sabilito coll'art. 9 a! 3i ‘maggio, fosse p 
tratto siuo alla metà del mese di giugno. 

2. Che all'obbligo della mucellazion: nel 
Hegno dei parti delle greggi appartenenti a sud- 
dii Pontilici,- durante it-tempo che dallo Staio — 
Romano vengono a pascoli estivi negli Abruz- 
ti, giusta il disposto con l'ultimo paragrafo 19, 
fosse sostituita quella del'a dichiarazione del 
numero delle pecore pregnanti, e di quella del- 
l'epoca de'parti. 


v 
STATI ESTERI 
RUSSIA 

Il Daily-Newer reca parecchie  comunica- 
novi private dalla flotta del Baltico. Una lettera 
scritta all'altezza di Reval in data del 6 corr. 
contiene quanto appresso: 

Le masse di ghiaccio natanti nel golfo fin- 
nico sono molto numerose. All' Evryalus furo- 
No strappate dalle medesime parecchie piastre 
della sua foderatura, e gli iocrociatori sten- 
tano molto a passare incolumi in mezzo ad 
Ssse. Si erede che in quest'anno Ja flotta russa 
Si renderà visibile in alto mare, giacchè essa 
fu rinforzata durante il decorso inverno d’ un 
vascello, a elice di 110 cannopi, di due frega- 
le a elice, ciascuna di 50 cannoni, e di 20 
piva a ruote, ciascuno di 20 cannopi. Noi 
pralenmo il blocco con molto rigore; ne+ 
glo può passare presentemente fra 
n 1 dd e Dagerort, senza incontrare qual- 
Fi roeislore ed esser preso. I russi , che 
. pe leo 9000 uomini di rinforzo, prendono 
Te Galle le disposizioni pel nostro ricevi» 
det enonchè essi non potranno impedire 
eetlle flotta bombardi la città, locchè 
Finvnia periamo , tostochè ella si trovi qui 
îa li Stesso giornale scrivono da Farbsufid 
fe TE el 7 maggio: Noi arrivanmo DS) ieri, 

si TOTimmO dei nostri 13 vascelli di linea, 
Foe ‘Uppe cannoniere, 8a 10 piroscafi a ravte 
Ole navi omerarie cariche’ di carbone. Il 


Blocco del golfo finnico e della ba'a di Riga 
sussisto in pieno vigore, e la flvttiglia volante 
si è slanciata al di là di Reval. Il golfo fin- 
nico di là di Baròsund non è ancora libero di 
ghiaccio , il quale si va porò, spezzando. Il 
golfo botnico è tuttora coperto di ghiaccio. Il 
Desperate ha fermato un paio di navigli mer- 
cantili o stamane il Geyser ce ne mandò al- 
cuni altri carichi di lino ch'erano stati presi 
all'altezza di Riga. 

— Il Journal de Petershorrg rifer 
Reval 2 maggio: sabato, il 28 aprile, gli 
ti di Baltischport scorsero gli gs non cl 
mati, cioè tre fregato a clice i. Nel por- 
to si trovavano 14 bastimenti di diverso 
zioni neutrali. Nel vedere i tre, navigli da guer- 
ra armati per lo meno' di cento cannoni, tutti 
credevano che le scene toccate nell’anno de- 
corso alle città di Brahestadt, Uleaborg e Lir 
bau si rinnoserebbero »ra contro questa inerme 
ihvittà di 999-rbitoritig=mm»sosì non fu. Un gio- 
vine ufficiale inglese, con bandiera parlamenta- 
ria, veniva trasportato a terra. Ricevuto dalle 
autorità locali e dagli impiegati doganali, esso 
visitò in presenza di tutti, i  bastimenti mer- 
caotili ancorati nel porto, registrò i loro nomi 
o significò ai medesimi cho essendo bloccati 
da parte degli inglesi i porti del mar Baltico 
e del golfo Finpico, non si permetteva lo- 
ro di prendere a bordo altre mergi oltre 
quelle già caricato e che si concedeva ad es- 
si duc giorni di tempo per partire , assi- 
curò poi che gli abitanti della città nulla ave- 
vano da temere dalle tre fregate inglesi. Indi 
il parlameptario partì; esso ritarnò però di lì 
a duo ore e dichiarò ai bastimenti neutrali che 
si concedeva loro 7 giorni di tempo per la- 
sciare Baltischport. Nel pomeriggio il nemico 
abbandonò la rada dirigendosi verso l'ovest. 

In relazione a questo fatto il gabinetto di 
Pietroburgo indirizzò agl'imp. ageoti russi al- 
l'estero la seguente circolare: Il ministero de- 
gli affari esteri ricevette il seguente avviso uf- 
ficiale: Il 16 (28) aprile un parlameutario in- 
glese della fregata Impérieuse dichiarò in Bal- 
tischport: 1° che da quel giorno in poi i por- 
ti russi si trovavano in istato di bloéco; 2° che 


na- 


zione i bastimenti neutrali poterano 
in viaggio senza. timore di ci ol 
Foti peg pig ne garante, 

‘0 di9s6 | Ò i) 
essendo possibile che l'ammiraglio comandante 


| 
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la flotta inglese prendesse successivamente al- 
tre disposizioni. Le imp. legazioni ed i conso- 
dati russi all'estero sono invitati di recare que- 
sti fatti a conoscenza dei governi presso i qua- 
li risiedono, affinchè questi possano informarve 
il ceto mercantile. In quest’ oceisione ramme- 
moriamo che l'avviso pubblicato il 28 marzo 
1854 in nome di S. M. britannica portava la 
seguente disposizione : 

« Sua Maestà britannica rinunzia al diritto 
di confiscare la merce nemica a bordo dei bh 
stimenti neutrali, a meno che qiesta na 
non costituisse uu contrabbando di gierra, » Ma 
dalla dichiarazione fatta in Bal'ischport. risulta 
che l'Inghilterra ha ouato il principio 
da essa proclamato nell'anno decorso: il prin- 
cipio cioe: « la baudiera copre il carico ». 
Sarà utile di rivolgere a questa circostanza l'at 
tenzione del ceto mercantile neutra! 


HsusinGòr 19 Maggo. 


Da alcuni bastimenti provenienti dal Bal- 
tico, si venne a sapere che parecchi navigli 
partiti da Riga furono fermati da incrociatori 
inglesi, presumibilmente perchè i medesimi a- 
vevano completato il carico nella rada dopo la 
dichiarazione del blocco. Il brik Betty, capita- 
no Peters, di Wismar, proveniente da Riga, fu 
fermato presso Domessens; occupato da mari- 
nai inglesi, esso giunse oggi in questa rada 
condottovi come buona presa. 

— Ecco il bollettino del principe di Gort- 
schakoff dal 30 aprile al 6 maggio accennato 
nelle Recentissime di teri. 

Il nemico facendo sforzi straordinari, e so- 
stenendo, secondo tutte le informazioni avute, 
perdite considerabilissime, prosegue i suoi ap- 
procci con ferma costanza. : 

Dopo essersi per assalto impadronito di 
una fortificazione avanti il bastione num. ò, ha 
ravvicinato i suoi lavori fino alle opere della 
piazza: nondimeno le nuove batterie erette da 
noi, e che in un modo importaote rinforzano la 
difesa dello spazio attaccato: la immediata ri- 
parazione, durante Ja notte, dei danni cagionati 
nel giorno dal pemico: la giustezza del tiro 
della nostr'artiglieria, che ne'giorni 5 e 6 mag- 
gio ha fatto saltare tre magazzini di polvere, e 

nalmente il pieno successo de'uostri lavori di 
mine: tutte queste cose riunite iosieme fanno 
sperare di rallentare il camino de'lavori degli 
assedianti, i quali essendo eseguili sotto il fuo- 
co il più vivo e a breve distanza dalle fortifi- 
cazioni, dovranno indubitatamente costargli as- 
sai caro. Frattanto” per evitare le perdite il ne- 
mico non ha occupato se non con un piccolo 
numero di tiragliori la trinciera da noi abbando- 
nata il 1 di marzo, e non ba eseguito alcun la- 
yoro: Quagto al suo fuoco diretto principalgen- 
te contro i bastioni num. 4 @ 5, il ridotto 

” Sewartz situato fra questi due ultimi, contro i 


ridotti Sefinghinsk e Volinia, non ci ha recato 
gran -danno. su n 

A questo cenno generale l'aiutante di eam- 
po generale principe Gorischakoff' aggiunge i 
seguenti particolari sul progresso delle opera- 
zioni militari. " ; 

Il 30 aprile alle 21 pomeridiane due mi- 
ne nemiche vennero incendiate da noi presso 
l'imbuto nemico situato verso la sinistra del ba- 
stione n. 4. L'effetto dell esplosioni fu sì vio- 
lento, che dalla fortezza nemica si videro uo- 
mini, che venivano lanciati in alto. 

Nella notte del 30 aprile al.1 maggio, do- 
po avere respioto un distaccamento memico , 
el'era uscito dalle trinciere per impadronirsi 
degli approcci, i nostri eseguirono una piccola 
sortita nella direzione degli imbuti nemici si- 
tati avanti al bastione n. 4. per attirarvi for- 
ze considerevoli, e dare il fuoco. a cinque 
fornelli di mine preparate in quel luogo. L'ope- 
razione ebbe un felice evento: i lavori degli 
assedianti furono distrutti, ed in seguito della 
esplosione s'intesero dal secondo imbuto le gri- 
da defferiti 

Il 5 maggio alle 104 della sera il nemi- 
co avendo riunito quasi 10,000 uomini, uscì 
dalle trinciere preceduto da circa 600 volon- 
tari e al grido hourra si precipitò con intre- 
pidezza sulle nostre fortificazioni avanti il ba- 
stione n. 5. Non ostante la viva fucilata ed una 
carica alla baionetta eseguita da due battaglioni 
del reggimento di fanteria di Volinia e due bat- 
taglioni del reggimento de'cacciatori d’Ouglitch, 
il nemico occupò le fortificazioni e andò sotto 
il ridotto Schwartz: ma fu rattenuto dal fuoco 
della mitraglia. 

Alla punta del giorn6 il nemico rientrò 
velle trinciere, nun lasciando nelle fortificazio- 
ni che aveva occupate se non un piccolo nu- 
mero di walontari e di lavoratori. 

La perdita degli assalitori dev'essere stata 
grandissima, perchè riguardo ai prigionieri, le 
tiserve si erano avvicinate fino alla portata 
«lella mitraglia de' nostri cannopi. Le trinciero 
erano piene zeppe di cadaveri hemici. 

Il 2 maggio alle 11 del [mattino demmo 
fuoco a due fornelli di mine, la cui esplosivno 
dlistrusse i lavori degli assedianti per coronare 
gl'imbuti avanti il bastiono n. 4. 

Per assicurarsi del numero degli uomini, 
«lai quali il nemico faceva occupare le sue trin- 
ciere evacuate da noi il 1 maggio, facemmo al- 
le 3 p. una forte ricognizione. 180 volontari so- 
stenuti da un battaglione del reggimento cac- 
ciatori di Kolyvau © un battaglione del reggi- 
mento di fanteria Uladimir, occuparono.la trin- 
ciera più vicina a noi e obbligarono i francesi 
ad evacuarla. Questa ricoguizione ci fece avere 
la certezza, che il nemico occupava la trinciera 
avanzata con forze considerevoli, ed in conse- 
guenza i nostri volontari vennero richiamati. 

Le nostre perdite nel combattimento della 

notte dal 1 al 2 maggio © nel giorno 2 mag- 
gio consistono in 1 uffiziale superiore, 9 uffi- 
ziali subalerni, e 283 uomini uccisi: 2 uffiziali 
superiori, 13 uffiziali subalterni, e .540 uomini 
‘erili. 
._ I 3 maggio si osservò, un movimento par- 
ticolare nella ffotta nemica: alle 6. dél mattino 
vari bastimentiî‘avvicinatono a va ssi 
vide che il. nemico imbarcava Jruppe, e che due 
bastimenti prendevano a hordo i cavalli, Alle 6 
della sera tutti i vapori fumayano, “e verso le 7 
i. vascelli colle troppe imbarcate presero il largo 
nella direzione dell'ovest-nord-ovest. 

Nella. notte. del, 3 al 4 gli assedianti det- 
tero fuoco, senza. recarci alcun male, a duo for- 
* nelli di mine per riunire igsieme i. loro anti- 

chi imbuti; per parte, 7 mine furono in- 
cendiate in 43° medesimo a 
Dal 4 015 Maggio lg 
vi _laxori contro i, Bastioni . Per parto 


nostra in le 
vette 


fece-auo: 


vennero rinforzati ed ingéléuni luoghi se ne ao- 
crebbe l'altezza: i lavori di mine farono con- 
tinuati con suecesso: il nemico non si fece sen- 
tire in alcun luogo delle mine. 

Il 5 maggio un'ora dopo il mezzodì le no- 
stre bombe ben dirette fecero saltare due ma- 
gazzini di polvere nella batteria francese di 8 
pezzi stabilita in faccia al bastione n. 5: que- 
sta batteria lasciò di far fuoco. 

Nella notte del 5 al 6 maggio due piccole 
sortite assai felici vennero eseguite dai nostri 
avanti al bastione n. 3. Un uffiziale inglese e 3 
uomini vennero falli prigionieri. 

Il 6 maggio alle 84 il fuoco della batte- 
ria presso il bastione n. 4 diresse una violen- 
ta esplosione nella batteria nemica. La com- 
inozione che cagionò fu fortissima: vari uomini 
furono lanciati fhpri della batteria, di cui si 
videro volare in alto i travi e le pietre. 

— La guerra coi selvaggi montanari del Cau- 
caso, che costò alla Russia dal 1790 in poi più 
che un milione di soldati e due mila milioni 
di rubli di argento, ha contribuito principal- 
mente a portare l’armata al presente suo pun- 
to di perfezione. Il Caucaso è divenuto per la 
Russia una scuola militare, dalla quale usciro- 
no quasi tutti i rinomati generali russi del pre- 
sente secolo. Il modo di gnerreggiare nel Cau- 
caso è il più difficile e penoso che si possa 
imaginare. 

Col mese di luglio cominciano colà le ope- 
razioni militari. Considerevoli masse di truppe 
occupano i pendî delle montagne del Daghe- 
stan; per boschi inaccessibili esse si aprono la 
via colla scure, e procedono poi stentatamente 
per orribili precipizi, rapidi torrenti e vette di 
monti coperte eternamente di neve, finchè giun- 
gono ad uno di quei nidi nello rupi che inac- 
sessibili da tutte le parti non possono essere 
presi che colla fame. Senonchè lunghesso tutta 
questa penosissima marcia la popolazione sta 
in agguato, e senza essere osservata, semina lo 
sterminio fra le file delle trappe. D' ordinario 
in simili margie pragedono i cosacchi, collo 
sguardo continuam rivolto alle orecchie dei 
loro cavalli. 

Seguono indi + bersaglieri, poi viene l'ar- 
tiglieria colla miccia accesa, scortata da un cor- 
rispondente corpo di fanti. La retroguardia è 
formata da cosacchi. Tulto ad untratto si fa 
sentire il rauco grido del falcone, 6 colpi di 
fucile che non fallano mai, stendendo sul suo- 
lo file intere di soldati. I colpiti vengono po- 
sti sopra camelli carichi di sacchi di lana, ed 
il trasporto silenzioso prosegue indi passo a 
passo il viaggio. Finalmente si raggiunge la me- 
ta. Ecco le abitazioni del nemico! Deserte e 
abbandonate giacciono queste miserabili capan- 
ne pittorescamente disseminate in mezzo alle 
vallate. Gli abitanti si salvarono ne' burroni più 
inaccessihili conducendo seco in parto anche il 
loro bestiame. Qui comincia l'opera di distru- 
zione; in. meno d'un quarto d'ora le fiamme 
scoppiettano nell'interno di questi miserabili tu- 
guri, e lasciando dietro di se un mucchio di 
cenere, il trasporto tira innanzi. Finalmente la 
spedizione è, al termine. L'intenzione di punire 
il nemico è effettuata; 50 a 60 taguri sond di- 
strulti, migliaia di buoi e montoni sono pre- 

È si.ritorna allontando i medesimi 
stenti e. peritoll»&iunte alla linea del cordone 
Te. truppe si dispierdono nei diversi loro accan- 
tonamenti, ove: 


lerrotti. combattimenti la 
brigate] 


uesto vantaggio viene ‘alizzato dal caro dei 
ese e dalla parziale difficoltà dell'pprorig 
namento. 

La paga del comandante in capo dell'asgr. 
cito del Caucaso ascende a 12089 rubli d'ar. 
gento all'anno, quella d'un tenente generale 
10430 rubli, d'un generale maggiore a 6975 
di un comandante di distaccamento a 2171" 
d'un colonnello a1082, di un tenente colonnello 
a 809, di un maggiore ® 649, d'un capitano a 593 
d'un primo tenente a 481, d'un tenente a 433 
d'un sottotenente a 404, d'unbass'ufficiale a 67, 
d'un caporale a 38 rubli e 9 copechi, d'un vi. 
cecaporale a 17 rub'i e 35 copechi, e del gre- 
gario a 12 rubli e 2 copechi. . 

(Ossero. Tries,) 


Continuazione del giornale dell’ assedio 
di Sebastopoli. 
(Vedi Giornale di Roma N. 117.) 


Domenica 29 aprile. — Questa notte tut- 
to fu in calma quasi assoluta , tanto da parte 
degli assedianti quanto da parte degli assedia. 
ti. Alcune fucilate venivano soltanto di tempo 
in tempo ad interrompere il silenzio generale. 
Non si sono tirati forse sa tutta la linea cin- 
quanta colpi di cannone. La stessa flotta non 
ha neppure come il solito inviato vascelli a ti- 
rare contro i forti all'ingresso del porto. Mal- 
grado alcune nuvole e degli intervalli di piog- 
gia, la luna risplendeva bastantemente da ren 
dere troppo pericoloso l'approccio alle formi- 
dabili batterie di mare di Sebastopoli. È pro- 
babile che fino a tanto che le notti saranno 
chiare, i vascelli non agiranno, tanto più che 
la cessazione del fuoco dalla parte di terra 
rende inutile il loro diversivo. E da rimarca 
re come dopo il chiaro di luna il fuoco di mv- 
schetteria de’ russi si è rallentato. Evidente 
mente il fatto dell'enorme quantità di cartu» 
cie che sprecavano contro i parapetti delle no- 
stre trincee proveniva, vista la prossimità del- 
le nostre opere, dalla paura di essere sor- 
presi nell'oscurità dalle mostre colonne d'as- 
salto, partieolarmente a'bastioni Centrale e def 
Mat. All'attacco di dritta si lavora enorme 
mente: il progresso è lento ma continuo. $i 
avanza verso e contro tulto per approssimarsi 
al Mamelone Verde non che alla torre di Ma- 
lakoff. Ma qualunque sia la grandezza degli 
sforzi da noi spiegati in questa parte, è eri- 
dente che l'attacco di sinistra è sempre risguar- 
dato come il priocipale, e quindi il bastione 
del Mat, ch'è la chiave di sinistra, sembra e+- 
sere definitivamente considerato come la chis- 
ve di Sebastopoli. Gl'immensi mezzi di attacco 
che vi si accumulano giornalmente, le nuove © 
possenti batterie che non si cessa d'innalzarri 
quasi le une sullo altre lo provano a sufficieo 
za. Quanto agli inglesi, essi proseguono con 
tenacità le loro opere onde avvicinarsi ai ba- 
stioni delle caserme e dell'Arsenale. Le diff 
coltà estreme che incontrano nel suolo , quasi 
tutto roccia, lor non impediscono d'avanzare r#- 
pidamente. Essi costruiscono ora fortissime bat- 
terie le quali, per la loro prossimità alle for- 
tificazioni del nemico, dovranno battere in bree- 
cia con un decisivo successo. 

Lunedì 80 aprile. — Nulla di nuovo dalla 
parte dell'assedio. Dal lato della Tchernaia si è 
sompré  mell'‘inazione: Anche colle numerose 
truppe, delle quali dispongono attualmeate gli 
alleati, non sembra prudeste di tentare un mo- 
Venenio progrestino) per attaccare i rassi nel- 
le loro formidabili posizioni sulle spianate nel 
la fortezza dInkerman, e nelle gole delle mot- 
tagne verso Balaklaya: È. probabile però che 
questa inazione: durerà poco. Il linguaggio te- 
nuto dal generale in capo Canrobert nelle ca- 
lorose allocuzioni ; che-ba diretto alle truppe 
del 1° 6 2° corpo nel: passare in rivista l'alti- 
ma. settimana, è un fadizio certo che fra poco 

:cosa.dî decisivo sia contro la piaz» 
l'armata. che la. protegge, sarà intra 
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vresa. Considerevoli rinforzi, de'quali l'arrivo 
+ ufficialmente annunziato, fanno supporre che 
si tratti piuttosto di dare una battaglia ai rus- 
«i, accampati al di là della Tchernaia che di da- 
re l'assalto a Sebastopoli. Giornalmente arriva» 
no numerosi di-taccamenti spediti da Costanti- 
nopoli e da Varna per rioforzare i reggimenti 
francesi e colmare i vuoti. La cavalleria è sta- 
{a testè aumentata di tutta la brigata Cassai- 
mole che ha svernato a Daoud-pascià. Questa 
Bri ral ta del 7° dragoni e del 1* 
brigata compos goni e del us- 
ari è molto bella. Essa ha un effettivo di ol- 
tre 1,500 cavalli in perfetto stato. Insin da sei 
«ettimane gl'inglesi hanno da parte loro rice- 
sato rinforzi molto considerevoli in infanteria, 
covalleria ed artiglieria. Il bel reggimento di 
ussari dell'India ultimamente giunto per la via 
YAlessandria fa quì l'aîmmirazione di tutti. Un 
officiale de’ cacciatori d'Africa mi diceva che i 
cavalli d'Asia erano anche superiori ai nostri 
cavalli arabi, coi quali d'altronde hanno molta 
analogia, beuchè siano di più alta corporatura. 
(Quanto agli uomini essi sono generalmente al- 
ti, beo formati, e con un'aria del tutto mar- 
ziale. Si vede che sono soldati abituati a tutti 
i pericoli e alle più dure fatiche. È un reggi- 
mento veramente superbo e per l’organizzazio- 
ne e per il costume. A Balaklava tutto ha un 
aspetto di vita e di rimarchevole prosperità. 
Oltre la strada ferrata che già funziona in par- 
te, 0 di cui si è quasi giunti al compimento, 
non si vedono che lavori considerevoli in via 
d'esecuzione. All' estremità del porto si ricol- 
mano le maremme, a traverso le quali scorre 
il piccolo fiume di Balaklava per andare a sca- 
ricarsi nel mare. S'intende di formare una va- 
sta piazza per innalzarvi grandi magazzini di 
deposito per le provvigioni dell'armata e pro- 
babilmente per istallarvi pure la stazione della 
via ferrata. A dritta ed a sinistra del porto si 
allarga la strada, tagliando quì e là le roccie, 
io modo da formare una specie di molo, e 
permettere nel tempo stesso alla strada ferra- 
ta di costeggiarlo, per facilitare il trasporto dei 
colli, a misura che si sbarcano dai legni. Ba- 
laklava è ora interamente una città pittoresca. 
Veramente gl’inglesi vi han fatto delle coso 
sorprendenti. Che sarà, se gli avvenimenti li 
forzeranno a soggiornarvi ancora per qualche 
tempo? 

Martedì 1 maggio. —Il fuoco di moschet- 
teria è stato molto vivo per una parte della 
notte. La sera ci siamo impossessati di varie 
imboscate d' innanzi il bastione di Mat, e del 
Cimitero, tra il bastione Centrale e quello del- 
la Quarantena che molestavano i nostri lavo- 
ranti. Dopo averle distrutte , fummo obbligati 
di abbandonarle, sotto pena di essere schiac- 
viati dalla mitraglia delle batterie russe. Ma 
quaotunque gli abbiamo ucciso pochi bersaglie- 
"i, vedendo che i suoi fuggivano al nostro ap- 
prossimarci, il nemico è stato molto irritato di 
vedere i suoi sloggiati dalle loro posizioni, e 
Per vendetta ci ha stordito fino alle quattro di 
Mattina con uù incessante fuoco di moschette- 
Ma, senza farci un gran male. I lavori non hap- 
Ro meno progredito. Noi serriamo la piazza'sì 
da Vicino, che, ben presto, per poter dare un 
colpo di piccone, dovremo assalire i suoi trin- 
Seramenti. Ignoro se vi sia stata qualche' cosa 
al centro ed alla dritta;, non ho sentito nulla 
nora, 

Mercoledì, 2 maggio,—Uno dei più. brillao- 
li fati d'armi dell’ assedio. ebbe luogo l'ultima 
tolte all'attacco di sinistra. Si era ‘osservato chie 
! russi, dopo aver congiunto; le' loro imboscate 
di una. profonda. trincea alla. mura- 
£'a merlata, e: che seniva a: finire alla faccia 
Ministra del bastione Gentrale;.si..occupavano::a 
©siruire una. linea di comunicazione; onde me- 
sante scavamenti. farla ire entro.la/no- 
Mra parallela presso il. T, sdli 
te l'esecuzione di-un’siffatto”’ cal 
4 losse. riuscito, avtebbe port ‘al 


di prendere. di filn.ed a rovescio*le nostre ope- 
re. Quindi martedì, alle ore: 9 della sera, fa- 
rono concentrate forze considerevoli nelle trin- 
cee alle vicinanze del T: Esse potevano forma- 
re un effettivo di 5 mila uomini, appartenenti 
al 1 e al 2 reggimento della legione straniera 
cd al 18, 46, e 79 di linea. Il general di di- 
visione de Salles le comandava ia capo. Egli 
aveva sotto i suoi ordini i generali di brigata 
Bazaine e de Lamotte-Rouge: ll primo era in- 
caricato di conquistare il centro e la sinistra 
dei trinceramenti russi, mentre che il secondo 
doveva attaccarli alla dritta. A. dieci ore e un 
quarto, fu dato il comando en avant. Subito 
gli uomini concentrati nella quarta parallela si 
slanciarono sopra il parapetto, e si gettarono a 
passo di carica, sotto una grandine di palle e 
di mitraglia sui trinceramenti remici - mentre 
che le truppe di riserva si tenevano nella ter- 
za parallela pronte ‘a sostenere la colonna d'at- 
tacco. Il 2 battaglione del 1 reggimento della 
legione straniera si precipitò con tale ardore 
sul principale ridotto, al centro delle opere rus- 
se, che vi penetrò quasi d'un salto. It suo bra- 
vo colonnello signor Viennot fu ucciso, il suo 
capo di battaglione messo fuori di combatti- 
mento, ma nulla arrestava il suo slancio; Egli 
rovesciava tutto d’innanzi a lui a colpi di- baio- 
netta. Il nemico intanto resisteva ancora. Un 
movimento di fianco eseguito da molte compa- 
guie per volgerlo dalla sinistra, lo determinò 
ad abbandonare le sue opere avantate, lascian- 
do il suolo coperto de’ suoi. Esso si ritirò in 


fretta verso la piazza, ed in una batteria for- - 


temente trincerata, d'innanzi la muraglia mer- 
lata. Là esso si rannodò, è cominciò un fuoco 
di moschetteria ed un cannoneggiamento estrema- 
mente vivi e micidialissimi. Esso tentò anche 
due volte alcuni attacchi offensivi onde ripren- 
dere le sue opere perdute, ma ‘ciò fu senza 
successo e con perdite enormi. I nostri lavo- 
ratori, che avevano seguito in gran numero i 
battaglioni d'attacco, si erano messi all'opra con 
tanta attività, che ciaschin ione. posto tra 
loro e il nemîto diminuiva ‘imminente peri- 
colo. Così utilizzando i lavori dei russi, e ser- 
vendosi dei loro sacchi di terra, un banco di 
una certa forza era già innalzato verso le ore 
3 del mattino. I russi diminuirono il loro fuo- 
co, nel vedere che non potevano più impedire 
la costruzione delle nostre opere, e che noi e 
ravamo già alquanto al coperto. Il risultato di 
questo brillante attacco, così abilmente ideato, 
ed energicamente eseguito, fa il più. grande o- 
nore ai generali che lo. hanno! diretto, ed ai 
soldati che lo hanno eseguito. Non fu soltanto 
un brillante successo di più per le nostre ar- 
mi, ma una reale conquista. Noi ci siam ripa- 
rati nelle stesse opere del nemico, ove abbia- 
mo preso 8 mortai di campagna; e per esser 
padroni di tutto il fossato che separa il cimi- 
tero dalla: muraglia a ‘dente tra-la fronte sini- 
stra del bastione Centrale, e la fronte dritta ‘di 
quello della. Quarantena, non vi lia più da pren- 
dere che la forte batteria, di cui le opere in- 
nalzate proteggevano i fianchi. Ma questo utile 


e bel risultato non: è stato oltenuto senza per-- 


dite molto sensibili. Oltre il bravo colonnello 
Viennot del 1 della legione ‘straniera, il capo 
di bittaglione Julien ‘det* 46° di lisiva-'è stato 
ucgiso, più altri nove Officiali "subalterni della 
legione straniera, del 46 e del 79 di linea. Si 
contano 24 officiali messi :fuori di combatti- 
mento, fra i quali il tenente colonnello: del 79 
di linea, eil capo di battaglione del 1 della 
legione straniera. La cifra» totale ‘di uomini 


furie cp 


co avvicinarsi quasi alla portata del tiro, ed: 
hanno sopra di lui aperto un fuoco da due ran- 
ghi, che non tardò a costringerlo di rinculare 
verso la piazza. Là ancora ha dovuto fare per- 
dite enormi. Ma i proiettili lanciati dalle bat- 
terie nemiche, specialmente le granate, stante 
la prossimità delle nostre rispettive posizioni, 
han falto molto male nei nostri ranghi. Si par- 
la di un centinaio di morti da parte nostra. 
Nella sera, cinque reggimenti francesi, appar- 
tenenti a varie divisioni del 1 e del 2 corpo 
d’armata, furono diretti con una batteria d'ar- 
tiglieria sopra Kamiesc. Essi devono imbarcar- 
si questa notte istessa. Si pretende o piuttosto 
si dice che essi recansi ad Eupatoria, ma io 
credo che il loro destino sia tutto diverso. 
(Continua) 
—————————————————————ncn 


NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Parigi portano la data del 26, 
e quei di Vienna e di Londra la data del 25. 

La Corrispondenza di Havas ha notizie da 
Londra 25, da cui sappiamo, che d'Israeli bia- 
sima la politica seguita da lord Russell e ge- 
neralmente i negoziati che hanno avuto luogo 
dal principio della guerra. Lord Russell dimo- 
stra la necessità, in cui sarebbe di distruggere 
la flotta russa nel mar Nero, e di mettere l’as- 
sedio davanti Sebastopoli ad ogni nuova aggres- 
sione della Russia. 

La Corrispondenza” Lejolivet spiega meglio 
le parole di lord Russell dicendo: Lord Russell 
si è mostrato bellicosissimo, ed ha detto che 
la distruzione di Sebastopoli e della flotta rassa 
nel mar Nero era necessario onde reprimere 
la Russia. 

Notizie di Costantinopoli danno ragguagli 
delle perdite e dei danni dei terremoti di Brus- 
sa. Due case su dieci incendiate; due su dieci 
distrutte , tre su dieci riparabili, tre su dieci 
da demolirsi per essere rifabbricate. Al primo 
terremoto a Brussa i turchi hanno perduto 
40 persone, i-greci altrettante, gli: armeni 14, 
gli ebrei 4; nei Kans 4, nei distretti vicini 267 
turchi e 76 greci. Nel secondo. terremoto, i 
turchi hanno perduto 61 persone, i greci 64. 
gli armeni 29, gli ebrei 18. 

Abbiamo. da Pietroburgo 19, che i gover 
natori di guerra e comandanti delle provincie 
del Baltico e della Finlandia, cioè Siewers, Su- 
warow, Grobbe, Dache e Berg hanno avuto 
l'ordine di dichiarare in istato di assedio tutti 
i porti da guerra e tutte le fortezze poste alle 
coste. 

La Zriester Zeitung fa sapere che a Sira- 
cusa il giorno 9 farono fatti molti arresti di 
persone che avevano ordita una congiura pel 
16 maggio. 


Parigi 26 Maggio. 

Il generale Pellissier annuncia essere sta- 
ta espugnata un' opera esterna, e quindi tutta 
la guarnigione russa respinta. La torre di Ma- 
lakoff è sul punto di cadere. 

— Un corrispondente di Francoforte co- 
munica in data del 20 corr.-alla Guzzetta uni- 
versale d'Augusta il testo della seguente circo- 
lare diretta alle ambasciate francesi in data del 
9 maggio!: 

Signore !- x 

M'affretto:a darle” delle-precise spiegazio 
ni onde impedire qualunque interpretazione er- 
ronea d'una serie di circostanzee - onde porla 
in caso di potersi opporre allo svisamento del 
loro significato. Elta sa che il conte Buol avea 
espresso «il desiderio di poter trovare in una 
nttòra combinazione un mezzo pet soellazaro il 
térze' punto-di ‘entigia, jando avea 

i Lp la tini teo Bad dopo una 
dichi: È patenti russi, la qua- 
le avrebbe ‘forse per'antorizzaroi a con- 
sidérare le trattative interrotte di fatto per 

y Riissia. Il'‘pabipiettò di Vienna non® 

gid'a°far conoscere la sua forma. risolu-- 


zione di mantenere l'alleanza del 2 dicembre 
allorchè sottopose alla Francia ed all'Inghilter- 
ra delle proposte che da esse furono assunte 
in esame col più vivo desiderio di trovarle 
soddisfacenti. ‘Pur troppo la loro buona volon- 
tà a nulla yalse, essendo stato impossibile di 
mettere in accordo l'ordinamento basato su tale 
combinazione colle pretensioni della loro di- 
guità è dei diritti legittimi, che esse si assun- 
sero di far yalere nell'interesse generale del- 
l'Europa. 

Ed invero ai gabinetti di Parigi e di Lon- 
dra parve, che l'interpretazione di quella gua- 
rentigia che è la più importante di tutte quat- 
tro e che serve di sanzione alle tre altre —- 
nel modo come l'Austria li invitava ad aderir- 
vi — non corrispose nè alle Joro aspettative 
nè alla grandezza dei sacrifizi che essi già fo- 
cero. Se il gabinetto di Pietroburgo avesse ac- 
cettato l'ultimatum presentatogli dalla corte di 
Vienna, la pace sarebbe stata ripristinata su 
deboli basi, la cui insufficienza avrebbe fatto 
insorgere in avvenire nuovamente i pericoli che 
st avea sperato di veder allontanati per sem- 
pre al priucipio della crisi e dopo i grandi 
sluizi delle potenze alleate. 

Questi, signore, sono i motivi che ci de- 
terminarono a non seguire il governo austria- 
co salla via che esso ci aveva offerta. Questi 
riuiivi sono così evidenti , essi si spiegano sì 
perfcitamente colla situazione delle potenze oc- 
caivatali, 4a non dubitme che la corte di Vicn- 
via saprà valutarli secondo la loro vera intpor- 
' L'alleanza del 2 dicembre non è quindi 
T in forse. Al contrario è anzi desiderio 
lt governo dell'imperatore , del governo di 

britannica di rafforzarla e di sviluppar- 

eriormente ,.& di ciò non si può avere a 
Vista alcun dubbio. È importante , signore, 
cella si esprima schiottamente in tale riguar- 
di faccia conoscere chiaramente che, se la 
situnzione sofferse an cangiamento , ciò avvie- 
no solo perchè i plenipotenziari della Russia — 
dopo aver dapprima accettato nel suo princi- 
pio la terza guarentigia — si rifiutarono in 
seguito di riconoscere le pratiche conseguenze 
di essa. 

Firmato — Conte VaLewskt 
Lonpra 26 Maggio. 
Lord Palmerston ha dichiarato alla Camo- 


ra dei Comuni, che le Conferenze dì Vienna 
non sarebbero così tosto riprese. neh 

— Il 24 nella Camera dei comuni si aprì 
la discussione sylia mozione del D'Isracli. 
Lord Russell respinse con grande energia do 
accuse dirette particolarmente contro di lui cir- 
ca la linea di condotta ch'ei credette dover 
seguire nelle conferenze di Vienna. Parecchi 
oratori proser parte alla discussiono che dove- 
va continuarsi il dì 25. , 

— Il Morning Chronicle annunzia che so- 
no prossimi a partire vari vascelli a elice sot- 
to il comando del contrammiraglio Baynes. 

Maprip 24 Maggio. 

Leggesi in un dispaccio telegrafico Havas 
di Madrid 24 maggio: 

Ieri il governo fece sapere alle cortes la 
rivolta avvenuta a Saragozza di 60 uomini di 
cavalleria del reggimento di Baylen. Essi uscen- 
do da quella città si riunirono a Calatayud. 
L'Aragona, Burgos e la Navarra son poste in 
stato d'assedio con decreto di quest’ oggi pub- 
blicato dalla Gazzetta officia!e. 

Il governo ha domandeto alle cortes  po- 
teri straordinari per bandire le persone sospet- 
te e sospendere i giornali ostili alla regina. 

Vienna 25 Maggio. 

Verso la chiusa della borsa di ieri s' era 
sparsa la notizia, che le nuove proposte di me- 
diazione del nostro gabinetto , dirette alle Po- 
tenze occidentali, siano state giò accettate per 
parte dell’ Inghilterra. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Dispacci telegralici contenuti nella Gaz- 
tetta di Gennva del 28 maggio. 

Trieste 27. — Bombay 1 magrio. — IN 14 
dragoni è pronto a partire per la Crimea. L'ar- 
mata di Nepaul va ad invadere il Tibet. 

Hong-Kong 15 aprile. — Gli insorti han- 
no ricuperato Henkarr. In tutti gli altri puoti 
sono stati battuti. 

Parigi 28. — Il gen. Pélissier scrive il 
25 di sera: oggi ebbe luogo l'occupazione del- 
le linee della Cernaia, Il nemico non trovan- 
dosi in forze non ha contrastato il terreno. Si 
è ritirato rapidamente alla montagna. Noi sia- 
mo definitivamente stabiliti sulle opere prese 
d'assalto. 

Fu conchiuso un armistizio per seppelli- 


re i morti. Le perdite del nemico fur 
5 o 6 mila tra morti e feriti. Nessuna dimo. 
strazione fu fatta il 26 nella piazza della linea 
della Cernaia. Progrediscono Je fortificazioni di 
Kamiesch. 

Il giorno 27 completo successo a K 
e a Jenkalé 

Il nemico sgombrando fece saltare in si 
i magazzini, le batterie e i vapori. 

"i mare d’Azoff è ora occupato dalle Dot: 
te alleate. 

Jeri 105 mila furono i visitatori dell'espo. 
sizione. 

Il Moniteur contiene una circolare di Nej. 
selrode. 


ono da 


ernei 
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Si è pubblicato il fasc. XXXVIII del vol. XIII degi; 
Annali delle Scienze Religiose, diretto dal prof. G. Ar. 
righi. In esso si contengono le seguenti malerie, 

La maggior gloria dell’Imm. Coycepimento per | u- 
manità e pel secolo ( discorso del prof. Y. Anivilti ) 
Karoli Passaglia e 8. J. in rom. coll. theol. prof. ec, x 
Ecclesia Christi, comment. libri quinque ( Analisi” del 
prof. G. Simonetti); Del rinascimento degli studi siriavi, 
lettera al sig. Boonetty del prof. Neve (dal francese ) 
Sui dipinti di Baffaello Sanzio, in cui toccò a preferenzy 
di altre sue opere il sommo del bello e del sublime 
( Discorso di Mons. Stefano Rossi ); L'arte in Htalio, 0 
Dante e la divina cormedia , del bar. Drouillet de Sic 
galas, volgarizz. dal p. Marcellino da Civezza M. 0) 
( Analisi di Y. Pripzivalli ); Del now 
Pracsepe ec, comment. di Mons. F. Live 
di Mons. F. Fabi Hintani 
disposizioni della s. Sede — Var 

Moretti dell'Oratorio 
apito per le corrispondenze wd associazioni. AI 
direzione degli Annali delle Scienze Religiose in Nom 
via Tre Ladroni n. 61. 


ARRIVI 

DIL GIORNO 28 AL GIORNO 29 MAGGIO 
Da Napoli —Burtterwortz generale, Dorymp!e G, 
Arlidge T. prop, Wuierb F. Dion., Atti  relig. In: 
glesi, Marseglia G., Rusciotti M. prop umillis N. for 
tnacista di Napoli, Lurner G. Iny! nistro db SM. N 
ervoz P. neg. francesi 
i frenoya, finecco P.i. di 
D.C. sacerdote di 


Sardegna—Da Firenze—C. Li F. negozi. di Roma. 


PARTENZE 
DIL GIORNO 28 AL GinRNO 29 MiGGIO 

Per Londra —Tod A. Inglese—Per Francia) le- 
scalchi 8.E. Sofia principessa , Vlebrou B. Simith Scwartz 
M. pr. Inglesi, Bosulski A. di Prussia — Per Firenze — 
Villis G. prop. Inglese, Grasso E viagg. Sarlo— Per Vi. 
poli-Rossignoli A. prop, di Roma, Gori D. Carmine pre- 
ato di Subiaco, Roediger F., Marlacan G., Yitburn R., 
Denton L. C. prop. Inglesi , Dietz E. prop. di Amburgo 
Nuti L. prop. di Napoli. 
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AVVISI 


Seconda Diffidazione 


Essendo stato smarrito un certificato 

pitole fruttifero a carico della cassa 

Uvbito pubblico dell’annua rendita di 

7 22 inscritta al registro generale 

4 il n. 12634 canlavte Antonio , Gia- 

inta , Giuseppe , Giovanni , Girolamo , 

ancesco, e Luigi Azzolini del fà Anto 

Seniore per un sesto , Girolamo Az- 

i per tre sesti, Francesco Azzolini 

pes un sesto, ed Alfonzo Azzolini per un 

sesio 

Si.fa noto pertanto a chiunque avesse 

trovato o comprato il detto certificato, di 

fare la sua rappresentanza ia D.rezione 

Gen. del Debito Pub. a forma del Rego- 
leinento 19 agosto 1822. 


AVVISO 


Si affittano due appartamenti in Na- 
pol via Chiatamone num. 19 tutti mobi- 
lati elegavtemante, con vedute del Ves. 
suvio e'del Mare con bellissima vedota di 
PFosilipo, il tutto ben decorato. 

DELEGAZIONE APOSTOLICA DI FROSINONE 
COMUNE DI ANTICOLI 
AVVISO ; 

Asendo Ja comunità di Abticoli ri- 

portata la superiore approvazione di ven- 


dere a quarti Ja macchia dé’ castagni de, : 


nominata’ Fiogi a contatto delta Prenesti- 
n® naova, si rernide noto al pubblico, che 
nel giorno 20  del/prossimo-fatoro mese 


di giuzno alle ore 21 e seg. nella segre- 
terìa comunale di detto luogo si proce- 
derà alla vendita del primo quarto, in cui 
esistono 1136 piante, o fusti, aprendosi 
l’incanto sopra la somma di sc. 3408 così 
valutati dal perito agronomo sig. Wen- 
ceslao Pagnutti a forma della di Tui peri 
zia, che resta a tutti ostensibile up'ta- 
mente al relativo capitolato nel locale 
suddetto. S'invitano pertanto tutti coloro, 
che aspirassero di offrirvi a presentarsi 
in detto giorno , ed ora muniti d’ idonea 
cauzione ; avvertendo inoltre i sig. obla- 
tori, che il deliberatario, oltre a tutte le 
spese, sarà tenuto anch a quella della 
Perizia, cioè deli’uno per cento sopra 
suddetta basata somma di sc. 3103 delibe 
rato il suddetto privo quarto , dopo gli 
altri esperimenti di astà ber la Vigesima, 
e Sesta, ed approvati gli atti dall” Inelita 
Apostolica Delegazione, dovrà immedia- 
tamente stipularsi l'analogo Istromenta , 
e nell’alto stesso il deliber: 
per iatero l’off.ria somma 
argeuto effettivo, come Tè ritto 
nel capitolato med. quale doyrà serupolo- 
PeR Ni Serrara: 
‘alla residenza municipale li » 

PA ipale li 12 mag. 

Costantino Lucarelli Priore 

Luigi Ambrosi 

Gaetano Arcipréte Zapponi 

Onofrio Falconj 

«Gaspare Lattanzi 


L. Filetici Segr. Coriunale 


Avziani 


AYVISO 
Si previene quasto rispettabile 


Mico (She il giorno 3 giugno Fassa Ra 


toria del Lepre in via Condotti num. 9 
@ 10 si trasferisce incontro ai n.80 BI. 
Roma li 31 maggio 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tribunale di Commercio 
i Roma 


Ad istanza della ditta Commerciale 
Roche, e Barbarona rappres. dal sottosc. 
Proc. 

Si notifica a forma del $ 433 al sig. 
Antonio Rallort d’incognito dumicilio qual 
mente l'Ecéino Tribunale nell'udienza del 
giorno 14 maggio 1855 emanò il seguente 
decreto. Condanna anche con arrestò per- 
sonale Antonio Raffo:t al pagamento di 
sc: 281 e baj: 65 ed alle spese, che sono 
liquidate in sc. 20 oltre le ulteriori am- 
montanti jn tutto a sc. 24 9} e ne ordina 
l'esecuzione provvisoria non ostante ap- 
pello. 

Carlo Sarmiento Proc. Rotale 
di fo 


Jilmo sig. Ayy. Cecconi'Asses. 


Ad istapza del sig. Biagio Belfore ne- 
goziante domio, via delle botteghe Oscure 
0. 29 rappr. dal sott. Proc. . ‘ 

Si notifica a forma del $ 433 al sig. 
Girolamo. Sturbinetti dd’ incognito domici- 
lio qualmente nell'udiepza del giorno 4 
maggio ‘855 8.8. Ilia emanò il seguente 
decreto. Condanniamo ‘i citati Su 
al Ragimentò di s0. 24 30 dovuti a fofmit. 
dell'istanza ed alle spose del giudizio:che 
liquidiamo, in se. 7 do ulteriori. ‘ 

Carlo. Sarmiento 


. Rob, 


A richiesta del sig. Giovanni De San- 
tis nella sua qualifica di Tutore, e Cura- 
tore legittimo del suo figlio Ernesto mi- 
nore di età erede intestato della defonta 
Paola Morichelli moglie, e madre respet- 
tiva cessata di viyere in Trivignano li 6 
cadente. 

Nel giorno 4 dell’ entrante mese di 
giugno alle ore 8 antimoridian» si pro- 
cederà all'Inventa: iziale degli 

di 


iope che in qualung 
luogo ove si rinvenissero, col ministero 
del sott. Notaro, e cun l'opera dei respet- 
tivi periti, con protesta espressi del sig. 
Jstante nella sud. qualifi‘a di adire l'ere- 
dità col beneficio della legge, e dell’ In- 
ventario, e sotto tutte le altre riserre di 
ragione. N 
Tuttciò si deduce a pubblica notizia 
A forina' del $ 4543 del vig. reg. leg. ; © 
giàd. 
y oma 30. maggio 4855 SaS 
Filippo Malagricci Not. di Coll. 


Tutrice, 
lordi Qgl saran 
alti dl 


il onde ec 
Condire "Apolloni: Not. Pubblico di 


Uta deputazione 
vindià di Macerata ch) 
ceritta in particolare 
Négrtto -Sigxore, e di 
caiera penetrato ogn 
cipio ‘per essere stata 
#0 -Papag preservata 


passato aprile. 


cesco dei Conti Briyal 
Recanati e Loreto. Na 
del 1807 fa prima A 
partibus, e poi nel 
1846° venne creato 
Loreto. 


è SITUAZIONE 
"ro! DELLO STA 


alla mattina de 


Ord ed argento in cas 
è nelle succursali . 
Cambiali in portafoglic 
Cambiali in portafoglio 
Cambiali in portafogli. 
Conto corrente col Mi 

Finanze a forma dell 
cessione. .. .... 
Conti correnti debitori 
Conti correnti debitori 
Conti correnti debitori 
Consolidato Romano a 
‘facoltà dell'adunanza 
ht È ile 1853 .. 
lia della B: 
—thélle succursali 
Watibipazioni sopra R 
"'Botidata Romana al 
ma Blbéetti Industriali a 
Plant. 4*Tit. 11. delle 
\aticipazione come sd 
ene i... 
‘della Banca al 
#.:3° dello Statuto 


